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Introduzione

Quando nel 1954 cominciai a dare alle stampe la prima parte di questo Vocabolario, non 
avevo a mia disposizione tutto il materiale di cui oggi mi prevalgo. Nuovi viaggi e nuovi 
soggiorni nelle terre del Salento (1955, 1956, 1957, 1958, 1959, i960) mi hanno dato la 
possibilità di aumentare considerevolmente le mie informazioni. Ho potuto visitare zone 
finora da me poco esplorate e mi sono impegnato a fondo nel controllo di voci dubbie e in 
una più precisa localizzazione delle voci rare scarsamente attestate. Nel frattempo ho 
potuto consultare anche alcune fonti da me trascurate e fare lo spoglio di altri libri o arti­
coli pubblicati in questi ultimi anni. Di largo profitto mi sono riuscite inoltre le ‘Postille 
e giunte5 che Oronzo Parlangeli ha apportato al mio Vocabolario, dando una prima lista 
d’integrazioni e correzioni per le lettere A-C (v. L. 58, a p. 858).

Per chi si lamenta di certe omissioni nel mio Vocabolario, mi preme osservare che uno 
dei principali scopi del lavoro è stata la raccolta di quegli elementi lessicali salentini che si 
possono considerare caratteristici, peculiari o tipici della regione salentina. Sono andato 
particolarmente in cerca dei termini speciali relativi alla vita rurale, all’ambiente dei 
pescatori, alle occupazioni degli artigiani. Credo di essere riuscito assai completo nella 
raccolta dei nomi delle piante indigene e degli animali, compresi gli uccelli, i pesci e i 
molluschi. Ho attribuito grande valore alla raccolta dei termini arcaici (spesso d’origine 
greca, preellenica o preromana), che vivono ancora nelle campagne e spesso vanno scom­
parendo.

Non ho avuto però l’intenzione di accumulare nel mio Vocabolario tutte quelle voci che 
in tempi recenti o passati sono state prese dalla lingua comune italiana (p. e. amicone, 
annata, balilla, bastone, corriera) e ho dato poca importanza alle parole appartenenti a 
tutta la regione salentina senza varianti notevoli {lima, nasu, luna, palli).

Non è stato neanche mio scopo di indicare per tutti i vocaboli l’origine etimologica 
(cfr. le mie osservazioni, voi. I, p. 9) : per tutte le parole che i nostri dialetti hanno in comune 
con la lingua nazionale italiana, il lettore è pregato di consultare i noti vocabolari etimolo­
gici della lingua italiana. Piuttosto ho pensato di dare qualche indicazione etimologica 
quando si trattasse di parole piuttosto rare, per le quali un accenno avrebbe facilitato la 
soluzione del problema. Ci troviamo qui in un campo assai arduo e pieno di incognite, in 
cui molte volte è preferibile non forzare l’etimologia, ma attendere nuove cognizioni che 
possano contribuire alla rivelazione del secreto etimologico. Qui, più che altrove, la nuova 
schiera dei giovani glottologi italiani potrà trovare largo e fecondo campo di ricerca. E a 
loro, per questi ulteriori studi, chiudendo questo Vocabolario, io porgo la face dell’ardore 
scientifico che mi fu consegnata dai miei maestri.

Fra le modificazioni che riguardano il disegno dell’opera, la più importante è quella 
relativa ai dialetti greci che si parlano nella provincia di Lecce. Quando mi accinsi al lavoro 
pensai di accogliere nel Vocabolario soltanto quegli elementi che fossero di origine latina 
(o neolatina) o che potessero avere un valore speciale per l’etimologia di certi vocaboli 
salentini. Senonchè, procedendo nella redazione del Vocabolario, mi resi conto che la
IOQ*



parentela tra dialetti italiani e dialetti greci, non solo negli elementi lessicali, ma anche nel 
modo di concepire (locuzioni, immagini), è molto piu intima e stretta di quanto io prima 
supponessi. Accenno p. e. alla completa e meravigliosa concordanza che esiste in tutto il 
territorio salentino (fino alla linea Taranto - Francavilla - Mesagne) circa il modo di 
sostituire o di conservare l’infinito, inusitato dopo i verbi che esprimono un desiderio o 
una volontà, ma in piena applicazione dopo il verbo ‘potere5: fenomeno comprensibile solo, 
se noi ammettiano uno stato di prolungata bilinguità in vasti territori del Salento.1 Accenno 
anche alla concordanza circa l’uso di due congiunzioni distinte secondo il concetto della 
frase, là dove la lingua italiana non conosce che una sola congiunzione uniforme per tutti 
gli usi, p. e. no vvoghiu cu llu sente ‘non voglio che egli lo senta5 = greco e tt'elo na to cui, 
fane cu nnu tte viscia ‘fa che non ti veda5 = greco eoe na mi sse tonisi-, d’altra parte te dicu 
ca vegnu ‘ti dico che verrò5 = greco su lèo ca èrcome, sacciu ca è mmalatu ‘so che è malato5 = 
greco fsèro ca Ine adinato ; cretiti ca se nne va ‘credete che se ne vada ?5 = greco pistète ca 
pai ? Lo stesso vale perla non-esistenza del futuro e per la funzione dell’indicativo dell’imper­
fetto nel valore di un condizionale, p. e. ulta ‘vorrei5 = greco itela (‘volevo5), scia (lat. 
ibam) ‘andrei5 = greco ibbia (‘andavo5). - Nel campo della morfologia dell’aggettivo ci­
tiamo il caso degli avverbi melius e pejus che nelle loro forme invariabili hanno preso il 
posto di ‘migliore5 e ‘peggiore5 in pieno accordo col greco xotXXiov ‘meglio5 e /sipov ‘peggio5, 
che ugualmente hanno sostituito tutte le forme degli aggettivi corrispondenti p. e. la mèju 
crapa ‘la migliore capra5, le mèju rrobbe ‘i migliori abiti5, pressi i Greci i càglio ajelàta 'la 
migliore vacca5, i càglio fili ‘i migliori amici5; la p'esciu vacca ‘la peggiore vacca5, le 
pèsciu case, presso i Greci i %iru ajelàta ‘la peggiore vacca5, ta xlru spitia ‘le peggiori case5. 
Non parliamo delle numerosissime locuzioni comuni ai dialetti delle due lingue, p. e. lu 
sule trase ‘il sole tramonta5 (‘entra5) = greco o ijo mbènni (‘entra5), ète te tèce anni ‘ha dieci 
anni5 (‘e di dieci anni5) = greco ène dèca Rronò, sta cu II'ànema intra li tienti ‘è agli 
estremi5 = greco sth m'i fsiyi 's ta dòntia. Spirito greco si rivela anche nell’uso del verbo 
volere col significato di ‘amare5 (cfr. nel gr. mod. FéXw tò xopmu ‘amo la ragazza5), p. e. 
(a Veglie) me u'ei ca ti òju, presso i Greci (a Stematia) me tèli ca se tèlo ‘mi vuoi, ché io ti 
voglio5. Va qui ricordato anche la non-esistenza in alcuni dialetti della forma atona avver­
biale (it. ci, vi), p. e. (a Cutrofiano) scèi ampòsta, presso i Greci epirta appòsta ‘ci andai 
apposta5. E certamente anche sotto l’impulso di xóptoq ‘signore5, ‘padrone5 (greco salent. 
duri ‘padre5) che il francesismo sire ‘signore5 nella provincia di Lecce è arrivato al signi­
ficato di ‘padre5 (v. voi. II, p. 658).

1 utto questo m’indusse a concedere ai dialetti greci del Salento un posto più largo e più 
completo nel Vocabolario. Cominciando colla lettera P vi feci entrare tutte le notazioni 
che, in seguito ai replicati soggiorni nella ‘Grecia5 salentina (fin dal 1922), erano confluite 
nei miei schedari, come pure tutti gli altri materiali che avevo potuto attingere dalle varie 
fonti (vedi in particolare L 15, L 48, L 49, L 51, L 54, L 55), in molti casi controllandoli e 
verificandoli nuovamente sul posto, per riscontrare se fossero giusti o erronei. Fino alla

1 Si confronti p. e. ulitì cu bbeniti 'volete venire’ = greco tèlete na ’rtete, falla cu ttrasa ‘falla entrare’ = 
greco edme-tin rìdmbi, lassala cu ddòrma ‘lascialo dormire’ = greco dfiston na piòsi-, ma d’altra parte nu 
ppotene campare ‘non possono vivere’ = greco è sòéune sisì, me poti (puè) jut are ‘mi puoi aiutare’ = greco 
me sòzìfitìsi. - Si tenga presente per queste concordanze il nostro studio ‘La perdita dell’infinito nelle lingue 
balcaniche e nell’Italia meridionale’ (In: Omagiu lui Iorgu Iordan, Bukarest 1958, p. 733-744).



lettera P questi elementi greci costituiranno dunque una parte importante del ‘Supple­
mento’. Spero che questo materiale di un’isola alloglotta, destinata purtroppo a scomparire 
nel corso del prossimo secolo possa servire a integrare il quadro del Salento dialettale, e 
non debba riuscire inutile agli studiosi regionali, italiani o stranieri.

In quanto alla completezza dell’opera, a cui ho dedicato buona parte della vita, posso 
dire che fu mio strenuo proposito di fare il meglio possibile, nella rassegnazione che nes­
suno studioso e nessun filologo riuscirà mai a riunire in un vocabolario dialettale, senza 
lacune e senza difetti, il tesoro immenso di una regione vasta come quella delle tre pro­
vince salentine. Mi permetto di ricordare il detto del celebre Littré: ‘Qui peut espérer de 
dorè jamais un dictionnaire de langue frangaise ?’ - Impresa tanto più disperata nel caso 
nostro, dove il linguaggio di ogni paese, la terminologia di ogni artigiano, il contatto con 
ogni contadino nelle sue moltiplici occupazioni può rivelare, in ogni nuova inchiesta, nuovi 
vocaboli, nuove locuzioni, nuove sorprese!

Chiudendo queste righe, penso ancora ai molti amici e collaboratori, menzionati con 
meritata stima nell’introduzione al primo volume (p. lo), e che mi sono stati di grande aiuto 
nella raccolta del materiale. Ma soprattutto vada l’espressione della mia gratitudine al­
l’amico Nicola Vacca, che, oltre ad incoraggiarmi a questa gravosa impresa, mi ha seguito 
costantemente durante la stampa dell’opera, prodigandomi consigli e aiutandomi nel lavoro 
della correzione delle bozze con diligenza e squisita gentilezza.1

* *
*

Für die Unterstützung wichtiger Vorarbeiten in Sammlung, Ergänzung und Ordnung 
der in diesem Wörterbuch zusammengefaßten Materialien fühlt sich der Verfasser der 
Deutschen Forschungsgemeinschaft aufs tiefste verpflichtet. — Sein besonderer 
Dank gilt der Bayerischen Akademie der Wissenschaften dafür, daß sie dieses drei­
bändige Werk in die Reihe ihrer „Abhandlungen“ aufgenommen hat.

Tübingen-Hirschau, Februar 1961
Gerhard Rohlfs

1 Completo qui l’elenco dei collaboratori che posteriormente hanno dimostrato particolare interesse alle 
nostre ricerche: per Aradeo l’ex-sindaco Vito Mario De Blasi, per Bagnolo del Salento il sindaco cap. 
R. Fumarola, per Calimera il sindaco Giannino Aprile, per Castrignano dei Greci il prof. Rocco Mariano, 
per Corigliano la signora Enza Fuso Arachi, per Gagliano del Capo il farmacista Giuseppe Ciardo, per Mar­
tano il prof. Paolo Stomeo, per Martina Franca il preside prof. Giovanni Caramia, per Massafra il sig. 
Espedito Jacovelli, per Otranto il prof. Antonio Bianco, per San Pietro Vemotico l’avv. Gabriele Marzano, 
per Ruffano il sindaco Guido d’Urso, per Sava il prof. Vittorio Mero, per Sternatia il prof. O. Specchia e il 
Dott. Antonio dell’Anna, per Taurisano il prof. Francesco Politi, per Zollino il Comm. Domenicano Tondi. 
A tutti questi amici e collaboratori esprimo la mia più sentita riconoscenza.



Aggiunte all’elenco delle abbreviazioni

S 4 = G. Alessio, Problemi di toponomastica pugliese. In: Arch. stor. pugl., voi. 6, 
1953» P- 230-259.

B 6 = Libro di Sydrac: secondo Parlangeli (v. L 58) il testo salentino, invece di appar­
tenere alla regione di Brindisi, sarebbe scritto in un dialetto di tipo salentino della 
zona di Nardo. Pare che il testo sia tradotto direttamente da una redazione fran­
cese (v. L 58).

B 8 = Francesco d’Ippolito, Vocabolario dialettale . . .: Nelle mie correzioni del­
l’ortografia italianizzante ho sostituito anche 1'0 in sillaba atona con u, correggendo 
p. e. trompare in trumpare, troccola in troccula, trièmolo in trièmulu.

B 20 = Nicola Vacca, Brindisi ignorata. Trani 1954 [Importante studio che riguarda 
la storia e lo sviluppo topografico di Brindisi degli ultimi secoli, corroborato da 
documenti storici],

B 21 = Annibaie de Leo, Codice diplomatico brindisino. Volume Primo, a cura di 
Gennaro Maria Monti, Trani 1940 [Edizione di una antica raccolta di documenti 
del Basso Medio Evo curata dall’arcivescovo Annibaie De Leo (sec. XVIII), pro­
venienti in gran parte dall’Archivio Capitolare di Brindisi. Contiene un indice dei 
nomi propri e un glossario assai incompleto, spesso senza spiegazioni, delle voci 
più notevoli].

B tr = Torchiarolo I 3.
L 15 == Pasquale Lefons, Materiali lessicali . . . greco otrantini . . .: Lavoro curato con 

diligenza e assai degno di fede. Non pochi vocaboli sono presi dallo studio del 
Morosi (L 48); essi non sono ugualmente sicuri],

L 48 = Giuseppe Morosi, Studi sui dialetti greci della Terra d’Otranto. Lecce 1870 
[Ricchissimo materiale raccolto nei diversi paesi della Grecia salentina con distin­
zione della pronunzia locale dei singoli paesi. Studio però non privo di confusioni 
e di forme errate].

L 49= Mauro Cassoni, Hellàs otrantina. Grottaferrata 1937 p. 195 [Contiene una 
fonetica, morfologia, sintassi e nomenclatura del greco salentino; inoltre alcune locu­
zioni e una serie di racconti. I materiali vennero raccolti principalmente a Martano. 
L’autore fu un raccoglitore infaticabile, che si entusiasmò al greco salentino, 
benché non fosse oriundo della regione. Gli mancò la necessaria preparazione 
filologica: le sue trascrizioni non sono sempre esatte e precise. Nell’insieme il 
lavoro è meritevole, ma bisogna tener presente che è pieno di autentici spropositi, 
sia nelle traduzioni, sia nelle interpretazioni linguistiche. — Si veda la mia recen­
sione nella Byzant. Zeitschrift, voi. 40, p. 143-144].

L 50 = Ottocento poetico dialettale salentino, voi. I (l’unico pubblicato) a cura di Ribelle 
Roberti. Galatina 1954, p. 256 [Contiene poesie scelte di poeti leccesi (D’Amelio, 
Enrico Bozzi, Raffaele Pagliarulo, Francesco Marangi) presentati, senza note, da vari



autori che hanni collaborato al volume. Solo l’ultima parte del volume, dove 
Oronzo Parlangeli raccoglie alcuni testi dialettali dei secoli passati, p. e. il Viaggio 
de Leuche di Gerolamo Marciano, un contrasto brindisino (= B 18), alcuni sonetti 
leccesi, ecc.), è munito di un indice delle parole, non completo e assai difettoso, tanto 
nella riproduzione dei singoli vocaboli quanto nell’indicazione dei significati],

L 51 = A. Pellegrini, Nuovi saggi romaici di Terra d’Otranto. In: Arch, glottol. ita­
liano, Suppl. voi. Ili, p. 1-96 [Contiene una raccolta di canti in dialetto greco 
con un appendice lessicale. Il lessico (p. 52-95) contiene voci e nomi spettanti al 
dialetto di Martano. Quasi tutto di seconda mano],

L 52 = G. Rohlfs, Historische Grammatik der unteritalienischen Gräzität. München 
1950, p. 264 [Grammatica comparativa che comprende i dialetti greci del Salento 
e della Calabria. Consta di una fonetica, una morfologia, formazione delle parole 
e sintassi, tutto esposto in relazione al greco antico e moderno. La maggiore parte 
del materiale fu raccolta dall’autore, di prima mano e sul luogo, negli anni 1922­
1949]-

L 53 —- Mario d’Elia, Ricerche sui dialetti salentini. In: Atti dell’Academia Toscana 
di Scienze e Lettere ‘La Colombaria’, anno 1956, p. 133-179 [Studio coscienzioso 
che riguarda lo sviluppo fonetico dei gruppi mb, nd e ngl nelle singole zone del 
Salento].

L 54 —Domenicano Tondi, Glossa: La lingua greca del Salento. Noci 1935, p. 243 
[Abbracia una grammatica, bene condotta e ordinata, nonché una raccolta di 
testi dialettali greci di propria composizione. Sono saggi di prosa di carattere bio­
grafico, saggi poetici, imitazioni letterarie, e canti popolari. L’autore che è un poeta 
di talento, nella sua prosa e nelle sue poesie usa una lingua assai genuina e piena di 
fascino. La forma linguistica dei testi merita ampia fiducia. È peccato che l’autore 
abbia cercato di avvicinare l’ortografia dei suoi testi al greco di Atene, scrivendo 
p. e. alaòs invece di alaò, apsilòs invece di qfsilò, axemoloó invece di ajsemolò, 
avthendia invece di aftentia, allü invece di addü. Ha introdotto nella sua lingua 
poetica, per riempire certe lacune, anche alcune voci prese dal neogreco. - Ripro­
duciamo di questi materiali solo quello che corrisponde effettivamente alla lingua 
viva di Zollino, paese nativo dell’autore, in base a ripetuti controlli effettuati sul 
luogo.]

L 55 = Mauro Cassoni, L’Alfa del mio dizionario etimologico del greco volgare otran- 
tino. Martano 1941, p. 40 [Saggio unico di un vocabolario che per la morte dell’au­
tore e per le spese di stampa è rimasto manoscritto. Il fascicolo comprende le voci 
che appartengono alla lettera A. Il pregio del piccolo lessico consiste nel materiale 
assai ricco, corredato di ottimi esempi. Però la stampa non fu ben curata: sono fre­
quenti gli errori tipografici e gli accenti sbagliati. L’ordine alfabetico lascia a 
desiderare. . . Per di più il lavoro è pieno di confusioni e dà spesso forme che non 
esistono. Molte etimologie non meritano fiducia. - Vedi anche L 49].

L 56 = G. Rohlfs, Griechischer Sprachgeist in Süditalien (Zur Geschichte der inneren 
Sprachform). München 1947, p. 60. Dimostra il grande influsso, in fatti di sin­
tassi e di fraseologia, esercitato dal greco sui dialetti dellTtalia meridionale].



858 Aggiunte all’elenco delle abbreviazioni

L 57 = Luigi de Filippo, Note sulla diffusione della leggenda di Sant’Alessio. In: 
Arch. Roman., voi. 19, 1935, p. 359-385 [Contiene alcune versioni della leggenda 
di Sant’Alessio raccolte nei paesi di Casarano, Matino, Parabita e Ràcale. Il dia­
letto di queste versioni è fortemente influenzato dalla lingua letteraria e da espres­
sioni semiculte],

L 58 = O. Parlangeli, Postille e giunte al Vocabolario dei dialetti salentini di G. Rohlfs. 
In: Rendiconti dell’Istituto Lombardo, Classe di lettere, voi. 92, 1958, p. 737-798 
[Sono aggiunte e correzioni che si riferiscono alle lettere A-C. Comprendono non 
pochi vocaboli (amicone, ballarinu, balilla, bastone, cajfittera, cartina, corriera, 
crucifissu ecc.) da me deliberatamente trascurati per essere poco caratteristici 
della regione salentina. L’utilità delle aggiunte consiste in alcuni elementi tratti 
da fonti antiche non facilmente accessibili. Sono utilissime le precisazioni che ri­
guardano il testo del Sydrac otrantino (v. B 6). Molto opportuno anche il materiale 
ricavato dal vocabolario leccese (rimasto manoscritto) del defunto Enrico Costantini 
(t 1940), ricco meno in vocaboli originali e rari che in frasi idiomatiche (contrasse­
gniamo questo materiale con L 58: C). Giovano anche al nostro scopo le aggiunte 
che l’autore apporta, desumendole dal dialetto del suo paese nativo (Novolij, fra 
le quali non pochi termini gergali. Anche il contributo etimologico merita lode].

L 59 = Mario d’Elia, Aspetti della tecnica delle confinazioni della proprietà terriera 
dell’agro galatinese nel Quattrocento. Lecce-Galatina 1959, p. 56 [Studia alcuni 
termini dialettali attestati nei ‘Capitoli della Bagliva di Galatina’].

L 60 = G. Rohlfs, Etymologisches Wörterbuch derunteritalienischen Gräzität. Halle 1930, 
p. 394 [Vocabolario etimologico dei grecismi sopravviventi nei dialetti dell’Italia 
meridionale e dei dialetti greci che qui ancora si parlano].

L 61 = I registri della Cancelleria angioina, ricostruiti da Riccardo Filangieri. Napoli 
195° sgg. In: Testi e documenti di Storia napoletana, pubblicati dall’Accademia 
pontaniana.

L 62 = Carlo Battisti, Stratificazioni linguistiche nel Salentino. In: Archivio per 
l’Alto Adige, voi. 53, 1959, p. 42-82 (= Strati e parastrati nell’Italia preistorica, 
Firenze, 1959» P- 42-82) [Combatte la tesi rohlfsiana sull’origine della grecità 
salentina con deduzioni e teorie cavate da elementi toponomastici della regione. 
Lavoro molto dotto, ma di carattere estremamente libresco. I dati forniti non 
sempre sono molto sicuri. Anzi il lavoro abbonda di confusioni geografiche e lin­
guistiche, di forme dialettali erronee e di accenti sbagliati. I nomi locali non sono 
controllati sul luogo, ma sono cavati da fonti di seconda mano. Le etimologie 
sono assai azzardate, raramente convincenti e spesso addirittura fantastische].

L 63 = Franciscus Trincherà, Syllabus Graecarum membranarum. Napoli 1865 
[Raccolta di diplomi greci di Calabria, Lucania e Terra d’Otranto dei secoli X-XIV, 
con ottimo glossario di voci interessanti, nomi, cognomi e toponimi],

L 64 = Angelo Cotardo, Dialetti e folklore del Salento. Nella Miscellanea C.N.O.S.E., 
Il Salento, Panorama storico etnografico. Fasano, p. 73-144 [Interessanti materiali 
che riguardano i dialetti e la vita popolare dei paesi greco-salentini. L’autore è 
oriundo di Castrignano dei Greci].



L 65 = Carlo Battisti, Esperienze ad Otranto col questionario dell’Atlante Linguistico 
Mediterraneo. In: Boll. dell’Atl. Ling. Medit., voi. I, p. 111-126 [Dà un elenco 
di nomi di pesci in base ad una inchiesta eseguita nel porto di Otranto, indicando 
le divergenze coi materiali del nostro vocabolario].

L 66 = Adriana Ferente, Note floristiche e fenologiche nel territorio di Arneo. In:
Nuovo Giornale Botanico Italiano, voi. 59, 1952, p. 287-303 [Nomenclatura delle 
piante che si trovano nella zona fra Gallipoli e Taranto, e più precisamente fra 
Avetrana e Porto Cesario].

L67 = Mario d’Elia, Cenni sul problema del bilinguismo greco-romanzo nel territorio 
galatinese nel Quattrocento. In: Studi Salentini, voi. Vili, 1959> P- 301—351 
[Rileva alcune interessanti concordanze tra tipi lessicali di origine greca e latina 
dei Capitoli della Bagliva di Galatina e di altri documenti salentini].

T 20 = si legga Grazia Speciale (invece di Speziale).
T 22 = Regolamenti contenuti nel Libro Russo del 1400 sulla pesca dei mari di Taranto 

ed istruzioni dette del Codronchi del 1743. Taranto 1877 [Testo latino con tra­
duzione italiana],

T 23= Alfredo Nunziato (-Majorano), Canti popolari tarentini. Contributo agli 
studi folkloristici. Taranto 1932 [Interessante raccolta di canti d’amore, canti 
marinareschi, canti campestri, canti religiosi ecc.].

T 24 = Alfredo Majorano Nunziato, U fueche sott’ a cenere. Taranto 1956 [Com­
media dialettale tarantina in tre atti, con 24 illustrazioni fuori testo. Contiene un 
glossario di 33 pagine].

T 25 = Roberto Caprara, Appunti sul lessico dei cavamonti di Massafra. In: Annuario 
del Liceo Ginnasio statale ‘Archita’, Taranto, voi. Ili, 1959-1960, p. 107-112.

Tie = Leporano D 4
T mn = Monacizzo E 5

L ac = Acaia L 5 L or = Ortelle M 8
L aq = Acquarica del Capo L 9 L ra = Racale K 8
L bor = Borgagne M 5 
L ge = Gemini L 9 
L mn = Montesardo M 9

L str = Strudà L 5 
L sur = Surano M 8 
L ve = Vignacastrisi N 8

* # *

Circa le modalità e i criteri che mi hanno guidato nella scelta del materiale per il ‘Reper­
torio italiano-salentino’, si veda la prefazione speciale a questo Repertorio.





Supplemento al Vocabolario

(Quando un lemma, cioè un capoverso, figura già nella parte principale del Voca­
bolario, lo facciamo seguire da un :)

A

a1: art. la || a crapa (L mi) la capra, a messa 
(L cr) la maestra; a vòccha (T 20) la 
bocca; quista è Ila casa de a Maria 
(L cr; questa è la casa della Maria; sci 
d'a Maria (L tr; passai dalla Maria; 
v. e.

a3: prp. introduce un complemento oggetto 
personale || a Ddon Nacóla no mm'u 
pigghia (T 21; Don Nicola non lo pren­
derò.

as: congz. che congiunge due verbi di 
uguale tempo e persona || stóchd a ssuta 
(T t; sto sudando < £sto e sudo51| serve 
per la sostituzione dell’infinito: no nei 
vògghiu a ddòrmu (T pu) non voglio 
dormire, no nei vògghiu a stòcu (T pu; 
non ci voglio stare [lat. ac].

a9 pron. la || mi a dica (T 1; me la dice; me 
a dai (L cr, ot), mia dai (L tr; me la dai ?; 
a tegnu cara (L ca) la tengo cara.

• a10 art. n. pi. || a dàftila (L 54; le dita; i 
capanda mi a ftinä (L 54; la stalla cogli 
animali ; a travüddia (L ma) le can­
zoni ; m'a clidia (L 54, ma) colle chiavi ; 
a pediati (L ma; i suoi bambini, di una 
donna [riduzione di toc] ; v. ta.

• a11 pron. pers. n. pi. || bla ta travùdia, òla 
s’a lèo (L 54; tutte le canzoni, tutte te 
le dirò; t'agvd a pülisa (L ma; le uova 
le vendei [gr. toc].

• a12 = an ‘se’ || a ttèli 0 teò (L 52) se Dio 
vuole I a t'elis esu (L 55) se tu vuoi: si 
legga a ttèlis ; dramo a ppame (L st) 
chi sa se andiamo! [gr. sàv].

HO*

• a13 = an 'uno1 || a rria (L ma, z) un re, 
a llico (L ma) un lupo; lane a ccalò 
antrepò (L ma) era un buon uomo; 
evastò a ppòno dmatò (L ma) ho un 
dolore forte ; ml a stèo (L z) con un osso || 
a peddei (L 55) un fanciulletto : si legga 
a pedddei [gr. eva?, evav]; v. an.

• a14 (L 55) interj. eh; ti su pinete, a ( L 55) 
che dici, eh ?

• a15 = as ‘santo51| a P'etro (L 5 5) san Pietro, 
a Lucia (L 55) santa Lucia, t'a 'Ntoniu 
(L 54) alla festa di sant’ Antonio; emèra 
t'a Jorgiu (L st) giorno di San Giorgio; 
a Ccommd (L cs, mp) nome della fiera 
di Carpignano che si fa il primo novem­
bre = San Cosma [gr. ayco<;].

• a16 'di5, ‘da5 v. atto.
a17 (L 55) va; a cce%òra (L 55) va e balla; 

a cce pidco ta clidia (L ma) va e prendi 
le chiavi [abbrev. di amo\ ; v. amo. 

a18 (L 58-nl) serve ad introdurre l’imper­
fetto congiuntivo desiderativo: a tti- 
nissi (L 58-nl) se avessi!, a pputissera 
inire (L 58-nl) se potessero venire! 
a, fòsse iu sirma (L vg) ah, fosse vivo 
mio padre! [= esclam. ah\\ 

a19 abbreviazione di va, usato per raffor­
zare un imperativo: a bbieni (L 58-nl) 
vieni, vieni subito!; a ddinne (L 58-nl) 
di, va a dire; a bba ddine (L 58-nl) di, 
va a dire!

• abbadèvo (L 54) io bado, 
abbeccè (L mi) m. alfabeto.



abbegna che ‘benché5 || abbegnya che illi 
siano credienti in Deo (B 6) [ant. it. 
avvegnaché].

abbiru (L 1) av. davvero; v. mbirn (voi. I).
• Abbiasi (L cl) geogr. San Biagio, con­

trada nell’ agro di Melendugno [ayic><; 
BAdcmo?] ; v. a15.

• abbliri (L 15, co, ma), ab Uri (L 55, z) 
m. aprile; nero t'abliriu (L 55) acqua di 
aprile || nero abliriu lipariaéi to vidi, 
sfasi to rècco, ce i fratina jelà (L z) 
acqua d’aprile ingrassa il bue, ammazza 
il porco e la pecora ride [greco àrcplÀLCx;, 
gr. mod. àrcplX!,?] ; v. aprili.

abbruscare: abbrunare (L 58-nl) abbru­
ciacchiare.

abbuffare (L 58-nl) a. sfamare.
abbunisinnu (T s) av. veramente; v. ab- 

bonsinna.
• äbiso (L ma), àpisso (L z) m. pozzo assor­

bente, sprofondamento, voragine [gr. 
aßucrcro?]; v. àvisso.

• ablèdda (Leo) f. panino d’orzo; v. la- 
tèdda.

• abllri v. abbliri.
• àblito (L 15, 48, 55, z) ag. non lavato 

[gr. òotXuto?].
• ablònno1 ‘io distendo5; v. aplònno.
• ablònno2 (L 55), blònno (L cl) io dormo; 

pdo na piòso (L 55) vado a dormire; 
èbbiosa (L cl), èblosa (L 55) ho dormito; 
bla (L cl) dormi ! stiamo ablònnonta 
(L 55) stavamo dormendo [gr. cbrXoco, 
gr. mod. ànhóvo) ‘io stendo5]; v. plònno*.

• abritura (L cl) f. pesca che si stacca 
dall’osso [cfr. il cal. aperturu id. < lat. 
*apertorius],

® abrohäristo (L 55) ag. sgraziato, spia­
cente. — Vocabolo che non mi fu confer­
mato [greco àypofxoc, ‘rozzo5 X gr. 
àyàpicTTOi; ‘ingrato5].

e abronänni (L co) f. bisnonna [gr. rupo- 
(xocpLptvj id. X ital. mer. nanna1 nonna5]; 
V. bronanna.

® abropäppo (L co) m. bisnonno [gr. rcpó-
7ra7l7t0? id.].

• abrumizo (L si, z), brumiéo (L 51, ma), 
eprumiéo (L cs) io scotto, rendo calore 
violento; ebrumiéi (L ma) scotta, è co­
cente; ebrumistimo (L ma), abrumistimo 
(L z) mi sono scottato; abrumisti (L z) 
si è scottato, si bruciò; abbrumisti (L 
st, z) inf. bruciarsi, scottarsi; [derivato 
dal gr. ant. cpXoypiói; ‘il bruciore5, 9XsypL<x 
‘infiammazione5 ?] ; v. flumiéo, purmiéo.

0 abrumistò (L z), abrumistò (L st), bru- 
mistò (L ma) ag. bollente, scottante; v. 
purmistò.

Abuènu (B 8) pers. Omobono.
® acaddichèo ‘cavalco5 v. ancaddichèo.
e acapitò, -ti v. agapitò, -ti.
• acapò ‘io amo5 v. agapò.
acata (L 58: C) f. quantità di acqua che si 

versa sul ceneracciolo nel fare il bucato ; 
v. acare, vacare.

• acatevènno v. catevènno.
• acàtisto I fsomi — (L co) pane non fer­

mentato [‘non alzato5, greco dcxàihcnroi; 
‘non seduto5] ; v. catiéo.

• acato (L 15, 51, 55, cl), agatò (L 48, cl, 
ma, z), icaò (L co) cento; agatò pròata 
(L cl) cento pecore [gr. Ixoctóv].

• acattaci (L 55] n. piccola spina.
• acatti (L 55, co;, agätti (L 15, 48), catti 

(L 15, cl, z) n. spina [gr. àxàvahov].
• acatu ‘sotto5 v. càtu.
• Acatumerèa (L 55), popolarmente oggi 

Camberèa (L ma) nome di una via di 
Martano [gr. xoctw -f- pispsa] ; v. merèa.

• acau ‘sotto5 v. catu.
accamuffare v. camuffare.
• accantèo ‘io indugio5 v. ccantèo.
accattatizzu, a. 1592, in un documento

notarile di Brindisi (L 47) ag. comprato ; 
ccattatizzu (B pi) facilmente comprabile.

• àcce II àcce jelistu (L ma) va a pettinarti;



accèssu (L 58) m. ascesso; v. acciessa
(voi. I).

• accettò: an accettü (L ma) una edera; 
tòss' accettü (L ma') tante edere; erronea­
mente acettü\ L 48, 55; esirnome blu tu 
ccettü (L mp) tiriamo giù tutte le edere 
[gr. att. xittó? = xicraóq, neogr. (Kos) 
àxi,(TCTÓ<;] ; v. città.

• acchiaja (L co, sfi) n. pi. occhiali [< oc­
chiaglia].

acchiare: àcchia ssimu (T s'), s’dcchia 
ssimu (T s) bisogna uscire; s'acchieria 
cuppartu crai (L cr) forse parto domani ; 
v. sàcchia, vardcchia.

acchiata (L 1) f. sorta di pesce, occhiata, 
obbiada.

Acchiatura (L 1) geogr. nome di un fondo 
nei pressi dell’antica Rugge (Rudiae) 
dove sono stati trovati frammenti di 
vasi e alcune iscrizioni romane [dal 
verbo acchiare ‘trovare’].

äccima (L crp) n. specie di dado con 
punta e piede; nelle quattro facce sono 
impresse le lettere P (póni), N (nichil), 
A (accipe), T {tutto) [cfr. il cab accipi- 
tòtu id.].

accina (L 58: C) f. vaccina, carne bovina.
acciòni (B lì m. sedano selvatico [augm. 

di dcciti\.
acce ‘va’ v. a17.
accueti I scere — (B 8) andare insieme 

[‘raccolti’].
accufanare (L 3) a. fare il bucato ; v. nco- 

finare, accufand.
• accumbistüri (L z), combastüri (L si) 

n. canna che ritiene la téla sul subbio 
del telaio ; [deriv. dal gr. volg. àxxoup,- 
ßl£w ‘io poggio’] ; v. accumbiéo, cum- 
pìsturu.

• accumbizo (L z), eccumbiéo (L co, cs) 
io poggio, mi appoggio [gr. volg. àx- 
xoup,ßp[co ‘io poggio’, dal latino ac- 
cumbere].

• accumbò (L 55, co, z), cumbò (L 15Ì, 
ccumbò (L cl) io appoggio; accumbò 
(L 54) io poso; accümbato 's to tilio 
(L z) poggialo sul muro ! ; min accumba 
(L cs), min eccumba (L cl) non appog­
giarti! accumbimèno (L 55) appoggiato 
[gr. volg. axxoupißw, dal lat. accum- 
bere].

• accutèo (L co, st, z), eccutèo (L ma), 
accudièo (L co, z), eccudèo (L cs;, ac- 
cutièo (L cs) io pago; s' accutèo (L z), 
s' eccudèo (L cs), s' accudièo (L co) ti 
pago ; accüdame (L z) pagami ! ; e ssòéo 
accutèzzi (L st) non posso pagare; 
accutato (L st), accudido (L z) part, pa­
gato [‘acquetare’ < lat. *adquetare]; 
v. cutèo.

• acèrnia (L 55) f. sorta di pesce. - Si legga 
cèrnia.

acetare || nu te acetare (L 7), nu te acitare 
(L ce) non agitarti !

• achieraci v. jerdi.
aci: aci me äusu (L pr) mi sto alzando; aci 

tóssi fòrte (L cr) tu tossi forte ; aci dar- 
lampa (L cr) sta lampeggiando; aci 
èsse lu sule (L cr) sta spuntando il sole 
[abbreviazione di staci ‘sta’] ; v. stare 
(voi. II).

• aclista (L cl, st), aglisia (L 15, 48, 55, 
cs, ma), iclisia (L 51), iglisia (L 48, co), 
elisia (L co), inglisia (L co), agglisia 
(L ma), anglista (L 48, z) f. chiesa; risa 
’s tin aclista (L cl) fino alla chiesa; 
simd 's tin aglisia (L es), simd 's tin 
anglista (L z) vicino alla chiesa; en 
ita tin inglisia (L co) non ho visto la 
chiesa [cfr. nel greco calabr. anglista 
id. < gr. med. éyxXvjaia < èxxXyjata].

• acòna ‘immagine sacra’ v. còna,
• aconèdda : aconèdda (L co, si, z), ago- 

nèdda (L 15, 51, 55) f. immagine o 
nicchia sacra [dim. di eìxcóv] ; v. agòna, 
còna.



• acóni (L 55, co, z), aconi (L cl) n. cote, 
pietra per affilare [gr. àxóviov, gr. mod. 
àxóvi, dim. di àxóvv) ‘cote’].

• aconizo (L 55, cl) io affilo [gr. àxovl^co],
acquajèndulu (L gd) m. specie di timo.
acqualura (L bor, md) f. biscia d’acqua

[lat. *aquareola].
Acquàtica (L ca, cr) geogr. Aequarica del 

Capo, comune in provincia di Lecce [gr. 
Ta ’Axooa.pt.xa = ‘proprietà di un Aqua­
rius’]; v. Crapàraca (voi. I).

acquataru : òu aquataru (L ba) uovo 
guasto; v. aquataru.

• aera (L 51, 54, z), agra (L 15, 48, 55, 
mp, si, z) f. sponda, riva; ’s tin agra 
ti ttdlassa (L 55) alla riva del mare; 
pirtamo agra agra (L z) andammo 
lungo l’orlo [gr. axpa].

• àcriddo : agriddo (L 55), aJiriddo (L 
cl, st) m. olivo selvatico; (L 15) errone­
amente aJiriddo ; èlio tòssu àhriddu 
(L ma) ho tanti olivastri [gr. volg. 
aypiXXcx;, dal gr. ant. ayptiXaio?, in 
dialetti neogreci, p. e. Corfu àyplXi, 
Santa Maura àypiXiàSa].

• acripò v. cripò.
aerò (L pr) f. grue [cfr. il cal. agroi id.].
acucèdda (L ces), acucèdda (B or) f. grosso 

ago per sacchi [lat. *a cu cell a, dim. di 
acus],

• àcula (L 55) f. aquila; ise san äcula (L 
55) sei bella.

• aculutò ‘io seguo’ v. culusò.
• actio ‘io sento’ v. cüo.
acupete nel Galateo (L 58) f. pi. dolci; v. 

cupeta.
f adcostar (B 6) n. giacere con una donna 

[‘accostarsi’].
addài: adda fiore (L 58-nl) li fuori; adda 

ddü pdtrima (L 58-cl) da mio padre; 
v. addü.

• addamènte (L co, st) av. altrimenti.
• addasso (L 55, cl, co, ma), ddasso (L 

15, cl, ma), addafso (L 48, cl) io cam­

bio, io muto; èddasa (L ma), dddazza 
(L co) cambiai; edddsti (L ma), addàs- 
timo (L co) mi cambiai ; addàstu (L co) 
cambiati ! ; e tto sòéo addassi (L ma) 
non lo posso cambiare; tèlo n'addasso 
(L cl) voglio cambiare; o ddasso (L cl) 
lo cambio; adddssome (L 55) mi cambio 
[gr. volg. àXXàccjw].

• addèdda (L 49, 55, ma) f. mignatta. - 
Voce quasi scomparsa [gr. aßSIXXa].

addavontà : addavandà (T 21) n. diven­
tare; addavienda nu sagnora (T 21) tu 
diventi un signore.

addinchjitare : ddinchjitari (B f) a. riem­
pire colmando [*ad-de-impletare].

• addo (L 15, 48, 49, 55, cl, ma, st, z) ag. 
altro; campòssa adda animàglia (L z) 
molti altri animali ; irte canèan addo 
(L ma') è venuto qualche altro; tipoti 
addo (L ma) nient’ altro; t' addon vrài 
(L ma) l’altra sera; e Rara t’ addù (L 55) 
la gioia d’altrui; addi mia fora (L 55) 
un’altra volta; addon èna (L 55) qualche 
altro [gr. àXXo?]; v. addu.

addòbbiu (T sg), addübbia (T mf) m. 
oppio [cfr. il cab addòppiu, in Corsica 
allopiu, da una base arabeggiante al- 
opium].

• addomàda v. avdomàda.
• addominta v. avdominta.
addoncata : adduncatète (L ar), adongata 

(T 21) av. dovunque; adongata ta 1mu­
tava (T 21) dovunque tu ti voltavi [sa- 
lent. addunca + gr. xocrà ?] ; v. cincata.

addori : ardore (L 58-nl) odore; è general­
mente femminile (L 58), p. e. la chiù 
bella ndore in una poesia di Enrico 
Bozzi (L 58).

addóttu ‘pesce’: [‘dotto’, cfr. il sic. dbttu 
zaddòttu ‘percaScriba’, cioè ‘scrivano’] ; 
v. dòttu.

addu: (L ar, ba, ca, cl, cs, mp, ra, si, sni, 
st, u, z) ag. altro; nn' adda fiata (L ar, 
mp, ra, sni, st, u, z) un’altra volta;



l'adda vennardia (L ar) l’altro venerdì; 
ave addi (L ar) ci sono altri; cu acide 
persone (L 57) con altre persone; addu 
fiju (L 57) altro figlio [gr. aXXo?, o da 
un *aldru > *aldu > *addu (L 58) ?].

addò (L cr, ma, ot, pr), àddu (L ar, bo, 
cr, mo, no, tr B pi) av. dove; addù 
scisti (L ma) dove sei andato?; addu 
stane (L pr), àddu stane (L ar) dove 
stanno; addù vannu (L ot), àddu ane 
(L gu) dove vanno ?

addò ‘dove’: addù pàtrima (L 58-nl) da 
mio padre [cfr. il cab addù e addù id.].

• addò (L 15, cl, st, z) av. altrove [gr. mod. 
àXXou].

addujèddi : adduvèddi (L spe) av. in 
nessun luogo; v. avèddi, vieddi.

addunare rfb ‘accorgersi’ [it. ant. ad- 
donarsi\.

• addutte (L 15, cl) av. altrove; pào ad- 
dutte (L cl) vado altrove [gr. àXXou -f- 
-V'ö'Ev].

• adèa (L ma) f. idea.
• ädeco (L 15, 48, 49, 55, cl, ma, z) n. 

torto, danno; arte epianni ädeco (L 55) 
ora si riputa offeso ; me pèrni ädeco (L 
55, ma) mi offendo; mi bearne àdeco 
(L z) mi ha fatto torto; na min èyi 
àdeco (L cl) che tu non abbia un danno! 
[gr. écSixoc, ‘ingiusto’].

• aderfèdda (L z;, adreffèdda (L 55; f. 
sorellina.

• aderti (L 15, 48, 55, cl;, adreffi (L 48,
55, ma, z; f. sorella; ida in aderfi (L cl; 
vidi la sorella; adreffissa (L ma; vostra 
sorella; adreffimu (L ma) mia sorella; 
irtane adreffèssu (L ma) sono venute le 
tue sorelle; i aderfèssu (L co) le tue 
sorelle; adèrfia (L 15, co) n. pi. fratelli 
e sorelle [gr. àSsXtpv)].

• aderfò (L 15, 48, 55, co), adreffb (L 15, 
48, 55, st, z) m. fratello; adreffè (L z) 
voc. fratello!; ta adèrfia (L 48, co, z), 
ta adrèffia (L 48, co, z) pi. i fratelli;

t' adèrfiasu (L co) i tuoi fratelli; itta 
adèrfia (L z), cina t' adrèffia (L co) 
quei fratelli; è/io tris aderfù (L cl) ho 
tre fratelli; o adreffbmmu istèi mane- 
Ròttu (L st) mio fratello sta solo; eia 
drèffia (L z) quei fratelli [gr. à§sX<pó<;, 
rà àSsXcpia].

• adla (L 15) f. agio; ss’ adia ss' adia (L 
cl) adagio adagio [gr. <x8sta ‘licenza’, 
‘agio’] ; v. assadia, sadia, essadia.

• adiàstico (L 55) ag. male a proposito. - 
Voce sbagliata: si legga andiasticb 
‘utile’.

• adinamia (L 15, 48, 55) f. malattia [gr. 
àSovapua ‘debolezza’].

• adinatizo (L 51, 54) mi ammalo [gr. à&o- 
va-dCco].

• adinato (L 15, 48,49, 55, co, cs, ma, z), 
atinato (L co, 2), dinato (L 15, cl) ag. 
malato; ime stammèna adinato (L ma) 
sono stato malato; e ppanta dinato (L 
cl) è sempre malato; imaston dinati (L 
cl) eravamo malati ; motti istica adinato 
(L ma) quando ero malato [gr. àSóvoc- 
t0? ‘debole’].

• adinato (L 55, co), edinatò (Lcs), dinatb 
(L 15) io mi ammalo; adinàtisa (L 55), 
edinàtisa (L cl, ma) io mi ammalai [gr. 
àSuvaTW ‘non ho forza’].

• adinato (L 5 5) ag. forte. - Voce sbagliata : 
si legga dinatb.

• adofsio (L 15) ag. sinistro; adofsio (L 55)
incapace, maldestro. - Voce molto dub­
bia, non confermata dai miei informa­
tori [gr. ‘inetto’].

adongata v. addoncata.
• adreffäci (L 51, 55) n. fratellino.
• adreffissa (L55) f. sorellina. - Significato 

sbagliato: si intenda ‘vostra sorella’; v. 
aderfi.

• adreffèdda v. aderfèdda.
• adreffuddi (L 55) n. fratellino.
• adugliama ‘estrema unzione’ v. dùglio- 

ma.



• adugliäzo (L z) do l’estrema unzione; 
v. düglioma

• aèri (Lsl) n. aria (voce oggi scomparsa); 
tifilipòndico zze t'aèri (L si) pipistrello 
[cfr. il gr. mod. aspa?, greco cal. aèro, 
gr. ant. «spio? ‘simile all’aria’]; v. ajèra.

• afdomàda v. avdomdda.
• afèja (L49, 55, co, ma), afèglia (L 15, 

cl), afèlia (L 51) f. bene, giovamento, 
pro; na se carni afèja (L 55) ti faccia pro 
[gr. wcpsXeia ‘utilità].

• afelò (L 51, 55), efelò (L 51 ),felò (L 15, 
51, cl) io giovo: afelüne (L 55, co) val­
gono; afelà (L 55), feld (L cl, ma) vale, 
giova; itto lò den efeld (L mt) questa 
parola non ha valore ; carne a prama na 
felasi (L 55) fa una cosa che giovi; usa 
lòja e jfelüne (L cri queste parole non 
valgono; e jfeld (L z) non serve [gr. 
wcpsXw ‘giovare’].

affiscara : si corregga in ajfiscara j| affissa 
(T ms) n. riposare; ma vògghia affisca 
(T ms) mi voglio riposare [lat. affigere 
‘rimaner fermo’].

affrittu || m’ - (L ba) mi si secca la gola 
[‘mi si fa fritto’].

• affrontèo (L ma) io incontro; on ajfrontèo 
fissa (L ma) lo incontro spesso [‘affron­
tare’].

• Affuca v. Fiicd.
• affuddèttu (L ma, sri sbrigati!; v.fòdda 

‘fretta’ (voi. I).
affunna (T ms) ag. profondo; nu fuòssa 

ajfunna (T ms) un fosso profondo.
• afidaci (L 55) n. serpentello; v. afidi.
• afidi (I, 15, 48, 55, mp, mt, si), ofidi (L 

48, co), afiti (L cl, cs), fidi (L 48, co), 
fi ti (L 54) n. serpe; afidia (L 55) ser­
penti [gr. ècptSiov, rifatto sul plurale 
Tà (ò)cplSia].

• afidia ‘aiuto’ v. avisia.
• afidò ‘io aiuto’ v. aviso.
• afinno (L 48, 55), finno (L 15, cl) io 

lascio; èfica (L 55, maj, dfica (L z)

lasciai ; e' ss dfimna (L z; non ti lascerei ; 
e' ss Dia aficonta (L z; non ti avrei 
lasciato; na Dia ficonta (L cl) che avessi 
lasciato ! ; mi mm' afichi (L z) non la­
sciarmi ! ; dfisto (L 48, 55, co, ma), afi- 
còtto (L 48), ficòtto (L 48), dsto (L 48, 
ma), ditto (L 48), atto (L 48; lascialo!; 
afiston na piòsi (L ma) lascialo dormi­
re!; afime (L 54), afimme (L 55), dfim- 
me (L z) lasciami ! ; afis na 'rtune òli (L 
48) che vengano tutti ! ; afichete (L 54, 
55), fichete (L cl) lasciate!; fichete to 
peddi (L ci) lasciate il bambino ! fiche­
ton àmbi (L st) lascialo entrare! [gr. 
mod. àcptvco] ; v. as.

• afitò v. avisò.
• afnima (L 48, 55; n. tomba [gr. p.V7)p.a] ; 

v. vnima.
• aforazo (L 48-st, 55, z), aferaéo (L48-Z), 

voraéo (L 48), avordéo (L co) io compro; 
avòrasa (L co) evòrasa (L ma) ho. com­
prato [gr. àyopà^co, gr. mod. aßopa^w] ; 
v. voraéo.

• afridi V. fridi.
• afsaderfaci (L 55) n. piccolo cugino.
• afsaderfi (L 15, 48), afsadrejfi (L 48, 

55), afzaderfi (L co) f. cugina; afsader- 
fèmu (L z), i afzaderfèmmu (L co) le mie 
cugine [gr. volg. è^aSsXcpy)] ; v. afsaderfò.

• afsaderfò (L 15, 48), afsadreffò (L 48, 
55), assaderfò (L ma), afzaderfò (L co) 
m. cugino; afsaderfòmmu (L z) mio 
cugino; t' afsadrèffìa (L 55), t' afzadèr- 
fia (L co) i cugini ; t’ afsadèrfiamu (L z) 
i miei cugini [gr. volg. è^aSsXcpó?, in­
vece del class. e^aScXcpo?, in analogia 
di àSsXcpót;].

• afsalidia v. fsalidi.
• afsapòde (L 55) forastiero, estraneo [‘da 

fuori’] ; v. apode.
• afsaràci (I, 55), af sardi (L 55) n. pescio­

lino; v. afsari.
• afsari (L 15, 48, 55, cl, ma, z), afzdri (L 

co), azzàri (L 55, co), assdri (L 55) n.



afse

pesce; tis plònnì eppianni af sària (L z) 
chi dorme non piglia pesci [gr. ò^àptov, 
rifatto sul plurale rà (ò)^àpia].

• afse (L 49, 54, cl, cs, ma, mt, z), afze (L 
co), fse (L cl), azze (L co, ma, st), asse 
(L ma) prep. da, di; afse putten èrchese 
(I, z) da dove vieni ?; afs' emèra (L ma), 
fs' emèra (L 48, 49) di giorno; azze na 
mina (L stj da un mese ; afse nifta (L 48; 
di notte; i mazza atzze zzilo (L co) la 
mazza di legno; plèo mèa afs' ernèna 
più grande di me ; esü evromi afse crim- 
bidi (L z) tu puzzi di cipolla ; imilisamo 
afse du (L z) parlammo di loro; irtane 
afze ma (L co) vennero da noi ; na elidi 
azze zzilo (L co ; una chiave di legno; 
larga afse sèna (L cl) lontano da te; 
afse tiom mill (L ma) di chi parli ? ; to 
gala asse sucèa (L ma) il latte di fico; 
afs’ ittin nifta (L 54) da quella notte; 
fsofimmèno afse pi (L 49, z), apesamèno 
azze Uzza (L co) morto di sete; ti tèli 
azz’ èmu (L ma) che vuoi da me ? ; larga 
ass' èsu (L ma) lontano da te ; òli for' 
asse mu (L ma) tutti fuori di me; afs' 
èna afs’ èna (L cl) ad uno ad uno ; èrcutte 
as tria as tria (L ma) vengono a tre a 
tre ; conite as tu ttiru (L maj lendini dei 
pidocchi; afs’ òles tes tripe (L mt) di 
tutti i buchi; ascimi afsè cardia (L 55) 
brutta di cuore; epirte asse ciofàli (L 
ma) uscì dai gangheri || afs' alio afs' alio 
(L cs) a poco a poco [da un anteriore 
*efse < gr. volg. < sc] ; v. as3, fse, 
atto, inno (afs' innu).

• afsèblefto (L ma), afsèbbletto (L 55) ag. 
trascurato nel vestire, sciammanato [gr. 
*££sßXEm,o? ‘spiacevole alla vista5].

• afsebaschèno (L 5 5) io levo la malfa [gr. 
*ci;-ßao-xafvw] ; v. vaschèno.

• afsecanno (L z), azzecanno (L co) a. io 
disfo, sciolgo I azzecdsti (L st) si sciolse ; 
en isoéa azzecasti (L st) non mi potevo 
sciogliere [gr. mod. ^cxàpivw].
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• afsecoddò (I, 55) a. io distacco [gr. mod. 
^exoXXw]; v. coddò.

• afsecombònno (I, z) io dipano; sòzo afse- 
combòsi (L z) posso dipanare; afsecom- 
bonno (L 55) sciolgo il nodo [gr. è£- 
xop.ßovw] ; v. combònno.

• afsefsixfzo (L 55) io do l’ultimo respiro 
[gr. è£-<J;ux£m].

• afseliònno (L 15, 48),fsefiònno (L 15) io 
scavo; afseliònnonta (L 54) dissotterran­
do [gr. mod. i;£/óvco].

• afsefiorfa v. fseìioria.
• afseliorizo v. fsefiorizo.
• afsetìoro ‘io perdono5 v. fsiìiorò.
• afselotiàrito v. fseloRàrito.
• afselucèrato, afselucerèa v. fselucèrato, 

fselucerèa.
• afsèma v. fsèma.
• afsemälafro (L z), fsemàiafro (L ma) 

finocchio selvatico [gr. *4,£U'S°-P'(xXod)'pov] J 
v. màiafro.

• afsematàri v. fsematarì.
• afsemèroma ‘albore5 v. fsemèroma.
• afsemerònni v. fsemerònni.
• afsemolisfa (L z) f. confessione [cfr. il 

gr. £^o[xoXóyy]o,i(; id.].
• afsemolò (L 54, 55, z), azzemolò (L 55)

10 confesso; afsemolume (L 55) mi con­
fesso; è nna zzemoloisi (L cl) ti devi 
confessare; afsemolòise esü (L z) ti sei 
confessato ? [gr. È^op.oXoyw].

• afsènno (L 15, 48, z), efsénno (X 48), 
ansènno (L 48), azzènno (L cl, co), as- 
sènno (L 15), azzèno (L 55), afsèo (L 15), 
afsèno (L 55) a. io allevo, io cresco; 
afsènno (L 15, z), afsèno (L 55;, azzènno 
(L cl) io travaso un liquido, misuran­
dolo; dvri afsènno to crasi (L z; doma­
ni travaserò il vino, per misurarlo ; tèlo 
n' afsiso to crasi (L z) voglio misurare
11 vino; dfsisa t' aldi (L z) ho misurato 
l’olio; itelo na ton assiso (L z) lo voglio 
allevare; afsimèno (L 55) cresciuto [gr. 
aò^ouveo, gr. mod. à^alvw].

— afsènno
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• afsèno v. fsèno.
• afsenofidi (L 15, 48, 55), azzenofiti (L 

co), zzenofidi (L co) n. geco, tarantola 
dei muri, specie di lucertola notturna 
[gr. *^svocplSiov 'serpente che vive in 
casa come ospite’, etimologia popolare 
e deformazione di <[,a[jlla[JU<h0V] ; v. 
fsammiti.

• afsenogatta (L cl, z), afsenogata (L 55) f. 
trappola per topi [deform, del gr. volg. 
HuXóxaroc 'gatta di legno5]; v. solocatta.

• afsenònno (L 48, 55) disunisco [gr. volg. 
è^-svóvw],

® afsenterizo (L 55) io sbudello [gr. k\-
SVTSp !£(»].

c afsèplasti (L z) f. pane di orzo di forma 
schiacciata [gr. volg. ^s7rXa<7TO? ‘in­
forme5].

• afsepodinno (L 48-z), fsepodinno (L 48), 
fsepodiéo (L 48], fseputinno (L 51), az- 
zeputinno (L coj, afsepudinno (L 55J io 
svesto, spoglio; afseptitisa (L 55) io spo­
gliai; afsepudisu (L co, z) spogliati!; 
azzeputinnome (L co), esseputinnome 
(L ma) mi spoglio [gr. s^octtoSuvco].

• afsepòlito (L 48, 5 5), fsepòlito (L 48) ag. 
scalzo [gr. s^utoXltoi;].

• afseprisco (L 15, 55, z) io sgonfio [gr. 
mod. ^£Tcpf)cxco] ; v. fzeprifzo.

• afsepütte (L 48) av. da dove ; afse putte 
(L z), afsepüten (L 55) da qualsiasi 
parte; afsepùtten èrchese (L ma, z) da 
dove vieni ? [gr. è^-TOÓvh-sv, invece di 
s^-tcouD-ev] ; v. afse, aputte.

• afseräfto (L z), esseratto (L ma), sseratto 
(L 49), zzeratto (L 49) io scucio [cfr. il 
gr. mod. ^sppdc7T:Tco id.].

« afserèni (L 55) s’infredda. — Voce dub­
bia : v. fsihrèno.

• afserò ‘io vomito5 v. efserò.
• afsesciopänno (L 55), azzesciopànno (L 

co), fsesciopànno (L 15) io scopro, disco­
pro [cfr. il gr. mod. £s<txstox£o> id.].

• afsevafo (L ma, z), fsevafo (L 15) n. io 
stingo ; to panni afsevdsti (L z) il panno 
si è stinto [gr. si;-ßa<pcd].

• afsexilimmèno (L z) ag. taciturno [gr. 
*È^-X£iXLppiévoi;] ; v. afseyilito.

• afsexilito (L z) ag. taciturno [cfr. il greco 
cal. azziyilìto id., da un gr. *k^-yzxh\.-
TO?].

• afsexilò (L z), fseyilò (L 15) n. io apro 
bocca per parlare ; en ornili ce en afseyili 
(L z) non parlava e non fiatava [cfr. il 
gr. mod. £sxs(.Aw 'io trabocco5].

• afsidi v. fsidi.
• afsignazi (L 15, 48, 55), fsignazi (L 15) 

inacidisce [gr. òl;uvià£ei].
• afsignò ‘io comincio5 v. arcinò.
• afsifiòrimma, -orisi v .fs ili òr imm a, -orisi.
• afsilò1 (L 15, 48, 55, cs, cl, ma, z), ofzilò 

(L co), ozzilò (L co), fsilò (L 48-ma), 
assilò (L cl, ma) ag. alto; tus tiìiu afsilü 
(L ma, z) le mura alte [gr.

• afsilò2 (L 15, 48, 55) sfuggo, scampo, 
lascio sfuggire, lascio; en tin afsilò (L 
55) non la scampo. - Voce sconosciuta 
ai miei informatori [gr. è^sAdcw = èi;e- 
Àocòvcù 'io espello5].

• afsinari v. fsinari.
• afsinicò (L 15, 48-sl, 55;, arsinicò (L 

48-z) ag. crescente \pedia af sinica (L 55) 
figli che crescono. - Voce sconosciuta 
ai miei informatori [da aù^atvw ‘ac­
cresco5] ; v. afsènno.

• afsinnu 'in sogno5 v. inno.
• afsinnu (L 55) ideale. - Questa voce non 

esiste; v. inno.
• afsinò (L 15, 48, 55, cs, ma, z), ozzinò (L 

co, si), zzino ()Lc\),fsinò (L 15, cl), assinò 
(L 55), azzinò (L st, z) ag. acido, ran­
cido, agro, acerbo [gr. ò^uvói; invece 
di o^uvo?].

• afsinta (L 15, 55, cs, ma, z), afzinta (L 
52), azzinta (L cl, co, st) num. sessan­
ta; afsintafse (L 55) sessantasei [gr. 
mod. è^y)VTa].



• afsinüddi (L 55, ma), zzinüddi (L st) n. 
acetosella [gr. *è^uvoóXXtov] ; v. af- 
sinò.

• afsiò (L 15, 48), afsio (L 55, z) io merito; 
e tto afsiosa (L z) non l’ho meritato. - 
Voce quasi scomparsa [gr. à£ióo>].

e afsipunu ‘in sogno5 v. inno.
• Afsittè (L 55) nome di un fondo dove 

abbonda l’assenzio; v. afsittèa.
• afsittèa (L 55) f. assenzio, artemisia [cfr. 

il greco cab aspittia id., gr. ant. àtjxvlKa 
id.].

• afsodiàzo v. fsodiàéo.
• afsünnito (L 54, 55, z), azzünnito (L 55), 

zzünnito (L z) ag. sveglio, desto; stèo 
afsünnito (L z) sono sveglio; emina 
zzünnito (L z) rimasi sveglio [gr. 
vtjto?] .

• afsunnò (L 48, 54, z), azzunnò (L co), 
efsunnò (L cl), essunnò (L ma), fsunnò 
(L 15, 48, cl), zzunnò (L cl) a. e n. sve­
glio, mi sveglio; afsünnisa (L 55), es- 
sünnisa (L ma) mi sono svegliato; 
afsünnise andra (L z) si svegliò il ma­
rito; afsünna (L z), azzünna (L co) 
afsünniso (L z) svègliati! [gr. s^orcvóco, 
gr. mod. £u7Tvö].

• aftè (L 48, 55, cs, ma), atte (L co, ma, z), 
ette (L cl), iftè (L co, st), ittè (L st), ftè 
(L 15) av. ieri; aftè to porno (L cs), ette 
's to porno (L cl), aftè 's to porno (L 55) 
ieri mattina; aftè 's to vradi (L 55), aftè 
's to vrài (L cs, ma) ieri sera; apò ftè 
(L ma, z) da ieri; apò ttè 's to vrài (L cl) 
da ieri sera [gr. sy-frsi;].

• aftefiò, aftoliò v. ftolto.
• afteliüddi v. ftoliùddi.
• aftèni (L 15, 55, cl, co, ma), ftèni (L z) 

n. pettine da testa, pettine del telaio; 
aftèni (L co) favo di miele; dio ftènia 
(L z) due pettini [gr. xteviov, rifatto 
sul plurale rà xtsvioc] ; v. ttenàci.

• aftenizo (L 55), attenizo (L 55) io pet­
tino [gr. xTsvt^co].

in*

• attènti (L 15, 48, 55), antèpti (L 51) m. 
signore, marito; aftèntimu (L 55) il mio 
marito; L 54: erroneamente af tèndi 
‘marito5 [gr. aù-9-svTY)<; ‘padrone5].

• aftentia (L 15, 54, 55, ma), attentia (L 
cl, ma), anteftia (L 15, 48, 54) f. signo­
ria; aftentiasu (L 55, z) Vostra Signo­
ria; calimèra is aftentiassu (L 54) buon­
giorno a lei; pereto in aftentiassu (Lma) 
saluto la Signoria Vostra ; ti pàis evris- 
conta anteftiasu (L 54) che vai cercando, 
signoria ? [gr. aùfrevTta ‘autorità5].

• aftèo v. eftèo.
• afterüa (L 55fterüa (L 54), attenua (L 

co), afterüda (L 49, 55, z), afterüta (L 
15, 55), fterüda (L 15) f. ala; afterüa 
(L 48fterna (L 48) erroneamente ‘pen­
na5; isela n' alio af tenute napetaso (L 55) 
vorrei avere delle ale per volare; mia 
afterüda afse òrnisa (L z) un’ala di gal­
lina [gr. mod. TtTSpóya, gr. ant. 7TTspo!; 
id.]; v. attero.

• afterudda (L 48), fterudda (L 48) f. ala. 
- Voce sbagliata; v. afterüa.

• afterüddi (L 48), fterüddi (L 48) n. ala.
• afterudi (L 55) n. pipita, malattia dei 

polli. - [Voce dubbia, non confermata],
• aftesidero (L ma, z), attesidero (L st), 

antisèdero (L mp), deftesidero (L cl), 
daftisidero (L ma), arattisidero (L 55) 
m. incannatoio, v. fig. 10 voi. I, pag. 102 
[greco cal. agraiHosidero, cret. mod. 
àSpayt-oaiSepo id., da un gr. *<xTpaxTo- 
of§7]po!; ‘ferro per il fuso5].

• atti (L 15, 55, cl, co), atti (L cl, ma) n. 
orecchio; afti (L 15, co) manico o orec­
chio di un vaso ; vasta t' aftia viddimèna 
(L 55) porta gli orecchi tappati; atti 
llicu (L cl, ma), aftia lieu (L 55, ma) 
gigaro (‘orecchi di lupo5) [gr. mod. 
ocÒtiov] .

• aftiäri (L 15, 55, co, ma, z),ftidri (L 15, 
cl), attiari (L st) n. pala da ventolare 
[gr. 7rruàpiov ‘pala5].



• afto ‘stesso5 || ja s’ afto (L 55) per se 
stesso. - Si legga safto\ v. safto (voi. II, 
pag. 572).

• aftrl (L 15, 48, 55), attri (L 55, co, si) m. 
lucignolo [gr. a7rrptov id.].

• aftrlstia v. scistia.
äfu (L ba) m. specie di pisello selvatico 

[da un greco regionale *a.yoc] ; v. alio.
• afzinta v. afsinta.
• agapi (L 15, 48, 54, cl, z) f. amore; m' 

agapi (L cl) con amore; calò f in agapi 
(L cl) buono per l’amore; pedia pu can- 
nun agapi (L z) figli che fanno l’amore 
[gr. àycOTY]].

• agapisi I to - (L 55) n. l’amore [gr. 
àya7ty]o'£!.v] ; v. agapò.

• agapiticò (L 55) ag. amoroso [gr. àyoc-
7T/)T(.xÓ(;].

• agapitò (L 15, 55), acapitò (L 51) m. 
amato; agapiti (L 55), agabiti (L cl), 
acapiti (L 51) f. innamorata, amata 
[gr. <xy<x7ry)TÓ<;].

•agapò (L 15, 48, 54 55, co), acapò (L48), 
gapò (L 15, 48, cl), capò (L ma) io amo; 
agapume (L co) noi amiamo; egàpona 
(L ma), agàpona (L z), agàpiga (L st), 
agdponna (L 48, 55) io amavo; sas agapò 
(L 54) vi amo; egdpisa (L 52, 55) io 
amai ; n'agapiso (L 5 5, ma) che io ami ; 
agdpiso (L 52, 55), acàpiso (L ma) ama! ; 
agapisete (L 52, 55) amate!; agapisòm- 
me (L z) amami!; agapistìmòsto (L st), 
egapistimòsto (L cl) ci siamo amati; evo 
tèlo agapimèno (L co) voglio essere ama­
to; agdponta (L 55) amando; agapionta 
(L 5 5) avendo amato ; evo i ccapò (L ma), 
evo tin gapò (L cl) io l’amo [gr. àyana>].

• agatò ‘cento5 v. acato.
• agàtti ‘spina5 v. acatti.
• aggèchezze (L st) divenne cieco [‘acce­

care5].
aggènda (T 21) f. gente [cfr. il cab aggènti 

id.].

aggattacä (T mf) n. sentir prurito; mi 
aggottdchescd a jamms (T mf) mi fa 
prurito alla gamba; v. aggitticà.

agghiüla (B os) m. aglio selvatico, [lat. 
*alleolum ‘piccolo aglio5].

aggrètu (B me) av. indietro; tre anni 
aggrètu (B me) tre anni fa ; v. arrètu.

• aghelarò v. jelarò.
• aghenida ‘ortica5 v. chinida.
• agherài, agherdci ‘falcone5 v. jerai.
• aghielada v. ajelada.
• aghièra ‘aria5 v. ajèra.
• aghinlta v. aghenida.
• àghio v. djo.
A'ghita (B 8) pers. Agata: si sopprima il • !
• aglisia ‘chiesa5 v. aclisia.
àgnara (T t) m. corda per rinforzare l’al­

bero di una nave.
Agnóra v. Angliones.
• agòna (L 55) f. immagine o nicchia 

sacra [gr. eixwv] ; v. cona.
• agonèdda v. aconèdda.
• agonia (L 55), anconia (L 55) f. agonia.
• agoniome (L co, st), voniome (L 15) mi 

affretto; agonistu (L co, st) sbrigati!; 
e ssòéo agonisti (L st) non mi posso 
sbrigare [gr. dtyomogoti ‘mi agito5].

• agosto v. agusto.
• agra ‘riva5 v. aera.
• agrani ‘fune5 v. argani.
• agratènno v. cratènno.
• agràtti ‘fuso5 v. arafti.
• agricò (L 15, 48, 55, cl, ma, si) ag. sel­

vatico; laliana agried (L 48) erbe sel­
vatiche; pondicò agricò (L cl) pipi­
strello; ise agricò (L 55) sei scortese 
[gr. àypixó.;].

• agricònno (L 55) divento selvaggio; 
agriconnomèsta (L 55) c’inselvatichiamo.

• agridda (L co), gridda (L cl), cridda 
(L ar, cs, st) f. argilla, creta [cfr. nel gr. 
cab agridda ‘argilla5, dal lat. argilla, 
gr. ant. àpytXXoi;] ; v. ricidda.



• agriddègno (L ma) m. olivo selvatico 
[gr. *dcyp[,AAÉvio<;] ; v. àcriddo.

• agriddo v. àcriddo.
• agro ‘acerbo5 v. avrò.
• agro (L 15, 48, 49, cl, co), igrò (L 15, 

48), grò (L 54, co, ma, mt, z) ag. umido; 
agri (L co, cl), gri (L z, ma) ag. f. 
umida ; sa pannin grò (L ma) come un 
panno bagnato [gr. óypót;].

• aguaddo ‘caccio fuori5 v. guaddo.
• agualo (L 54) io caccio fuori. - Voce 

sbagliata; si legga, guaddo.
• aguddi (L 55, z) n. piccolo uovo [gr. 

*aùyoóXAiov].
• aguinà v. guinà.
• aguò (L 48, 55, ma), agvò (L co, ma), 

aggò (L st), avgò (L ma) n. uovo ; poddà 
aguà (L ma) molte uova; nan agvò 
àpalo (L co) un uovo colla scorza molle 
[gr. mod. aùyóv],

• ägusto (L 15, co), àgosto (L 55, cl, ma), 
àusto (L 55, cs, z) m. agosto [gr. mod. 
volg. ayoucrrop < lat. volg. Agustus]; 
v. asto.

• alio (L 15, 55, cl, ma, mp, st) n. pisello; 
poddin àho (L cl, ma, st) molti piselli; 
tòsson alio (L cl) tanti piselli [da un 
greco regionale *ayop, forse variante 
del gr. apaxop, usato da Galeno nella 
forma àpa^o? ‘specie di pisello5] ; v. àfu.

• dliriddo ‘olivo selvatico5 v. àcriddo.
ài (L cm, lv, sai) sì : cfr. il sardo éi o ài, 

lomb. èj, tose, ei ei, tutti nel valore di 
una particola affermativa [deriva da 
una esclamazione o interiezione].

• aia (L 15, 48, 49, 55) f. salute. - Voce 
oggi scomparsa [gr. òyiei.«, gr. mod. 
Ysr.dc, greco cal. ijia id.].

aimaria: (L cr, vg), aemaria (L cp) f. 
avemmaria; sta ssona Vaimaria (L 58- 
nl) sta suonando l’Angelus del tra­
monto.

• àimma v. ajàmma.

• aimmèna (L 55, ma, z), aimèna (L 55) 
ohimè! [gr. al' ‘ahi5 -f- otr. emina 
èpiv]; v. oimmèna (voi. I). 

aine (L 58-nl) esci, davvero!, macché (in 
senso ironico).

ainiellu : aynellu in Guidone da Nardo 
(L 58) m. agnello.

aira nel Sidrac otrantino (L 58) f. aria. 
aire1 : ògghiu (B 1 T li) io ho; Vògghiu 

ntisu tussari (B 1) l’ho sentito tossire; 
è ppurtatu (B me) ha portato ; è scrittu 
(B me) ha scritto; s'ave curcatu (L cu) 
si è coricato; l'imu ssuètu (B me, pi) 
l’abbiamo sciolto; èmu scrittu (B me) 
abbiamo scritto; ònnu (T md), ònu 
(T li), ònna (T t), jóna (T ms), hanno; 
ane paura (L pr) hanno paura; ia 
mangiatu (L mi) aveva mangiato; ione 
spicciatu (L mi) avevano finito; nnu 
ssapivane cc'ivane de fare (L pr) essi 
non sapevano che fare; èra scrittu (B 1 
me, or) io avevo scritto; se m'ivi ntisu 
(L ar) se m’avessi sentito!; ci Pavèra 
dicara (T 21) chi l’avrebbe detto!; m' 
àgghia nzurata (T 23) mi sono sposato; 
ave bedde case (L cu) ci sono belle case || 
aggi pace, nunnu (L 1, gu, mi) formola 
per licenziare un mendicante molesto. 

aire2 ‘dovere5 : sarà ava vani (B os) forse 
verrà; ippe mmurire (L pr) dovette 
morire; ivi bbutu sentire, (L ar), jèra 
vutu ssintè (B me) avresti dovuto sen­
tire; m' ippi rripusare (L pr) dovetti 
riposarmi; avèra dicara (T 21) dovevo 
dire; èra mmurè (B f) dovette morire; 
cè àgghia fa (T 21) che devo fare?; 
nu ssapivane cc' ivane de fare (L pr) 
non sapevano che fare || esprime il fu­
turo : imu jfare (L 58) faremo; avita 
da fa (T 1) farete; avima da putì (T 1) 
potremo ; ava da scè (T 1) andrà ; av’ a 
vani (T ms) egli verrà ; non gi av’ a vani 
cchiü (T ms) non verrà più || jeu Vàg- 
giu de fare (L 57) io lo devo fare.



äisu v. àvisu.
Aitrana : sciamu a VAitrana (B pa) an­

diamo a Avetrana [anteriormente pro­
babilmente La Vetrana < Villa ve­
terana]; v. itranisi (voi. I), vitranisi 
(voi. II).

Ajamaranga (L 21, ot) geogr. nome di una 
contrada presso Otranto.

• ajämma (L z), aghiàmma (L 55> co), 
jamma (L si, st, z), àjomma (L 15, 49), 
ajòmma (L 48, 55), àimma (L 49, 55) 
f. acqua santa [gr. aylacrpia ‘oggetto 
benedetto5].

Ajanu (T s) geogr. Agliano, nome di una 
masseria nei pressi di Sava [lat. Al- 
lianum ‘villa di un Allius].

• ajapetrita (L 51) f. donna di Galatina; 
v. appedriti.

• ajäzo (L z) a. io santifico [gr. àyià^tù].
• ajelàda (L 15), aghelàta (L 48), aghie- 

làda (L ma), ghelada (L 51), aghelàda 
(L 15, 48, 55), ajelàta (L cl, ma), aleàta 
(L co), avilàta (L 55, mt), aliàda (L 
co), aliàta (L co), aleàta (L 55, st, z) 
f. vacca; e yjru ajelàta (L cl) la peg­
giore vacca; alatrèi me aleàe (L z) ara 
con vacche; mia ajelata ètimi (L ma) 
una vacca gravida [gr. mod. àysXàSa],

äjera : äjera (L st), àira (L md), àjara 
(B tr), èra (L tu) f. aia [lat. area],

• ajèra (L 48, 55, ma, mt, st, z), aghèra 
(L 48, 55), aghièra (L cs, ma, si), ghièra 
(L cl), anghèra (L 15, 55), anghièra 
(L 5 5, cl) f. aria, cielo ; ’s tin ajèra (L z) 
sul cielo; tin òrria nghjèra ca èji (L cl) 
che bel cielo che c’ è!; ajèra en' ària 
(L mt) il cielo è bello; 's tin ajèra (L 
ma) nel cielo [gr. aspa?, gr. mod. àyé- 
pa?].

• ajerài v. jerài.
àjere: ntr'àjare (L sq), intr'àjere (L vg) 

nel mese di luglio.
• ajo (L 15, 48, 55, cl, co, ma), àghio (L 54, 

55) a£b santo; òli i aji (L co) festa di

tutti i santi ; òlu tus aju fònasa (L ma) 
invocai tutti i santi; to spiti gomàon 
àju (L cl) la casa piena di santi || As An­
toni (L 48) sant’ Antonio; An Antoni 
(L 48) sant’ Antonio (acc.), An Alòi 
(L 51) sant’ Eligio (acc.); Am Blasi 
(L 51) san Biagio (acc.); As Pètro 
(L cl) san Pietro; Ap Pètro (L cl) san 
Pietro (acc.); t’ A Pètru (L cl) di san 
Pietro; A Marina (L cl) santa Marina; 
A Mmarina (L cl) santa Marina (acc.); 
evo epracalò Am Blasi (L ma) io prego 
San Biagio; As Commà (L 15), As 
Cummà (L ma, z) San Cosmo [gr. 
ayto?] ; v. <z15.

ajòne (B e) m. aglio selvatico.
9 ajònno (L z) a. io santifico [gr. *àyióvco].
• ala (L 15, 55, co, ma) n. sale [gr. aXa?].
ala ‘ascella5 : viene dato anche dal Gor­

goni (L 3), ma a me questo significato 
non è mai stato confermato. - Lo ritengo 
un ‘ghost-word5.

• alacài v. alecài.
alacca (T t) sorta di pesce, specie di sarda, 

cheppia, laccia; v. alàcciu.
• alädi (L 15, 48, 55), alài (L 15, 48, 55, 

co) n. olio [gr. sXàSiov].
• aladräda (L co) f. aratura [gr. *àXaTpà-

8a] ; v. àiatro.
• alafrò (L 55, co), lafrò (L 15, cl, co) 

leggiero; àiafro (L 15, 48, cs), alafrò 
(L 55), lafrò (L co) ag. veloce [gr. 
sXacppó?] ; v. elafrò.

• alaliazo (L ma) io sbadiglio; alàJiase 
(L ma) ha sbadigliato.

• àlalio I canno àlalio (L ma) io sbadiglio; 
ècame alahò (L si) ha sbadigliato; 
ècanne àlelìa (L st) faceva sbadigli [gr. 
*àXa)iov, vgl. il lat. hai are ‘soffiare5, 
cab alare e galare ‘sbadigliare5]; v. 
àlito, alo, alu, alare.

alangha v. anca2.
• alanu: (L cp, vg) m. bifolco.



• alaò (L 15, 54, 55, co, z), alavò (L 55, ma) 
m. lepre; ida dio alati, IL co) ho visto 
due lepri; èbbica an alavò (L ma) ho 
preso una lepre; nan òrzo alaò (L co) 
una bella lepre [gr. Xayw?, Xayó?].

• alaònnome v. laònnome.
• alapazzo ‘lapazio5 v. lapazzo.
alare : sta bbali (B pa) tu sbadigli.
e alatlzo (L 55, z) io salo ; alee alatimmène 

(L z) olive salate [gr. mod. óXoctI&o]; 
v. ala.

• alatrèo (L 15, 48, 55, st, z), aladrèo (L 
co, z), ladr'eo (L ma), latrèo (L 48, 15, 
cl), aladrèvo (L 54), elatrèo (L cs, ma) 
io aro; istiche ladrèonta (L ma) stava 
arando; elädressa (L ma), alàdrezza 
(L co), alàtrezza (L st) ho arato; i%e 
alatr'ezzonta (L st) aveva arato; ton 
ida na ladr'essi (L ma) lo vidi arare; 
èyi alatrata (L st) ha arato; ladrào (L 
ma) arato; to corafi è lladremmèno 
(Lma) il campo è arato [gr. *àXaTp£Óco] ; 
v. àiatro.

• alatro (L 15, 55, co, z) n. aratro; èho 
dio àiatra ho due aratri [gr. aporpov, in 
dialetti neogreci, p. e. a Scarpanto aXoc- 
Tpov, bov. àiatro, gr. mod. àXsTpt].

alcanzo, a. 1754 in un documento di Brin­
disi (L 58) [spagn. alcance\

aldo I tu aldo (T ms) anche tu [cfr. l’ital. 
noialtri\.

alduna : n' alduna (T ms), n' atàuno (T 
mf) un altro.

• alèa (L 15, 48, 55, co, ma, st, z), f. oliva; 
es ale (L ma) le olive ; mian alèa (L ma) 
un’ oliva ; potàri azzè alèa (L co) n. olivo 
[gr. èXoda] ; v. podàri ‘olivo5.

• aleàta v. ajelàda.
• alecài (L 48), alacài (L 48, cl), allecài 

(L 49, ma, z), allacài (L 15, mt), alle- 
càti (L st) f. rocca, conocchia; [gr. 7]Xoc- 
xoctt], in dialetti neogreci àXexànf)].

• alecatlzo (L 55) a. avvolgo nella rocca 
[gr. àXexocTÌi(a>].

alegrecce (B 6) f. allegrezza; v. allicrèzza.
alena (B 6) f. respiro [lat. volg. alena, 

invece di halena].
• alesino (L 55), aletinò (L 55), alisinò 

(L 48) ag. vero, verace. - Voce scono­
sciuta ai miei informatori [gr. aXvjffivo?] ; 
v. alisio.

• alèso (L 15, 48, 55, co, mp, si), lèso 
(L 15), alèto (L 48-ma-st, mt, st) io 
macino; diesa (L z), èlesa (L 55) maci­
nai; alèsamo (L z) abbiamo macinato 
[gr. àXy]-!kù, gr. mod. àXsffco].

• alèto v. alèso.
• alèvri (L 15, 55, co) n. farina [gr. àXsu- 

piov id.].
• alevricò || còscino - (L 55) setaccio da 

farina [gr. mod. àXsupixóv id.].
• alevrònno (L 5 5) io sporco di farina ; 

alevròstimo (L 55) m’infarinai [gr. 
mod. àXsopóvw] ; v. alèvri, alivrònnome.

alexina v. ley ina.
Alezio v. Picciotti (voi. II).
alèzza (T mf) f. leccio, elee [lat. arbor 

ilicea]; v. lizza (voi. I).
• alla ‘frotta5 v. Ha.
Alla (B 8) pers. Elia.
• aliada v. ajelada.
• alici (L co) n. specie di pisello selvatico.
• alito (L 48, 55, si), lifo (L 15, 48, ma); 

elifo (L ma) a. io ungo; alimmèno (L 
54) imbrattato, unto; alizzòmme (L 55) 
ungimi [gr. àXeicpco].

• aliftä (L co, z), alìttà (L 55) egli abbaia; 
to sciddo pu aliftà en daccànni (L z) 
il cane che abbaia non morde; eliftò 
(L 15) io abbaio ; 0 sciddo alittise (L co) 
il cane ha abbaiato [gr. ant. uXaxTW, 
ant. cret. àXuxTW id.].

• alimonnò, allimonò ‘io dimentico5 v. 
limonò.

• alimònnome (L 55, cs), allimònnome (Lz) 
mi ungo, mi sporco; limònno (L 15), 
allimònno (L z) io sporco [cfr. il gr. ant. 
Xufj.atvo(xai ‘io sporco5] ; v. alivrònnome.



■ alimürga (L co, z), lamurga (L ma), 
murga (L cl) f. morchia, feccia dell’olio 
[cfr. il gr. à[zópY7], gr. mod. poupya id.]; 
v. amurga, murga.

• alio (L 15, 48, 55, cl, co, mt, st), olio 
(L 48, 54, co) ag. poco; alles addomate 
(L st) poche settimane; alle gràe (L cl) 
pochi chicchi di uva; istichie plon alio 
(L cl) costava meno; alio is alio (L 55), 
alio ce alio (L ma, z), s'olio s'olio (L co), 
alio afs’ alio (L cs) a poco a poco; 
ja alio en èpesa (L co) per poco sarei 
caduto; olio èyì (L 48) poco fa; ampiss' 
alio ccerò (L z) dopo poco tempo [gr. 
òAlyov],

• alipüna (L 15, 49, 55, cl, co, cs, ma, st, z) 
f. volpe; èyi tòsses alipüne (L cs, st) 
ci sono tante volpi; armàéete i alipuna 
(L st) piove col sole, cioè 'sposa la volpe’ 
[gr. ant. àX(ónrj^, gr. mod. «AstoS, gr. 
cal. alupuda, gr. mod. (a Cefalonia) 
alupund).

• alisia (L 48, cl), alissia (L 15, 48, 49, 55, 
ma, mt, z), alidia (L 48, st), alitia (L 
55) f. verità; na pò tin alissia (L ma) 
per dire la verità; tin alidia (L st) 
davvero; en ène alissia (L maj non 
è vero [gr. àAv]9-£ia].

• alisinò v. alesino.
• alisio (L 48, cl), alissio (L 15, 48, 55, cl, 

ma, mt, z), alitio (L st) ag. vero; en 
alissio (L cl, ma), enghialissio (L cl), en 
ghialitio (L st) è vero; sia t' ion alissio 
(L cl) come se fosse vero [gr. *àXY]lho<; 
invece di àXYi&ivóp] ; v. alesino.

® alitia, alitio v. alisia, alisio.
• alito II ècama an àlito (L ma) feci sbadi­

glio [cfr. il cal. àlitu 'vampa di fuoco’, 
sic. àlitu 'respiro’, it. àlito 'fiato’, dal 
lat. halitus]; v. ài'aito, alo,alu (voi. I).

• aliéo (L 55) i° sa-l° [gr-
• alivrònnome CL st) mi sporco; alivrò- 

timo (L st) mi sporcai ; min alivroti 
(L st) non ti sporcare [cfr. il gr. mod.

àAsupóvco ‘io infarino’]; v. livrònno, ali- 
mònnome.

• alizza (L 15, 54, cl, co, st) f. elee, leccio 
[lat. arbor ilicea]; v. lizza (voi. I).

• alide II allàe ettü, (L ma),allàe ettüna (L 
cl) vieni qui ! ; v. èrcome, dèla.

allattare : allattà (T mf, t) a. imbiancare.
allattimata : allattumatu (L 58-nl) pieno 

di sostanza simile al lattice, di pesci, 
ostriche [deriv. da lattime\ L 58]; v. 
lattima.

• allecài v. alecài.
alliccare 'leccare’ [cfr. il cal. alliccare e 

addiccari, nap. alleccare, di base ger­
manica: likkon, ma avvicinato ai
verbi composti con ad-, cfr. il frane. 
allècher accanto a lécher].

allicrèzza (B me) f. allegrezza.
• allimònnome v. alimònnome.
• allucrèo (L co) io guadagno; v. llucrare, 

llucrèo.
• alo (L 55) sbadiglio; canno àio (L cl, mt), 

cannu àlu (L 55) io sbadiglio [cfr. il 
salent.fare alu\ ; v. alu (voi. I).

• alò (L 55, cl, ma, z) a tutti; dòchete alò 
(L z) date a tutti ; alò ttos cristiano (L z) 
a tutti gli uomini; t' upa alò (L cl) l’ho 
detto a tutti [gr. óAwv] ; v. òlo.

Alògna (L cs) geogr. contrada nell’ agro 
di Castrignano dei Greci [gr. Tà àAama 
‘le aie’] ; v. aloni.

• alotiarla (L 15, 48, 55) f. allegrezza, 
gioia; v. alòìiaro.

• alòBaro (L 15, 48, 54, 55), aloharò (L z), 
loharò (L ma) ag. allegro, contento 
[gr. mod. óÀój(«po?].

• aloliaruddi (L z) ag. allegretto [gr. óXoyoc- 
poóAAiov].

• alomèni v. anomèni.
• alonàra || jinèca alonara (L 55, ma), 

jinèca liunara (L z) donna sterile; v. 
lunar a (voi. I).

• alonàri (L 15, 54, 55, cl, co) m. luglio; 
is an mia mèra alonariu (L 54) era un



giorno di luglio [gr. àXwvàpYjt; ‘mese 
delle aie5].

• alóni (L 15, 55, co) n. aia; alògna (L mt) 
n. pi. luglio, cioè ‘le aie5 [gr. àXcóviov].

• alonizo (L 15, 55, co) io trebbio [gr. 
àX covato].

• àlu ‘sbadiglio5 v. dio.
• amanto (L 51) m. diamante.
• amàonta v. amo.
• amartia (L 15, 48, 54, 55, co, st) f. pec­

cato; mi ppi amartie (L st) non dir 
peccati ; tin amartiammu (L z) al mio 
peccato; en' amartia (L 55) è peccato; 
amartia (L co, cs, z) f. bestemmia; 
tosse amartie (L cl) tante bestemmie 
[gr. à[i.apTÌa ‘peccato5].

• amartizo (L 55) io erro, pecco [gr. àp.a- 
•rì^tó].

• amatiste ‘andate5 v. àmo.
• ambata (L 5 5) f. entrata [gr. *spißaT7]] ; 

v. àmbi, embènno.
ambeccè (L 58: C) m. alfabeto; v. ab- 

beccè.
• ambelò ‘io getto5 v. embelò.
• ambersèo (L z), ambersèvo (L 54) io in­

verso, metto di traverso.
• ambestèo ‘io indovino5 v. mbestèo.
• àmbi ‘entrare5 v. embènno.
• ambièo (L co, z), ambièvo (L 54) io in­

vio ; evo èmbiezza enan gramma (L cl) io 
mandai una lettera; e ssòzo ambièfsi (L 
z) non posso mandare.

ambiru ‘davvero5 v. mbiru (voi. I).
• ambischèo (L z), ambischièo (L co) a. io 

mischio; v. mbiscare (voi. I).
• ambluzzo (L st, z), ambruzzo (L st), 

zzambruzzo (L cl) m. asfodelo [lat. 
albucium]; v. avuzzu, mbruzzu.

• ambòjico (L 53-z) architrave v. mbòjico 
(voi. I).

• ambóni (L 15, 48, 55, z) n. incudine. - 
Voce moribonda [gr. àxpumov, gr. 
mod. àfxóvt, id.].

• ambrafào ‘fioco5, ‘rauco5 v. mbrafào.

• ambrò (L 15, 48, cl, co, ma, z), mbrò 
(L cl) av. avanti, dinnanzi, ambrò 's 
to spiti (L z) dinnanzi alla casa; plèo 
mbrò (L cl) più innanzi; ambrò 's to 
Teò (L ma) dinnanzi a Dio; ambrò ssa 
(L cl) dinnanzi a voi; ambrò s' 0 frèa 
(L co) vicino al pozzo; mbrò ssu (L cl) 
vicino a te [gr. è[i.7rpó<;].

• ambrò (L st) n. il filo della navetta del 
telaio [‘la parte davanti5].

• ambruzzo ‘asfodelo5 v. ambluzzo.
• ambuttimà (L 55) f. immersione.
• ambuttò (L 55) io immergo, affondo; 

arte ambuttiome es ti ttàlassa (L 5 5) ora 
mi tuffo nel mare [= salent. mmuttare\ ; 
v. mbuttò (voi. I), ssambut/èo (voi. IIj.

• amèdda (L 54, 55, co), ammèdda (L z) 
f. nespola d’inverno; amèdda pirte, 
amèdda irte (L 54) non hai combinato 
nulla [cfr. nel greco calabr. mèdda id., 
dall’ant. franc, melle id.].

• amèsa, amèa v. mésa.
• amendulèa (L 55), mendulèa (L 51, z) 

f. mandorlo; v. mèndula (voi. I), amid- 
dalèa.

• ametritò (L 15, 48, 55) ag. immisurabile, 
smisurato, innumerevole; astèria ame- 
trità (L 55) stelle innumerevoli [gr.
àfXSTpY)TO<;].

• amfiamèo v. nfiamèo.
amfòrza (B me) av. malvolentieri ; v. fòrza.
• amiddala (L 48, 55) f. mandorla. - Voce 

scomparsa: oggi si dice mèndula [gr. 
àpwySaXov].

• amiddalèa (L 48) f. mandorlo [gr. àpioy- 
SaXsa]; v. amendulèa.

• amilla (L 15, 48, 55), omilia (L 48) f. 
favella, discorso [gr. ópuXfoc].

• amilima (L 55), milima (L 15, 48) n. 
favella [gr. óp.Do)fxa].

• amilo (L 48, 55), milò (L 48, cl, ma, z) 
io parlo; jati em mill (L z) perchè non 
parli ? ; e mmilùne grica plèo (L ma) 
non parlano più greco ; ma tinom milise
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(L cl) con chi hai parlato ?; àrtena ènna 
■milisi (L ma) ora devi parlare ; i/ia ami- 
lisonta (L ma) avevo parlato [gr. ópi- 
Asco id.].

àmitu (L vg) m. amido.
• ammàdi v. ammàti.
• ammaghèo (L 55) a. io ammalio; se 

mmaghèo (L cl) ti ammalio [gr. paysùco 
id.].

f ammagnionare, in diplomi del sec. XVII 
di Nardo (L 59) a. chiudere un terreno 
con palizzata o siepe (?); v. magnoli- 
giato, ammagnone (voi. I).

• ammài v. ammati.
• ammànta (L 15, 55, cl) f. indovinello; 

tèlo na su pò mian ammanta (L cl) ti 
voglio dire un indovinello; v. ammantèo, 
ammanta.

• ammantèo v. mantèo.
• ammatàci (L 55), ammatài (L 55) n. 

occhiolino.
• ammati (L 55), cs), ammadi (L 48), am­

mài (L 15, 48, 55, co) n. occhio; nan 
ammài (L co) un occhio ; dio ammàddia 
(L z) due occhi [gr. mod. òppcm id., 
gr. ant. oppiòéuov ‘piccolo occhio5].

ammatura : lu péra è — (T ms) la pera è 
matura.

• ammazzidi (L cl) n. specie di blito.
• ammazziti (L cl, co, cs, z), ammazidi 

(L 15), ammaziti (L 55, ma) ammazzidi 
(L cs) n. sanguinaccio [gr. volg. *aipoc- 
TcriSiov, dim. del gr. ant. alga ria 
‘zuppa di sangue5].

ammorianta (T 3) loc. in paragone.
• ammertiri v. armeftiri.
• ammiàzo (L 48, 5 s'), emiaéo (L 48), 

miaéo (L 48X emmiazo (L 15) io rasso­
miglio; tu omiàzo (L 54) gli somiglio 
[gr. épo lòtico].

ammidia (T ms) f. invidia.
ammidièja : ammadiè (T ms), ammarià 

(T 3) a. invidiare.
àmmili (B v) m. pi. ghette; v. àmuli.

amminecce nel Sidrac otrantino (L 58) 
f. pi. minacce.

• ämo (L ss, cl, co, ma, z), àmone (L 54, 
SS, cl, co, ma, st, z) imp. va; amàte (L 
co, cs, z), amatiste (L z) imp. andate; 
àmo pu 'ttü (L cl) va via!; àmon' eci 
(L z) va là ! ; àmo 's tim mési (L z), 
àmo 's im mési (L co) va alla piazza!; 
àmone ce canonistu ’j to ghieli (L ma) 
va a mirarti nello specchio ! ; àmo 
quèrna (L 15) va per i fatti tuoi!; àmo 
ce plàja (L cl) va a dormire; àmone 
apòte (L ma) va via!; àmon ecirtèa (L 
cl) va per quella parte; amàte ci (L z) 
andate là ! ; àmo piàco ta clidia (L maj 
va prendi le chiavi ! ; to prama pòs i%e 
amàonta (L z) il fatto come era andato 
[cfr. il greco cal. àme ‘va5, amèste ‘an­
date5, gr. mod. ape ‘va!5, ridotto da 
aycopev] ; v. a17.

• amò (L 15, 49, si, SS), ornò (L co) ag.
crudo; afsari amò (L SS) pesce crudo; 
cuccia amà (L 55) fave crude [gr. wpó? 
id.]. '

• amònno v. mònno.
amòri (B 1, me,), amóra (T ms) f. umidità 

della terra [‘umore5, lat. humor].
• amparài (L 55), amparàci (L 55) n. 

cavallino.
• ampàri (L 15, 54, 55, cl, co, ma, st) 

n. cavallo; ma plèon ampari (L ma) 
con quale cavallo ? ; ti ària ampària 
(L cl) che bei cavalli ! ; ta pòdia tos 
ampario (L cl) i piedi dei cavalli; t' 
ampàri encarizì (L ma) il cavallo ni­
trisce; ampàri (L 55, co) n. bica di 
covoni di grano, a forma di tetto; am­
pàri t' a Jorgiu (L st) mantide religiosa 
[cfr. nel dial, greco di Cipro auTrapiv, 
cret. mod. auTOxpiov id., dal gr. ant. 
bxTOxpiov].

• amparia (L 54, z) f- cavallata, imperti­
nenza.



• àmpasto || Ine - (L ma) non sta mai 
fermo [cfr. il gr. acrra-rcx; ‘irrequieto’] ; 
v. nèmpasto.

• ampelóci (L 55), ampelài (L 55) n. 
piccola vigna.

• ampèli (L 15, 55, co, ma) n. vigna; t' 
amplila (L 55, co), t' amp'eja (L ma) 
le vigne [gr. àp7téXiov ‘piccola vigna’].

• ampi (L 15, 51, 54, 55> co, cs, ma), 
innanzi a vocale ampiss' (L ma, z) 
av. dietro, di dietro; ejuriéome ampi 
(L ma) torneremo indietro; canonisete 
ampi (L 55) guardate dietro; ampi 
's tin pòrta (L 54) dietro la porta; tòssu 
hlirònus ampi (L ma) tanti anni in­
dietro; arte ampi (L 55) d’ora indietro; 
iciumpi (L co) lì dietro ; e mmu sòéi èrti 
'mpimu non puoi venirmi dietro; am­
piss' emina (L z), ampiss' ernia (L ma) 
dietro di me; ampiss' alio ccerò (L z) 
dopo poco tempo [gr. èrdcrco] ; v. apompi.

• ampisinò (L 15, 48, 55) ag. ultimo; 's tin 
emèra ampisini (L 55) nel giorno estre­
mo [gr. *Ò7uwtiv6?].

• ampistèa (L 15, 48, 55) f. parte posteriore 
di cavallo o di asino [gr. òmalKa].

• ampoderò (L 51 cl, z), ampoterò (L co, si, 
st, z), mpoderò (L mp), poderò (L si), 
mfoderò (L ma) ag. forte, duro a colti­
varsi, roccioso e con poca terra; prama 
ampoterò (L 55) cosa impraticabile [gr. 
ant. ccpoSpó? ‘forte’]; v. foderò, (voi. I).

• ampòdima (L 54, ma) n. impedimento; 
t'ampodimata (L 54, ma) gli ostacoli 
[gr. ant. éptóSterpa id.].

• ampònno (L 15, 48, 51, 54, 55, z), em- 
pònno (L 48), mpònno (L 15) io spingo, 
urto; amponnomèno (L 55) Parb spinto, 
urtato; mim m' ampòsi (L z) non mi 
spingere ! ; èmposa (L ma; ho spinto [cfr. il 
gr. cal. ambònno id., gr. mod. apraxv«].

• amposia (L 15, 55, cl, ma) f. spinta; 
Idiche mian amposia (L 55) diede una 
spinta [gr. * deputo) afa].

ua*

ampòsta: ampòsta vinni (L ar) sono ve­
nuto apposta ; soli ampòsta (L cu) vi an­
dai apposta.

• ampoterò v. ampoderò.
• ampudda (L 15, 55, co, z) f. bolla, enfia­

gione, tumoretto; v. ampudda, mpudda 
(voi. I).

àmpulu II all' - de lu pannu (L 58: C) 
spiatellatamente; all' àmpulu di lu pan­
nu (L vg) pubblicamente ; all' ampu ti lu 
pannu (L cp) pronto per rispondere.

Amudèu (B 8) pers. Amedeo.
• amurga (L 55) f. morchia, feccia [gr. 

mod. poupya] ; v. alimürga.
amure f. ‘amore’ v. mure.
an ‘in’: purtare an còddu (L erp) portare 

sulle spalle.
• an (L 48, 54, 55, cl, ma, st) congz. se; 

an en ghiusto (L st) se è vero ; an isele 0 
Cristo (L cl) se Dio volesse; an den 
me cusis (L 54) se non m’ascolti ; an if sera 
(L 55) se avessi saputo; acàpiso a ttèli 
na capisi (L ma) ama se tu vuoi amare ; 
m' aròtise an isoéa pài (L z) mi do­
mandò se potessi andare; an isoéa Ir- 
cammo (L co) se potessi verrei; an ilia 
èlionta pina, ilia fanta (L co) se avessi 
avuto fame, avrei mangiato; an dl tto 
tèlo (L ma) se non lo voglio [gr. ant. 
èàv, gr. mod. av].

• an (L 55, cs, ma, z) art. indet. uno; an 
àntropo (L z) un uomo; an òrrio spiti 
(L cs) una bella casa; an ampari (L st) 
un cavallo; a llili nero (L cl) un po’ di 
acqua; afs' am mina (L z) da un mese; 
a llico (L ma, z) un lupo [riduzione di 
nan < evav] ; v. nan1.

• an ‘santo’ v. ajo.
-ana: la Cicàlana (L ar) la moglie di un 

uomo che porta il soprannome lu 
Cicale ; le Cutòcene (L ar) le donne della 
famiglia del Cutòci (soprannome) [è il 
suffisso greco di accentuazione ossitona 
-atva].



• anaciclizo (L 55; io dipano la matassa 
[gr. àvaxuxXii(o)] ; v. cicli.

• anaèrcome (L 48, 55;, an'ercome (L 15) 
io ritorno; anairte (L 55) ritornò [gr. 
àva-épxojxat],

• anäfsero (L 55), enàssero (Lei) ag. igno­
rante, poco abile, non capace [cfr. il gr. 
mod. avarioq ‘incapace’].

• anäfto (L51, 55), annatto (L 55, co), nafto 
(L 15, 48), natto (L 48), enafto (L 49), 
enatto (L 49) io accendo ; ènafsa (L 5 5)
10 accesi; ànafse o llinno (L z) accese il 
lume; naftò (L 15), nammèno (L 15), 
anammèno (L 5S) part- acceso; fotia 
anammèni (L 55) fiamma accesa [gr. 
àva7tTco] ; v. nafto.

• anaftò (L 55), naftò (L 48) part, acceso 
[cfr. il gr. ant. àvararoc, id.].

• anäghisto v. ànghisto.
• anafianimmata || canno - (L st) faccio 

sbadigli.
e analianizome (L co, st) io sbadiglio; 

itelo n' analianistò (L co) voglio sbadi­
gliare; anaRaniéomèsta (L co) noi sba­
digliamo; [gr. ant. <xva}(odv<o id.].

• anàlito v. àlito.
• anammèno v. anàfto.
• ananca (L 55, cl, co, mt), annanca (L 15) 

f. ultimo filo di midollo che si estrae 
dalla coda dei gattini [gr. àvàyxv] ‘neces­
sità’, ‘miseria’]; v. nanca.

• anapodisia (L 54, ma) f. cosa torta, im­
pertinenza; ècame cammian anapodisia 
(L ma) fece qualche impertinenza [cfr.
11 gr. mod. avara) Sia ‘bizzarria’].

• anäpodo (L 15, 48, 54, 55, cl, ma, mt), 
anàpoto (L 48, ma, st, z), annàpodo (L 
15), anäputo (L cl) ag. storto, torto, ro­
vescio; pràmata anàpota (L z) cose 
storte; vasta idèe anàpode (L mt) egli 
ha delle idee storte; i %èra anàpodi (L 
55, z), i yèra anàpoti (L ma, st) la mano 
sinistra; anàpoda (L 48), anàpota (L 48) 
av. a rovescio; ène anàputo (L cl) è

mancino; èlio a ppedi anàpodo (L ma) 
io ho un figlio degenerato; a tt' anà­
puto (L cl) al rovescio [gr. mod. àvàra>- 
80? ‘inverso’].

• anära (L 54, 55, ma, z) loc. magari, per 
caso, caso mai, puta caso, supponiamo; 
isela na dò anàra ce ti mu canni (L ma) 
vorrei vedere, per caso, che mi fai ; anàra 
ce ciò en èrchete macà (L 55) supponia­
mo che quello non venga affatto; anàra 
c' èrti (L z) per il caso che venga [gr. 
ant. èàv àpa ‘se per caso’] ; v. ara ce.

• anarisco (L co), nanarisco (L co) m. pa­
lato. — Voce antiquata [gr. oòpavmxo? 
id.]; v. uranisco.

• anarò (L 51, 54, 55, z), narò (L cl), 
nnarò (L 15) io sono capace, io so; 
anarò càmi (L 55), anarò cài (L z) io so 
fare ; en anórisa na camo (L st) non sono 
stato capace di fare; narò na meletiso 
(L cl) sono capace di leggere; en anà- 
risa (Lma, z) non fui capace [gr. *èvaps6), 
cfr. il gr. ant. èvàpat ‘essere in salute’, 
èvàpT)? ‘adatto’].

• anastènno (L 15, 48, 54, 55, zj, anastò 
(L 54,, nastènno (L 15, 48, ma) io allevo; 
anàstisa (L 54, 55) ho allevato; e tto 
ssòéo anastisi (L z) non lo posso alleva­
re; in èlio anastimmèna (L 54, mt, z) 
l’ho allevata; nastisi (L ma) allevare 
[gr. àvacrcmva) id.].

• anästima (L 54, z) n. allevamento, statu­
ra. — Voce quasi scomparsa [gr. àvà-
OTYjpa].

• anastuli ‘bottone’ v. nastüli.
• anatto v. anafto, nafto.
• anavènno v. annevènno.
• anazitèo ‘io visito’ v. naéitèo.
anca1 ‘gamba’: anca mancina (L erp, ma), 

anca tòrta (L cr) gamba sinistra;
Vanche tòrte (B pi) le gambe torte.

anca2: alangho do mèsto Cicco (T 21) colga 
il malanno maestro Ciccio; all'anga 
tójo (T ms) diamine!



• anca (L co) f. gamba; è/i tes ànchie 
stravè (L co) ha le gambe torte; mu 
poni i anca (L co) mi duole la gamba; 
mu pristi e anca (L cl) mi si gonfiò la 
gamba [it. anca].

• ancaddichèo (L cs), acaddichèo (L co) 
cavalco, monto a cavallo; v. caddu ‘ca­
vallo’ (voi. I).

• ancaddicu || epào - (L cs), epào accaddico 
(L ma) vado a cavallo.

• ancafuddèo (L z) a. io spingo, premo; v. 
scafuddèo, ncafuddare.

• ancalamèo (L 55) a. io incanno; ancalà- 
mesa (L 55) incannai [gr. *syxaXape\!Ki>, 
deriv. da xocXapio? ‘canna’].

• ancarizo v. encariéo.
• ancassiuna (L 54) f. occasione, incidente.
anchitèrtu: anchituèrtu (B pi) m. persona

con le gambe storte.
• ancignò ‘io comincio’ v. encignò.
• ancimèo (L ma) io levo le cime; an- 

cimèane (L ma) spezzavano le cime; 
mòtta m' ancimèune (L z) quando mi 
faccio nervoso; satti t' ancimèane (L 54) 
quando gli saltavano i gangheri; v. 
ncimare.

• ancinäri (L 15) n. gancetto; ta ncinària 
(L 51) n. pi. gli uncini laterali del basto, 
v. fig. 51, voi. II, pag. 392 [ital. uncino

sufi. dim. -àpiov]; v. ncinàri, ncine.
• ancistria, ancistra v. ascistria.
• ancòmi (L 54) av. ancora [gr. mod. 

àxóf17] X ital. ancora]. - Voce dubbia, 
non popolare; v. ancóra.

• ancóna (L 51) gomito. - Voce ignota ai 
miei informatori ; [gr. mod. àyxwvai; id.] ; 
v. gònato.

• anconia ‘agonia’ v. agonia.
• ancònno (L 55) io sforzo, lotto; ancòn- 

nome (L 55), encònnome (L ma) faccio 
sforzo.

• ancóra (L cl, cs, ma) av. ancora.
äncura (L cr) f. ancora di nave.
• andalizo v. ndalò.

• andama (L 55) av. insieme. - Si legga 
antama.

• andò (L 55, cl, co ma, st, z) se no, altri­
menti, in caso diverso; andè ipào (L z) 
altrimenti me ne vado; andè en èrcome 
(L cl) altrimenti non vengo ; andè se sfaso 
(L z) altrimenti ti uccido [gr. àv 8sv] ; 
v. an, sandè.

• andevènno v. annevènno.
• andiasticò (L co), andiasticò (L z), ndia- 

sticò (L cl) ag. utile [derivato da endià- 
zome ‘io servo’ < *sv8ei,à^o[xai,] ; v. 
jasticò.

• andiazi (L 55) impers. bisogna, occorre; 
cino pu s' andiazi (L 55) quello che ti 
occorre; andiàzonta (L 55) occorrendo 
(deriv. da evSsia ‘bisogno’]; v. endià- 
zome.

• andiàzome v. endiàéome.
• andima v. ndima.
• andinno ‘io vesto’ v. endinno.
• andra (L 15, 48, 55, co, ma, z) m. marito, 

sposo ; t' andrü (L 49, ma, z) del marito ; 
àndrasu (L co, ma), ändrassu (L z) tuo 
marito; àndramu en estèi calò (L 55) 
mio marito non sta bene; efsùnnise an­
dra (L 49), afsunnìse andra (L z) si 
svegliò il marito [gr. mod. àvSpa? 
‘uomo’, ‘marito’].

• Andria || as Andria (L cl) Sant’ Andrea, 
contrada sul mare, nell’ agro di Melen- 
dugno [gr. àyio? ]; v. ajo.

andrune (L ba, mo), andróne (L tr) m. 
androne, rimessa per carri ; v. landròne.

• anducchjichèome (L 53-st) noi pieghia­
mo; andücchjico to plaüna (L 53"z) 
piega il lenzuolo [corrisponde al salent. 
nduccicare ‘piegare’ < *induplicare].

• anefsia (L 15, z), anezzia (L co), anif- 
sia (L 15, 48) f. nipote, figlia del fratel­
lo; anefsiamu (L z) la mia nipote; i 
anezziasù (L co) la tua nipote; i anez- 
ziesu (L co) le tue nipoti [gr. avelia].



• anefsio (L 15, 55 z), anezzio (L co), 
anifsio (L 15), anissio (L ma) m. nipote, 
figlio del fratello ; anefsiìmu (L z) i miei 
nipoti; 0 anezziossa (L co) il vostro ni­
pote; aneftsimma (L co) i nostri nipoti, 
figli del fratello [gr. àve^tó?].

ànama: ànoms d' u priatòris (T t) f. pi. 
scintille che dal focolare vanno in alto; 
sta cu IV ànima intra li tienti (L ni) è 
agli estremi, sta per morire.

e anèmi (L 15, 55, cl, co, st) f. arcolaio, v. 
fig. 10, voi. I, pag. 102; dóga ’in anèmi 
(L cl; diedi l’arcolaio [gr. àvé(X7)].

• anemizo (L 15, 48, 55) a. ventolo, ventilo, 
faccio vento [gr. «veglio].

• ànemo (L 15, 55, co, ma, z) m. vento; 
simberi sirni ànemo dinatò (L z) oggi 
tira vento forte [gr. avspio«;].

• ànemo || ànemo a ppäo (L 51) forse vado. 
- Voce sbagliata: si legga àremo\ v. 
àramo.

• anèmpasto (L 55), nèmpasto (L cl) ag. 
irrequieto, strano; is e anèmpasto (L 55) 
sei strano [gr. ant. dcvsgcparcx; Cchi non 
esprime5 ?] ; v. àmpasto, nèmpafto.

• anemuddi (L z) n. venticello [gr. dcve- 
poóXXiov].

• anèmuro (L cs), anèmuri (L 55) ag. 
leggiero, vuoto di cervello o di sostanza ; 
astàcia anèmura (L 55, co) spighe vuote 
[deform, di ‘anemico5, o dal gr. avello? 
‘vuoto5, ‘vano5 ?].

• anènghisto (L ma) ag. sensibilissimo, che 
non si può toccare [cfr. il greco cal. 
anènghisto ‘non toccato5, da un gr. 
*<zvsyyictto(;] ; v. ànghisto.

e anèrcome v. anaèrcome.
• anevènno v. annevènno.
anga v. anca.
• angaglièo (L 51), engajèo (L ma) io masti­

co; v. angaliscìare (voi. I), ngajare 
(voi. II).

• angasce , angascèi v. ngasce, ngascèi.

angatùne || stè all' - (T ms) rimettersi ad 
un’ altra persona; v. catti.

angelicchi (L 58: da L 3] m. pi. tralcettini.
• angeluddi ‘angioletto5 || f angeltiddìa 

(L 55, cl, ma, st) n. pi. gli angioletti 
[gr. àYYs^°óXXiov].

• anghelò v. nghìelò.
• änghelo (L 55), ànghielo (L co) m. an­

gelo [gr. aYYs^0?]-
• angheluzzi (L 54) n. angioletto. - Voce 

non confermata dai miei informatori; 
v. angeluddi.

• anghl (L 15, 55, z) n. vaso di creta; 
t' anghia (L 55 si, z) i vasi; anghia (L 
55, cl, mp) n. pi. attrezzi, oggetti in 
disordine, masserizie [gr. dcYYsüov ‘va­
so5].

« anghièra ‘aria? v. ajèra.
ànghiera (T t) m. fune grossa che sostiene 

l’albero di una nave.
• ànghisto (L 49, 55), anàghisto (L 55) ag. 

non toccato, non toccabile. - Voce dub­
bia, non confermata [gr. mod. ccyyixto? 
‘intatto5]; v. anènghisto.

• ànghisto (L cl, ma, st] superbo, discolo 
[cfr. il neogr. aYYwc'TO? ‘intatto5].

• anghizo v. enghièo.
àngilu2: àngialu (L ar) m. pozzetto in cui 

scorre l’olio dal torchio.
angiulinu: angiulinu (L cr, md) m. sorta 

di pesce, cappone gallinella [cfr. il ven. 
anzolèto id.].

angiutu v. tingere (voi. II e III).
Angliones || in loco Anglionum (T 22) 

località di Mar Piccolo, oggi Agnóra.
• anglisia v. aclista.
• Angordi (L 15, cl) geogr. nome di un 

fondo; pame 's tin Angordi (L cl) an­
diamo all’ Angordi.

• angonatizo v. engonatiéo.
• angonatüni (L 48) av. ginocchioni ; v. 

engonatiéo.
• angulèo (L 55, z) io alletto, adesco [cor- 

risp. al sai. ngulare\



• anguäloma (L ma), angudluma (L 55) 
n. gonfiore, tumore [dal verbo guaddo 
‘io caccio* < èxpàXXco].

• anguri (L 15, 55, co) n. cetriolo [gr. 
ayYotSpiov].

anguzza || sciucare all' - (L ni) giocare a 
lippa.

• ani (L 15, 55, cl, co, ma), jani (L z) n. 
vomero [cfr. il greco cal. ani id., da un 
gr. *ìmov, dim. di ÜV14 id.].

• anichirio ‘capo dei frantoiani* v. nichirio.
• anifsio v. anefsio.
• aniftò (L 48, 55, z), anittò (L 49, 55, si) 

part, aperto; ipòrta anifti (L z) la porta 
aperta [gr. àvoiXTÓ?].

anima || stàe culi' ànima nnanzi Ili dienti 
(L vg) è agli estremo, cioè moribondo.

• animali ‘animale* || campòssa adda am­
maglia (L z) molti altri animali.

• anio1 (L 48, 55, co, ma), enio (L 52), nio 
(L 48) io apro; ànifsa (L 54), ènifsa (L 
55, cl), ènissa (L ma), dnissa (L z) ho 
aperto; dnizzo (L co), dnifso (L 55, ma), 
nifse (L 52) apri!; anissótti tippòrta (L 
ma) aprile la porta ! ; aniome (L 51) mi 
apro; animmèno (L 55) aperto; aniftisa 
(L z) si sono aperti ; anio ta maddia (L 
ma) apro le lane, rendendole soffici [gr. 
àvoiY“]; v. nifto, aniftò, niftò.

• anio2 (L 55, cs, ma) ag. sano, vivo; ime 
anio (L 55) sono vivo [gr. *àv<i>Yt.o<;] ; v. io.

• anistùli 'bottone* v. nastrili.
e ani^i (L 15, 48, z), anichi (L 55) n. 

unghia; t’ ani%a (L z) le unghie [gr. 
òvó^iov].

« anjòrco v. nanni-òrco.
« annanca v. ananca.
annancata: annangato (T t) ag. insaziabile.
annanti: annanti ca nel Sidrac otrantino 

(L 58) cong. prima che.
annarà : annarà (T ms) a. indicare, propor­

re per un matrimonio.
annare: annare (B pa), annari (B f T li) a. 

cercare, frugare; mi annu li pàsci (B

pa) mi frugo le tasche; anna ca Vàcchji 
(T li, s), anna ca truèi (B pa) cerca che 
trovi !

• annevènno (L 55, co, z), anavènno (L 
48), anevènno (L 48, co), andevènno (L 
15, 48, 55, ma, z), ndevènno (L 51, cs, 
ma), nnènno (L cl), ennènno (L cl), nòn­
no (L 15; io salgo, monto; annèvica (L 
54, co), andèvica (L 55, z), ndèvica (L 
cs), ennèca (L cl) io salii; andevicamo 
(L 54) salimmo; andèva (L 54, 55), an- 
nèva (L co), ndèva (L cs), nnèa (L cl), 
endèva (L 49) sali ! ; annevite (L co), 
andevite (L z) salite ! ; andevi (L z), anevi 
(L 54, co), annevi (L co), ndevi (L cs), 
nnèi (L cl) salire; ton ècame na ndevi (L 
z) lo fece salire [gr. ant. aveßaivco, in 
dialetti neogreci vouvvco (Rodi), àvcouvvo) 
(Cipro) id.].

• annicchièo || annicchiezze (L st) ha nitri­
to; v. nnicchiare.

9 Annicola || ’s ton - (L 64) a San Nicola 
[gr. àYios].

• annorizo (L 48, st, z), anoriéo (L 15, 48, 
55;, nnoriéo (L cl, st), enoriéo (L ma), 
ennoriéo (L cl), noriéo (L 15, 48, mt) io 
conosco; annorizo cittin ghjinèca (L st) 
conosco quella donna; en m' i^e nori- 
sonta (L cl) non mi aveva conosciuto; 
’s ti mmattra annorizete i jinèca (L z) 
alla madia si conosce la donna [gr. 
Yvwpó^tó].

• annovinta (L 55, cl, co), anointa (L 15) 
num. novanta [cfr. il greco mod. svsv- 
Y]vra id.].

annücere: ti Vannucu (B e), t'u nnucu 
(L ca) te lo porto.

• anoiome v. noiome.
• anòito (L 55, z), nòito (L ma) ag. stupi­

do, ignorante [gr. ant. àvÓTjTo? ‘scioc­
co*].

• anomèni (L 55), nomini (L 15, ma), 
anumèni (L 48, z), alomèni (L 55, co, z) 
av. riuniti, insieme; ghennisimòsta ano-



meni (L 5 5) nascemmo insieme \pame alo- 
mèni (L co, z) andiamo insieme ; òlo no- 
mèno (L ma) tutto insieme [gr. mod. 
svolevo?] ; v. nònno.

• anònno v. nònno.
• anoò ‘sento5 v. noò.
• anorizo v. annorizo.
• ansarti (L 51, 55, cl, co, ma), anzàrti (L 

15) n. fune di canapa [gr. s^àp-uov].
• ansignò ‘io comincio5 v. arcinò, encignò.
anta: le ante (L st) f. pi. stipito o colonne

del telaio.
• anta (X 55)> co, z) f- stipite della porta; 

v. anta (voi. I).
• antajo (L cl, st), antdglio (L ma) m. 

piega della gonna; v. ntaju.
• antàma (L 48, 54, st), entama (L 48) av. 

insieme; parne antama (L st) andiamo 
insieme [gr. mod. àvTapia id.].

• àntara v. Intera.
• anteftia v. aftentia.
• antèpti V. aftenti.
anterninu (L tr) n. alaterno.
• anti (L 15, 55, cl, co, ma) n. subbio del 

telaio [gr. dbmov].
• ànti I ànti ànti 's ti Miòra (L co) dritto 

dritto al paese ; {sire ànti ànti 's ton cipo 
(L 54) andò subito al giardino; àmo 
àntia àntia (L co) va dritto dritto ! [gr. 
dém ‘di fronte].

anti II pi IV anti (T g), pi IV anti tòa (B f) 
esci, per Bacco!; v. anca? (voi. I).

• anticòri (L st] n. diavolo; na se fai V 
anticòri (L st) che ti mangi il dia­
volo ! [cfr. il cal. anticore ‘malanno5] ; v. 
ntigòri.

antienire (L 58: C) m. l’avvenire.
• antiliòri (L 55) specie di erba amara che 

le bestie non mangiano. — Voce scono­
sciuta ai miei informatori; v. anticòri.

antimamma (L ot) f. risacca o fragore delle 
onde ; cce jfòrte antimàmma (L ot) che 
forte risacca! [identico al venez. anti­
mama id., nel gr. mod. àv-upàpaXo id.].

antina (B me) f. uccello della famiglia delle 
anitre, alzavola (?) [cfr. il pugl. anteno 
‘beccaccia di mare5].

• antinno (L 54) io tocco, colpisco; se an- 
tinno me to lisari (L z) ti colpisco colla 
pietra; entinno (L ma) io incontro; 
ntinni (L cl) capita; ntinni na se dò (L 
cl) capita di vederti [gr. *àvuvco] ; v. 
antò, ntinno.

• antò (L z) io incontro; àntisa (L 52, 55, 
st, z), èntisa (L ma) incontrai, urtai; 
s' àntisa (L z) ti ho urtato; àntisa enan 
màstora (L 55) incontrai un maestro; 
m'èntise (L ma) mi urtò ; àntise ca pirta 
èssu (L st) capitò che andai a casa; 
àntisa (Lz), mu àntise (Lei) mi accadde, 
mi capitò; àntise o Lavrenti (L 54) ri­
spose Renzo; e ssòéo antisi (L z) non 
posso urtare; iye antisonta (L z) aveva 
incontrato; antiti (L st) si urtò; mim 
m' antisi (L st) non urtarmi ! ; antitimo 
(L st) mi urtai; antitimòsto (L st) ci in­
contrammo [gr. ant. avrà« id.]; v. an­
tinno, apantènno, apantiéo.

Antoni II fiuru de sant' Antoni (L ru) m. 
asfodelo.

• Antoni I as Antoni (L 48, co) m. sant’ 
Antonio ; 's tin ghiorti t' A ntoniu (L z) 
alla festa di Sant’ Antonio.

• antrata (L cl) f. sfioritura degli olivi; 
v. entrata, ntrata.

• äntrepo (L 15, 54, 55, cl, co, cs, ma, st, 
z), äntropo (L 15) m. uomo; i àntrepi 
(L cl, z), i antròpi (L co, ma, z) gli 
uomini; tus antròpu (L co, ma, z), tus 
àntrepu (L cl, z) gli uomini (acc.); 
tos antròpu (L z) degli uomini; etòrisa 
citton àntrepo (L st) vidi quell’uomo; 
ide uttus àntrepu (L cl) hai visto questi 
uomini?; antrepòmmzi (L 55) 1130 ma­
rito; plèi antròpi (L z) quali uomini 
[gr. avO-pOTO?, in dialetti neogreci av-
Tptó7TO<;].



• antrèpome (L 15, 48, 55, co;, entr'epome 
(L 48) mi vergogno; antrèpommo (L co) 
mi vergognavo [gr. èvTpÉTcopai,].

• antrepuddi (L 15) n. omicciattolo.
• antricònnome (L co, ma) faccio presto; 

antricòsìmo (L co) feci presto; antn- 
ghèstu (L z) affrettati!; v. ntrecare.

• antroparuna (L co) m. omaccione.
• antròpi 'vergogna5 v. ntropi.
• antropiammèno (L 15) ag. vergognoso.
• antropiäri (L z) ag. vergognoso, ritroso ; 

nel femminile: antropidra.
• antropiàzome ‘mi vergogno5 v. entro- 

pidéome.
Antrumitu (L cr) geogr. nome di uno sco­

glio tra Andrano e Tricase.
• ànu (L 15, 55, co, z) av. sopra; m' òpese 

dnu (L co) è caduto sopra di me [gr. 
àvct>] ; v. apdnu.

• anù ‘di uno5 v. nan.
• anucàtu (L 51, z), anucdu (L co, z) av. 

sottosopra [gr. àvco-xarw].
• anumèni v. anomèni.
• anumerèo (L co) av. nella parte di 

sopra; v. merèo.
• anupucäo (L ma) av. col ventre a terra 

[gr. àvw-ocTTOÓ-xaTw] ; v. anucatu, apu- 
cdtu.

anusce ‘noci5 v. anòsco (voi. I).
• anzarti v. ansarti.
Anze (L v) geogr. Vanze, paese in prov. 

di Lecce [antic. Ban ti a e]; v. Vanze.
• apalèno ‘io bagno5 v. palino.
• apalò (L 15, 55, cl, co, ma, mt, si, z) 

ag. molle; nan agvò apalò (L co) un uovo 
col guscio imperfetto [gr. àTOxXó? id.].

A'pani o A pini (Bme) geogr. Lapani, con­
trada tra Brindisi e S. Vito.

• apantènno (L 15, 48, 55), apantèo (L 51), 
apantinno (L 55; io incontro. - Voce 
oggi scomparsa [gr. *à7rocvTodvtó, cfr. il 
gr. (ztoxvtocco id.]; v. antò, apantièo.

• apantizo (L 55; io incontro ; in epdntisa 
(L 55) la incontrai; apantise (L 54, 55)
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rispose [gr. *à7cavuCtó] ; v. apantènno, 
antò.

• apänu (L 48, 54, 55, ma, mt, z), pdnu 
(L 48, cl),pdu (L 48), apä (L 48, 55, ma) 
av. sopra; evdlane àio apdnu ce acdu 
(L ma) hanno messo tutto sottosopra; 
eguichis panu 's to nero (L cl) usci 
sopra l’acqua; apanu 's t' dyiro (L 54, 
ma), apd 's t' dyiro CL ma) sulla paglia; 
apd 's to crovatti (L 55) sul letto; m' 
òpese apdnu (L z) è caduto sopra di 
me [gr. stoxvw, gr. mediev. arcàvoli],

• apate ‘andate5 v. pdo.
• apesàno (L 55) io muoio. - Si corregga 

in apesèno.
• apesèno (L 55, co, z), apesènno (L 48-co), 

pesènno (L 48-co), petènno (L 48-mt-st), 
apesinisco (L 55), pesinisco (L 48-co) 
io muoio; istèi na petdni (L st) sta per 
morire; apesdni (L 55), pesdni (L 55, co) 
morire; apèsane (L co), pisane (L cl) 
morì; is tic he pesdnonta (L co), stè 
pesinischo (L cl), stè pu apetinische (L 
st; stava morendo; apesammèno (L 55, 
co, z), apetammèno (L st) morto; ilia 
pesdnonta (L co) era morto; en apesèni 
(L z) non morirà; emèra tos apesam­
mèno (L zj giorno dei morti [gr. ant. 
a7co&VY)(7xa), gr. mod. à7toDmvci)] ; v. 
pesdni (voi. II e III).

• apetanò ‘volante5 v. petanò.
apeto ‘abete5 || tabulas de apeto sex, in un 

documento di Gallipoli, sec. XV (L 47;; 
v. apitu [voi. I).

•apetò (L 15, 48, SS), peto (L 15, 48), 
epetò (L ma) io volo ; apètase (L 5 SI volò 
[gr. 7ceTato, tcetw].

apiertu : apiertu (T li), apirts (T t) ag. 
aperto.

A’pini (B me) geogr. Apani, Lapani, con­
trada sul mare a nord di Brindisi.

• àpisso ‘abisso5 v. abiso.
• aplastrào (L 55) ag. sformato, non bene 

riuscito; fsomi aplastrdo (L 55) pane
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sformato; to ssomi irte 'mplastrào (L 
ma) il pane non è formato bene [gr. 
a7tXoc<TTO<; ‘informe’].

• äplito (L z) ag. non lavato; rulla àplita 
(L z) panni non lavati [gr. óotXuto?].

• apiò (L 15, 48, SS) ag. semplice [gr. ant. 
àTtXoug, gr. mod. àrtXóp].

• apiò (L 15; io spiego, apro. - Voce in­
esistente; v. aplònno.

« aplònno (L 15, 48, SS, z), ablònno (L 55, 
cl, co), eplonno (L ma), eblònno (L ma), 
plònno (L 15, cl) io stendo; dbblosa (L 
cl) io stesi; èblosa ta rulla (L SS) stesi 
i panni ; àbbloso (L cl) stendi ! ; eblò- 
samo (Lma) abbiamo steso; aplósi (L z) 
si stese; aplomèno (L 55) steso [gr. tkn- 
Aóco, gr. mod. à7tXóv<a]; v. plònno1.

• apò v. apü.
® apocalutte (L 48, 55, cl), pocalutte (L 

SS, cl) av. da tutte le parti, dovunque 
[gr. o7tou — xal - óAoùvS-s, cfr. il neogr. 
óAoCS-sv ‘dappertutto’] ; v. pucanutte 
(voi. II).

• apode (L SS, cs), apòte (L ma) av. da qui, 
via di qua; àmone apode (L 55) vanne 
via di qua; epirte apode (L 55), epirte 
apòte (L ma) andò via; amate apode (L 
cs) andate via! [gr. àm <b8s],

® apoftè (L SS) av- ieri- - Significato er­
rato : si legga ‘da ieri’ ; v. afte.

• apòi (L 54, co) av. poi ; v. depòi.
apombrò v. apü.
• apompi (L SS, co, z), apumpi (L 15, cl), 

pumpi (L cl) av. di dietro; apompiss' 
emèna (Leo) dietro di me; [gr. òuz òm- 
(xo] ; v. ampi.

• apopänu v. apü.
• apòstolo (L SS) m. apostolo.
® apòstrico (L SS) n- setola del porco; v. 

pòstrico.
• apòte v. apode.
® apòti (L 54, cl, ma, z), apòte (L 55) congz. 

dacché; apòti se ida (L z), apòti s’ ita

(L ma) da quando ti vidi; apòti jennisi 
(L cl) da quando nacqui [gr. a7rò cm].

appandacara v. panticare.
appantagnä (T 3) rfl. mettersi all’ombra; 

v. pantagna.
apparare : appare (T ms) a. appianare 

un terreno; apparò li tagghióla (T ms) 
tendere le trappole.

® appedriti (L co) m. uomo di Galatina; 
irtane i appedriti (L co) vennero i ga- 
latinesi [àyio? IIsTpo? + ; v. Ap­
piirò, ajapetrita.

® Appètro (L st), Appèdro (L co) geogr. 
Galatina, anteriormente S. Pietro in 
Galatina [gr. aytoc, IIsTpot;] ; v. As- 
pèdro (voi. I).

appozzata v. appuzzettare.
• appidàci (L SS), appidài (L SS) n. pic­

cola pera.
• Appidè (L ss, ma) geogr. contrada 

(masseria) nell’agro di Corigliano; 
epame 's tes Appidè (L ma) andiamo a 
Appidè [zkc, àjtmSéi; ‘i peri5]; v. appidèa.

• appidèa (L 15, SS, ma) f. pero; efitefsa 
dio appidè (L z) ho piantato due peri 
[gr. dttuSéot id.].

• appidi (L 15, 48, SS, co, z) n. pera; èfa 
dio appiddia (L z) ho mangiato due pere.

• appu (L SS) congz. quando. - Voce non 
esistente; v. sappu.

appuzzettare : appczzata (T 3) a. com­
baciare, poggiare.

apprazza : sta mala lèngha apprazzanda 
(T 21) questa cattiva lingua che giudica 
male.

appriessu : apprissa a ussagnarija (T 21) 
dopo di lei.

apprima : opprima jèmma amica (T 23) 
prima eravamo amici.

appuntare (T sg), appundd (T ms) a. fis­
sare; appuntare (T sg), appundd (T ms) 
a. abbottonare; appòntiti lu giaccu (B 
me) abbottonati la giacca; v. appundd, 
pontafarra, puntaradice.



• aprili (L co, z) aprile; jennisimo 's tes 
dèca tu apriliu (L z) sono nato il dieci 
aprile [gr. mod. a7rpiX7)c;] ; v. abbliri.

aprire : apre (T 21) aprire; s' aper ara lo 
cielo (B 6) s’aprirà il cielo; apariu X 57) 
aprì.

• apromälafro (L co) m. finocchio selva­
tico [gr. aypiopapodlov].

• apropastanaca v. avropastanaca.
• apropisèddi v. avropisèddi.
• aprosinäpi (L co) senaque selvatica [gr. 

ayp(,ocnvdc7u].
• aprozangüna (L co), prozangüna (L co) 

m. sonco selvatico; v. zanguna (voi. II).
• apü (L 15, 55, cl, co, ma, si, st, z) prep.

da, di ; èrcome apü Derentò (L cl, co, 
ma, z), ercome apü Terentò (L co) vengo 
da Otranto; ercomèsta apü Luppiu (L
cl, co) veniamo da Lecce; èrcome apü 
Martana (L ma) vengo da Martano; 
o jèno apü Zuddinu (L st) la gente di 
Zollino ; apü safto (L 5 5) da lui ; apü 
to vrai (L co) da ieri sera; apü ci' rtèa 
(L 15, ma) di quella parte; apü ci 
(L 15, 55) di là; apu 'ttü (L 15, 55, co, 
ma, z) di qui; apu ttü s'olio (L co), apu 
ttü s' alio (L cl) di qui a poco; plèo 
chècci apü èsse Rrònu (L ma) più piccolo 
di sei anni; éumari ap' èssu (L 55) pasta 
di casa ; apü c’ èssu (L 15) di là dentro ; 
apü 'ttu 'rtèa (L 15, 55) da questa parte; 
apü 'ttu 'mbrò (L 55) di qui avanti; apü 
'ttu mpi (L 55) di qui in dietro; apü 
ci 'mbrò (L 55) da li avanti; apo ftè 
(L ma, z) da ieri; || apo 'mbrò (L 15, 54, 
55) davanti, dirimpetto; to Ranno pom­
brò (L ma) lo perdo davanti ; apó panu 
(L 55) da sopra; apòfsu (L 55), apòzzu 
(L 55), apèzzo (X 55) da fuori; apo 'ttès 
to vrai (L cl) da ieri sera; ap' olio ap' 
olio (L 55) un po’ di qua, un po’ di là || 
apü mòtti ton ida (L st) da quando lo 
vidi ; apò tòa pu se ida (L co) da quando 
ti vidi [gr. mod. ararì] ; v. pu4.

• apucätu (L 48) av. di sotto; v. apü, càtu.
• àpulo (L 55) ag. soffice; o Róma estèi 

àpulo (L 55) la terra è soffice; v. apalò, 
àpulu.

• apumpl v. apompi, ampi.
• apunài (L 15, cl) n. piccola carbonaia.
• apupànu (L st) av. di sopra; v. apü.
• apütte (L48, cl, co), dinanzi a vocale 

apütten (L 55, cl, co, cs, ma) av. da 
dove, di dove; aputten èrchese (L 55, cs, 
ma) da dove vieni ?; aputten ise (L 55) 
di dove sei ? ; aputte guènni (L co) da 
dove esce ? || apütten ibbie (L cl) da 
qualsiasi parte tu andavi [gr. uno -f- 
•reouvtì-sv] ; v. putte.

aquataru || òu - (L cr, se) uovo guasto, 
covato [lat. * cubatarius]; v. acqua- 
taru.

o ara ce (X 48-ma) forse, mai. - Si cor­
regga in anara ce ; v. anàra.

• aräfti (L 15, cs, ma, z), ràfti (L 15), 
aràtti (L co, mt, si, st), gràtti (L mt), 
agràtti (L 52), ratti (L cl) n. fuso; diu 
ràttia (L cl) due fusi [gr. ant. derpax- 
Tt,ov, nei dialetti neogreci del Dodeca­
nese àypaTTt].

• äramo (L 55, si, z), àremo (L 15, 55, cl, 
ma) loc. forse, chi sa; àramu pu stèi 
(L z) chi sa dove stia; àramo pu pirte 
(L z), àremo pu pirte (L cl) chi sa dove 
sia andato ; àremo etaràsso (L ma) forse 
partirò; àramo a ppame (L ma, st) chi 
sa se andiamo [greco ant. àpoc pcov 'che 
sia per caso5].

® arangèa (L cl) f. albero di aranci.
arapòne (L cp, vg) m. uomo avaro.
arare : lu vitti arare (L ar, erp) lo vidi 

arare; sta bbàranu (L sq, su) stanno 
arando.

araròdda (B 1) m. grillotalpa ['ara l’ai­
uola5]; v. ròdda, araturu.

aràtiu (L 58-nl) f. radio.
• aratti v. aràfti.
• arattisìdero v. aftesidero.



• aravnèa (L 55) f. ragnatela. - Voce dub­
bia, che non mi fu confermata [gr. àpocy- 
V7) 'ragno’]; v. cannèa.

Aräziu (B 8) pers. Orazio.
arba : arba (L er B me), arbi (B or) f. 

alba.
arbagla (L 58: da C e L 3) f. rigogliosa 

vegetazione ['albagia’].
• ärbulo (L ma; m. albero; àrbulo cerds- 

sia (L ma) ciliego; drvulo afse fsiddo 
(L z) m. bagolaro; v. fsiddo.

àrbulu v. drviru.
arbunèlla (L mp) f. susina; v. brunèlla.
arcerònno 'io vuoto’ v. efcerònno.
• arcinizo (L 5 5) io comincio ; arcinisa 

(L 55; cominciai [gr. àpym^G)] ; v. 
arcinò.

a arcinò (L 54, 55, co), arcigno (L 48, 55, 
z), arsignò (L 48;, afsignò (L 15, 48, 
SS), ansignò (L SS)> ancignò (L z) io 
comincio ; afsigna 'na pi (L 5 5) comin­
cia a dire; ansignasa (L 55), ancignasa 
(L z), arcignasa (L z), cominciai; an- 
signase na ciaf si (L 55), arcignase na 
clafsi (L z) cominciò a piangere [cfr. 
il neogr. àpyivàctì, dal gr. ant. èy^si- 
psco 'metto la mano a un lavoro’] ; v. 
encignò.

• arciprèo (L cl) m. parroco, arciprete.
® Arcòna || i madonna tis Arcòna (L cl, cs,

ma) la Madonna Arcòna: la sua imma­
gine sarebbe stata trovata sotto un arco.

arcòva : arcòva (L cu, ru) sottopassaggio 
publico sotto una casa.

Arcovata (S 4) nome di un fabbricato 
a due chilometri di Taranto, tutto ad 
archi: su questi archi sono collocati 
i doccioni conduttori dell’acqua alla 
fontana di Taranto Vecchia [lat. opera 
arcuata].

arcu: arcupintu (L ces; m. arcobaleno.
• ärcuma (L z) n. grosso volume [gr. ant. 

oyxo>p.a id.]; v. òrcoma (voi. II).

A'rcuri Vècchji (B f) geogr. nome di una 
masseria nel comune di Francavilla 
['archi vecchi’].

• ardäri (L 15, cl) n. affezione cutanea 
dei bambini [gr. *àp8àpiov, dim. del 
gr. ant. apSoc 'macchia’].

ardere : quando arde Vacqua , sec. XV 
(T 22) volgarmente detto quando l’ac­
qua sembra di scintillare a modo di 
foco.

ardiä (L 58-nl, cp), ardiò (L cn, vg), 
ardiè (L mi) esci, alle bestie attaccate al 
carretto per farle indietreggiare.

ardica : ardica (L an, cr, po) f. ortica.
ardiddu (L cr, mm, no) m. aglio selvatico 

[cfr. il cal. arzellu id., forse voce pre­
latina: da un messap. *ardu?, cfr. il 
gr. crxópSov 'aglio’].

• arèfulo v. rèfulo.
• aremo v. dramo.
arènzia : arenza (T 3) f. udienza, soddis­

fazione.
a arèo1 (L 15, 48, cs, z) ag. raro, rado; 

prama arèo (L z) cosa rara; estèi arèo 
(L cs) sta rado; èrchete 's t' arèo (L cs, 
z) viene di rado; tò 'spira arèo (L st) 
l’ho seminato rado [gr. ant. àpaió?, 
gr. mod. àpù<;].

• arèo2 (L 15, p. 117) io aro. - Il vocabolo 
è un italianismo; in greco si dice ala- 
trèo.

arèome (L co, st) io rutto [gr. èpsòyopou 
id.]. '

® aresinào (L 55) debole, macilento. - Si 
corregga: arresindo.

• argalio : t'argalia (L co, ma, z) i telai ; 
dio argalia (L co, ma) due telai [gr. 
ant. èpyaXetov 'attrezzo’, gr. mod. dtp- 
yaAsióp 'telaio’].

e argani (L ma), agrdni (L si, st) n. fune 
di canapa; t' argagna (L ma), t' agrdgna 
(L z) pi. le funi [gr. òpyàviov 'strumen­
to’] ; v. cragnu, ragnu, ruagnu, gragna.



ärgunu (L cr) m. argano; ärgunu (L ba) 
m. asse verticale dell’antico mulino 
di casa.

ària2 ‘aria’ : de ayra et de fueco (B 6) di 
aria e di fuoco; culi' ària (L u) con 
arroganza.

• ariani (L cl, co, cs, ma, mp), rióni (L 
ma, z), riani (L ma, z), riani (L 15, si, 
st) n. origano [cfr. il greco cal. rigdni 
id., dal gr. òpiyàviov, dim. di èplya- 
vov] ; v. rienu, arienu.

• arici1 (L 55, cl) n. ravanello; t' arida 
(L cl) i ravanelli; cùfio san arici (L 55) 
leggiero come un ravanello; v. tarice 
(voi. II).

• arici2 (Lei) n. erica delle macchie; plu­
rale: t' arida [dimin. del gr. splxy)].

• arici3 (L st) n. bozzolo di bambagia.
• aricula (L cl, cs, ma, st) f. rucola, ru­

chetta; v. ricula.
• arièno (L 55) origano. - É la forma 

del dialetto italiano: la forma greca è 
ariani.

ariènu (L md) m. origano; v. riènu.
• arinisco (L 15, 55) m. palato, cielo della 

bocca [gr. oupomaxoi; id.] ; v. uranisco.
• ariso (L 55) compiacersi. - Questo 

verbo non esiste; v. anarò (andrisd).
aristiiddo : aristieddo (B ce) m. rastrello.
• arizo (L 15, 48, 54, 55, st, z), riéo (L mt), 

oriéo (L z) io mando; on drisa (L z) lo 
mandai; mas arise 's tin scòla (L 54) 
ci mandò a scuola; m' èrise ettü (L mt) 
mi ha mandato qui; arisòmmuto (L 55) 
mandamelo!; driso (L ma) manda!; 
sòéo arisi (L z), sòéo risi (L mt) posso 
mandare [gr. ópd(w ‘io fisso3, 'stabilisco3].

arli (B e) m. pi. pustolette sulla faccia; 
v. varli.

• arma (L 48, 55) n. strumento, attrezzo; 
usato generalmente nel plurale t' dr- 
mata (L 15, 55, cl) gli attrezzi; t' arma- 
tatù (L SS, cl) i suoi attrezzi [cfr. il gr. 
và appotra 'i carri3].

armare || armare la rita (L cr) armare la 
rete.

• armasia (L 15, 48, 55) f. matrimonio 
[gr. *àppaofoc < *óppama]; v. armdéo.

• armäzo (L 15, 55), rmdéo (L 15) io spo­
so, accaso; tin àrmase (L co), in èrmase 
(L cl) l’ha sposata; etèlo n' in ermdso 
(L ma) la voglio sposare; è tti ssòéo 
rmasi (L ma) non la posso sposare; 
armdéome (L 5 5), ermàéome (L cl, cs, 
ma, z) io mi sposo; ermdstisa (L ma) 
sposarono, si sono sposati; armàéutte 
(L z) si sposano; armasti (L 54, z), 
ermästi (L ma) si è ammogliato; tèlo 
n' armastò (L ma, z), etèlo n' armastò 
(L ma) mi voglio sposare; e ssòéo ar­
masti (L ma, z) non mi posso sposare; 
isoée armasti (L z) potrebbe sposarsi; 
armènu n' armasti (L st) che si sposi 
almeno!; armästu (L 55) sposati!; 
ermdstimo (L 55, ma) mi sono sposato; 
ermastimòsto (L 55) ci accasammo; 
armammèno (L 55) sposato || armdéete 
alipuna (L z), armdéete i alipuna (L st;, 
ermdéete e lipunèdda m' 0 llico (L cl) 
piove col sole ('si sposa la volpe3, 'si 
sposa la volpetta col lupo3) [gr. tard. 
óppoc^w, metatesi di appósto 'aggiusto3, 
'metto d’accordo3].

armèculu : armèculu (L ba, co, mp, sr) 
m. corbezzola [gr. ant. pipodxuAov id.].

• armeftiri (L co), armestiri (L SS), ar- 
mertiri (L 15), ammertiri (L 55) n. 
vaso di creta da mungere, v. fig. So, voi. 
I, pag. 369 [gr. *àppsxTY)piov, da àppsyco 
< àpsAyw 'io mungo3] ; v. armèo.

• armeftita (L SS, ma) L vaso di creta 
da mungere, v. fig. So, voi. I, pag. 369 
[da un greco *àppexTl8a] ; v. armeftiri, 
armèo.

• armèo (L 15, SS, co), ermèo (L 51) io 
mungo; èrmasa (L 5 5), ar mezza (Leo), 
drmefsa (L z) ho munto ; pdo n' armèso 
ta pròata (L 5 5) vado a mungere le pe­



core; e ssòéo armèfsi (L z) non posso 
mungere [gr. volg. àppiyco, da un ante­
riore àpéXyw id.].

armicinu (L tr) m. lombrico; v. ermicinu.
Arminiu (B 8) pers. Erminio.
• amaci (L 55, co, mt), amai (L 15, 51, 

55, ma) n. agnellino.
• arnapòcia (L 15, 55, cl) n. pi. vello d’a­

gnello; arnapòci ('L 55, co> st) n- agnel­
lino [cfr. il greco cal. arnipùci ‘agnel­
lino5, gr. *<xpvo7TOHt,ov 'vello d’agnello5].

• amata (L 55, ma, z) f. pecora di un 
anno [gr. mod. àpvàSa 'agnella5].

• arnatèdda (L 15, ma) f. pecorella.
arnèa : fica arnia (L cp, vg B e) fico d’in­

verno; v. vernèa, varnèa.
Arnèstu (B 8), Arnèste (L 58-nl, vg) pers. 

Ernesto.
® ami (L 15, SS, co, z) n. agnello; ami 

pente minò (L z) agnello di cinque mesi ; 
t'arnia (L z) gli agnelli [gr. àpvtov, 
gr. mod. àpvl id.].

Arnisanu(Ll,nlTa), Ernisanu^Lv) geogr. 
Arnesano, paese in provincia di Lecce 
[lat. Arnensanum, villa appartenente 
alla tribus Arnensis].

Amò (L gp, na) geogr. Arnèo, nome di 
una palude (oggi bonificata) a nord di 
Gallipoli.

«arò (L 15) sono capace. - Voce sba­
gliata: si legga anarò.

aròj : aròi (L si) grue; v. ròi (voi. II).
• arotò (L 48, 55, si, z), erotò (L ma'), 

arodò (L 48) io domando, chiedo; m' 
aròtise (L z) mi domandò ; arotisete 
(L 55) donandate; eròtisa (L 55) ho 
domandato [gr. èpwràw]; v. rotò.

• arpa (L 55, ma) f. arpia, vampiro\ pu na 
se fai arpa (L SS, ma) che ti mangi il 
vampiro! - Con arpa si designa una 
bestia favolosa indeterminata: questo 
nome si usa solo nelle imprecazioni [gr. 
àpTOja].

arpa (L md) f. talpa [confusione tra talpa 
e arpa ‘arpia5 ?].

arpane || piscaria cum arpanibus, sec. XV, 
‘pesca cogli arpani5 (T 22) : è errore 
di stampa ; v. arpone.

arpone || in dicto Mari Parvo est quaedam 
piscaria cum arpone, sec. XV (T 22) 
nel detto Mar Piccolo ci è una certa 
pesca con l’arpone.

arramanda || no t' arramienda (T 23) non 
ti rammenti ?

• arranfònno (L st, z) io graffio; arranfòsi 
(L st) graffiare; v. arranfà (voi. I).

arrecanti, -nda v. rricintari. 
arracchiè (T ms) n. origliare, ascoltare; 

stè arracchiésca (T ms) sta origliando 
[cfr. il cal. arricchiare id., it. orecchiare\ 

arracuerda : arra cuor da (T ms) m. ricordo; 
v. ricuèrdu.

arragulä (T sg) a. regolare, 
arrènta : arr'enti (L gp, pr, sa) av. a 

stento; arrènti arrènti (B me) appena 
appena.

• arresinào (L z) ag. raggrinzito, maci­
lento.

arrièsce || no tt’ arrièsca (T ms) non ti 
riesce; tutt' arrièsca (T 21) tutto riesce; 
v. rèscere.

arripezzare : ija arrapèzza (T 21) io rat­
toppo.

arriscandà v. rricintari. 
arrisinata : [si corregga : ‘affetto dalla re­

sinai ‘malattia delle biade5 (L 58)]; v. 
resina.

arrubbare : arròbbanu (T li), arròbbana (T 
ms) rubano.

arrunchiare : arrunghià (T 3) rfl. ran­
nicchiarsi.

arruzare : arruééd (T 3) n. arrugginire, 
arruzzulà (B ce) a. rimescolare.
• arsiclo (L 55) m. mozzo della ruota. - 

Significato sbagliato: si intenda ‘ac­
ciarino della sala della ruota5; v. arsi- 
culu.



arsicula (L cr) f. sorta di fungo; v. ursi­
culo..

• arsignò v. arcinò.
arsisciatu ‘secco5 || tègnu li cannaliri arsi- 

sciati (T s) ho la gola secca.
arsola (T md, s) f. brocca di creta per 

acqua; v. rsula.
• arte (L 15, 48, 54, 55, co, z) av. ora; 

arte èftase (L z) ora è arrivato ; àrte pào 
(L co) adesso ci vado; amon arte ’s 
ton infierno (L 54) va ora all’inferno! 
[gr. apri id.] ; v, arte pu, àrtena.

arte = attè v. àrte poma.
• artèa v. artèo.
• arteambrò (L 15, 55, z) av. dritto avanti, 

d’ora in avanti; arteambrò (L 48) alla 
parte davanti [da artèo ‘dritto5 e ambrò 
‘avanti5] ; v. artèo.

• arteampl (L 15, 55, ma, z) av. indietro, 
per l’addietro, tempo fa, d’ora indietro; 
arteampi (L 48) alla parte di dietro; 
ivo ibbion arteampi (L z) io andavo di 
dietro [da artèo ‘dritto5 e ampi ‘dietro5] ; 
v. artèo.

Artèdde (L ces, cr, po, sp) geogr. Ortelle, 
paese in provincia di Lecce [lat. hor­
te 11 a ‘piccoli orti5].

• àrtena (L 15, 48, 54, SS, ma), àrteni (L 
48, 55) av. ora; àrtena è nna milisi 
(L ma) ora devi parlare [gr. *apTi.va < 
apri -f- va ‘ecco5 ?] ; v. arte.

• artèo (L 48, 54), ortèo (L 48) ag. diritto; 
artèa (L 48, 55, ma) av. diritto; i yèra 
artèa (L st) la mano destra; àmone 
artèa artèa (L SS) vanne diritto diritto; 
artèa (L 15, 48, z) verso; arteapànu 
(L 15) verso sopra; artea catu (L 15) 
verso sotto; artèa ’s ti Calimèra (L z) 
verso Calimera; ettù 'rtèa (L 15, 48, 55, 
ma) da questa parte; e ci 'rtèa (L 15, 
48, SS) da quella parte [gr. ^èpfféoi;in­
vece di opfhop]; v. artèo, tartèo.

• arte poma (L 15, 48, 55, cl) av. questa 
mattina [gr. apri, irpco'iva] ; v. attè pornà.

• arte pu (L cl, co, st) congz. quando; arte 
pu èftase (L co) quando arrivò; arte 
pu imo pedi (L cl) quando era giovane ; 
arte pu stè c' èdrone (L st) quando io 
mangiavo [gr. ap-u otou].

• arte vräi (L 15, 48, SS, cl), arte vradi 
(L SS) av. questa sera [gr. apri, + ßpa- 
8u] ; v. attèvrài.

artiddanèsi (L cr) pi. gli abitanti di Or­
telle; v. Artedde.

artistèriu (L 58-nl) m. lavoro mal fatto, 
confusione.

• arto (L 15, 48, SS, cs, ma), orto (L 48) 
ag. dritto, alzato, in piedi; jati estèi 
arto (L ss) perchè stai in piedi? [gr. 
opffo?].

• artònno (L 15, 48, SS, ma), ortònno (L 
48), arto (L SS), ertònno (L ma) io alzo, 
raddrizzo; artòsi (L 55) si alzò; artòsu 
(L co) àlzati\ [gr. òptì-óvco, invece del- 
l’ant. òpS-óco].

• arudda : arudda (L 15, cl) f. vivaio.
® arudèa v. rudèa.
• arüdi (L SS, ma, st, z) n. melagrana; dio 

arüdia (L st) due melagrane [gr. pol- 
Siov, rifatto sul plurale và polSta] ; v. 
rudi.

• arufisi (L st) a. sorbire [gr. poipw] ; v. 
rufò.

arüssulu : arùssah (B ce) m. corbezzola.
arvanachi pi. : è certamente 1’ Ononis 

spinosa.
àrviru : àrbulu (L cr), àrviru (B pi) m. 

albero.
• arvo ‘immaturo5 v. avrò.
• àrvulo ‘albero5 v. àrbulo.
• arzata (L SS), azzata (L SS) specie di 

armadio che portava la sposa novella 
( ?). - Si legga : arzata (L ma) f. parte 
sollevata di un comò (come finimento 
in cima del mobile) munito spesso di uno 
specchio [T alzata5].

• arzinicò (L z) ag. maschio. - Voce ca­
duta in disuso [gr. àpcsvixó?].



• arzüli (L cl, ma) n. orciuolo, brocca di 
creta per acqua; f arzùja (L ma) gli 
orciuoli [corrisp. all’ital. dial, rsulu 
o rzulu ‘orciuolo5].

• as1 (L 48, SS, ma) imper. lascia!; as na 
'rtune òli (L 48) che vengano tutti; as 
ton estèi (L ma) lascialo stare!; as ton 
àmbi (L ma) lascialo entrare! [cfr. il 
neogreco a? slvai ‘che sia5, abbrevia­
zione di afis ‘lascia5] ; v. afinno.

• as2 ‘santo5 v. ajo.
as3 I as èna, as èna (L 48, 55) ad uno ad 

uno. - Si legga ass' èna, ass' èna; v. 
afse II as ti strada (L ma) dalla strada; 
as to spiti (L ma) dalla casa [riduzione di 
asse < afse < gr. *èi; 1 = è£].

• as4 (L st) congz. se; ipinna as ika 
sicca (L st) beverei se avessi sete; ipia 
as isoéa (L st) ci andrei se potessi.

• asbèsti ‘calce5 v. asvèsti.
asca I àggiu pacàtu asca de mille lire (L 1, 

sq) ho pagato la bellezza di mille lire; 
àggiu pajatu nnu cavaddu asca ti cientu 
mila lire (B me) ho comprato un cavallo 
per la bellezza di cento mila lire [iden­
tico a asca ‘grosso pezzo di legno5 ?, cfr. 
il cal. cercàu all' aschia di milli liri 
‘ha chiesto un prezzo vergognosamente 
esagerato5].

• asca v. ascònno.
• ascadi (L 15, 48, 55), ascài (L co) n. fico 

secco [gr. Ecr^àSiov, in dialetti neogreci 
del Peloponneso dcaxccSt. id.]; v. scàdia.

ascanti : ascante (B me), asquante (T sg) 
ag. brucente, pizzicante; pipaluru as­
cante (B me) peperone forte.

ascare : ascari (T s) n. bruciare; usca 
(B 19), uscha (T 23) brucia; uscanu (Ts), 
üschana (B 19) bruciano; acquata (T 23) 
bruciato.

• ascaro (L 15) ag. aspro, non liscio; v. 
àscaru.

àscemu : pane àscinu (L 58-nl, cp, vg) 
pane azzimo.

• aschiòmata (L mp) n. pi. piccole scheg- 
gie di legna [asca o àschìa 'pezzo di legno 
spaccato5 col suffisso greco -ógaToc]; v. 
asca.

• asciacuddi (L 64) n. folletto; asciaguddi 
tis respündefse (L 64) il folletto le ri­
spose [gr. * cnaaotiXiov] ; v. sciaguddi 
(voi. II).

• asciadi (L 15, 48, 54, 55, cl, st), acciài 
(L 55, co), asciàti (L st) n. cappello; 
evàstasa t' asciàdi (L cl) portai il cap­
pello Il asciài (L 55, z), asciàti (L cl) n. 
grossa pietra (pietra più larga) in cima 
a un muro a secco (cioè ‘cappello del 
muro5) ; su sirno an asciài tiRu (L 55, z) 
ti tiro un sasso del muro [gr. axnxSioM, 
rifatto sul plurale rà. axiàSioc]; v. cap- 
pèddu.

äscicu (L ru) m. terrazza; v. àstrecu.
asciddo ‘ascella5, ‘ala5 v. scèdda.
• ascimèdda (L z) f. bruttina; v. àscimo.
• ascimèno (L 55) io imbruttisco.
• àscimo (L 15, 55, co, ma) ag. brutto; to 

plon àscimo pedi (L ma) il più brutto 
ragazzo; prama t' àscimo (L 15) il dia­
volo [gr. acr^7)^0? ‘deforme5] ; v. paràs- 
cimo.

• ascimuddi (L z) m. bruttino.
ascimuna (L 55, co, z) m. uomo assai

brutto.
àscinu v. àscemu.
« ascio (L 15, 48, 49, 55, cl, ma, z), is ciò 

(L co), scio (L 48) m. ombra; ecanni 
ascio (L ma) fa ombra; mbènno s' on is­
olo (L co) mi metto all’ ombra; ècama 
scio ce 'n diàvica plèo (L ma) presi om­
bra e non vi passai più [gr. cnaà, gr. 
mod. ìaxwc] ; v. scio.

• asciopänno (L 54, 55, co, z), sciopànno 
(L 48) io copro [cfr. il gr. ctxetox^co id.] ; 
v. sciopànno.

• asciòpi ‘coperta5 v. sciòpi.
• ascistria (L 55), assistria (L ma), af- 

tristia (L ma), ancistria (L 55), and-



stra (L co) f. paletta per nettare la zappa 
[cfr. il greco cal. scistra ‘radimadia5, gr. 
ant. £ucrrpa ‘raschiatoio5] ; v. scistia (voi. 
II), ntristia (voi. II).

• ascia : ascia (L 15, 55) f. scheggia di 
legno [lat. volg. *ascla, < assilla]; 
v. asca (voi. I).

• asclèdda (L cs) f. piccola scheggia di 
legno [dim. di ascia].

• asclòmata (L cs, ma, z), aschiòmata (L 
mp) n. pi. pezzi di legno spaccato, da 
ardere [lat. volg. *ascla + suff. greco 
-optava] ; v. ascia.

• asclüddi (L ma) n. pezzettino di legno; 
plurale: t' asclüddia.

• ascò (L 15, 55, cl, co, ma, mp, mt, st, z) 
m. otre, secchio di pelle, v. fig. 56, voi. 
II, pag. 520 [gr. àaxó<; ‘otre di pelle5].

• ascònno (L 48, 54, 55, co, si, st) io alzo; 
asca (L 52, 54, 55, co, ma) alza!; ascòsu 
(L co) àlzati ! ; ascosite (L co, z), ascosi- 
testa (L co, z) alzatevi ! ; escòsimo (L ma), 
ascòsimo (L co) mi sono alzato; escòsi 
(L 49) si levò; escosimòsto (L 55) sia_ 
mo alzati; na min ascosi!; è ssòéo scosi 
(L ma) non mi posso alzare; asconno- 
mèsta (L 55) co leviamo || èscosa (Lma) 
ho conservato; ascònno ti %%èra (L st) 
faccio un lavoro superficialmente; ascòn­
no fièra (L z) io smetto di lavorare [gr. 
ant. gyjxÓco, gr. mod. otjxóvw] ; v. scònno.

asculare (T t) rffL. farsi molto secco; v. 
jasculari.

ascunati (B me) f. pi. grossi tavoloni 
con i quali nei secoli passati si costrui­
vano i soffitti dei piani superiori; v. 
ascune.

ascune (L cr, tr) m. grosso pezzo di legno 
tagliato [augm. di asca].

• asèra (L 15, 55, cl, co, z), atèra (L 15, 
mt, st) f. resta di spiga ; atèra (L 48) er­
roneamente ‘spiga5; asère crisariu (L 
55) reste di orzo [gr. àD-rjp, gr. mod. 
àffspa? id.].

asiliscu (L ar) m. specie di serpente moz­
zato della coda [‘basilisco5].

Asiliu (L 58 : C) pers. Basilio.
àsima (L cr) f. asma.
• asimègno (L 15, 48, 55, cs, z) ag. argen­

teo [gr. mod. àaijpivtoi; id.].
• asimi (L 15, 48, 55, cl) n. argento; sa tt’ 

asimi (L cl) come l’argento [gr. a<y/]piov, 
gr. mod. àoY)ptt id.].

• asintipo (L 55) ag. fresco, non stantio. - 
Voce dubbia, non confermata.

asiricòi (L mi) m. basilico; v. masiricòi.
• asparaci (L 55, z) n. sparagio selvatico.
• aspirunäci (L 55), asprunàci (Lcs), 

spirunài (L cl) n. filamento cutaneo che 
si stacca presso alle unghie [dim. di 
aspruni\.

aspitèddu (L po) m. piccolo aspide.
• àspito (L co) m. aspide; v. àspitu (voi. I).
• asprada (L 55), asprata (L 15, 48) f. 

bianchezza [gr. mod. àa7rpà8a].
• aspräscino (L z), aspròscino (L 55, ma> 

mp, st) ag. biancastro [gr. aa-rcpo? + lat. 
-a gin e]; sr.piràscinu, mavròscino.

• asprizo (L 15, 48, 55) io imbianco; aspri- 
sane ta maddia (L 55) s’imbiancarono i 
capelli ; asprimmèno (L 5 5) imbiancato 
[gr. mod. <xG7rpfCtì>]-

• aspro (L 15, 55, cl, co, cs, z) ag. bianco; 
aspro ène to gala (L 55) bianco è il latte; 
to vùin aspro (L cl), to vidi t' aspro (L 
cs, z) il bue bianco; f aspro (L co) la 
chiara dell’uovo [gr. aa7ipo<;].

• aspròscino v. aspräscino.
• aspruni (L cs) n. filamento cutaneo che si 

stacca presso alle unghie della mano [gr. 
^CTTcsipoóviov, dim. di GTOipov ‘fascia5 ?].

asprusu (T md) ag. aspro; v. raspusu.
asquante v. ascanti.
• assacchèo || stè assacchèi (L st) sta ansi­

mando; v. sacco, assaccare, ssacchèo.
• assaderfò v. afsaderfò.
• assadia (L z), assatia (L 55, cs, st), ssatia 

(L ma, si), asadia (L 48), essadia (L 54),



ssadia (L cl) av. lentamente, adagio; 
assatia assettici (L 55, cs) adagio adagio; 
tis pài assadia pài cala (L z) chi va 
piano, va sano; telate assatia (L st) ve­
nite adagio! [gr. ÈH, àSsmq ‘con agio5], 

assaliä : assalii (T ms) rfl. inaridirsi [lat. 
*exs ali vare ‘rimanere senza saliva5].

• assalidi v. fsalidi.
• Assannä (L cs, si) nome di una colonna 

nel centro del paese [gr. weroevvà]; v. 
Sanno, (voi. II).

• assàri v. afsàri.
• assatia v. assadia.
« assè ‘da5, ‘di5 v. afse. 
assagnsré (T 20) pron. pers. di rispetto, 

vostra signoria : il verbo resta alla se­
conda persona singolare, 

assèttere (B 8) ‘sedere5; certamente sarà 
da correggere in assètere ‘sedere5; v. 
asseta (voi. I), ssètere (voi. II).

• assidi v. fsidi. 
o assilò v. afsilò.
• assinnu ‘in sogno5 v. inno.
® assinò v. afsinò.
assire : non ci assènnu (T s) non uscire ! ; 

uliumu cu assimu (T md) vorremmo u­
scire; so ossuta (T ms) sono uscito.

• assistria v. ascistria.
assittare : assièttata (B ce) siediti!; no 

mma pozz’ assetta (B ce) non mi posso 
sedere; v. ssittare (voi. II). 

a assunghizo v. ssunghiéo. 
assuzzare : assuzzd (T mf), assuzzè (T ms) 

a. uguagliare, appianare; v. ssuzzare.
• astaci (L 55, cl, co, ma, st), astài (L 15, 

48, 55) n- spiga ; astàcia èscere (L ma) 
spighe vuote; astdeia sitariu (L 55) 
spighe di grano [gr. mod. àorà)cu id., 
dim dell’ ant. aora^u? id.].

• astennònno (L 55, z), estennònno (L ma) 
io asciugo; estènnosa o pplaüna (L ma) 
ha asciugato il lenzuolo [gr. mod. avey- 
vóvoi] ; v. stennònno.

9 asteräci (L 55), asterài (L 55) n. stellina.

• astèri (L 48, 55, cl, ma) n. stella; f 
astèria (L 54, 55), t'astèrria (L z) le stelle 
[gr. mod. àffvspi, dim. dell’ant. dcc7TY)p] ; 
v. stèria.

• asto (L 55, ma) m. agosto. -Pronunzia 
oggi antiquata [gr. ayoucrvo? invece di 
auyouGTOi;] ; v. àgusto.

• astrèi (L 55, co, st, z), strèi (L 15, 51, cl, 
ma) lampeggia; àstrese (L st), èstrese 
(L 55) lampeggiò; ide n’ astrèfsi (L z) 
hai visto lampeggiare ? [gr. *àcnrpsóei, 
ant. àCTTpdcTCTsi,] ; v. strèfti.

• ästremma (L 48, 54, 55) n. lampo [gr. 
aaTpocypoc] ; v. strèmma.

e astrifo (L 55) io torco; astrimmèno (L 
55) attorcigliato [gr. mod. crrpltpco]; v. 
strifo.

® astrina (L 15, cl) f. strenna, regalo di 
Capodanno [gr. tard. rà aTpyjva, dal lat. 
strena]; v. strina.

• astrologò (L 55) a. io sgrido, rimpro­
vero. - Voce dubbia; v. strolechèo

o astùli ‘bottone5 v. nastidi.
asturni, nel 'Libro rosso5 di Lecce, a. 1469 

(L 58) pi. storni.
• asunghizo (L 48, 55), asunghjiéo (L co) 

a. io netto, asciugo [cfr. il greco cal. 
sunghiéo e spunghiéo id., gr. G7royyl<(co] ; 
v. ssunghiéo.

9 aévèsti (L 15, 48, 55, ma), asbèsti (L 15), 
avsèsti (L z), avlèsti (L 55, co), aéèsti 
(L 55) n. calce [gr. acrßscmov].

Ata (B pi) pers. Addolorata (vezz.) ; v. Vata.
® atèra v. asèra.
f Atòca, nome di un antico tempio o 

cappella nei pressi di Gallipoli [a. 1191 
toìj vocali Tvjc; D-sotoxod, é7uXeyop,svY]? 
’Avóxov, in un diploma di Gallipoli 
(L63), dal gr. ©sotóxoq ‘madre di Dio5].

• atrifo (L 55) a. spiano, preparo il pane. — 
Si legga: trifo (v. voi. II e III).

atta (L 13) f. gatta.
attano : attànama (B ce T ms) mio padre; 

attanda (T ms) tuo padre.



• attè ‘ieri5 v. afte.
• attenda v. ajlentia.
• attèo ‘ho colpa5 v. eft'eo.
attè poma (L 54, co, cs, ma, z), atte forno 

(L 55) stamattina [deform, di arte poma 
‘ora di mattina5] ; v. arte poma.

attere : attiri (B pa) a. battere.
• attero (L si) n. ala; èfa nan attero azze 

òrnisa (L si) ho mangiato un’ ala di 
gallina [gr. 7rrepóv id.].

• atterga v. afterna.
• attesidero v. aftesidero.
• attevràdi (L 54, 55, mt, z), attevrài (L 54, 

co, ma, z), attevràti (L st) av. sta sera 
[deform, di arte vrai ‘ora di sera5]; v. 
arte vrai.

• atti ‘orecchio5 v. afti.
• attiàri v. aftiàri.
attienta : attientu (B me) ag. attento.
• atto (L 15, 52, 54, 55, cl, ma, z) dal, 

dallo; atti (L 15, 55, z) dalla; atto ffilo 
(L z) dall’amico; attim mesi (L z) dalla 
piazza ; atti ffèsta (L ma) dalla festa ; 
gvènnonta atto spiti (L 54) uscendo 
dalla casa; atto llemò (L ma) dalla boc­
ca; attus tihu (L 54) dalle pareti; to 
ghièno atto Terentò (L co) la gente di 
Otranto; attin deftèra (L z) dal lunedì 
[da un greco èx tov < àx vòv, ossia 
tÒv > vf, vòv ] ; v. afse.

• Attòtero (L ma) geogr. San Totero, 
nome di una contrada vicino a Martano; 
ampi 's ton Attòtero (L ma) dietro San 
Totero [ócyio? ©eóScopo?].

• attri v. aftri.
attusèdda (L ces, cr) f. specie di cicoria 

selvatica [cfr. il cal. latticèlla id., de­
form. di *lactucella].

• atüddioma (L 51) n. estrema unzione 
[gr. SoóAeupa] ; v. dùglioma.

audore, nel Sidrac otrantino (L 5 8) m. odore.
Aulèriu (B 8) pers. Aurelio.
aulia : aulia (B me T s) f. oliva ; aulia ci­

tino (B me) varietà d’oliva.

aulia (L ar) f. spicchio d’arancio; v. ulta 
(voi. II).

aulitoso (B 6) : il significato ‘aulente5, 
‘olezzante5 si corregga in ‘che sente 
bene gli odori5, di una bestia (L 58).

aura : nojè aura (T 21) non è il folletto.
Auriscianu (B me) geogr. contrada in 

territorio di San Donaci [*Aurisia- 
num ‘villa di un *Aurisius5].

Auriu v. riu, Dariu.
e àuro (L 55) ag. acerbo. - Si legga àvro\ 

v. avrò.
auru3 nel Sidrac otrantino (B 6) m. oro.
ausare1 : aci me àusu (L pr) mi sto alzan­

do; no tt' uèza (T 24) tu non ti alzi.
ausare2, nel ‘Libro rosso5 di Lecce (L 58) 

osare, p. e. ausa ‘osi5 (3. sg. cong. pres.).
• àusto v. dgusto.
aüsu (L 6) ag. bavoso.
A'usu (B me) geogr. località nei pressi 

della città di Mesagne dove il popolo 
anticamente andava a fare il bucato 
[= avi su, àusu ‘voragine5 < gr. aßucao?] ; 
v. aviso.

smtmsi-. jèntu de l'autina (L cr) brezza di 
mare [cfr. l’it. aitano e aitino ‘vento che 
viene dall’Adriatico5, spagn. aitano 
‘vento che viene dall’alto mare5, lat. 
altanus],

àutru : ti' àutru (L ot), tujàtru (B 1, me), 
tujòtru (T li, sg), tu alda (T ms) anche 
tu; tunàutru, cce vvài truvandu (B pi) 
tu che vai cercando ? ; va ppijame Vac­
qua tie àutru (L cr) va a pigliarmi l’ac­
qua tu ! [cfr. l’it. voialtri\ ; v. alda.

avantà : avantare, nel Sidrac otrantino 
(L 58) rfl. vantarsi; no t' avandà (T 23) 
non ti vantare.

• aväscama (L 55, ma) n. malia [gr. mod. 
ßacrxapa ‘stregoneria5] ; v. vàscamma.

o avaschèno (L 54, z), avasch'enno (L 55), 
avascònno (L 55, ma) a. io ammalio, io 
strego, affascino; s' avascònno (L ma)



ti affascino [gr. ßacxalvco id.]; v. va- 
schèno (voi. II).

• avastò (L 55) io porto; ton avastusa (L 
55) lo condussero [gr. mod. ßocovtö]; v. 
vasto.

• avdomada (L z), avdomata (L 51), af- 
domada (L 15, 48, 55), afdomata (L 
51), addomàda (L 55, mt), addomata 
(L 51, st), addomà (L cl, co), avdomd 
(L 15) f. settimana; altes addomate 
(L st), altes addome (L cl) poche setti­
mane; mali avdomada (L z), mali ad­
domata (L 51), mali ddomada (L 
ma), mali addomada (L 55) Settimana 
santa [gr. sßäopdcSa, peyaXv) IßSopaSoc].

• avdominta (L 15, 51), addominta (L 55, 
cl, co, ma, st), addovinta (L cl), du- 
vinta (L st) num. settanta [gr. ant. 
lß8opv]xovTa, gr. mod. eßSop^vva].

f avedare (B 6) n. abitare.
avèddi : avèddi (L mu) av. in nessun 

luogo [lat. ubi veiles]; v. addujèddi.
avanèra : mò avéna a mamas a (T 21) ora 

viene sua madre; aviena acqua (T 21) 
vieni qui!

avera : aver a bbu'ena (T 21) sarebbe un 
bene; avira stata (T 23) eri stato [lat. 
habueram].

• avgò v. aguò.
• avilàta v. ajeldda.
® avisia (L 48, 55, co, mp), vista (L 48, cl), 

afidia (48, 55, mt), afitia (L cs, st, z), 
avitia (L 54) f- aiuto; mò fere mian 
afitia (L z) mi portò un aiuto [cfr. il 
greco cal. afudia, gr. ant. ßoYjffetoc id.] ; 
v. aviso.

• aviso (L 48, 55, co), viso (L 48, cl), 
afidò (L 48, 55, ma, st, z), afitò (L 48, 
mt, st, z), fidò (L 48, cs, ma, mt), efitò 
(L ma) io aiuto; afitisi (L st), fidisi (L 
cs, ma, mt) aiutare; se fidò (L ma) ti 
aiuterò; visame (L cl), afitame (L54, z), 
afidisòmme (L 55), afitisòmme (L mt, 
st ), fi di sómme (L ma), visisòmme (L cl)

aiutami; avitisetèmme (L st), visise- 
t'emme (L cl) aiutatemi; 0 Kristò na 
s' afidisì (L st, z) Dio t’ ajuti ! ; evisise 
i mmana (L cl) aiutò la mamma; afi- 
dommèno (L 55), avisimmèno (L 55) 
aiutato [presuppone un greco volgare 
*aßiffsw, cfr. il neogreco delle Sporadi 
aßouffw, greco cal. afu^do id.]; v. viso

e aviso (L 15) volto.
• aviso (L 55, cl, co, st, z), dvisso (L 15, 

co) m. abisso, voragine [gr. aßixrco?] ; v. 
dbiso, àvisu.

ävisu : dvisu (L cr, md, po, so, sr), disu 
(L ba), àpisu (L mp), dvasa (T mf), 
ausa (T t) m. abisso, voragine [gr. 
aßuGGO^].

• aviti (L z) n. bue; dio aviddia (L z) due 
buoi [gr. ßoiSiov, rifatto sul plurale 
và ßolSia]; v. vidi.

e avläci (L 55, co), avidi (L 15, 55, cl), 
alvàci (L mt) n. solco [gr. aùXobaov],

• avlazo v. plaéo.
» avlèdda (L 54, 55, z) f. piccolo cortile 

[dim. di ocòXy)].
• avlèsti ‘calce5 v. as vèsti.
• avli (L 15, 55, co, z) f. cortile, parco 

per animali [gr. aùXv)].
• avloia (L 15, 48, 55, z) f. benedizione; 

avloia (L 55, z), avloghia (L 15) vaiuolo 
(per eufemismo); na se piai i avloia 
mdvri (L z) che ti prenda il vaiuolo 
nero! [gr. eòXoyià ‘benedizione5, gr. 
mod. eòXoyloc ‘vaiuolo5].

e avloò (L 55) a. io benedico; evlòisa (L 
55) benedissi; avloimmèno (L 55) part, 
benedetto [gr. eòXoyw ‘benedico5]; v. 
vloò.

• avo'ràzo v. aforàéo.
• àvri (L 15, 55, co, mo, z) av. domani; 

avri porno (L 55, ma) domani mattina 
[gr. aupLOv],

• ävrimma (L cs, st), avrimma (L 54, 55, 
2), vrimma (L cl) f. ingiuria ; tossa 
avrimmata (L mp, st) tante ingiurie;



avrimmamu (L ma) il mio soprannome ; 
plèo vrimma vasta (L cl) che sprannome 
porta? [gr. *üßpicrp,a]; v. avviso.

• avrlzo (L 54, 55) a. ingiurio; avviso 
(L 55) dare un soprannome; m' avri- 
éune Cdfsi (L 55) mi soprannominano 
Cafsi ; pos avrisete (L st) che nomignolo 
porta ? [gr. ußpi^co] ; v. vriso.

e avrò (L ma, z), arvo (L 15, 55, cl), agro 
(L co) ag. immaturo, acerbo [gr. ccwpoi;].

• avrocàcchia (L st) f. porcellana, porcac- 
cia, genere delle portulacee [lat. tard. 
porcacla < portulaca]; v. prucdc- 
chia.

• avrogatta (L z) f. gatto selvatico [gr. 
mod. àypióyocTa id.].

• avrontà (L 55) impers. tuona; v. vrontà.
® avropäppo (L st, z) m. bisnonno [cfr. il

gr. ant. rcpótcoctctco? id.] ; v. propàppo.
• avro-pastanaca (L st), apro-pastanaca 

(L co) f. carota selvatica [òcypio? + lat. 
pastinaca],

• avropisèddi (L z), apropisèddi (L co) 
n. pisello selvatico [gr. àypioc; 4- pi- 
sello~\.

• avruddo (L 55) n. giunco; t' avrüddia 
(L 55) i giunchi [gr. ßpoüXXov]; v. 
vruddo.

• avrudi (L 55) m. sopracciglio [gr. òcp- 
puSiov] ; v. afridi.

o äxero (L 48, 55, co, ma), dyiro (L 48, 54, 
SS, ma), dyuro (L 15, 48, 55) n. paglia; 
tos perno tèssaru ssaccu ass' dyiru (L 
ma) porto loro quattro sacchi di paglia; 
e' ssòéo piòsi anu ’s t' dyero (L z) non 
posso dormire sulla paglia [gr. aXupov, 
neogr. cc/spov].

• axili 'labbro5 v. yili.
ayra v. dried (voi. III).
azara nel ‘Libro rosso5, a. 1468 jocaturi 

de asara (L 58) giocatori di zara.
azare : asari (B me), asare (L ar, cr) 

a. alzare; sta mme aéu (L ar) mi sto 
alzando; dà at e (L ar, cr) alzati!; se

aéa nna scèra (L cr) si forma un nu­
volone di burrasca; asu manu (L cr) 
interrompo il lavoro.

• azèsti 'calce5 v. asvèsti.
• azettira (L co) f. legame di cuoio per 

attaccare i buoi al giogo [gr. £suxTY]p 
id.].

• äzimo (L 55, st) non lievitato [gr. à^upLo? 
'non fermentato5].

• azlo (L SS) io aggiogo. - Questo verbo 
non esiste; v. éèo (voi. II).

o azlo (L cl, cs, si;, aéiò (L 15, SSJ m- 
giogo; diu aéiu (L cl) due gioghi [gr. 
l(uyói;] ; v. siò.

• azzalldi ‘forbice5 v. fsalidi.
• azzalinitro (Lst) n. specie di forfecchia; 

v. assalidi.
• azzalitèdda ‘pipistrello5 v. fsalitèdda.
• azzàri v. afsari.
azzarisciutu (L 1) ag. acciaiato.
azzata || cuperta - (L na) coperta di cotone 

a fiocco.
• azze v. afse.
• azzecànno 'io sciolgo5 v. afsecanno.
• azzefiorlzo ‘io perdono5 v. fseRoriso2.
• azzelucèrato, asselucerèa v. fselucèrato, 

fselucerèa.
• azzematàra v. fsematdra.
• azzematarla (L co) f. bugia [deriv. da 

fsema id., gr. t^pia],
• azzemerònni v. afsemerònni.
% azzemolò v. afsemolò.
• azzemololmmata (L st) n. pi. confessioni ;

v. afsemolò.
• azzendücchia (L co), azzindücchia (L 

cs) f. gheppio; v. ssanducula.
• azzendücchio (L si) m. singhiozzo; v. 

zsendücchio (voi. II).
• azzènno v. afsenno.
• azzenofiti v. af senofidi (Suppl.).
• azzeputlnno ‘io spoglio5 v. fsepodinno, 

afsepodinno.
• azzerò v. afserò.



• azziccònno (L 55, st) io prendo, gher­
misco ; azziccato (Lst) piglialo ! [gr. mod. 
tctocxóvco ‘afferro5 X salent. azziccare].

azzidera : no mma pozza azzéta (T ms) 
non mi posso sedere; m’ agghf azzisa 
(T 21) mi sono seduto; v. ssètere.

azzina (L 58-nl, ces, mo) f. filo di cotone 
molto forte [dimin. di azza ‘accia5 < 
lat. a ci a]; v. zzina.

• azzinò v. afsinò.
a azzinta v. afsinta.
» azzlnta-mesavri v. fsinta-mesdvri.

® azzinta-proftè v. fsinta-proftè.
« azzippanno (L 55, ma, z) io strappo, io 

schianto, io spezzo; azzippamèno (L 55) 
schiantato [corrisp. al salent. scippare 
id.]; v. zippanno (voi. II).

• azzofisi ‘morire5 v. fsofò.
• azzuddò (L 51) io aspergo, spruzzo [cfr. 

il sic. azzuffavi ‘inzaccherare5].
• azzumpèvo (L 54) io salto; v. zumpare. 
e azzumpo (L 54) m. salto.
• azztìnnito v. afsünnito.
® azzunnò v. afsunnò.

B

babbäfaru : bbabbäfarn (L 58-nl) m. papa­
vero.

babbi (L 58: C) m. pi. fioroni, 
bacchettóne : bacchittònì (B f, me, or 

T s) m. margine del marciapiede; 
bbacchittòni (B 1), bacchinone (L cp, 
vg) m. marciapiede [cfr. l’ital. bac­
chettone ‘bigotto5, ‘uomo che ostenta le 
pratiche religiose5], 

badissa (L 58: C) f. badessa, 
baggiare : baggiana (T t) a. baciare. 
Bàglio (T 1, pag. 145) m. nome ufficiale 

di un quartiere di Taranto; stè nda 
u Bdglia (T t) vive nel Baglio [cfr. il 
cal. bdgghiu o vdgliu ‘cortile5, dal 
franc, ant. bail ‘cortile di un castello5], 

bajart ‘barella5 v. vajardu. 
bajòrda ‘puttana5: [cfr. il lad. bagorda 

‘donna vecchia e brutta5, cal. cajorda 
‘bagascia5].

f balasso ‘specie di rubino5 || anulum 
unum cum balasso (L 47), sec. XV, in 
un doc. di Gallipoli, 

baldaccóna ‘polaccone5 v. bullaccòne. 
baléstra : balestra (L 58: C) s. f. scatto 

delle serrature.

balice || sciucare a bbalici (L ot) giuocare 
agli affossi.

ballanzarti (L ba) altalena; v. ballarne 
(voi. I, p. 72).

® bampèo (L 15) io avvampo, 
bande : va bbanni (B f) va via ! 
bandicèdda ‘orata giovane5 [raccorc. da 

nfanticella, dim. di infante\ ; v. infan­
ticene.

f barbane 'zio5 || in una iscrizione di Ta­
ranto dell’alto Medio Evo si legge cum 
Ezihiel barbane suum (Corp. inscr. 
Latin. IX, 6402); v. varvana. 

barbàtula (L md) f. barbabietola, 
barcu : barcu (T li) m. parco per animali. 
• bärzamo (L 15) m. balsamo, 
basilicòi : basilichi (L ar) m. basilico, erba 

aromatica.
basllicu : basilucu (B me) m. basilico, 

erba odorifera.
Bastianu (B b) pers. Sebastiano, 
bastime ‘bestemmie5 || no sient' àutru ca 

bastime in una poesia leccese del see. 
XIX (L 58) non senti altro che bestem­
mie; v. castimare (voi. I).



basulare (L 58: C) a. lastricare [cfr. il 
cal. bàsula 'lastra di pietra5] ; v. bàsulu 
(voi. I).

baügliu : bauju (L ml T md, mr), baulu 
(L ar) m. cassa mortuaria ['baule5].

• baüna (L co) m. pavone; v. bavone 
(voi. I p. 74).

bausatura : bbasatura (L po) f. legame con 
cui si lega il manipolo di grano, 

bbacchittoni v. bacchattòna. 
bbagliardu 'barella5 v. vajardu. 
bballa te farina (L 58-nl) f. sacco di farina.
• bbanca (L cl) f. tavola da mangiare, 
bbannista (L 58-nl) m. suonatore, com­

ponente di una banda musicale.
bbarbarescu (L 58-nl) ag. fulvo, rossiccio, 
bbasamientu (L 58-nl) m. base, fonda­

mento.
bbasatura v. bausatura. 
bbascina (L 58-nl) f. discesa, pendio, 
bbäscula (L 58-nl, mi, vg) f. basculla, bi­

lancia a ponte.
bbèni (B e) m. bene, felicità; £ èggia veni 

lu bbèni (B e) che ti possa venir bene; 
la vuè angora bbèna (T 21) le vuoi an­
cora bene ? ; te ògghiu bbène (L sq) ti 
voglio bene; v. bène.

bberbantaturia (L 58-nl) f. azione da 
birbante.

bbessire 'uscire5 v. essire.
Bbètta (T s) pers. Elisabetta; v. Betta. 
bbifania (B me) f. epifania; v. bifania 

(voi. I).
bbifera (B ce) f. vipera; v. ifra, lifra, di­

fera (voi. I).
bbiffa (L 58-nl) f. paletta di segnalazione 

nei campi.
bbinchiare : te bbinchiu (L ar) ti do delle 

busse; v. abbinchiare (voi. I). 
bbinchiu : bbinchiu (T s) m. slancio;

cullu bbinchiu (L mg) pieno di bile, 
bbintunura : sta ssona intinura (L 58- 

nl) suonano le 21. 
bbirire (L 58-nl) a. ravvivare.

bbitte (L cr) f. pi. bitte di una nave, 
bbiure (L se) a. bere, 
bbivere (L gp), bbivire (L erp) a. bere; 

nu ppòzzu bbivire (L erp) non posso 
bere; òju bbiu (L spj voglio bere; v. 
iere (voi. I), vivere (voi. II). 

bbortacallu v. burtugallu. 
bbottu, a Brindisi (L 58) m. piccolo reci­

piente di latta.
bbramare (B f, secondo L 58) a. assalire 

avidamente, di formiche, insetti; bra­
mata (T mt) infestato di insetti o di ma­
lerbe ; v. brama, prama, vrama. 

bbràpere v. rdpere (voi. II). 
bbricchi (L 58-nl) m. break, specie di 

carrozza.
bbrire (L ba, mi) a. aprire; nu Ila pòzzu 

bbrire (L ba, mi) non la posso aprire; 
v. rdpere (voi. II).

bbübbisu (L 58-nl) m. ragazzino; bbùbbisu 
(L cp) pupazzo.

bbuccare1 : bbuccare (B pi) a. rovesciare. 
bbuccare2 : bbuccare (L mi, mu, po, so, 

spe, ti) a. socchiudere, 
bbunatu : (L 58-nl) ag. sciocco, troppo 

buono.
bbunnante (L pr) ag. abbondante, 
bburdaquazzu (L 5 8-nl) ag. detto di persona 

eccessivamente grassa; v. buttaquazzu. 
bburdisciare (L cr; a. bordeggiare, navi­

gare contro vento.
bburtire (L ar, erpj n. abortire; timiu cu 

sse bburtisca (L ar), timiu cu sse bbur- 
tèsci (B f) ebbe paura di abortire; v. 
burtire (voi. I). 

bburzu 'bolso5 v. buréu. 
bbüssula (L 58-nl, 1, sq) f. bussola, porta 

interna tra una stanza e l’altra [cfr. 
il cal. bussula, ital. bussola id.], 

bbussulone (L 58-nl) m. portone della 
chiesa.

bbuttanutu (L ces) ag. biancastro, bianco 
sporco (del bucato) ; v. mputtanutu 
(voi. I).



bbuttaquazzu v. buttaquazzu. 
bbuzzarare v. buzz arare. 
be ‘vi: bbi asa (T 15) vi bacia, 
bèddu : Nàpoli bèddu (L 13) Napoli 

bello; ca vvèy cchianna, bèll' orna (T 21) 
che cerchi, buon’ uomo (ad una per­
sona di cui si ignora il nome), 

bèlla v. bèddu.
• belò (L 15, cl) io getto; belò ftima (L cl) 

getto sputo [da un greco *spßsXeco ?] ; 
v. embelò, pelò.

Beneminu (B e L sc), Beneminnu (L cr), 
Biniamia (B 8) pers. Beniamino, 

bercòcu ‘pesca5 v. bricòcu. 
berlante (L 58: C) s. m. brillante, pietra 

preziosa.
bertulusu (L 58: C) ag. virtuoso, 
bèviri (T pu) a. bere; non ci pòzzu bè- 

viri (T pu) non posso bere; v. vivere 
(voi. II).

f biado nel Sidrac otrantino (L 58) ag. 
azzurro [corrisp. all’ital. biado = 
biavo < germ, blao ‘blu5], 

biancata (L cr) f. bonaccia; biancata 
luta (L cr) bonaccia perfetta, come il 
loto che non si muove, 

bianchina (B 1) f. piccolo bottone da ca­
micia.

biancòscianu (L cu) ag. biancastro.
Biäsi : Biàsi (L ru), Bidsa (T sg), Bidse 

(B 8) pers. Biagio; v. Vlasi (voi. II).
• bicchisxa ‘vergogna5 v. picchisia. 
bifari (L 58: C) esci, cazzi.
s bifaro (L 15) m. piffero; v. bifuru 

(voi. I).
Bignè-Castri || mberu a - (L 13) verso 

Vignecastrisi; v. Vignaiastrìsi (voi. II). 
bili ‘bile5: m' ène bbili cu tte attu (L 58- 

nl) vorrei picchiarti, 
binifigiata v. bonaficiata. 
birsàgliu I sciucari a lu - (B 1) giocare 

al misirizzi.
biru v. abbiru, mbiru (voi. I).

biscièrtala (T 18-t) lucertola. - Voce dub­
bia; oggi a Taranto il rettile si chiama 
Incèrta.

bisciòngula (B 1) f. membro virile (gergo) ; 
v. sajònghala.

biscòntu (L ar, cu) m. specie di mellone 
di pane ; v. piscònsu. 

bissu (L cs) m. bisso, tessuto finissimo, 
bisunia (L pr, sur) f. pranzo che i parenti 

o gli amici mandano alla casa di un 
defunto [deform, del greco salent. para- 
fsomia id., da un *mxpa([|cop,la] ; v. brasu- 
nia,parasomia (voi. lT),prisunia(yo\. II). 

Bittòrdu (L ces) pers. Bertoldo; v. Mit- 
tòrdo (voi. I), Pittordo.

® bittulo ‘bocciolo di fiore5 v. vittulo 
(voi. II e III).

bitupèriu I cu - (L 33) con vituperio.
Blacu (L ar) cognome a Aradeo; le 

Blàchene (L ar) le donne di questa fa­
miglia; v. '-ena (voi. I).

® blài ‘spalla5 v. piai (voi. II).
® Blasi |] am Blasi (L 51, ma) san Biagio 

(acc.); evo epracalò am Blasi (L ma) 
io prego san Biagio. 

a blònno ‘io dormo5 v. plònno. 
blusa : blüssia (L 58: C) f. blusa. - In­

vece di ‘cocchia? si legga ‘cocchieri5, 
bòa (L cr) f. boa, apparechio galleggiante, 
bòe (L vg) m. bue ; li buèi (L vg) i buoi ; v. 

vòe.
® bòffulo I am bòffulo nero (L ma) un 

sorso di acqua; v. uèffulu e vuèjfulu 
(voi. II).

bòlu (L mi) m. terra cretacea di color 
rosso [gr. ßwXoq] ; v. bòliu, vòlu. 

bòmbulu : bbòmbulu (L 58-nl) m. gras­
sone.

bonaficiata : sciucari alla binifigiata (B 1) 
giocare al lotto, 

bònu v. buènu.
bortagallu ‘arancio5 v. burtugallu.
• bracca : nam bracca caridia (L co) una 

manata di noci.



• brafäo ‘rauco’ v. mbrafao.
• brafèo ‘divento rauco5 v. mbrafèo.
brama (T li) f. insieme di corpi estranei,

fogliame inutile, malerbe nel terreno; 
v. prama (voi. II e III), vrama (voi. II).

• brasciòfaddo ‘cuscino5 v. fracciòfalo.
• braso ‘porro5 v. praso.
brassu ‘braccio5 (misura): dal franc, bras.
f brasunla (L spe) f. pranzo che dai vi­

cini di casa si manda alla famiglia di 
un defunto nel giorno del funerale; 
oggi si dice le bresunie [deform, del 
greco *7rapa([>copia] ; v. bisunta, bre­
sunie, prisunia, (voi. II), parasomia 
(voi. II).

• braxòna v. vraìi'ona (voi. II).
•}■ brèccha (T ms) m. specie di diligenza, 

vettura che faceva un servizio fìsso tra 
Massafra e Taranto [ingl. break\.

bresunie : brusunie (L mg, spe) f. pi. 
pranzo che dai vicini di casa si manda 
alla famiglia di un defunto [deform, 
del greco *7rapa<J/wpii«] ; v. parasomia, 
prisunia (voi. II), brasunia.

• brè^i I em brè%i (L z) non pioverà; em 
brè^i pilo (L z) non piove più [greco 
ßpexet] ; v. vr'eyi.

briacula v. mbridcula.
briccichètta (L ru) f. bicicletta.
bricòcu (L ar), bercòcu (L ot) m. pesca 

duracina; v. bracòcu (voi. I), percuècu 
(voi. II).

• brimmèno v. prisco (voi. II).
• Brindisi || ipame ’s a Brindisi (L co) 

andiamo a Brindisi.
brlschala (T ms) f. colpo dato a una trot­

tola che gira con altra trottola [cfr. l’it. 
brìscole ‘busse5].

• brobricäda (L co) f. cicoria selvatica 
[gr. dcypi,o-7UxpàSa] ; v. priedda, prob- 
bicàta.

• bronanna (L ma), abrondnna (L st), 
mbronònna (L. cl) f. bisnonna.

• bronanni (L ma) m. bisnonno.

• brostaflta (L ma), in altri paesi prosta- 
fita f. solano, Solanum nigrum [gr. 
àypiocnroccpLSa ‘uva selvatica5].

bròtunu (L ba) m. millefoglio, achillea 
[gr. aßporovov]; v. pròtunu (voi. II;.

• brovaio v. provalo.
brucäcchia : brucäcchia (B pa; f. porcel­

lana, portulaca.
Brucagne (L ba, ot, v), Burcagne (L borg), 

Brugagne (L st) geogr. Borgagne, 
comune in provincia di Lecce [in doc. 
medievali Burbaneum\.

brucatu (B 8 T sg) ag. rauco; v. ab- 
brucata (voi. I).

bruccularu (L sq) m. pappagorgia, dop­
pio mento, parte grassa sotto il mento; 
v. vruccularu (voi. II).

brulé : brulé (L ba) f. polvere.
• brumistò v. abrumistò.
brunèlla : brunèlla (L cl, erp) f. susina; 

v. arbunèlla.
brunitta : brunitta (L ba, mu, ug) f. 

specie di elee nana, Quercus coccifera 
[incrocio tra il greco 7rpüvo? ‘elee5 e il 
lat. prunus] ; v.prinu (voi. II), brunìtti, 
prunittare (voi. II).

brunittara : brunittara (L 15, cl, md, sr, 
v) f. elee nana, Quercus coccifera; v. 
prunittara.

• brunirti (L 15, cl, co, ma) n. ghianda 
dell’elce nana, Quercus coccifera [in­
crocio tra il greco Trpivcx; ‘elee5 e il lat. 
prunus]; v. prunittì.

brunlttu (L borg, cr, md) m. specie di 
elee nana, Quercus coccifera; v. bru- 
nitti.

brunizza (L erp) f. frutto della quercia 
coccifera (chène kermès); v. brunitti.

bruscatura : bruscatura (L ug) f. brucia­
tura leggiera.

brusunie v. bresunie.
bruttafatta: na bruttafatta (T 23) una 

brutta.
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bruttu: m’ a trattatu bruttu (T li) mi ha 
trattato male; àgghio mangiata brutta 
(T t) ho mangiato male, 

bruzzunèttu v. buréunèttu. 
bu 'vi5: a dittu bu decimu (L 21) ha detto 

di dirvi.
bübbisa (L vg) f. upupa ; v. bòbbisa (voi. I).
• bucala (L ma), vucàla (L co) f. orcio di 

creta; v. vucala (voi. II).
bucata (L cu, ga) f. bottone di osso, 
buccapòrtu (L cr) m. boccaporto di una 

nave.
buènu : buènu (B f), bònu (L ar, cr, erp, 

pr) ag. buono; nu ssu bbònu cu ffazzu 
nènzi (L pr), nu ssu bbònu cu ffazzu 
nienti (L ar) non sono buono a far 
niente; nata bòna (L ga) essa nuota 
bene; ai turmutu bònu (L ga) hai dor­
mito bene; va bbònu (L ar) va bene || 
face la bòna cristiana (L md, tr) fa la 
puttana || li bbuèni (X 58-nl) i signori 
appartenenti all’alto ceto || ciputia stare 
bòna (L mi) se essa potesse guarire!

• buffunlzo (L 54) io scherzo, buffoneggio, 
büggia : bbüggia (L 58-nl) f. specie di

sacchetto in cui si mette il bambino 
dopo che è stato infasciato, 

bbulnu (L 58-nl) ag. bovino, 
bujòlu : bujòlu (L cr) m. secchio di 

legno dei marinai.
bullaccòne (L cr), baldaccóna (T t) m.

polaccone, mezza vela, aggiunta alla vela. 
Bullina I la — (L ba) donna della famiglia 

Bullo; v. '-ina (voi. I,.
• bümbico (L co) m. bofonchio, specie di 

grossa vespa; v. vòmbico.
buntate (L no) f. bontà, 
burbàscinu : CL cl, st) m. propaggine, 
f burbinchiu || te - (L rii) con arroganza, 
f burdo 'specie di panno5 || materacium 

unum de burdo, sec. XV in un docu­
mento di Gallipoli (L 47). 

f burdigliòne ("B pi) m. stoffa di lana di 
vigogna.

Burdigliòne || a sciutu «-(LI) di un gio­
catore : ha perduto tutte le partite 
(gergo).

burdunäeula (L cl, cs) f. bulimaca, bo- 
naga, Ononis spinosa; v. urdinàca, 
verdindcula, purdunaca, curdinaca.

büriu (T md, s) m. vicolo senza uscita 
[identico a burjii\.

burju : burju vècchiu (B me) borgo vec­
chio (rione di Mesagne).

Burraco (fiume) v. Urracha.
• burrano (L ma), burraino (L cl, cs) m. 

borraggine, borrana.
burrica (L bo) f. corpetto, gilè.
• burrica (L co, cs) f. corpetto nell’antico 

costume degli uomini.
burrinu : burrinu (L ces, cors, cr, mi, 

no) m. vento di nordest; le burrine (L 
gp) f. pi. il tempo nuvoloso ['piccola 
bora5, dimin. di boreas].

burtugallu (L g), bortagallu (L ru), bbor- 
tacallu (L crm) m. arancio [‘frutto ve­
nuto dal Portugal’]; v. portacallu (voi. 
H).

burzòni (B f) m. persona molto grassa; v. 
burzu.

burzu : burzu (B f, 1, pi, v T li), buléa 
(T ms), bburzu (L ru) ag. bolso, del 
cavallo; burzu (T li) ag. obeso, pin­
gue; v. urzu.

burzunàcula (L cl) f. bonaga, Ononis spi­
nosa; v. bruzzunàcula (voi. I).

burzunèttu: bruzzunèttu m. calderotto
[deform, di puzzunetlu, dal fr. ant. po- 
fonet] ; v. puzzunèttu, buzzonetto.

Busciardu: lu Busciardu (L ba, mp, ru) 
geogr. Poggiardo [a. 1418 Poxardum, 
anteriormente anche Boiardo\.

Butrugnu (L ma) geogr. Botrugno, paese 
in prov. di Lecce; v. Vitrugna.

buttaquazzu : bbuttaquazzu (B pa) m. 
specie di grossa susina.

buttarròne (L cp) m. grosso bottone di 
cappotto.



buzzarare : bbuzzarare (L pr) a. prendere 
in giro [‘buggerare’].

• bu£zarèo ‘bischerare’: leggi ‘busche­
rare’; buzarèo (L z) io prendo in giro; 
me buzàrefse (L z) mi ha preso in giro; 
on èmbiese na buzarèsti (L ma) lo mandò 
a farsi buggerare.

buzzèddu (L cr) m. bozzello, puleggia, 
buzzella ‘rete’ ( ?) || pescare con buzzella, 

sec. XV (T 22).
buzzone : buzzone (T g) m. uomo obeso, 

tarchiato.
buzzonetto: v. burzunèttu.

C

ca1 ‘che’ : crisciu capartu crai (L pr) penso 
di partire domani; ca cè no sacco ijo 
(T 21) ma che ne so io ! ; sacciu ca Maria 
vene crai (L mu) so che Maria verrà 
domani; face finta ca chiange (L erp) 
egli fìnge di piangere; sdcciu ca nu 
bbène (L gp) so che non viene [lat. volg. 
qua = quia],

• ca3 (L 54, cl, co) congz. che; pistète ca 
pài (L cl) credete che se ne vada ? ; 
ipistèi ca tom briscome (L co) credi che 
lo troviamo ? ; ecanni ca elèi (L ma) egli 
fìnge di piangere; telèste ca èrchiete 
(L cl) può darsi che viene; me tèli, ca se 
tèlo (L ma) mi ami, perchè io ti amo ?; 
ca se ndè (L st) altrimenti, [lat. volg. 
qua = quia],

• ca (L 52, cl, cs, co, ma) che correlativo; 
plèo maldo ca o Carlo (L 52) più malato 
che Carlo; cajo ca sèna (L 52) meglio 
di te; edgghio simmeri ca avri (L co) 
meglio oggi che domani [lat. quam],

cabbina (L cr) f. cabina.
cacanitu: (L cp, vg), cacanitere (L se), 

cacaninu (L cr) m. cacanido, l’ultimo 
dei bambini.

cacapursia (L 58: C) f. paura che fa ve­
nire la cacarella.

cacazza : cacazza (L mi, po) f. merda, 
bovina.

caccadriscinu v. carcalicinu.
• caccài : caccdvi (L 48) n. pignatta (leggi 

‘calderotto’); caccdvi (L co, z) calderotto

di rame [gr. xaxxaßiov, dim. di xàxxa- 
ßo?] ; v. cdccamu (voi. I).

• caccaònno (L 15) a. io tingo di nero [gr. 
*xaxxaßovco].

cäccaru (B pi) m. caldaia dei pastori [gr. 
xocxxocßo?] ; v. cdccamu.

cacchia de legno (B 6): sarà piuttosto 
‘appoggio di legno per sostenere una 
candela’ (L 58).

cachiellu (L 58-nl, cp, mi, vg) m. persona 
dappoco che si dà aria.

cacchitieddu (B b: secondo L 58) m. 
ciambella.

càcchiu : càcchiu (L u) m. avena selva­
tica.

cacchiülu (L pr) m. avena selvatica; vina 
cacchiüla (L gi) avena selvativa.

• cacciarèculu (L co) nome di una gra­
minacea.

cacciatura || rrobbe te prima - (L 58) f. pi. 
carnicine per neonato, di prima misura.

• cacò (L 15) ag. cattivo; mia cachijinèca 
(L z) una cattiva donna [gr. xaxó?].

• cacò (L 15, 48, cl, cs, z) n. male, malattia; 
èlio èna cacò (L cl) ho una piaghetta; 
o cacò t' a Tunau (L ma) epilessia, 
cioè ‘male di san Donato’ [gr. rò xa- 
xóv].

• cacofèni (L cl) dispiace; mu cacofèni 
(L cl) mi dispiace; su cacofdni (L cl) 
ti è dispiacinto; cacofènete (L 15) me 
l’ho per male; cacofènete (L 48) sa 
male; mu cacofènete (L cs, ma, z) mi



pare male, mi dispiace; mi su cacofani 
(L 54) non ti dispiaccia! [gr. xaxcxpod- 
vsTai 'dispiace5].

cacu (L g) m. gettata nel giuoco degli ali- 
ossi [cfr. il cal. cacu 'aliosso],

cadda (L 58: C) f. polpa della mela­
grana (?) ; v. caddu*, cadduzzu.

• caddichèo (L ma) io monto a cavallo.
caddinèdda: caddinèdda (L cl, ma) f.

coccinella ['gallinella5]; v. ornisèdda.
• càddio 'migliore5 v. cajo.
Caddiste : Caddiste (L ru) geogr. Adiste, 

comune in provincia di Lecce [cfr. KocA- 
Aiott), villaggio di Tracia -< gr. xocA- 
Xìcttt] 'la bellissima5].

caddu1 'callo5: face lu caddu (L ce) non 
ha voglia di far niente; fare lu caddu 
(L ce, no, sur) soffrir noia, rimanere in­
differente, provar fastidio, mostrar svo­
gliatezza; v. ncaddisciare.

caddu2 'gallo5: caddu (L ar, ru) m. gallo; 
caddu cuddu (L ar) gallo senza cresta; 
crista te caddu (L ar) cresta di gallo.

caddu3 (L se) m. ogni spicchio della mela­
grana o dell’ arancio.

caddumpète : sciucare a - (L ni), sciu- 
care an caddupitone (L mo) saltare sulle 
spalle di una fila di ragazzi piegati 
colla testa in giù.

cadduzzèddu (L sca) m. sorta di fungo 
['piccolo galletto5].

• cadduzzi (L ma) n. galletto; v. cadduzzu 
(voi. I).

cadduzzu (L ar) m. nome di un’erba dai 
fiori rossi.

cadduzzu (L cr, sca) m. ogni spicchio di 
melagrana ['galletto5].

• cafä (L cl), cafè (L ma) m. caffè.
• cäfadda (L co, cs, mp, s, z), càfedda (L

15, cl, majn, pi. crusca d’orzo; an gròtto 
cdfadda (L z) una giumella di crusca 
d’orzo [cfr. nel greco calabrese ta 
càvadda 'crusca d’orzo5, da un italo-

greco *xa9aAAov o *xaßaAAov, forse 
di origine preellenica].

Cafalagnio || peschiera la quale consiste 
in una trave nominata Cafalagnio, see. 
XV (T 22).

cafarèdda (L cl, md) f. sorta di oliva piut­
tosto piccola.

cäfaru || tumu - (L mu) m. specie di timo 
nano [cfr. il cal. càfaru 'fracido5, 'mor­
bido5, ‘friabile5].

® cafcèdda ‘ragazza5: cafcèdda (L 54, z) 
bella mia; cancèdda (L z), carcèdda 
(L 48), chiaccèdda (L cs) f. ragazza 
[cfr. il greco calabrese cazzèdda o 
caspèdda ‘ragazza5, da un greco xau- 
xsAa ‘piccola amica5 o col zacon. kamb- 
zi 'bambino5 dal greco ant. dial, xàv- 
4rr)<; ‘nome di parentela5 ?).

caffittera (L ni) f. caffettiera.
• cafnèa v. cannèa.
e cafnizo v. canniéo.
® cafnò v. cannò.
• cafsalidi (L 15), cafsaridi (L 48) n. ve­

scicante [greco *xauc7aAóSiov, deriv. da 
xaücm; ‘calore5].

• cafso v. cèo ‘io brucio5.
• cattilo (L co), cattilo (L co) m. dito [de­

form. del gr. SàxToAo?, cfr. in dialetti 
neogreci nelle isole Sporadi yoc^tóAi < 
Soc^tuAl 'dito5, yàcp'TuXa < SdxruAa].

• caftiluddi (L co), cattiluddi (L co) n. 
ditino.

cafueru (L 58: ni) m. fuliggine, brace, car­
bonella; cafuèru (B e) tartaro che rimane 
nella pipa.

• cafurimmèno (L ma, z), carufimmèno 
(L z) ag. abbrustolito; cafurimmèno 
(L si) scottato [cfr. il greco cal. càfero 
'abbrustolito5] ; v. cafuriéo.

• cafurizo (L ma) io abbrustolisco; im­
perativo: cafüriso (L ma), [corrisponde 
al gr. mod. xaßoup§d(« id.].

® càgghio v. càjo.



cagnòlu : cagnòlu (L cr, gp), pisce ca­
gnòlu (L 1) m. sorta di pesce, gattuccio 
[cfr. il sic. cagnulèddu id.].

cagnulastru : cagnulastru (T s) m. ragazzo 
per lavoro in campagna.

• cäi1 (L ma, z), quai (L 15) pron. indecl. 
certi; cai antròpi (L z) certi uomini; 
cai mère (L co, cs), quai mère (L cl, mt, 
st) certi giorni; cai spidia (L co] certe 
case; quài spiti (L cl) qualche casa; 
cài lòja (L ma) certe parole [gr. mod. 
xàti ‘un po’] ; v. cuti, mèri.

• cai2 ‘ogni5 v. cdti.
cài3 ‘fare’ v. canno.
• cai ‘bruciarsi’ v. cèo.
• caimmèno v. casiéo.
• caissäfto (L z), quaissatto (L cl) pron. 

qualche, taluno; irtane caissdfti (L z) 
vennero taluni ; èrcatto quaissatte jinèche 
(L cl) venivano talune donne [da un 
xorn. zìe, ocuto?] ; v. cai1.

Caitanu (B 8) pers. Gaetano.
• caizo ‘mi siedo’ v. casiéo.
Caja II La - (L 1, md, v), La Caglia (L md) 

geogr. Acaia, paese in provincia di Lecce 
[ha preso il suo nome dalla famiglia del 
feudatario Giacomo dell’Acaia: fino al 
sec. XVI il paese fu chiamato Segine\.

• Caja (L cl) geogr. Acaia ; pao ’s ti Caja 
(L cl) vado ad Acaia.

cajèppu : v. cajòffu.
e cäjo (L 15, 48, z), caglio (L 48, z), càd­

dio (L 48, co, ma), càgghio (L co) me­
glio, migliore; canni càjo (L z), canni 
càgghio (L co) tu farai meglio; cajo ca 
\ftè (L z) meglio di ieri ; ta cajo mila (L z) 
le migliori mele ; i cajo ajelata (L z), e 
càddio ajelata (L ma) la migliore vacca ; 
e càglio fili (L z) i migliori amici ; e càg- 
gio alee (L co) le migliori olive [gr. xól- 
Aiov ‘meglio’; v. mègghiu (melius) 
‘migliore’.

cajòffu (L cr, ru, tr), cajèppu (L gu) m. va­
rietà di uva nera; v. cajèppu (voi. I).

cala (L 58 : C) f. gala, eleganza.
calafisciare (L cr, md, gp) a. calafatare 

una botte o una barca; tócca se calafi- 
scia (L cr) bisogna calafatarla [corris­
ponde a un ‘calafeggiare’: dall’ arabo 
qalfat ‘ristoppare una nave col qilf’].

Calamata (sec. XVI) contrada nell’agro 
di Gallipoli; v. calàmi.

• calami (L 15, 48, cl) n. canna [gr. xaXà- 
fxiov, dim. di xàA«p,o?].

calandra (L spe) f. calendula, erba dai 
fiori gialli.

• calàno (L cs, ma) m. bifolco, massaro, 
uomo che ha cura del bestiame; v. 
gualanu (voi. I).

calapinu (L 58) m. calepino.
calare : calare (L 58) n. tramontare, detto 

della luna; se nne calàu (L 58) arrivò 
bel bello.

• calarla, calarghla v. calorgia.
® calastra : calastra (L cl, cs, ma) f. grinza, 

piega che si fa in un vestito (pantaloni) 
dopo un certo uso [cfr. il neogr. yfihv.- 
tTTpoc ‘rottura’].

Càlasu I Santa Maria di Càlasu (B me) 
geogr. Santa Maria di Gàlaso, chiesa 
nel comune di Torre Santa Susanna.

calata (T 22), calato (T t) f. gettata della 
sciabbica per la pesca.

Calätene = Galatone [a. 1269 casale Ga­
latule: L 61].

Calatina : Calatina (L ba) f. Galatina, cit­
tadina in provincia di Lecce; v. Sam- 
pietru (voi. II) [gr. ^TaXavlvY) ‘territorio 
dei fondi della famiglia Galati’].

calavaci (L ca) m. capannuccia dei con­
tadini [gr. xaXußobuov, dim. di xaAó- 
ßt,ov] ; v. calivi, calivaci.

• calèdda (L 51, z) ag. f. bellina [dim. di 
xaAó? ‘bello’] ; v. calüddi.

calènde : le calèndre (L tr), li carènnule 
(L gu) i dodici giorni da Santa Lucia a 
Natale.



calere ‘importare11| no mi cagla (= cagliò) 
che avene de me (B 6) non mi interessi 
ciò che avviene di me.

Calésa (T t) geogr. Galéso, fiume nei pressi 
di Taranto.

calessu (L 58 : C) m. calesse.
• cali v. calivi.
calia : calia (L sr) f. specie di cicoria sel­

vatica.
• calia (L cs, mp, si) n. pi. specie di cico­

ria selvatica.
Caliazzu (L 58) pers. Galeazzo; papa Ca- 

liazzu (L 58) Don Galeazzo, il leggen­
dario parroco di Lucugnano.

caligantrlgine (L 58) f. lappola. - Voce 
sconosciuta ai miei informatori; v. 
carcalicinu.

• calima (L 15) capanna. - Voce dubbia
[cfr. il neogreco xaXußa ‘capanna’] ; v. 
calivi.

Calimberda (L 13): è deformazione iro­
nica di Calimera (L 589.

• calimèra (L 15, ma) buon giorno; cali­
mèra is attentiasu (L ma) buongiorno a 
lei!

• Calimèra (L 15, 48, cl, ma, z) geogr. 
Calimera, comune in provincia di Lecce, 
di lingua greca; artèa ’s ti Calimèra 
(L z) verso Calimera; jennisimo 's ti 
Calimèra (L ma) sono nato a Calimera; 
v. Calimbèrda.

• calimerita : calemerito (L ma), calime- 
rito (L 15) uomo di Calimera; calimeri­
ta (L cl), calomerita (L st) donna di Ca­
limera \Calimèra + suff. -vct)?].

caliotu : caliota (L 58) galeotto.
calippisu (L cp) m. eucalipto.
Calisanu (B me) geogr. Galesano, contra­

da a nord di Torre Santa Susanna [ha 
preso il nome dalla chiesa di Santa 
Maria di Gàlaso] ; v. Càlasu.

calisciare : lu calisciu (L cr, mg, mi) lo 
vedo appena.

calisse (L 58: nelle poesie di G. Marzo, 
poeta di Gallipoli) m. continuazione di 
bonacce [‘ecclisse’ ?].

calm II face - (L cr, leu) fa caliggine.
• caliväci (L co) n. piccola capanna; cali­

vài (L 51) n. ricovero campestre per gli 
animali [gr. xaXußaxiov, dim. di xaXù- 
ßt,ov ‘capanna’].

• calivi (L co, cs, ma) n. specie di capanna 
semiaperta, tettoia; gali (L mt), cali (L 
cl, mt) trullo, capanna di pietre [gr. 
xaXüßiov ‘capanna’].

calla (L 58: C) f. galla, tumore ai piedi del 
cavallo.

• callarla c. calorgia.
callètta (L cr) f. galletta, specie di biscotto.
callarula (T ms) m. paiuolo [dim. di cal­

lara ‘caldaia’]; v. quatara (voi. II).
• cala (L 54, ma, z) av. bene; evo stèo ca- 

là (L ma) io sto bene; tis pài as s adia pài 
calà (L z) chi va piano va sano [gr. 
xocXoc].

• calò (L 15, 48, 54, cl, co, ma, z) ag. buo­
no; calò (L 15, 48) m. bene; canne calò 
(L ma) egli fa bene; cali jinèca (L z) 
una buona donna; cali cristiani (L st) 
puttana; su tèlo calò (L 54, z) ti voglio 
bene; calò tis tèlo (L 54) le voglio bene; 
en ime calò na cào tipiti (L ma) non 
sono buono a far niente; ti ccali tu yèra 
(L z) la sua mano buona; calòs irtato 
(L ma) benvenuti ! ; tane a ccalò àntrepo 
(L ma) era un buon uomo; istàsi cali 
curata (L co) fu bene curata; calò f in 
agapi (L cl) buono per l’amore; calòn 
dimèno (L 15) ben vestito; stàsu calò 
(L z) addio (ad uomo), stàsu cali (L z) 
addio (a donna); calòs irte (L co, ma), 
calò iste (L cs) benvenuto! poddi cali 
Rristiani (L ma) molti galantuomini ; 
cali irte (L co), cali iste (L cs) benve­
nuta ! ; adreffimu en istèi cali (L 56) mia 
sorella non sta bene [gr. xaXó?] ; v. calòs, 
cala.



• calocèri (L 15, 48, cl, co) n. estate [gr. 
xocÀoxalpiov ‘bel tempo’].

• calocerné (L cl, co, z) n. pi. legumi o 
altre ortaglie: patate, melloni [gr. xà 
xaÀoxoupivà [‘ortaglie d’ estate’].

calòma : calòma (L ces, cr) f. lunga lenza 
con molti ami legata a un corpo gal­
leggiante che si estende in senso oriz­
zontale.

• calondimèno v. calò.
Caloni (B me) geogr. contrada nell’ agro 

di Mesagne, antico casale [a. 1171 villa 
Calonis : B 21].

• calopianno (L 15) a. io prendo colle 
buone, lusingo [gr. mod. xocAomdcvco id.].

• calorgia (L 48 ; co, z), carlocia (L z, si), 
calarla (L 15, cl), callarla (L 15), gala­
ria (L 51), calarghia (L cs) f. campo 
preparato per la coltivazione di legumi, 
zucche, pomidori [cfr. il gr. mod. xaX- 
Xispyla ‘coltivazione’].

• calòs (L 54, ma) av. bene ; calòs irtato 
(L ma) benvenuti ! ; calòs irte (L co, 
ma) benvenuto! [gr. xocAcop ‘bene’].

• calüddi (L z) ag. m. bellino [dimin. di 
xaAó?] ; v. calèdda

Calugnanu (L 1) geogr. Galugnano, co­
mune in provincia di Lecce; v. Cali- 
gnanu (voi. I).

Calurina (B 8) pers. Carolina.
• cama : cama (L 15, 48, 54, cl, st) n. ca­

lore ; m' utto cama pu canni (L 54) con 
questo caldo che fa [gr. xocCpa, neogr. 
xapa].

Camarda (B me) geogr. contrada tra Me­
sagne e San Donaci, nelle vicinanze del­
l’antico confine tra Longobardi e bizan­
tini [gr. tard. xàpàp§& ‘tenda’].

camàre (L lu, ru) f. pi. buchi nel pavimen­
to della camera di cottura dei figuli, per 
dove passa il calore al caminu [gr. xa- 
pàpa ‘arco’, ‘volto’].

camàru1 : camàru (L cr, ot) m. segnale per 
ritrovare una rete, consiste in un sistema

quadrato con un campanello [gr. xa- 
pàprov ‘piccolo arco’, ‘piccola volta’ ?].

camàscia : camdscs (T t) specie di pesca 
che si fa con una lenza lunghissima 
(’cuènéd); sciamu a ccamdscia (L cr, ot) 
andiamo in alto mare, per fare la pesca 
coi conzi ; v. cònzid.

• camàscia || pame 's ti ccamdscia (L mt) 
andiamo in alto mare; v. camascia}-.

camascia (L cr, no, tr) f. noia, fiacca, 
pigrizia; tègnu nna camascia àsce (L no) 
oggi non ho voglia di far niente.

camascia (L cu, pr) f. sozzura.
• camascia (L 54, si) f. sozzura ; cantasele 

(L co, z) f. pi. spazzatura.
• camastra (L 15, cl, ma) f. catena del 

focolare [gr. xpspàaxpa ‘arnese che 
pende’].

camazzu : camazzu (L ru) lo sbadiglio; 
v. camazzare (voi. I).

• camazzüli (L 15, cl, csj n. solicello, sole 
debole; evo calzo 's to camazzüli (L cl) 
sto seduto al sole [dim. di cama ‘calore’] 
v. cama.

• càmbara (L 15, co) f. camera.
càmbara (L cu) f. camera della fornace

dei figuli.
cambarieri (L ar) m. lavoratore che occupa 

il secondo posto nella fila degli zappa­
tori; v. càmbara (voi. I).

• Camberèa v. Acatumerèa.
cambitta ‘talea d’ulivo’: [identico a ‘pic­

cola gamba’ (L 58) ?].
cambitte (L si) f. pi. ghette degli zappa­

tori.
camèlia (L cr) f. gamella.
• camèno (L 52, cs, ma, z) ag. bruciato; 

camino (L z) ag. infelice ; i camèni 
mana (L 54, z) la madre infelice [gr. 
xocupivoi; ‘bruciato’] ; v. cèo.

cämfara (L cr, pr), cdmfura (L ug), cdn- 
fara (L erp) f. erba selvatica che ha 
l’odore della canfora.

• carni ‘fare’ v. canno.



camidda (L borg, md, mp, ru) f. giogo 
per aggiogare un solo bue [gr. *xa[xàX7) 
= gr. ant. xotp-xuAT) ‘bastone curvo5 ?].

caminante (L cr, sq) f. donna girovaga e 
ficcanaso.

• cämiso (L 15, cl, st) m. camice, veste di 
tela bianca, costume da bagno fal- 
l’antica), tuta da operai.

càmmera: càmmara (L 58, cp), cammina 
(L vg) f. stanza da dormire.

càmmera : Cdmbare (L 58-gp) le Camere, 
il Parlamento.

cammerare : òsci no si cammera (L cu) 
oggi non si mangia carne [l’etimo pro­
posto, cioè il neogreco dial, yocpapi^co 
id. appartiene ai dialetti di Creta, 
e dell’Asia Minore, mentre la forma 
payap^co ‘io mangio di grasso5 è di più 
larga diffusione: Tenos, Tera, Skyros, 
Syme ecc. ; si confronti ancora il lat. 
tard. camarare ‘sporcare5]; v. ncam- 
marare.

• cammia v. canèna.
càmmiru : cdmmuru (L cr) m. gambero.
campana (L sq) f. giuoco dei bambini che 

si fa spingendo col piede una piccola pie­
tra (staccia) in un determinato disegno.

• campana (L ma, st) f. campana; ndali 
e campana (L ma) suona la campana.

campanatu || u sule sta ccampanatu (L cr) 
il sole è alto.

campanèdda (L cn) f. ugola.
campanèlla (L ru), campanèdda (L borg) 

f. convolvolo.
• càmpia (L 15, cl, co) f. bruco [gr. xàprrj, 

neogr. xàpjua id.].
Càmpie ‘Campi Salentina5: [gr. *xap.7uoc 

‘campagne5, latinizzato in Cdmpia > 
Càmpie\.

campisciare (L 58) vivere parsimoniosa­
mente; v. campare.

• càmpiso (L co, mp) m. cerchio del setac­
cio [gr. xap^o? ‘curvo5 X xavUó? ‘cer­
chio5]; v. campisti, cafso (voi. I).

campistra (L cr, sur) f. campagna deserta 
senza alberi e senza case, campagna 
aperta [lat. campestris] ; v. scam- 
pistra (voi. II).

campitiddu (L cr) m. spiga dell’avena 
selvatica.

• campòsso (L 52, 54, cl, z), cappòsso (L 
st) tanto, parecchio; ifiamo campòsses 
omise (L z) avevamo tante galline; 
campòssa pr amata (L cl) tante cose; 
camp òssi antròpi (L 52) parecchi uomini 
[gr. mod. xapTcóaoi; < xaì àv toctoi;].

campumillu : campumillu (T li) m. ca­
momilla.

campusantieri (L gu) m. becchino.
canacaddu (L ce) m. avena selvatica.
canale : li canali (L lu) certi cilindri di 

creta (lunghezza circa 25 centimetri) di 
cui si compone, in funzione di mattoni, 
la volta della camera di cottura dei 
figuli.

canazza : alla canazza cane (L 58) rab­
biosamente, con estrema premura ; 
alla canazza-cane (L sq) fare una cosa 
all’ingrosso.

• cancarizi || t'ampdri cancariéi (L co, cs) 
il cavallo nitrisce; to icusa na cancarisi 
(L z) l’ho sentito nitrire ; cancariéi (L co) 
l’asino raglia, il gallo canta [gr. xaxxa- 
p’iZ,(ù ‘io schiamazzo5] ; v. encariéo.

cancèdda (L gi, mp, mu) f. desco del cal­
zolaio; v. canzèdda (voi. I, III).

• cancèdda ‘ragazza5 v. cafcèdda.
• cancèddia (L 15; n. pi. pezzetti sottili di 

canna che separano le quattro stecche 
della canna che forma la conocchia [gr. 
*xayxéXXlov, dim. di xocyxeXXov ‘can­
cello5] .

canciare: canciare (L ru) a. cambiare.
cànciulu : cdnciulu (T s) m. albero (spec, 

olivo) giovane e robusto [forse dal gr. 
antico xàyxsXo? ‘steccone di cancello5].

candrumpica : sciucare an — (L ul : si cor­
regga in L al) giocare all’altalena.



cane : (L ba, cn) m. pollone inutile, suc­
chione, ramo ingordo; cane (L se) men­
sola di supporto per un balcone; v. lupu.

canòcchia (T 25) f. punta più aguzza del 
piccone,

o canèna (L 48, cl, z), canèa (L 48, 54, cs, 
ma, z), cana (L 48), cane (L co) qualche, 
alcuno ; cammia (L 48, 54, ma) qualche, 
alcuna; es canèna spiti (L cl), is canèa 
spiti (L z) in qualche casa; èfe canè 
prama (L co) hai mangiato qualche co­
sa ?; ida cammian ghjinèca (L co) vidi 
qualche donna; irte canè ffilo (L coj è 
venuto qualche amico; cammia ford 
(L z) qualche volta; irte canèan addo 
(L ma) è venuto qualche altro ; irte canèa 
(L ma) è venuto qualcuno; canèn de­
mòni (L cl) qualche dia volo [gr. mod. 
xaval? < xal ocv et?].

cane pastura ‘cuculo5 : [sarà deformazione 
di ncanna-pasture ‘inganna pastore5].

canèsca: (L 65) f. pesce dei squali, ver­
desca.

canestrieddu (L 65) m. sorta di conchiglia, 
Pecten Jacobaeus ; v. canistrèdda (voi. I).

cànfara (L 58: C) f. canfora.
cànfara ‘crusca d’orzo5 v. càmfara (voi. I).
canfarèdda (L vg) f. cruschello d’orzo; 

v. càmfara (voi. I).
cangarèddu (L cs) m. mento; v. angalied- 

du.
carnali (L 50) m. carnevale.
• canistri (L 15, co) n. canestro [gr. xavl- 

arpiov, dimin. di xernorpov],
canna : cannadanja (T 3) canna d’india.
• canna (L z) f. verme del grano ; v. ganna, 

cannèdda.
cannajanca (B me) f. codone, specie di ani­

tra [‘canna bianca5].
cannalire : li cannaliri (L cu) m. pi. la 

gola.
cannamene : canndmanu (L ar), canna- 

menu (L 1), cannänime (L tr) m. picco­
lezza, nulla; num baie nnu canndmanu

(L ar), nu bbale nnu canndnime (L tr) 
non vale niente; dggiu spisu nnu can- 
ndmenu (L 1) ho speso un bel nulla; sti 
canndmeni (L 50) questi accidenti.

• cannämeno (L 15, cl) un bel nulla; u 
dèca èna canndmeno (L cl) gli ho dato 
un bel nulla.

cannaruni (L 58: C) m. pi. pasta corta da 
minestra.

cannaruzzetti (L 58: C) m. pi. pastina 
corta da minestra.

cannatila (L 58) f. gola, golosità [‘canna5 
+ ‘gola5].

• cannavi : cannivi (L ma), cdnnevi (L
15, 48, ma), cànnemi (L 15) f. canapa 
[gr. xavvaßi.?]; v. cànniva (voi. I).

cannetta : cannetta (L 58) m. goloso.
cannila : me sentu nna candita a llu stò- 

macu (L 58-sq) mi sento bruciare lo 
stomaco; cannila (L 58-nl) flemmone.

cannavòzzu : li cannavòzzi (L tr) la gola.
• cannèa (L 15, 48, ma), cafnèa (L 15, 48, 

ma, mp) f. fuliggine; cannèa (L 15, 48, 
co, st), cafnèa (L 15, 48), cavnèa (L 15, 
cl) f. ragnatela; è%i tósse canne (L ma) 
ci sono tante ragnatele [gr. *xoc7tvéa 
in vece di xanvla ‘fuliggine5].

• cannèdda (L 15, cl, mt, st) f. verme del 
grano; (L 15) pensiero che rode fisso; 
v. cannèdda (voi. I), canna (voi. III).

• cannèdda (L 15) f. stelo delle graminacee.
• cannèddi (L 15) n. chiodino di canna, dei 

calzolai; v. cannieddu (voi. I).
• cànnemi v. cannavi.
• cànnevi v. cannavi.
cannitu : cannitu (L ar, cl, ru) m. can­

neto.
• cannizo (L co) io fumo ; cavniéo (L 15), 

cafniéo (L 48) affumico; cannizo (L cs) 
io abbruciacchio [gr. xootv^gù] ; v. can- 
nimèno (voi. I).

cannizzu : cannizzu (L g, ru B 1) m. gra­
ticcio per seccarvi i fichi; plurale: li 
cannèzzuri (B 1).
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• canno (L 15, 48, ma) io faccio; ècama 
(L 54, cl, mt, z) io feci ; ecàmamo (L ma) 
facemmo; ècama èna ipuno (L mt) ho 
fatto un sogno; ibbie cdnnonta (L ma, 
z) andava facendo; ius ècame (L cl) così 
fece; na camo (L ma, st), na cào (L ma), 
che io faccia; mi carni càtare (L cl) non 
bestemmiare; càme-ton n’ àmbi (L ma) 
fallo entrare; càme na su pò (L 54) la­
scia che ti dica; càmeme na miristò (L 
cl) fammi odorare ; càe na mi sse tonisi 
(L ma') fa che non ti veda; dio Jirònia 
cànni (L co) due anni fa; to sòéo carni 
(L cl) lo posso fare; a tto sòéo cài (L ma) 
se lo posso fare; en ime calò na cào 
tipiti (L ma) non sono buono a far 
niente; ecanni na elèi (L ma) egli fìnge 
di piangere; optò mère canni (L 56) otto 
giorni fa [gr. xocpvw],

• cannò (L co, ma, z), cavnò (L 15), cafnò 
(L 15, 48) m. fumo [gr. xa-rcvo?].

cannucitula (L v) f. cicerbita; v. cannazi- 
tula (voi. I).

cannuilèddu: si legga cannulieddu.
• Cànnula (L ma) geogr. Cànnole, paese 

in provincia di Lecce; v. Cànnule.
• cannula! (L 15) n. cannellino [gr. xav- 

vouAdbaov].
cànnule (L 58: C) m. canone enfìteutico 

o decimale.
Cànnule (L ba) geogr. Cannole, paese in 

provincia di Lecce, dove fino al see. 
XVIII si parlava greco [cfr. a. 1275 
Robertus de Cannula : L 61] ; v. Cànnula.

• cannüli (L cl, ma) n. cannello di canna 
sul quale s’ incanna il cotone; dim.: 
cannulài (Lei) [dim. del gr. mod.xàvouAoc 
'cannella5].

• cannulistra v. canulistra.
cannuliti (L ba) pi. gli abitanti di Cannole 

\Cànnule + suff. -Ir/)?].
cànnulu3: nel testo di B 6 cannulo de bella 

cera vuol dire un buon cilindro di cera 
bona (L 58).

cànnulu4: cànnulu (T mr) m. pesce mari­
no; v. gànofo (voi. I).

• canò (L 15, 48), ecanò (L 51; io basto; 
tuso spiti mu cani (L st) questa casa mi 
basta; e mmas cani (L maj non ci basta; 
en cani (L 54, ma) non basta; m' ecà- 
nise (L cl) mi bastò; cani, en ta sòéo pi 
òla (L 54) basta, non posso dir tutto 
[gr. ixavw].

• canonista (L 15, 48, 54) f. guardatura 
[gr. *xavcov7)ofa].

• canonò (L 15, 48, 54, cl, ma) io guardo; 
ecanònise on ijo (L ma) guardò il sole; 
canonisete (L cl, ma) guardate!; ca- 
nonistu 's to ghjeli (L ma) guardati nello 
specchio! [cfr. nei dialetti ‘neogreci del- 
l’Epiro xavovéco 'io guardo5, nel greco di 
Calabria canunào 'io guardo5, 'osservo5].

canòsa (L cr, ot) f. sorta di pesce marino, 
verdesca, Glyphis glaucus [cfr. il sic. 
cagnizza, ven. cagna, cal. caniscu 'pesce 
cane5] ; v. canèsca.

cansèdda v. canzèdda.
• cantalo (L 15, cl) n. io canto detto degli 

animali e degli uomini [gr. *xavr<xXsw].
cantarare (B f, secondo L 58) a. conser­

vare vivande in un càntaru.
cantarèdda (L cr, se) f. cruschello d’orzo; 

v. canfarèdda, càntara (voi. I).
• cantarèddi (L 15) n. vaso di creta col 

manico, col quale si prende la lisciva 
per riversarlo sul bucato.

cantarèdda || sciucare a - (B 8) giuocare a 
predellino.

cantieri (L cr) m. cantiere.
cantu 'cerchio di ruota5: curri quatuor 

cum cantis ferreis, a. 1260, Brindisi 
(B 21).

• canulicchia (L ma) n. pi. specie di pasta 
minuta per minestra.

canulisciare (L cs) a. abbruciacchiare; 
v. canisciare (voi. I).

• canulistra (L 60), cannulistra (L si, z) f. 
pezzo di legno scavato in cui si fa girare



l’incannatoio; v. fig. IO, voi. I, p. 102 
[gr. *xavouXioTpa].

canza 'tempo libero5: [cfr. il nap. canzo 
'occasione5].

canzèdda : canzèdda (L ar, cu, si B pi), 
canzèdda (B f T md) f. tavolino (una 
volta era di forma rotonda) del calzolaio 
[deriv. di xav&ó? 'cerchio della ruota5]; 
v. cancèdda.

canzieddu (T s) m. deschetto del calzolaio.
canzune (L ma) m. colpo che si dà colla 

trottola alla trottola dell’avversario.
Cào Grande, contrada nel territorio di 

Castrignano dei Creci [in pronunzia 
locale lido = gr. 'abisso5] ; v. fàu 
(voi. I), lido.

capace || me fazzu - (L 58) mi rassegno.
capanda : capanda (L 54, ga) f. stalla 

per bovini.
capasa : [il citato neogreco xaroxcra appar­

tiene al dialetto di Santa Maura].
Capascatu, contrada nell’ agro di Mesagne 

(B me) : ha preso il nome da un antico 
padrone soprannominato capu ascatu 
'testa bruciata5.

• capèdda (L 51) f. fanciulla [neogr. xo- 
TcéXa]. - Voce dubbia, non confermata; 
forse sbagliata per cafcèdda.

capedduta : capidduta CL crm B pi) f. 
vortice di vento.

capetale : capetale (L mp), capitale (L 
(ru), capatalo (T ms) m. capitagna di 
un campo (che si ara di traverso).

• capetàli (L 54, ma) n. guanciale, capez­
zale ; a capetälia (L 54) i guanciali ; v. 
capetale (voi. I).

• capetarni 'giorno di lavoro5 v. cataperni.
• capetasia (L ma, si), capetesia (L z) 

f. quantità di dieci fili dell’ordito nel 
telaio [gr. *xoc7reTacna, deriv. di xcotsto? 
'cavità5 ?].

capicàutu (L 58) m. uomo irascibile.
capicosa (L 58-1) f. spillo con la testa di 

vetro.

capingèfalu (L 58: in un ms. di L 24) m.
specie di cetaceo, clobicefalo. 

capipartu (L 58;, capipdrturu (L 58; m.
emoraggia puerperale, 

capirèzzulu : capiròzzulu (L cr] m. sene­
cione.

capirussu : fènu capirussu (L se) trifoglio 
incarnato.

capitruta (B tr] f. turbine di vento, 
capittummatu (L cr, 1) m. uomo che cam­

mina colla testa chinata; v. ttumbatu. 
• capò 'io amo5 v. agapò. 
capocanale 'festa popolare5: [forse defor­

mazione di baccanale <C bacchanal], 
capòcchiu (L cr) m. pesce marino, specie 

di pagello.
capòticu (B pa), capòtucu (T s) ag. testardo, 
cappella : ranu cappellu (L 58-nl) qua­

lità di grano superiore, 
cappieddu : cappieddu te parite (L ce), 

cappeddu (L cr, ug) m. pietra grossa 
terminale in cima ai muri a secco, 

cappisciare (L cu) a. lavorare la creta per 
la fabbricazione di un vaso; v. cappiu 
(voi. I).

caprarxsa (L cl) f. donna di Caprarica;v. 
Crapàraca.

capu : le càpure (L u), le capere (T g) f. pi. 
le teste; v. suvicènzi.

capu-antu (L cr) m. capo nella fila degli 
zappatori; v. antu (Voi. I). 

capubbarca (L cr) m. capobarca, 
capunata : (L cr) zuppa di pane, siero 

e ricotta.
capunata 'specie di manicaretto5 [cfr. il 

cal. capunata, nap. caponata id., dal 
catal. caponada id. (L 58)]. 

capurale (L 58) m. guardiano nelle fab­
briche di tabacco.

caputedda (L 58: in un ms. di L 24) f.
specie di triglia minore, 

caputèddu (L mp) m. spago del calzolaio, 
caputu: caputu (B f, me) m. grillotalpa 

['grillo dalla testa grossa5].

Il6*



capuzzella (L 58: C) f. ciascuna delle 
estremità della sala che s’infilano nei 
mozzi delle ruote.

• capüzzi (L cv) n. mostacchio, baffi.
• capüzzia : capüzzia (L co, cs) n. pi. ghette 

degli zappatori [deform, di papuzzió\\ 
v. pap-uzzia [voi. II).

capuzziare [L 58) fare il prepotente [cfr. 
il cal. capuzziare ‘scuotere il capo in 
atto di sdegno5].

cara ‘volto5 v. chara.
carachizzo : carachizzi (L gi) pi. fichi 

avvizziti sull’albero.
• caracusciolèa [L st) f. albero che pro­

duce le corbezzole; v. caracüs dolo 
(voi. I).

• caramònno1 (L 15, cs, z) io ingoio, di­
voro, mangio molto; v. caramònno 
(voi. I).

• caramònno2 ‘io stimo beato5 v. macaròn- 
no.

• carantalèna (L z) f. specie di cicoria 
selvatica.

carapòdu ‘arca di Noè5: [cfr. il neogr. 
y«i8oupo7t:óSl ‘piè d’asino5, nome di un 
frutto di mare].

cararòmbulu : cararùmbulu (L si) m. 
mora di rovo.

caratizza v. carratizza.
• caravèddi (L cl) n. canaletto dell’antico 

mulino d’asino per dove usciva la fa­
rina dalle macine; caravèddi (L 15) 
navetta (?; del mulino. - Voce scom­
parsa [cfr. il neogr. (Astipalia) xocpa- 
ßiSa ‘cassa nel mulino a vento dove 
cade la farina5].

Carävutu (B 8) pers. Cataldo.
Carbiele (B 8) pers. Gabriele.
carbinu (L cr, ot) m. garbino, libeccio 

[‘magrebino5].
carbizzare (L 58: C) piacere, andare a 

genio; v. garbizzare.
carcagnulu : (L gd) m. molinello, vor­

tice di vento.

carcallcinu (L mg), carcanicenu (L ces), 
carcanniscinu (L spe), caccadriscinu 
(L erp), carcanicinu (L sp), carcandi- 
cinu (L cr) m. specie di cardo selvatico 
della famiglia delle dipsacee [da un gre­
co * xàpxtvf)pi.ov, dim. del gr. ant. 
xàpXLVTjpov ‘specie di erba5 ?] ; v. cal- 
cantrèiscd (voi. I), calìgantrigine, car- 
condriscena.

carcapadde (L ts) m. persona tracca­
gnotta.

carcare ‘calcare5 : car care (L 58) premere; 
m' a ccarcatu u monicèddu (L cr) ho 
avuto l’incubo.

carcaturu (L vg) m. folletto notturno.
• carcèdda ‘ragazza5 v. cafcèdda. 
carche (L 58) pron. qualche, 
carcondriscena : si legga carcondriscena\

v. carcalicinu.
carcuni || Panche an - (L ar) le gambe a 

cavalcioni.
cardamita : cardamita (L g) f. nome di 

un’erba mangereccia.
• cardamita (L st) f. nome di un’ erba 

mangereccia [gr. ant. xocpSapiSa ‘specie 
di crescione5].

• cardia (L 15, 54, co, ma) f. cuore [gr. 
xocpSóa id.].

cardinälia (L 57) f. collegio dei cardinali, 
cardògna : cardògna (L st, z) f. sorta di 

cardone.
carduncèddi (L mp) pi. striscia di cuoio 

che corre intorno alla suola, 
carèmma ‘fantoccio di quaresima5: rap­

presenta la ‘vecchia di carnevale5, 
carentire (L 58: C) a. garentire. 
caricaràcciu || an - (T s) loc. a cavalluccio, 
caricare (L cp, ml, sal, vg B e) a. caricare; 

v. carrecare.
® caridäci (L ma), caritàci (L st), caridài 

(L 15, cl) n. noce del piede [gr. xapu- 
Sàxiov ‘piccola noce5].

• caridèa (L 15, co, st) f. noce, albero 
delle noci [gr. *xapu§soc].



• candì (L 15, co, z) n. noce; caridi (L cl) 
n. caviglia o noce del piede; ta cariddia 
(L z) le noci [gr. xocpuSiov].

carisciòla : carasciüla (L md) f. solco pro­
dotto dalle acque; carisciòla (T t) viot­
tolo; carisciüla (L ru) striscia di un 
liquido sul suolo; carisciula te santu 
martìnu (L 58) Via lattea, 

carisciulu : carisciulu (T li) m. viottolo; 
carasciuh (T msì solco prodotto dalle 
piogge.

carità ‘granchiolino’: è il Palaemon ser- 
ratus; serve per esca, 

caritu I lu caritu te la mamma (L 58: Cl 
il figlio prediletto della madre [cfr. il 
cal. caritu ‘prediletto5, dallo spagn. 
querido X caro]. 

cariulatu (L 1) ag. cariato, 
carizzu : (L 58) carezza; ( L58) gesto 

scortese, mala azione [iron.), 
cardarella (L 58) f. recipiente usato dai 

muratori.
carlanda || na - d'ora (T 21) una collana 

d’oro.
carlatu : carlatu (L ba) ag. tarlato.
• carlocia v. calorgia.
Carlotta (B 8) pers. Carolina, 
carlu ‘granchio5 : [leggi gr. x&pl?]. 
carmare : lu jèntu è ccarmatu (L cr) il

vento è calmato.
• carmèo (L 15) io rendo calmo ; v. car­

mare (voi. I).
Carmianu (B pi L ni) geogr. Carmiano, 

comune in provincia di Lecce [lat. 
Carminianum, azienda rurale di un 
certo Carminius]; v. carmignòtu (vol.I) 

carmine (L 58-nl), càrmenu (L 58: C) m.
la chiesa del Carmine, 

carnaccia : carnaccia (L ces) f. polpaccio 
della gamba.

carnazza (L ar, ces, spe, ug) f. specie di 
gramigna.

carnetta : (T1) anche ‘uomo crudele5 [cfr. il 
cal. carnetta ‘carnefice5, ‘uomo barbaro5].

carniali : (L 58-nl) ag. stupido.
© caroppèo (L 15, cl) a. io toso; caroppètti 

(L cl) mi sono tosato; v. caròppa, carup- 
pare (voi. I).

• caròppo (L st) gettata nel giuoco degli 
aliossi, con cui si perde.

• càrparo v. càsparo.
carpavina ‘avena selvatica5: v. crappa, 

crappavina.
carpia : carpia (L ar) f. ragnatela.
• Carpignana : (L ma, z) geogr. Carpi- 

gnano ; epame 's Carpignana (L ma) an­
diamo a Carpignano.

• Carpignana || ta - (L cs) n. pi. l’agro di 
Carpignano.

carrara : carrara que vadit ad viam de 
Mejaneo, a. 1107, Brindisi (B 21). 

carrarieddu (L ni) m. viottolo di campagna.
• carratèa : (L co, st) f. fune per attac­

care l’asino.
carratizza : (L cl, z), caratizza (L ar, cr) 

f. botte per raccogliere le acque im­
monde, caratello.

carratu || lu sòpra-carratu (B b) m. orlo 
superiore della barca, 

carrecare (B 6) a. caricare, 
carru (B L T) m. carro; li bovi de le ditte 

carré, sec. XV (L 59) ; carru fuci-fucì (L 
58-nl) carro funebre d’infima cate­
goria [‘fuggi-fuggi5, detto così perché 
il conducente ha fretta di terminare 
la non gradita commissione: L 58]. 

carrümulu v. carümmulu. 
carruncèddu (L cn) m. specie di pisello 

selvatico.
carsedda || sciuìtia - (L cp, vg) f. giovedì 

grasso [‘grassella5] ; v. carzèdda, rassu. 
caruzzinu (L 58: C) m. baroccino. 
cartapista (L 58) f. cartapesta, 
cartassuca (L 58-nl) f. carta assorbente, 
carulare (L 58: C) a. rodere, detto di 

tarli; v. craulare.
cartiddate: si corregga cartiddati (B 1, 5, 

f, me) in cartiddati [piuttosto ‘cartel­



late’, cioè sfoglie di pasta, insieme di 
fogli di carta, di pasta dolce],

cartòcciu : cartücciu (B 1 T li) m. involto, 
fagotto.

caru ‘caro’ : lu tegnu caru (L cr, se) lo 
tengo caro; ml a statu mutu a ccaru (L 
cp, 1, sq) mi è stato molto caro.

caru ‘parte bassa della vela’ : Precisiamo 
il significato come ‘parte bassa dell’an­
tenna della vela’; caru (L gp) asta della 
vela a prua [corrisponde piuttosto al 
Pital. carro ‘parte inferiore dell’antenna 
d’una vela latina’].

carùmmulu : caruèmmulu (T pu), car- 
rümulu (T li) m. mucchio di pietre.

carünfuli (L 58'!) m. pi. pietruzze usate 
dai fanciulli per un loro gioco. - Forma 
errata : si legga carànfuli (v. voi. I).

carusa : dda carusa (L ts) quella ragazza.
carusenidda : facimu lu carusunieddu (T 

g) facciamo la Pasquetta, scampa­
gnata nel lunedì di Pasqua [si faceva 
una volta in una località nelle vicinanze 
di Carosino].

caruttatu : nu dènte caruttatu (L bo, cr, 
sur, tr) un dente bucato o cariato.

Carvigni ‘Carovigno’: [sec. IX Car bi­
ni um, da identificare con Kapßivoc, 
città messapica],

• cärvuno (L co, z), eräuno (L 15, cl) n. 
carbone, ta cràuna (L cl) i carboni [gr. 
mod. xapßouvov].

carzedda || sciuitìa carzèdda (L 58-nl) gio­
vedì grasso; v. carsèdda.

• carzi (L st) m. pi. pantaloni; v. causi 
(voi. I).

carzòtta (L po) f. specie di pesce marino 
(ha le branchie gonfie) [deriv. di caréa 
‘branchia’].

• carzunètte (L co, z) f. pi. mutande; v. 
carzunètti.

casa : casa (L 58-nl, al, ga, mu) si riferisce 
anche più specialmente alla stanza d’ in­
gresso; a ccasa sir da (L 58-nl), ccasa

ssirda (L 58-nl), a ccasa a ssirata (L 
mi), a ccasa a ssirita (L se), a ccasa 
ssirda (L cp) in casa di tuo padre; a 
ccasa a ssòrda (L cu), a ccasa ssòrda (L 
cp) in casa di tua sorella ; a ccasa lu mis- 
sère (L se) in casa del medico || intra 
nna casa (L cr) in una stanza.

casaluru : casaluru (L ar) m. passero.
• casara (L cl, ma, z) f. specie di serpe inno­

cua che vive in vicinanza delle case; v. 
casale (voi. I).

• cäsarma : cdsarma (L cl, ma, z) n. 
placenta [gr. xdcSappioc] ; v. càterma.

• casaro (L 15, co, ma, z) ag. pulito, netto, 
sgusciato; cuccia casara (L co, z) fave 
sgusciate [gr. xodhxpó? ‘pulito’] ; v. cataro.

casarulu : casaluri (L vg) abitanti di un 
casale.

cascètta : bbdttere cascètta (L 58-l-nl) fare 
il delatore (gergo).

casciari : casciari (L cr) m. pi. abitanti di 
Castro (nomignolo); v. castriòtu (voi. I).

• casciaturi (L co) n. tiretto, cassettino; 
v. tir aturi (voi. II).

casciòtu v. castriòtu.
cascittaru (L 58-nl) delatore (gergo).
casciulu ‘sorta di pesce’, ‘specie di pa­

gello’: [per l’etimologia cfr. anche il 
sic. gdjula e ajula ‘specie di sparo’, 
Sparus mormirus],

casellara (L 58-sq) f. guardiana di un 
casello.

casellu (L 58) m. casello ferroviario, casa 
cantoniera.

• casendè (L st) altrimenti \ca se ndè\ ; v. 
ndè.

casenò (L ar) altrimenti ; casenò nu bbègnu 
(L ar) altrimenti non vengo [‘che se no’].

• casèrno (L 15, 48, 49, cl, co), catèrno 
(L 48, mt, st) io mondo, sbuccio; casari 
(L co), catari (L st) mondare; casarmèno 
(L co) mondato ; icdsara (L co) ho mon­
dato [gr. volg. *xocFépvco, gr. ant. xodhxi- 
pw ‘pulisco’].



casidda (Tmf) m. stalluccia per un maiale.
casili (T s) m. specie di capanna del tipo 

di un trullo; f casile (B 20) spazio sco­
perto antistante alla casa.

casillante (L 58-nl) m. cantoniere, addetto 
ad un casello.

Casivètere (B f) geogr. casale scomparso, 
situato ad est di Francavilla [casae 
veteres],

• casizo (L co), catièo (L 48, st), cazzo 
(L 15, 48, 54) mi siedo, io seggo; ecàise 
(L cl), icdtise (L st), iJiàtise (L stì, 
càise (L z) si sedette; amo na calsi (L 
cl) va a sedere; càison (L 54)> càscio 
(L z) siedi ! ; e ssòéo calsi (L z) non mi 
posso sedere; caimmeno (L ma) part, 
seduto ; caisete (L z) sedetevi ! [gr. xaF-

; v. Ratisi.
• cäsparo (L cl, si, st, z), càrparo (L co, 

ma) m. specie di tufo molto duro [cfr. 
il cret. mod. Ttàcnrap0? ‘specie di pietra 
tufacea’].

càsparu : càsparu (L md), càsperu (L cr) 
m. specie di tufo molto duro; pètra 
càspara (L ar) pietra tufacea molto 
resistente.

cäspiu (L ma) imprec. cazzo ! ; addu, 
cdspiu, si statu (L ma) dove, cazzo, sei 
stato [eufem. per cazzu],

• càssima : mantila sse càssima (L cl) pet­
torale di cuoio; cassima X st) suola 
della scarpa [gr. xàacrufux].

cassittone (X 58-nl) m. loculo cimiteriale.
castagnòla : castagnóh (T s), castagnòla 

X gp, ot B b) f. pezzo di legno che 
serve per rafforzare lo scalmo (non: 
scalino) della barca.

• castanèa X 48;, castagnèa (L 15] f. il 
castagno [gr. *xat7Tavéa].

• castano X 15, 48) n. castagna [gr. xàor- 
tocvov].

castarieddu : (L cr) gheppio [cfr. ancora 
piuttosto il frane, crécerelle ‘specie di 
falco’].

• castèddi (L co) n. castello; castèddia X
51) n. pi. fuochi artificiali, così detti 
dai castelli di legno ai quali s’adattano 
[gr. *xaaTsXXt,ov].

castiddani (T g) pi. abitanti di Villa 
Castelli.

Castieddi || li — (T g) geogr. Villacastelli, 
paese in provincia di Brindisi, 

castieddu : castèddu de prua (L cr) m.
palchetto di prua di una nave.

Castijune (L cr) geogr. Castiglione, fra­
zione di Andrano [*cas teli ione, di­
min. di castellum],

castimare (L 58, ca, mi) rfl. giurare sulla 
sua vita; me castimu susu Pòsse de stra­
nia (L ca) giuro sulle ceneri di mio 
padre.

Castri (L 1, v) geogr. Castri, paese in pro­
vincia di Lecce [gr. xaoTpiov, dim. di 
xoccTpov ‘castello’]; v. Castria (voi. I). 

Castri, antico casale nel territorio di 
Nardo.

• Castrignanà || ta - (L mp, st), ta Casci- 
gnand (L cs) geogr. l’agro di Castri- 
gnano dei Greci.

• castriòta (L cs) m. abitante di Castri, 
castriòtu : casciòtu (L cr) m. abitante di

Castro [Castro -f- suff. greco -cott;:;]. 
castrisanu (L cl) m. uomo di Castri, 
casu ‘cacio’ : pane e ccasu (L pb) specie di 

cicerbita; v. casu-casèddu. 
casu-casèddu (L ces) m. erba dalle foglie 

grasse (fiore rossoj che cresce sulle 
rocce [da una frottola dei bambini: 
la radice carnosa dell’erba viene man­
giata dai bambini come se fosse casu 
‘formaggio’], 

catabbu v. catdrchiu.
catafarcu: (L 58) m. catafalco; catafarcu 

(L 1) m. vecchio decrepito.
• catàfaro (L cl, co) m. specie di chiavi­

stello del tipo di saliscendi (funziona 
orizzontalmente); v. aatdvalo.



• cataghinoschèo (L 15, 48), catajinoskèo 
(L ma) io condanno. - Voce antiquata 
[gr. xocTayivcóaxto id.].

• cataguna (L 15, 48, z) f. condanna. — 
Voce antiquata [dall’infìn. xocrayvcovai 
cil condannare’].

• cataliazo (L 54) io ingiurio, fo le boc­
cacce.

• catàlima (L z) n. aborto; tossa cataiim- 
mata (L ma) tanti aborti [gr. *xaT<xXupa] ; 
v. catalò.

• catalimèno (L cl co, ma, st) ag. guasto; 
v. catalò.

• catalimò (L 15, 54, co, ma) n. dissolu­
zione, aborto; tossa catalimà (L ma) 
tanti aborti.

• catalò (L 15, 48, co, ma, z), catalio (L 
51) a. io sciolgo, dissolvo, guasto; ca­
talò (L 15, ma, st, z) io abortisco; cata- 
liome (L 54, ma) mi dissolvo; e ssòéi 
catalisi (L ma, st) non può abortire; 
e ttèlo na cataliso (L cl) non voglio abor­
tire; icatàlise (L co) ha abortito; eca- 
talisti (L cs, ma) si è guastato ; sàzi cata- 
listi (L co) si può guastare; agvò cata- 
limmèno (L cl, ma) uovo guasto [gr. 
xoctocXùm, neogr. xocraXw ‘io distruggo’].

• Catanu (L ot) pers. Gaetano.
• catapernl (L 15, cl), capetarni (L 48, 

ma), capatemi (L co), capetemi (L cs, 
z) f. giorno di lavoro; àvri ène capetarni 
(L ma) domani è giorno di lavoro, [gr. 
xodbjp.epivói; ‘cotidiano’].

• catapinno (L 15, cl) a. io inghiotto [gr. 
xcctoctovco id.].

• catara ‘bestemmia’ : càtara (L 48, 54, cl, 
ma) f. bestemmia; na mi pi càtare (L cl) 
non dir bestemmie [gr. xa-rapa., greco 
cal. càtara ‘imprecazione’] ; v. catarèo.

catärchiu || vècchiu catàrchiu (L ces, ma, 
mu), vècchiu catabbu (L cr), vècchiu 
catastu (L gp) vecchio decrepito [cfr. il 
cal. catàrchiu ‘stravecchio’ <Cgr. *x<xTotp- 
/cuo? ‘molto vecchio’].

• catarèo (L 15, 48, cl), catarrèo (L 48, cl, 
cs, ma) io bestemmio; jati ecatarrèi 
panta (L ma) perchè bestemmi sempre ? ; 
ecatàrressa (L ma) ho bestemmiato; 
mi ccatarisi (Lei), mi ccatarrèssi (L ma) 
non bestemmiare; se catàrresse 0 ciu- 
rissu (L ma) ti maledisse tuo padre; 
iha catarrèssonta (L ma) avevo be­
stemmiato; catarrào (L ma) maledetto 
[cfr. il gr. ant. xaTocpwpai, ‘maledico’].

Catarina: porta ggirata la rota catarina 
(L 58-nl) è stupido (gergo).

• cataro (L st) ag. pulito [gr. xa-D-apó?] ; v. 
casaro.

• catarrào v. catarèo.
0 catärrema (L 51) n. maledizione; v. 

càtara.
càtaru || tabbaccu càtaru (L 58-nl) tabacco 

tipo Cattare.
catastu v. catàrchiu.
Catàudu : Catàvutu (B 8) pers. Cataldo.
catäuru (L mm), catäulu (L cr) m. specie 

di cicerbita, forse Thrincia tuberosa; v. 
cristàutu.

• catàvalo (L cv), catàvaro (L mp), catà­
faro (L cl, ma) n. chiavistello [gr. *x<xt«- 
ßoXov, da xocTaßdcXXo) ‘mettere giù’ ?].

• catavènno v. catevènno.
Catàvaro (T 21) pers. Cataldo; v. Catà, 

Catàudu.
cataniedda (T sg, t) m. pi. gangheri di 

tipo primitivo per porta: sono due ferri 
appuntati che si terminano in anelli 
congiunti [‘catenelle’].

• catèo (L 15) io scendo. - In questo signi­
ficato non esiste : è congiuntivo del- 
l’aoristo; v. catevènno.

0 Caterlni (L cl) pers. Caterina [gr. A’.xa- 
TSplvY)].

® càterma (L st) n. placenta [gr. xdcD-ap- 
pa] ; v. càsarma.

0 catèrno v. casèrno.
0 catevènno (L co, cs, ma, z), catevènno 

(L 15, 48), catènno (L 15, cl), acatevènno



(L 55, co) io scendo; ecatévica (L ma), 
catèca (X cl), acatèvica (L co) scesi; 
caténa (L 49, ma), acatèva (L co) scen­
di ! ; e ssòéo catevi (L cl) non posso scen­
dere ; tèlo na catèo (L cl) voglio scendere 
[gr. xaraßaivco].

• càti (L 48), cài (L 48, 54, cs, ma, z), 
quai (L 15, cl) pron. ogni; quai mèri 
(L cl), cat' imèra (L 48), cài mèri (L 54» 
co, ma, z) ogni giorno, càti Rròno (L48), 
cài Rròno (L co, z), quài Rròno (L cl) 
ogni anno; cai tosso (L cs, z), quai tosso 
(L cl) ognittanto [cfr. il gr. mod. xàtì-s 
e xàs ‘ogni’, xà-9-s xpóvo ‘ogni anno’] ; v. cài.

catina ; catina (L cr) f. catena; caténa (B 
me) trave grossa; mèttiri la caténa (B 
me) fare la ‘spaccata’ al corteo nuziale, 
ponendo impedimento; v. spaccata (voi. 
H).

catire : càscia (L ar, cr, pb, pr B f) io 
cado; tèmu cu ccàsciu (B f), timu cu 
nnu ccàsciu (L cp), ti gnu cu nnu ccà­
sciu (L cr) temo di cadere; timiu cu 
ccäscia (L ar] ebbe paura di cadere; cu 
nnu ccàti (L erp), nu ccadire (L pr) non 
cadere!; ci nòni catimu (B me) altri­
menti caschiamo; nu ccatiti (L ar) non 
cadete !

• catizo v. casiéo.
catona | m'a ffattu càtona catona (L 58- 

su) ha tentato di convincermi [alla ma­
niera di Catone ?].

Caténa (L ot) geogr. località alla periferia 
di Otranto [cfr. Karouva, nome di di­
versi paesi in Grecia, neogr. xa-rouva 
‘tenda’].

• cattali (L st) n. gattaiola, buco nella 
porta per farvi passare il gatto.

cattaviula : cattaivara (L cors) f. pipi­
strello.

cattavòtulu (L pr) m. gabbiano; v. cattu 
marinu.

cattèra (L co) f. gattaiola.
• catti ‘spina’ v. acàtti.

• cattilo ‘dito’ v. càftilo.
cattu : cattu marinu (L cr, ot) m. gabbia­

no [cfr. nel Veneto gato de mare ‘ga­
vina’].

• catu (L 48), càu (L 15, co, ma), acàu 
(L 48, 54, 55, co, z), acatu (L 55), ecàu 
(L 51) av. sotto, giù; càu 's ta stèria (L 
ma) sotto le stelle; acàu 's to podàri 
(Lo co) sotto l’olivo; eci càtu (L st), eci 
càu (L cl, cs, ma), iciacàu (L co) lì sotto 
[gr. xoctm] ; v. apucàtu, anucàtu, ettucàu.

catu || stare alla catti, (L crm, mo, su B 
pi), stare allu catti (L cr, 1, no) loc. ri­
mettersi ad un altro ; jòu stàu alla catti 
ti fràima (L mo) io mi rimetto a mio 
fratello; Maria stài alla catti te Terèsa 
(B pi L crm) Maria si rimette a Teresa, 
cioè che faccia lei un lavoro; Terèsa sta 
sèmpre alla catti te l'àuri (L su) Teresa 
si rimette sempre ad altre persone ; iddu 
sta sèmpre allu catti (L cr) egli vuole 
che faccia un altro il lavoro; stannu allu 
catti (L no) aspettano che un altro 
faccia il lavoro.

catubbu (L 58-nl) m. persona stupida, 
ridicola.

• càtula (L 15, cl, z) n. pi. deposito di un 
liquido, fondata dell’olio [deriv. dal 
gr. xcctco ‘di sotto’].

• catüli (L z) n. residuo del latte cagliato 
nella caldaia; v. càtula.

• Catumerèa (L ma) nome di una via 
a Martano [gr. xcctw -f- gr. otr. merla 
‘parte’ < gr. *p.£psa].

• caturèra (L 15, cl) f. specie di loglio; 
v. sciujarina, chiaulèra

• caturi (L co, ma) n. propaggine [gr. 
*x«Twpùytov, dim. di xarwpid.].

• catürima (L 15, 48, 49, 54, ma, z), 
cuttirimma (L 15), cuturimma (L 15, 
cl) n. orina, piscio [gr. mod. xaToùpY)[i.a].

• caturò (L 15, 48, co), caturièo (L 51), 
cuturò (L 15, cl) io piscio; ecattirisa 
(L co) ho pisciato ; e ssòéo caturisi (L co)
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non posso pisciare; ecaturistimo (L co) 
mi sono pisciato; catüriso (L co) piscia!; 
to caturisi (L co) il pisciare; istica ce 
catürona (L z) stavo pisciando; ecini 
ecaturüsane (L ma) essi pisciavano [gr. 
xocTOupw].

• càu 'sotto5 v. catu.
caübbe |[ te manu a ccaübbe (L 58: C), a 

mmanu a Ccaübbe (L ml), ti manu a 
Caürru (L cp) loc. in tempi remoti ; v. 
Ciòbbe.

càuce : cagge (L 53-ar-cn-crp-cu-na-ne- 
pb-sl-st-z), còce (T g) f. calce, 

càuce (L vg B pi), càuci (B me) f. cal­
cio; scafare nna educe (B pi) tirare un 
calcio; v. cduciu (voi. I). 

caürru : caürru (L st) m. granchio di 
mare; v. caüru (voi. I). 

càusi : caèi (L ar, cl) f. pi. pantaloni, 
càutu : còtu (L g) caldo; la vaccha ve 

'n galla (T p) la vacca è in caldo.
• Cavaddina (Lst) geogr. Cavallino, co­

mune in prov. di Lecce; er comèsta apü 
Cavaddina (L st) veniamo da Cavallino; 
v. Caddinu (voi. I).

cavaddu : cavaddu (L ca, se, u) m. ramo 
ingordo, succhione; cavaddu (L cr) 
grossa cavalletta verde, 

cavadduzzu (L mp, so) m. mantide reli­
giosa, grossa cavalletta verde, 

cavalièri || sciucare 'n - (L tr) giuoco dei 
bambini : si mettono in fila col dorso 
chinato, saltando reciprocamente a ca­
valluccio.

• cavnèa v. cannèa.
• cavnizo v. cannizo.
• caza (L co, st) f. causa gindiziaria. 
cazirru 'tordo5 v. gazirru.
cazza: cazza (L 15, ba, g, ga, md,-st B 

pa) f. schiumarola.
Cazzafri || li — (L leu) nome di due grotte 

sulle rive di Leuca, sotto il Faro, uffi­
cialmente: Cassafre.

cazzajòi : cazzavuèi (L cp) m. bulimaca, 
Ononis spinosa.

cazzajuèlu (T g) m. bulimaca, arrestabue, 
Ononis spinosa [deform, di cazza-uèi 
'schiaccia i buoi5] ; v. cazzajòi. 

cazzamümmala (T t) m. specie di grandis­
sima chiocciola di mare.

• cazzèdda (L co) f. desco del calzolaio; 
v. cancèdda, canzèdda.

• cazzèdda (Li5) f. piccola mestola; v. 
cazza.

cazzamarriedda (T ms) m. specie di uva 
nera.

Cazzianu : San Cazzianu (L cr, se) geogr. 
San Cassiano, comune in prov. di Lecce 
[a. 1275 casale S. Caczani : L 61).

• cazzizo(L co, ma) io schiaccio; v.cazzare
• cazzlzzi (L co) n. arnese che rassomiglia 

ad un grosso vaglio, col fondo di pelle 
senza buchi, sopra il quale si cerne 
la farina; v. tari, tacaru (voi. II).

Cazzlzzi I Li -, mome di una masseria a 
sud di Sava; v. cazzizzi. 

cazzimarru : cazzumarru (L ru) uomo 
basso di poca forza.

cazzu de rrè : cazzu di rrè (L cr) m. pesce 
marino, donzella, Julis comunis [cfr. 
in dialetti del Lazio membro di re id.], 

càzzula (L 58-nl) f. capsula, 
cazzumarru c. cazzimarru (voi. I e III), 
ccampanatu || lu sule sta - (L bo, cr, gi, no) 

il sole è alto ['a guisa di campana5], 
ccampanisciare || lu sule sta ccampaniscia 

(L ce) il sole è alto; v. ncampanatu.
• ccantèo (L cl, ma), ccantèno (L ma), 

accantèo (L co, z) io ritardo, indugio; 
eccàntisa (L ma), accàntezza (L co) ho 
tardato; jati ccantèni (L ma) perchè 
tardi ? ; v. ncantare.

ccappare : cornu ccappa (L ot) come capita, 
ccappa-sciurgi (T li) m. trappola per topi 

['piglia-sorci5] ; v. ccappare (voi. I). 
ccattatizzu v. accattatizzu. 
ccattu (L 58-C, cr, vg) m. acquisto, compra.



ccènnere : lu furnu sta ccènne (B f) il 
forno è avvampato; ccinnutu (B f) cotto 
alla fiamma.

cchèttu (L 58: C), meglio trascritto cchièt- 
tu (L md, v) m. buchetta con cerchietto 
metallico delle scarpe, ecc. [cfr. il cal. 
acchiettu 'occhiello5, 'asola5], 

cchiali (L mu) m. pi. occhiali; v. nchiali 
(voi. II).

cchiappa-mòsche (T a) m. specie di at­
taccamani sempreverde, Galium apa­
rine.

cchiatu : cchiatu (L cr) m. occhiata, pesce 
marino.

cchiettu v. cchèttu.
cchilli-cchilli (L ces, ug) voce per chia­

mare i tacchini ; v. cchillu. 
cchiumbare (L ar) a. piombare, 
cce 'che5: cci sta spiètti (B me) che cosa 

aspetti ? ; cci nc’ Iti (B me) cosa c’ è ? 
ccicciare (L mi) rfl. imbozzacchirsi, 
ccinnutu v. ccènnere. 
cciòmmu v. ciòmmu.
ccitru I sciucare a — (L ar) giocare con 

pietruzze a modo del giuoco a dama, 
cciümma (L cr) curvati ! 
cciuncari (T s) rfl. stancarsi; m'è cciun- 

catu lu razzu (T s) mi s’è stancato il 
braccio.

cconzare 'aggiustare5 : ccònza-limbure 
ggiusta-cbfane (L 58: C) grido di chi 
va in giro per riparare recipienti di 
creta.

ccuccia : sciucare a c cucci a-cucci a (L ca) 
giocare a rimpiattino, 

ccucciare : ccucciare (L cr, pr) a. nascon­
dere ; nu sse potè ccucciare (L cr, pr) non 
si può nascondere.

• ccumbò v. accumbò.
ccuzzittare (L 58-nl) a. affidare a qc. un 

incarico poco gradito; v. cuzzettare.
• ce (L 15, 48, co, cs, st, z) congz. e; fsidi 

ce aladi (L 52) aceto e olio; i%e fàonta 
blu ce diu (L 49) avrebbe mangiato en­

trambi; afs’ bla ce dio ammàddia (L z) 
di tutti e due gli occhi; stèo ce trb (L z) 
sto mangiando; stè ce pinno (L ma) sto 
bevendo; istiche ce pisinische (L cs) 
stava morendo; brio sa cce sèna (L 48) 
bello come te ; pame ce drbme (L 48) an­
diamo a mangiare; ècama scinia ce ’n 
diàcaplèo (L cl) ho giurato do non passar­
vi più ; na mi pai ce pési (L 48) non andar 
a cadere ; andra ce su pesàni (L 48) se 
mai ti muoia; cepuru irte (L 52) eppure 
è venuto; arte pustè c' è drone (Lst) quan­
do io mangiavo; èrcome ce vb (L st) 
vengo anch’ io \\mara ce Pavlo (L cs) 
povero Paolo; mara ce ména (Leo) po­
vero me ! mara ce do (L cs) povero lui ! ; 
diaicane ce mia ce mia (L cl) passarono 
ad una ad una [gr. xai]; v. anàra ce, 
àcce, mara.

Cè (T 20) pers. Cesare (voc.).
• cecào (L cl, st, z) ag. cieco; mia ghji- 

nèca cecài (L cl) una donna cieca; v. 
cecatu (voi. I).

cecatu : sfrittola cacata (T t) m. vicolo sen­
za uscita.

• ceccè (L 15, cl) m. sorta di uccello, spe­
cie di cincia [onom. cè-cè].

cacarasagna 'narciso5 : [‘cece e lasagna5] ; 
v. cicerittria.

• cechèo 'divengo cieco5 || ecèchezze (L cl, 
ma) divenne cieco.

cècu : jaddina cèca (B 1) specie di grillo­
talpa.

cèddi : non c' è cieddi (T s) non c’ è nes­
suno.

• cefalite (L ma) f. pi. malattia della testa 
[deriv. da xscpaAv) 'capo5].

cefulune (L cr) m. specie di muggine, ce­
falo.

• càlamo : cèlamo atti làmia (L cs, ma) 
cielo della volta.

cèlamu (L cn, erp, ma) m. cielo della vol­
ta; v. cèlamo (voi. I).



• celi-celi (L 15, cl), celio-celio (L st) a po­
co a poco, piano piano [abbreviato da 
alio ce alio 'poco e poco5] ; v. alio.

colovrizza v. zalufrizzolo.
• celòna (L 15, co, si, st, z), cìlòna (L 15) 

f. testuggine [gr. x£^“V7l] ! v- %elòna 
(voi. II).

cènniru (L v) m. genero; v. sc'enneru.
centlmulu : cuèccolo a cantimsla (si legga 

T 6, invece di L 6).
centrune : cintrune (L ba), cìantròne (L 

ar) m. grosso chiodo.
centupòdi (L cu) m. specie di trifoglio.
Centupòrte (L gd) geogr. Centoporte, ro­

vine di una chiesa basiliana nell’agro di 
Giurdignano.

• cèo (L 15, 48, co, ma) io brucio; ècionna 
(L co) io bruciavo; ècafsa (L cl, z) io 
bruciai; ecdimo (L co, ma) mi bruciai; 
tèli na cafsi (L z) vuoi bruciare; e ssoéo 
kai (L ma) non mi posso bruciare; lu- 
mèra pu m’ òcafse i ccardia (L cl) fuoco 
che mi bruciò il cuore [gr. xaico] ; v. 
camino.

• ceramàri (L z) n. parte più alta del tetto 
a tegoli [deriv. di xspapa? 'tegolo5].

• ceramègno (L 15) ag. del colore dei te­
goli; sculici - (L 48, cs, ma, st, z) n. 
specie di millepiedi [gr. * xspapivio? < 
-stvo?].

• cerami (L 15, 48, ma) n. tegolo; ta cera- 
mia (L 15, 48) i tegoli, il tetto di tegoli 
[gr. xspàpitov],

• cerasèa (L 15, 48, cl, co, ma) f. ciliegio 
[gr. xepacsa].

• cerasi (L 15, 48, cl, co, cs, ma) n. ciliegia; 
ta cerdssia (Lma)le ciliege [gr.xspàorov].

• ceraso CL 15) ciliegio. - Voce sbagliata; 
v. cerasèa.

• cèrato (L 15, co) n. corno [gr. xspa?, 
neogr. xsparov].

• ceratònno (L 15, 48) io cozzo colle corna 
[gr. xspotTovco].

• ceratüddi (L co, ma) n. piccolo corno.

• ceri (L 15, co, z), ciri (L 15) n. cera; 
ceri (L co, ma, z) candela; dio certa (L 
ma, mt) due candele [gr. xvjptov],

• cernèo || stè cernèune (L cl) gli ulivi but­
tano i fiori [‘cernono5]; v. cosciniéo

cèrnere : sta ccèrne (L ar, mt) stanno ca­
dendo i petali dai fiori d’ulivo.

• cernia (L ma, z) f. cernia, pesce di mare.
cèrnita (L ar, erp, mt), scèrnita (L v) f.

sfioritura degli ulivi; v. cèrnere.
cernituru (L ug) m. parte dell’ovile dove 

si dividono gli animali.
• cerò (L 15, 48, co ma, z) m. tempo; am­

piss’ alio ccerò (L z) dopo poco tempo; 
cerò (Lma) cielo; en' òrrrio o cerò (L z) 
è bello il tempo [gr. xatpó?] ; v. ìccerò.

• cerònno1 (L cl] io vuoto; ecèrosa (L cl) 
ho vuotato [gr. mod. sùxoctpóvco] ; v. 
efcerònno.

• cerònno2 (L 15) io mesco. - Questo verbo 
non esiste; v. cerònno1.

cèrvi (B b) m. pi. tentacoli della seppia; v. 
cierruC

cervulòni (B b) m. specie di tonno.
cestune : cistòne (L ar, g), cistòni (B f) 

m. alto cestone per cereali, v. fig. 19, 
voi. I, pag. 135.

chamellottis \ pallium meum de -, a. 1245, 
Brindisi (B 21) tessuto di lana con pelo 
lungo, felpa [ant. frane, camelot e cha- 
melot id.].

f chara (B 6: secondo L 58) f. volto, viso 
[identico all’ital. riera, ant. frane, chiere, 
spagn. cara, dal gr. xoepa] ; v. céra.

chèca : [per l’etimologia, v. chjica].
Chécca (B 8) pers. Francesca; v. Chiccu 

(voi. I).
• chècci1 : 0 plèo cchècri (L z) il più pic­

colo ; dntrepo chècci (L cl) uomo piccolo ; 
icuse atto cchècri (L z) sentì dal ragazzo.

• chècci (L mt, si, z) n. alare, capifuoco, 
arnese da caminetto [identico a chècci 
‘piccolo5 ?].

• checciulèdda (L ma) f. fanciulla.



• checciüli (L ma) n. piccolo alare, capi­
fuoco; v. chècci2.

chèdda ‘quella5 v. cuddu.
Chèle (B 8) pers. Michele.
Chalino : Chalina (T 7, t) pers. Michele, 

Michelino (erron. ‘Nicolino5).
• chèmbulo (L st), tièmbulo (L ma) 

chièmbulo (L co, cs, ma, mp) m. specie 
di margherita gialla; v. scèmulu (voi. 
II).

chèssa ‘questa5 v. cussa. 
chèzzu : chiazzu (L ba, cn, md) m. becco, 

caprone.
chèzzu-chèzzu (L ces, ug) voce per chia­

mare una capra; v. chèzzu (voi. I), izza- 
izza (voi. Ili) [in dialetti neogrecixItgv
KLTfjE,].

• chiaccèdda ‘ragazza5 v. cafcèdda.
• chiacchiarrizo (Li5) n. io scherzo, burlo; 

v. chiacchierare (voi. I).
• chiadèo v. chidèo.
• chiafèo (L 15, cl) batto, schiaffo; su 

chiafèo (L cl) ti do le busse ; v. schiajfèo.
• chiali ‘specchio5 v. jali.
chiàmidda: si legga chiàmida (B b), 

chiàmita (L 65, ot) f. specie di razza, 
chianca: (L cu; f. tondino inferiore del 

torno dei vasai; v. rutieddu (voi. II). 
chiàncaru : chiàncari (B pi; m. pi. gan­

gheri.
chianchisciari (Bme; a. lapidare; v. chian­

ca (voi. I).
chianci (L ces, cr, md, ot), chianga (T t; f. 

grande rete per la pesca colle lampade 
a strascico; v. ciangióh. 

chiàncula : chidncula (L md B me T sg; 
f. trappola (schiaccia) per prendere uc­
celli.

chiàncula (L ma) f. puttana, 
chiancularu (L vg) m. terreno roccioso, 
chiàngere : chìàngere (B pi;, chiancere (L 

cr, pr;., chiancire (L ar, cr, erp, pr), 
chiangire (L ar, erp), chiànciri (B f), 
chidngiri (B me) n. piangere; face finta

ca chiange (L erp), faci ca chianci (B f) 
egli fìnge di piangere; lu vitti chiancire 
(L ar, pr) lo vidi piangere; no cchian- 
gènnu (T s) non piangere, 

chiantèdda : chiantèdda (L se) f. unione 
sessuale.

chiapparina : chiapparmi (L no, sr, u; 
pi. capperi.

chiaràzza : chjirdzza (L ma, ot) f. guade­
rella, erba gialla.

chiasciune : v. anche plaüna (voi. II).
• chiastima ‘bestemmia5 v. castima.
• chiatèra (L 15, 54, cl, co, ma, st, z) f. 

figlia, ragazza; irte i chiatèramu (L z) 
è venuta mia figlia; jètti mali isi chia­
tèra (L cl; si fece grande quella ragazza 
[da un D-oyaTsp« > *tiatèra\ ; v. %atèra.

• chiaterèdda (L 15, cl; f. figliola [gr. 
■9-uYocTepéXXa].

• chiaulèra (L mp), catulèra (L ma) f. 
specie di loglio; v. caturèra.

chiavatòni : chiavatune (L cr, ot) m. frutto 
di mare, arca di Noè. 

chiavèddu (L ru) m. chiave di una volta, 
chiazzavulo (T mf) m. bulimaga, arresta- 

bue, Ononis spinosa; v. cazzajòi. 
chica (L mp) f. spicchio d’aglio, 
chichirichizzu (B tr L cu) m. testolina della 

trottola.
chichiricuzzu (L md) m. cumoletto di pie­

tre, v. fig. 29 (voi. I). 
chichiricüzzula (L 58-nl) f. capriola, 
chicòdda (T li; f. gettata nel giuoco degli 

aliossi.
chiddo ‘quei5, ‘quelle5 v. cuddu.
• chidèo (L 15, z), chitèo (L st), echìdèo 

(L 15, 48, 51), echitèo (L 51;, chiadèo 
(L co;, chiedèo (L si, z) ecchitèo (L cl), 
ecchjidèo (L ma), echjitèo (L mt, z), 
chitèvo (L 54) n. io faccio caso, mi 
curo; en ecchitèo (L cl), e echjitèo (L z), 
en ecchjidèo (L ma;, e cchidèo, ndèn 
echjitèo (L mt; non ne faccio caso; en 
echitèi (L ma) non importa; min ecchi-



dessi (L ma) non mi importi; e mmu 
chitèi (L st) non mi importa; e mmu 
sàzi cchitèzzi (L cl) non mi può impor­
tare; e cchidefsa (L z) non mi importò 
[gr. xvjSsóco ‘prendo cura’].

• chielisturi ‘pettine’ v. jalistùri.
• chielò (L co) io rido; ichièlasa (L co)ho 

riso [gr. ysXàw] ; v. jelò.
® chiòma ‘sangue’ v. jèma.
• chièmbulo v. chèmbulo.
chièppa (B b L ot) f. specie di grande 

sarda, cheppia [lat. clipea]; v. chèppa 
voi. I).

• chièrmido v. jèrmito.
chiesura v. chiusura.
• chifüri (L ma) n. cestone cilindrico per 

serbare il grano, più piccolo del chifu- 
rizzo (voi. I); v. fig. 19 voi. I; chifuri 
(L 15) erroneamente ‘piccolo luogo 
chiuso’.

• chifurizzo : chifurizzo (L 15) m. grande 
cesta per cereali; v. fig. 19. voi. I, pag. 
135-

chignu : (L 58-nl, mi) m. pene (gergo).
• china |] isimènane ta china (L st) suona­

vano 1’ alba [gr. tk aùyivdc, deriv. da 
odiyy) ‘alba’] ; v. guind.

• chinida (L co), chinita (L cl, st, z), 
chjinita (L cl, cs), achienita (L ma), 
aghenita (L 48), aghinita (L 51), aghe- 
nida (L 48, 5 5), ghinita (L 48), ghjenida 
(L ma) f. ortica; chjinita (L cl) sferzino 
della frusta [gr. ant. xvlSt), gr. mod. 
TtJixvtSoc, cret. mod. aghjinida id.].

• chinipò (L 48, ma) ag. caro [cfr. nei 
dialetti greci della Cappadocia xvuroc; 
id.]; v. cripò.

chinita (L ba), chjinita (L cn) f. ortica 
[greco xvlSyj] ; v. chinida.

chiòere : chiòbbi (B 1) piovve [lat. volg. 
*plovere].

chioma : cfr. sec. XV nemo in dicta pisca- 
ria Chiomae audeat piscare (T 22).

chiòppa : chiòppa (L cr) fascina di frasche; 
chiuppa (L pr) mazzetto di frutti.

® chiòvo (L co, cs, ma) m. chiodo; v. 
chiuèu (voi. I).

chiòvu : chiò (L g) m. chiovolo del giogo.
chireca : chirica (L ma) f. sommità del 

capo.
• chirichizzi || ta chirichizzia (L co, mp) n. 

pi. fichi avvizziti sull’albero che cadono.
chiricò : scala a chiricò (L 1) f. scala a 

chiocciola [cfr. lo spagn. caraeoi ‘chioc­
ciola’].

• chiricòzzolo (L 15) cumolo terminante in 
punta.

• chirimizzi : chirimizzi (L cl) n. cumo- 
letto di pietre, v. fig. 29 (voi. I).

chirimusa (L erp, mp), cirìmòsa (L ar), 
chjiriimusa (L co, ma, st), chirlimusa 
(L cu), chjirimüsula (L mu), curminusa 
(B tr) f. scacciapensieri, piccolo stru­
mento musicale [sono deformazioni di 
C07'namusa ] ; v. curlimusa.

• chiripò ‘caro’ v. cripò.
• chiripòndula (Lmt), chjiripondula^Lmt), 

jiripòndula (L mt) f. talpa [deforma­
zioni del greco ti^Xotovtixck; ‘topo 
cieco’]; v. tiflopòndico (voi. II).

• chirizzola (L cl) f. testa dai capelli rasati, 
chierica.

chita : chita (B pa, pi T s) f. una delle 
facce o delle gettate nel giuoco degli 
aliossi. — Con questa gettata non si vin­
ce e non si perde [‘gettata cheta’, dal 
lat. *quetus = quietus],

• chitilò (L 15) io solletico ; v. chitiliome 
(voi. I).

chitrare (L ces) n. ghiacciare, gelare; v. 
chjitrari.

• chltrino (L 15) ag. giallo. — Voce non 
confermata; v. citrino.

chitròri (T s) m. strato di ghiaccio sul­
l’acqua; v. chjitrorz, chjitru (voi. I).

Chitru (Ta) geogr. ruscello nei pressi di 
Avetrana.



chiuèu : chiòu (L cr) m. chiodo; plurale: 
li chiòvi. - V. chiòvo.

• chiumbo (L 53-ma, co, z) m. piombo; 
v. chiummu.

chiummu : chiummu CL cr, gi, mu, sur, 
tr, vg B e, me), chiumbu (L 53-g, cs, cu, 
mp, st B b) m. piombo.

• chiunnò v. ghiunnò.
chiünnula (L md) f. fionda; v. fiùndula 

(voi. I).
chiuppu : chiuppu (L ml B f) mazzetto o 

gruppetto di fiori ; chiuppu te capiddi 
(B me) ciocca di capelli, 

chiüra (L cr) f. pappa di farina e acqua, 
cotta in olio.

• chiüra (L 15, cl, mt) f. specie di focac­
cia che si fa col rimasuglio della pasta, 
fritta nell’olio.

• chiuriddi (L cs) n. trottola; v. chiuriddu 
(voi. I).

• chiüruddo (L cl) trottola, 
chiurüddu (L cl) m. trottola; v. chiuriddu

(voi. I).
chiusura : chjisura (L no, ug), chiesura 

(L I)* cisura (L sur) f. fondo, podere 
[gr. biz. xXeicroöpa, dal lat. clausura X 
greco xXeun,? ‘chiusura’] ; v. clausura. 

chiusuru (L bo) m. fondo chiuso, 
chiuvana || acqua - (L cr) acqua piovana.
• chizzimbi (L ma) n. specie di uccelletto, 

reattino ( ?); v. zizzimbri.
chijca: si riferise specialmente alla misura­

zione di stoffe [corrisponde alla ‘piega’ 
del pollice, cioè alla lunghezza del pol­
lice piegato, che si suole aggiungere alla 
misura: L 58].

chjicare : chjicare (L cr; a. piegare.
• chjinonò v. cinoniéo.
chjinu : luna chjina (Lcr) f. luna piena; 

jèu dòrmu a ssònni chjini (L cr) io dor­
mo a sonno profondo, 

chjirimusa, -rnusula v. chirimusa.
• chjiraci v. jerài. 
chjirazza v. chiarazza.

chjiripòndula v. chiripòndula.
chjisurèddu (L ma) m. ricovero per polli 

[dim. di chiusura:].
ci1 ‘chi’: ci sta spetti (Z, ar), ci sta spiètti 

(B me) chi aspetti ?
ci2 ‘se’: ci nòni catimu (B me) altrimenti 

(se no) caschiamo ; ciputia sanare (L cp) 
se potesse guarire ! ; c'ia campatu sirda 
(L vg) se fosse vissuto tuo padre !

ci3 ‘che’ (pron. rei.): ad unu d era lu 
cchiù calafatu (L 13) ad uno che era il 
più intelligente; /’annu ci ène (L cp), 
Vannu ci vene (L cu), quannu ci ène 
(L vg) l’anno venturo.

• ci8 (L52, 54, ma, z) av.là; amate ci (L z) 
andatela; ci càu (LS4)làgiù; apuci'rtèa 
(L ma) di quella parte; càise ci-simà ’s 
ti llumèra (L z) si sedè vicino al fuoco; 
cisimèdda (L 15) là in mezzo [abbrev. 
di eci\ ; v. eci.

® ciäfala (L st) n. pi. masserizie; v. zàfala
(voi. II).

• cialapazzo (L st) m. lapazio.
• cialicürda (L mt, st, z) f. pane cotto in 

acqua con olio; v. cialicürda (voi. I).
ciamarra : ciamarra (L cu, tr), ciamara 

(B or), cimara (B f, v), ciummarra (L 
cr), cimmarra (L ru) f. specie di zufolet- 
to di canna o stelo d’orzo [cfr. il cal. 
éammàra, sic. éammàra id., dall’arabo 
zammära id.].

ciangióla (T t) f. rete per la pesca colle 
lampade; dandola (B b) specie di 
grande rete; v. chianci.

danna (L g) f. vaso di latta per travasare 
l’olio; v. fig. 24a, voi. I, p. 155 [ridu­
zione di ciuvannd\.

cianfròne ‘pesce’: si legga ciantròne\ v. 
cintròne.

ciantròne v. centrune.
• ciapèzzu ‘fuori’ v. iciapèzzu.
ciappa : uèmms dd ciappa (B 3, 19) uomini 

intelligenti.
ciarla : darre (L 13) f. pi. giare.



ciberna 'cartucciera’: [franc, giberne]. 
cibbieddi v. ciubbieddi.
Cicalana (L ar) f. donna che appartiene 

alla famiglia di un uomo che porta il 
nomignolo lu Cicale ; plurale: le Cicd- 
lene [v. il suffisso '-and\. 

cicalóni (B f, 1, me) m. ciclone, 
cicérchia : cicérchia (L spe) f. cicerchia 

selvatica.
cicerittria (L bo, no, sa, sur, tr), ciciari-e- 

ttria (L cr) specie di narciso [dal colore 
bianco e giallo del piatto omonimo] ; v. 
voi. II, p. 761.

Cici : Ci ci (L ar, cl, mp) pers. Luigi, 
ciciuizza (T ms) m. bagolaro, Celtis austra­

lis; v. cicivizzu (voi. I), zizzuizzo, éiééi- 
vizzo, éeééuvittu (voi. II).

« ciciuvizzo (L si) m. bagolaro, Celtis 
australis; v. éiééivizzo (voi. II).

• cicivèdda (L z) f. cinciallegra [onom. 
cici\.

cicivizzu 'bagolaro’ [deform, del gr. otr. 
éiééivizzo id. < gr. *£1(4)9 froiov ‘pic­
cola giuggiola’] ; v. éizéivizzo (voi. II).

• cicli (L 15, 54, cl, co, ma, z), ciudi (L z), 
cigli (L 48) n. matassa [gr. *xuxXlov, 
dim. di xuxAóc ‘cerchio’].

• ciclònno (L ma, z), cinglònno (L 49, co) 
io ravvolgo; ciclomèno (L 54) ravvolto 
[gr. xuxAóvco ‘io cingo’].

cicòra : cicòra (L spe) f. cerchio tracciato 
a terra nel giuoco della trottola ; v. cicura. 

Cicòra (B f) geogr. Cicòra, contrada tra 
Francavilla e Grottaglie. 

cicu I na cicu (L crm) voce per chiamare 
un porco; v. cuci.

cicuni : li cicuni te lu cuèddu (B pi) m. 
pi. osso del collo.

cicura : cicura (L ar, g B b) cerchio trac­
ciato a terra nel giuoco a trottola ; faci- 
mu una cicura (B me) facciamo una par­
tita a trottola.

cicurèdda (L tr) f. cicoria selvatica, 
ciddaru : ceddaru (L ru) cantina.

9 cidonèa (L 15, 48), citonèa (L ma) f. co­
togno [greco xoSwvsa],

• cidòni (L 15, 48, 54), cìtòni (L co, ma) 
n. mela cotogna [gr. xoSómov].

• cidrino v. citrino.
cierru5 (B 8) m. scirro, specie di tumore; 

v. scierru.
cifaglioni (T 22), sec. XV, sorta di pesci 

(giovani ?).
• cifala : la forma dialettale più corretta 

è scifala (v. voi. II).
cifäle (L ot) m. specie di conchiglia marina, 

tipo noce; erroneamente cifale (1^6$) [gr. 
xecpàXwv ‘testicciuola’].

cifara (L md) f. specie di zanzara piccolis­
sima.

ci-liamme v. Hamme.
• cijäri (L st) n. ciglione dell’aia; v. 

cijaru (voi. I).
cijune : cijune (L cr) m. ciglione, girone.
• cilia (L 15, 48, cl, co) f. ventre [gr. xot,- 

XI«].
cilinaru : cilinari (B pi) abitanti di Cellino 

S. Marco.
Cilinu (B me, pi) geogr. Cellino, comune 

in prov. di Brindisi.
cilinu I aulia cilina (L md B me T s), ulia 

cialina (L ar) f. varietà di uliva [ha 
preso il nome dal paese di Cellino]; v. 
Cilinu.

• ciliome (L 15, 48) m’insozzo avvolto­
landomi per terra; ciliome (L cs, ma, z) 
mi sporco ; cilisti eci mesa (L z) si spor­
cò per terra; mi cilistu (L z) non ti 
sporcare ! ; cilimmèno (L si), cilismèno 
(L ma) sporcato [gr. xoAlopai ] ; v. ci- 
liéo.

9 cilistäri (L 15, cs, ma) n. guazzalo, luogo 
dove uno si avvoltola [cfr. il gr. xoAi- 
crróc; ‘rotolato’].

cilistrinu (L vg) ag. celeste, azzurro.
Cilistrinu (B 8) pers. Celestino.
• cilizo (L si) io sporco; v. ciliome.
9 cilòna v. celòna.



cilusia (L no, tr B pi) f. gelosia.
• cimbro v. ecimbrò.
cimece : cimice (L ml, ug), cimice (T g), 

cernici (T s) m. cimice; nnu cimici (T s) 
un uomo furbo.

cimicèdda (L ar) f. piccolo ramo; v. cima 
(voi. I).

• cimico (L cl) m. cimice.
ciminèa (L ba, md, mp, st), ciminia (L 

ru) f. mensola sopra il focolare [cfr. il 
cal. ciminia ‘camino’, dal frane, che- 
minée].

cimmarra v. ciamarra.
® cina II itto spiti cinà (L ma) quella casa 

li [gr. ixzi va],
cincata ‘chiunque’ [piuttosto cine -f- gr. 

xovrà ?].
cinèstra : cinèstra (B pi) f. ginestra.
• cinglònno v. cìclònno.
cinifès : ciniflèssa (L cu) f. piccola zanzara.
cinipru : cinipru (L borg, md, sa), cini- 

pulu (L tr) m. ginepro.
cinisa (L cr, mi) f. specie di moscerino not­

turno; v. cinisì (voi. I), cinifès (voi. I).
cinnarazzu (L pr) m. specie di gheppio.
• cino (L 15, 54, 55, cl, co, cs, ma, mt, st, 

z), ciò (L 48, 54, ma, z) pron. egli, lui, 
quello ; cino isone adinato (L co) egli era 
malato; cini ène mia ghjinèca fiacca (L 
ma) è una puttana; to spiti cinü (L co] 
la casa di lui ; èyi digghio cino (L cl) ha 
ragione lui ; cini isone òli ghiunni (L co) 
lei era tutta nuda ; ma cino pu tèli (L 5 5) 
con colui che vuoi; ma cini (L cl), me 
cini (Lst) con lei; macinu (Lei) con loro; 
cinü nden echjitèi (L mt) a lui non im­
porta; o Ilo cinü c'o f sèri (L ma) lo dico 
a colui che lo sa; lèonta cino (L ma) 
dicendo loro; cina fadrèffia (L co) quei 
fratelli ; fio to mafièri cinü pediu (L co) 
togli il coltello a quel bambino; òla cina 
pu tèses (L 54; tutto quello che tu hai 
voluto [gr. èxsivo?, gr. volg. sxsux;] ; 
v. ciò, ciso, iso, ecino.

• cinònima (L 15, 48) n. comunione [gr. 
xot,vcóv7)fj.a].

• cinomio (L 15), chjinonò (L 51) do o 
prendo la comunione [gr. xoivwvl£o<)].

cinquina || pigghiars' a-(T 1) loc. andar 
pe’ fatti suoi.

Cinta (L cl, mi, ot) pers. Giacinta.
• cintimä (L 15, cl) f. puntura [gr. xsvtyj- 

pocSoc, da xévT/jpa id.].
Cinto : Cintu (B 8) pers. Giacinto.
cintrune v. centrum.
cintròne : cintrune (L 65, cr, ot), cian- 

tròne (L 24) m. pesce marino, spinarolo, 
Squalus acanthias [identico a centrune 
‘grosso chiodo’].

• cinürio (L 15, 48, ma), cinürrio (L z), 
cinürgio (L si, st) ag. nuovo; to spiti to 
cinürio (L ma) la casa nuova; ti strata 
ti ccinürria (L z) la strada nuova [gr. 
xaivoiipyio?].

• ciò (L 48, 54, ma, z) pron. egli, lui; è%i 
digghio ciò (L ma) ha ragione lui; cios 
ime (L 54) son desso; eia drèffia (L z) 
quei fratelli; ciò i ttèse (L z) lui l’ha 
voluto [gr. volg. èxeixx;, riduzione di 
èxeiv04] ; v. cino.

Ciòbbe II ti manu a - (L cp, vg) in tempi 
antichi [Giove].

• ciofalèdda (L st) f. testolina; v. ciofàlì.
• ciofàli : ciofàli (L 15, 48, cl, cs, ma, st, 

z) f. testa; eyi melde ’s ti cciofdli (L ma) 
egli ha scarafaggi (= astuzie) nella 
testa; epirte assi dopali (L ma) uscì 
fuori dei gangheri [gr. xsepocXr) id.].

• ciofalide (L 15) f. pi. capecchio: Voce 
oggi scomparsa [gr. xs<paXl<; ‘capolino’].

• ciofaluto (L 15) m. testone.
ciòla ‘specie di corvo’ : [cfr. il cal. cidula, 

sic. cidula id.]
ciolaru (L ces) m. luogo frequentato dalle 

dole ‘corvi’; v. dola (voi. I).
Ciommo : Ciommu (B 8) pers. Girolamo.
ciòmmu : cciòmmu (L ts) uomo dal viso 

deturbato, persona malconcia [sarà piut-
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tosto da ecce-homo] ; v.ccajòmaiyol. I).
• ciopèzzu v. icìapèzzu.
Ciòrgi I San - (T g) geogr. San Giorgio 

Jonico, comune in provincia di Taranto.
ciosu 'gelso5: c'iòsu (T li, pu), doso (T t) 

m. gelso; nrì àveru dì dosa (T g) un 
gelso (albero) || ciòsa (T g) f. gelsa.

ciparune (L bo, se) m. specie di giunco 
[augm. di cyperus id.].

cipiernu: cipiernu (T g) m. specie di 
giunco.

cipisu (L ces) m. citiso.
• ciputüri (L co) n. stalluccia [deriv. da 

X7)7to<; 'giardino5] ; v. crivitùri, cipuraci.
• cipo (L 15, 48, ma, z) m. giardino; s' to 

ccipomma (L z) nel nostro giardino, 
's tutto ccipo (L z) in questo giardino; 
atto ccipo (L ma) dal giardino [gr. xyj- 
tco?].

cipriana (B me) f. cinciallegra.
cipuddèdda (L cr) f. piccolo pesce piatto; 

v. cipudda.
• cipuraci (L si) n. porcile [dim. di cipuri\.
• cipuri: cipuri (L 15, co) n. giardinetto, 

orticello; cipuri (L ma') cortile dietro la 
casa; cipuri (Lei, z) porcile [gr. x7)7totS- 
piov 'piccolo orto5] ; v. chipuru (voi. I).

• circulo (L cs, ma, mp) m. carruccio per 
un bambino [lat. circulus]; v. circhiu.

circulu: mazza e ccirculu (L ba) lippa, 
giuoco fanciullesco.

• ciri v. ceri.
• ciriaci v. ciuriaci.
cirimòsa ‘scacciapensieri5 v. chirimusa.
• Cirio (L 15, 48) m. Signore, Dio [gr. xó- 

pioc] ; v. duri.
Cirlici (L pb) nome di un canale presso 

Parabita [deform, di xupiaxv)].
cirmali: cirmale (B pi) m. ultimo vano 

sotto il tetto.
cirumanu : cirumanu (L cr) m. specie di 

grande chiocciola.
• cirvili : cirvili (L cs), cirivìlì (L cl, cs) 

n. orlo alzato dell’aia, aia intorno all’oli­

vo (per la raccolta delle olive); cirivili 
(L cs) parapetto della terrazza [gr. 
*xupßDaov, dim. del gr. ant. xupßi <; 
‘tavola5 ?].

o cirtèa v. ecirtèa.
ciscèri (L ar, mp) m. ventricolo dei polli 

[lat. gigerium]; v. sciscèri, sciusc'eri.
Cisèppe : Cisèppu (L ar) Giuseppe.
e cisimèdda v. sìmà, ci8.
• ciso (L 48, 52, 54, co, st, z) pron. dem. 

quello; cisi (L 48, 52, 54, co, z) quella; 
il neutro suona citto (L 52, 54, co, z); 
nel plurale si ha cisi m., cise f., citta 
n. ; le forme dell’accusativo sono citto 
m., cittì f., citto n., nel genitivo - da­
tivo si ha cimi, cinz f. e cinò pi. (v. 
cino) Il ciso filommu (L z) quell’amico 
mio; cisi ghjinèca (L co) quella donna; 
citto spiti (L ma) quella casa; cisi sciddi 
(L co) quei cani ; cittes izze (L z) quelle 
capre (acc.); cittìn imèra (L z) quel 
giorno (acc.), cìtton àntrepo (L ma) 
quell’uomo; citta lòja (L z) quelle pa­
role [gr. volg. èxsìoq 6, riduzione di 
sxslvoi; ó] ; v. cino, iso, ciò.

• cista (L st) f. cesta; mia cista culima 
(L st) una cesta colma.

cistarèddu : cistarèddu (L cr) m. pesce 
marino, costardella [in Sicilia crista- 
rèdda, nel Lazio gastardelló\.

• cistizzo (L cl) m. cestone alto per ser­
barvi i cereali, v. fig. 19, voi. I, pag. 153; 
V. cistizzu (voi. I).

citèdda (L mi, sp) f. zuppa di pane spez­
zato, condita con olio e sale; v. cialetèd- 
da (voi. I).

• citonèa v. cidonèa.
citrängula (L md) f. scacciapensieri, stru­

mento musicale.
citra ‘sorgente subacquea nel Mar Pic­

colo5: cfr. nel sec. XV quaedam pisca- 
ria . . . quae vocatur Citrus iuxta flu­
men Galesi (T 22) [gr. ant. yjnpoc,



‘vaso di creta5, anche nome di certe 
sorgenti termali],

citrinnèdda : leggi citrinèdda (B f) spe­
cie di cinciallegra.

• citrino (L 15, z) ag. giallo; cidrino (L
15) verde [gr. xfrpivo? ‘di cedro5].

• citro (L 15, co, z), cidro (L 15) m. ghiac­
cio; v. cìtru.

citru I pummitòru - (B me) pomidoro 
semimaturo.

citru I sciucare a - (L ar) v. ccitru.
o citto, cittì v. ciso.
cittò (L ba) m. edera; nel plurale li cittòi 

[gr. ant. xittoc, — xtcraóq id.]; v. ac­
cettili (voi. I e III).

citu : citu (L cr) m. aceto; èrba citu (L 
md) blito ; pane e citu (L 17) acetosella ; 
citu-crèstu (L ba) specie di blito ; v. 
panacitu (voi. II), pappaci tu (voi. II).

ciubbieddi : mi dai cibbieddi (L vg) mi 
dai qualche cosa ?

ciucare (L na) ‘giuocare5: da correggersi 
in sciucare ? ; ma vedi ciucarieddu.

ciucchi ‘asino5: ciücciu (L g) una delle 
gettate nel giuoco degli aliossi con cui 
si perde (‘si rimane emeriti').

• ciucio (L st) m. asino.
• ciudi v. cicli.
ciuècu (L na) ‘giuoco5: da correggersi in 

sciuècu ? ; ma vedi ciucarieddu.
• ciufarèddo (L cs) farina bruna.
• ciufarò (L cs, ma) n. cruschello; v. 

ciuvarèa.
ciuli-ciuli (T li) m. aratro di legno a forca.
ciumara : ciumarra (L cr), cimara (B v) f. 

specie di flauto, zufolo di canna; v. 
cimmàrra.

ciummarra v. ciamarra.
ciuncha (T mt) m. giunco.
• duri (L 15, 49, 54, cl, ma, z) m. padre; 

0 ciùrimmu (L cl, z) mio padre; tu 
ciurtimu (L cl, z) a mio padre; tri duri 
(L ma) tre padri [gr. xbpio? ‘signore5, 
‘padrone5] ; v. Cirio.

• ciuriad (L 15, cl, ma, mt, si, st), ciriaci 
(L 48), ciuriagi (L co) f. domenica 
[gr. xupiaxT) 7]pipa ‘giorno del signore5].

• ciuvarèa : ciuari (L st) f. focaccia ro­
tonda di pane; v. ciufarò.

civatura : cavatóre (T t) f. cibo per allet­
tare il pesce; civaturi (L cr) pesciolini 
che servono per esca; v. du (voi. I).

civatura (L cs) f. fessura nel mnro che si 
deve riempire.

cizzuvia (L md) f. mantide religiosa; v. 
tuzzuvia (voi. II).

• cladeftiri (L ma), craneftiri (L co) 
n. roncola per potare [gr. xXa§suTY]p(.ov 
id.]; v. cladèo.

• cladèo (L co), clatèo (L co, cs, ma, z) 
io poto; tèlo na clatèfso (L ma) voglio 
potare ; datate (L ma) potate ! [gr. xXa- 
Ssów],

• clama (L 15, 48, 49, 54, cl, co) n. pianto; 
’s to clämatu (L cl) al suo pianto; ’s ta 
clamatd-tu (L cl) ai suoi pianti [gr. 
xXaöpa id.].

• danno (L 15, 48, co, ma, z) io rompo; 
èclasa (L co, ma) ruppi ; clasi (L cs, ma) 
rompere; eclàstina (L ma), eclàstimo 
(L co) mi sono rotto; clasti (L co, ma) 
rompersi; clamèno (L co), damméno 
(L 54, cs, co, z) part, rotto [gr. mod. 
xXàvw],

• darai (L 15) n. rametto; v. claro.
• claro: (L 15, 48, cl, ma, st) m. ramo; tus 

claru (L st) i rami ; i clari (L cl) le fra­
sche [gr. xXàSog id., gr. mod. xXapi e 
xXaSi id.].

clässicu (L 58-l-nl) ag. strano; si cclàs- 
sicu (L 58-nl) sei strano.

• clatèo v. cladèo.
clausura ‘campo chiuso5 || ab oriente est 

clausura veterana, a. 1092 in un diploma 
di Oria (B 21).

• clèfto (L 15, 48, ma), elètto (L co, ma), 
glèfto (L co), glètto (L co) io rubo; 
èclefsa (L cl, ma), èclezza (L co) ho



rubato; mi clèfsi (L ma) non rubare; 
fiane n'in clèfsune (L cl) corsero per 
rubarla; clemmèno (L co) rubato; irte 
clemmèno (L co) venne rubato [gr. 
xAe7ttco] .

• elèo (L 15, 48, ma, z), glèo (L co) io 
piango; ègle (L co, z), ècle (L cl), 
ègglone (Lma) egli piangeva; èclona(l^ 
cl, co) piangevo; èclafsa (L cl, ma, z), 
ècclassa (L ma) io piansi ; e ssòzo ciaf si 
(L cl) non posso piangere; ecanni ca elèi 
(L ma) egli finge di piangere; ton icusa 
na classi (L ma) l’ho sentito piangere; 
èclona jatì clèane (L cl) piangevo perchè 
piangevano; ton ècama na ciaf si (L 54) 
lo feci piangere; ilia ciaf sonta (L ma) 
avevo pianto; mi ciaf si (L z) non pi­
angere! ciaf sete (L cl) piangete; cla­
mino (L co, z) pianto [gr. xAalcd].

• elettóri (L cl) m. ladro [gr. * xXe7rràp(.<;].
• elètti (L mt) m. ladro [gr. xXé7iT7;c].
• clicèddi (L si), cricèddi (L mt, si, z) n. 

ciambella di pane [dim. di xplxo; 
‘cerchio’].

• elidi (L 15, 54, co, ma) n. chiave; m'a 
clidia (L 54, ma) colle chiavi [gr. xAst- 
Slov].

• clidio : agvò cliddio (L ma) uovo fe­
condato [cfr. nel greco calabr. gludio 
id.] ; v. cludio.

• clidosi (L 54, co, ma, z), erroneamente 
clidòsi (L 49) f. toppa della serratura 
[gr. *xXel Scocui;].

• clima (L 15, 51, co), glima (L co) n. 
tralcio di vite [gr. xÀYjpia ‘sarmento’].

• elimina (L cl), glimma (L co) n. recinto 
per animali [gr. xAstapa].

• eliminata (L ma), climmà (L 15) f. 
scappata, corsa in gara; mia climmata 
ammatiu (L cs) un occhietto, strizzata 
d’occhio; climmata (L co) chiusura.

• clinno (L 15, 48, cl), glinno (L co) io 
chiudo; iclisa (L z) ho chiuso; e 
ssòzi elisi (L z) non puoi chiudere ; ecli-

stimo (L ma) mi sono chiuso; clisu 
(L cl) chiùditi! I clinno (L 15, cl) io 
nascondo; clinnome (L cl) mi nascondo; 
tèlo na eliso (L cl) mi voglio nascondere; 
clisu (L cl) nasconditi! [gr. xAsloi ‘io 
chiudo’].

• elisia ‘chiesa’ v. aclista.
• clommèno (L 15, 48, z) part, filato [gr. 

xÀcdapévo;].
• elosti (L 15, 48, 49, cl, co), glosti (L 48) 

f. filo forte e ritorto [gr. xAwaró; ‘filato’].
Clotirda (B 8) pers. Clotilde.
• clòzzo (L st, z), colòzzo (L co) m. sasso,
• roccia, roccia fissa; v. culòzzo.
• cludio I aguò clüdio (L 55) uovo guasto 

[cfr. il gr. cal. gludio id., gr. mod. 
axAoóStoi; id.] ; v. clidio.

f co ‘che’ Il co significano li tre stecchi (B 6) ; 
v. cu (voi. I).

Cò|| zi Cò (T 21) zio Cosimo (voc.).
còca II crapa — ‘capra senza corna’ : [prelat. 

*koku?, cfr. l’alban. koka ‘cranio’, il 
cipr. xpiàpi xaòxapo ‘montone senza 
corna’, Scarpanto xaöxo; ‘senza corna’] ; 
v. cuècu.

• còccalo (L 15, 54, co, ma, si, st) n. testa, 
cranio [cfr. il gr. mod. xaòxocAov ‘cranio’, 
gr. mod. xóxxaAov ‘osso’].

còccalu: còccalu (L 58-nl) m. occipite; v. 
còccalo.

• coccaluddi (L co) n. testolina.
• coccaluto (L 51, 54) m. testone; v. 

ciòfaiuto.
• coccarai (L. 15) n. granellino [dim. di 

còcco].
còccia ‘accidente’ : [propriamente ‘colpo 

apoplettico’, ‘goccia’: L 58].
• còcco (L 15, 48, cl, cs. si) n. chicco di 

grano, acino d’uva; òla itta còcca sitàri 
(L cl) tutti questi chicchi di grano; a 
ccòcco mèlena (L cs) un acino di miglio 
[gr. xóxxo;].

cocò (T 20) mandorla (inf.).
Còcu (B b) pers. Cosimo.



còcula 'p allotta5 : [cfr. il sic. còculu ‘ciottolo 
rotondo5, cal. còcula ‘torlo d’uovo5].

coculèdda (L cl) f. fico avvizzito sull’al­
bero.

còdda ‘sacco5: [L 58: cfr. l’ital. collo ‘balla 
di mercanzia5].

coddalire (L se) m. pappagorgia, gras­
sezza del collo.

• coddari (L ma, si) n. nuca, parte po­
steriore del collo; v. cuddaru (voi. I).

• coddari (L co) n. collare dei buoi; v. 
cuddaru.

• coddarò (L 15, 48, z), coddarèo (L 15) ag. 
molle, attaccaticcio [cfr. il gr. mod. 
xoXXapicrcrós ‘insaldato5].

• còddivo (L 48, 49) n. grano cotto; 
còddimo (Lcs) pappa di farina bollita; ta 
còddiva (L ma) n. pi. pappa di grano 
bollito [gr. xóXXoßov ‘grano cotto5] ; v. 
còddimo.

• coddizza: (L cl, co, cs, ma) f. si riferisce 
più spesso (per confusione) alla parie- 
taria [gr. mod. xoXXYjTofSoc ‘erba ve- 
triola5].

• coddò (L 15, 52, 55, cl, co) io attacco; 
coddà (L cl), ecoddà (L ma) è appic­
cicaticcio; mu còddise an astuli (L ma) 
mi ha attaccato un bottone ; ecoddisti (L 
ma) si accostò; coddisòmmu utt’ anas- 
tuli (L z) attaccami un bottone! [gr. 
xoXXàtó].

còddu II purtare an còddu (L cr, erp) por­
tare sulle spalle; v. cueddu (voi. I).

còddu ‘raccolto5 v. còjere.
• coddüssia (L 15) n. pi. ritagli di stoffe 

variopinti (spasso delle bimbe). - Voce 
scomparsa.

• còdima v. còtima.
cofanèdda (L 58 - ni) f. piccola cesta.
• cofignazo (L15, 48) fo il bucato ; v. cófino.
• cofini (L 15, 48, ma) n. paniere.
• còfino (L 51), còfano (L 15) m. grande 

recipiente di creta per il bucato, v. fìg. 
20, voi. I, p. 157.

còfite v. còpidde (voi. I).
• cofterò (L 15, ma) ag. tagliente [gr. mod. 

xoTrrepó? id.].
• còfto (L 15, ma, z), còtto (L co, si, st) io 

taglio; ècofsa (L cl, ma), ècossa (L ma), 
ècozza (L cl, co) ho tagliato, tagliai; 
còfse (L ma), còzze (L co) taglia!; còssi 
(L ma), kòfsi (L ma) tagliare; ecòftimo 
(L 48), ecòpimo (L ma), ecòpi (L cl) mi 
sono tagliato; e ssòzo copi (L co, ma) non 
mi posso tagliare; ilia copònta (L co) mi 
ero tagliato [gr. xótctcù],

• cofùna1 : cofùna (L ma), cufuna (L cs) m. 
fuco, maschio delle api ; v. cufuna (voi. I).

• cofùna2 (L st) m. golpe, carbone delle 
graminacee; v. cufuna (voi. I).

coira (L 58 — cm) f. la strada che costeggia 
l’abside della Chiesa Matrice [L S8: 
curia ?].

còjere: còjere (L ar), cògghiere (L g), 
cògghjiri (B f, me) a cogliere; cugghiu 
(B me), còse (L ru), còèe (L ar, cu) egli 
colse; aggiu còddu (L sni) ho raccolto; 
avimu còddu (L cu) abbiamo raccolto.

• colàcchio (L cl) m. ceppo, base del­
l’albero; v. culàcchiu.

• colaraci (L 2) n. culetto; v. còlo.
colaspiri: oggi nel dialetto dei figuli

giovani deformato in colaspite (L cu).
colera (B 6: secondo L 58) f. umore, li­

quido dei vasi del corpo umano.
Coline (T t) pers. Nicola, Nicolino.
• còlo (L 15, 48, cl, co, z) m. culo; còlo tu 

veloniu (L cl, co) cruna dell’ago; èmba 
’s to còlommu (L cl) entra nel mio culo ! 
[gr. xwXov].

• colòzzo v. clòzzo.
• combasturl v. accumbisturi.
• còmbo (L 15, cl, co, z) m. nodo; igòmbi 

(L co) la vagliatura ] passo còmbo èrchjete 
’s to ftèni (L z) ogni nodo viene al pet­
tine [gr. xopßoi;].

• combònno (L 15, 48, 54) io annodo, in­
ganno; em me combònni plèo (L cl) non



mi ingannerai più ; tèli na se combòsi (L 
cl) egli vuol burlarti [gr. xopßovw 
‘annodo’].

• còmma (L 15, 48) n. pezzo, fetta, tocco 
[gr. x0p.fJ.oc ‘taglio’].

• Comma || as Comma (L cl, ma) san 
Cosmo; simberi etf a’ Comma (L ma) 
oggi è il 1 0 novembre, più precisamente 
giorno della fiera di Carpignano, che si 
tiene nei terreni intorno alla cappella di 
san Cosmo [gr. ayicx; KocrfJ.Sc!;].

® Comma ||, as - (L ma), a Comma (L cs) 
geogr. San Cosmo, contrada nell’ agro 
di Carpignano; pame, es ton a Ccommà 
(L ma) andiamo a San Cosmo; v. Cosi­
mo.

• commazo (L 15) io faccio a pezzi; v. 
còmma.

• comònno v. gomònno.
o compagnizza (Lma) f. compagna, amica.
f compiuto (B 6) ag. completo.
» còna (L 15), acòna (L 15) f. immagine 

sacra, nicchia con un santo, icona [gr. 
scxwv, ecxcovoc ‘immagine’].

còna ‘grosso ramo’: [prelat. *cona ?]
• conato v. gònato.
• condà (L 15) av. vicino, presso, accanto. 

- Voce scomparsa [gr. mod. xovtòc],
• condièno (L 15, cl, z), condèno (L ma), 

condènno (L 48) io raccorcio [gr. mod.
X OVTOUVCO id.].

• condò (L 15, 48, 54, cl, co, ma) ag. corto,
basso [gr. ant. xov§ó<; accanto a xovt6q 
id.]. '

• condüddi (L 54, cl) ag. bassotto.
còngola (L 65) f. sorta di conchiglia, von­

gola. - Voce sconosciuta ai miei infor­
matori; v. vongola.

• coni ‘altura’ v. goni.
• cònita (L co, mp, si, z) f. cimice [gr. 

xópcSa ‘cimice’, incrociato con xóviSoc 
‘lendine’]; v. corica.

• conlte (L 15, cl, cs, ma, mt, st, z) f. pi. 
lendini ; conite azz' u ftiru (L z) lendini

dei pidocchi; tósse conite (L ma) tanti 
lendini [gr. xóvcSoc ‘lendine’].

cònna (L crm) f. gonna. - Voce poco po­
polare.

cònsulu: cònsulu (L ar, ba, cur, g, ga, mp,
ss, z), cünsulu (L crm, crp, cu, ni, vg B 
me, pi), cuènzulu (B f), cònsu (L cn, ru), 
cuènzu (B f) m. pranzo che dai vicini 
di casa o dagli amici si manda alla fa­
miglia di un defunto; v. cünsulo.

contranòssi || ci - (B f, 1) esci, chi avrebbe 
mai pensato!; co contranòsso co sta (T 
ms) che malinteso c’è ? [lat. quis 
contranoscit].

contraròta (L cr) f. dritto di poppa.
• contrici : contrici (L 15, cl, co, ma, mt,

st, z), crontici (L st) n. dlìosso) pèzome ’s 
ta contricia (L ma, z), ipèéome is 
cronticia (L st) giochiamo agli aliossi 
[gr. *x0V'^XL0V> dimin. di /óvSpoi; ‘car­
tilagine’ ?] ; v. frontici.

• conzaturi : : (L st) n. sedile di pietra.
cònzu : precisiamo il significato del cuenza

tarantino: due funi (calómì) sono tenute 
a fondo da pietre ('mozzare) ed in super­
ficie da sugheri (camaro), mentre tra 
le due funi in fondo corre altra fune 
(cuenéò) alla quale sono attaccate nu­
merose cordicine (filazzuh) con gli ami.

• copanizo (L 15, cl, ma z) a. io batto con 
una mazza [gr. xo7ravfi[o> id.].

• còpano (L 15, 54, cl, cs, ma, z) n. man­
ganello, randello, pestello, mazza [gr. 
xótcocvov ‘maglio’].

Còpara (T t) f. pi. le Copure, nome di una 
sorgente (v. cifra, voi. I) subacquea nel 
Mar Piccolo; cfr. locus Copurarum, see. 
XV (T 22), piscaria quae dicitur Co­
purarum (T 22).

f copertorum ‘coperta’ [| copertorum u­
num de cendato, a. 1245, in un diploma 
di Brindisi (B 21) [cfr. in un testamento 
calabrese, a. 1265 xouTCspTouptv ‘co­
perta’ (L 63)].



Copezze || Le -, località del Mar Grande 
nel golfo di Taranto (T 22).

• còpidda : còpiddo (L ma, si, z) n. ra­
moscello secco; ta còpidda (L cl, co, ma, 
st) n. pi. ramoscelli tagliati nella pota­
tura degli olivi [dim. del gr. ant. xorcr] 
'taglio’, xorrei? ‘tagliato5: *xóm)XXov],

còpidde : còpidde (L cn), còfite (L cn), 
còpitre (L ba) f. pi. ramoscelli secchi.

còppa1 : còppa (L lu) la parte inferiore di 
un vaso molto alto che si lavora a parte.

còppa4 (L mp T sg ) f. legno scavato in 
cui si fa girare l’incannatoio v. fig. 10, 
voi. I, pag. 102; v. cuòppa.

còppu v. cuèppu, invece di cuòppu (voi. I).
còppu (L md) m. focaccia, pizza della 

forma di un tegame.
• corafài (L 15) n. piccolo podere.
• coràfì (L 15, cl, co, cs, ma, z) n. campo, 

podere ; to cordfi è ladräo (L ma) il campo 
è arato [gr. ^copacpiov] ; v. Rordfi.

f coraio II lo tua cor aio (B 6) il tuo coraggio.
corallina (L ot) f. specie di finocchio selva­

tico.
• corasài (L 15) n. giovane zitella; a cora- 

sdcia (L 54) le ragazze.
• coràsi (L 15, 48, 54, cl, co, ma, st, z) 

n. zitella, ragazza nubile, giovane sposa, 
signorina; ta cordsia (L 55), ta cordssia 
(L cl, co, cs, ma, z) n. pi. le ragazze; ta 
cordsia Martand (L 55) le ragazze di 
Martano; ta cordssia apü Zuddinu (L z) 
le ragazze di Zollino; stasu corasi (L 54) 
resta zitella! [gr. mod. xopdcuLov].

corazzone v. curazzone.
còrda: còrda (L se, st) filza di pomidori 

intrecciati || ama ffa la còrda alla zita 
(T sg) dobbiamo fare la 'spaccata5 (v. voi. 
II) al corteo nuziale; còrda teprumitori 
(L 58-nl) filza di pomidori che si conser­
vano.

• cordènno (L 15, 48), Rortènno (L 51) mi 
sazio [gr. mod. xopTodvco id.].

• cordomä (L 15) f. satollata, scorpacciata.

• cordònno (L 15, 48, cl, co, ma, z), Rordòn­
no (L 48) mi sazio; ecòrdosa (L ma, z) mi 
sono saziato; e ssòzo cordòsi (L co, ma) 
non mi posso saziare; cordomèno (L co, 
ma) saziato [gr, *x°PT°w > *X0PTóvci> 
= jppTodvw id.].

cordovana v. curduvana. 
còrdulu (L vg B b) m. cordone, bordo 

ornamentale sporgente di un muro; còr­
dulu (B 58-nl) trave d’appoggio inserita 
nei muri perimetrali ( ?) ; còrdulu (L mi) 
cordone, ogni organo (p. e. una vena 
gonfiata) in forma di piccola corda, 

còrdulu II dunu còrdulu (B f) agnello nato 
tardi; fiènu còrdulu (B f) fieno tardivo 
[lat. cordus id.]; v. còrdula (voi. I). 

còre : còri (B 10, f) m. cuore.
• còreca v. corica.
• còrfo (L 49) intatto. - Voce non confer­

mata, non esistente.
• corfogunnèddo (L 15, 48) corpettino. - 

Voce scomparsa.
• Coriària : imi istèome is Coriaria (L st) 

noi stiamo a Corigliano.
• Corianà \\pame ’s ta Coriaria (L dì), pame 

’s ta Corriand (L cs) andiamo nel terri­
torio di Corigliano [và KopsXiavà]; v. 
Corianò (voi. I).

• corica (L 51, cs, ma, st, z), còreca (L 15, 
48) f. cimice [ gr. xópo?, xópiSoc id.]; 
v. cònita.

Corinena (L ma) f. donna di casa Corina 
[+ suffisso -aiva]; v. -ena (voi. I). 

coritanieddu (B e, 1, or) m. dito anulare 
[da una frottola dei bambini : ‘cuore 
d’anello5]; v. fiordaniedda, solitanieddu. 

corpàcciu (L cr) m. onda lunga, 
còrpu (L cr, lu, pr, ru) m. colpo; còrpu di 

mare (L cr) colpo di mare; v. cuèrpu 
(voi. I).

f corrichatu = corricciatu (B 6) ag. cruc­
ciato.

còrsia : còrsa (L cp, vg) f. specie di gran­
chio molto grande.



córta v. curte.
• còrtula (L 15) raganella della settimana 

santa. - Voce scomparsa [gr. xpÓTaXov 
'raganella5]; v. còrtulo.

• cortulizo (L 15, cl) a. io batto, picchio. - 
Voce antiquata.

• còrtulo II su canno ta còrtula (L cl) ti 
bastono ; v. còrtula.

còrvu ‘pesce5 v. cuèrvu.
còsa : tene lì còse sua (L cp) ha i mesi (di 

donna).
còsca2 : còsca (L 58: C) bavaglio che anti­

camente si metteva in bocca ai fanciulli 
per impedir loro di parlare.

• coscia (Lz) f. il pascolo; v. coscio, coscièo.
• coscini (L 15, cl, co, cs, z) n. guanciale; 

v. cuscinu (voi. I).
• coscinizo (L 15, co) io vaglio, crivello; 

cosciniéune (L cl) le ulive buttano i fiori 
[gr. xoCTxtvl^w ‘io crivello5] ; v. cernere.

• còscino 15, 48, 55, cl, st, z) n. crivello, 
setaccio [gr. xóuxtvov],

• coscio (L 15) emorroidi. - Voce dubbia.
• coscio (L ma) io pascolo; ecoscìume ta 

pròata (L ma) pascoliamo le pecore; 
goscèssi (L ma) pascolare [deform, di 
voscio id., da ßoaxY] ‘il pascolo5]; v. cos- 
ciéo, voscèo (voi. II).

còsciula (T s) f. specie di pesce di color 
argenteo.

• coscizo (L cs, ma, mt, z) io pascolo; pao 
na cosciso (L ma) vado a pascolare; ta 
pròata cosciéune (L z) le pecore pascola­
no [da un *yo<7Xti(cù < gr. ßoaxi((G)].

® cosidio (L co) num. ventidue [gr. st'xoat 
Suo],

• cosièna (L cl, co) num. ventuno [gr. 
stxocrt Iva].

• Còsimo II as - (L ma) San Cosmo (con­
trada); epame es ton a Ccòsimo (L ma) 
andiamo a San Cosmo [gr. àyioi; Cos- 
mus]; v. Comma.

• cosipènte (L 54) num. venticinque [gr. 
EtXOCTt tovts].

• còsmo (L 15, 48) m. mondo [gr. xóaptop].
còsta (B L T) f. costa; sciamu còsta còsta

(L cr) andiamo lungo la costa.
còste : de còsti a ccasa mia (L cr, no, sur) 

allato a casa mia.
còsti (L bo, mg, no, sur) m. lato, orlo.
f costolo (B 6) m. costola.
• cotäni (L co, cs, ma), gotdni (L ma) n. 

specie di timo più basso [gr. ßoTcmov 
‘piccola pianta5].

• cotanizo (L co, ma, z) io sarchio [da un 
*yoTavói(co <C ßoravt^o)]; v. ngotaniéo.

f cotente v. cuttènte.
• cotèspini v. godèspina.
còti II sciamu còti (L pr, sa) andiamo in­

sieme [‘raccolti5]; v. còjere (voi. I).
• còtima : còdimo (L st) n. vaso di creta; 

còtima (L 15) n. pi. stoviglie, vasellame 
di creta [cfr. l’etrusco qutun ‘sorta di 
vaso di creta],

• cotòci II aguò - (L cl, co, ma, st, z) n. uovo 
che si lascia nel nido, endice [cfr. il 
pelop. tcotoxl id., dal gr. ant. *a7TOTÓxi.ov, 
dim. di ocKoroxoq ‘pollone5; v. cutòci.

cotomista (T 25) m. affittatore di una cava 
di tufi [it. cottimista].

• cotrèddi v. crotèddi.
• còtto ‘io taglio5 v. còpto.
còzza ‘chiocciola5: [lat. cochlea > *coc- 

cia],
còzza giagnàcula : còzza-gndvah (T t) f. 

specie di conchiglia.
còzzica (L 65) f.specie di conchiglia, mitilo. 

- Voce sconosciuta ai miei informatori 
di Otranto.

cozzlmate (L cu) f. pi. avanzi nella mani­
fattura di un vaso di creta [ital. cocci 
‘pezzi di vaso5 -f- suff. gr. -4para].

equa : cqudi (L erp, pr) av. qui.
crai ‘domani5 : lu fazzu crai (L vg) lo farò 

domani; te lu nducu crai (L cu) te lo 
porterò domani.

cramasciülu : cramasciülu (L ng) m. specie 
di senape selvatica.



• cràmba (L z) f. torsolo di cavolo; 
cràmba (L z) raramente anche ‘cavolo5; 
tes crambe te nnèe fitate (L z) i cavoli 
nuovi piàntali [gr. xpapßv) ‘cavolo5] ; 
v. crambi.

crambèdda (B b) f. coltello rozzo senza 
manico; v. crammèdda, grammèdda 
(voi. I).

• crambi (L cs, ma, z), grambi (L 15, 51) 
n. cavolo; ta cr ambia (L cs, ma, z) i ca­
voli [gr. xpocpßlov, dim. di xpdqzßr], cfr. il 
gr. mod. xpocfxßl id.); v. cràmba.

• crambi ‘nuora5 v. grambi.
• crambo (L 15, 48) cavolo; v. cràmba.
cramèdde : (,L ba, ces, cn, cr) f. pi. la giun­

tura della mano; le cramèdde (L ces) le 
quattro stecche che formano i collari del 
giogo, v. fig. 62, voi. II, pag. 622.

cramisòla : cfr. cremmasüla.
• crammèno (L 15, 48) ag. franto, spacca­

to. - Da correggere in dammeno ?; v. 
danno.

cramminare (L bo, na) a. sfioccare le lane 
[‘carminare5 <dat. carminare]; v.ram- 
menare (voi. II, III).

cramuscèddu (L borg, md), crummuscèddu 
(L v) m. specie di trifoglio selvatico.

cranara : (L gd, md) f. tasso barbasso, 
verbasco.

cranara : cranara (L ma) f. scopa di 
frasche [scopa granaria].

• cranara : (L cl) f. carbonaia [raccorciato 
da craunard\ ; v. cràuno.

• craneftiri v. cladeftiri.
• cranari (L 15) m. carbonaio.
cranulindia : (L cs) granturco.
• craparisa (L st) f. donna di Caprarica.
crapazzu : crapazzu (L ng) m. caduta, sci­

volata; v. ncrapazzare (voi. II).
• crapètto (L cl, ma) m. capretto.
• crapettuddi (L co), grapettuddi (L co) 

n. capretto.
cràpia ‘arganello5: [lat. caprea ‘capra 

selvatica5].

crapientu \\fare nnu - (B 1) fare una lotta 
corpo a corpo; v. crepentare.

crapinu : fènu crapinu (L cr) specie di 
graminacea.

crapittudda (L ng) f. capretta.
crappa (L ar, cr, cpr, pr) f. spiga dell’avena 

[id. all’ital. grappa ‘spranga5, ‘branca5, 
dal germ, krappa ‘uncino' o deform, 
dal gr. xàpqjo? ‘festuca5 ?] ; v. crappavina.

crappavina (L ba, cn) f. avena selvatica ; 
v. crappa, scarpavina (voi. II).

• crasàci (L 51), crasài (L ma) n. vinello 
[dim. di crasi],

cràscia || scìuitia - (L 1) giovedì grasso.
• crasi (L 15, 48, cl, ma, z), grast (L co) 

n. vino; mia rànta crasi (L ma) una 
goccia di vino; ta crasiata (L cl, cs) 
n. pi. i vini; crasi latino (L cl) vino nero 
molto denso ; crasi nèo (L cl) vino nuovo 
[gr. mod. xpacri id.].

crassèddu || sciuvidia crassèddu (L sp) 
giovedì grasso.

crassu || sciuvidia crassu (L or) giovedì 
grasso.

crasta : crasta (L ar) f. coccio di vaso.
crastare (L 58-1) a. bocciare, dare un cat­

tivo voto (gergo).
• cratèddi v. crotèddi.
• cratènno (L 15, 48, cl, ma, z), cratinno 

(L 51 '),gradènno (L co) a. tengo, ritengo, 
freno; ecràtesa (L ma, z) tenni; cràtiso 
(L ma), cràteso (L co), cràiso (L ma) 
tieni ! cratesòmme siftò (L z) tienimi 
stretto ! ; cratinno ’s t’ennü (L 51) tengo a 
mente [gr. xpocvouvco invece dell’ant. 
xpaTÉtó ‘tengo5].

cratimmani (T s) av. domani mattina 
[crai di mane]-, v. craimmani (voi. I).

• cratlzo (L 48-cs) a. tengo, ritengo, freno 
[gr. xpaTL^«, invece di xparsto].

• cratò (L 15, 48-z, z) a. tengo, ritengo 
[gr. xpocTsw].

crattaculu (L ba) m. smilace, salsapariglia 
[‘gratta-culo5].



crattaluru (L ot) m. specie di cardone 
selvatico.

• crètti 'letto5 v. crovatti. 
cratuatu (L cr) ag. graduato, 
cratulatu (L cp) ag. tarlato; v. craulatu. 
cratulisciatu (L cp) ag. tarlato, 
craulatu : craulatu (L g, sq, vg) ag. tar­

lato; craulatu (L ce) cariato; v. craulare 
(voi. I).

cräulu : (L ma, no, sc, z) specie di corvo; 
crdulu (L st) cornacchia [lat. graulus 
'cornacchia5] ; v. gravulu, rdulu. 

craunaru || scursòne craunaru (L cp), sèrpa 
craunara (L pr) f. specie di serpe nera, 
colubro di Esculapio ['serpe carbonaia5], 

craunaru (L cr) m. pesce marino, razza 
monaca [‘carbonaio5, per il color scuro, 
cfr. ven. moreto id., spagn. negrità id.].

• cràuno ‘carbone5 v. cdrvuno. 
cravàscia (L 58 : C) f. nerbo di bue che si

adopera come staffile [frane. cravache\. 
cravèdda : (L mi) è più precisamente un 

luogo (grossa buca) dove una volta si 
buttavano le acque sporche [‘piccola 
gravai, dal. prelat. Sgrava]; v. grava 
(voi. II).

cravòttu ‘buco5 v. caravuèttu (voi. I). 
cràzia : fare la crdéia (B me) fare la Pas- 

quetta in campagna : si andava una 
volta ad una località che si chiama Ma­
donna della Grazia (chiesa).

• crèa (L 15, 48, cl, co, ma), grèa (L co) 
n. carne; crèa liparò (L ma) carne 
grassa; crèa fsilianò (L cl, ma, z) carne 
magra [gr. xpsoc;].

crècu : crècu (L erp) greco; crècu (L cr) 
greco, grecale, vento che spira tra le­
vante e tramontana.

crèddu || nnu — (L gp) un poco [‘un Cre­
do5]; v. crèdda (voi. I).

• cremazzi (L 15, 48) ag. fredduccio. - 
Voce dubbbia, non confermata [deriv. 
da xpupó? ‘freddo5].

• cremäzo (L 15, 48), gremdnno (L co) io 
appendo; to crèmasa (L z) l’ho appeso; 
crèmasòtto (L z) appendilo ! ; icremasti 
(L z) s’ è impiccato; cremammèno (L st) 
appeso [gr. mod. xpspdc^to].

• cremmasüla (L si) f. filza di pomidori in­
trecciati, appesa per l’inverno [italianiz­
zato da un greco xpepocoTpoc ‘penzolo 
d’uva5]; v. cramisòla (voi. I).

• cremò (L 15) io appendo (gr. xpcpàco, 
xpspw].

• cròno ‘io bagno5 v. grèno.
crezzu : lana crèééa (L ar) lana grezza.
crianza \ parlandu crianza (L 21) parlando 

con riverenza.
• cricèddi v. clicèddi.
Cricla : Cricia (L pr) pers. un sopran­

nome; v. Grecia.
• cridda ‘creta5 v. agridda.
criddazzu ‘terreno argilloso5 [piuottosto da 

cridda o gridda ‘creta5 < agridda <C lat. 
argilla, gr. ccpY(,XXo<;] ; v. agridda.

• criddo (L si) m. grillo; v. criddu.
• criddo (L 51) grossa brina gelata. - Voce 

dubbia; v. erto.
criddu : criddu (L ces, cr) m. grillo.
criddu : criddu (L mi, po) m. seme del 

pomidoro o del fico.
• criè(v)o (L 54) io creo [cre-sùtó] ; v. criare.
• crifà (L 15, 48, ma, z) av. di nascosto; tò 

'canta crifd (L z) l’ho fatto nascosta­
mente [gr. xpucpà, invece di xpu<pM<;].

• crifi-crifi (L 15, cs, ma) loc. nascosta­
mente; tò 'carne crifi-crifi (L ma) l’ha 
fatto nascostamente [gr. xpóqx].

• crifitüri (Lmp)n. nascondiglio; crivitùri 
(L ma) n. stalluccia, misero recinto per 
un maiale [gr. *xpu<p7)Toùpiov].

• crifizo II ti crifiéune (L cl) che cosa dicono 
di nascosto ?; crifiéume (L cl) parliamo 
di nascosto [gr. *xpu<pt^<a] ; v. crivinno.

• crifò (L cl, z) ag. secreto, nascosto [gr. 
xpocpó;].

Crifone (B 8) pers. Trifone.



Crifüddi || to - (L 15, cl) località sul mare 
presso Roca [gr. *xpucpoóÀA(,ov, dim. di 
xpütpcx; ‘nascondiglio’, ‘luogo di riparo’].

crigna (L cr) f. criniera [cfr. il cal. crigna, 
ant. frane, engne <C *crinia].

• crimbidi(L15, cl), grimbidi (Leo) n. ci­
polla [gr. xpoppòSiov, xpeppiStov].

Crimintina (B 8) pers. Clementina.
• crimmata (L st) f. imbiancatura della 

casa [gr. *xpKT[xà<$<x] ; v. firio.
crimone (L 58-nl) ag. stupido.
• crino (L 15, 54, cl, z) n. giglio; ta ermi
(L 48, cl) i gigli; tossa crini (L cl) tanti

gigli [gr. tò xplvov],
• crio (L 54, ma, mt, st), grio (L co) m. 

ariete, montone ; crio sguddo (L st) mon­
tone senza corna [gr. xpióq id.].

• crio (L 51, ma) m. grossa brina gelata 
[gr. xpüop ‘gelo’] ; v. criddo.

• crio (L 54) ag. freddo [gr. xpóo? id.].
• cripò (L 48, cl, co, st, z), chiripò (L st), 

acripò (L 55) ag. caro; to crèa ène cripò 
(L co) la carne è cara [gr. mod. axpißot; 
id.]; v. chinipò.

cripulu (L cr, no) m. specie di pisello sel­
vatico; v. ripulu (voi. II).

• crisaräi (L 15, cl) n. orzaiuolo [gr. xpi-9-a- 
pàxiov].

• crisàri (L 15, 49, co, ma), critàri (L mg, 
st), grisdri (L co) n. orzo; 0 crisàri es tè 
ce ghjènete (L ma) l’orzo sta per matura­
re [gr. xpiHàpiov].

criscenza || a — (L 58-nl) in abbondanza.
• criscèo (L cl) io allevo; v. criscere.
criscere : criscire (L ru) far crescere, alle­

vare; me lu criscii (L 42) me lo allevai; 
oju lu crìscu (L cr) lo voglio allevare.

• crisino || fsomi crisino (L 15, co, cs, ma), 
zzomi crisino (L si) n. pane di orzo [gr. 
xptahvo?].

crispi (B f, me T g) pi. pieghe della gonna 
[cfr. il cal. crispe id.] ; v. rispi (voi. II).

Crispianu (T ms, t) geogr. Crispiano, 
paese in provincia di Taranto [a. 1269

casale Crispiniani (L 61), lat. Crispi- 
nianum ‘villa di un Crispinius]. 

crista1 : crista (L ar, cn, cs) cresta del 
gallo; crista da jalla (B ce) salvia; crista 
te caddu (L ar) malattia venerea. 

crista2 : crista (L ar, ba, mp) resta di spiga, 
cristacalla (B pi) f. fumaria (erba) ; v. crista1. 
cristarèdda (L 65) f. pesce, costardella;

(L ot) pesce della famiglia delle aguglie. 
cristàutu : cristàulu (B pi), cristduru

(L vg) specie di cicerbita [cfr. il cal. 
cristàula ‘nome di un’ erba’] ; v. catduru. 

cristèrna : (L cs, si, st) f. cisterna, 
cristi II lì pòveri - (L ma) la gente misera e 

povera di spirito.
cristiana : bòna cristiana (L ce, md, st, tr) 

puttana ; face la bòna cristiana (L md) fa 
la puttana.

• cristiani (L 48, ma, st, z) f. donna ; 
nnoriéo itti cristiani (L cl) conosco 
quella donna; cali cristiàna (L st) put­
tana; v. cristiano.

• cristiano (L 15, 48, 64, cl, ma, z) m. uo­
mo ; tane a ccalò cristiano (L ma) era un 
buon uomo; a ttus cristiani, (L cl) dalla 
gente; canni calò alò ttos cristiano (L z) 
fa bene a tutti gli uomini [gr. xPlCTtavó<; 
‘cristiano’, in dialetti neogreci, p. e. a 
Creta xpiorwcvo? ‘uomo’].

cristieri (L 58 : C) m. clistere.
• Cristo (L 15, 48, cl, mt, st, z) Cristo; 

0 Cristo na s' afidisi (L st, z) che Dio 
t’ajuti ! ; mbròs to Cristo (L cl) dinanzi 
a Dio [gr. XpiCTTÓ?].

Cristòfalu (B 8) pers. Cristoforo.
• Cristü II tu - (L 15, cl, ma, z) Natale; 

èrcome u Cristü (L ma) verrò a Natale; 
ròs tu Cristü (L es), sara tu Cristü (L st) 
fino a Natale ; u Pasca ce u Cristü (L ma) 
a Pasqua e a Natale [gr. toü Xpioroö yé- 
vecri?].

critare : critare (L ar, cr, erp, ru), critari 
(B f), cridare (L pr) n. gridare; nu ceri- 
tare (L ru) non gridare.



• critarèdda (L mt, st) f. orzaiuolo [dim. 
di xpidfapiov 'granello d’orzo’] ; v. cri- 
tari.

• critari 'orzo5 v. crisàri.
critazzignu (L ar) ag. cretaceo.
critere : crisciu (L ar, pr), crera (T 21), 

criu (L vg) io credo; crira (T 21) tu 
credi; crisciu ca par tu crai (L ar) credo 
di partire domani; crira aura (T 21) 
credi al folletto; m’ia critettu (L 58-nl) 
avevo creduto; no ccrisciu (L cu) non ci 
credo ; crititi ca se nde vàe (L cu) credete 
che se ne vada ? || cresu (B 6) ‘io credo5 
dovrà certo essere letto cresciu (L 58).

critimu : critimu (L tr) finocchio marino.
• criüzzi (L 15, cl) n. montone giovane 

[gr. *xpiotkm].
• crivinno (L co, ma, z) io nascondo; ecri- 

visa (L co, ma, z) io nascosi; ti ccrivise 
(L z) la nascose; crivinnome (L co, cs, z) 
mi nascondo; ecrivistimo (L cs, ma), 
ecrivisimo (L z) mi sono nascosto; ecri- 
vistimòsto (L cs) ci siamo nascosti; e 
ssòéi crivisti (L ma, z) non si può nas­
condere; etèlise na crivisti (L ma) si 
volle nascondere; crivisu (L z), crivistu 
(L ma), crifistu (L cl), cristü (L ma) 
nascónditi ! ilia crivistònta (L ma) si era 
nascosto; [gr. *xpoßLVO>, cfr. il gr. mod. 
xpiißco] ; v. crifiéo.

e crivisti II ipèéome is crivisti (L co), epèéome 
’s to crivisti (L cs) giochiamo a rimpiat­
tino [gr. xpoßicrTijv ‘nascondersi5].

• crivitò IIpèéome is crivitò (L st) giochiamo 
a rimpiattino [gr. mod. xpoßTjTo id.].

• crivitüri v. crifitùri.
• crocalizi (L 15) egli gracida [*xpoxa- 

7a£si].
® cròcchio : (L cl, st) uncino; v. cròcco.
crocci : curbed (L ba) m. pi. raffio per 

ripescare un secchio dal pozzo.
• cròcco (L cs, ma, z) m. uncino; v. 

cròccu (voi. I), vròcco (voi. II).
croce v. cruce (voi. I).

crombulara (L cl) f. pianta che produce le 
corbezzole; v. cròmbulo.

• crombulèa (L cl) f. albero che produce le 
corbezzole.

• cròmbulo : ta cròmbula (L cl) le more di 
rovo, ma anche ‘le corbezzole5; cròm- 
bulo-màcchia (L cl) corbezzola [gr. 
àypiópcopov].

• crondò (L cl) cruschello [gr.
‘grosso5]; v. Rrondò.

crònice : li crònici (B f, me) le larve del- 
l’agrotide [gr. *àypóvuxo<; ‘unghia del 
campo5 o àxpwvoy;o<; ‘con unghia acuta5].

• cròno (L z) m. anno; tris crònu ampi 
(L z) tre anni fa [gr. ^póvo?] ; v. liròno.

• crontici (Lst) n. aliosso; ipèzome iscron- 
ticia (L st) giochiamo agli aliossi; 
v. contrici, cuntrice (voi. I).

® cropèa (L co) f. mucchio di letame [cfr. il 
gr. ant. xarcpioc id.].

• cròpia (L si), cròbbia (L 15, 64) n. pi. 
spazzature, immondizie [gr. và xoirpioc],

• cropimmata|| tó-(Lma) n. pi. le sporci­
zie, immondezze [gr. rà xorcplcpaToc].

• cròpo (L 15, 64, cl, co) m. letame [gr. 
xÓTtpcx;].

croscia : croscia (L ba, md) f. brace; v. 
ràscia, vròscia (voi. II).

crossèddu ‘cruschello5 v. crussieddu.
• crotèddi (L 15, 51, cl, z), cotreddi (L 

mp), cratèddi (L si) n. pezzo rettangolare 
di tufo per costruzione; cratèddi (L cs) 
sedile di pietra [gr. *xo8psÀXiov, dim. 
di *xó8pov < quadrum ‘pezzo qua­
dro5] ; v. quarieddu, quatrieddu.

• crovattäci (L 15), crattàci (L 15), grattai 
(L cl) n. lettino.

• crovatti (L 15, 48, 54, ma, z), grovàtti (L 
co), croätti (L 48), cràtti (L 15, 48, st), 
gratti (L cl) n. letto; istiaéo to cratti (L 
st) aggiusto il letto ; is to crovàtti tu ciurù 
(L 54) al letto del padre [gr. xpaßaixov 
id.]. '

• erüa ‘filo5 v. trüa.



crucàcchia (L md) f. porcellana, portulaca 
[deform, di prucàcchia\. 

cruccularu : cruccularu (T s), cruccu­
laru (B pa), crucculara (T mt) m. pap­
pagorgia del maiale [cfr. il cal. vuccu- 
laru id., deriv. del lat. buccula]; v. 
rucculam.

cruciuni || 'n - (B 8, T 1) a forma di croce, 
crudòne (T li) m. persona poco socievole, 
cruècculu : cruècculu (T s) m. stelo, gambo 

di fiori o di erbe.
cruèssu 'grosso5 : (T sg) cruèssu m., 

crossa f., emessi m. pi., emessi f. pi. 
cruffulare : cmffulare (L md) russare, 
crugni (T mn) m. pi. scogli di mare, 
crugnu (T s) ag. scemo; crugnu (L sal B e) 

persona poco socievole, 
erüi (B me) f. pi. le gru; v. gruga (voi. I). 
crummuscèddu v. cramuscèddu.
• crumunài (L 15) n. pezzo del tronco del­

l’olivo che si trapianta; v. curmune (voi.
iy

• crumüni (L 15) n. tronco dell’ olivo che 
si trapianta; v. curmune (voi. I).

• crunàci v. curnàci.
e cruni 'porco5 v. cumni. 
cruone (B b: secondo L 58) ag. poco 

socievole, poco espansivo. - Voce errata: 
v. curòni.

• crusäfi (L 15, 64, cl, ma, st), grusàfi (L 
co) n. oro; èna tortoci cmsàfi (L cl) un 
orologio di oro [gr. mod. xpu®a<piov] ; v. 
Rrusafi.

• crusciüli (L 15) n. correggiole; v. curi- 
scìulu (voi. I).

crùsciulu : crùsciulu (L borg) m. corbez­
zola.

• crusò v. tirusò.
crussieddu : crussèddu (L ba, cn), cros- 

s'eddu (L cu) m. cruschello ['grassello5]. 
crutiu : crutiu (L cl), crutèu (L ru) ag. 

di difficile cottura.
cu 'che5 : cumbene cu passano (B 6) con­

viene che passino; volse illu cu ella stesa

(leggi stescid) appresso alluy (B 6) egli 
volle che lei stesse vicino a lui; iddu 
ulia cu llu dicu (L vg) egli voleva che lo 
dicessi; òju cu bbieni (L vg), vòju cu 
bbèni (L cu) voglio che tu venga; sai cu 
nnati (L ar, pr) sai nuotare; mi faci cu 
mmòm (L ar) mi fai morire; stau cu 
ppartu (L ar, cr), sto cu ppartu (B f) sto 
per partire; l'òrgiu sta ecu ssicca (L cr, 
erp) l’orzo sta per maturare; timu cu 
nnu cdsciu (L erp) temo di cadere; nu 
ssu bbònu cu ffazzu nènzi (L pr) non 
sono buono a far niente; cu nnu catiti 
(L erp) non cadete ! || nenzi tegnu cu 
m'annu levare (L 57) non ho niente da 
togliermi [lat. quod],

cùa1 'cova5 : sciucare alla cùa (L 58-nl) 
giocare a nascondiglio; v. cucciala.

• cuai v. quài.
cualuru (L 58 : C) m. stanza molto 

angusta, covacciolo.
• cuaritula v. cuvaritula.
cuatizzu : u'eu - (L sal, vg B e) m. uovo 

guasto.
cübbia (L ar, ot) f. sgorbia; v. ubbia (voi.

II).
cubintu = cubbintu (L 13) ag. convinto.
cùcchia : varirsa cucchja (T 3) vedersi in 

imbarazzo.
cùcchiu 'vicino5 : sciamu cùcchiu cu nne 

{sciane (L 58-nl) andiamo proprio per 
farci vedere.

« cuccia (L 15, cl, co, si, z) n. pi. le fave; 
cucci (L 15, 48) n. fava; cuccia casaro, (L 
co) fave nette [gr. mod. xouxxl].

cucciarda 'lodola5 : [dal verbo cucciare 
‘giacersi’ <C ant. frane, cuchier, prov. 
couchà 'coricare5].

cuccicüa II sciucare a - (L se) giocare a 
nascondiglio; v. cucd.

cuccimannèdda : curcimandèdda (B pi) f. 
coditremola [cfr. il cal. cuccipannèlla, 
cozzapinnèlla, abr. cucciacannella id.].



• cucco : (L cl) m. focaccia di farina d’or­
zo; cucco (L mp) zuppa di orzo bollito; 
cucco (L 54) polenta di miglio.

• cucco (L 15, cl) m. cuculo.
cuccù1 : cuccù ti tortura (T s) maschio 

della tortora [gr. mod. xouxxo? ‘cuculo5], 
cuccudòrmi (L mp), m. caprimulgo;

cuccutuèrmi (B pi) gufo; v. dormi. 
cuccui : cuccuiu (L cp, vg), cuccuviu (L 

58-nl) il grido della civetta, 
cuccularu v. cruccularu. 
cucculisciare (L ba, mp, ug) n. gorgogliare, 

dell’acqua che bolle, 
cuccutuèrmi v. cuccudòrmi. 
o cuccuviu (L st) m. specie di civetta, 
cucèdda : cuscèdda (L cr), cuscèdda (Ts, 

sg, t) grosso ago per sacchi; v. acucèdda 
(voi. I).

« cuci - cüci (L cl) esci, voce per chiamare 
un porco.

e cuco (L 54) uovo (inf.). 
cucüddu4 (L erp) m. pallottola; v. còcula, 

cùcula.
cucuddu5 (L cr) m. corallina, 
cucugghiata : (L cl, ma) f. lodola cappel­

luta.
cucügghiu (L 58: C) m. accumulamento 

di stoffa nella confezione di un abito; 
v. ncucugghiare.

cucuigghia (T t) m. mollusco, specie di 
vongola.

• cucüglia (L 15) cappuccio. — Voce molto 
dubbia, non confermata.

® cucujata (L 15), cucujà (L cl) f. lodola 
cappelluta.

cüculu (L vg) m. rocchio di salsiccia, 
cücuma : cucuma (L no, sur) f. cucuma 

per il caffè, caffettiera; cucuma (L 1) 
zuppiera.

• cucumajo (L cl, cs, st) m. euforbia [de­
form. di tutumajii\.

cucumèdda : cucumèdda (T a) camomilla, 
cucumiddòni : (B me) m. margherita 

gialla.

Cucümula (L ma, ot) geogr. Cocumola, 
paese in prov. di Lecce [gr. rà xoxxó- 
fAY)Àa ‘i susini5].

• cucurizzi (L st) n. cumoletto di pietre in 
forma di pila, v. fig. 29 (voi. I).

cucurizzu : cucurizzu (L ot) vetta di un’ 
altura [cfr. il sardo cùccuru ‘cima di una 
montagna5, basco kukur ‘cresta5].

cücuru (L ar , se) m. torlo dell’uovo; v. 
cücaru.

cucurucü (L cr, vg) onom. suono del gallo.
• cucurucò : cucurucò (L 15, mp), curu- 

cucò (L cl) n. torlo dell’ uovo; dio 
curucucà (L cl) due torli.

cucuruddu (B pa) m. pila di pietre nel 
seminato; v. fig. 29, voi. I, pag. 178.

cucurüzzula : cucurüzzula (B pi) f.
capitombolo.

• cucuzzäcia (L st) n. pi. spighe rimaste 
dopo la mietitura.

cucuzzara (L ba) f. specie di pagnotta 
impastata con zucche, peperone e olio.

cucuzza ‘rete da pesca5: [lat. cucutium 
‘cappuccio5].

cucuzzu (L cn, erp, g) m. orzo selvatico 
[lat. cucutium ‘cappuccio5].

• cudda ‘sarchio5 v. gudda.
• cuddaci (L mp) n. sassolino; v. cuddo.
cuddare : nni còdda (L 58-nl) ha voglia,

gli piace.
• cuddo ‘sasso5: nan guddo (L co) un 

sasso; ipame guddu guddu (L co) 
andiamo lunghi i sassi ; èna cubimi azze 
cuddu (L si) un mucchio di sassi; mia 
splèca güddu (L cs) una massa di sassi; 
nan güddopayf (L si) un grosso macigno 
[prelat. *kullu ?, cfr. l’alb. gur ‘sasso5].

cuddu1 ‘quello5 : cuddu (B f), cudda (T mf, 
ms) col femminile quèdda fB f), chèdda 
(T mf, ms); nel plurale si ha quiddi 
(B f), chidda (T mf, ms) per i due ge­
neri Il cudda jadda (T mf) quel gallo; 
chèdda jaddina (T mf) quella gallina, 
chidda jdddara (T mf) quei galli, chidda



jaddina (T mf) quelle galline || a Ostuni 
invece di cudda, chèdda f. e chidda pl. 
oggi nel dialetto moderno sono più in 
uso delle forme ridotte : cuda jadda 
‘quel gallo5, chèda crapa ‘quella capra5, 
chida jdddara ‘quei galli5, chida crapa 
‘quelle capre5 [lat. eccu-illu]. 

cuddu2 : crapa cudda (L so) capra senza 
corna; caddu cuddu (L ar) gallo senza 
coda; v.guddu.

cuddura : cuddura (L spe) f. ciambella 
con l’uovo pasquale.

• cuddura (L 15, 51) f. ciambellina col­
l’uovo pasquale ; cuddura^L 54) focaccia.

• cuddura (L 51) f. fune attorcigliata alle 
viti dello strettoio.

• cuddüri (L 48) n. panetto tondo; cud- 
dùri tiri (L cl, co, z) forma rotonda di 
formaggio pecorino [dim. di cuddura'. 
gr. xoXXupiov],

• cuddurida (L co) f. midollo dell’osso.
• cuddurite (L 15> 48, co, cs, mp) f. pi. 

maccheroni ; mu piacèone e cuddurite (L 
cs) mi piaciono i maccheroni [gr. 
xoXXupl?, -180?].

• cudèo v. cutèo.
• cudunäci (L 54) n. campanello.
• cudüni (L 15), cutùni (L co) n. battaglio 

di campana [gr. xooSclmov].
cuècciulu ‘conchiglia5: [lat. cochlea], 
cuècu II magghiatu cuècu (B f) caprone 

senza corna; v. còca (vi. I). 
cuèddu : an cuèddu (B f) a cavalluccio, 
cuènzu ‘pranzo5 v. cònsulu. 
cuènzulu v. cònsulu.
cuèppu : còppu (L cr.)m. coppo per la pesca ;

(L cr) rete a sacchetta con asta lunga, 
cuèrnu : còrnu (L ru) m. corno; facce te 

còrnu (L 34, ru) faccia antipatica. 
cuèrpu2 : cuèrpu ti jèntu (B me) colpo di 

vento.
cuèru : còriu (L cr, ru) m. cuoio; se tira lu 

cuèru (L sq) loc. di uomo avaro e gran 
lavoratore.

cuèrvu : còrvu (L cr) pesce marino, cor­
vina di scoglio.

cuèscu : cuèscu (L vg), cuèsculu (L cp) m. 
ognuno dei bastoni laterali che for­
mano la costolatura di una sedia, 

cuèsama v. raccugghia-quèsuma.
• cuèta v. quòta.
cuèttu : cuèttu (B me T sg), cuètta (B ce), 

cuòtta (T ms), cutta (T mf) vino cotto, 
cùetu : cuètu (L st) m. gomito, 
cuètu : cuètu (L vg) raccolto. 
cuèzzu1 : cuèzzu (L cp, vg) m. roccia fìssa, 

sasso che non si muove [cfr. il cal. 
cozzu ‘cima di un colle5]. 

cuèzzu3 : cuòzza (T ms) codolo della zappa 
[cfr. il col. cozzu ‘costola del coltello5], 

cuffiari (L st) pl. nomignolo degli abitanti 
di Zollino.

• cufiazo (L 15, 48) n. faccio lo sciocco, 
cufinisciare (L 58-nl) a. trasportare l’uva

in ceste; v. còfunu.
cufinisciature (L 58-nl) m. colui che 

trasporta l’uva (in ceste) dalla vigna al 
carro.

• cüfio (L 48, ma, si, z), cùffio (L 15) ag. 
vuoto e floscio, vuoto dento, leggiero, 
stolto [gr. mod. xoucpio? ‘vuoto5]; v. 
cùfiu (voi. I).

cùfiu1 : caddu cùfiu (L ru) gallo impotente. 
cufiu3 : cùfiu (L 58-nl) m. culo (gergo). 
cufòne1 : cufune (L spe) m. fuco delle api 

[metatesi di fucune ?]; v. fucune. 
cufóna II n'òmma — (T ms) un uomo sterile 

[‘fuco5]; v. cufòne.
• cufuna (L co, cs) m. fuco delle api; v. 

cufòne, cofùna (voi. I).
cugghioni II - d'drvuru (B b) m. buco nel 

fondo della barca per l’albero, 
cugghiübbi (B me) pl. specie di pasta nera 

(maccheroni) fatta in casa della forma di 
tubetti larghi e corti; cugghiùbbili (B 
v) pl. specie di gnocchi, 

cugghiünculu : cujùnfulu (B e) m. spic­
chio d’arancio.



cugghiunutu (T li) ag. biancastro, bianco 
sporco.

cugliarusu (L md) ag. sporco; v. cujaruso. 
Cugnanu : sciamu a llu Cugnanu (L ru) 

andiamo a Lucugnano; v. Ucugnanu 
(voi. 11).

Cugnanu (L vg) geog Cugnano, antico 
casale a nord di Porto Cesareo, 

cugnatu : li cugnàtara (T 20) le scuri, 
cugnòttu (B me) ag. tarchiato, tozzo; v. 

cutrugnòttu.
cugnu : cg,gna (T mf) m. ernia, 
cugnu : cugnu (L mm) m. codolo della 

zappa.
cugnünculu (L vg) m. spicchio d’arancio; 

v. cugghiünculu.
cuja ‘ernia5: cuja (L ma) f. borsa dei 

testicoli [identico all’ital. coglia <j lat. 
còleus].

cuja (L erp) f. focaccia di farina di orzo; 
(L ma) bovina, per la similitudine con 
una focaccia.

• cuja : cuja (L 55) f. focaccia; cuja.
• cujäri (L co, cs, z), cugliàri (L z) n. 

caglio; cujäri (L 15) erroneamente 
‘sporco5 [lat. co(a)gulum -f- suff. dim. 
-apiov] ; v. quajari.

• cujaruso (L 15, co, ma) ag. sudicio, 
sporco [deriv. da cujdri\ ; v. cugliarusu.

cujòna II tari la - (T s) dare la burla, 
cula : cula (L so, st) f. voglia, neo [lat. 

gola],
culàcchiu : culàcchiu de pòrcu (L cr) 

specie di erba grassa (porcellana ?) che 
si mangia; v. colàcchio.

® culandra v. pulandra (voi. II). 
cularatu (L ma) ag. dal culo sproporzio­

nato.
culasciòne (L cr) m. sorta di pesce piatto 

colla coda lunga ; v. calascione (voi. I). 
culcare || colca (B 6: secondo L 58) corica, 
culèu ‘pesce5 : [cfr. ancora il gr. ant.

xoXato? o xoXso<; ‘nome di un pesce5], 
cullbbriu (L 58: C) m. equilibrio.

culignu : culignu (L ar, 1) pederasta; 
culignu (L ar) fortunato (gergo).

culimbriisciulu (L spe) m. specie di 
pisello selvatico.

Culimèna || Torri — (T a) geogr. Torre 
Columena; la Culimèna (L vg) zona 
marittma paludosa a sud di Avetrana 
[gr. xcoXupsvoi; ‘scostato5].

Culimitu v. Culumitu.
• cùlimo : mia cista cülima (L st) una cesta 

colma.
culitrènula (L ca) f. coditremola.
culi-vanu : culivana (L ug), culuvana (L 

mi) f. donna pigra.
Culòmma (B 8) pers. Colomba.
culònna (L gd, ug) f. menhir, pietrafìtta.
culòpa : fica culòpa (L ar) specie di fico 

nero.
• culòzzo (L cl, ma, si) m. bernoccolo, 

gonfiore; culòzzo (L mt) altura di 
pietre\v.culòzzu(voi. I), clòzzo (voi. III).

• culucäci (L si), culucài (L z) n. cagno­
lino ; v. culüci.

• cullici (L 15, mp, si) n. cagnolino [gr. 
mod. xouXoóxi id.].

• culumäi (L 15) n. mucchietto; v. culümi.
• culumarèa (L cs, ma), culumerèa (L 49, 

cl) f. mucchio; v. culümi.
culume (L erp) m. mucchio; v. culümi.
• culümi (L 15, cl, co, cs, mp, si, z) n. 

mucchio; ta culümmia (L cl, cs, z) n. pl. 
i mucchi; coturni azze cüddu (L si) 
mucchio di sassi [cfr. in dialetti neo­
greci: (Cerigo) xoupoóXi, (Cefallonia) 
xouXoüpu ‘mucchio5, da un gr. tard. 
xoup.oóXiov, dal lat. cumulus].

Culumitu (L co st, vg), Culimitu (L cp, 
ga) geogr. Collemeto, frazione di Gala- 
tina [gr. xooXoupu ‘mucchio5 -j- suff.

Tf)? ossia lat. -etum > -itu] ; v. 
Malahrito.

allumo II vendere a - (L 67) vendere a 
mucchi tondeggianti [lat. cumulus].



• culumònno (L 15) io ammucchio ; culu- 
mòsu (L st) sbrigati; v. cubimi.

Culupazzu = Collepasso [a. 1269 casale 
Colopatii (L 61), sec. XIII xuP^9l0V 
KouAoutoct^s] .

• culusciòbbia (L cl) n. bambini piccoli; 
poddd culusciòbbia (L cl) molti bam­
bini ; culusciòbia (L 15) cose piccole da 
bambini ( ?).

• culuslrno (L si) io seguo; culusirno (L z) 
io trascino ; culusirnonta (L cl) continu­
ando, (L 54) strisciando [gr. xwAoaupvco].

• culusò (L 15, 48, 49, cl, co, cs, ma, z), 
culudò (L 48), culutò (L mt, st), aculutò 
(L 55) io seguo; me culusd (L z) mi 
segue; m'aculusd (L 55) mi segue; 
acuhlsisa (L 55) ho seguito; estèo ce 
culusò (L ma) sto seguendo ; soggèste na 
culusisi panta iu (L cl) puoi continuare 
sempre così; culusisi (L ma) seguire; 
culusisetème (L z) seguitemi ! [gr. 
àxo/.ouhw].

• culutistò ‘seguito5 II tris emère culutistè 
(L st) tre giorni di seguito.

culüviu II uèvu - (T sg) uovo covato e 
guasto.

• culuvrata (L 51) f. porca gravida. - 
Voce antiquata [gr. xoAaßpo? ‘porcello5].

cumbarl v. cumparire.
• cumbèo (L 15, 48) io appoggio. - Forma 

errata; v. accumbò.
• cumbiazo (L 15, 48, 54, ma), cum- 

biaéome (L 51, st) ho nodo alla gola; 
cumbiazo (L 15, 48) mi accascio per 
affanni; ecümbiasa (L ma) mi feci nodo 
alla gola; mu cumbidsti (L 54) mi 
s’annodò la gola [gr. mod. xofxßiaCoo, 
deriv. da xopßo? ‘nodo5].

cumbile : cummile (L ug) m. specie di 
fiasco di creta, v. fig. 17, voi. I, p. 131; 
v. mbile, ummile.

cumbina : cumbina (T ms) f. pietra di con­
fine; cumbina (T ms) colonnetta di 
pietra da paracarro.

• cümbio II an cùmbio nero (L 54) un sorso 
di acqua. - Voce non confermata.

• cumbionno (L 48) mi accascio per affan­
ni; v. cumbiazo.

• cumbò ‘io appoggio5 v. accumbò.
cumanatäria (T t) m. capo o comandante

di barca.
• cumènto (L 54) m. convento; v. cumèntu 

(voi. I).
• cumènto (L cl) m. testolina della trottola.
• cumlrri || dnemo afse - (L z) m. vento di 

ponente [soffia dalla parte della masse­
ria Cumirri\ ; v. ghimirri.

cummile v. cumbile.
cumparire : cumbari (T mf) n. far bella 

figura.
cumparizziu (L 58) m. il fatto d’ essere 

compari.
cumpiatire : n' a cumbiatèscara (T 21) ci 

devi compatire.
cumprisiju (L ru) m. cortile della casa.
cumpurtare (L ca, vg) a. confortare; cum- 

purtare (L 58-nl) a. sopportare, confor­
tare.

cumu : cum' a u cana (T 21) come un cane.
cuncèrtu : cuncierta (T ms) m. l’insieme 

dei gioielli di una donna; cuncierta 
d'amica (T t) gruppo d’amici.

• cundo ‘come5 : cundu (L 15, cl) come; 
mavro cundu i nnitta (L cl) nero come la 
notte ; òrrio cundu sèna (L cl) bello come 
te [abbrev. di secundum]; v. secundu.

• cundulomèno (L 54, co, z) part, involto 
[deriv. dal gr. xóvSuXo? ‘pugno chiuso5].

• cundüri (L si) n. sottoveste delle donne 
nell’antico costume [cfr. il greco cal. 
alnduro ‘corto5, gr. mod. xóv-roupo? 
‘dalla coda mozza5].

cunfriscere : cunfrisciri (B me) a. friggere 
una seconda volta, la prima volta con 
olio, la seconda volta con miele.

cunfritti (B pi) pl. specie di dolce casalingo 
che si fa per le feste di Natale.
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cunfrittu (B me) part, fritto una seconda 
volta.

cunnutti (L ru) pi. specie di cilindri di 
creta (lunghezza ca. 25 centim.) di cui si 
compone, in funzione di mattoni, una 
volta, specialmente quella della camera 
di cottura dei figuli.

cünsulo (L st) n. pranzo che dai vicini di 
casa o dagli amici si manda alla fami­
glia di un defunto nel giorno del fune­
rale; v. cònsulu (voi. I).

cuntatu II ligiurni cuntati (L sal B e) m. pl. 
i giorni dal 13 al 24 dicembre, dai quali 
si tira una specie di pronostico per i do­
dici mesi dell’anno venturo.

cuntente : (B 6 : secondo L 58) ag. con­
tento [lat. *contentis invece di con- 
tentus] ; v. cuttente.

® cuntèo (L ma) io parlo ; ecùntese ma mèa 
(L ma) ha parlato con me; e ccuntèome 
pilo (L ma) non ne parliamo più; cun- 
tèome grica (L ma) parliamo greco 
['contare’].

cunücchia : cunücchia (L ca, cr, se, sp, vg), 
cunòcchia (L cp) f. rocca, conocchia.

Cunzianu || santu - (L erp) San Quinzano.
• cüo (L 15, 51, co, ma, z), acùo (L 51, 55), 

ecuo (L ma) io sento, odo, ascolto, mi 
chiamo, ho nome; icuona (L co, ma), 
iguona (L cl), incua (L 48, cs) io sen­
tivo; igguone (L ma, z) egli sentiva; 
iggue Luigi (L ma) si chiamava Luigi; 
icusa (L48, 55, ma, z) ho sentito; na cüso 
(L 5 5) che io senta ; iye nna cüsi (L ma) 
dovresti sentire; cuse (L 52, 54, cl, ma) 
senti!; mime cusi(L 54) non ascoltarmi!; 
iha cüsonta (L z) avevo sentito; t' ubate 
cüsonta (L cl) l’avevate sentito?; eRo 
cumèna (L 49) ho sentito; acumino 
(L 55) udito; eeüstimo (L 52 mi sono 
sentito; e ttèlo na to cusi (L ma) non 
voglio che egli lo senta || ton icusa na 
classi (L ma) l’ho sentito piangere; 
icusti na fonasi (L z) si sentì chiamare

\\pòs cui (L 55, ma, z) come ti chiami ?; 
ciò iu iggue (L ma) lui così si chiamava ; 
evo ecüo Gisèppi (L ma) io mi chiamo 
Giuseppe [gr. àxouco], 

cupèrchiu (L lu) m. parte superiore di un 
alto vaso di creta che si lavora in due 
pezzi.

cupèrta : (L cr) f. coperta di una nave, 
cupertinisi (L vg) m. pl. abitanti di Co- 

pertino.
Cupertinu (L ga) geogr. Copertino, citta­

dina in prov. di Lecce, 
cupiertu : (L 58-nl) m. riparo.
• Cupòna (L si) m. Cupone, nome popo­

lare che si dà alla Piazza Osanna in 
Soleto; ipame s’o Ccupòna (L si) andia­
mo al Cupone.

cuppèdda (L 58: C) f. calicetto del fiore 
dell’ olivo.

cuppitèdda : mppitèdda (L vg), cuppicèdda 
(B me) controcalice del fiore dell’ olivo 
o della vite.

cupputu : piattu cupputu (L 1) scodella, 
cupu : cupu cupu (L vg) molto profondo; 

nnu fuèssu cupu (B f, me, pi) un fosso 
profondo; in loco qui dicitur via cupa, 
a. 1248 in un diploma di Brindisi (B 21). 

cuquigghiu 'sorta di mollusco’ : [gr. xoy- 
X<jXlov 'conchiglia’].

curaddina (L md, v) f. specie di finocchio 
marittimo.

curagnülu : curignulu (L cu, 1, se) m. 
blocco di tufo per costruzione; curignulu 
(L vg) solco scavato col piccone nella 
roccia tufacea per l’estrazione dei blocchi 
da costruzione.

curazzone : corazzone (L 58: C) m. uomo 
d’animo buono, compagnone [cfr. lo 
spagn. corazón ‘cuore’], 

curcimandèdda v. cuccimandèdda. 
curduvana : m'àggiu fattu nna - (L ca) mi 

sono masturbato; cordovana (L 58) don­
na che ama di ben nudrirsi, adornarsi e 
civettare.



curdaru (B me) m. funaio, 
curdulaira (B ce) m. funaio ['cordoliaio5]. 
Curdunna v. Lucurdunnu (voi. I). 
curèmma (L ar) f. fantoccio di cenci che 

durante la quaresima viene esposto al 
balcone della casa; v. carèmma. 

curfu : curfu (L cr) m. golfo [gr. fard. 
xóAcpo<;, gr. xóàtcoc;] ; v. vurfa (voi. II).

• Curgulante (L 15, cl) geogr. Gurgulante, 
nome di un fondo nei pressi di Melen- 
dugno, con dolmen.

• Curgulidia (L 15), Giirgulidia (L 15), 
Curguliddia (L cl) geogr. Curgulidia, 
nome di un fondo nell’agro di Calimera 
[gr. xoupßouAtSi,, dim. del neogr. xoup- 
ßouAov 'ceppo di vite5] ; v. cürvulo.

• cürgulo v. cürvulo.
CurianI v. Corianò (voi. I).
curlscia 'pesce5 : curisela (L cr), curèsca 

(T t) f. pesce nastro, pesce bandiera, 
curisciare (L 58: C) rfl. formarsi di 

lunghe striscie giallette nei panni lavati 
e spremuti.

curisciülu1 : (L md, mp) mucchio di grano 
pulito sull’aia.

curisciulu3 (L sa) m. orzaiuolo [deform, di 
rasciulu\.

curitümbula (L ma) f. capitombolo, 
curllcchia v. ndurlicchìu. 
curlimusa (L g), curminusa (B pi) f. scac- 

ciapensiere [deform, di cornamuse^-, v. 
curminusa, chirimusa. 

curminusa (L crm, trp B pi) f. zampogna 
[def. di cornamusez] ; v. curnamusa (voi. I), 
curlimusa, chirimusa. 

curmu2 : curmu te satizza (L ru) rocchio di 
salsiccia.

• curmuni (L co) n. polmone; v. curmune2 
(voi. I).

curmüsciulu (L ug) m. specie di pisello 
selvatico; v. curnàci.

• curnàci1 (L co) n. porcellino [dim. di 
curuni] ; v. grüni.

• curnàci2 (L co, mp), crunàci (L cs) n. 
specie di pisello selvatico dai fiori corni- 
culati.

curnale : curnale (L cr B b T t), curniale 
(L 58 : C) m. latterino, pesce piccolissmo.

• curnègno || alio - (L ma) m. specie di 
pisello selvatico ['coi comi5].

curnètta : curnètta (B b) m. calzascarpe, 
curnicèdda : curnicèdda (B me) f. assiolo. 
Curnutieddi || Li - (L 1) contrada nelle 

vicinanze di Lecce [ha preso il nome da 
un convento di monaci agostiniani : 
'i coronatelli5]. 

curòcci v. crocci.
curòni (B b) m. persona poco socievole; 

Pietru èti nnu curòni (B b) Pietro è poco 
socievole; v. cruone.

curpare : 'a mammana no 'nge curpava 
(T 21) non era la colpa della levatrice, 

córrere : m'aggiu cursu (L 58-nl, vg) mi 
sono offeso; stannu cursi (L vg) si tro­
vano in cattivi rapporti; v. currutu, 
curriu.

curribuie (L 58: C) m. veicolo leggero, 
currisciare (L cr, vg) inseguire; s'dune 

currisciati (L vg) si sono inseguiti ; 
currisciare (L 58-nl) n. e rfl. gareggiare; 
uè tte currisci (L 58-nl) vuoi gareggiare 
con me ?

curriu 'imbronciato5 : m'aggiu fattu curriu 
(L cp) mi sono offeso, 

curriu 'burlato5 || unu curriu Marcici, per 
nume Vanne Passanti (L 13) uno col 
soprannome Marcici, col vero nome 
Vanni Passanti.

currutu : currutu (B me) ag. adirato, cor­
rucciato : stamu curruti (B me) le nostre 
relazioni sono rotte; stannu curruti (B e) 
si trovano in cattivi rapporti, 

cursari (L sr) pl. abitanti di Cursi.
Curse : [casale Curse, a. 1275 (L 61)]; 

v. Curze.
• curiali (L si, st) n. recinto (ovile) per 

animali.



curte : corta (B os T mf), corta (B ce) f. re­
cinto per animali.

Curticaüri (T md) geogr. gruppo di case 
nel territorio di Manduria. 

curtieddu : curtlddu (L cr) coltello.
• curucò (L 54, cl, st, z), curugò (L 49, 52) 

n. torlo dell’uovo [gr. xpoxo? id.]; 
v. cucurucò.

curuddare : curuddare (L ru) n. ruzzolare, 
rotolare.

® curuddèo [| to cüruddo curuddli (L st) la 
trottola gira; v. turici (voi. II). 

curuddulare : curuddulare (L ru) n. roto­
lare.

• curuddüzzi (L st) n. specie di trottola che 
ha due punte e che nel mezzo ha la forma 
di un dado ; v. piripissi.

cürulu (L md) m. trottola; v. curlu (voi. I). 
curümbula (L borg) f. mora di rovo ;

v. crümmula (voi. I). 
curumüzzula (L md) f. capitombolo, 
curumüzzulu (L ru) m. capitombolo.
® curuni ‘porco5 v. grüni. 
o curusciüli (L ma) n. sferzino della frusta;

v. curisciulu (voi. I). 
curva : curva (L cr) f. corba di nave, 
f curveserio (L 58: nell’iscrizione greca di 

un dipinto del ‘Giudizio universale5 nella 
chiesa di S. Stefano di Soleto, sec. XIV) 
m. calzolaio [ant. frane, corvisier ‘calzo­
laio5].

curvieddu : (B me) m. mensoletta spor­
gente che indica proprietà comune di 
due proprietari; v. cruvieddu (voi. I).

® cürvulo (L 51, 52, co), cürgulo (L 15), 
vürgulo (L 51) n. tralcio di vite piantato, 
ceppo di vite [gr. mod. xoüpßouXov id.], 

a Curze II pame 's Curze (L cl) andiamo a 
Cursi; v. Curse. 

cuscèdda v. cucldda.
• cüscia : i cüscia scudda (L co) la capra 

senza corna.
cusso ‘questo5 : cussa padda (B os T mf) 

questo gallo; chissà crapa (B os) questa

capra; chissà jaddina (T mf) questa 
gallina; chissà jdddara (B os T mf) questi 
galli; chissà crapa (B os) queste capre; 
chissà jaddina (T mf) queste galline.

custrutto (T ms) m. costrutto, fine, profitto.
cusu : cusu (B pi) m. buco che risulta ad 

una trottola da un colpo con altra trotto­
la; v. pizzicògna.

cusutu : mlstra ti cusutu (B me) f. sarta.
• cuta (L co, ma) f. coda; na cuta atta 

maddia (L co) una treccia.
» cutalài (L 15, 51) n- cucchiarino; v. cu- 

tdli.
• cutäli (L 15, co, ma, si, z) n. cucchiaio 

[gr. mod. xouràXi,].
cutaru (L ba) m. terreno roccioso; v. cute 

(voi. I).
cute : li cuti (L cr, cu, se, tr) gli scogli.
cutella (L 58-nl) f. stella filante; v. cutldda.
• cutèo (L 15, cl, ma), cudlo (L ma, z), 

cudilo (L cs) io pago; se cutlo avri (L cl) 
ti pagherò domani ; me cudli (L ma) mi 
paghi ?; I nna cudlssi (L z) devi pagar­
mi ; e ssòzo cutlzzi (L cl), e ssòzo cudlssi 
(L ma) non posso pagare; cutlfsetlmme 
(L ma) pagatemi ! ; is e cutdo (L ma) sei 
pagato [*xout£Ó<o ‘io contento5 <C lat. 
*quetare < quietare, o riduzione di 
accutlo ?] ; v. accutlo.

cutirussune (L ca) m. codirosso reale.
cutòci (L ar, si) m. endice; v. cotòci.
cutijanca (L g, ot) f. coditremola.
Cuträne (T t) geogr. nome di una contrada 

a 12 chilometri a sud di Taranto dove si 
trovava una delle sorgenti dell’acque­
dotto greco-romano di Taranto [gr. ant. 
xu&pwoi; o yurplvoc; ‘cavità dove spunta 
una sorgente5] ; v. ci tra.

cutria ‘lontra5 v. utria.
• cutrübbi (L cl, co, si), cutrüpi (L 15, co) 

n. oliera da tavola; v. fig. 26 (voi. I); 
v. cutrubbu (voi. I).

• cutrufianò : (L cs, ma) m. uomo o abi­
tante di Cutrofiano.



Cutrufianu (L ar, ga) geogr. Cutro- 
fiano, comune in prov. di Lecce, dove 
intorno al 1800 si parlava ancora greco 
[a. 1269 Uttrofianum (L 61)].

cutrugnòttu (T md, s) ag. tarchiato, tozzo; 
v. ncutruniatu.

cuttente : cotente (B 6), mittènte (L ce, cr, 
md, ni, no, sur) ag. contento [lat. *con- 
tentis invece di contentus]; v. cun- 
tente.

cutu (B pi) m. roccia fìssa; v. cute.
cütula : cütula (L sai) i reni, parte opposta 

al ventre.
cütula II èrva cütula (L vg) f. coda di volpe, 

graminacea; v. mercucüpula.
cutuliare (L 58: nelle poesie del Bozzi) rfl. 

sculettare.
cutulisciare (L cp, vg) rfl. dimenarsi, scu­

lettare.
• cutullzo (L 15), cutulò (L 15) io scuoto.
cutulizzu (L sq) m. scossa, movimento di 

terremoto.
cutumaju : (L ba, mp) m. euforbia ; v. tutu- 

maju (voi. II).
® cutumari (L 49) m. vasaio; v. cotumaru 

(voi. I).
cutuni II li- (L ar) i quattro buchi di angolo 

nel giuoco dei puni\ v. mie.

• cutüni v. cudüni.
e cutürimma, cuturimma 'piscio’ v. catü- 

rima.
e cut.urimmà (L15, cl) f. pisciata, pisciatura.
• cuturò 'io piscio’ v. caturò.
• cutursi (L 54) n. schiena, dorso; v. cutur- 

su (voi. I).
cutursu : cutursu (L cl, st) m. gobba, 
o cuturüsci (L ma) n. tarallo, biscotto fatto 

a ciambella.
• cuväri (L z), covàri (L 49), guari (L cl 

ma), wàri (L 15) n. gomitolo; cuvàri, 
maddia (L z) gomitolo di lana [gr. mod. 
xoußdcpi, id.].

• cuvaritula : ( L49, ma, z), cuaritula (L ma), 
cuaricula (L st) f. onisco, porcellino di 
terra [gr. mod. xooßapl&oc id.]; v. cucu- 
maritula (voi. I).

® cuvèdda (L ma) f. fico che non matura 
più; v. wèdda (voi. II, III), 

cuzzèdda || a - (B pi) a cavalluccio, 
o cuzzèddi (L co) n. giuntura delle dita, 
cuzzettare v. ccuzzittare. 
cüzzi-cüzzi (L ba, mp, z), cüzzu-cüzzu 

(L ot) voce per chiamare un porco, 
cuzziddu (L ar, g) m. coccinella, 
cuzzlulu : (B pi) m. specie di chiocciola di 

mare.

D

da 'da’ : scèmmu dad intu la chèsia (L 13) 
uscimmo dalla chiesa; tu mia dda tiri 
(B 1) tu mi devi dire; a dda sèndara a 
mmèja (T 21) devi sentire me; avita da fa 
(T 1) farete; ona da vulè (T 1) vorranno, 

da = d'a (T 20), da vòccha (T 20) della 
bocca; v. du. 

da 'tua’ v. ta.
• daccamada (L 48), daccamata (L 48), 

daccamà (L 15, 48, cl) f. morso, morsica­

tura [gr. *§axxafi.K§<x invece di Sayxaqà- 
8a].

• daccanno (L 15, 48, cl, ma, st, z) io mor­
do; edàccasa (L ma), edàcchesa (L 49), 
itàccasa (L co) ho morso; dàcca (L cl), 
dàccaso (L cl), tacca (L co), tàccaso (L co) 
mordi ! ; e ssòzi daccàsi (L ma) non può 
mordere ; to sciddo pu aliftà en daccanni 
(L z) il cane che abbaia non morde ; epià- 
cane na daccàsune (L cl) presero a mor­



dere [gr. *8axxàvw invec di Sayxàvco] ; 
v. tace anno.

daccè 'dacché* : daccè m'dgghia murata 
(T 23) dacché mi sono sposato.

dad v. da.
• dafinèa (L 51, md)ìdafnèa(L.\%), dafinia 

(L 15, 48) f. alloro, lauro (albero) [gr. 
*8a<pvéa = SacpvY] id.]; v. ddfini.

© dàfini (L 15, 51, co, ma, z), tàfinì (L co), 
dafni (L 48) f. alloro, ramo d’alloro [gr. 
Soc<pvvj] ; v. tdfini, danni.

® daftilidi (L 15, ma, z), daftiliti (L ma), 
dattilidi (L mp, si), dattiliti (L cl, st) 
n. anello; daftilidi (L 48) erroneamente 
'ditale* [gr. SaxToXóckov 'piccolo dito*].

• daftilistra (L 15, 48), daftilistia (L 51), 
dattilistra (L cl, co, st), daftilistria (L 
cs) f. ditale [gr. SaxTuXyjO-pa].

® dàttilo (L 15, 48), dàttilo (L cl, st) n. dito; 
ta dàftila (L z), a däftila (L 54, ma), 
a tàftila (L cs, si) le dita; mu ponüne a 
ddftila (L ma) mi fanno male le dita 
[gr. SàxTuXov] ; v. cdftilo.

dalluia || aci - (L cr) piove in forma di 
acquazzone; v. ddellüviu.

® dama 'voto* v. damma.
o damalàci (L co mt), damalài (L ma) 

n. vitello, vitellino.
• damali (L 13, co, ma, z) n. giovenco, 

vitello; mèa san damali (L st) grande 
come un bue ; dio damaja (L z) due vitelli 
[gr. SapàXiov, dim. di SayuxXot; 'vitello’].

® damallda (L co), tamalita (L co) f. gio­
venca [gr. SocpaXi«;, 48a].

• damäzo (L 15,48,49) io domo [gr. 8apàl(co 
id.].

• damma (L 15, ma), dama (L 54, z) n. voto 
[gr. Tappa] ; v. tamma (voi. II).

• dammi (L 15, cl, co), dami (L 15), 
dàmmio (L 15, 48, ma) n. lacrima; ta 
dämmia (L 51, cl) n. pl. le lacrime [gr. 
*8àxpiov invece di Sàxpuov].

® dammizo (L 15, 48) n. io piango [gr. 
*8axpl£co invece di Saxpólpo].

dänfiu (L gp) m. tanfo, lezzo di mosto.
• danicò (L15), tanicò (Leo), danicü (L48) 

a prestito; tio tanicò (L co) io do in 
prestito [gr. Saveiaxó? 'prestato*].

© daniio (L 15, cl, z), taniéo (L ma) io 
presto, do a prestito; danisòmmu (L z) 
prestami ; ddnista (L cl) prestati ! ; dam­
méno (L cl) prestato [gr. 8avelE(w].

® danni (L st) n. alloro, [gr. Sàtpviov, dim. 
di SàcpvT)].

dapoy (B 6) dopo; dapoy lo partu (B 6) 
dopo il parto; v. depòi (voi. I).

® dappu V. tappu.
dare : ti lu dè (L ga) te lo dà; perchè la 

terra desa (= des eia ?) li sua frutti (B 6) 
affinchè la terra dia i suoi frutti; dè- 
sciame (L 57) che mi dia.

© darässo (L co) io parto [gr. Tapàcroxo] ; 
V. tarasso.

Dariu o Tariu (L su) geogr. contrada 
nell’agro di Surbo con chiesetta (san­
tuario) dedicata alla Madonna di Loreto, 
la cui festa si fa il martedì dopo Pasqua : 
secondo la leggenda il nome sarebbe 
deformato da un Luriuo Auriu = Xauplov 
'piccolo cenobio* (Xaüpa) ; v.riu (voi. II).

• Dasi (L cl) geogr. contrada nel territorio 
di Calimera ; fame ’s ta Dasi (L cl) an­
diamo a Li Dasi; v. dàso.

• dàso : (L 15, cl) n. bosco; ta dasi (L cl) 
n. pl. i. boschi [gr. Sacro?].

davèru v. devèru.
9 ddasso v. addasso.
9 dattilidi, dattilistra, dàttilo v. daftil-.
9 datto (L st) pron. pers. lui ;ja datto (L st) 

per lui ; ja datti (L st) per lei ; ja dattu 
(L st) per loro [cfr. nel greco cal. se dafto 
'a lui*, in dialetti neogreci Saüxcx; 'lui* 
<C sSaÜTOi;].

ddaturu (L md) m. turacciolo; v. udda- 
turu (voi. II).

ddeacare : diacare (L crm) a. vuotare.
ddiddèsciri (T s) a. scegliere [cfr. il cal. 

addijere, assillijere <j lat. exeligere].



ddiddi II fa - (T 20) andare a spasso (inf.).
ddifrèddiri v. defreddire.
ddifriscare : ttuccàu cu mme ddafriscu (L 

ar) dovetti riposarmi.
ddinchjitari v. addinchjitare.
ddò : dd'hanu spicciate (L 8) dove sono 

andate ?
ddumare : acqua ddumata (L cr) fos­

forescenza del mare.
de ‘di’, ‘da’ : nnu ssapivane cd wane de 

fare (L pr) non sapevano che fare; lu 
fiju mèu vene de Natale (L sca) mio 
figlio verrà a Natale; suntu de cinquanf 
anni (L cr) ho cinquant’ anni ; passai di 
nu sciardinu (L vg) passai per un 
giardino; passamu de la casa de la 
Maria (L mg) passiamo per la casa di 
Maria; sci de lu Pietru (B pi) andai da 
Pietro; jeu V dggiu de fare (L 57) io lo 
devo fare.

f de2 ‘ne’ : multi de fora nati (B 6) molti 
ne furono nati.

• dè (L 15, 54, cl, ma, z) neg. no, nè; èlle 
ca dè (L ma), èlle ti dè (L z) diceva di no ; 
dè to fai dè to pi (L 52) nè il mangiare nè 
il bere ; dè cordssia dè ghjinèche (L ma) n è 
ragazze ne donne [gr. oòSév] ; v. dèn, ndè.

• dè ‘vedi’ v. idè.
Dèa : Dèa (L cr, vg) pers. Dorotea; v. Tèa.
dèbbiti : dèbbsda (T 21) m. debito.
• dèca (L 15, cl, co, ma, mt, z), tèga (L co) 

num. dieci; èn dèca (L ma) sono dieci; 
quattro vinti dèca (L st) novanta; ’s tes 
dèca tu apriliu (L z) il dieci aprile ; dèca 
mija (L cl) dieci miglia [gr. Séxa],

• decäfse (L 55, z), decdfze (L ma), decazze 
(L cl, mt, st), decusse (L ma), tegdfse (L 
co) num. sedici [gr. Sexas^].

• decaftä (L ma), tegaftd (L co) num. di­
ciassette [gr. §sx<xs7rra].

• decaftò (L 52, ma), decotto (L ma), 
tegoftò (L co) num. diciotto [Sexocoxtcù],

e decannèa (L ma), tegannèa (L co) num. 
diciannove [gr. Ssxasvvsa].

• decapènte (L cl, ma), tegapènte (L co) 
num. quindici [gr. Sekoctovte] .

® decatèssara (L 52, ma), tegatèssara (L 
co) num. quattordici; decatèssari cris­
tiani (L ma) quattordici uomini [gr. 
SexocTEcrcjaps?].

• decatri (L cl, ma) num. tredici; decatria 
cordssia (L cl) tredici ragazze; ta 
decatria Roria (L z) i tredici paesi, una 
volta di lingua greca [gr. SsxaTpsù;].

• decèmbri (L 15, co, ma) m. dicembre.
defreddire : ddifrèddiri (B me) rfl. raf­

freddarsi; m'aggiu ddifriddutu (B me) 
mi sono infreddolito.

• defsio (L 48, z), defzio (L co), ag. diritto 
destro; erroneamente dèfsio (L 15); mu 
poni i anca defsia (L z) mi duole la 
gamba destra [gr. Ss^ió?]; v. dorsio.

• deftèra (L 15, 48, cl, z), dettèra (L mt, 
si), teftèra (L co) f. lunedì; attin def­
tèra (L z) dal lunedì [gr. SeuTÉpa].

• dèftero ‘secondo’ || fsadèrfia dèftera (L 
15) cugini secondi [gr. SeÜTspo?].

• deftesidero : v. aftesidero.
« dèftio (L 54) tale; v. tèftio.
• dèftio (L 15) ag. verace, preciso. - Voce 

dubbia, non confermata.
• dègghie ‘no’ : dèje (L cl), dège (L 48) neg. 

no; èlle dègghie (L ma), èie dèje (L cl) 
diceva di no ; dèje, duri (L cl) no, padre 
[gr. oùSsv ye] ; v. dènghie, èje.

© dètìome (L 54, z) io accolgo; e sse soéo 
defti (L z) non ti posso accogliere; 
deftitesta (L cl, ma, z), deftite (L ma) 
accoglietevi! [gr. Sé^opai]; v. dèjete

deice v. deci (voi. I).
• dèla (L 52, cl, co, ma), téla (L co, mt) 

imper. vieni; delate (L co), telate (L st), 
delldste (L cl), delàste (L ma), telàste (L 
mt, st), dèfte (L ma), dèrte (L 52, ma), 
telatiste (L z) venite; telate assatia (L 
st), dellaste ssadia (L cl) venite adagio ; 
dèla prèsta (L cl, ma) vieni subito; dèla 
acdu (L ma) vieni giù! [cfr. il. greco cal.



èia ‘vieni5 e il gr. ant. sXa ‘avanza!5, dal 
verbo sXaóvco, gr. m. IX« ‘vieni5, sXScte 
‘venite5].

delessare : pisce ddilissatu (L cr) pesce 
lesso.

» delèste ‘forse5 v. selèsie (voi. II).
® dentati (L si, st), demài (L 15, cl, co, z) 

n. fascetta, matassina, ogni parte della 
matassa [gr. §sp.cmov].

Damé (T 20) pers. Domenico.
demmurare (T 21) n. dimorare; no' 

ddemmurare (T 21) non sostare.
e demòni (L 15, 48, cl) n. diavolo, de­

monio; canèn demoni (L cl) qualche 
diavolo; è nna ine ta demògna (L cl) 
devono essere i diavoli [gr. Saipióviov].

• demonuli (L cl) n. specie di fungo 
mangereccio.

o dèn (L 15, 54, ma, mt) neg. non; an den 
me cusi (L 54) se non m’ ascolti; itto lò 
den efelä (L mt) questa parola non ha 
valore; an dè tto tèlo (L ma) se non lo 
voglio [gr. oùSsv]; v. en, dè, dègghie, 
dènghie, ndè.

» dènghie (L z), dènghe (L 54) av. no 
[oòSsv ye] ; v. dègghie.

• dènno (L 15, 52, ma), tènno (L 52), 
edènno (L ma) io lego, attacco; èdesa (L 
ma) legai ; e ssòéo dèsi (L ma) non posso 
legare; dèse (L ma) lega!; ilia dèsonta 
(L ma) avevo legato; edèsimo (L ma), 
edèstimo (L co) mi sono legato; ilia 
destònta (L co) mi ero legato; dèstu (L 
cl), dèsu (L ma) legati!; demmèno (L 
ma) legato; destitesta (L ma) legatevi! 
[gr. Ssvw],

dènte : dènda (B 19) dente; li diènda (B 
19), i rinta (T mf) pi. i denti; v. rente.

dènte (L tr) m. nome di un’ erba man­
gereccia.

dènzia : ci mi dè dènzia (T sg) se mi dai 
retta.

• depòi (L z) av. poi; v. apòi.

o deputato || epirta (L st), epirta deputào 
(Lei, ma) vi andai apposta [‘deputato5 = 
‘preposto5].

deputata || vinni deputatu (L cu) sono 
venuto apposta; v. riputatu.

• Derentò ‘Otranto5 : sana is Derentò (L 
st) fino a Otranto; tu Derentü (L 54) di 
Otranto ; ije pàonta e Dderentò (L ma) 
era andato a Otranto; er comèsta apu 
Derentò (L ma) veniamo da Otranto.

e derfäi (L 15, cl), derfaci (L 15) n. fra­
tellino; v. adreffaci.

o derfèdda (L cl) f. sorellina; v. aderfi.
• deritta || e jèra ~ (L ma) la mano destra.
derlampare : sta ddirlampa (B me, pi),

sta ddarlampa (L ar, cr), aci darlampa 
(L cr) sta lampeggiando.

o derlampèo (L 54) io splendo ( ?).
• derlampizi (L 54) lampeggia.
® derleggèo (L 51) io burlo, dileggio.
• dèrma (L 15, co, st) n. pelle, cuoio [gr. 

Sspfzoc].
Dermàto, a. 1191, nome di una piazza o 

di un quartiere a Gallipoli (L 63) [gr. 
TOÜ Seppavo? ‘della pelle5].

• derrässo (L cl, ma, mt), terràsso (L co) 
m. baccano, chiasso ; ecàmane an derrasso 
(L ma) fecero un chiasso ; v. terrassu.

derricata : derrecata (L st) f. radice.
derrupare : derrüpani (L 7) distruggici

(L58). '

• deruttèome (L ma) io rutto; v. dderlut- 
tare (voi. I).

descetare : ddiscitare (B 1, f) a. svegliare; 
diliscata (B ce) tu svegli.

• dèspa ‘vespa5 : ide tin dèspa (L st) hai 
visto la vespa ? ; èsfazza te ddèspe (L st) 
ho ammazzato le vespe.

despiazze (L 13) dispiacque.
devèru (L cr, tr), davèru (L no) av. 

veramente; èra devèru malatu (L cr, tr) 
era veramente malato.

® dè/ete (L 15, 54, cl, cs, z) giova, addice; 
em mu dèyete (L cl, cs, z) non mi si



addice [gr. Sederai, ‘gradisce’] ; v. 
dèRome.

• di ‘vedere’ v. toro.
dia : agno rèìgghia (T 20) ogni giorno.
» diacòsci (L 15, 48), dìocòsci(L cl, co, si), 

diocòssi (L st) num. duecento; dio- 
còsce izze (L co) duecento capre; 
diocòssie pratine (L st) duecento pecore 
[gr. Siaxómoi].

Diadòru ‘Teodoro’ v. Tìadòru.
Diamänu (B b) pers. Damiano.
• diammizo (L 15, 48) volgo ad altra 

parte. - Voce dubbia, non confermata.
• dianizo v. tianiéo.
• diasticò v. jasticò.
Diatòru v. Tiadòru.
• diaväzo (L 15, 48), javazo (L 48) n. io 

traverso, passo [gr. 8iaßot£o>].
• diavènno (L 15, 48, cl, co), javènno (L 

48, z), diaènno (L 15, cl),jaènno (L 15) 
io passo; diàvica (L ma), edidvica (L 52, 
co, ma), eghiàvica (L ma), diàva (L co), 
didca (L cl) passai; on ita mòtti didchie 
(L cl) lo vidi quando passò; ediavicane 
(L ma), jaicane (L cl) passarono; e 
ssòéi ghiavi (L ma) non può passare; 
iRa ghiävonta (L ma) avevo passato; ton 
ida na diavi (L ma) lo vidi passare; 's 
to cerò diavimmèno (Lm 48) nel tempo 
passato; diammèno (L cl) passato [gr. 
Siaßaivco],

• diävalo (L 15), diavolo (L 48) m. diavolo.
dica (L cr) f. diga.
• dicchio ‘ragione’ v. digghio.
• dichèdda |[ i dichèddamu (L 15, z) la mia 

(figlia); ì dichèddatu (L 15) la sua figlia; 
i dichèddamu fsiji (L 54) la mia propria 
anima || la forma maschile è dicüddi (L 
z); to dicüddimmu (L ma, z) il mio 
[dim. di iSixó? ‘proprio’] ; v. dico.

dicidòttu :(Bpi) diciotto; v. ticiòttu(voi. II).
dicire : iddu ulia cu llu dicu (L vg) egli 

voleva che lo dicessi; ta Ragghia disco 
(T mo, p, mt, ms) te lo dirò; dicìlu (L tr),

dincilu (L gu, mm), digliu (L cr, ve), 
dillusulu (L ml), dinnilu (L vg), 
dincinciu (L ot), incinciu (L ot) diglielo ! ; 
v. ticere (voi. II).

• dico (L 15, 48, 54, ma, cl, co, st, z) ag. 
proprio \ja tu ddicü (L st),/’ u ddicü (L 
cl) per i parenti; me tu ddieüssu (L z) 
con i tuoi ; irtane e dichi (L cl) vennero i 
parenti (m.); e diche (L cl) i parenti (f.) || 
Funziona come pronome possessivo di 
rinforzamento : to dicòmmu spiti (L z) la 
mia propria casa ; o dicòmmu (L 48, ma), 
0 digòmmu (L 51) il mio; 0 dicòssu (L 
48) il tuo; 0 dicòssa (L 48, co) il vostro; 0 
dicòtto (L 48) il loro ; i dichimu (L co, z) 
la mia; 0 spiti dicòssa (L co) la vostra 
casa; i dichitu (L z) la sua [gr. ìSixó? 
‘proprio’]; v. ticò (voi. II).

• dicuddi v. dichèdda.
diddicari (T s), daddaca (T ms) solleticare; 

v. ddichiddicare.
• didimo ‘gemello’ || ta didima (L co) i 

gemelli. - Voce antiquata.
diersu (L 13) ag. diverso.
• difera : difera (L co, st, z) f. vipera; v. 

tiferà.
• diflipòndico (L ma), diplofòndico (L mp) 

m. talpa [gr. tu<pXotovti.xo? ‘topo 
cieco’]; v. diflopòndico (voi. I).

• diflòmata (L 15, cl, z) n. pl. paraocchi 
dei cavalli [gr. rà ^TuepXwjrocTa].

• difo (L 48, 54, co, cs z), difno (L 48), 
dinno (L 48), difto (L 15, cl) io mostro, 
insegno; su difto ti strd (L cl), su difo ti 
strada (L z) ti mostrerò la strada; isela 
na su difso (L co) vorrei mostrarti; 
difse tuto (L ma) mostraglielo ! diftite (L 
z), dittite (L co) mostratevi ! e ttèse na 
difti (L z) non volle mostrarsi [cfr. il 
greco cal. difo ‘io mostro’, da un gr. 
volg. *8si(pa> invece dell’ ant. Sstxvop,i, 
gr. mod. Scinco],

difreddare (B 1) a. raffreddare; v. defred­
dire.
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e difsa (L 15, 48), dizza (L 48), dipsa CL 
51), disfa (L ma) f. sete - Voce quasi 
somparsa, sostituita da sicca, p. e. eho 
sicca (L cl, z) ho sete; v. Uzza, sicca.

• difsäi II me difsäi (L 15, 48, ma) ho sete 
[gr. 8i<J;àst.] ; v. vif sài.

• difti (L 15, cl), ditti (L cl) n. rete [gr. 
Sixtuov id.]; v. fitti.

digghia : che tu mi digi mandare (B 6) che 
tu mi possa mandare.

• digghio (L 15, 48, cl, ma, st, z), dicchio 
(L 48) n. ragione, diritto; limme, èyi 
digghio (L cl, st) si, hai ragione [gr. 
mod. Slxtov id.] ; v. tigghio.

• dimpanaturi v. timpanaturi.
dimmurari (T s) n. tardare.
• dinamia (L 15, cl, cs) f. malattia, in­

fermità [gr. àSuvapia 'debolezza5].
• dinato 'malato5; v. adinato.
• dinatò 'mi ammalo5 v. adinato.
• dinatò (L 15, 48, co, ma, z), dinadò (L51), 

danatò (L 15, 48, 59) ag. forte, valido, 
poderoso; pòno dinatò (L ma) dolore 
forte [gr. 8uv<xtó<;].

• dinno (L 15, 48), dio (L 15, 48, cl, co, ma, 
mt), edio (L ma ), tio (L co) io do; diome 
(L ma) noi diamo; èddiona (L ma), 
idionna (L z) io davo; èdinne (L 48), 
iddie (L z) egli dava, egli darebbe; 
èdica (L ma, st, z), èdoca (L cl) io diedi ; 
edòftimo (L ma) mi diedi; ilia dògonta 
(L ma, z) avevo dato || òsso dio (L cl, ma, 
mt) non te lo do; e mmu di (L cl) non 
me ne dai ? ; mu di (L cl, st) me ne 
dai?; t'òdica (L ma) l’ho dato; m'òdi- 
chie (L ma, st) mi diede ; tu dòchie (L cl) 
gli diede ; mas èdiche (L st), ma ddòchie 
(L cl) ci diede; e tt’ òdiche tipoti (L ma) 
non gli diede niente; u dòca (L cl) gli 
ho dato; dàmmu (L cs, st), dòmmu (L 
cl, ma), dòsemu (L 54) dammi; dòstuto 
(L ma) daglielo ; dògone (L ma) da ! ; 
dòghete (L ma) date! ; dochetèmmu (L 
ma) datemi ! pao na dogo (L ma) vado

per dare; è ssu to sòéo dòi (L ma) non te 
lo posso dare ; è ssu sòéo dòi tipoti (L st) 
non ti posso dar niente; ti èlio na su 
dòco (L 54) che cosa ho da darti?; 
dòstu me tin mazza (L 64) dagli colla 
mazza! [gr. mod. 81vw id.].

• dio 'io do5 v. dinno.
dintu v. intu (voi. I).
• dio (L co, ma, z), diu (L 49) cl, ma, z) 

num. due; ène dio agvà (L ma) sono due 
uova; dio pòja (L ma') due piedi; diu 
ghjinèche (L z) due donne ; iye fàonta òlu 
ce diu (L 49) avrebbe mangiati entrambi ; 
afse diu afse diu (L ma) a due a 
due ; diu forò (L cl, ma, st) due volte ; ida 
dio alaü (L co) vidi due lepri; èfa diu 
mila (L cl) ho mangiato due mele [gr. 
Sóco],

• diocòsi v. diacòsci.
• dipiò (L 15, 48, 55, z), diblò (L z) ag. 

doppio; custèi to dipiò (L z) costa il 
doppio ; fèngo dibló ìialaéi 0 nero (L z) lu­
na doppia grandine o acqua [gr. SltcXÓ;;].

® diplofòndico 'talpa5 v. diflipòndico.
• diplònno (L 15, 48, cl, cs, z) a. ripiego, 

piego, spando ['addoppio5, dal gr. 81- 
7rXóvco].

• diri (L co) n. formaggio [gr. iroplov] ; 
v. tiri.

dirrupu (B me) m. dirupo; v. terrupa (voi.
II).

discetu : disi (T ms) m. dito; li destar0 (T 
ms), le discite (L cr) le dita.

discitale : discitale (L sa, v B ca) m. ditale; 
v. Uscitale.

disculu (L cr, 1, sq, tr) ag. discolo, molto 
sensibile; nna stria discuta (L 1) una 
ragazza sensibile.

disprisciatu (T sg) ag. spregiato, danneg­
giato.

dissapitu : (L ba, cp, crm, g, vg B e T s), 
dessapitu (L ar, cu), dissapita (T car) 
ag. insipido [ant. it. dissapito]; v. 
sciapitu (voi. II).



distaccare (L al, cr) a. sciogliere; v. 
gistaccare, ristaccare.

• diu 'due5 v. dio.
divastare (L cr, mm) rfl. abortire; nu 

bbòju cu mme divastu (L cr, mm) non 
voglio abortire; s' a ddivastata (L cr) ha 
abortito [‘devastare5]; v. vastare.

diversia (L ru) m. cambiamento improvvi­
so di tempo con vento da ponente; v. 
levar sia, revarsia, taersia [cfr. l’ant. it. 
traversia ‘furia di vento5].

• dizza ‘sete5 v. difsa.
dò ‘da5 v. ddo1.
• dò ‘che io veda5 v. ida.
doba v. dòppu.
• dòdeca (L 15, ma), tòdeca (L co) num. 

dodici; 's te ddòdeca (L ma) alle dodici 
[gr. ScóSsxa],

• dògliuma v. dùglioma.
dògu-dògu (L ce, 1, vg) loc. molto buono, 

molto in gamba (gergo della maffìa); 
v. to go.

dòi ‘due5 : dò fiate (L vg) due volte; dò 
stipi (L ar, cr, B pi) due armadi; dò 
sòru (L crp), dò sòri (L cr), dò suturi (B 
pi) due sorelle.

• dòi ‘dare5 v. dinno.
dòja : dògghia (B f T sg) dolore ; le dòje (L 

cl), le dògghie (B f) i dolori del parto.
• dòleca (L 15, cl), tòleca (L co, cs, ma) f. 

cicerchia; v. dòleca (voi. I).
f donde ‘di dove5 : quillo male donde illu 

era malatu (B 6) quel male di cui egli 
era malato.

• dontarruto (L 15, cl), dontarüto (L z) ag. 
che ha grossi denti.

• dònti (L 15, 48, co, ma z) n. dente; tria 
dòntia (L z) tre denti; a ddònti adinato 
(L ma) un dente malato; ène m'ifsiyi 's 
ta dòntia (L ma) è agli estremi, sta per 
morire [gr. mod. SóvTt]; v. dnema.

dòppu : dobd = dòbbo (T 21 ) dopo.
• dòpu : dòpu i ffatia (L ma) dopo il la- 

voro]pu dòpu s’ida (L cl) dacché ti vidi.

• dorignazo v. rotignazo.
• dorino ‘rosso5 v. rodino.
• dormi (L st, z) m. caprimulgo; v. dèrmi, 

dormi (voi. I).
dòrmi-dòrmi (L ga) m. nome di un ucello: 

è il caprimulgo; v. duèrmi-duèrmi.
• dorzio (L cl), dorsio (L 15) ag. destro; 

0 pòda dorzio (L cl) il piede destro; i 
yèra dorzia (L cl) la mano destra; i 
punga dorzia (L cl) la tasca destra [cfr. 
il greco cab doscio e descio id., dal gr.

id., con influsso di opfho<; ‘di­
ritto5] ; v. defsio.

dòttu : (L 65) dentice comune (?); dòttu 
(B b L ot) specie di cernia; v. addòttu.

• dramo (L 49), drdme (L ma) corri ! ; 
dràmotto (L z), drdmeto (L co) inseguilo ! 
drdmete (L z) correte!; èdrama (L 52), 
ètrama (Leo) corsi ; e ssòzo dròmi (L z) 
non posso correre [gr. ant. Spapieiv, inf. 
aor. di rps/co]; v. trèlio (voi. II).

• drapàni ‘falce5 v. trapani.
• dräpano (L co) m. grande trivello, mena­

rola; v. trdpanu
• dria ‘tre5 v. tria.
• drianta v. trianta.
• drifo v. trifo.
• drio ‘vendemmiare5 v. triéo.
• drò ‘io mangio5 v. trò.
• dromàta (Lcs, z) f. sudata [gr. *18popà- 

§a]; v. troma (voi. II).
• drònno (L 15, 48), idrònno (L co), etròn- 

no (L ma) io sudo ; ndè ttèlo na tròso (L 
mt) non voglio sudare; iddrosa poddi 
(L ma) ho sudato molto; e ssòzo tròsi 
(L cl, ma) non posso sudare [gr. ISpóco, 
gr. mod. ISpóvco id.]; v. trònno (voi. II), 
idrota (voi. III).

• droserò (L 15, 48, 54), drosinò (L 48) ag. 
rugiadoso [gr. Spoaepóg].

• drosla (L 54, cl), trosia (L 15, cl) f. ru­
giada [gr. mod. Spocrià].

• droslzo (L 15, 54) irroro, rinfresco. - 
Voce poco popolare [gr. Sporco],



dròzzi v. ndròzzi.
d’u ‘del5 : du miracha (T 20) del medico.
• düa (L co) f. doga; v. duja (voi. I).
duana : ducano, (L cr) f. dogana; duana

(T t) f. nome del mercato dei pesci.
dubbia (T s) f. una delle gettate nel giuoco 

degli aliossi, con cui non si vince e non si 
perde.

duboletto v. lubretto (voi. I).
duèrmi-duèrmi (L cp) specie di granchio 

peloso; v. dòrmi-dòrmi.
• dugliäzome (L cl, z) mi lagno, mi ram­

marico [incrocio tra dugndzome e dòglia 
‘dolore5; v. dòja e dugndzome\.

• düglioma (L 15), düjoma (L48), dògliu­
ma (L15),dòjuma (L cl) adügliama (L z), 
adùghioma (L ma), düddioma (L 48), 
con accento sbagliato düddioma (L 15) 
n. estrema unzione; u t’ bearne adügghio- 
ma (L ma) gli ha dato l’estrema unzio­
ne [gr. SouAeupa ‘servizio5 o *SoóXiwpa ?].

• dugnäzome (L 15, 48) mi lagno [gr. 
òSuvàopai ‘sento dolore5]; v. dugliaéome.

dulare : (L pr) a. sgrossare le pietre da 
costruzione; v. tulare (voi. II).

• dulèo (L 15, 48, cl, ma), dulèguo (L 48, 
cs, si), dulèggo (L 48, st) io servo; ti me

dulèi (L 54, cl, ma) che cosa mi giova ? 
[gr. SouXsóco].

• dulia (L co, ma, mp) n. pi. carrucole del 
telaio che regolano l’altura dei licci [gr. 
*8ooXiov, dim. di SouXo? ‘servo5].

dulire : me dòle l'anca tòrta (L cr) mi duole 
la gamba sinistra; me dòle (L cr B pi) mi 
duole la testa.

dumäniu (L pr) m. demanio; v. tumdniu 
(voi. II).

dunare : ògghiu tte dunu (L 7) ti voglio 
dare; et donduli la signoria (B 6).

o durfino (L co) m. lucerna dello strettoio 
sul quale poggia il castello delle gabbie, 
v. fàg. 4, pag. SS; v. derfinu.

f durindana || lu cavalliere cu na - (T 23) 
il cavaliere con una spada [ant. it. dur- 
lindana, deform, del frane. Durendal, 
nome della spada di Orlando].

durmire : durmibba (T mt) dormii; dggiu 
durmutu (L cu) ho dormito ; òju cu 
ddòrmu (L ts), vògghiu ddòrmu (B me) 
voglio dormire; no nei pòzzu dòrmere 
(T pn) non posso dormire; Idssalu cu 
ddòrma (L ar, erp), lassulu durmire 
(L cr) lascialo dormire!

• duvinta ‘settanta5 v. avdominta.

e congz. ‘e5 : et donduli la signoria (B 6) e 
gli diede la signoria; et menerdmmi in 
male camino (B 6) e mi condurrà in 
cattivo cammino; e pilhardunola (B 6) 
e la piglieranno.

e art. f. pi. ‘le5 : e fimmine (L cr, ru) le 
donne ; e case (L ru) le case ; e sururt mèi 
(L mi), e sèri mèi (Lno) le mie sorelle; 
e crape (L ca) le capre.

è ‘ecco5 v. èlu.
• è ‘non5 v. en.
* e (L 49, S1, cl, cs, ma) art. f. sg. la ; e mana 

(L 49, cl, cs, ma) la madre ; e jinèca (L cl,

E

ma), e ghjinèca (L cs, ma) la donna; e 
anèmi (L ma) l’arcolaio; e fsiji (L ma) 
l’anima [gr. 4]; v. i.

• e (L 48, 54, cl, cs, ma) art. m. pi.; e an- 
tròpi (L ma) gli uomini ; e cristiani (L cl, 
ma) gli uomini; e lichi (L ma) i lupi 
[gr. od invece di oi] ; v. i.

• e (L cl, cs, ma) art. f. pi. ; e ghjinèche (L 
cl, cs, ma) le donne; e diche (L cl) le 
parenti (donne) [gr. ai] ; v. i.

• e ‘le5 (art. f. pi. acc.) v. es.
è ‘tu devi5 v. ènna.
• èbbica ‘ho preso5 v. pianno.



» eccèna || eccèna eccèna (L48) loc. ad. uno 
ad uno; eccemia eccemia (L 49) ad una 
ad una [gr. s^t-xaì-eva] ; v. essèna, ès.

ècchia ‘vecchia’ : li giurni ti la ècchia (Lcp, 
vg) gli ultimi giorni di febbraio che si 
notano per un rincrudimento del freddo.

• ecchitèo v. chidèo.
• eccudèo, eccutèo v. accutèo.
eccutindèu (B me) esci, eccoci!, allora ci

siamo!
• echidèo v. chidèo.
• eri (L 15, 48, z), ici (L co, st, z), igi (L co, 

st) av. là; amori eci (L z) va là ! ; eci-càtu 
(L 48), iciacàu (L co) là giù; eci pànu 
(L 52, cl, ma), iciapànu (L co) là sù; 
ecèssu (L cl), icèssu (L st, z) lì dentro ; ènna 
mini ecèssu (L ma) tu devi rimanere 
dentro [gr. sxeT].

• ecimbrò (cl, ma), cimbro (L 54) av. fuori, 
in campagna; èggua ecimbrò (L ma) va 
fuori! [gr. sxel èprcpós].

• ecimèsa (L ma), icimèsa (L mt, st) av. là 
in mezzo; eprati ecimèsa (L ma) egli 
cammina per terra [gr. sxeI pitta].

• ecino (L co, ma, mt), ecio (L mt) pron. 
pers. egli, lui; ecino mlèrise ettü (L ma) 
lui mi ha mandato qui ; ecini ecaturüsane 
(L ma) essi pisciavano; ecio eéi cimósa 
(L mt) egli vive là in mezzo; mara 
c'ecino (L co) povero lui ! [gr. sxsivoi;] ; 
v. cino.

• ecipu (L z) congz. mentre; ecipupolèma 
(L z) mentre lavorava [gr. èxsi 7toù].

• ecirtèa (L 15, cl, ma), ecistèa (L ma) av. 
nella direzione di là; àmone ecistèa (L 
ma) va di quella parte ; apü ’cirtèa (L ma) 
di quella parte [gr. sxsi òpDia] ; v. artèa.

• -edda (L cl, ma, z, st) suffisso diminutivo,
corrispondente alla forma maschile - ud- 
di\ caluddi (L z) bellino, calèdda (L z) 
bellina; ascimüddi (L st) bruttino, asci- 
mèdda (L st) bruttina [gr. -oüXXiov, 
-ÉXXa].

• edinatò v. adinatò.

• èdimi v. ètimi.
• èdra 'mangiavo5 v. trò (voi. II).
• èfa 'mangiai5 v. trò.
• efcaristò (L mt) io ringrazio [gr. sù/a-

piCTTtó].
• èfcero (L 48), èrcero (L 48, cl, cs, ma, mt, 

st), òrcero (L co), Isserò (L ma), èscero 
(Lma) ag. vuoto; mia yèra òr ceri (Lei, 
cs), na yèra òrceri (L co) una mano 
vuota [gr. süxaipcx; 'comodo5, gr. mod. 
suxatpo? 'vuoto5].

• efeerònno (L 48), ercerònno (L 15, 48), 
arcerònno (L si, st, z), efseerònno (L 49), 
escerònno (L ma) io vuoto ; arcerosi (L st) 
vuotare; ar cero sotto (Lz) vuotalo!; e tto 
sòéo sceròsi (L ma) non lo posso vuotare 
[gr. mod. eùxai.póvtó id.]; v. cerònno, 
èfcero.

• efelò v. afelò.
• effendèttimo v. offendèo.
• effruntèo (L ma), jfruntèo (L cl) io in­

contro [it. ajfrontare\
• efse (L 15, cl, cs, ma), èfze (L co), èzze 

(L co), èsse (L ma) num. sei ; èsse tirònu 
(L ma) sei anni [gr. mod. Si;t,].

• efsèfni (L 15, 48) av. subito; è termine 
antiquato (L 15) [gr. è^odcpvy)<; ‘improv­
viso5] ; v. essafna.

• efsefsixlzo (L 15, 48) n. spiro, mando 
fuori l’anima [gr. è^-ipux^w].

e efserò (L 15, 48), afserò (L 48-z, 55, co), 
ezzerò (L 48-st), azzerò (L co, st), fserò 
(L 15, cl) n. io vomito [gr. è^epàw].

• efsesciopanno (L 15, 48) io scopro; 
v. sciopànno.

• efsiliòra v. fsiliòra.
e eftä (L 15, cl, co, ma), ettd (L cl), fta 

(L 15, 48) num. sette [gr. Iwra, gr. mod. 
ècpxà].

• eftè v. aftè.
• eftèo (L 48, 54, z), ftèo (L 15), aftèo 

(L 55, z), ettèo (L cl, ma), attèo (L cl) ho 
colpa; evo en eftèo (L 54), evo en aftèo 
(L 55) io non ho colpa; ti aftèo evo (L tP



che colpa ho io ? ; en ettèi tipo (L cl) non 
ha colpa per niente [gr. moum ‘io pecco5].

® efz- v. e/s-,
E'gghie (L cp, vg) geogr. Veglie, cittadina 

in provincia di Lecce [prelat. Veli a e].
• eguènno, èggua v. guènno.
• èlio (L 15, 48, 55, cl, co, ma, mt, z) io ho; 

èyi (L cl, ma), èis (L 54), èi (L 52, st) tu 
hai; Mìa (L 48, 49, 52, 55j cl, co> ma> z) 
io avevo, ebbi, avrei; iye (L 52, cl, ma, z) 
tu avevi, avesti, avresti; èis is ten nu 
(L 54), tò 'yis st ennü (L z) te ne ram­
menti ? ; Miamo campòsses omise (L z) 
avevamo tante galline; èyi pila (L ma) 
c’è fango; ilia nan gramma (L co) ebbi 
una lettera; na Mia tossapedia (L cl) che 
io avessi tanti bambini! || Mia cüsonta 
(L z) avevo sentito; en mi iye norisonta 
(L cl) non mi aveva conosciuto; en iye 
plòsonta (L 54) non aveva dormito; iye 
fionta (L 54) era fuggito; Mia èììonta 
(L cl) avevo avuto ; iyepdonta e Dderentò 
(L ma) era andato a Otranto ; to prama 
pòs iye amàonta (L z) il fatto come era 
andato ; Miane toristònta (L ma) si sareb­
bero visti; tu 'Ha grdfsonta (L 52) gli 
avevo scritto; Miamo graftonta (L 52) ci 
eravamo scritti; Mia copònta (L 52) mi 
ero tagliato || èlio famèna (L 49, co, ma) 
ho già mangiato ; en èi vremmèna (L st) 
siamo senza pioggia; in èlio anastimmè- 
na (L z) l’ho allevata; èliopolemimmèna 
(L st) ho finito di lavorare; s'èlio mino- 
mèna (L 52) ti ho atteso; èlio sfammèna 
ole e vvèspe (L mt) ho ucciso tutte le 
vespe; na Mia ficonta èna (L cl) che ne 
avessi lasciato uno ! ; Mia an gramma 
(L ma) ebbi una lettera; || èyi alatrdta 
(L st) ha arato ; èlio ghiurdta (L co) ho 
cercato || ti èlio na su dòco (L 54) che 
cosa devo darti?; drtena è nna milisi 
(L ma) ora devi parlare; è nna jurisi 
(L 54) deve tornare; iye na cusi (L ma) 
dovresti sentire; iye na stafanòsi (L 54)

dovette sposare; Mia na mino (L 49) 
avrei dovuto rimanere; en èyi plèo 
(L cl, ma, st) non ce n’è piu [gr. ey<s>]’, 
v. ènna.

• èje (L cl) neg. no [riduzione di dèje\ ; 
v. dègghie, ndègghie.

• eladò (L cs), elalò (L mp) io suono, di 
una campana; eladune e campane (L cs) 
suonano le campane; elaise e campana 
la campana ha sonato [gr. AaAw ‘io parlo5, 
‘io suono5].

• elafrò (L 54) ag. leggero, veloce [gr. 
sAa<ppó<;]; v. alafrò.

• èlenga (L st) f. singhiozzo; ton èpichie i 
èlenga (L st) lo prese il singhiozzo [gr. 
ant. Aòyi; ‘singhiozzo5 con influsso di 
è'Xuy^oc ‘mi è venuto il singhiozzo5]. 
èlenga (L st) lo prese il singhiozzo.

• elifo v. alifo.
• eliftò v. alifta.
èlu : (L ba, er, mg, ml, tr), elù (L md) 

eccolo; èia (L ba, cr, mg, sur, tr), eld 
(L md) eccola; èli (L mi, mg, no, se, tr), 
eli (L md) eccoli; èie (L cr, mi) eccole 
[lat. eh, abbrev. di ecce?]; v. ilu, i3, 
vilu.

• emà ‘noi5 v. emi.
• èmba v. mbènno.
• embelò (L 15, 48, ma), mbelò (L 48, ma), 

ambelò (L 55, co, si, z) io getto; ambeli 
(L co) tu getti; embelüsane (L ma) getta­
vano ; ambèjasa (L co), ambègliasa (L 5 5) 
gettai; ambèja (L co), mbèglia (L ma), 
ambèli (L si) getta!; ambèjato (L co), 
mbèjato (L cs, ma), ambègliato (L z) 
gettalo ! ; e tto ssòzo mbelisi (L ma) non 
lo posso gettare; ambelisi (L co) gettare; 
ambelistu (L co) gèttati ! ; min ambelistu 
(L co, z) non gettarti!; ambèlia nsurfo 
(L 54), egli lanciava zolfo; ambelisti 
's to nero (L z) si gettò nell’acqua; 's t' 
ambelisi (L 55) nel gettare; Mia ambeli- 
sonta (L z) avevo gettato; embelistimo 
(L ma) mi gettai; n'ambeliasti (L 54)



per gettarsi [gr. *spßsXsw, nato da spßaX- 
Xw ‘getto dentro5 ?]; v. belò, pelò.

• embènno (L 15, 48, co, ma), mbènno 
(L 15, 52, co) io entro; mbica (L 52) 
entrai; mbicamo (L 54, cl, ma) entram­
mo, siamo entrati; mbichie (L cl) entrò; 
rìàmbo (L 52) che io entri; came-ton 
ri àmbi (L ma) fallo entrare!; e ttèlo 
rìàmbo (L ma) non voglio entrare; iha 
èmbonta (L 52) ero entrato; elio mbem- 
mèna (L 52) sono entrato; è ssòzo èmbi 
(L ma) non posso entrare; as ton àmbi 
(L ma, st), ficheton àmbi (L st) lascialo 
entrare; èmba (L 52> 54> c^> ma> z)> 
àmba CL 55) entra!; èmbete (L cl), am- 
bàte (L 55), ambàste (L st) entrate!; en 
imbénnome (L z) non ci troviamo posto 
Il 0 ijo mb'enni (L co), 0 iglio embènni 
(L ma), imbènni 0 ijo (L co) il sole 
tramonta [gr. epßouvw].

• embièo (L cl, ma) io mando; mas 
èmbiese 's ti scòla (L ma) ci mandò a 
scuola; e tto ssòzo mbièssi (L ma) non lo 
posso mandare; on Imbiezza (L cl) lo 
mandai [dall’ital. dial, mbiare ‘inviare5].

• èmbleva v. vlèpo.
• emèna (L 15, 48, cl, co, ma z), imèna 

(L 48, co), emèa (L ma), mena (L cl, co 
z) pron. pers. accent, me; dòmmuto ss’ 
emèna (L z) dammelo a me ! ; jelusane 
puss' emèna (L cl) ridevano di me; dèla 
ampiss' emèa (L ma) vieni dietro di me ! ; 
mara ce ména (L co) povero me ! ; irte 
pròi ca 'mèa (L ma), irte pròppi emèna 
(L cl) venne prima di me [gr. mod. spsva 
id. < èpsv]; v. aimmèna.

• emèra (L 15, 49, cl, ma, st, z), imèra 
(L co), mèra (L 54, cl, co) f. giorno; 
afs'emèra (L ma) di giorno; tris emère 
(L ma, st) tre giorni; use mère (L cl), 
tuse mère (L st) questi giorni; emèra t'a 
Jor giu (L st) giorno di San Giorgio; 
emèra u ja Cisèppu (L cl) giorno di San 
Giuseppe; mères òrrie toriatto (L cl) si

vedevano belle giornate; quài mèra 
(L cl) ogni giorno; quài mère (L cl, st), 
cài mère (L co, cs) certi giorni [gr. 7]pépa] ; 
v. mèri.

• emi (L 48, 52, cl), imi(L 48, 52, co) pron. 
pers. accent, noi ; emàs (L 48), imàs (L 
48), emà (L 52, co, z) noi (acc.); imesta 
imi (L co) siamo noi ; dèla m'emà (L co) 
vieni con noi; em mill m'emà (L z) non 
parla con noi; mara ce'mà (L 54, cs) 
poveri noi; ma mà (L ma) con noi [gr. 
vjpep;] ; v. mas.

• emmarèo (L 15) io mangio di grasso. - 
Voce sbagliata : si legga em marèo ‘non 
cucino5; v. marèo, marizo.

• emmiazo v. ammiazo.
• emmio (L 15, 48), esmio (L 48) a. io mes­

colo [gr. aplyw]; v. smio.
• èmpi (L 15, 48, 49, co), èmpie (L 15), 

èmpia (L cl) f. marcia, pus. - Voce quasi 
scomparsa [gr. ep7ruov id.].

• emplastrào ‘non formato bene5 v. apla- 
strào.

• èmu ‘me5 || ti jurèis afs' èmu (L z) che 
chiedi da me ?; òli jòr' ass' èmu (L ma) 
tutti fuori di me ; ti tèli azz' èmu (L ma) 
che vuoi da me?; [cfr. nel greco cal. 
merìèmu ‘con me5, dal gr. ant. spot) 
‘di me5].

• en (L 15, 48, 54, cl, co, ma, st, z) non; 
en èrchete (L co) non viene ; en ghiurizo 
(L z) non tornerò; en m'ije norisonta 
(L cl) non mi aveva conosciuto; en ta 
sòzo pi òla (L 54) non posso dir tutto; 
em blèvi ce e kkui (L z) non vede e non 
sente; e tto tèlo (L co) non lo voglio; 
em mu ti ccanni plèo (L z) non me la 
farai più; e ddaccanni (L ma) non 
morde ; ja alio en èpesa (L co) per poco 
sarei caduto ; e ssu to sòzo dòi (L ma) non 
te lo posso dare [gr. oùSév] ; v. dèn, dè, ndè.

èna1 : èna pàccia (T s) avena selvatica.
• èna3 (L 15, 48, cl, co, mt, st) art. m. uno; 

èna ène (L cl, st) uno è ; ècama èna ipuno



(L mt) ho fatto un sogno; èna mina 
termo (L cl) un mese caldo; afs' èna a/s’ 
èna (L cl), ass' èna ass' èna (L ma) ad 
uno ad uno; anü (L 56) di uno; ècame 
ènan òrrio prama (L cl) hai fatto una 
bella cosa [gr. evocc;, évoìi ]; v. mia.

'-ena : le Deldòmene (Lga) si corregga de 
donne di casa Deldomo’ [suffisso -aiva].

• enafto v. na/to.
• enàssero 'non capace’ v. anà/sero.
• encalastrèo || encalastrezze tus cdéu (L cl) 

hai fatto pieghe nei pantaloni; v. cala- 
stra.

• encarizo (L ma), ancariéo (L 55) io 
raglio; t' ampdri encariéi (L ma) il 
cavallo nitrisce [cfr. il gr. xaxxapfi(co 
'io schiamazzo’] ; v. cancariéi.

ènchiere : ènghia e sdivaca (T 1), ènghid e 
sdevache (T t) è tempo variabile, cioè il 
cielo si copre (si riempie) e si scopre 
(si vuota).

• encignò (L cs, mt), ancignò (L z), ansignò 
(L 55), enzignò (L ma), nzignò (L 15, cl), 
ncignò (L 15) io comincio; e ssozo nci- 
gnisi (L cs) non posso cominciare ; enzi- 
gnasa ettè (L cl) ho cominciato ieri [cfr. 
il gr. syxaivl^co 'io inizio’, salent. 
ncignare\ ; v. arcinò.

• encònnome (L cl, ma), ancònnome (L 55) 
faccio sforzo.

• encuscèome (L cl) faccio sforzo; v. 
ncusciare1 (voi. I).

• endalò v. ndalò.
• èndeca (L 15, cl, co, ma) num. undici; 

cuo es èndeca ndalisi (L cl) sento le 
undici suonare [gr. svSexa],

• endènno (L 15, 48, cl), ndènno io incappo, 
incorro; èndesa (L cl) incappai; è ssòzo 
ndèsi (L cl, co) non posso incappare ; ilia 
ndèsonta (L cl) avevo incappato [gr. 
svSsvtó],

o endèva v. annevènno.
• endiäzome (L 15, 52, 54), ndidéome(L15, 

48, cl), andidéome (L z) io servo, io sono

utile; endidzete (L 52, 54), andiazete 
(L55, z) è utile, occorre, serve; andiasti- 
mo (L 52) fui utile; andidsti (L z), 
ndiasti (L cl, ma, mt) fu utile; mu 
ndiàèete lion gala (L cl) mi occorre un 
po’ di latte; tipotì su endidzete (L 54) 
non ti occorre niente; mu ndidzete a 
ssinari (L ma) mi occorre una zappa; 
mu ndiasti uso chiòvo (L ma) mi fu utile 
questo chiodo [gr. *èv§ci,dd(o[i,a!,, da evSsia 
'bisogno’].

• endinno (L 15, 48, cl, co), ndinno (L 15, 
cl), andinno (L 55), indinno (L co) a. io 
vesto; endinnome (L cl), ndinnome 
(L cl), andinnome (L 5 5) mi vesto ; èndisa 
(L ma), indisa (L co) ho vestito; andi- 
sonta (L 55)- avendo vestito; andimèno 
(L 55), ndimèno (L co, st) part, vestito; 
calò ndimèno (L 15) ben vestito; ndi- 
simo (L cl), endisi (L cl), ndisi (L cl) mi 
sono vestito; m'endisane (L cl) mi vesti­
rono; e ssòzo ndisi (L cl, z) non mi 
posso vestire; ndisu (L co) vèstiti ! ; 
ndisi (L ma) vestire ; in èndise /se 
matafsi (L 64) la vestì di seta; ilia 
nditònta (L st) mi ero vestito, [gr. mod. 
svSóvcù = svSuw id.].

• ène 'essere’ v. ime.
• enerdla : ennerdia (L 1) venerdì.
• engajèo 'io mastico’ v. angalèo.
• enghizo (L 15, 48), ghizo (L 48), nghjizo 

(L co), anghizo (L 55), nghizo (L 54, cl) 
io tocco; ènghjise (L ma) ha toccato, 
toccò; enghjimmèno (L co, ma, st) toc­
cato; enghistimo (L ma) mi sono toc­
cato; mi to nghisi (L 54) non toccarlo; 
mi mmu nghisi ti mmantila (L cl) non 
toccarmi il grembiule ! ; nghimmèno (L 
cl) toccato ; mas anghizi (L 5 5) ci tocca ; 
nghizi na pesänome (L 48) bisogna 
morire; m'ènghjise na tarasso (L ma) 
dovetti partire; ènghise napesani (L ma) 
dovette morire; ton ènghise na grassi 
(L ma) dovette scrivere; nghizi na dume



(Lma) dobbiamo vedere ; nghiseto(Lmp, 
st), ànghisto (Lmp) toccalo! [gr. syyl^tó 
‘mi avvicino5, gr. mod. syyt((co ‘io tocco5].

• engonatizo (L 48), engotaniéo (L cs, ma), 
angotaniéo (L co), ngotaniéo (L 15] mi 
inginocchio; engonatiéome (L 48, 54h 
engotaniéome (L 48), ngodaniéome (L51), 
angodaniéome (L co) mi inginocchio; 
angonatimmèno (L z) inginocchiato [gr. 
èv-yovaTi^tó].

• enlo ‘apro5 v. anio.
enire : inire (L cp, vg) venire; c'inia 

mdmuma (L cp) se venisse mia mam­
ma ! \jèni (L 27) vieni ! ; initi (L v T 15, a) 
venite ! ; innera (L g) vennero ; se nd’ inne 
(L 1) se ne venne; ti fissi cu jèni (B f) ti 
dissi di venire ; ò bbèni (L ru) vuoi venire ; 
è bbanutu (L tr) è venuto; senza cu 
bbieni (L 33) senza che tu venga; òju cu 
bbieni (L vg), vòju cu bbèni (L cu) voglio 
che tu venga.

• ènna (L 54, cl, z) io devo, tu devi; ènna 
gràfso (L z) devo scrivere; ènna cudèssi 
(L z) tu devi pagare; t' ènna su pò (L z) 
che ti devo scrivere ; ènna mu piini (L cl) 
mi devi lavare; ènna jurisi (L z), ènna 
ghiurisi (L 54) deve tornare [riduzione 
di 'éyu> va, e^sit; va, cfr. il cipr. èvvà 
ypà<pw ‘scriverò5, cioè ‘devo scrivere5].

• ennèa (L 15, cl, co, z) num. nove; 's tus 
ennèa minu (64) fra nove mesi [gr.svvsa].

• enneàre v. nneàre.
• ennènno ‘io salgo5 v. annevènno.
• ennü (L 15, 48, 54, co, mt, st, z), annü 

(L cl) n. mente, pensiero. - Solo in 
alcune locuzioni : elio 's t' ennü (L 54, 
co, z) io rammento; mu irtan is t' ennü 
(L 54) mi vennero in mente ; èis is t' ennü 
(L 54) te ne rammenti ? ; mu èmine 's f 
annü (L cl) mi rimase nella mente 
[*svvou? <( vou? incrociato col verbo 
èvvoci ‘intendo5, ‘comprendo5].

• enònno ‘raccolgo5 v. nònno.
• enorizo v. annoriéo.

ènta v. vènta.
• entama v. antama.
• èntera (L 15, 48), àntara (L 48), ànlera 

(L co, z), tàntara (L 48), tàntera (L 15, 
51, cl, ma) n. pi. intestini; t'àntara (L 55) 
gli intestini [gr. rà svrepa].

• entinno v. antinno.
èntre : entri (B pa) f. ventre.
• entrèpome v. antrèpome.
• entropiàiome (L 48-cs, 49, 54), ntro- 

piàéome (L 15, 49), antropiàéome (L 55, 
co, cs) mi vergogno; antropiàéamo (L 
cs) mi vergognavo; antropiàstimo ( Leo, 
ma, stì, antropiàsti (L cl, coi mi sono 
vergognato; min entropiasti (L cl) non 
vergognarti ! antropiàstu (L co), ntro- 
pidstu (L ma) vergognati!, antropiastite 
(L zi vergognatevi! [gr.mod.évTpo7uà^o- 
[xat] ; v. antrèpome, ntropi.

• epetò v. apetò.
• epirta (L mai, pirta (L 52Ì, pitta (L co) 

andai ; epirte assè dopali (L ma) uscì dai 
gangheri, cioè ‘se n5 andò fuori di testa’ 
[gr. S7àj}dk>v] ; v. pdo.

e epu v. pu.
era1 ‘aia5 : èra (B e, pa) f. aia.
èra3 ‘avevo5, ‘avrei5 : èra mbiütu (B 1) 

avevo bevuto; èremu mangiatu (T li), 
èrorna mangiatagli) avevamo mangiatoli 
Il èra sciri (B 1) dovrei andare; jèri 
èssiri ntisu (B 1) avresti dovuto sentire; 
èrumu èssiri mangiatu (B 1) avremmo 
dovuto mangiare [lat. habueram]

• èra5 (L 15, co, z) f. loglio [gr. alpa id.].
• èrcero v. èfcero.
• ercerònno v. efeerònno.
• èrcome (L 15, 48, cl, cs, ma, st) io vengo; 

èrchiete (L cl, ma, st, z) egli viene; 
ercomèsta (L ma) noi veniamo; erche- 
sèste (L ma) voi venite; èrcutte (L 49, 
ma) essi vengono ; èrcatto (L cl) venivano ; 
èrcato (L cl, ma, z) egli veniva; irta (L15, 
49, ma, si, st, z), ista (L49, cs, mp) io 
venni; irtane (L co, z), istane (L cs)
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vennero ; na 'rto (L cs, ma) che io venga ; 
èrì ertomèna (L ma) è venuto |[ fèo pò 
'rchìete (L ma) l’anno venturo; ancora 
na ’rti (L cs) ancora deve venire ; passo 
còmbo èrchiete ’s to ftèni (L z) ogni nodo 
viene al pettine ; èrcome u Cristti (L ma) 
verrò a Natale; andò en èrcome (L cl) 
altrimenti non verrò; is èrchiete èr­
chiete (L cl) chiunque venga; telèste ca 
èrchiete (L cl) forse verrà; mò 'rchiete 
’s t'ennü (L mt, st) mi viene in mente; 
irte canèan addo (L ma') è venuto qual­
che altro; calòs irte (L z, ma), calò iste 
(L cs) sei benvenuto ! ; cali irte (L co) 
benvenuta! cali rtomèni (L cl) ben­
venuti ! ; calòs irtato (L ma) siate ben­
venuti ! ; irte vrimmèno (L co) venne 
trovato ; irte taccamèni (L co) venne 
morsa; iye n’arti (L z) dovette venire; e 
ttèlo n'àrto (L cs) non voglio venire; 
tèlome n'àrtome (L cl) non vogliamo 
venire; as n’ àrtune òli (L 48) che po­
tessero venire tutti; e ssòzo èrti (L cs) 
non posso venire ; e ssòéete èrti (L cl) non 
potete venire; ilia èrtonta (L ma) ero 
venuto; ertomèna (L ma) venuto [gr. 
ep^opai]; v. dèla, alide.

erdicula : irdicula (B pa L vg) f. ortica.
òrde ‘verde5 : li fai jèrdi (T s) le fave 

verdi.
erdulicchia (L crp) m. specie di verdolino 

(uccello).
erdulune (L crp) m. specie di verdone 

(uccello).
eretà (L 13) f. verità.
• ermàzome v. armaéo.
Erminigirdu ‘Ermenegildo5 : [germ.

Erminigildus].
Ernisanu v. Arnisanu.
Èrnule ‘Vernole5 v. Vèrnula (voi. II).
ernulòtu (L md) m. abitante o oriundo di 

Vernole.
• erotò v. rotò.
• ertònno ‘raddrizzo5 v. artònno.

èrva : jèrovo scórso (B ce) erbe selvatiche.
ervina (L ar) f. specie di graminacea.
• es (L cl, ma), is (L z) prep. a; es Derentò 

(L ma) a Otranto; e Lluppiu (L ma), i 
Lluppiu (L z) a Lecce ; s' i Rròmi (L co) 
a Roma ; s’ 0 frèa (L cl) al pozzo ; is tom 
messère (L z) dal medico; es ti stra (L 
cl) per la strada; es dio es dio (L 49), is 
dio is dio (L co) a due a due; is èna is 
èna (L co) ad uno ad uno; s' olio s' olio (L 
co) a poco a poco [gr. eie,].

• es art. e pron. pers. f. pi. accus, le || es 
plde (L ma) le spalle; es emère (L 52) i 
giorni; es ida (L cl) le vidi; es inosa (L 
ma) le ho riunite; cüo es èndeca ndalisi 
(L cl) sento le undici suonare; èspazza e 
ddèspe (L cl) ho ucciso le vespe [ridu­
zione di tes < gr. -tic, = toc?] ; v. tes.

• esà ‘voi5 v. est.
« èscero ‘vuoto5 v. èfcero.
• esèna ‘te5 v. esü.
• esfingo v. sfingo.
® esi (L 48, 52), isi (L 52, co) pron. ac­

cent. voi (nom.); esd (L 52, co), esàs (L 
48) voi (acc.); isesta ist (L co) siete voi ?; 
èrcome m'esd (L co) vengo con voi ; mara 
c'esd (L co) poveri voi! [gr. ease?, sera?].

• esèna ‘te5 v. esü.
• esmlo v. emmio.
espóne : espune (L cn) m. calabrone.
• essadxa (L 54) av. adagio, pian piano; 

v. adia.
® essafna (L 54, z) av. subito. - Voce 

antiquata e malsicura [gr. s^accpw)?] ; 
v. efsèfni.

• èsse ‘sei5 v. èfse.
• essèna || ess’ èna ess’ èna (L 52) ad uno 

ad uno; e mmia e mmia (L 52) ad una ad 
una; es tri es tri (L 52) a tre a tre; es dio 
es dio (L 49, ma) a due a due [gr. èi; 
eva]; v. afse, es.

• esseratto ‘io scucio5 v. afserafto.
èssere : èssiri (B 1) essere ; eine' anni fa

èra in Amèrica (L ma) fui in America;



quantu sòntu (B io) quanti sono?; iva 
cundènda (T 21) eri contento; apprima 
jèmma amica (T 23) prima eravamo 
amici; sarisse (L 13) sarebbe; sija (T 2) 
che io sia; àggi sicrètu (L 20 B pi), èssi 
secrètu (L ar) sii secreto ! ; sòntu ti 
ottant' anni (L vg) ho ottant’ anni ; v. 
avera.

• essingo v. sfingo.
essire : issine (L g) uscire; il presente 

suona (T 20) : jèssa, fissa, jèssa, assèima, 
assèita, jèssana', èscha (T 21) io esco; 
èssune (L ba), èssenu (L 1) escono; nu 
bbessire (L 1) non uscire!; jissa fora (T 
21) esci fuori!; aci èsse u sule (L cr) sta 
per levarsi il sole; vòju cu èssu (L cu), 
ògghiu jèssu (B pi), òju bbèssu (L crm) 
voglio uscire; ole nd' èssa (L 8) ne vuol 
uscire; num bòju cu èssu (L ar, g) non 
voglio uscire; òée cu èssa (L crp), a ulutu 
cu èssa (L ar) ha voluto uscire [lat. 
exire].

• èssu (L 15, 48, 54, cl, ma, st, z) av. 
dentro; ton èsire èssu (L ma) lo tirò 
dentro; èlio dinamia èssu (L cl) ho un 
malato in casa; ce iu 'piste èssu (L 64) e 
cosi ritornò a casa; id èssu mèro (L cl, 
st) li dentro; ett' òssu (L ma) nell’interno 
Il zumari ap’ èssu (L 55) pasta di casa; 
pinta èssu (L st) andai a casa; èssumu 
(L ma) da me a casa; èssuma (L 64, cl) 
in casa nostra; èssusu (L 54, cl) da te a 
casa, in casa tua [gr. sow].

èste : èsta (B pa) f. gonna.
• èste 'essere5 : en soé' èste (L 54), e ssòzi 

èste (L z), e ssog’ èste (L co) non può 
essere; sòé’èste (L st), isòéi este (L ma) 
può essere [gr. eotou 'essere5] ; v. 
sogèste 'forse5 (voi. II), selèste 'forse5 
(voi. II), telèste 'forse5 (voi. II) || Per le 
altre forme del verbo ‘essere5 v. ime.

estianu (L 1) m. gonna [deform, di vi- 
stianu = fustianu\ \ sr.fustianu (voi. I).

èstiri 'vestire5 v. vestire.

• esü (L 15,48, 52, cl, co, ma, z), isüifiAfi, 
52, co, z) pron. pers. accent, tu; esü 
vasta (L cl) tu porti ; isti to f sèri (L z) tu lo 
sai; mbrò ssu (L cl) vicino a te || esèna (L 
48, 52, cl, st, z), isèna (L 48), esèa (L 64, 
ma), sèna (L co) te (acc.) || larga azze 
sèna (L co) lontano da te; so 'grassa 
esèa (L ma) ho scritto a te ; mara c' esèna 
(L z) povero te ! irtane òli sèru esèna (L 
z) sono venuti tutti fuori di te ; ma sèna 
(L ma) con te ; sacundu esèa (L 64) come 
te [gr. èa\) ; gr. mod. saou, ècréva].

• ètimi (L 15, co, cs, ma), èdimi (L 15, co) 
f. gravida, pregna; i ghjinècatu en 
ètimi (L co) sua moglie è gravida; mia 
ajelata ètimi (L ma) una vacca pregna 
[gr. sToipoi; ‘pronto5].

• ettà v. eftd.
• ettè v. aftè.
èttecu : (L 1) ag. tisico, etico.
• ettèo 'ho colpa5 v. eftèo.
• etto ‘otto5 v. oftò.
a ettòssu v. ettü.
• ettü (L 15, 48, cl, co, ma, mt, z), ittü (L 

48, st), ettüna (L cl) av. qui ; evriscomèsta 
ettü (L ma) ci troviamo qui ; ettü e ssòzo 
zzsi (L ma) qui non posso vivere; apü 
ttü (L 52, 54) da qui; amo pu ttü (L cl) 
va via ! ; apu ttü s' olio (L co) da qui a 
poco; alide ettü (L ma) vieni qui!; dèla 
ettu 'rtèa (L ma), dèla itt' artèa (L co) 
vieni da queste parti ! ; ègua ittu p'èzzu 
(L co), èggua 'ttup'èzzu (L cs) va fuori ! ; 
ettòssu (L 54) qui dentro [gr. mod. 
ocutou, in dialetti neogreci sùtou e 
sToö] ; v. artèo.

• ettucàu (L 52) av. qui sotto, qui giù 
[ccÒtoG xa.tw].

• ettumpi (L 64) av. qui dietro [gr. aÙToS 
orna«] ; v. ampi.

• etturtèa v. ettü.
• evo (L 15, 48, 54, cl, ma, mt), ivo (L 48, 

co, st, z) pron. io; evopolemò (L cl), ivo 
polemò (L st) io lavoro ; evo ibbia cala (L



ma) io andavo bene; ti aftèo ivo (L z) 
che colpa ho io ?; èrcome ce vò (L st), 
ercome pur' evo (L cl, ma) vengo anche 
io [cfr. in dialetti neogreci sßw <f syw] ; 
v. emèna.

• ezò(L 52) io vivo; eéume (L 52) viviamo; 
èéisa (L 52), iéisa (L co) ho vissuto; ilia 
éisonta (L 52) avevo vissuto; éisi (L 52, 
ma) vivere; eéuane (L cl), iéuane (L co) 
vivevano; es to éisi (L ma) nella vita; 
ettü e ssòzo éisi (L ma) qui non posso 
vivere [gr. £w]; v. éò (voi. II).

èzza (L cp T a) f. veccia.
• èzze v. èfse.
• ezzecòsce (Leo) num. seicento (gr. s^oexó- 

cioi],
• ezzerò v. afserò.
• ezzescorizo v. fseìiorizo1.
• èzzu (L 15, 52, co, st), èssu (L 48) av. 

fuori; ap'èzzu (L 55) da di fuori; apòfsu 
(L 55), apòzzu (L 55) da fuori; iciapèzzu 
(L co) là fuori; ègua ittupèzzu (L co) va 
fuori [gr. e^w].

F

faa : li fai vierdi (T g), li fai jèrdi (T s), lì 
fèfa vièrda (T ms) le fave verdi; fava 
t'üngulu (B b) fava in baccello, 

faca ‘faggio5: sono dissipati i miei dubbi 
sull’ esistenza della voce a Ostuni. E 
usato faca dai vecchi falegnami (B os) 
nel senso di ‘legno di faggio5: L 58 
[lat. fagus > *faga], 

facce : fache = facce (B 6) f. faccia; facce 
de còrnu (L 34, ru) faccia antipatica, 

facciòdda (T 23) f. piccola faccia graziosa, 
a faci (L 15, co, ma, z) f. lenticchia; 

ifame ti faci (L 2) abbiamo mangiato le 
lenticchie [gr. <paxf]].

a Facicchia (L 15, cl) geogr. nome di una 
località campestre ; fame 's tu Facicchia 
(L cl) andiamo a Facicchia, 

a facite (L co, ma) f. pi. lentiggini [gr. 
mod. 9axiSs? id.].

Facitu II Puzzu Facitu (B b) località sul 
mare tra Brindisi e San Vito dei Nor­
manni; Pòrta Facita (B os) geogr. Porto 
Guaceto, antico porto franco di Me- 
sagne; v. Wascitu.

a faddinco || alio faddinco (L cl) pisello 
malandato o non maturato bene.

a fäffula (L 15): vocabolo dato senza in­
dicarne il significato. - Il vocabolo non 
esiste : confusione con fòjfula ?

Fagä (L ot) geogr. nome di una masseria 
sulla strada di Martano.

Faggianu (L vg B e T sg) geogr. Faggiano, 
comune in provincia di Taranto [lat. 
Fabianum, villa di un Fabius],

• fai II to fäi (L 54, cl, z) il mangiare; na se 
fai t'anticòri (L st) che ti mangi il 
diavolo ! mas iye fàonta (L 49) ci avrebbe 
mangiati ; ène éofimmèno zze fai (L cl) è 
morto di fame; spiccèo asse fai (L ma) 
finisco di mangiare; fàe, ti se pinài (L 
co) mangia, poiché hai fame; dòpu fai 
(L cl, ma) dopo mezzogiorno [gr. 90c- 
yeiv]; v. trò (voi. II).

falavütu : falaütu (L st) m. flauto.
• Fällena || i — (L 15) pers. la moglie di 

certo Falla [suffisso -ouvoc].
fame : ta téna fèma (T 20) hai fame ?
• fanerònno (L 15) io rivelo, metto allo sco­

perto [deriv. dal gr. 9<xvspó<; ‘manifesto5].
• fanfalluna (L cs) m. chiacchierone.
• fangazzo : (L cl) m. imbecille, persona

stupida.



fannu 'pesce marino’: leggi Serranus 
scriba.

• fanò (L 15, 48) specchio. - La voce, data 
dal Morosi e riportata dal Lefons non 
esiste con questo significato. Lo specchio 
nei paesi greci si chiama jali . - Esiste 
fanò come forma del verbo fènome, 
p. e. tèlo na fanò órlo (L cl) voglio 
apparire bello; v. fènome.

fanòi : fano ja (L ms) f. baldoria.
• fanomèno v. fèno.
• fanta v. trò.
farci : forche ffiata (L mi) qualche volta 

[da una forma anteriore *warche <C 
*ualche~\.

farciòne (L ru) m. falce col manico lungo.
färcula : fdrcula (L cr, mm, no, pr, sp) f. 

sorta di trifoglio selvatico dai ficori 
gialli, trifoglio corniculato [cfr. nei 
dialetti del Molise fàrchia 'specie di 
pisello per foraggio5, cal. e sic. fraca 
'veccia5].

farcune : forcóne (L ar) finestra alta.
fare : fàcune (L ba, cr, ni, ru), focene (L 

ar, g) essi fanno ; fané nnu picca di fòcu 
(L cr) fa un poco di fuoco; focene le 
nòte (L ar, g) piangono il morto; fàcune 
le ferrate (L cr) fanno la spaccata del 
corteo nuziale; mi faci muriri (B me), 
me faci cu mmòra (L ar), me faci cu 
mmòriu (L ts) mi fai morire || faci co 
chianci (B f) finge di piangere || sta sse 
face (L mp, ru) sta maturando; cìrasa 
fatta (L mp) ciliegia matura; li pére si 
fàcinu (L g) le pere maturano; lu fazzu 
crai (Lvg) lo farò domani; v. fattu (vol.I).

• fariome 'ho paura5 v. foriome.
farnaru : farnaru (L ru) m. pavimento

della camera di cottura (con buchi per il 
passaggio deH’aria calda) dei vasai.

farra : (L cp) f. pappa di farina grossa.
e fasa (L co, cs, ma, si) f. colombaccio [cfr. 

il greco cal .fossa, regg. fossa, si c. fossa, 
dal gr. cpàcrcra id.].

• fascèa (L cl, co, ma, z) f. fascia dei neo­
nati [gr. *<poccrxsoc invece di tpocmda, dal 
lat. fascia].

fascinòdda (T s) f. pene dei bambini.
• fasciònno (L 15, cl) m. io infascio, 
fassa : fare la fossa (L ar, T a) fermare il

corteo nuziale, per farsi dare dei regali, 
fata fl copiatoli ti fate (L 66) Stipa tortilis. 
fata tu : òu fatatu (L md), òvu fatatu (L cu) 

uovo gallato, fecondato [lat. fetatum], 
fattizza (Lsc) f. canniccio per seccare fichi, 
fattu : fattu (L mp, ru) maturo, 
fatu (L 57) m. fato, sorte; quistu fatu riu 

(L 57) questo destino rio. 
fàu1 : fàu (L cp, cr, mi, vg) m. legname di 

faggio.
fàu2 : fàu (B pa T s) m. ascesso. 
fàu3 : fàu (L ru) voragine con piccola 

apertura [gr. 'abisso5]; v. Rào.
fàuce : fàuce (Lea, vg ), fagge (L 53-ar- 

erp - cn - cu - na — ne - pb — si — st - z, 
cs, mp), fóce (T g) f. falce; fosca (T t) 
falce per tagliare le cozze dai pali [| li 
fàuci (L cr) f. pi. cintura d’Orione. 

Fàuce II le - Vetere (T 22) sec. XV località 
del Mar Piccolo; v. Fucèdda. 

faucitana : faucitana (L md) f. geco, 
faugna : faugna (T g),faugna (T ms) f. afa.
• faüme (L 15, 48, 54, cl, co) ho paura; 

ifaüstimo (L cl) ebbi paura; ifaustì- 
mòsta (L cl) avemmo paura; ifaüstissa 
(L cl) ebbero paura; ifaumèsta (L co) 
abbiamo paura; mi faüstu (L co), mi 
fausti (L co) non aver paura! [gr. 90- 
ßoofjwct,] ; v. foriome.

faumitulu : faumitulu (L sr) m. geco, 
favarulu : fafarula (B ce), fafarüla (T mf) 

m. tonchio delle fave, 
favétta (L mr, p) f. beccafico, 
favògna 'vento caldo5 v. vafògna. 
fèdda : fèdda (L ar, ba) f. spicchio d’aran­

cio.
faddóna, f[.fadduna(fi 25) m. concio di tufo 

di cm. 15 X 27 X 50 [augni, di fèdda\



faddòno 'covo della lepre5: [cfr. il cal. 
fullune, lue. fottona, fogg. fuddona id., 
da un lat. *follone, latinizzazione del, 
gr. (pwÀeà 'nido5] ; v. foddèa.

Fèfi (L mp) pers. Raffaele (vezz.).
falara (B os) m. cistifellea delle pecore.
® felò v. afelò.
fèna : finammòi (B pi) finora.
fandanta (T 23) congz. finché ['fin tanto5].
fenèscia : finèscia (L ar, fi), fanèscia (L ar) 

f. cresta di terra tra due solchi nella 
vigna.

• fengäri (L 15, z) n. luna [gr. mod. cpey- 
yapi., dim. di cpsyyoi; 'luce5]; v.fèngo.

• fèngo (L 15, cl, co, ma si, st, z) m. luna; 
fingo Moruddi vrèyi prèsta (L z) luna 
verdognola, piove presto [gr. <psyyo<; 
'luce5].

• fèno (L 15, 49, cl, co, z) io tesso; èfena 
(L 49), èfana (L co) ho tessuto ; fane (L 
cl, co) tessi ! e ssòéo fdni (L cl) non posso 
tessere ; tis fini niftu e ccanni madi (L z) 
chi tesse di notte non fa camicia; 
efanòsi (L cl) è stato tessuto ; fanomèno 
(L cl, co) part, tessuto [gr. ùqmvw].

• fènome (L 15, 48, co, z) apparisco, io
appaio, mi fo vedere; fènutte (L 49) si 
vedono; mu fènete (L co) mi pare, sem­
bra; tis efInaio (L cl) le sembrava; 
if ànimo (L co) sono apparso; fànu (L 
co) fatti vedere!; en efàni (L 54) non si 
fece vedere; tèlo na fanò brio (L cl) 
voglio apparire bello; e ttèlo na fanò (L 
cs, ma) non voglio essere veduto ; tèlona 
fanò òrzo (L cl) voglio sembrare bello; 
cacofènete (L 48) sa male [gr. epodvopw«,].

• fèo1 (L 15, 48, 54, co, st, z) io fuggo, io
corro, io scappo; èfiga (L co) fuggii; 
fiane n'in clèfsune (L cl) corsero per 
rubarla; fione (L 54, ma, mt, st), fio (L 
15, co), fie (L ma) corri!; flètè (L co, z) 
correte!; fèonta (L cl) fuggendo; amo 
fèonta (L cl) va correndo ! ; e ssòéo pài 
fèonta (L cl), e ssòéo fi (L ma) non posso

correre; iye flonta (L 54, co) era fug­
gito; ton ita na fi (L z) lo vidi correre || 
fèo (L co, z) io tolgo; fio to ma'/èri 
cinu p e diu (L co) togli il coltello a quel 
bambino [gr. cpsby« ‘fuggo5].

• fèo2 ‘quest5 anno’ v. fèto.
f fercia ‘striscia di tela5 [| copertorum unum 

de cendato ad fercias jalinas, in un 
diploma di Brindisi, a. 1245 (B 21); v. 
fèrsa.

ferere (B 6) = ferère ( ?) ferire.
• férmo (L ma) ag. forte; ècame an ànemo 

férmo (L ma) ha fatto un vento forte 
['fermo5].

® fèrno (L 15, 48, co) io porto; èfera (L 
ma) portai; ìha fèronta (L ma) avevo 
portato; e ssòéo fèri (L ma) non posso 
portare ; fèrete (L co) portate ! ; fermino 
(L cl) portato ; en anari na to fèri (L z) 
non si fida di portarlo [gr. cpépw, gr. mod. 
<pépvto],

ferrate (L cr) f. pi. impedimento che si fa 
al corteo degli sposi.

f ferrecho = ferreccio (B 6) fabbro 
ferraio. - Forma molto sospetta: errore 
di lettura per ferrano ?

ferrezzülu : firrizzülu (B f, 1, pa) m. notto­
lino di legno.

fersura \ fursòra (B me) f. calderotto.
fèrua (T mf) f. ferula.
fètera (L ga) f. federa esterna del guancia­

le; v.fòtera (voi. I).
9 fèto (L 15, 49, cs), fèo (L 48, 49, co, 

ma, z), fèdo (L 15), fètis (L cl) av. 
quest’ &nno\ fèo p’ òrchiete (L ma, mp), 
fètis p'òrchiete (L cl) l’anno venturo [gr. 
ècpsTOi;].

ffrancare (B or) a. risparmiare.
• ffruntèo 'io incontro5 v. ejfruntèo.
® fiacco (L co, ma) ag. brutto, cattivo ; cerò 

fiacco (L ma) tempo cattivo ; ghjmèca 
fiacca (L co, ma) puttana; v. fìaccu.

fiaccu : tiempu fìaccu (L cr) tempo cattivo ; 
te sènti fiaccu (L ar, cr) ti senti male ?



fiata : nrì adda fiata (L ar, g, mp, st) un’ 
altra volta.

fica : fichi jèrdi (B 1) f. pi. fichi verdi; 
dare nnu fède de fica (L pr) dare in 
affitto un ficheto.

fica II sciucare alla fica (L ce) giuoco dei 
bambini : si mettono in fila col dorso 
chinato, saltando reciprocamente a ca­
valluccio; fica e ppàssula (L sq B pi) 
giuoco dei ragazzi che si scavalcano l’un 
l’altro a dosso chinato.

• ficäri (L 15, co, si, z) n. baccello secco di 
piselli o fagiuoli [gr. {hrjxàpiov, dim. di 
Fyjxy) ‘guaina’].

• ficato (L cl, ma, mt, st, z) n. fegato; 
vasta ficato (L cl) ha fegato; v. sigòti 
(voi. II).

® fichete ‘lasciate’ v. afinno.
ficòzza : ficòzza (T s) f. pugno.
• fida (L 54) f. speranza, fiducia.
fiddinäri (L ru) pi. abitanti di Felline.
Fiddine (L ru) geogr. Felline, frazione di

Alliste.
• fidditti : fidditti (L co, cs, st, z) n. felce;

ta fiddittia (L z) le felci.
fiddittu : (L cl, cr, md, sr, v B tr) m. felce.
• fiddo (L 15, cl, co) n. foglia; èna fiddo 

sucèa (L cl) una foglia di fico [gr. 9ÓX- 
Xov],

® fiddò (L 15, cl, ma, mt, st) m. tappo di 
sughero [gr. <peXXó?]; v. fiddòi (voi. I).

fiddòccule (L sr), fiddòccare (L ma, si, st), 
fiddàcchere (L ba) n. pi. foglie secche 
dell’olivo [dimin. di 9ÓXX0V ‘foglia’]; 
v. fiddòccula (voi. I).

fiddòi : fiddò (L bo, vg), fuddò (B pi) m. 
turacciolo, tappo di sughero.

• fidèo ‘io pianto’ v.fitèo.
• fidèome (L 54) mi fido, sono in grado di.
• fidi ‘serpe’ v. afidi.
» fidò (L 15) semenzaio ( ?); fidò (L cl, st) 

insieme di uova, di formiche o di un 
serpente [gr. cptrróv ‘pianta’, ‘pollone’].

• fidò ‘io aiuto’ v. aviso.

fièrru : u fónda da firra (T 21) il ponte di 
ferro.

• fiettèo (L mt) io intreccio ; v. flètta (voi. I).
fièu : fièu (L cu) m. feudo, agro, territorio.
ffigghiètta (B ce, os) f. misura di circa

mezzo litro ; na figghiètta d'uègghia 
(T mt) un etto di olio [cfr. il frane. 
fillette ‘mezza bottiglia’].

figghiu : filasa (B me) i suoi figli ; figghia 
d’ a Madonna (T 21) m. trovatello.

• fila (L 51, co, cs, ma) f. amica [gr. 91X7)].
• filasso (L 15, 48, co, z), filafso (L 15) io 

proteggo, custodisco; ifilazza (L co) ho 
protetto ; filazzòmmu (L co), filafsòmmu 
(Lz) proteggimi (la casa)! [gr.<pi>X<xcrffG>].

filatu II de - (L 26,1) av. di seguito ; quarant' 
anni de filatu (L 26) quarant’ anni di 
seguito.

• fili (L 15) f. amica. - Voce non esistente : 
si dice fila.

• fili (L15, 54) n. il bacio.-Voce dubbia che 
non mi fu confermata; v.filò, fili- màda.

• filia (L 15, 48, 54) f. amicizia, pace; 
èvale filia ( 54) mise pace [gr. 91X100],

• filieddi (L si) n. specie di giunco; v. pi- 
lèddu, filiddu.

• filimäda (L 48, ma), filimata (L 48), fili-
ma (L 15, 48, cl, ma), filimmd (L co), 
filimmata (L cs, ma, z) f. bacio [gr. 91X7)- 
p,à8oc],

filippina ‘vento freddo’ : [cfr. il cal. 
filippina id.].

filittu : filittu (L ba, mp, ru, se) m. felce.
• filo (L 15, 54, co, z) m. amico; ciso filo

(L z) quell’amico; e càglio fili (L z) i 
migliori amici [gr. 91X01;].

• filò (L 15, 48, 49, cl, co) io bacio; fili (L 
cl) egli bacia; efilisa (L 49), ifilisa 
(L co) io ho baciato; filisòtto (L 49) ba­
cialo ! ; filiomèsta (L 54, z) baciamoci ! ; 
efilisti (L cl), ifilistìmo (L co), filistimo 
(L mt) mi sono baciato; filisti (L co) 
baciarsi; e ttin isosa filisi (L z) non ho 
potuto baciarla [gr. 91XC0].



filu2 ‘niente’ : a ddu filu (B pi) per niente;
ddò filu (B me) nient’ aifatto ! 

fimmina : vidda stèssa fièmmana (L cu) 
quella stessa donna.

fimminèdda : li fimminèddi (B f) le artico­
lazioni degli arti umani (in senso scher­
zoso).

finita II sciamu alla finita (L mi, se) an­
diamo a fare la Pasquetta; v. finita 
(voi. I).

• finno ‘io lascio’ v. afinno.
finta : face finta ca chiange (L ar, crp) 

finge di piangere.
finucchieddu (L cu) m. finocchio selvatico, 
fiòccu (L md, ot) m. mezza vela, aggiunta 

alla vela di prua, 
fiòndula v.fiundula.
fiordaniedda (T ms) m. dito anulare [‘fior 

d’anello’]; v. solitanieddu (voi. II), 
coritanieddu.

firlingò : firlingòni (B b, f) m. cinciallegra, 
firròzzula (L sq) f. fillossera.
•fisarò (L 49, st) soffietto per ravvivare il 

fuoco [gr. epuo-epóv id.].
® fisatüri (L 15, 49, co, st, z) n. attizza- 

fuoco, con cui si soffia nel fuoco [gr. 
cpuCT7]TY)ptov X it al. -aturu ‘-atoio’]. 

fiscale : fiscali (L ru) m. pi. i legni che 
formano il collare per il bue aggiogato, 
v. fig. 62, p. 622.

fiscaliri : fiscaliri (BfTmd) m. furbac­
chione.

fiscandrilli (T s) m. monello, usato solo 
nelle esclamazioni.

fischiettu : da correggere in ‘specie di 
conchiglia’, cioè pie’ di pellicano (L65). 

fisciulla (T t), fisciüla (T ms) m. fazzo­
letto che serve da copricapo [frane. 
fichu\.

fiscòni : fiscune (L ca) m. fischione, specie 
di uccello.

• fiso (L 15, co, ma), ifisò (L cl) io soffio; 
fisa (L 49, cl) soffia ! ; e ssòzo fisici (L st) 
non posso soffiare [gr. tpuaàco].

• fissa ‘spesso’ : on affrontèo fissa (L ma) 
lo incontro spesso; epirta fissa (L ma) 
vi andai spesso.

fissu : chioè fissu fissu (L ba) piove con­
tinuamente.

fitare1 : te fiti cu nnati (L ts) sei capace di 
nuotare ?

fitare2 : fidare (L pr) n. girare, della 
trottola; sta ffita (L ar, crp) sta girando 
(la trottola); v. spitare.

• fitèo (L 15, cl, co, ma, z), fidèo (L 48) io 
pianto; tes crambe te nnèe fita-te (L z) i 
cavoli nuovi piantali!; efitefsa (L z) ho 
piantato [gr. cpirrsótò],

• fiti ‘serpe’ v. afidi.
• fitò (L 54) n. pianta [gr. tpuTÓv]; v. fidò.
• fitto (L co, cs, mp) ag. fitto, spesso.
fiùndula : fiòndula (L mp) f. fionda.
• fiuräci (L 54) n. fiorellino.
• fiurèddi (L cl) n. camomilla; tafiurèddia 

(L ma, st) i camomilli.
fiurieddu : fiurèddu (L ba, ma, pb) m. 

camomilla.
• fiuro (L 54, cl, co, z) m. fiore; cinifiüri 

(L z), cisi fiüri (L co) quei fiori.
fiuru : fiuru de sant' Antoni (L ru) m. 

asfodelo.
fiurumäsciu (L cr, cu, se) m. margherita 

gialla.
fiuruta (L ar, ba, mp, pb, z) f. zuppa di 

pane, siero ed avanzi di ricotta; fiuruta 
(L co, sa) schiuma (grasso) sopra il latte; 
v. jeruta (voi. II).

• flaizo (L 15) lambire, bruciare un mo­
mento, bruciacchiare; eflaiéi (L cs, ma) 
si abbruciacchia [gr. cpXoyl^«].

o fleäri (L 15, 48, ma, st),fredri (L cl, mt), 
f revàri (L co) m. febbraio ; pòssa fleària 
(L ma) quanti mesi di febbraio [cfr. il 
greco cal. fleàri, cret. mod. cpXsß<y.pi.c;, da 
un gr. *cpX£ßoudcpi.O£;].

• flearlzi (L ma) fa freddo, come nel mese 
di febbraio.



• flègga (L co, mp) f. grande ammasso di
pietre [lat. specula > gr. %toxXoc]; 
v. sfècla (voi. II).

• flumizo (L 15, 48) io infiammo. - Voce
dubbia, non confermata [gr. *cpXsy[iil(w ?, 
cfr. (pXsypodvo ‘mi infiammo’, <pXoyfi(w 
‘infiammo’]; v. abrumiéo, purmìéo.

• fò (L 15, 48, 54, 64) m. paura; na min 
èyi fò (L 64) non aver paura ! [gr. cpoßo?
id-]-

fòca (L cr) f. foca, vitello marino.
• Fòca II as Fòca (L cl) San Foca, località 

presso Melendugno; pame ’s ton an 
Fòca (L cl) andiamo a San Foca [gr. 
ayio? Phócas, invece di ayio? <3>«xk<;]; 
v. Santu Fucà, Fucà.

focalira (L co, ma, st) f. focolare, camino; 
v. fucalire.

fòcho (B ce), fócha (T ms) f. prurito, in­
fiammazione che produce prurito [‘fo­
ga’] -

• foddèa (L 15, cl, co, mt) f. nido [gr. 
(pwXedc] ; v. pud dèa.

• Foddèa (L z) soprannome di un uomo di 
Zollino; la moglie di lui : ì Foddèena
(L z).

• Fodera (L cl) geogr. Fodera, località 
presso Calimera; pame ’s ta Fodera (L 
cl) andiamo a Fodera [identico a foderò 
‘roccioso’, dal gr. oqjoSpó? ‘forte’]; v. 
foderò (voi. I).

fòddicu (L mu) m. persona che non paga, 
che vive di debiti.

• fòffula (L cl, ma) f. mazzetto; miafòffula 
astdcia (L ma) un mazzetto di spighe; 
v. fòffula (voi. II).

fòggia : fòggia (L ar, cu) fossa, buca pro­
fonda; fòggia (T g) pozzo d’acqua sor­
giva; ret' a h Fògga (T 21) nome popo­
lare di Via Paisiello a Taranto (‘dietro 
le fogge’).

• fonazo (L 15,48,49, co, ma, cl, z) io grido, 
chiamo, sgrido; ìfònasa (L co), efònasa 
(L 49) io gridai; blu tis aju efònasa (L

ma) io invocai tutti i santi; tis elèi ce tis 
fonazi (L ma) chi piange e chi grida; on 
icusa na fonàsi (L ma) l’ho sentito gri­
dare ; epào n' 0 jfonàso (L ma) lo vado a 
chiamare; icusti na fonàsi (L z) si sentì 
chiamare; fònaso (L 49, ma) grida! [gr. 
mod. cpwv<x((w].

• foni (L 15, 54, cl, co, cs, mq) f. voce;
's te ffonèttu (L cl) alle sue grida; canno 
fonè (L co) io grido; tos ècanne fonè (L 
54) li strillava; foni mbrafata (L ma) 
voce fioca [gr. ipcovfj].

• fónti (L si, st) f. vasca del frantoio, v. fig.
33, voi. I, p. 239 \ìt.fonte\ ; si. pònti.

fora : fora ca iddu (L 1) eccetto lui; v. 
forca (voi. I).

fora (T s, sg) una delle gettate nel giuoco 
degli aliossi, lato opposto alla vènta.

• fora II òli fòr' asse mu (L ma) tutti fuori 
di me.

• fora (L 15, 48, 51, co, ma, st, z) f. una 
volta; pòsse jforè (L ma) quante volte; 
diu forè (L cl) due volte; cammia ford 
(L z) qualche volta; mia ford iye a rria 
(L ma) una volta c’era un re ; èplosa diu 
forè (L ma, st) vi ho dormito due volte 
[gr. <popà ‘corso’, ‘volta’].

forata (L ar) f. torchio per l’uva, di tipo 
moderno.

• forata (L 15, 48, cl, co, ma), fordda (L 
ma, z) f. cavalla; i for de (L z) le ca­
valle; torisete i ffordda, (L ma) vedete la 
cavalla; tos forato (L co) delle cavalle; 
[gr. cpopàSoc].

fòre : si trova adda fòre (L cr) si trova al 
largo, di una nave; sciamu fòre (L ar, 
ru) andiamo in campagna ; ò bbèni a jfòre 
(L ru) vuoi venire in campagna ?

• foriome (L 15, 48, 54, cl, cs, ma, z), 
fariome (L 15, cl), iforiome (L st) ho 
paura; e tto foriome (L cs) non lo temo; 
forzato (L 54, ma) s’impauriva; ifori- 
stimo (L z), eforistimo (L ma), faristi 
(L cl) ebbi paura; eforisti (L ma),
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faristi (L cl, mt, st) s’impauri; foristi 
(L cl, st) aver paura;foriom'esta (L 54, z) 
abbiamo paura; mi foristu (L cs, ma, 
z), mi foristi (L ma, z), mi faristi (L mt, 
cl) non aver paura; tu ipa na mi fioristi 
(L ma) gli ho detto di non aver paura; 
eforisti na mippèsi (L ma) ebbe paura di 
morire; me canni nna foristò (L z) mi fai 
impaurire [cfr. in dialetti neogreci ù<po- 
poGpai, (Cipro, Rodi), cpopoupou (Carpato) 
‘sospetto’, dal gr. ant. òqwpàopou ‘temo’].

• forizo (L 15, 48, cl) io temo [gr. cpoßep^w 
‘io spavento’] ; v. foriome.

e forònno (L 48, co, cs) io sopporto [gr. 
<popéco ‘io porto’].

fòrte : fòrta stedda (T 1 ), fòrta stèdda (T t) 
influsso maligno di una costellazione nel 
giorno dell’Epifania; òsca jèfòrta stèdda 
(T t) oggi è un giorno di costellazione 
maligna, p. e. il giorno di S. Pietro e S. 
Paolo; fòrte d ète cu sse vara na carusa 
(L 32, gp) tutto sta che si lancia una 
ragazza.

• forti (L 15, cl, co, ma) n. fascio, fascina; 
forti fsila (L co) fascina di legno [gr. 
cpopriov ‘carico’].

• fortònno (L 15, 48, cl, co) io carico; efòr- 
tosa (L cl), ifòrtosa (L co) ho caricato; 
fòrtato (L ma) càricalo ! ; e ssoéo fortòsi 
(L cl, co) non posso caricare; ef ortòsti 
(L cl), if ortòsti (L co) si caricò [gr. cpop- 
tÓw id.].

fòrza : am fòrza (L ar B pi) loc. malvolen­
tieri.

• forzi (L co) av. forse.
• fossi (L 15, 48, 64, co) n. fosso, fossa 

sotterranea che serve come magazzino 
per grano [gr. *cpocr<riov, dim. di cpóacroc 
< lat. fossa],

• fotia (L 15, 48, $f),fodia (L48) f. fuoco; 
fotia (L cl, z) angoscia ardente, sven­
tura \fotiamu (L 49, cl, z) esci, sventura 
mia!; su protini fotiamu (L 54) la mia 
prima fiamma [gr. (perda].

fòttiri ‘fottere’ || ti fòttu a mmazzati (B 1) 
ti prendo a mazzate.

• fracciòfalo (L st), brasciòfaddo (L co) 
n. cuscino, guanciale, tutto ciò che può 
servire come guanciale [gr. 7cpcx7xé<paXov 
id.].

fracèra : frascèra (L ot) f. braciere, 
fraciniscu (L mg, tr, u) m. specie di finoc­

chio selvatico; fracilìsca (L cr) f. specie 
di finocchio selvatico; v. vasilisca. 

fracitana || lucèrta - ‘geco’ : [cfr. nei dia­
letti del Cilento lacerta faucetana, della 
prov. di Bari lacerta mbrascatata id., cioè 
‘infradiciata’].

fraizza (T t) f. specie di sogliola [cfr. il gr. 
mod. 7rXaTtT<(a ‘nome di un pesce’]; 
v. praizza.

frama ‘radici superficiali’ v. vrama. 
framòje (L vg T s), framògghji (T li) f. pi.

foglie secche dell’ulivo, 
framügghia (T ms) m. pi. scheggie di 

legno, foglie secche dell’ulivo, 
francaite ‘bracciata’ v. vrancata. 
francare v. ffrancar e.
• franèddi (L cl) n. nome di un uccellino, 

fanello ( ?).
• frantèddo (L mt, st) m. fracasso; v. 

frantieddu (voi. I).
Franza (L 13) geogr. Francia, 
franziatu (L sq) ag. affetto da gonorrea 

[‘mal di Francia’].
frappòje (T md) f. pi. foglie secche del 

l’ulivo.
frasai : frasà (L vX), frasài (L ar, gi, sa, u) 

m. caprimulgo; sr. frasàu. 
frasäia (L ar) f. caprimulgo, 
frasame (L ar, bo, ce, gp, md, no, ru, tr, u) 

f. frascame, frasche secche, rimasuglio, 
detrito, rifiuto, frammisto di residui (p. 
e. delle foglie di tabacco) [lat. *fresa- 
men, da fresus ‘tritato’ ?]. 

frasàu : frasàu (L md) m. caprimulgo; v. 
frasài.

frascarèdda (B pa) f. reattino.



frascami (B me) m. mondatore di alberi 
d’olivo.

fräscia : frasci (T s) f. brace, 
frasciari : (T s) n. abortire, 
frate : frdtuma (L cr), fràuma (L ru), 

frama (B pa) mio fratello \frduta (B pa), 
fràita (L mg, mi) tuo fratello; u frits 
(T 20), lu frate (L al) suo fratello, 

frattieddu : (L md B pi) m. rumore, 
frattisciare : (L gi) n. rumoreggiare.
• fräulo (L cl, cs) m. flauto.
fräulu : fräulu (L cors, mm), fràu (L ot) 

m. specie di onisco che non si arrotola, 
piccolo e assai fragile [lat. fragil is], 

fràutu (Lgp, ssì),frdvutu (L sa) m. rumore.
• frèa (L 15, cl, co, si, st) n. pozzo; ta 

frlata (L co, se, ma) i pozzi ; ambrò s' 0 
frèa (L co) vicino al pozzo [gr. cppsap],

• freari v. fleàri. 
frlccia (L 66) f. veccia.
fraculanda (T ms) m. persona che non sta 

mai fermo.
fraculè (T ms), fraculiè (T t) a. bastonare ; 

v. friculare.
fraculièta (T t) f. bastonatura, 
friculare : frìculà (B os), friculari (B f, 1, 

me Ts) a. fregare, strofinare; (B 1) im­
pastare il pane; (T s) tastare erotica­
mente.

• fridi (L 15, 48, 54, z), afridi (L 55) n. 
sopracciglio ; ta fridia (L 54) le ciglia; 
ta flidìa (L co), ta friddia (L z) le 
sopracciglia [gr. òcppóSiov id.).

• frigulòmata (L cl, z) n. pi. scheggie di 
legno, briciole, pezzettini [salent. fri­
culare ‘fregare5 + gr. -wpocTa].

• frio (L 15) abbrustolisco, secco al sole; 
(L 48) arrostisco; frio t'alai (L cs, ma), 
ifrio t'alài (L co) friggo l’olio; èfriso 
(L ma), ifrisa (L st), ifrizza (L co) ho 
fritto; efrio (L ma), ifrio (L co, z) io 
asciugo; ifriome (Leo)mi asciugo; frim- 
mèno (L ma) fritto [gr. cppoyco ‘ar­
rostisco5].

friscazzu || stàe - (L sq) è molto vivace, di 
un cavallo che per qualche tempo non 
ha lavorato.

friscere : (L ba) n. disseccarsi; la tèrra nu 
ppòte friscere (L ba) la terra non può 
disseccarsi; m' anu fritti li cannaliri (L 
cu) mi si secca la gola

frisciulari (B.f) a. sputare su qualcuno dei 
lupini masticati in bocca; frisciulari (B 
f) rfl. sporcarsi di diarrea.

frisciulu : si legga piuttosto frisciulu (B f, 
me) m. corbezzola; v. crusciulu, rüs- 
ciulu.

frisculu (L g) m. corda di giunchi.
frisu (L ba) m. finocchio marittimo.
fritulari (T s) n. girare, della trottola; sta 

ffritula (T s) sta girando.
frizzulieddu : precisiamo il significato di 

frizzulìdda (T t) recipiente nel quale si 
soleva bruciare l’olio (o altri grassi) 
per illuminazione.

frizzulu (L se) m. schiacciata di farina di 
grano.

• fronti v. vronti.
• frontici : ipèéome is fronticia (L st) gio­

chiamo a aliossi [deformazione moderna 
di cronticia <C contricid\ ; v. contrici.

• frontili : (L 54) n. fronte.
fruare (L 58-nl, vg B b) n. non arrivare a 

formare il frutto, dopo la fioritura (per la 
gelata, ecc.); v. afrunà.

• fruntèo v. ffruntèo.
frura : si tolga fruja e scètta fruja che mi 

furono dati per Taranto da un infor­
matore che non è pescatore. - Le forme 
autentiche dei pescatori sono : scètta 
frura (T t) io getto la fiocina; scittafrura 
(T t) lancia la fiocina!; dgghia scattata 
frura (T t) ho lanciato la fiocina; v. 
scet frura (voi. II).

früschia (L ba) f. loppa, pula del grano 
v. fusca.

früscina : (L cr) f. fiocina.



fruscióna (T ms) m. rumore della pioggia, 
breve caduta di pioggia; v. frùsciu 
(voi. I).

fruscivi : frùsca (T ms) m. mormorio delle 
foglie.

• fsalammidi : sala-miti (L z), fsamiti (L 
cs)n. geco [gr. ^apocpiSi] ; v. salamidri 
(voi. II), zzamiti.

• fsalidäcia (L 15) n. pi. forbicine.
• fsalidi (L 48), jsaliti (L si), azzalidi (L

55, co), afsalidi (L 55), assalidi (L 55) n. 
forbice; fsalidia (L 15, 55, cl, co, ma), 
fsaliddia (L es), azzalidia (L co), 
afsaliddia (L z), asfalidia (L 15) n. pi. 
forbici; dòmmu fafsaliddia (L z) dam­
mi le forbici (= la forbice) [gr. tpocAlSiov 
id.]. ' '

• fsalita (L ma) f. pipistrello [gr. tpocXlSoc 
‘forbice’] ; v. fsalitèdda.

• fsalitèdda (L cs, z), azzalitèdda (L 15,
co), zzalitèdda (L mp, st) f. pipistrello 
[dimin. di ‘forbice’, per il volo
del pipistrello che rassomiglia al movi­
mento di una forbice]; v.fsalita.

• fsantò II zantò (L si) ag. biondo. — Voce 
oggi scomparsa [gr. ^avD-óc id.].

• fsaéo (L z) io uccido; ton ifsdfsane (L z) 
lo uccisero [metatesi di sfazo <f crcpoc^co] ; 
v. sfazo.

• fse (L 48, 49, cl) prep. di; mia paddòtta 
fse Róma (L cl) una zolla di terra; grde 
fse stafili (L cl) chicchi di uva; in endice 
fse matafsi (L 64) la vestì di seta [gr. s£] ; 
v. afse.

• fse- v. anche afse-, azze-,
• fsecoddò (L 15) io distacco [gr. *£exoA- 

Xco] ; v. coddò.
• fsedontäo (L 51, cs), fserontdo (L 15, 

ma) ag. sdentato [gr. *£s8ovt0cto<;].
• fsefortònno (L 15, cl) io scarico; fsefòr- 

tose (L cl) egli scaricò [gr. ^etpopTÓvco],
• fsefrlome (L 15) mi ristoro, mi inumi­

disco la bocca [gr. mod. i^póyofAou ‘mi 
rinfresco’].

e fsetializi v. fsiRalizi.
• fseliònno (L 15, cl), azzeRònno (Leo) 

disseppellisco; efsèRosa (Lei), azzèRosa 
(L co) ho disseppellito [gr. mod. 
SeXÓvw],

e fseliorla (L 15, 48), afseRoria (L 55) f. 
separazione [gr. ^s/Mpla].

e fseliorlzo1 (L 15, 48, cs), afseRoriéo (L 
55), zzeRoriéo (L cl, co), fsescoriéo (L 
15), ezzescorizo (L cl), scorizo (L ma, st) 
io separo, divido ; zzeRorimmèno (L co, 
cl), scorimmèno (L ma) diviso; efseRo- 
risti (L,cs) si è diviso; afseRoristimòsto 
(L 55) ci separammo; iscoristissa(L. st), 
escoristissa (L ma) si sono divisi [gr. 
*s£x«P^<*>, gr- ant. X“p£« id.).

• fseliorizo2 (L cs), zzeRoriéo (L st), 
azzeRorizo (L co), zzesRorizo (L cl) io 
perdono; se zzeRòrisa (L st), se zzes- 
Ròrisa (L cl) ti ho perdonato; fseRori- 
sòmmu (L cs), azzeRorìsòmmu (L co), 
zzesRorisòmmu (L cl) perdonami ! [gr.

deform, di %uyxtópóì(a> = 
auyxwpw ‘io perdono’] ; v. fsiRorò, fsiRo- 
ria, fsiRòrimma.

• fselèo (Li5) io disdico [gr. mod.£sXéyco].
• fseloliärito (L cl) ag. duro di mente ; 

fselofarito (Lma) pigro, svogliato ; afselo- 
Rdrito (L z), fseloRdrito (L 15) ag. sgra­
ziato \fselorò -f- gr. yàpnoc] ; w.fselorò.

• fselorò (L 15, 48, cl), zzelorò (L cl), 
fselarò (L ma), zzolerò (L st) ag. duro, 
roccioso; fselorò (L st) secco [gr. *^£X" 
Xcopoc, ‘sverdito’ ?].

• fselucèrato (L 15, 51, ma), afselucerato 
(L 55), azzelucèrato (L co), fserucèrato 
(L 48, cs), fsenucèrato (L cl), zzelu- 
cèrato (L cl), zzelucèrato (L mp), az- 
zelucètaro (Lst), afsèrucerato (L 55) n. 
frutto del carrubo [gr. ^uXoxspa-rov].

• fselucerèa (L 15, 51), afselucerèa (L 55), 
azzelucerèa (L co) f. carrubo [gr. 
*£oAoxepsa invece del gr. mod. £òXoxs-
pocTsoc id.].



fsèma (L 15, 48), zzèma (L cl, si), 
ssèma (L ma), afsèma (L 55) n. bugia; 
t'afsèmata (L 55), ta zzèmata (L cl) le 
bugie ; ma ssèmata (L ma) con bugie ; en 
òla zzèmata (L si) sono tutte bugie ; [gr.

fsemälafro (L ma), afsemàlafro (L z), 
ssemàlafro (L ma) n. finocchio selvatico 
[gr. *(Jieu8ofxàpodk>v]. 

fsematara (L ma), azzematara (L co, st) 
f. donna bugiarda [gr. *ij;eup.aTapoc] ; 
v. zzematara (voi. II). 
fsematäri (L 15, 51), afsematdri (L 55), 
afzematäri (L co), fsemadàri (L 48) m. 
bugiardo [gr. ^eupiaTapY)?]. 

fsematarla (L cl, z), ssemataria (L ma), 
zzemataria (L co), azzemataria (L co) 
f. bugia [gr. ^svfxocTocpla]. 
fsemattènno (L 15) a. io dimentico [gr. 
^spiavUouvco].

fsemèroma (L cs), afsemèroma (L z) n. 
albore [gr. mod. l;7]pipa>p.a ‘punta del 
giorno3].

fsemerònni (L 15, cl), azzimerònni (L 
co), afsemerònni (L51, 55)> fsemerònni 
(L 48), azzemerònni (L 55) fa giorno, 
aggiorna, spunta il giorno; azzimèrose 
(L co), efsemèrose (L 55, cs) spuntò il 
giorno; iye fsemerònta (L 49) si era fatto 
giorno [gr. mod. ^TjpispóvEi.]. 

fsemolò (15, 48), essemolò (L ma), a io 
confesso [gr. èf,o\iokoyi(ù id.], 

fsemoslni (L cs), zzimosini (L st) f. 
prurito [deform, di ^ucjì.og-ijvt), da 
^ua[xó? ‘prurito3] ; v. fsimosia. 

fsenla (L 15, 48) f. paese straniero, gente 
straniera [gr. i;evla]. 

fsèno (L 15, cl), afsèno (L ma), ssèno (L 
ma) m. forestiero [gr. £évo<;]. 

fsenterizo (L 48-cs) io sbudello [gr. mod. 
£svT£p[l(a)].

fsenterò (L 15,48) io sbudello [gr.*è^svT£-
pw].

• fsènu (L cl) eccetto, fuori ; òli fsènu 
ména (L cl) tutti eccetto me; v. sèncu, 
sèrnu, sèru, sèu.

• fsepodinno (L 15, 48), afsepodinno (L 
48 - z), fsepodièo (L 48), fseputinno (L 
15, 51), azzeputinno (L co) io spoglio; 
efseputinnome (L 51), zzeputinnome (L 
cl, si), fsepudinnome (L cl) mi spoglio; 
efsepotisimo (L ma) mi sono svestito; 
efsepotistisòsto (L ma) vi siete svestiti; 
zzeputisu (L cl) spogliati! [gr. s^-xno- 
Só(v)o>],

• fsepòlito (L 48), afsepòlito (L 48, 55) ag. 
scalzo [gr. s^utoXutoc id.].

• fseprisco (L 49) mi sgonfio [gr. mod. 
£s7rpy)<7xw].

• fseräfo (L 49, ma) io sdrucisco, io scucio; 
efsèrassa (L ma) ho scucito [gr. mod. 
^spàcpco invece di 5£P<xtctoi].

• fserèno (L 15, z) io secco, divento secco
[gr. mod. ^spatvw].

• fsèro (L 54, cl, ma, z), zzèro (L cl, co, si, 
st), fzèro (L co), essèro (L 49), ezzèro 
(L 49), efsèro (L 15), afsèro (L 55), 
ssèro (L ma) io so; ifsera (L 55 ma), 
isserà (L ma) io sapevo; iRa fsèronta 
(L ma) avevo saputo; en essèrane (L ma) 
non sapevano; en essèri na grassi (L ma) 
non sa scrivere; if sèro ca en' adinato 
(L st) so che è malato ; essèri na marèssi 
(L ma) sa cucinare; e ssòzo fsèri (L cl) 
non posso sapere; su zzèro pi (L st) 
ti saprò dire || come aoristo si usa èmasa 
(L 49), imàttesa (L co) seppi; an ifsera 
(L 55) se avessi saputo [gr. mod. i;épo> 
e 7)5eópco id., da s^supìgxoi ‘scopro3]; 
v. ssèro (voi. II), mattènno.

• fserò (L 15, 48, mt, z),fzerò (L co), zzerò 
(L co, si, st), sserò (L ma) ag. duro, 
secco; 0 temo fserò (L mt) la bocca secca 
[gr. £spó?].

• fserò ‘io vomito3 v. efserò.
• fserònno (L z) a. io secco [gr. 5£póvw],
• fsesciopànno ‘io scopro3 v. afsesciopanno.



o fsescorizo v. fseRorizo.
® fsevafo io stingo v. afsevafo.
• fsexilò v. afseyilò.
• fsiddo (L 15, fS),fziddo (L co) m. pulce; 

fsiddo (L 15 cl), ssiddo (L ma) bacca 
rossa del biancospino [gr. tjiuXXoi;]; v. 
ziddùni (voi. II).

• fsidi (L 51), afsidi (L 55), zzidi (L co) 
n. aceto [gr. ò^slSlov].

• fsignazi v. afsignaéi.
• fslgoma v. sficoma.
® fsilializi (L co, mt, st, z), fseRalizi (L 15, 

48) n. pioviggina [gr. /addasi].
® fsilianò (L 15, cl, ma, z), zziRanò (L st), 

ssiRanò (L ma) ag. magro; crèa fsiRanò 
(L ma) carne magra [metatesi di fsaRinò 
<7 gr. mod. tyxyyóc, id.]; v. zennò.

• fsiliòra (L 48, z), efsiRòra (L 15) fuori di 
paese [gr. *è5(.-xwpa].

• fsitiorla II 's tin - (L 64) fuori paese [gr.
*s5(,-x«pla].

• fsiliorla (L 48) f. perdono; v. fseRorizo2.
• fsilìòrimma (L 15), afsiRòrimma (L 55) 

n. perdono; v. fse Rorido2,.
® fsiliòrisi (L 15, 48, 54), afsiRòrisi (L 55), 

sseRòrisi (L ma) f. perdono [deform, di 
ca>Yxó>p7)cr!4] ; v. fseRorizo2.

® fsitiorò (L 15, 48, 54), fseRorò (L 51), 
zzeRorò (L cl), sseRorò (L ma), afseRorò 
(L 55) io perdono; su zzeRòrisa (L cl) ti 
ho perdonato; sseRorisòmmu (L ma), 
fsiRorisòmmu (L z) perdonami ! ; e ssozo 
sseRòrisi (Lma), e ssòzo fsiRorisi (Lz) 
non posso perdonare [deform, di aoy- 
Xwpw id.] ; v. fseRorizo.

• fsilira (L 15, 48, cs),fziRra (L co), zziRra 
(L st) f. freddo, tempo freddo; ecanni 
fsiRra (L cs) fa freddo [gr. ^óxp«].

e fsiliräda (L 15, 48) f. frescura, gelata 
(gr. tJiuxpàSa]-

• fsiliraddita (L 15, z) f. gelone [gr. *(|;uxpa- 
XfSoc].

• fsitìramèno (L cl), /'ziRramèno (L co) ag. 
freddoloso.

• fsilirèno (L 15, 48), zziRrèno (L co), sfi- 
Rrèno (L 51) io raffreddo; essiRreni (L 
cl, ma) si raffredda; efsiRrana (L cl), 
izziRrana (L co) mi raffreddai; fsiRram- 
mèno (L 49, zziRramèno (L co) raffred­
dato [gr. ijwxpaivco].

• fsilirò (L 15, 48), fzìRrò (L co), ssiRrò 
(L ma) ag. freddo; cerò fziRrò (L co) 
tempo freddo [gr. <|n>XPÓ?]*

• fsllo (L 15, 48, cl, ma), fzilo (L co), zzilo 
(L co, si, st) n. legno; ta zzila (L co), ta 
fsila (L ma) le legna [gr. 5>!>Xov].

• fsimosia (L cl, z), fsemosia (L cs),
zzimosia (L co) f. prurito [deform, di 
*^ucrpLcocs-Loc, da ‘prurito3] ; v. fsio,
fsemosini.

• fsinari (L 15, cl, z), afsinari (L 55), assi­
nari (L ma) n. zappa; scuddo tufsinariu 
(L z) codolo della zappa [gr. à^ivàpiov 
‘piccola ascia3] ; v. zzinarì.

• fsindafludi v. sindafludi (voi. II).
• fsinò v. afsinò.
• fsinta-mesàvri (L 15, cl), azzìnta-mesdvri 

(L cl), mintimetdvri (L st), prominti- 
mesdvri (L co, z) av. l’altro dopodomani, 
fra tre giorni [ ? + (J-eD-aupiov].

• fsinta-proftè (L 15), azzinta-proftè (L z), 
mintìproftè (L ma), mintiprottè (L st) 
av. il giorno prima di ier l’altro, tre gior­
ni fa [ ? + TTpoxHé;] ; v. prominti-proftè.

• fsio (L 15, z), efsio (L 15), esfsio (L 48), 
ss io (L49, ma), zzio (L cl, co) io gratto; 
fsiome (L cl, ma), izziome (L co), ssiome 
(L ma), zziome (L cl) mi gratto; zzistu 
(L cl) grattati!; mu sfiete (L ma), mu 
zziete (L cl) sento un prurito [gr. 5ów].

• fsixi (L 15, 48, 49, 54, cl, ma, z), fziyi
(L co), zziyi (L cl, st) f. anima; estèi m’ i 
fsiyi ’s to llemò (L cl, ma), ène m' i fsiyi 
s' ta dòntia (L ma) si trova agli estremi, 
sta per morire [gr. ; v. anema.

• fsodiàzo (L 15, cl), afsodidéo (L 55) io 
spendo; en efsodiàzo poddi (L z) non 
spendo molto [gr. è^oSia^«]-



• fsofò (L 15, co) io crepo, muoio di fame; 
ezzòfise (L cl), essòfise (L ma) è crepato; 
ssofisi (L ma), azzofisi (L st) crepare; 
fsofimmèno (L 15, 49, z), fzofimmèno 
(L 15) morto di fame [gr. i^ocpai].

• fsomàci (L 48), fsomdgì (L 48), fsomdi 
(L 48, cl, ma, z), zzomdci (L st) n. panino 
[gr. (Jjwpàxiov].

• fsomf (L 15, cl, ma, z) fzomi (L co) 
zzomi(L co, cs, st), ssomi(L,ma)n. pane; 
mòrzo fsomi (L cl) boccone di pane; ta 
fsomia (L z) i pani; zzomi lieu (L st) 
specie di cicoria selvatica [gr. ^wpl].

• fsondili v. sfondili.
• fsunnò v. afsunnò.
• ftà v. eftd.
• ftazo (L 15, 49, ma), eftazo (L 48), iftazo 

(L 48, 54), estazo (L 48-cs), stazo (L si) 
io arrivo, giungo, raggiungo; èftasa (L 
49, cl, ma), èstasa (L co, z), èttasa (L cl) 
io arrivai ; arte èftase (L z) ora è arrivato ; 
stammèno (L co) arrivato ; pòs èftase 's to 
spiti (L cl) quando arrivò alla casa; on 
iftazo (L 54) lo raggiungo; èftase to si- 
tdri (L 56) il grano è maturo; tispo en 
eftazi (L 64) nessuno riesce [gr. *<p'9'àl[w 
invece di cp&àvw cio arrivo5]; v. stazo.

• ftè v. afte.
• ftelièdda v. ftoPèdda.
• ftefiò v. fto Piò.
• ftehuddi v. ftoPuddi.
• ftenäi (L cl) n. pettine fìtto [gr. xTevàxt] ; 

v. aftèni.
• ftèni v. aftèni.
• ftèo v. eftèo.
9 ftèrna (L co, cs) f. calcagno. - Voce quasi 

scomparsa [gr. 7trspva].
• fterua v. afterna.
9 ftialicu (L cl) gigaro [gr. aòrta Xòxoo 

‘orecchi di lupo5] ; v. afti.
• ftidri v. aftidri.
9 ftiàzo (L 15, 51, 54, cl, ma), stiazo (L co, 

si), estiazo (L 48) io aggiusto, preparo, 
accomodo, colloco; èftiasa (L 49),

èstiasa (L co) aggiustai; na ftidso tica- 
nène (L 54) per facilitar tutto [gr. *<p&età- 
£g>, gr. mod. cpllsiàvw ‘accomodo5, 
deriv. da solfò«; ‘retto5] ; v. stiazo (voi. II).

9 ftima (L 15, cl, co, cs, ma) n. sputo; 
embelò ftima (L cs, ma) getto sputo, io 
sputo [gr. *Tcrò|j,a invece di rmiapa],

• ftinno1 II iftinno (L co), ittinno (L co) io 
sputo; ittisa (L co), iftisa (L z) ho spu­
tato. - Voce poco usato; sostituita da 
embelò ftima (L cs, ma) getto sputo [gr. 
tctòco],

• ftinno2 (L 15, 49, cl, ma, z), eftinno 
(L cs), ittinno (L co) a. io arrostisco; 
èftisa (L cs, ma), ittisa (L co) ho arrosti­
to; ftisi (L ma) arrostire; ftimèno (L 
ma), ttimèno (L co) arrostito [cfr. il 
greco cal. stinno e ftinno id., da un 
*Ò7mv&) invece di Ò7rràw id.].

• ftinò (L 15, 48, co, ma), ttinò (L mt, si) 
n. animale, bestia; podda ftind (L cl) 
molte bestie; i capanda m' a ftind (L 54) 
la stalla cogli animali [nel dialetto neo­
greco di Siro xttjvov, dal gr. ant. xrìjvoi; 
‘bestia5].

• ftiro (L 15, cl, co, cs, ma, z), ttiro (L cl, 
ma) m. pidocchio; poddü ftiru (L cs) 
molti pidocchi ; conite as tu ttiru (L ma) 
lendini dei pidocchi [gr. <pltóp].

• ftò v. oftò.
9 ftolièdda (L ma), ttoPèdda (L ma), 

ftelièdda (L 15, cl) f. poverina\fteRèdda- 
mu (L co) poveretta me! [gr. 7iTo>xsXXa] ; 
v. ftohüddi.

• ftoliò (L 48), aftoPò (L 48, 55), afteliò 
(L 48, 54, 55),fte/iò (L 15, 64, cl) m. po­
vero, mendicante, pitocco; i Rara tos 
afteliò (L 54) la gioia dei poveri \ja mena 
fteRò (L 64) per me infelice [gr. 7utcùxó<;].

• ftohüddi (L ma), aftePüddi (L 55, z), 
ftePùddi (L 15, 52, co, cl), ttoPùddi 
(L ma) m. poverello ; ftePùddimu (L 48, 
co) poveretto me ! [gr. 7ttco^oÒXXiov, dim. 
di 7tto)(Ó<;].



• Fucà II a Ffucà (L ma) geogr. San Foca, 
località presso Melendugno ; pame 's ton 
a Ffucà (L ma) andiamo a San Foca 
[gr. àyioi; Ocox«?] ; v. Santu Fucà (voi. 
II), Fòca.

fucaluru || nnu noce - (L cp) una noce vuota, 
fucazzieddu (B 8), vucazzieddu (B 8) m. 

specie di torta fatta a base di zucca geno­
vese, sugna, miele, uva passa, 

fucècchia ( Ts) f. coltello col manico di 
legno; v. faucècchia (voi. I). 

fucèdda : sciucare alle fucèdde (L u) fare il 
giuoco delle buche.

Fucedda (T t) geogr. località del Mar Pic­
colo; v. Fauce.

fuchista : fuchista (L sq) m. fabbricante di 
fuochi artificiali.

fucicòni (T md, s) m. buca profonda pro­
dotta dalle acque.

fucldda : (L ru) f. scintilla [cfr. il cal. fuci- 
glia e faciglia id., nato da un incrocio 
tra *facilla 'piccola face’ e focus], 

fucòne (L cp) m. carbone del grano, 
fucóna : fucòne (L sn, so) m. fucile antico, 
fucune (Lsa, u) m. fuco, maschio dell’ape; 

ape fucune (L md) fuco; v. cufòne.
• fudda (L co) f. fretta; fudda (L 54, cl) 

chiasso; canni fudda (L ma, z) fa lo 
spavaldo, si vanta; v. fòdda (voi. I).

fuddèa (L ar), foddèa (L mp) f. nido degli 
uccelli [gr. <pwXedc] ; v. foddèa. 

fuddlsciunu : fuddiscinu (L ca), fuddi- 
scine (L sq) f. fuliggine; fuddiscinu (L 
ru) attaccamani, Galium aparine, 

fuècu : fòcu (L ar, cl, cr, mp, st) fuoco ; lin­
gua de fòcu (L mp) specie di serpe, 

fuèssu : fuèssu cupu (B f, me) fosso pro­
fondo.

• fuffü (L si) iperico [fanno fu-fu, quando 
queste erbe si bruciano].

fugghiünculu (T g, sg) m. rocchio di salsic­
cia; v. figghiünculu (voi. I). 

fuggiana : acqua - (L sai, sq), acqua vug- 
giana (L cu), acqua fungiana (B e)

acqua piovana ['acqua di foggiò" = 
'acqua di cisterna5].

• füleno : (L cl, ma, mt) ag. biondo, fulvo.
fulva (T mf) ag. color di arancio [lat.

fulvus].
fumisla : fumasia (L ra), fumusia (L cr) 

presunzione, boria, arroganza; me vè- 
nune le fumisie (L bo, no, sur) mi ven­
gono i nervi; num me fare vanire le fu- 
masie (L gp) non mi far arrabbiare; fu­
masia (L ar) chimera; fumasia (L tr) 
acne, malattia della pelle; fumasia (L 
mg) tempo afoso.

fumore -.fumòre (L cr) m. caligine, foschia.
fümulu1 : (L cr) m. iperico [quando queste 

erbe sono secche, vengono portate via 
dal vento come il fumo] ; v. fümulu1'.

funaru : funaru (L ru B f, sg) m. funaio.
fundata (L 53-ne), funnata (L 53-vg) f. la 

parte più bassa di un campo.
• fundi (L 15, cl) n. bassura, parte più 

bassa di un terreno [gr. *<poov§[ov, dim. 
del lat. fundus]; v. fundo.

• fundo (L 53-st) m. fondo, campo.
• fundo (L ma) ag. profondo.
fundu : fòggia funda (L ar) fosso profondo.
fundu 'il fondo5 v. funnu.
fungèdda : sciucari alli fungèddi (B pa) 

fare alle buche.
funnu : funnu (L cr), fundu (L 3, 13 B 

me) m. fondo, podere; dare 'n funnu 
(L cr) andare a fondo; depizzu 'n fundu 
(L 13), tipizz' a jfundu (B me) da prin­
cipio alla fine; refucare lu fundu (L 3) 
bruciare le stoppie.

furbòne (L cp) m. ceppo di vite che 
rimane senza frutto.

• furcl 'spanna5 : [da un *<poupxlov, dim. 
del lat. furca]; v. furcu (voi. I).

Furcignanu (L ar, g) geogr. Fulcignano, 
contrada in agro di Galatone, sulla 
strada di Sedi [a. 1270 casale Furciniani 
(L 61) •< Fulcinianum 'villa di un 
Fulcinius5].



furcèdda : (L ca, cr) f. stampella, 
furcina :furcina (B pi) f. geranio campestre. 
furcinara||rö^<a:-(Lba)specie di chiocciola, 
furlinu : (LI, sq) m. uomo furbo e svelto; 

furlina (L 51) donna furba. •
• furmicarèa (L ma) f. formicaio, 
furmiculara (L cl) f. formicaio, 
furnàrana (L mi) f. moglie del fornaio

[gr. -aiva]; v. -ana (voi. I).
• furnàri (L 56, co) m. fornaio [gr. cpoup- 

vàpi?].
fumi : fumi (L cl, mp) n. trullo, capanna 

di pietre [gr. *cpoupviov, dimin. del lat. 
furnus].

• fumo -.fumo (L cl, co, ma, si, st) m. trullo,
capanna di pietre [lat. furnus] ; v.furni 

fursiune : funzioni (T s) catarro del naso, 
fusale : (L ba, se, sr) m. incannatoio, v. fìg.

10, pag. 102, voi. I. 
fusazza v. visazza.
• fusca (L 1S, cl, co, st, z) f. loppa, pula del

grano [gr. cpoucrxa] ; v. fusca (voi. I). 
füscere : fücara (T 21, t), fucine (L ar), 

fuscire (L cr, crp, pr),fucè (B f) n. fuggi­
re, correre \fuscènnu (Lces, poffuscèndu 
(L ga, ot) correndo ; nu ppòzzu fuscire 
(L crp, pr) non posso correre; no ffùcara 
(T 21) non correre ! \fuciuta (T t) fuggito, 

fusci-fusci-manuèli (B b) giuoco della lippa, 
fuscilajòscu (L sq) m. uomo svelto.

• fuscaruddi (L ma) ag. biondino; w.fusco.
• fusco (L ma, mt, si, st) ag. biondo [lat.

fuscus].
• fuscònno (L z) io gonfio ; efüscose to fsomi

(Lz) è cresciuto il pane [gr. <poo<jxóvw].
fusèddu (L cr) m. arnese composto di 5-7 

ami per prendere i calamai, totanara, 
fuso ; v. fusu.

f fustagna (B pa) f. specie di tessuto forte 
e compatto, fustagno.

fuste : fuste (L cr, ru), fusti (B or) m. 
bastone, bastoncino, bacchetta.

• fustiàno (L 15, co, cs, ma, mp, st, z) m. 
gonna, gonnella; erroneamente fustiàni 
(L 48) [gr. cpoucrrcmov ‘veste5].

fusticiddu : (L ca) m. bastone laterale nella 
costolatura della sedia.

fusu : le fusure (L 6) i fusi; fusu (L cu) 
asse del torno dei figuli ; fusa (T t) arnese 
(bastone con molti spilli) che serve per 
prendere calamai; v. fusèddu.

fusularu || spiritu - (L ve) m. licantropo, 
lupo mannaro; v. sularu.

futtutu (L mu, tr B me), fut tut a (T 10), 
fattuta (T ms) ag. fottuto, rovinato; m’ 
annu futtutu l'uva (B me) mi hanno ru­
bato l’uva.

• fze- v. fse-,
• fzeprifzo (L 15) io sgonfio [gr. E,enp7]cxw] ; 

v. afseprisco.

G

f gabelloti (T 22) pi. gabellieri.
• gadaro(L 54, mt)m. asino.-Voce non più 

usata [gr. youSocpoi;, gr. mod. yàSapo?].
• gadarunla (L 56) f. asinaggine.
• gaddinèdda (L cl) f. coccinella [‘gallinel­

la5] ; v. caddinèdda (voi. I), ornisèdda 
(voi. II).

• gaddo (L cl) m. gallo; gaddo sguddo (L 
cl) gallo senza coda.

• gadduzzi (L ma) n. galletto.

gaggiuna || u juma da la - (T t) nome popo­
lare del fiume Tara [‘fiume dei gobbio- 
ni5] ; v. cuggiune.

• gala (L 15, cl, co, ma) n. latte; lion gala 
(L cl) un po5 di latte; m' 0gala (L cl) col 
latte [gr. yàXa],

• galarla v. calorgia.
Galätune : [cfr. a. 1269 casale Galatule, 

a. 1270 Galatoni, a. 1272 Galatule, 
a. 1273 Galatoni (L 61)].
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• gali v. calivi.
gamària : gamàdie (T 22) f. pi. sp. di con­

chiglia.
® gambrò ‘genero5 v. grambò. 
gämmaru : gävibaru (L cs) m. gambero, 
ganala ‘pesce5 : [cfr. il cal. gànula e ànula 

‘sorta di pesce5].
• gangalizo (L 15, 48) io titillo, solletico; 

gangaliéome (L ma) mi solletico; mi 
mme gangalisi (L ma) non solleticarmi ! 
[gr. *yayyaX£w, gr. ant. yocpyaX^co id.].

• ganna (L 54, z) f. verme del grano; es 
ganne (L z) i vermi; v. canna (voi. Ili), 
cannèdda (voi. I).

ganzimi ‘tordela5 v. gazirru.
® gapò v. agapò. 
garbizzare v. ngarbizzare.
• gattamoro : (L 15, cl) m. orco [‘gatto 

nero5]; v. jattamòra.
• gattäri (L cl) n. passaggio per il gatto in 

una porta; (L cl) stalluccia nella mura­
glia di un trullo.

gazirru : gazirru (L sea), cazirru (L cr), 
ganéirru (L vg) m. specie di tordo, tor­
dela [cfr. il ven. tordo gazàro, tordo 
gazerò id.].

genetare (L 57) a. generare, genitare. 
gesuizzu (L cl, md) m. bagolaro, Celtis 

australis; v. geusizzu, zezzuvittu.
• gesuvizzo ‘bagolaro5 v. zizzivizzo. 
gèusu1 : gèusu (B pi) m. gelso.
gèusu3 (L c, md) m. specie di serpe [lat.

celsus]; v. zèuzu (voi. II).
® ghelastò (L 54) ag. ridente.
9 ghelarò v. jelarò.
® ghèlio, glielo ‘riso5 v. jèlio.
• ghelisturi v. jalisturi.
• ghelò v. jelò.
• ghèma w.jèma.
• ghemazzi (L 51) n. sangue. - Voce 

dubbia, non confermata [gr. *odp.dcT!.ov 
> odpaTff!.] ; v. pramazzi.

• ghennò v. jennò.
• ghèno ‘gente5 v. jèno.

• ghenomèno v. jenomèno.
• gheràmata (L 54) n. pi. vecchiaia [gr. 

mod. yspapocToc].
• gherazo v. jerazo.
• ghèrno v. jèrno.
gherottino (L 3): si intenda cerottino ; v. 

voi. II, p. 833.
• ghetonia v. jetonia.
• ghetòno sr. jitòno.
• ghi (L 48, 54) f. terra [gr. yvj],
• ghiali v. pali.
• ghialinno v. jalinno.
• ghialisturi ‘pettine5 v. jalisturi.
• ghiano (L 49), jano (L 51) guarisco. - 

Voce sbagliata: si legga ghi'eno\ ghiano 
è forma del congiuntivo aoristo [gr. 
ùytalvco],

« ghianta (L co) f. rapa.
• ghiapetriti (L cs) m. uomo di Galatina; 

irte nan ghiapetrito (L st) è venuto uno 
di Galatina [àyio<; nsTpfry)<; : la citta­
dina fu chiamata anteriormente San Pie­
tro in Galatina\\ v. Aspèdro, appetrita.

• ghiarài v. jerài.
• ghiasticò ‘utile5 v. jasticò.
• ghiastima [| icusa tósse ghiastime (L co) 

ho sentito tante bestemmie; v. jastema 
(voi. II).

• ghiati v. jati.
Ghiatòru ‘Teodoro5 v. Tiadòru.
• ghiatrò v.jatrò.
ghiègghiara (T 21, t) lingua straniera che 

non si capisce [cfr. il cal. jèghiu ‘storto5, 
‘deforme5, dall’alb. gega ‘albanese5, ‘ghe- 
go5 : la voce si riferiva agli abitanti 
delle colonie albanesi sotto Taranto],

® ghiell ‘specchio5 v. pali.
• ghielinno v. jalinno.
• ghielistùri 'pettine5 v. jalisturi.
• ghielizome v. jaliéo.
• ghièmbolo v. jèmbolo.
• ghienmome v. jenniome.
• ghièno (L 48, co, ma),jèno (L 15, 48, 54) 

io guarisco; èghiena (L ma), ijana (L z)



sono guarito; e ssòéi ghidni (L co, ma) 
non può guarire; su eghièni e piaga 
(L ma) ti guarirà la ferita [gr. ùyialvco].

• ghièno 'gente’ v. jèno.
• ghierài v. jerài.
• ghièrmito v. j'ermito.
• ghièrno sr.jèrno.
• ghiestemèo 'bestemmio’ v. jestimèo.
ghieu 'io’ v. jèu.
• ghimirri (L ma) m. vento di ponente; 

fisa o ghimirri (Lma) soffia il'ghimirri’ 
[vento che soffia dalla parte della mas­
seria Cumirri] ; v. cumirri.

• ghinèca v.jinèca.
• ghinita v. aghenida.
• ghiriazo (L 51 -cs) io muto, mi cambio; 

ghiriàéome (L st) mi cambio, mi muto di 
vestito [gr. *yupiàl(co invece di yupl^co].

• ghitonia v. jetonia.
• ghitònissa v. jitònissa.
• ghitòno, ghjitòni v. jitòno.
• ghiunnò 'nudo’ v. junnò.
• ghiurèo v. jurèo.
• ghiurizo v. juriéo.
• ghizo v. enghizo.
giaccu : giaccu (L 30, cl B me) m. giacca.
gialèstru (L gp) m. specie di squalo, ver­

desca; v. verdèscu.
giaggianisi (B pi), giaggianèsi (L sq) m. pi. 

piccoli commercianti che vengono dal 
l’Alt’ Italia per comprare l’uva o il mosto 
[deform, di viggevanesi 'di Vigevano’].

giamara (T s) f. palloncino di gomma con 
fischietto che si compra nelle fiere per i 
bambini [dall’ar. zammàra 'fischiet­
to’].

giammuèrru (T s) m. raffreddore, catarro 
['cimurro’]; v. cimuèrru (voi. I).

gènte : ligienti (B 6) le genti.
ginipru (L g, md) m. ginepro.
Ginivasi || San - (B me) geogr. San Ger- 

vasio, contrada nell’agro di Mesagne.
giòsu (B b) m. gelso.

giraliettu : giralietto (B ce) m. fascia di 
tela fina che gira intorno al letto simu­
lando un lenzulo più fino.

gira-piticòni (B 1), gira-pitingòne (T sg) 
m. nome di un ucello, specie di picchio
(?)• . ' .

Gisè (T 21) pers. vocativo di Giuseppe.
• Gisèppi (L ma) pers. Giuseppe.
gistaccare (L ba) a. sciogliere; v. distac­

care, ristaccare.
Giudecca || Via - , v. Sciudècca.
Giulianu : [casale Julliani, a. 1269 (L 61)].
giünculu (L g) m. spicchio d’arancio.
Giurdignanu (L ba, gd, ot, ug) geogr. 

Giurdignano, comune in provincia di 
Lecce; v. Sciurdignanu (voi. I).

giuvinazzu (B me T li) m. giovane forte.
Giuwà (T 20) pers. Giovanni (voc.).
• ghjenida v. aghenida.
• aghjinèca v. jinèca.
• ghjinecärico (L 56) ag. appartenente alla 

donna, muliebre.
• glèo v. elèo.
gliàma v. làmia.
gliante (L crp) m. garzone che aiuta il 

frantoiano; v. liante (voi. I).
• glicèno (L48) a. addolcisco [gr. yXuxouvco].
• glicèo (L 15, 48, co, ma, mp) ag. dolce; 

estèi mi mmiscia cinù glicèo (L ma) tu 
stai col desiderio di questo dolce; ta 
gliela (L 51, co), taglicèata (L ma) n. pi. 
i dolci [gr. *yXoxso<;, invece di yXuxu?].

® glicl II to gala glici (L si) il latte dolce 
[gr. yXuxu],

• glimma v. climma.
• glinno v. clinno.
• glòssa (L 15, 54, co, z) f. lingua; iglòssa 

en èyi stèata, ce stèata iclanni (L z) la 
lingua non ha ossa e rompe ossa [gr. 
yXtüCTcroc].

• gnai-gnai (L st) pappa per i bambini
(inf.). _

gnanna : (L vg), gnagna (B pa) f. quercia 
['ghianda’].



gnènzi : vói gnènzi (L ma) vuoi qualche 
cosa?; v. niènzi. 

gnifa : (L vg) f. zolla di terra, 
gnommarèddi v. gnummarieddu. 
gnòre : gnòrita (T s) tuo padre, 
gnulire (T s) n. svenire; dggiu gnulutu 

(T s) sono svenuto [lat. *inflebilire]; 
v. gnivilescire.

gnummarieddu : gnommarèddi (L cr, ru), 
gnimmurieddi (B me) pi. involtini di 
coratella d’agnello cotti allo spiedo, 

gnuracòro (T mf) m. nerezza; v. nuracòrs. 
gnuzzu : (L ss) m. asfodelo.
• godèspina (L 15, 48), godèspini (L 51), 

cotèspini (L 48) f. giovane sposa. - Voce 
oggi scomparsa [gr. oljtoSéaTOtva].

• gomäo (L 15, 48, 54, cl, cs, ma, mp), 
co7nào (L co) ag. pieno; mitili gomdo 
(L mp) bicchiere pieno; o spiti gomdon 
aju (L cl) la casa piena di gente [gr. 
*yop.<xTo<;] ; v.jomdo.

• gomònno (L 15, 48, 49, 54, ma), comònno 
(L co) io riempisco; egòmasa (L 49), 
icòmosa (L co), egòmosa (L cl) ho riem­
pito; gòmiso (L ma), géma (L ma), 
còmosa (L co) riempi ! ; gomosti (L ma), 
gomosi (L z) riempirsi ; to spiti egomòsti 
jèno (L cl) la casa si è riempito di gente; 
gomomèno (L ma) riempito [gr. *yop.óvw, 
gr. ant. yopów] ; v. jomònno.

• gonatizo (L 15, 48), gotaniéo (L 15, 48) 
io mi inginocchio [gr. 'yova-u^w] ; v. 
engonatiéo.

• gònato (L 48, 51, cl, ma), conato (L 15,
co, cs), cèdano (L 48) n. ginocchio) gòna­
to cl, ma) gomito ; tagònata (Lma)
le ginocchia [gr. yóvocTov invece di yóvu].

gònga II sciucare alla - (L vg) fare l’alta­
lena.

• gònghito v. ngònghito.
• gonghlzo (Lsl, st) io brontolo [cfr. Gonga, 

nomignolo a Soleto, gr. yoyyó^«].
• gòngulo (L ma) n. bocciolo di fiore [cfr. il 

gr. yoyyuXoi; ‘rotondo5].

• goni (L 51, cs, ma, z), coni (L 15) n. ele­
vazione rocciosa, rialto di pietre; goni 
(L ma) terreno a roccia affiorante; ta 
conia (L ma), ta gonia (L co) n. pi. sassi 
fissi nel terreno, terreni rocciosi [gr. 
*yovLov, dim. del gr. ant. youvó? ‘altura 
rotondeggiante5 ?].

• gosciò ‘io pascolo5 v. coscio, vosciò.
• gotàni v. cotàni.
• gotanlzo v. gonatizo.
• grä : alle grde (L cl) pochi chicchi (di 

uva); grafse stafili (L cl) chicco di uva 
[cfr. il gr. ant. pài;, pàya id.].

• grafo (Li5, 49,co, ma) io scrivo; ègrafsa 
(L 49) ho scritto; en essèri na grassi 
(Lma) non sa scrivere; to graf si (L z) 
lo scrivere ; stè ce grafo (L ma) sto scri­
vendo ; egraftimo (L 49) mi sono scritto ; 
grafomèsta (L 49, 54), igrafomèsta (L 
ma) ci scriviamo; grafesèsta (L 49, 54, 
cl) voi vi scrivete; egrafamòsto (L 49), 
igrafamòsto (Lz) ci scrivevamo; egrafti- 
mòsto (L 49), egrattimòsto (L cl) ci 
siamo scritti; graftitesta (L 49), gratti- 
testa (L cl), crattitesta (L st) scrivetevi ! ; 
ilia graf tónta (L ma) mi ero scritto; 
e ssòzome grafti (L ma) non ci possiamo 
scrivere ; gra7nmèno (L cs) scritto || gràfo- 
me (L 51) mi chiamo; evo egrafome 
Stomèo (L ma) io mi chiamo (di cogno­
me) Stomeo [gr. ypà901].

• gràgna (L co, cs, st) n. pi. redini per i 
buoi; v. argani (voi. Ili), cragnu (voi. I), 
ruagnu (voi. II) [gr. tk òpyàvia],

grama (T g) f. l’insieme di insetti parassiti 
dei bovini; v. prama (voi. Ili), ztrama 
(voi. II).

• grambäi (L cl) n. specie di pisello selva­
tico [gr. xpapßaxi.ov ‘cavoletto5 ?].

• grambi ‘cavolo5 v. crambi.
• grambi (L 15, 51, cl, co, z), crambi(L 15, 

48, st) f. nuora; egrambè (L cl), i crambè 
(L st) le nuore ; ide tin grambimmu (L z)



hai visto mia nuora ? [gr. cfr. il gr. cal. 
grambi id., da un *ya[xßpY)].

« grambò (L 15, 51, co), gambrò (L 48) 
m. genero; o grambòmmu (Lz) mio ge­
nero [gr. yagßpo?].

• gramma (L 15, 48, cl, co, ma) n. lettera; 
ilia nan gramma (L co) ebbi una lettera 
[gr. ypàgga].

• granarèa (L cl) f. alaterno [pianta gra­
naria 7> granara -f- gr. -sa]; v. era- 
nara.

granarèa (L md) f. alaterno.
• granulindi (L 15, st) n. granturco ; v. cra- 

nulindia (voi. I).
• granurmdia (L mt) m. granone.
• granfa (L 15, cl) f. pane di farina d’orzo : 

corrisponde alla ruvana di Martano 
[lat. gran di a].

• grasta (L cl, co, st) f. coccio di vaso; 
gràsta (L 15, cl) vaso rotto usato per 
tenervi fiori [gr. yàcrrpa 'vaso panciuto5].

• grasti : grasti (L cl, st) n. coccio di vaso ; 
ta grastia (L cl, st) i cocci [gr. yaavpiov, 
dim. di yàcrpa].

• gratti 'letto5 v. crovattì.
• grava (L ma) f. buca profonda, voragine; 

us embeltisane acàu 's tin grava (L ma) li 
buttavano sotto la grava', secondo una 
leggenda macabra i vecchi decrepiti 
anticamente furono gettati in una vora­
gine che si trova sulla strada di Cali­
mera [prelat. grava].

f gravecce (B 6) f. difficoltà.
• grävulo (L co) m. corvo [lat. graulus 

‘cornacchia5] v. crdulu.
• Grèa (L 15, ma) geogr. nome di una con­

trada (masseria) nell’agro di Martano; 
pame 's tin Grèa (L cl) andiamo alla 
masseria Grèa [gr. ypaùx ‘vecchia5 ?].

• Grecia (L cl) geogr. Grecia (dei Balcani); 
v. Grichia.

grècu : li grièci (T sg) i greci ; fienu grècu 
(L cr) specie di trifoglio, sulla.

• grèno (L 15, 48, cl), crèno (L cs, si, st) io 
bagno; grènome (L cl), crènome (L cs, 
ma, st) mi bagno; istepu crènome (L st) 
mi sto bagnando; egràttìmon àio (L ma), 
ìgrdttimon àio (L st) mi sono bagnato 
tutto [gr. ùypaivw].

• grèsto (L cl) ag. selvatico; v. crèstu (voi.
I)-

grètu : grètu (B sm) av. dietro.
Grièci II Li - (T sg) nome di un quartiere di 

S. Giorgio Jonico, abitato una volta da 
albanesi.

• Grichia || 's tin Grichia tu Derentü (L 
54) nella Grecia di Otranto. - Nome 
letterario, usato da qualche poeta, non 
popolare.

• grico ‘greco5 || imesta grichi (L 54, ma) 
siamo greci; miti ggrica (L z) parli 
greco ?; e mmilüne grica plèo (L ma) non 
parlano più greco; ta paisia grica 
(Lma) i paesi greci; [si confronti in un 
diploma calabrese, a. 1131 ’Itùàvvv)? Tp[- 
xo?, forse da una forma osca *grécus 
> *Yp7)X0<].

• gridda ‘creta5 v. agridda.
• griddo (L 15) m. grillo; griddo (L cl) 

libellula.
• grino (L co) nome di un’erba che si 

attacca alle vesti; v. crinu (voi. I).
• grista (L co) f. resta della spiga di grano ; 

v. crista}
• grò ‘umido5 v. agro.
grüi (T s) f. grue ; v. crui.
• grüni (L 15, 48, mp), curüni (L co, mp, 

si), crùnì (L es), gurüni (L 54) n. porco; 
dio curügna (L si) due porci [gr. mod. 
youpoüvi] ; v. curndci.

• guàddo (L 15, 48, co, z), quaddo (L co], 
eguàddo (L ma), aggudddo (L z) metto 
fuori; èguala (L55, co, ma), dgguala (L 
z) misi fuori ; tèlo na guaio (L co) voglio 
cacciar fuori; egudlimo (L 52) mi misi 
fuori ; guale (L co) metti fuori ! ; guàddo 
ètimi (L 48) ingravido ; guàddo travüdia



(L 48) faccio canzoni [gr. sxßdcXXw]; v. 
anguäloma.

guadola ‘sorta di rete da pesca3 || la pesca 
delle guadole, a. 1743 (T 22).

• guäita : tossa guaita (L ma) tanti guai, 
gualanu : calanu (L cu) m. massaro,

uomo che ha cura del bestiame 
Gualdo II Ceglie del Gualdo, a. 1268 (L 61), 

nome medievale di Ceglie Messapica 
[ant. it. gualdo ‘bosco3, dal germ, 
wald].

• guaio (L 15, 48), guvalò (L 51), walò (L 
15), gualiéo (L 15, 48) io trasporto; 
[xoußaXw, xoußaXi^co id.].

• guäloma (L ma) n. tumore [gr. *exßa- 
Xcopwc ‘rigetto3].

guapparia (L ga) f. azione da bravaccio, 
guappo : v. anche quappu, wappu (voi. II). 
guardapècure (L mp) coditremola, 
guärdulu ‘trivello3 v. wdrdulu.
® guari ‘gomitolo3 v. cuvdri. 
t guarnaccèddo (T ms) f. sottoveste della 

donna; v. guarnaccia (voi. I), 
guascezza (T 1), guascèzzo (T ms) f. diver­

timento brioso di una lieta brigata [cfr. 
l’ant. ital. gajezza ‘allegrezza3]; v. 
wascezza.

• gudda : gudda (L 15, cl, cs, ma, si, st, z), 
cudda (L cl, co, st, z) f. sarchio, sar­
chiello [probabilmente identico al gr. 
cab egudda ‘capretta3, cfr. il lat. ca- 
preolus ‘sarchiello3 e l’ital. zappa, pa­
rente del roman, zappo ‘caprone3]; v. 
ngudda, sarchiudda.

• guddo ‘sasso3 v. cuddo.
guddu (L ar) ag. senza corna; crapa 

gudda (L ar) capra senza corna [cfr. il

cab gullu , guddu, sic. uddu, greco cab 
guddo id., dal gr. ant. xóXo? id., corf, 
mod. youXo? id.] ; v. cuddu, uddu, scudato 
(voi. II).

• guèdda (L cl) f. fico che non matura più; 
v. wèdda (voi. II, III), vtìa.

• guènno (L 15, 48, 54, co, ma), eguènno 
(L 15), mènno (L 15) io esco; egguica (L 
ma), eguica (L 52, cl), iguica (L co) sono 
uscito; tèlo na guico (L co) voglio us­
cire; u t’ògguene jèma (L ma) gli usciva 
sangue; nghizi n'dgguome (L ma) 
dobbiamo uscire; etèlise n' àgguì (L ma) 
ha voluto uscire; iliaguiconta (L co) ero 
uscito; agguate (L co, ma), eggate (L si, 
st) uscite!; ègga (L si), ègua (L cl, co), 
èggua (L cl, cs, ma) esci ! ; min ègguete (L 
cl), min eguàte (L co) non uscite ! ; 
guènnonta atto spiti (L 54) uscendo 
dalla casa; guemmèno (L 52), guermèno 
(L co) uscito II guènno (L 48) riesco; 0 
ijo ìguènni (L co) il sole si leva [gr. 
sxßodvco].

• guinà (Lmp, z) n. pi. alba; i campana 
simèni to guind (L z) la campana an­
nunzia l’alba; simèni to guinò (L 54) 
annunzia l’alba ; isemènune ta jind (L st) 
suonano il mattutino [gr. aòytvói; ‘del 
tempo dell’ alba’, dal gr. ant. aùyfj ‘au­
rora3] ; v. china.

gummare (Lio) a. attaccare fortemente; 
v. ummare

Gurgulante v. Curgulante.
» Gurgulldia v. Curgulidia.
• güscia ‘capra3 : meglio güscia ; i güscia 

evastd a pòja strava (L ma) la capra ha 
le gambe storte.



H

• bài (L 15) parte piatta della mandorla 
chiusa nel pugno; pizzo o lidi (15, ma) 
formola di rito per far indovinare se la 
mandorla nascosta in un pugno sta in 
alto colla punta {pizzo') o colla parte non 
appuntata.

• baimmèno || pài Raimmèno (L cs) cam­
mina carponi; v. caimmèno, Ratisi.

• balàzi1 (L 15, 48, cl, ma, z) n. grandine; 
estèi ce canni Ralazi (L ma) sta grandi­
nando ; afse jinèca ce Ralazi en èrchiete 
calò (L z) dalla donna e dalla grandine 
bene non ti viene [gr. x^Xk^iov, dim. di 
X<xXa((a 'grandine’].

• balazi2 (L 15, 48) fa grandine. - Voce
dubbia : è piuttosto sostantivo; v.
Ralazi1.

• balazònni || stè - (L cl) sta grandinando; 
con errata trascrizione Ralazzòni (L 51) 
[gr. x«^óvei].

• Hanno (L 15, 49, 54, co, ma) io perdo; 
èRasa (L49, co), èRazza (L ma) ho per­
duto; e ssòzo Rasi (L cl, co) non posso 
perdere; eRdsimo (L ma), iRdsimo (L 
co) mi sono perduto; eRdsi (L ma) si è 
perduto; mi RRasi (L ma) non ti per­
dere ! ; e ttèlo na Rasò (L ma) non mi 
voglio perdere; e ssòzo Rasi (Lma) non 
mi posso perdere; eRàsane o cciùri (L 
ma) hanno perso il padre; Ràsu (Lei, ma, 
mt, st) pèrditi!, scappa!; Ramino (L 
ma, z) perduto; finno Rasi (L cl) lascio 
perdersi [gr. mod. x“vw id.].

• bäo (L co) n. buca o fossa che serve da 
cloaca per scaricarvi le acque sporche di 
una casa; plurale: ta Rdita [gr. x*0? 
'abisso5] ; v. fdu, Cdo Grande.

• bara (L 15, 49, 49, 54) f. gioia; i Rara tos
afteRò (L 54) la gioia dei poveri; òlon

gomdo Rara (L 64) tutto pieno di gioia 
[gr. x«pa id.].

• bàri (L 15, 54, ma, si) f. grazia; cammu 
ti RRari (L ma) fammi la grazia; male- 
Ràri (L co), sènza Rari (L co) malvolon- 
tieri [gr. yó.pic, ‘grazia5].,

• baritomèno (L 15) ag. pieno di grazia 
[gr. mod. xapi'Twp'.svoi;].

• barizo (L 15,48, 54, cl,ma, st) a. io regalo; 
e ssu sòzo Rarisi tipotì (L ma) non ti 
posso regalare niente; Raristimèno (L 
54) contento [gr. xaP^w 'gratifico5].

• baro (L 54, 64, cs, st) m. morte ; èrchiete 0 
Raro (L cs) viene la morte (nelle nenie 
funebri); puddi tu Ràru (L mt, si, st) n. 
specie di civetta = 'uccello della morte5 
[gr. X“P°?> gr- ant. X“PWV ‘Caronte5].

• barò (L ma, si) ag. felice; dntrepo Raro 
(L ma) uomo felice [gr. *xocP'k] ; 
v. alòRaro.

• barti (L 15, 54, cl, ma, mt) n. carta; ta 
Rartia (L 48, cl) n. pi. carte, libri; ton 
ènghise na grassi Rarti (L ma) dovette 
scrivere carta [gr. xaPTi°v]-

• basi (L 51) perdita, privazione; più 
precisamente : (L cl) perdere; v. Ranno.

• batisi (L st) n. sedere; e ssòzo Ratisi 
(L st) non mi posso sedere; Ratimmèno 
(L st) seduto [gr. xodK^co, incrociato con 
Xap.ai, ‘a terra5] ; v. Raimmèno, casi- 
zo.

• blorò (L 15, 48, cl, z) ag. verde; Riorò sa 
Rhòrto (L cl) verde come l’erba; stav- 
rica Riori (L st) f. ramarro, lucertolone 
[gr. yjMpóc].

• blorüddi (L z) ag. verdognolo [gr. *x^w_ 
poóXXtov].

• boli (L 15, cl, ma, z) f. fiele, bile [gr. 
XoXy)].



• tiòma (L 15, 54, cl, co, ma, st, z) n. terra; 
Róma màvro rifti sitari calò (L z) terra 
nera butta fuori buon grano; tifilipòn- 
dico zze Róma (L si) talpa; to Róma en' 
grò (L ma) la terra è umida; ittù 
ivriscomèsta ’s to Roma att'a Castri- 
gnanà (L st) qui ci troviamo nell’agro di 
Castrignano [gr. x&P11*]-

• bonèo (L 15, 48) abbruciacchio [gr. 
Xwveuw].

• bònno (L 15, co, ma, z) io copro con 
terra, sotterro, seppellisco; èRosa (L co) 
ho seppellito ; to RRòsane (L z) lo hanno 
seppellito; Ròseme (L ma, z) seppellisci­
mi ! ; iRònnume (L z) mi copro ; iRòsisa 
(L z) si coprirono; on ita na Rosi (L z) 
lo vidi sottrarsi ; epirte na to RRòsi (L z) 
andò a seppellirlo; Romeno (L cl, z) 
seppellito [gr. mod. X“vw]-

• bòra ‘paese5 : fsi Ròra (L z) fuori paese ; 
guènno atti RRòra (L ma) esco dal 
paese; ’s ti RRòrattu (L 52) nel suo 
paese; amès ’s tin Ròra (L 64) in mezzo 
al paese [gr. X“Pal-

• H 'óra (L ma, st, z) geogr. nome che 
i Greci del Salento danno a Sternatfa; 
ime atti H’Ròra (L st) sono di Sternatia ; 
H’òra (L ma) nome dato al quartiere 
più vecchio di Martano [gr. x“Pa]-

• boräfi (L 48, cl, st) n. campo chiuso, 
campo [gr. xcoP°^cPt-ov] ! v- coràfi.

• hordònno v. cordònno.
• borèo (L 15, cl, co, ma, st, z), Rorèguo 

(L 48, si), Rorègo (L 15, 48), Rorèggo 
(L st) io ballo; iRòrezza (L co) ho bal­
lato; stè RRorèi (L cl, ma) sta girando || 
iRorène i striare (L co) piove col sole 
[gr. xop£üco].

• borio ‘paese5 || ta Roria (L 54) i paesi ; ta 
ennèa Roria (L ma, z) i nove paesi di 
lingua greca nel Salento [gr. xwpt°v]-

o borizo (Li5 48, 54, cl, ma) n. faccio 
figura, io comparisco; panta esü Roriéi 
(L cl) sempre tu ti distingui; eRoriéo

(L cl, ma) mi distinguo; eRòrise mes tus 
àddu (L cl) si è distinto in mezzo agli 
altri [gr. x^P^0* ‘io divido5, ‘stacco5 
‘distinguo5] ; v. fseRorizo.

• horò (L 15, 51, 54, cl, z) io contengo, io 
entro in un recipiente ; hori (L 49, cl, st) 
cape, entra, trova posto; posso iRori 
(L st) quanto ci entra ? ; e RRorüme (L z) 
non ci entriamo [gr. xwP“]-

• bortanèmu (L 15, cl, ma), Rortanèmi (L 
co)n. parietaria [gr. xopTocvspou ‘erba di 
vento, cfr. il neogreco àvepóxopiro id.]; 
v. monòRorto, èrva di jèntu.

• bortàri (L 15, 48) n. erba, erbetta [gr. 
XopTdcpi].

• bortènno v. cordenno.
• bòrto (L 15, 55, cl, co, ma) n. erba; 

Riorò sa RRòrto (L cl) verde come l’erba ; 
Ròrto serpentino (L co) gigaro ; itta Rorta 
(L cl) quelle erbe [gr. xópvov],

• brio (L15, cl, st, z), Rrò (Lst), Rriéo (L st) 
io imbianco con calce; Rriéo to spiti 
(L st) imbianco la casa; e tto sòéo Rrisi 
(L cl) non lo posso imbiancare [gr. XP^W 
‘io intonaco5] ; v. crimmata.

• bristianò (L 54, co, st) m. uomo; na 
Rristianò apü Zuddinu (L st) un uomo 
di Zollino [xpumavói; ‘cristiano5, cret. 
mod. xpKTTiavó? ‘uomo5] ; v. cristiano.

• Kbristò (Leo) Cristo; tu Rristü (L 54, co, 
ma, st, z) Natale, a Natale; jurizo tu 
Rristü (L st) tornerò a Natale; èstase tu 
Rristü (L z) arrivò a Natale [XpLOTÓ?]; 
v. Cristo, Cristü.

• brizo (L 15, 48, cl, co, ma) valgo; eRrizi 
dèca lire (L ma) vale dieci lire ; to tamma 
en iRriée (L 54) il voto non avrebbe 
avuto valore [gr. XP^“ ‘abbisogno5].

• brò v. Rrio.
® bronäi (L 15) n. annetto [gr. XP0^*1]-
• brondènno (L 15, 48) io divento grosso; 

mu Rrondènni e cardia (L 15) mi si rat­
trista il cuore [gr. xovSpodvco].



• lirondò (L 15, 48, 54) ag. grosso; hr ondò 
(L si) stupido; Rrondò (L 15, 54, cl, ma, 
mp, z) n. grosso pezzo di legno, randel­
lo, pezzo di grosso ramo; Rrondò (L co) 
n. cruschello [gr. xov^pó? ‘grosso’]; 
v. crondò.

• lirondònno (L 15, 48; io ingrosso [gr. 
XovSpóvct)].

• lirondüddi (L 15] ag. un po’ grosso [gr. 
XovSpoóAAiov].

• lironduna (L 15) m. uomo grossolano, 
zotico.

• lironègno (L 15) ag. di un anno [gr. 
*Xpovsvi,o? < -stvo?].

• lironèo (L mp) ag. di un anno [gr. 
* Xpovaio?].

i1 art. pi. m. : i lupi (L cr) i lupi; i pèdi 
(L cr) i piedi; i sicchji (L ot) i secchi 
[riduzione di li\ ; v. u.

i3 ‘vedi’ : ilu (L cp, sn, vg) eccolo, vedilo; 
ila (L cp, sn, vg) eccola; ili (L cp, vg) 
eccoli; ile (L cp, vg) eccole [lat. vide]; 
v. vilu, èlu.

• i4 (L 54, co, st, z) art. f. la; i mana (L co, 
st, z) la madre; i jinèca (L co, st, z) la 
donna || i (L co, z) art. f. pi. le; i mane 
(L co, z) le madri; i aderfèssu (L co) le 
tue sorelle [gr. 4, oi] ; V. e.

• i5 art. f. la (acc.); lumèra pu m' òcafse i 
ccardia (L cl) fuoco che mi bruciò il 
cuore [abbrev. di ti = tin <C ty)v] ; 
v. tin1 (voi. II).

• i6 (L cl, ma) pr. pers. la; evo i ccapò 
(Lma) io l’amo [abbrev. di tin <ty)v •< 
<xÒty)v]; v. tin?.

ià ‘già’ v. jà.
• ibbia (L cl, co, ma, z), ibbiona (L ma) io 

andavo; ibbie cdnnonta (L ma) andava 
facendo; ibbionepanta (L cl), ibbiopania

• liròno (L 15, 54, cl, co, ma) m. anno; 
quài Rròno (L cl) ogni anno; ros tu 
ddèca krònu (L ma) fino ai dieci anni; 
èttasa 's tu ddèca Rronò (L cl) raggiunsi i 
dieci anni; cosipènte Rronò (L 54) di 
venticinque anni; ime tris Rronò (L 56) 
ho tre anni ; na éisete yiju Rrònu (L 64) 
possiate vivere mille anni ! [gr. xpóvo?] ; 
v. cròno.

• lirusafègno (L cl, ma) ag. dorato [gr. 
*Xpuaa(psvi,o<; <C -éivoc;].

• brusäfi (L 48), Rrosàfi (L 51) n. oro [gr. 
^poouqxov] ; v. crusdfi.

• hrusò (L 48), crusò (L 15) m. oro. - Voce 
antiquata [gr. ^pu<7Ó<;].

(L ma) vi andrei sempre [gr. u7ry)(y)ova, 
da ÒTOxyw ‘vado avanti’ ; v. pdo, ipia.

• icao ‘cento’ v. acato.
• iccerò (L st) av. l’anno venturo [cfr. il 

gr. cab tu chjerü = gr. mod. dial, toö 
xoapoo id.] ; v. cerò.

icchiäscinu v. ecchidscenu.
icciu-icciu : iéé-icé (L ru) esci, voce per 

chiamare un maiale.
Icènza (L vg) pers. Vincenza; v. Vicenza.
• icèssu v. eci.
• icx ‘là’ v. eci.
• iciamèsa || ipdi - (L co) egli cammina per 

terra; v. eci, mésa.
• iciumpl V. ampi.
• iciapèzzu (L co), ciopèzzu (L co), eia- 

pèzzu (L 54, co) av. fuori, da fuori; 
èrcome ciopèzzu (L co) vengo da fuori ; 
guènno ciapèzzu (L co) esco fuori [gr. 
ky.zl-à.Tzo\)-I^w].

• ici-puci (L z) loc. subito; ijane ici-puci 
(L z) guari subito [exsü à7roó èxzl ‘li per 
lì’].
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• iciucäu v. eci.
• iclisia v. aclista.
• icosi (L 15, cl, co) num. venti; cosidio 

(L co) ventidue [gr. el'xocn].
• ida (L cl, co, ma, st, z), ita (L cl, cs, st, z) 

vidi, ho visto; ide tin dèspa (L st) hai 
visto la vespa; tinon ide (L cl) chi hai 
visto?; ita tim Maria (L cl) vidi la 
Maria; on ida na classi (L ma) lo vidi 
piangere; ide n' astrèfsi (L z) hai visto 
lampeggiare ; na dò (L 52) che io vedessi ; 
èlio domina (L z) ho visto; nghiéi na 
dume (L ma) dobbiamo vedere; dèla na 
se dò (L ma) vieni affinchè io ti veda; 
idè (L 15, 52), dè (L 15, ma), tè (L 52) 
vedi ! ; dète (L ma) vedete ! ; dète iffordda 
(L ma) vedete la cavalla ! ; dè pos prati 
o nero (L cl) vedi come scorre l’acqua 
[gr. slSoc],

iddanza : ìdddnzie (L cp) f. pi. la bilancia.
iddicu2 : iddècuri (T s) ciottolini di mare ; 

v. uddicu3 (voi. II).
idere : itere (L md) vedere; itimu (L vg) 

vediamo.
• idrònno v. drònno.
• idrota (L 15, 48, co, ma) f. sudore; tin 

idrota (L co, ma) il sudore [gr. mod. 
ó tSptoTa?] ; v. drònno.

• ifrio v. frio.
• iftè v. aftè.
Igéhji : intra l'ijure (L crm), intra le 

igghiure (B pi) nei fianchi.
• igguone, iggue v. cito.
• iglisla 'chiesa’ v. aclista.
ignaluru (L vg) m. guardiano delle vigne.
• igrino (L 48) ag. umido. - Voce dubbia, 

non confermata [gr. *uYpivo?].
• igrò v. agro.
• Ijo (L cl, co, ma, st), iglio (L 15, 48) m. 

sole ; imbènni o ijo (L co) tramonta il sole ;
0 ijo tu martin (L cl, st) il sole di marzo ; 
igliemu (L 55) sole mio! [gr. ^Àio?].

• ilaftò (L 54) io abbaio. - Voce dubbia : 
la forma popolare è aliftò [gr. óXocxt<5].

ilagna : ilàgna (L vg) f. pecora di due anni ;
v. lagna. 

ilu ‘eccolo’ v. i3.
• imäs ‘noi’ v. enti.
• ime (L 49, 52, 54, cl, ma) io sono; ise 

(L 52, 54, cl, cs) tu sei; Ine (L 49, 52, cl, 
ma) egli è; imesta (L 49, 52, co, ma, z) 
noi siamo; isesta (L 49, 52, co, z) voi 
siete ; ine (L 52, cl), isane (L 49) essi sono 
Il imone (L 49, 52, 54, st), imo (L cl), 
imona (L 52), io fui, io era; is one (L 49, 
52), iso (L 49) tu fosti, tu eri; is ano (L 
st), tane (L ma, z), isane (L 49, 54, z), 
ione (L 52, cl), io (L cl), isone (L co) 
egli fu, egli era; imasto (L cl), imosto 
(L 49, 52, 54, z) noi fummo, eravamo; 
isasto (L cl), isesta (L ma), isosta (L 52), 
isosto (L 49, 52, z) voi foste, eravate; 
tane (L 49, 52), isane (L 52, ma) furono, 
erano || imestagrichi (L ma) siamo greci ; 
en ime macrèo (L cl) non sono lungo; 
aputten ise (L cs) di dove sei ? ; to vudi 
è ddemèno (L ma) il bue è legato; isesta 
ist (L co) siete voi ? ; imesta imi (L co) 
siamo noi; imaston dinati (L cl) era­
vamo malati; isane mia fjord (L z) c’era 
una volta; tane a ccalò äntrepo (L ma) 
era un buon uomo; io panta Ina calò 
pedi (Lei) fu sempre un buon figliolo; 
sappu ti lane a llico (L ma) come se 
fosse un lupo; è nna ine ta demògna 
(L cl) devono essere i diavoli; sòdi ène 
(L cs), is òsi ène (L co) può essere; et' ise 
pimèna (L co, cs) che cosa hai detto ? 
[gr. eipoti]; v. èste, stèo.

• imèra v. emèra.
• imi ‘noi’ v. emi.
• imisia (L 15, 48, 51 > co) f- metà, mezza­

dria; is imisia (L co) a mezzadria [gr. 
*7) puma].

• imisio (L 48), misio (L 48, cl), miscio 
(L 48-cl-ma, cl, ma) ag. mezzo; óra 
misciamèra (L ma), tu misciamèra (L cl) 
a mezzogiorno [gr. *7)puc7(.o<;].



• imiso (L 15, 51, cl, ma) ag. mezzo; ipòrta 
imisa anifti (L z) la porta semiaperta; 
èpa imiso milo (L ma) ho mangiato una 
mezza mela ; imi sì strada (L ma) mezza 
strada ; ’s tin imisi nnitta (L cl) a mezza­
notte; mian ora ce imisi (L cl, ma) un’ 
ora e mezza; dòmmu imiso (L ma) 
dammi la metà! [gr. ^[alou?]; v. misò.

• in ‘la’ Il etèlo n' in ermàso (L ma) la 
voglio sposare; s' in inglisia (L co) alla 
chiesa; 's im mesi (Leo) alla piazza; ita 
im Maria (L cl) ho visto la Maria [ridu­
zione di tin < tt)v]; v. i5, tin (voi. II).

inci (B 6) pron. pers. ci; inci a data signo­
ria (B 6) ci ha dato signoria [lat. hin ce 
= hinc]; v. nei.

infanticedda : infanticelle (T 22) sec. XV 
pesci piccoli, vietati per la pesca; v. 
bandacèddo.

• inglisia ‘chiesa’ v. aclista.
• innaliannizete (L co, cs) egli sbadiglia

[gr. ant. àva^ouvw id.] ; v. anaìianizome.
• inno (L 54, 55, co, st, z), ipuno (L cl, cs,

ma, mt) m. sonno; inno (L st), ipuno 
(L 51, cl, cs, ma, mt) sogno; inno (L 54, 
co, z), ipuno (L cl, ma, mt) tempia || me 
pèrni ipuno (L ma) mi prende sonno || 
toro es ipuno (L 51) io sogno ; ita 'ss'innu 
(L st), ita 'ss' ipunu (L cl) vidi in sogno, 
feci un sogno; ècama an ipuno (L cs) 
feci un sogno; to ida ass' innu (L co) 
1’ ho visto in sogno; a/s’ innu (L 54, 55, 
z), azz' innu (L co), ass' innu (L z), ass' 
ipunu (L cs) in sogno || itòrisa tòssus 
innu (L st) vidi tanti sogni; evo etorò 
poddü afsipunu (L cs) io faccio molti 
sogni [gr. utcvoi; ‘sonno’, èvÓ7mov
‘sogno’].

innègna : li innègni (T md) il mese di 
settembre.

innere : li ènnu (T a) li vendo.
inta : inta (L md B pa) f. gettata nel giuoco 

dell’aliosso con cui si vince; v. pèrsa 
(voi. II).

intalòra (L g) f. voragine, luogo dove 
l’acqua viene inghiottita [identico a ven­
tarola ‘buco’].

intamacchiate (T 22) f. pi. specie di rete 
per la pesca; facere calatam cum inta- 
macchiatis, sec. XV (T 22) ; v. ntra- 
macchiati.

intare (T s) a. intuire, scoprire con l’intel­
letto [= ventare ‘scorgere’].

interones ‘bronzine di ferro del mozzo’; 
v. ntruni.

intirrina : inturrina (B pa) vento forte, 
folata di vento.

intu : scemmu dad intu la chèsia (L 13) 
uscimmo dalla chiesa.

inturrina v. intirrina.
• io (L 15, 48, 55, co, cs). ag. sano, vivo; 

evo ime io (L cl) io sono vivo [cfr. nel gr. 
cal. ijo ‘sano’, ‘salvo’, gr. dial, a Zante 
oytoc, invece di ùyri]?] ; v. anio.

• ipa (L 54, co, cl, ma, st) dissi ; mas ipe 
(L cl, st) ci disse; to f up a (L ma) glie 
lo dissi ; na mu pute (L ma) ditemi ! [gr. 
sltox]; v. lèo, pèmmu.

• ipia (L st) io andavo, andrei ; ipia an 
isoza (L st) ci andrei se potessi [gr. utcy)- 
(y)ovoc] ; v. ibbia.

ipra : ipra (L ru B pa), ipera (L ba), ipira 
(L erp), ipara (L ar) f. vipera.

• ipù v. pu.
• ipuno v. inno.
irdäscinu (L vg) ag verdiccio.
irdica (L g) f. ortica [cfr. il sic. firdica, 

salent. virdicula, ant. spagn. fortiga, 
gasc. hourtiga : urtica, per incrocio 
con virdis o fortis].

irdicula v. erdicula.
• iriài ‘fa freddo’ v. ridi.
I'rmici II Sampietru ti l'I'rmici (L vg) 

nome popolare per San Pierto in Lama 
[S. Pietro ‘degli embrici’].

• irta ‘venni’ v. èrcome.
irussa (T mf) ag. grosso; nel femm. iròssa 

(T mf); nel plurale iròsse (f.).



• is1 (L 54> ma) pron. pers. s. f. le; evo is 
tèlo calò (L ma) io le voglio bene [abbrev. 
di tis = gr. TV]? •< aÒTvji;] ; v. tis-,

• is2 (L cl) pron. interr. chi; is ène usi 
jinèca (L cl) chi è questa donna ? ; is ine 
usi àntrepi (L cl)chi sono questi uomini ? 
Il is èrchiete èrchiete (L cl) chiunque venga 
[abbrev. di tis — gr. t[?] ; v. tis2.

• is3 (L cl, co) pron. alcuno, altri; is pu 
ègle, is pu ghièla (L co) chi piangeva, chi 
rideva [abbrev. di tis = gr. vói;] ; v. tis3.

0 is4 'della’, 'alla3 v. tis5.
• is5 (L 52, 54, st, z) prep. a, verso; is Mar- 

tana (L 52) verso Martano; is tom mes­
sère (L 52) al medico; isplèi mèra (L st) 
a quale giorno [gr. sic] ; v. es, se.

• is6 (L cl, cs), is a (L cl, cs, ma) prep. fino, 
sino; is a us decapènte Rrònu (L ma) fino 
ai quindici anni [gr. scoi; X gr. mod. cena 
ai 'fino a3] ; v. os, ris.

• isa 'fino3 v. A6.
• isa : zzunnò òlon isa (L cl) mi sveglio 

tutto d’un colpo; is' isa (L 52) subito, 
presto II isa-isa (L 54, cl, ma, mp, st) 
pari pari, giusto giusto, appena appena; 
embiche isa-isa (L cl) c’è entrato giusto 
giusto; isa-isa 's to tiRo (L st) rasente il 
muro; isa-isa èftasa (L cl) appena 
appena sono arrivato [gr. cera 'pari- 
menti3].

isazza : isazze (L g, md) f. pi. le bisacce.
isca : isca (L ar, cr, vg) esca del legno.
ischiu (L cr B pa) m. vischio per uccelli.
• iscio 'ombra3 v. ascio.
• isèna 'te3 v. esü.
• iso (L 15, 48) ag. uguale ; e isemu (L 48) 

le mie uguali; ta isamu (L 54) i miei 
coetanei, i miei compagni [gr. ceroi;].

• iso (L 49, cl, co, ma, es, z) pron. dem. 
quello; nel accusativo : itto m. itti f., 
itto n., per il plurale ittu m., itte f., itta 
n. Il iso cristiano (L ma) quell’uomo; 
isi àntrepi (L cl) quegli uomini; itto 
stèo (L z) quell’osso; itto spiti (L cl, mt)

quella casa; isi jinèca (L 52, co) quella 
donna; itto lico (L co) quel lupo (acc.); 
itta lòja (L cs) quelle parole; nnoriéo 
ittin ghjinèca (L cl, mt) conosco quella 
donna; ja ittes izze (L z) per quelle 
capre ; itta pramata (L cl) quelle cose ; 
ises emère (L ma) quei giorni ; a/s' ittin 
nifta (L 54) da quella notte; ittus antrò- 
pu (L ma) quegli uomini [riduzione di 
ciso, da un gr. volg. kxsloc, ó] ; v. ciso, 
cino.

• ispu V. is3.
issina (T s) f. peto silenzioso e puzzolente; 

v. vissina (voi. II).
issu : cu issupròpriu (L 57) proprio con lui.
istèssu (L cr, mi) ag. stesso; l’istèssa casa 

(L ba, mi, ot) la stessa casa; l'istèssa 
fimmina (L cr, ru) la stessa donna [cfr. 
il tose. volg. istesso, cors. istessu, mil. 
istess~\ ; v. ustèssu.

• isa (L 15) imper. alza. - Voce dubbia, 
sconosciuta ai miei informatori.

• isu 'tu3 v. esù.
• ita 'vidi3 v. ida.
• ito 'così3 V. itu.
Itrana (L vg) geogr. Avetrana, comune in 

provincia di Avetrana; sciamu alla 
Itrana (L vg) andiamo a Avetrana [terra 
veterana]; v. Aitrana (voi. I).

• itto, itti v. iso.
• ittu ‘qui3 v. ettü.
• ittumbrò (L st) av. fuori; v. ettù, 

ambrò.
• itu (L 48, st), idu (L 48), iu (L 15, 48, cl, 

cs, ma, z), luna (L 48), ito (L 54, si, mt) 
av. così; ècame iu (L z) fece così; mòtta 
ida iu (L ma) quando vide ciò || dinnanzi 
a vocale ius (L cl, co, ma, z) : ius ècame 
(L cl, co, ma), itos ècame (L si) così fece; 
ios istafanòsane (L z) così sposarono; itu 
ipe L st) così disse; ito ène (L mt), ius 
ène (L cl) così è; evo to canno iu (L cl, 
ma) io lo farò così [gr. *£Ì,'tco<;, incrocio 
tra outw? e èx£Ì(v)o<; ?].



• iu 'così3 v. itu.
• ivo 'io3 v. evo.
•izza : izza (L cl, st, z) capra ; diu izze (L z) 

due capre; mia izza sgudda (L cl) una 
capra senza corna ; ja ittes izze (L z) per 
quelle capre [gr. *aty[TO,a 'capretta3 o 
nato da una voce di richiamo izza-izza P] 
v. izza-izza.

f ja (B 6) av. già; ciò nonpotimo ja essere 
(B 6) [lat. jam],

• ja (L 15, 48, cl, co, ma, z) prep. per;/« ton 
ijo (L co) per il sole; irta ja ciu (L ma) 
venni per loro ; ja sèna j-urisa ftelìò (L cl) 
per te son diventato povero ; ja ti (L 48) 
affinchè : congiunzione dubbia, cer­
tamente errata [gr. Sta, gr. mod. yià].

jä (T s) esci, oh \\jà quant’ è mmagna (T s) 
oh ! quant’ è bella !

• ja 'santo3 || jdmu Antònimu (L cl) oh, 
santo mio Antonio ! ; emèra u ja Vriziu 
(L cl) giorno di San Brizio [gr. ayto<;] ; 
v. as.

• jacéi (L ma) av. perchè\jacdi irte (L ma)
perchè sei venuto ? ; e ppirta jacài 
èvreie (L ma) non vi andai perche pio­
veva [gr. Stò. -j- xdòn, ?] ; v. cài, jati.

• jace (L 15) esci, avanti, a chi picchia una 
porta. - Voce dubbia, non confermata: 
la formola è èmba 'entra3 !

Jachala || strascino do sando Jàcholo (T ms) 
f. via lattea ['strascinatura di San 
Giacomo3].

• jaddèo (L 15, 48, mt, st), ghiaddèo (L 48,
54, ma) io scelgo; ejäddezza (L mt) io 
scelsi; e ssòzo ghiaddèssi (L ma) non 
posso scegliere ; itela na jaddèzzo (L mt) 
vorrei scegliere; jaddisi (L st, z) sce­
gliere [gr. StaXsyw],

jaddina cèca (B 1) f. specie di grillotalpa.

• izza-izza (L cs, z) esci, voce con cui si 
chiama una capra; v. chèzzu-chèzzu.

• izzalüri (L st) n. capretto; v. izza, 
jazzalüri.

• izzarèdda (L z) f. capretta; pòs ène i izza 
èrchiete i izzarèdda (L z) com’ è la capra 
viene la capretta; v. izza.

jaddinedda (L vg) f. coccinella ['gallinella3].
jaddòfala (B ce) m. gallina o gallo erma­

frodito [cfr. il cal. gallòmfaru, gagliò- 
fudu id.].

jadduzzu : (B me) m. parte centrale del 
melone d’acqua.

• jaènno v. diavènno.
• jai ‘perchè3 v. jati.
• jali (L 15, 54, cl, co, mp, z), jeli (L 48), 

ghieli (L ma), ghiali (L co), chiali (L 
cs), gheli (L 48) n. specchio; etèlo na 
toristò ’s to jali (L cl) mi voglio guardare 
nello specchio; an ghieli (L ma) uno 
specchio [gr. óeXi allato a uaXl id.].

• jalinno (L 48), ghialinno (L 48), jelinno
(L 48), ghielinno (L 48) io pettino [gr. 
tkaXtìvco].

• jalistüri (L 15, 48, st), ghialistüri (L48,
co, z), ghielistüri(L48), ghelisturijL.), 
chielisturi (L ma) n. pettine da capelli 
coi denti molto stretti [gr. *§LaXuGTou- 
piov invece del gr. mod. §i.aXuaTY)p[.ov id.].

• jalizo1 (L 15, si) io pettino; ghielizome
(L ma), jalizome (L si) mi pettino; en 
ghialisti (L cl) non ti sei pettinato [gr. 
mod. St.aXóì[w].

• jalizo (L 15) io splendo come specchio; 
jalizune (L 54) specchiano [gr. mod. 
uaXfi^TO ‘risplendo3].

jämbala || uvo jdmbolo (T mf) uovo col 
guscio molle; v. dpulu (voi. I).



a jamma v. ajàmma.
jammitta (L 58, p. 781) f. stampella, 

gruccia.
• jammòna (L 48 - si) f. nonna. - Voce 

dubbia o voce scomparsa. Oggi la nonna 
a Soleto viene chiamata màmmi.

® jamu v. ja 'santo5.
• jämu (L 55, p. 34) figlia mia. - Questa 

voce non esiste; v. ja ‘santo3.
• jana (L 56) pron. ognuno; ihane èna 

fsomi jàna (L 56) ebbero un pane cias­
cuno [gr. 8tà Iva].

jancäscinu (L vg) ag. biancastro [*blanc- 
agine]; v. russàscinu.

• janèdda : (L st) f. panino d’orzo.
• janl ‘vomere3 v. ani.
• jano v. ghiano.
• janomèno v. jenomèno.
® janüra (L cl) f. sorta di uliva.
• jarài v. jerài.
jaramièdde (T ms) m. barattolo di latta.
jarruba ‘sarda’; [della forma di una 

carruba:] ; v. carrubba (voi. I).
jarzèra (L ar) av. iersera.
• jasticò (L ma), ghiasticò (L 48), diasticò 

(L cs) ag. utile; erroneamente ghiàstico 
(L 15) [gr. *èv§stacmxó? ‘servibile3]; 
v. andiasticò, endiàéome.

jastimare : (L 58, cp, vg) rfl. giurare e 
spergiurare; m' aggiu jastimatu (L cp, 
vg) ho giurato (se. con bestemmie) sul 
mio onore.

• jati1 (L 15, cl, ma, st, z), jài (L co) av. 
perché; jati irte (L cl, st) perchè sei 
venuto ? ; jati eccàntine (L ma) perchè 
hai tardato ? ; jdi en èrchese (L co) per­
chè non vieni ? ; jati ndè (L 64) perchè 
no ? [gr. Stari].

• jati2 (L cl, ma, z), ghiati (L 54), jdi (L
co) congz. perch«; eppirta jati èvre%e (L 
z), e ppirta jdi èvre%e (L co) non vi andai 
perchè pioveva [gr. Start]; v.jacai.

jätica : jatica (T s) f. il trasporto del pesce.

• jatrò II ton ghiatrò (L cl) il medico. - 
Voce antiquata [gr. tarpo?] ; v. messère.

jattamòra (L vg) f. specie di orco, mostro 
spaventoso per far paura ai bambini 
[‘gatto nero3]; v. gattamoro.

• javazo v. diavdéo.
• javènno v. diavènno.
• jazzaluri (Lst) n. becco giovane; v. izza-

luri, jazzo.
jèddu (L an, mm, tr) pron. egli, lui; v. 

id du.
• jèja v. jèlio.
• jelammèno (L z) ag. sorridente.
• jelarò (L 48), ghelarò (L 48) ag. sereno; 

jelarò (L z) allegro; jortè aghelarè (L 
55) Natale senza pioggia [gr. iXapó? 
'sereno3].

• jelinno v. jalinno.
• jèlio (L 48), ghèlio (L 48), jèlio (L 48), 

jèli (L 48), ghèlo (L S1), jèjo (L cl) n. il 
riso, il ridere || più usato nel plurale : 
jèja (L cl, st), ghèlia (L 54) n. pi. le 
risa\poddajèja (Lei) molte risa [gr.mod. 
ysXtov].

• jelistùri ‘pettine3 v. jalisturi.
• jelò (L 15, 48, cl, co, z), ghelò (L 48, 64) io 

rido ; i pratina jeld (L z) la pecora ride ; 
jelüsane (L cl) ridevano; ijeldsamo (L z) 
ridemmo ; jèlaso (L cl) ridi ! ; 2/« jeld- 
sonta (L z) avevo sorriso; is pu ègle is pu 
ghièla (L co) chi piangeva, chi rideva; 
en gheld mai (L 64) non ride mai [gr. 
ysXco]; v. nghielò, chielò.

• jèma (L 15, 48, cl, ma, mt, z), ghèma (L 
48), chièma (L co, ma) n. sangue; san 
ghièma (L co) come sangue; pinni to 
jèma a' ttes omise (L cl) essa succhia il 
sangue alle galline [gr. atp,a, in dialetti 
neogreci yatpa, cret. mod .jèma].

• jèmbolo : ghièmbulo (L st), ghièmbolo 
(L mp), jèmbulo (L z) m. specie di 
margherita gialla; ghièmbulo (L cs) 
senecione; v. chèmbulo, scèmulu, tièm- 
bulo.



• jenari (L 48), janàri (L 48), jenndri (L
15, cl. ma, st) m. gennaio [gr. mod. 
yevdcpi?, dal lat. volg. jennarius],

• jènima || ghènima (L 54) n. avvenimento, 
fatto ; jenimata (L cl), ghenimata (L 54) 
n. pi. le cose che si creano [gr. ysvvY)p,a].

• jenniome (L ma) io nasco ; jennisi (L cl), 
ghiennisimo (L z), chjennisimo (L cs), 
ejennisimo (L ma, z) nacqui, sono nato; 
ejennisi (L ma, st) è nato; ghennìsi- 
mòsta (L 55) nascemmo; jennisisa 
sxutto spiti (L z) nacquero in questa casa ; 
ime jennìmèno (L st) sono nato [gr. 
yevvwpat,].

• jèno (L 15, 48, ma, st), ghièno (L co, ma), 
ghèno (L 48) n. gente; to ghièno atto 
Terentò (L co) la gente di Otranto; ta

jèni (L 56) le genti; òla ta ghièni (L ma) 
tutte le genti; 0 spiti gomòsti jèno (L cl) 
la casa s’empì di gente [gr. ysvo?, plur. 
rà ysvT)].

• jèno ‘guarisco3 v. ghièno.
• jennò (L 15, 48, ma), ghennò (L 48), 

eghennò (L 15) io partorisco, mi sgravo; 
ejennd (L ma) si sgrava ; ejènnise (L ma) 
ha partorito [gr. yevvw],

• jènome (L 15, 48), ghènome (L 48, 54), 
ghiènome (L ma) io divento; eghièt- 
timo (L 56, ma), ejèttimo (L 54, cl) sono 
diventato; i%e jettònta vècchio (L st) 
s’era fatto vecchio; sòdo ghietti messère 
(L ma) posso diventar medico; itela na 
ghetti mòneca (L 54) voleva farsi mo­
naca; jètti mali isi chiatèra (L cl) si fece 
grande questa ragazza; || jènome (L 15, 
cl, co) divento maturo; to crisàri estè 
ce ghiènnete (L ma) l’orzo sta per ma­
turare [gr. ylyvopou, gr. mod. ysvofxoa,].

• jenomèno (L 48, co, ma), janomèno (L
15), ghenomèno (L 48) ag. maturo; to 
milo ène jenomèno (L co) la mela è 
matura [gr. yevopivo?] ; v. jènome.

jentulisciare : jentulisciare (L aq) a. 
scaraventare.

jèra|| jèra ssintè (B f) dovresti sentire ; v. èra3 

(voi. II).
• jeräi (L 48), jarài (L 15, 48), ghìarài (L

15, 48), ghierdi (L 15), ajerài (L 48), 
agherài (L 55), aghjerdi (L ma), aghie- 
rdci (L co), agheldi (L 51), chjirdci (L 
mt), achieràci (L co), agherdci (L 55) n. 
specie di falcone, sparviere ; jardi (L 15, 
55), jaraci (L 55), ghiardi (L 15), jerdi 
(L cl) n. farfalla [gr. tepobuov],

• jerazo (L ma), gherdéo (L 54) mi faccio 
vecchio; ejèrase L ma) si è fatto 
vecchio; i%e gherdsonta (L 54) s’era 
fatto vecchio; jerazo (L 15), gherdéo (L 
48) inacidisco [gr. mod. yepdc^w].

• jermitatüri (L st) m. uomo che lega i 
covoni delle biade.

• jèrmito : jèrmito (L 15, cl, ma, si, st), 
jèrmido (L z), ghièrmito (L cl, cs z), 
chièrmito (L co) n. manipolo di biade 
(nel mietere); ta jèrmita (L ma, st) 
molti manipoli [metatesi del lat. mer­
ges, mergite, cioè * germite]; v. 
scèrmite.

• jèrno (L 15, 48), ghèrno (L 15, 48, 49,
54), ghìèrno (L ma) io alzo, sollevo; 
èghjira (L ma) ho alzato; iRa ghjironta 
(L ma) avevo alzato; dghjiro (L ma), 
djiro (L cl), aro (L mal), j ir e (L cl) alza ! ; 
djiro to sacco (L cl) alza il sacco; 
eghjèrtimo (L ma) mi sono alzato; to 
ssomi èghjire (L ma) il pane si è alzato; 
ghiermèno ( ma) alzato [gr. *syépvw, 
invece di èyeipco id.].

• jestimèo ^ (L cl), ghiestemèo (L cs) io 
bestemmio ; stèi ce eghiestemèi (L cs) sta 
bestemmiando; jestimezze (L cl) ha 
bestemmiato; v. castima.

jéta : (T ms) f. bietola.
• jetonia (L cl, si), jedonia (L si, z), 

ghitonia (L 48), ghetonia (L 15, 48) f. 
vicinato, vicolo, vicolo senza uscita 
[gr. ysxTOVLGt].

jèttu : jèttu (L cl) m. letto.



jèu ‘io’ : e ghièu (L 13) ed io [lat. volg. 
*jeo invece di eo = ego]; v. jèma.

jèza v. pica.
• jinà ‘alba3 v. guinà.
• jinèca (L cl, co, ma, z), ghjinèca (L co,

cs, ma, z), ghinèca (L 15) f. donna; ida 
tin ghjinèca (Lz) vidi la donna; annori- 
éo cittin ghjinèca (L st) conosco quella 
donna; i ghijnècatu èn' ètimi (L co) sua 
moglie è gravida; to spiti tosghjinecò (L 
co) la casa delle donne ; ène mia ghji­
nèca fiacca (L ma) è una puttana [gr. 
mod. yuvafxa].

jiripòndula ‘talpa3 v. chiripòndula.
• jistèrna (L cl) f. cisterna; v. cr is tèrna, 

stèrna.
• jitònissa (L z), ghjitònissa (L co, st), 

ghitònissa (L 54) f. donna di case 
vicine; i ghjitonissòmma (L co) la 
nostra vicina; è errata l’accentuazione 
ghitònissa (L 48), ghetonissa (L 15) ; i 
ghjitonissamma(L,st) la nostra vicinali In 
analogia si è creato 0 ghjitonissòmma (L 
st) il nostro vicino [gr. mod. ysiTÓvicraa 
id.].

• jitòno (L 15, 48), ghitòno (L 48, 54), 
ghetòno (L 48), chitòno (L 51 ), jitòni (L 
cs), ghjitòni (L co) m. uomo di case vi­
cine; e jitònima (L cs) la nostra vicina 
[gr. ystTcov].

jòla : jóh (T ms) f. voglia, macchia che 
porta il neonato.

• jomäo (L co, z), jomdto (L 48, st) ag. 
pieno [gr. *y!,opwcTo?, gr. mod. yspidcTo? 
id.] ; v. gomdo.

• jomònno (L48, z) io riempisco [gr. mod. 
ytopóvco] ; v. gomònno.

• jòmosi (L z) f. riempimento [gr. *yió-
[jLwcn,?].

jònnula : jòngula (B e) f. fionda.
• Jòrgi ‘Giorgio31| emèra t' a Jorgiu (L st) 

giorno di san Giorgio; ampdri t’a Jor­
giu (L st) mantide religiosa.

• jorti (L 15, cl, z) f. festa; ’s tin ghiorti
t'Antoniu (L z) alla festa di sant’ An­
tonio; e jor tè (L cl) le feste \ jortè (L 48, 
cs), ghiortè (L 48) f. pi. feste (di Natale) ; 
e jjortè tu Cristü (L cs) le feste di Na­
tale [gr. èopry], plur. éopTS?]. 

jòtra II tu jòtro (T 11, t) pron. pers. accent, 
tu [‘tu altro3].

jòve ‘bue3 : lijòvi (L 7, gp) i buoi.
Jrä (T mf) pers. Grazia (voc.).
• ju ‘oh3 \jummd (L cl) oh, mamma ! [gr. o’t], 
jumarèdda (T ms) f. fiumicello. 
jummanóna (T 20) m. uomo assennato

[‘omone3].
jündulu : jünnulu (B f) m. slancio.
• junnò (L 15, 48, ma, z), <ghiunnò (L 48

co), chiunnò (L co) ag. nudo; isone òli 
ghiunni (L co) era tutta nuda; m'a 
pòja junnd (L ma) coi piedi nudi [gr. 
yup,vó?].

• junnònno (L 15) io denudo [gr. yupwóvco]. 
junnulari (B f) n. dondolarsi, camminare

dondolandosi.
• jurèo (L 15, ma, si, z), ghiurèo (L 48, 54,

co, ma) io cerco; eghiùressa (L ma) ho 
cercato ; ghiùra (L co) cerca ! ; èlio 
ghiurdta (L co) ho cercato; ti jurèis 
afsè mu (L z) che chiedi da me ? ; su 
jurèo sseliorisi (L ma) ti chiedo perdono 
[gr. yupeuw],

• jurizo (L 15, 54, cl, ma, st, z),ghiuriéo (L 
48, 54, co, ma, st, z) io ritorno, io torno; 
ejürisa (L ma) sono tornato; juriéi 
plüsio (L cl) tu diventi ricco; ejürisa 
JteRò (L ma) son divenuto povero; 
juriéo tu Rristü (L st) tornerò a Na­
tale; ènna jurisi (L z) deve tornare; i^e 
jurisònta (L cl) era tornato; en ghiu­
riéo (L ma, z) non tornerò ; jüriso (L cl) 
torna! [gr. mod. yupi£«].

jusa ‘abitazione a pianterreno3 : [lat. volg.
josum, dal class, deorsum ‘sotto3], 

jutare : me poti jutare (L ar, ts), mi pue' 
jutari (B me) mi puoi aiutare.



L

la : su ppassatu te la Maria (L bo) sono 
passato da Maria.

lacanaru (B pi) m. matterello per spianare 
la pasta; v. lagana.

• lacanatüri (L si), lavanatüri (L st) n. 
matterello per spianare la pasta; v. laga- 
naturu (voi. I).

• lacco : lacco (L cl, co, ma) m. pozzan­
ghera.

laccu : tanti lacchji (L crp) tante pozzan­
ghere.

lacrä (B b, e, 1), raclàe m. cappotto, pa­
strano (dei signori) [deform, di raglan, 
che ha presco il nome dal generale in­
glese Raglan\.

lacuna (L cr) f. laguna.
• ladrèo v. alatrèo.
làfiu : làfiu (L ru) pianerottolo della scala 

esterna; v.gaifo (voi. I).
lafrò v. alafrò.
• laftèa (L 15, 48, cl, ma) f. calcio; m'òsire 

mia llaftèa (L cl) mi ha tirato un calcio; 
laftè (L 64) pi. calci [cfr. il greco cab 
lastia id., gr. mod. dial. XaxTsa, dal 
verbo Xax-u^w ‘dar calci5].

làgana : làcana (L co, cu, si), lävana (L cs), 
lana (L ni) f. sfoglia di pasta per fare le 
lasagne; v. lana.

lagna : (L cp) pecora di due anni ; v. ilagna, 
valagnd.

• lagònno v. laònno.
• laliagnazo (L 15), elaììagnaéo (L cl, ma) 

io ansimo, affanno [gr. mod. Xoc)(avt 
id.].

• lalianari (L 15) m. bombone, chiacchie­
rone [gr. *Aaxavàpy]<; ‘venditore di cavo-

n
• làliano (L 15, co) n. erbaggio, verdura; 

ta làìiana (L co, ma) erbe cotte, verdura 
[gr. Xd^avov].

• läliri (L 15) n. specie di erba selvatica; 
laRri (L cl, mt) n. felce; poddà Idbria 
(L cl) molte felci. - È la stessa erba che 
nel dialetto italiano di Calimera (L cl) 
viene chiamato fiddìttu [gr. ant. dor. 
* ßXoc^piov, dim. del gr. ant. ßXK^pov o 
ßXS&pov = ßXvjxpov 'felce5, gr. mod. dial. 
(Corfù) ßpa/Xo id.].

» Lalirito (L 15, cl) geogr. nome di un 
fondo rustico (oliveto) [deriv. da labri 
‘felce5].

lama : lama (L ru) f. bassura di terreno 
[cfr. a. 1107 adipsam lamam que vocatur 
de Cisternino, nel Cod. dpi. brindisino 
(B 21)].

Lama : nome di contrada nell’ agro di 
Castrignano dei Greci, Copertino, Ugen- 
to; le Lame, nome di certe contrade 
(generalmente terreni bassi e umidi) 
nell’agro di Calimera, Cutrofiano e 
Sternatia.

Lama || Sampietru ti la - (L vg) geogr. 
San Pietro in Lama, comune in prov. di 
Lecce; v. Irmici.

• lambisco (L 51) secchione. - Voce dub­
bia, non confermata.

làmia : làmmia (L cu, mi), lidma (L mg, 
vg), glidma (L cp) f. volta, tetto a volta.

• lamiuna (L 15) f. stanzone ; v. lamiòna 
(voi. I).

• làmpa (L ma, z) f. vampa, fiamma [cfr. 
in dialetti della Campania lamba id., dal 
lat. lamp as < gr. Xapra? ‘lampada5]; 
v. lampara.

• làmpara (L 15, cl, ma, mt) f. vampa, 
fiammata; mia lampara lumèra (L cl) 
una vampa di fuoco [lat. lamp as <C gr- 
XapiTtai; ‘lampada5] ; v. lampa.

• lamparò (L ma), lamprò (L 54) ag. lu- 
cente.-Voce poco popolare [gr.Xafji7i:pó<;].
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lampuca 'specie di piccolo tonno’ : è il 
Petromyzon marinus [cfr. il roman. 
lampuga, cat. llampuga, malt, lampuca, 
gr. dial. XapTOÜya]

• lamurga v. alimurga.
lana1 : tene nna lana (L ce) non ha voglia 

di lavorare.
lana ‘lasagna’ v. làgana.
• lana ‘tagliatelle’ v. làvana.
landròne (L cr) m. androne, rimessa; 

v. andrune.
landrusa (L cu, sn, so) f. donna sporca; 

v. pulandrusa.
• lanèdda v. lavanèdda.
• langä (L 15, cl) f. breccia in un muro 

[gr. *Aayxa8<x, cfr. il gr. mod. AayxàSi 
‘gola’] ; V. langatura.

• langatura (L ma) f. breccia in un muro ; 
v. langà.

• lannàri (L 15, cl), lavndri (L 15), linnari 
(L z) n. mensola di pietra nel muro 
sopra il focolare, ripostiglio nel muro, 
mensola del muro.

lannügghia (T ms) m. budello di maiale 
riempito di scarti di macelleria; (T ms) 
persona alta e magra [ident, al cal. ndtig- 
ghia o nnügghia ‘specie di salsiccia’, dal 
franc, andouille id.].

• lanüri (L 15, cl)n. matterello per spianare 
la pasta. - Non esistono le forme lanàri 
(L 15) e landra (L 15) || lanàri (Lei) n. 
stecca di legno dei licci del telaio; v. 
lacanaturi.

lantèrnu (L sa) m. alaterno.
lanzòni (B f) m. lunga asta per abbacchiare 

le noci.
• laònnome (L 15, cl, st), alaònnome (L 55) 

mi affanno, mi affaccendo ; elaòsti (L cl) 
si è affaccendato; lagònno (L 51) ferisco; 
lagomèno (L 48) ferito. - Verbo anti­
quato, quasi scomparso [cfr. il gr. cal. 
lagònno ‘ferisco’, gr. mod. Aaßovco id.].

lapatazzu (L md, ot) m. scoglio a fior di 
mare [augni, di lapitul\.

• lapazzo (L co), alapazzo (L ma, st) m. ro­
mice, lapazio.

làpite : le làpede (L 1) la grandine [lat. 
lapis ‘pietra’].

läpitu (L cr) m. scoglio a fior di mare [lat. 
lapis, lapide ‘pietra’].

lappana : làppina (L cr) f. pesce marino, 
specie di labro [cfr. il neogr. Xy)toxi,voc, 
dial. Adertaiva o Adcmva].

lapuni (L gi) m. pi. specie di giuoco 
(giuoco delle buche) che si giuoca con 
una còcula\ v. puni.

• lardèo (L 51, ma, z) io lodo [quasi 
*Xau§£uco, dal lat. laudare].

lasatu v. lisatu.
lascèdda : (L pr), luscèdda (L sa) f. ferro 

per pulire la zappa o l’aratro; v. ras- 
cèdda.

lassare : làssalu cu ddòrma (L ar, erp) 
lascialo dormire; Idssulu trasire (L pr), 
Idssulu trasè (B f) lascialo entrare; làs­
salu cu mmangia (L ar, ts), Idssulu cu 
mmàngia (B me) lascialo mangiare.

® lastuna (L 15, cl) rampollo, germoglio, 
pollone inutile che spunta dal ceppo di 
un albero [deriv. dal gr. ßAanrot; id],

• lastunäi (L 15) n. piccolo rampollo [gr. 
*ßXaoTouvaxL] ; v. lastuna.

• latèdda : (L 15) f. piccolo pane fatto coi 
residui della pasta; v. ablèdda.

Latianu : (B f, or T g) geogr. Latiano, 
cittadina in provincia di Brindisi; sòntu 
ti Latianu (B me) sono di Latiano.

• latino II crasi latino (L cl) n. vino nero 
molto denso.

latinu : vinu latinu (L ar, ba, ts B pi), mie- 
ru latinu (L bo, no B pa) m. vino nero 
forte e asciutto.

• latrèo v. alatrèo.
làtriu (L pr) m. cortile di un palazzo 

signorile [‘atrio’].
latru : latru (B pi) m. strumento per pren­

dere il vino da una botte.



lattumatu (L 65, ot) m. specie di cefalo; 
v. lattamatu (voi. I).

latu II zappa Uta (T 20) f. zappone [per la 
Via Lata di Brindisi, cfr. a. 1182 
Sancta Maria in via lata (B 21)].

laüru v. anche um.
• lävana TL 51, ma, st), làna (L co, ma, z) 

n. pi. tagliatelle di pasta fatta in casa, 
lasagna; lävana me ta ruvittia (L st) 
tagliatelle di pasta mischiate con ceci; 
itta làna (L ma) quelle lasagne [gr. 
Xàyavov] ; v. làgana.

• lavanaturi v. lacanaturi.
lavanèdda (L st), lanèdda (L 15, cl) f. 

tagliatelle fatte a casa; ruittia ce lanedda 
(L cl) tagliatelle di pasta mischiate con 
ceci; v. tria (voi. II).

lavare : me Hau (L ug) mi lavo; sta mme 
lldu (L mi) mi sto lavando.

• lavnari v. lannàri.
lavora 'grande cisterna3: [da una forma 

anteriore la vòra 'gora3] ; v. vòra (voi. II).
lavòre (L ar) m. grano seminato [lat. 

labor]; v. laure (voi. I).
• Lavrènti (L 54, ma) pers. Lorenzo [gr. 

AaopévTtoi;].
leare : lèv et e (L ot), lièti (L ot) levati !, 

scostati !
leatizza v. levatizza.
leccamussu (L 65) m. sorta di conchiglia, 

cuore spinoso. — Voce sconociuta ai miei 
informatori di Otranto.

Lécce : Lecce (L ca, cp, cr, mi, sai, se, sca, 
sp, vg, Be, pi), Lècci (B b, me) geogr. 
Lecce ; sciamu a Llècce (L cr, vg) 
andiamo a Lecce. - Non esiste la pro­
nunzia dialettale Licce, data erronea­
mente da alcuni autori (p. e. L 62) [lat. 
tard. Lypiae, sec. VI Lippiae, acc. 
Lippias (B 21), ancora nel sec. XII 
Lippia , p. e. via que vadit a Misanio in 
Lippiam, a. 1107 (B 21); dal sec. XIII la 
forma latinizzata dei codici è Licium, p. 
e. a. 1203 Nicolaus comitatus Lìdi

proìudex (L 63), a. 1269 in Lido (L 61), 
a. 1270 Riccardus de Lido (L 61)]; 
v. leccesi, Luppiu.

leccése : li leccesi (L cp, cr, sal, sc, vg B 
pi), li Uccisi (B b, me) i leccesi; pètra 
Uccisa (L vg) tufo leccese.

lèdu : signura lèta (B me) precisiamo il 
significato nel senso di 'spettro di donna 
morta3; mau lètu (T s) spauracchio; 
v. lèdu (voi. I).

Leeranu (L 1), Liveranu (B pi), Liranu (L 
cp, vg) geogr. Leverano, comune in 
provincia di Lecce [a. 1273 dominus 
Liber ani (L 61): Liberanum 'villa di 
un certo Liber3]; v. Liranu (voi. I).

lafraca (T mf) a. orlare [cfr. il cal. lefricare 
e refricare id., dal lat. refricare 'rin­
novare3].

• lefsèno (L 15), lefsièno (L 15), lef sénno 
(L 48-z), lef sonno (L 48-sl) io mi 
assottiglio. - Forme dubbie, scono­
sciute ai miei informatori; v. lef tèrno.

• leftènno (L 48), leftèno (L cs, ma), let- 
tièno (L cl) io mi assottiglio; estèo ce 
leftèno (L cs) mi sto facendo magro; 
ilèttiane (L st) ti sei fatto magro [gr. 
mod. Xetctouvco ‘assottiglio3].

• left! : (L co, cs, z), letti (L mp, si) f. 
pane di orzo, fatto di pasta assai 
acquosa ; nel plurale : poddè lef tè (L cs) 
molti pani di orzo [gr. Xs7Ttó? ‘sottile3] ; 
v. leftò.

• leftò (L 15, 48) ag. magro, sottile; leftò 
(L z) tisi, mal sottile [gr. Xstctóc, 'sottile3].

• leftònno (L 15) io assottiglio; v. leftènno.
• leftüddi (L co, cs) ag. magretto; lef- 

tèdda (L co) magretta; dntrepo leftuddi 
(L cs) uomo avaro; lettüddi (L co) n. 
pannolino fino; v. suitilèddu.

lèmbasu (L gg) m. respiro affannoso [cfr. 
il cal. èmbasu 'asma3, 'affanno3].

lembetu (= lèmbetu ?) polpo comune (L 
65). - Voce sconosciuta a Otranto.



• lemò (L 15, 54, cl, co, ma, mt, si, z) m. 
bocca; 's to llemòttu (L z) nella sua 
bocca; atto llemò (L ma) dalla bocca; 
estèi m' i zzi%i 's to llemò (L cl) sta agli 
estremi [gr. Aai[xó? 'gola5].

léna : jóna lanuta la casa (B os) hanno 
imbiancato la casa.

lènfia2 'pesce5 : dev’ essere cancellato, non 
esiste.

lènfrice (L ba) m. biscia d’acqua.
• lèo (L 15, 54, co, ma), elèo (L ma) io 

dico; lèji (L ma) egli dice; èlona (L 52) 
io dicevo; èie (L 54, cl, ma), èlle (L z) 
egli diceva; elèane (L cl) dicevano; ipa 
(L 54, cl, co, ma, st) ho detto, dissi; ilia 
pònta (L 52) avevo detto; pimèna (L 
ma) detto; lèonta (L ma) dicendo || to 
llèji (L ma) egli dice loro ; panta ios èlle 
(Lz) sempre così diceva; 0 peti tis ipe 
(L cl) il figlio le disse; 's tino t'üpe (L cl, 
st, z) a chi l’hai detto ?; tèlo na su pò (L 
cl) ti voglio dire ; arcignase na pi (L z) 
cominciò a dire; e ssòzo pi (L co) non 
posso dire, pèmmuto (L 52, ma) dimme­
lo ! ; pète (L ma) dite ! ; èlio pimèna (L 49) 
ho detto; su lèo ca èrcome (L ma, st) ti 
dico che verrò [gr. Xsyw],

lèpre : lébbre (L ba, ru) m. lepre.
• leprofòndico ‘talpa5 v. liprofòndico.
lèscere : sò lasciòuta (T 20) ho letto.
lèscitu : (L pr, ru) m. specie di serpe non

velenosa.
lésina : (L crm, sr B 1 pa, pi) f. biscia di 

acqua.
• lésina (L st) f. specie di serpe molto 

lunga, avida di latte [gr. I^iSva].
lèssandru (L v) m. specie di sedano 

selvatico.
Lèssiu : santu Lèssiu (L 57) sant’ Alessio.
Ietirna v. lintèrnu.,
lètra : (B os, L ru, T mt), tètra (B ce) f. 

edera.
• letti, lettènno v. lef ti, leftènno.

• Iettò (L st) ag. magro [gr. Xstctó?] ; v. 
leftò.

lètu v. lèdu.
leùmi ‘legumi5 v. liumi.
levarsia : v. taersia.
levatizza : scala leatizza (L sq), scala 

lleatìzza (L l), scala levatizza (L al, ar, 
gp, mp, ru, se), scala liatizza (B 8 L g), 
scala livatizza (B me), scala llevatizza 
(B pi) scala a piuoli.

Lavèzza (T t) f. pi. Le Levezze, nome di 
certe secche nel golfo di Taranto.

• lèvri v. alèvri.
0 lexina (L 15, cl, co, cs, si, z), felina (L 

ma), aleyina (Lst) f. erpete, volatica [gr. 
‘erpete5] ; v. lisina.

Lèzzene || Le — (L st) le donne di casa 
Lezzi; v. '-ena (voi. I).

li : la cana (T 21) i cani; la fatta tuva (T 21) 
i fatti tuoi.

• lia (L 15, cl, cs, ma, mp, st) f. frotta, 
gruppo di persone, compagni; mia lia 
ghjinèche (L st) un gruppo di donne al 
lavoro in campagna ; mia lia pedia (L 
cs) una frotta di ragazzi [gr. Asia 
‘gruppo di prigionieri5].

lianäru (L ni) m. matterello per spianare 
la pasta; v. lajanaru, lianèra (voi. I).

liatizza v. levatizza.
• lica (L si, st) f. lupa [cfr. il gr. Aòxaivoc 

id.]; v. li co.
• licära (L cl, co, cs, ma, mp, z) f. lupa 

[gr. *Aux.ocp<x].
licita (L cr, cs, ma, md, mi, po), liscitu (L 

ot) ag. insipido; pane licitu (L cr, po) 
pane insipido [lat. licitus ‘libero5?].

• lico (L 15, 48, cl, co, ma, z) m. lupo; 
pinni sa llico (L co, z) beve come un 
lupo ; i mali lichi (L ma) i grandi lupi ; 
ermàéete o lico m'i lipunèdda (L cl) 
piove col sole; liciti (L cl, co, cs) polloni 
inutili di una pianta || ammài tu lieu (L 
cs) macchia dei colori dell’ arcobaleno 
sul cielo: annunzia un tempo freddo ||



lico (L cl) specie di saliscendi di ferro; 
zzomi lieu (L st) specie di cicoria sel­
vatica [gr. Xüxo?]; v. lupud (voi. I).

• licuda (L 60) f. lupa. - Forma errata che 
non esiste; v. licara.

Licüddena (L z) donna della casa di un 
certo Lìcuddi\ v. '-ena (voi. I).

• licurdari (L cs) m. sudicione; licurdara 
(L cs) f. donna sudicia; v. licurdusu 
(voi. I).

• licuddi (L cl) m. lupacchiotto; v. lico.
lièttu : lièttu (L cp, so, vg), lèttu (L ca, cr,

cu, se) m. letto.
• lifno ‘lucerna5 v. Unno.
• lifo ‘ungo5 v. alifo.
lifrune : lifròne (L pr) m. specie di serpe 

non velenosa.
Ugnitela : Ugnatela (L cp) f. ragnatela.
• ligo (L 15, ma) m. vimine, vetrice [gr. 

Xuyo<; id.].
• lilli (L 15, 48, cl) un pochetto, poco poco ; 

èfa lilli zzomi (L cl) ho mangiato un 
po’ di pane [deform, di olio - olio <gr. 
òXiyov] ; v. olio.

lima (L ca, cp, g, mp) f. specie di limone 
dolce [cfr. il cal. lima ’i Spagna ‘limon- 
cello5; spagn. lima ‘specie di limone5, 
dall’ ar. lima],

e limbitäri : (L st) n. soglia di porta.
limbrice : limbrice (L bo) m. lombrico.
limbròsa || lueerta - (L cp) f. geco.
• Limini (L cl, ma) f. Lago Alimini o 

Limini; pame ’s ti Llimini (L ma) 
andiamo alla Limini [gr. Xipv/] ‘pa­
lude5].

limmu : limmu (T li, s) m. grande sco­
della; nel plurale : li lèmmuri (T s).

• limònno ‘io sporco5 v. alimònnome.
• limonò (L 15, ma, si), alimonò (L 55), 

allimonb (L co) io dimentico; elimònisa 
(L ma), alimònisa (L co) ho dimenticato; 
limonismèno (L ma) dimenticato; ilia 
limonisonta (L 54) avrei dimenticato; 
mi llimonisti asse mèa (L ma) non ti

scordar di me; na mi mme limonisi (L 
ma), mi mi alimonisi (L 55) non dimen­
ticarmi [gr. mod. Xv]crp,ovM e àX7]apovM 
id.].

Linardu : Santu - (B me) geogr. contrado 
nell’ agro di Mesagne, San Leonardo.

• linäri (L 15, 48, cl, st) n. lino [gr. mod. 
Xivàpt, id.].

linazza : (L ba) f. vinaccia.
linazzu : (L cr, ru) m. vinaccia; v. anche 

rinazzu.
• linguèra (L 51) f. linguaggio.
• Unno : lifno (L 48), livno (L 15) m. 

lucerna, lume ad olio; ànafse ’o llinno 
(L z) accese il lume ad olio [gr. Xó^vo?].

• linnari v. lannàri.
• Unno (L 15), elinno (L 51) io sciolgo; 

elinnome (L ma) mi sciolgo; lisete-in 
(L 54) sciogletela ! ; elisti (L ma) si 
sciolse [gr. Xóco, gr. mod. Xóvo) id.].

® linoflddi (L co), linofiddo (L si) specie di 
trifoglio selvatico [gr. *Xt,voq)óXX[,ov ‘della 
foglia del lino5 ?].

• linòsporo (L 15) seme di lino [gr. 
XivócTtopoi;].

linternara (L borg) f. alaterno.
lintèrnu : lintèrnu (L ba, ca, cr, pr), 

latirno (T mf) m. alaterno.
linternèdda (B me) f. lucciola [cfr. il cal. 

lanternèdda id.].
• Ho ‘poce5 v. olio.
• lipariazo (L 15, co, ma, st, z) a. io in­

grasso; nero abliriu lipariaéi to vidi (L 
z) acqua di aprile ingrassa il bue; eli- 
pdriasa (L ma), ilipdriasa (L st) ho in­
grassato; èyi lipariammèna (L si) ti sei 
ingrassato [gr. *Xt,Tcocpi,à((co = Xwtà^co 
id.].

»liparò (L 15, 48, ma, st) ag. grasso; 
crea liparò (L ma) carne grassa [gr. 
Xurapóc, id.].

® liparònno (L 51) io ingrasso; v. liparò.
• Hpi (L 15, 55, 54) f. dolore, tristezza; 

lipi (L 48) lutto [gr. XÓ7T7)].



• Lipignanä || pame 's ta - (L cs) andiamo 
nell’agro di Melpignano; v. Lipignana 
(voi. I).

» lipimèno (L 15) ag. attristato, in lutto 
[gr. mod. XoTC7)(xévo(;].

• lipizo (L 15, 48) vado di lutto. - Voce 
oggi scomparsa [gr. *Xo7u£co].

• lipidèo I to llipidisane (L st) lo succhia­
rono, l’hanno spogliato a gocce a 
gocce [cfr. il salent. lipida, cal. lipida 
‘goccia3].

• lipo (L 15) m. grasso, adipe; lipo (L st) 
fondo o melma di un liquido [gr. XÌ7to<;] ; 
v. lippu (voi. I).

• liprofòndico (L cs), leprofòndico (L mp) 
m. talpa [gr. -rocpXoTróvToco?] ; v. diflo- 
pòndico (voi. II), trifipòndico (voi. II).

• lipuna (L cl) f. volpe; v. alipuna.
9 lipunèdda (L 15, cl, cs) f. volpetta.
Lipuranu : v. Lupranu.
» lipusunari (L 54) m. sudicione [deriv. 

dal gr. Xl7to<; ‘grasso5] ; v. tipo.
Liranu : v. Leeranu.
• lisaräi (L 15) n. pietruzza; ta lisaràcìa 

(L cl) le pietruzze [gr. Xdfocpàxi].
e lisàri (L 15, 48, co, ma, z), litàrì (L mt, 

st) n. pietra; lisàrì mdéaro (L 51) specie 
di tufo ; lisàri marmarèno (L ma) pietra 
viva, pietra marmorea ; ta lisàrria (L z) 
le pietre; lisàri màrmaro (L ma) 
pietra focaia [gr. mod. Xdtópi id.].

• lisarò (L cl) ag. pietroso [gr. *Xd)-apó?].
lisàtu : (L ca), lasàtu (L len), lisütu (L cr)

ag. spossato, esaurito.
liscana || ügghio ds - (T mf) olio di ricino.
liscitu v. licitu.
• lissa (L 15) f. rabbia [gr. Xuacoc],
® lissandro (L 15, cl, ma, st, z) m. specie 

di serpe non velenosa, biscia d’acqua; 
v. lèssandra (voi. II), lèssandro (voi. II).

® lissàto (L 52), lissào (L 15) ag. rabbioso, 
furioso [gr. ^Xucucctop].

• lista (L 54, z) av. lesto, subito; dèla lista 
(L z) vieni subito!

listatu ‘listato3, ‘rigato3 || mandilia duo 
listata, a. 1245, in un diploma di 
Brindisi (B 21). 

lisùtu v. lisatu. 
liternale (B pi) m. alaterno, 
liternara (L md, v) f. alaterno (non ‘ver­

basco3); v. lintèrnu.
• liti (L 15, 48) f. processione. - Voce 

antiquata e scomparsa [gr. Xityj id.].
• liunara ‘sterile3 v. alonara.
liuzzu (L 66, borg) m. asfodelo v. laüzzu 

(voi. I).
® livano (L 15, 48) m. incenso [gr. Xißa- 

vo<|.
Liveranu v. Leeranu. 
livitu (L ba) m. oliveta.
• livno ‘lucerna3 v. Unno.
9 livrònno (L 15, cl) io sporco, imbratto; 

livrònnome (L ma) mi sporco; elivròsi 
(L ma) si sporcò; alivroti (L mt, st), 
livrosi (L ma) sporcarsi; livromèno (L 
ma) sporcato; min elivrosti (L cl) non 
ti sporcare [cfr. il gr. mod. Xepóvw id.] ; 
v. alivrònnome, alevrònno.

• li/ina (L mt, st) f. ortica [gr. Xel^v

‘erpete3] ; v. lesina. 
lizza (L se) f. veccia selvatica.
Lizzanieddu (L ot) geogr. Lizzanello, 

comune in provincia di Lecce.
Lizzanu (L pu T li, sg) geogr. Lizzano, 

comune in provincia di Taranto [a. 
1272 casale Liciani (L 61), da un 
*Liccianum ‘villa di un *Liccius’]. 

lizzara (L ru, v) f. elee nana, quercus 
coccifera; v. lizza (voi. I). 

llarciari : (T s) a. sporcare, 
llattare (L ar, ba, cr, g, md, mp, ru) a.

imbiancare un muro [‘allattare3], 
lleatizza v. levatizza.
llicrisu : straccu e llicrisu (L se) tutto 

esaurito.
limare : (L erp) a. imbiancare la casa con 

calce.
llora (L 57) av. allora.



• llucrèo (L co) io guadagno; illücrezze 
tìpotì (L co) hai guadagnato qualche 
cosa ?; v. llucrare.

lluffare (L aq, pr) rfl. lussarsi, slogarsi 
l’anca (degli animali) [deriv. da luffi 
‘anca5]; v. sluffare (voi. II). 

llupare || s'anu llupatu tuttu (L cr) hanno 
portato via tutto, p. e. dal mercato; 
s' dune llupatu tuttu (L vg) hanno 
divorato tutto ['allupare5], 

llusciare : llusciare li capiddi (L ru) pet­
tinare i capelli.

• lò (L 15, 48, 54, cl, mt) m. parola; ta 
lòja (L 15, cl, ma,), lòghia (L 54) n. pi. 
le parole; itto lò den efeld (L mt) quella 
parola non ha valore; 0 lòmmu (L cl) 
la mia parola; coi lòja (L ma) certe 
parole; usa lòja (L mt), utta lòja (L cl) 
queste parole [gr. Xóyo?, nel plurale va 
Xóyia]; v. picalò, picalòja (voi. II).

lochemmòndu : (T s) m. cesso.
® lòclara (L 60) n. pi. legna da ardere, 

frascame d’ulivo [gr. óXóxXocpa ‘tutto 
rami5] ; v. claro.

• lòcia (L 55) f. donna sporca [cfr. il cal. 
lòcina ‘baldracca5] ; v. loscidra.

lòffa (T s), lòffia (B 1) f. peto silenzioso e 
puzzolente [cfr. il cal. lòffa, nap. lòffa id.]

• lòfi (L 54) n. collina [gr. Xócpo? id., dimin.
*Xó<piov], - Voce non popolare, anzi non 
esistente, introdotta artificialmente nelle 
sue poesie dal poeta Tondi],

• loliarò ‘allegro5 v. alòRaro.
• lòja ‘parole5 v. lò. 
lòlla v. lull a.
• Lònghiena (L z) f. donna di un uomo che 

porta il nomignolo Longo ; v. '-ena (vol.I).
lòpa6 (T s) f. grande magazzino, 
lórda I) putèa - v. lurdu. 
lòru1 ‘essi5 : lòru lu sdpunu (B f, me) essi 

lo sanno.
lòru2 ‘di essi5 : sdra a lu lettu lòru (L 57) 

andarono al letto loro; a ccapa lors (T21) 
a testa loro.

lòru3 (T g) m. alloro.
• losciära (Lma), lodärana (L 55) f. donna 

sporca [cfr. il cal. lòdna ‘baldracca5]; 
v. loda.

lòtta (L cr) f. merda, bovina ; v. lotte (voi. I). 
lòzza (L cr, 1) f. specie di merluzzo, 
f lu (B 6) pron. pers. gli, a lui; non lu lo 

fay a ssapere (B 6) non glielo fa sapere, 
lubretto : cfr. duboletto (voi. I). 
lücculu : lucculu (T g) m. grido, strillo, 
luce : luscd d’ a Madonna (T ms) f. cocci­

nella.
lucènda (T 21) ag. lucente, 
lucèrtu : lucèrtu (L si, st), ludertu (B b, 

f, me) m. ultima vertebra che si strappa 
alla coda dei gattini.

lucertune : ludrtune (L vg), ludrtòne (L 
cp) m. ultima vertebra che si strappa alla 
coda dei gattini.

• lucia (L ma) f. specie di erba mangerec­
cia [cfr. il cal. luda ‘specie di cardo 
mangereccio5, da un gr. *Xouxl<x],

Lucugnanu (L no, pr) geogr. Lucugnano, 
comune in provincia di Lecce ; sciamu a 
Llucugnanu (L pr) andiamo a Lucu­
gnano; v. Cugnanu.

Lucurdunnu : cfr. Curdunna (voi. I). 
luèngu : (L cp, vg), lòngu (L cr) lungo; le 

vie lònghe (L ar), le vie lògne (L cr) le 
strade lunghe.

Lulci : (L ar) pers. Luigi.
• luxdi (L 15, cl), Invidi (L co, ma) n. bac­

cello di fava o pisello [gr. mod. Xoußl8t,ov, 
dim. del gr. ant. Xoßop ‘baccello5].

lulla : lulla (T mf) sudicio; nel femminile: 
lòlla (T mf) gironzolona.

• lumbrlco : (L ma, st, z) m. lombrico, 
lumbu (B f) m. lombo; v. ummu.
• lumèra : lumèra (L 54, cl, z) f. fuoco; 

esvinnome i llumèra (L z) spegniamo il 
fuoco.

lumarizza (B os) m. lombrico; v. lumbrizzu 
(voi. I).



• lumia (L co, si) f. limone [cfr. il cal. 
lumia 'specie di limone dolce5].

lundu (L g) m. gettata nel giuoco dell’ali- 
osso (lato opposto al cacti). 

lupa : lòpa (B b) f. grande fame.
• Lupplu 'Lecce5 : èrcome apù Luppiu 

(L co) vengo da Lecce; ro Lluppiu (L 
ma) fino a Lecce; estàsimo e Lluppiu 
(L ma) stetti a Lecce ; erroneamente 
Luppio (L 48) Lecce; v. Lecce.

Lupranu (T li), Luprana (T 23, t) geogr. 
Leporano, comune in provincia di Ta­
ranto; v. Lipuranu (voi. I). 

lupu : lupu sur du (L sq) sornione; lupu 
(Lmp) pollone parassitico, succhione || 
òcchiu de lupu (L cs) macchia dei colori 
dell’arcobaleno sul cielo : annunzia un 
tempo freddo ; v. lico. 

lupu-lunaru (L cr) m. licantropo. 
lupu-manaru : (L sai) m. licantropo. 
lupu-sularu : (L cs, se) m. licantropo. 
lurdäcchiu (L se) ag. molto sporco, 
lurdu I putèca lurda (L sq), putèa lorda 

(B 8) pizzicheria; putiaru lurdu (L sq) 
pizzicagnolo.

» lurl (L 15, cl, co, cs, ma, z) n. cintura, 
correggia [gr. mod. Aoupi id.].

• ma 'con5 v. me.
• ma (L 54, cl, ma, st, z) congz. ma; 

magrèo en ise, ma pa%èo ümme (L z) 
lungo non sei, ma grosso si.

• ma (L 52) pron. pers. ci, a noi; dòmma 
(L cl) dacci! || ma (L 54, 64, cl, ma, st) 
nostro; ofilomma (L cl) il nostro amico; 
èssuma (L 64) in casa nostra [gr. mod. 
spa?, pa?] ; v. mas.

maca (L vg) f. donna cretina; v. macu 
(voi. I).

• luriazo (L 15, cl, ma) n. ingiallisco, in­
durisco (dei legumi, nella cottura); lu- 
riammèno (L 15, ma) ag. indurito, in­
giallito, andato a male; elüriase (L ma) 
si è immorbidito o ingiallito (di un 
legume) [gr. *Aoupiài(co 'divento cuoio5].

Lurlu v. Dariu.
luscèdda v. lascèdda.
luta 'fango5 : biancata luta (L gp) bonaccia 

perfetta (come il fango che non si muo­
ve).

• lutrla (L 15, 49, cl, ma, si, z), f. messa; 
jürise a tti llutria (L z) è tornato dalla 
messa; epame na cùsome lutria (L ma) 
andiamo a sentire la messa [cfr. nel 
greco cal. lutrujia id., gr. XsiToupyla].

• lutrichla (L 48) f. messa. - Voce errata : 
v. lutria.

lùvaru: [leggi sardo lémaru\.
• luvldi v. luidi.
luzzu 'pesce5 : è piuttosto il luccio marino 

(L 65), pesce che i pescatori del Medi­
terraneo confondono con il merluzzo dei 
mari settentrionali.

luzzu (L g) m. asfodelo. - La pronunzia 
giusta è piuttosto uluzzu.

• maca v. macata.
• macara (L co, ma) f. strega; v. maedra 

(voi. I).
• macari (L 15), magari (L ma) av. maga­

ri; magari na iane alissia (L ma) che 
fosse vero! [gr. mod. paxàpi].

• macàrio (L 48, 54) ag. felice; macariòm- 
mu (L 15, 48) felice me!; macariòssu 
(L ma) felice te ! ; macariòttu (L ma) 
beato lui ! ; macariòtto (L ma) beati loro ! 
[gr. paxàpio? 'felice5].



• macarònno || caramònno (L 15) io stimo 
beato. - Voce non confermata [gr. paxa- 
pt^co id.].

• macata 'affatto5 : maca (L 54, co, mt, z), 
maga (L 49, 64, si), macada (L 48, ma), 
magada (L 48) affatto, per niente; en 
efdnija macata (L 54) non si fece vedere 
affatto ; en èrcome ja macada (L ma) non 
vengo affatto; eppinno macd (L co) non 
bevo punto; e ttèlo macata (L ma) non 
voglio affatto ; ta canno magà cdi prd- 
mata (L 64) certe cose non le faccio.

maccarèddu (L cr) m. maccarello, scombro, 
pesce di mare.

maccarruni (L 65, ot) m. pi. tentacoli della 
seppia.

mace ]| la quale pesca non può farsi con 
mace se non coi posti, sec. XV (T 22).

• maceddari : rüculo maceddaro (L ma) 
specie di cavalletta verde.

macinnulari (L cp, vg) m. pi. nomignolo 
che si dà agli abitanti di Copertino; 
v. macinnula (voi. I).

• macrèo (L 15, 51, 54, cl, ma), magrèo 
(L 48, z) ag. lungo; evo en ime macrèo 
(L cl) non sono lungo [gr. * paxpéo?, 
greco cal. macrio, gr. mod. paxpu?]; 
v. magro.

• macri (L st) n., f. macrèa (L st) ag. lungo.
Macri (L cp) geogr. nome di una contrada

alla periferia di Copertino.
• madafsi v. matafsi.
madalona (L gp : secondo Fr. Ribezzo, 

Riv. indo-greco-italica, voi. 14, 113) 
f. sanguisuga. - Significato sbagliato; v. 
matalòna.

• madanoò v. matanoò.
• maddaci (L cs), madddi (L ma) n. pic­

colo pelo; tèrmasi tu maddaci (L 64) 
f. febbre del mal del pelo : secondo una 
superstizione un pelo si sarebbe infiltrato 
nei condotti di latte della puerpera; 
madddi (L 15, ma) specie di infiamma­

zione della mammella [dim. di paAAfov 
'pelo5] ; v. madidi, pilèddu, pilu.

• maddarèo (L 15) ag. peloso; v. maddarò.
• maddarò (L cl) ag. peloso; èna sciddo 

maddarò (L cl) un cane peloso [cfr. il 
gr. mod. pocXAiocpó? id.].

• maddègno (L 15, 51) ag. di lana [gr. 
*paXAsvio? < - sivo?].

• madidi (L 15, co) n. pelo, capello; ta 
maddia (L 15, co, z) i capelli; ta maddia 
(L cl, co, ma) la lana; tutta maddia (L z) 
questi capelli; cuvdri maddia (L z) 
gomitolo di lana; ta maddia os pròato 
(L ma) la lana delle pecore [gr. mod. 
pocXAi 'lana5].

• Mäddie : pame e Mmdddie (L ma) andia­
mo a Maglie.

• maddito (L ma) ag. di Maglie.
maddunara (L sa) f. specie di graminacea ;

v. maddunaru (voi. I).
• madi 'camicia5 v. mati.
• madonna || madonna ca èrchiete (L cl) 

forse verrà; v. matònna (voi. I).
• madonnèdda (L co) f. coccinella; v. ma- 

tunnèdda.
Madricò o Matricò geogr. contrada nell’ 

agro di Otranto.
Mafflici (B me) geogr. contrada nell’ agro 

di Mesagne [in documenti del sec. XV 
Lama Filici] ; v. lama e Lama.

• magada v. macata.
magagnatura (T t) f. slogamento di un 

piede.
• magari v. maedri.
• magaria (L ma) f. stregoneria ; v. macaria 

(voi. I).
magghiülu (B 19) m. bilancino della 

pisara, v. fig. 46, voi. I, pag. 314.
■{■ magnoligiato || terreni magnoligiati o 

maglionisciati in documenti del sec. XV 
(L 59) muniti di pareti o siepi ( ?) [cfr. 
in documenti medievali dell’Emilia mal- 
lionare e ammaglionare 'riservare l’erba 
di un terreno con l’apposizione di un



maglione, cioè fascio di fieno o di 
frasche, infisso su di un prato],

magnu 'bello’ : quant è mmagnu (T s) 
quant’ è bello!

• magra (L 48) av. lontano; apii magra 
(L 48) da lontano ; v. macrèo.

• magro (L 48) ag. lungo, lontano. - Voce 
dubbia, non confermata; v. macrèo.

• mài 'camicia5 v. màti.
• mài (L 15, 64, cl, co, mt, st) maggio; 

o mina tu main (L cl) il mese di maggio ; 
èttase e pproni tu main (L cl) è arrivato 
il primo di maggio [gr. [rato?].

maistru : (L cr) vento tra ponente e tra­
montana.

• maizo (L 15, cl, z) io zappetto, sarchio; 
maiéome ta pisèddia (L z) zappettiamo i 
piselli; maisi (L z) sarchiare [gr. *qat^co 
'fare un lavoro di maggio5].

majanòti (L vg) pi. abitanti di Magliano.
Majanu (L ni, vg) geogr. Magliano, villag­

gio in prov. di Lecce [Mallianum 
'villa di un Mallius5].

Majanu || Monte - (T md) georg. Monte 
Maliano, nome di una specchia tra 
Manduria e Erchie.

• màiafro (L cs, mp, z), maialino (L 15, cl), 
màlilaro (L si), màiatro (L mt, st) n. 
finocchio [gr. q.àpa&ov id.] ; v. afsemà­
iafro.

• Malafirfto (L cl) geogr. nome di una con­
trada nei pressi di Calimera [deriv. da 
màlaRro 'finocchio5, cioè 'finocchieto5] ; 
v. màiafro.

malandrine 'orlo dell’aia5 : sotto l’orlo le 
formiche fanno il loro nido, rubando il 
grano.

• malandugnòto : mia malandugnòta (L 
cl) una donna di Melendugno.

Malandugnu : [cfr. a. 1275 casale Malan- 
dunei (L 61)].

malangrana (T a) f. verme roditore, larva 
dell’Agrotis segetum; v. mangrània.

malanzènu (T s) m. magazzino.

• maläo (L z) ag. malato.
• maletìàri v. liàri.
• màli 'grande5 v. mèa.
• màli (L 15, 54, cl, cs, ma, z) f. nonna [gr. 

[rsyàXYi 'la grande5] ; v. promàli, mèa.
• malòliarto 'parietaria5 : forma più cor­

retta è malòRorto (L st).
• malòlia 'malva5 v. melò lia.
• malàddi (L cl, z) ag. grandicello; v. 

mèa.
t malvaso (B 6) ag. malo, cattivo ['mal­

vagio5].
màma : a màmoss (T 21) sua mamma; 

màmuma (L cp) mia mamma; ccasa 
mmàma (L vg) in casa di mia madre.

mamma2 : mamma te lu bruficu (L ba) 
fiorone del caprifico.

mamma5 : mamma Nina (L ot) la nonna 
Caterina.

mamma di sarda (B b) f. specie di grande 
sarda, cheppia.

mamma-sirèna (L vg) f. strega, donna 
malefica che porta via i bambini; v. 
mamma-sarèna (voi. I).

mammarèdda2 : mammarèdda (L g B pa) 
regina delle api.

• màmmi (L si) f. nonna [gr. ji,àq.q.7) 
'madre5, 'nonna5].

• mammana (L si, z) m. tonchio delle 
fave; v. mammone1 (voi. I).

mamòni (T s) m. persona molto brutta; 
v. mammóne2 (voi. I).

Mamòziana ]| la — (L ar) moglie di un 
uomo che porta il soprannome Mamò- 
éiu.

• màna 'madre5 : ita i mmànamu (L cs) 
vidi mia madre; e mànamu me vloà (L 
cl) mia madre mi benedice ; e mane (L cl) 
le mamme [gr. mod. p.àvoc].

manatu 'ammuffito5 v. menatu.
mancunare (T mt) m. ciglione esterno dell’ 

aia; v. mangunaru.
• mandano v. matanoò.



f mandile 'tovaglia5 || mandilia duo listata, 
a. 1245, in un doc. di Brindisi (B 21); v. 
maritila, maritili.

• mandri : (L cl, ma, mp) n. ovile, recinto 
per animali [gr. ji,avSpiov].

mandriale v. mandrale (voi. I).
mandurlicchiu (L 65) m. polpo comune 

ancora non sviluppato. - Voce scono­
sciuta ai miei informatori di Otranto.

mandurlinu (B b) m. pesce marino, sorta 
di razza.

• manèdda (L 52) f. piccola mamma, 
mammina.

• manefiò (L 15, 48, 49, 51, 54, st, z) ag. 
solo; ime maneRòmmu (L z) sono solo; 
ime maneyimu (L z) sono sola; 0 adref- 
fòmmu istèi maneRòttu (L st) mio fra­
tello sta solo; maneRà (L 54) av. sola­
mente [cfr. il greco cal. manakò, gr. 
mod. piovalo? id.].

• manexia (L 15) f. solitudine.
• mangàlena (L cl) f. donnaccia stupida.
mangalone (L sq) m. omaccione stupido.
• mangalüna (L cl) m. omaccione stupido.
• màngano : (L st) n. grossa sbarra per 

sicurezza di porta.
mangiare : no ttènene cu mmàngene (L cr), 

no ttènune cu mmängiane (L crp), nu 
ttènnu cu mmdncene (L pr) non hanno 
che mangiare; èremu mangiatu (T li) 
avevamo mangiato ; è mmangiatu (B me) 
ha mangiato; mancèbbe (Tmt) mangiai.

• mangiarruco (L st) m. specie di chioc­
ciola.

• mangiurichèdda (L st) f. specie di chioc­
ciola.

• manglitano (L 51) m. scemo, stolido. - 
Voce sbagliata che non esiste; v. manga- 
luna, sammanglità.

• mangoni (L 51) altura sassosa. - Non 
esiste come vocabolo o appellativo : è 
solo nome di una contrada.

•Mangoni (L ma) geogr. nome di una con­
trada nell’ agro di Martano in altura

sassosa; pame 's to Mangoni (L ma) 
andiamo a Mangoni.

mangrània : cfr. mandrale (voi. I).
manièri (B me) capofila dei lavoratori che 

cavano le fossette in una vigna; v. au­
tieri.

manijòni (T s) m. chiavistello di ferro 
[augm. di manijd\.

manisciare : succhia tti manisci (T s) biso­
gna che ti sbrighi.

• manitula : monitula (L co, cs), munitula 
(L st) f. boleto.

mannare : ta manna salutanna lu farrara 
(T 23) ti manda un saluto il fabbro 
ferraio.

• manòculo (L cl, ma) n. covone di grano; 
v. mannùcchiu (voi. I), manòcchia (voi. I).

• manso (L 54) ag. mansueto.
• mantèo (L 15, 48), ammantèo (L 55, co, 

z), ammantèvo (L 54), mantèvo (L 54) 
io indovino; ammdntezza (L co) ho in­
dovinato; ammantato (L co, z) indo­
vinalo! e tto sàzi ammantèfsi (L z) non 
lo posso indovinare [gr. [uxvtsÓco id.]; 
v. ammanta 'indovinello5.

• mantila (L 15, cl, mt, z) f. grembiale; mi 
mmu nghisi ti mmantila (L cl) non mi 
toccare il grembiale [cfr. il gr. mod. 
[xavrlXa 'panno5].

• mantili (L 15, 48, 54, cl, co, ma, st) n. 
grembiale; v. mantile (voi. I).

• manto (L st) n. cappa, manto.
manu : azu manu (L cr) interrompo il 

lavoro; sciucare a manu róssa (B 1), 
sciucare a mani russe (L 1) giocare a 
scaldamano.

manuèli || /usci fusci manuèli (B b) giuoco 
della lippa.

manülu (L g) m. bastone dei pastori per 
rompere il latte cagliato.

• manüri (L st) n. piccolo cacio formato 
colle mani; v. manuru (voi. I).

• manzanèmi : manzanèmi (L 48), man- 
tanèmi (L 48) n. paravento [cfr. in dia-

I27*



letti neogreci (Cerigo, Zante, pelop.) 
[jLTraT^avsjxt, id.].

• mapale v. matapale.
mappa : mappa (L cu B v) spiga del gra­

none o del miglio; pianta culla mappa 
(L 1) pianta colla terra attaccata alla 
radice.

• mara |[ mara ce ména (L co) povero me; 
mara ce 'ma (L 54, cs) poveri noi; mara 
ce cino (L co) povero lui ; mara ce Pavlo 
(L cs) povero Paolo!; v. mar'a (voi. I).

• mara ‘cucina!5 v. marèo.
maraja (L pr) f. medaglia.
Maramèu (B f) geogr. contrada nell’ agro 

di Francavilla.
f maranapuline (T 11) sorta di tessuto o 

tela [‘tela di Madapolam, città d’india5].
marancinu ‘aranceto5 : marangina (T 23) 

m. aranceto [deform, di marancitu\ ; v. 
marangitu.

maranciu : maràngiu (L ba, md, mp) m. 
arancio, arancia.

marängia : (L ar) f. arancio selvatico ; 
(B pa) arancio.

marangitu : (B e T li), marangita (T t), 
maranci tu (L cr) m. aranceto.

• maraüli (L st) n. verme piccolino che si 
trova nei legumi ; plurale : ta maraüja 
[incrocio tra miratili e faraùli\ ; v. mi­
ratili.

marcacàmmiri |[ sciucare a - (T s) fare il 
giuoco della cavallina : i ragazzi messi 
in fila a dosso chinato saltano uno sopra 
l’altro.

marcanti : mercante (T g) m. coccinella.
marcatucu (L 1) m. folletto notturno [de­

form. di carcalum, carcaturu, con etimo­
logia popolare ‘mal caduco5 ?].

Marcüriu || Ortu - (L az) quartiere di 
Alezio, oggi Via Umberto I [lat. Mer- 
curius].

• mardulitato (L 51) ag. superbo. — Voce 
molto dubbia, sconosciuta ai miei in­
formatori.

• marèna (L mp, si) f. biscia d’acqua; 
v. morèna (voi. I).

® marèo (L 15, cl, co, ma) io cucino; mara 
(L 49) cucina ! ; essèri na marèssi (L ma) 
sa cucinare; em marèo (L cl) non cucino 
[gr. piaysipsiW].

• Margulèo (L ma) nome di una via a Mar­
tano.

• maria (L cl, ma) f. cicoria selvatica; ge­
neralmente usato nel plurale marie.

• maria-còbba || ipèéome is - (L co) gio­
chiamo a mosca cieca [‘Maria gobba5].

mariàcula (L cg, gg) f. macula, maglio­
lina nell’occhio [deform, di mbridcula\ ; 
v. mbridcula.

mariggiata : marigghiata (L cr) f. mareg­
giata.

• marimmèno (L 15) cibo di grasso [part, 
del verbo mariéo <C gayccpi^co] ; v. ma­
rts o.

Marina : pa Ila Marina (T ms) esci, per 
Bacco! [eufemismo per Maria\.

marinaru (L cr, ot) m. marinaro ; marinaru 
(L 55, pag. 27) erroneamente ‘capo dei 
frantoiani5.

• mario (L 15, 48, ma, st) m. cibo, roba 
cucinata; uso mario e ssilirò (L ma) 
questo cibo è freddo [gr. paysipetov 
‘cucina5] ; v. marèo.

maristichedda : (L ba) erba selvatica dal 
sapore amaro; v. miristichèdda.

maritumäri (L cr) pi. gli abitanti di 
Marittima.

• marizo : (L 15, 48, cl, mp, st), emariéo 
(L cs, ma), imariéo (L co) mangio di 
grasso, mangio carne; simberi emariéo 
(L ma) oggi mangio carne; mim 
marisi (L st) non mangiar grasso, nei 
giorni di magro [gr. mod. ptocyocpP[co id.] ; 
v. marimmèno.

• marluchèdda v. marruchèdda.
• marmarègno (L 15, 51, co, ma) ag. di 

marmo; lisàri marmarègno (L co, ma) 
pietra durissima [gr. p.ocpp,ocpévi,o<;].



• märmaro || a mèa 's ta mdrmara (L z) 
tra le rocce vive [gr. piàppiapov].

• marodia v. mirodia.
marògghiuli (B 1) pi. oggetti, arnesi 

sparsi e senza valore.
marru1 : marri (L ot) pi. involtini di in­

teriora d’agnello.
marru2 : (T s) m. chiavistello di ferro.
f marro (T 22) m. ferro da pescare ostriche 

radendo il fondo del mare [cfr. l’it. 
marra 'specie di zappa5 <C lat. marra]; 
v. marru:2.

• marruchèdda (L cl), marluchèdda (L cl) 
f. specie di chiocciola; v. marrucu (voi.
I).

• Martàna : èrcome apù Martàna (L ma) 
vengo da Martano.

• Martanà || ta Martanà (L cl, cs, mp, si, 
st) n. pi. il territorio di Martano; ittu 
imesta 's ta Martanà (L st) qui siamo 
nell’ agro di Martano [gr. và Mapxavà],

Martanà (L crp) geogr. contrada nell’ agro 
di Carpignano.

• martanò cdi Martano5: ta coràsia mar­
tanà (L 55) le ragazze di Martano; mia 
martani (L cl, st) una donna di Mar­
tano [gr. papravói; 'appartenente alla 
villa o alla famiglia di un Martus5].

Martanu (L ga, mi, ot) geogr. Martano, 
paese di lingua greca in provincia di 
Lecce [Martanum, villa di un Mar­
tus]; v. Martàna, Martanà.

• martèddi (L co) n. martello [cfr. nel 
greco cal. martèddi, gr. * pi.apTsXXi.ov].

Martoniddo (T 20) pers. Martino (dimin.).
• marti (L 15, cl, co, ma, st) m. marzo; 0 

ijo tu martiu (L cl, st) il sole di marzo 
[gr. gàpTio?].

martieddu pisce martèddu (L cr) pesce 
martello.

• Martignanä (L cs, mp, st) n. pi. il terri­
torio di Martignano; pame 's ta Mar- 
tignanà (L st) andiamo nell’ agro di 
Martignano; v. Martignàna (voi. I).

Martignano, nome di un uliveto nell’ agro 
di Carpignano ['appartenente ad un 
padrone di Martignano5].

• martiri (L 15, 48; n. martirio [gr. piapTÓ-
piov].

• märturo (L 15] m. martire.
maru : m'aggiu fattu maru (L ca, se) mi 

sono offeso; stannu mari (L mi) stanno 
in cattivi rapporti.

• marüli (L 15, 48), maruddi CL co, cs) n. 
lattuga [gr. *àp.apouXiov 'erba amara’, 
dal lat. amarus].

marväschiu (L ga) m. verbasco, tasso bar­
basso; v. maràscu (Voi. I).

marvizia (T ms) f. liquirizia.
marzaròla || jaddìna - (T li) gallina che 

nasce nel mese di marzo.
marsòticu : ricòtta marzòtica (B b) ricotta 

di marzo.
• marzo 'pesce5: si chiama in altre zone 

del S alento minchiale o sòrba.
• mas (L 48, 49, 54, cl, ma, z) pron. pers. 

non accentuato, noi, ci || mas cani (Lz) ci 
basta; mas èmbiese 's ti scòla (L z) ci 
mandò a scuola; mas ipe (L cl) ci disse 
[gr. mod. ga<;] ; v. e mi, ma.

mascandrillu (B f) m. monello furbo.
Mascava (B me) geogr. Mascava, contrada 

nell’ agro di Mesagne [in documenti dei 
secoli passati Lama Scava = Lama 
Scava, cioè 'lama5 degli Slavi5] ; v. lama, 
Schiavoni.

masca 'grande5 : Palude Mas eia (T md) 
palude tra Taranto e Manduria.

mascella || in un doc. notarile del 500 di 
Ostuni : una vria con sue mascelle (L 40) 
una gramola di pane coi suoi piani la­
terali [cfr. il cal. mas siila o mascella 
'mascella5 e 'piano laterale della madia5].

masciarare || masciarèsca a ttutta (T 21) 
essa affattura tutti.

• masilicòi 'basilico5 v. vasilicò.
• maslmata (L 15, 49, ma), matimata (L

st) n. pi. ammaestramenti, insegna­



menti [gr. [Aatì-Y][AaTa 'istruzioni5] ; v. 
mattènno.

massa : leggi B 8 invece di N 8 ; massa (L
ba, ces T sg) f. tagliatelle fatte a casa.

massa-ciciri (L se) m. narciso; v. cicerit-
tria.

mastignu 'forte5 || fimmina mastigna CL 
sq) donna molto energica; v. mastino 
(voi. I).

• mästora : mästara (L ma), màstora (L 
54, co) m. maestro, artigiano.

matafòni (T li) m. tappo di erba o di pezze ;
v. matafune (voi. I).

• matafsi (L 64, ma), matàfzi (L co), ma­
tassi (L co), madàfsi (L 15, 48) n. seta 
[gr. [ASTOC^lOv].

• matafsotò (L 51), matafsodò (L 15, 48), 
madafsodò (L 48) ag. serico, di seta [gr.
[AETIX^CÙTÓ?].

• Matalani (L 48) pers. Maddalena. - 
Nome dubbio, non confermato, forse 
antiquato.

matalòna : (L ot) f. polpo dai piedi lunghi 
[cfr.il gr. mod. del Dodecaneso <xX7)§óva, 
pelop. [AeXY)§óva id., gr. ant. éXsSwvv) 
'specie di polpo5].

• matanoò (L 51), madanoò (L 15, 48), 
mandano (L 15) mi pento. - Verbo oggi 
scomparso [gr. [Aeravow],

• matapale (L 15, 54, cl, co), madapale (L 
48), mapäle (L 15, 48, 54, co, ma, mt) av. 
di nuovo; s'ida mapale (L 54) ti ho 
visto di nuovo ; pirte mapale (L 54) andò 
di nuovo [cfr. il greco cal. metapdli id., 
gr. [AeraTiàXtv id.].

matära (L se) f. bovina, sterco bovino.
® matènno v. mattènno.
Materdòmini (B pi) geogr. masseria nei 

pressi di Arnesano; Materdòmmini (B 
me) chiesa a Mesagne; Materdòmini (B 
b) contrada nell’agro di Brindisi [Mater 
Domini].

• mäti (L 48), màdi (L 48, z), mài (L 15, 
48, cl, co) n. camicia; ta mdtia (L 54),

ta màdia (L 54), ta màddia (L co, cs, z) 
le camicie [cfr. il greco cal. màti 'gon­
nella5, gr. i|Acmov 'vestito5].

• matimata v. masimata.
Matinu : [casale Matine, a. 1274 : L 61 ; 

cfr. ancora M atinus, nome di un monte 
nell’ antica Apulia],

matria : (L cp, se, vg), matrèa (B e) f. 
matrigna.

• matria (Lei, ma) f. matrigna [gr. [AY)Tpoi,à 

id. X lat. mater],
Matria (L st.) nome di una delle grandi 

cisterne pubbliche di Sternatia.
Matricò v. Madricò.
matricòni : (T s) dolore all’addome.
matriu (L cp, vg B e) m. patrigno; 

matriuma (B e) mio patrigno [formato 
in analogia di matrid\.

• mattènno (L 15, 48, co, ma, st), matènno 
(L 48, ma) io imparo; stèo mattènno (L 
st) sto imparando; emàttesa (L ma) ho 
imparato; imartèsane (L z; appresero; 
e ssòéo mattisi (L ma) non posso ap­
prendere; o ria tèse na mattisi (L z) il 
re volle sapere ; na mattèsune (L ma) che 
imparino ; itela na su maso (L cl) vorrei 
insegnarti; mdtteso (L 49, co, ma, z), 
mdse (L cl, ma), màso (L 49) impara!; 
masi (L cl, st), imparare; è nna matèso 
(L z) devo imperare [gr. ant. [AavSmvco, 
gr. mod. [Aatì-alvco].

e mättra (L 15, 48, cl, ma, st, z) f. madia 
[gr. [AaxTpa] ; v. mattra (voi. I).

mattrali (L 15) n. madia; mattrali (L 15) 
specie di madia sopra la quale i pastori 
lavorano il formaggio, v. fig. 43, voi. I, 
p. 313 ; mattrali (L st) vasca di pietra del 
vecchio mulino in cui cadeva la farina; 
v. mattrale (voi. I).

mattròtta |[ làmia a — (L bo, se) f. costru­
zione di volta a tipo di madia.

matunnèdda (B pa, pi) f. coccinella.
matutinu (L na) m. lucerna del torchio per 

l’olio, v. fig. 4, voi. I, p. 55.



mäurla (T s) f. malva; v. mania (voi. I).
Mäuru || Puzzu - (L pr) contrada nell’ agro 

di Presicce.
màusu : (B pi) m. legame del manipolo di 

spighe.
• mavriio (L 15, 48, ma) io annerisco, 

tingo in nero; mavriéi (L si) il cielo si 
copre; mavrimmèno (L ma) sventurato 
I cisi mavrimmèni (L cl) quei diavoli 
[gr. mod. [locupleto].

• mavro (L 15, 54, cl, co, ma, z) ag. nero; 
mavro (L z) misero ; mavro cundu i 
nnitta (L cl) nero come la notte; to 
mavro (L co), ta mavra (L 48) abito o 
veste di lutto; mavro (L co) cruschello; 
i avloia màvri (L z) il vaiuolo nero [gr. 
[AOÒSpcx;].

• mavropòndilio (L z) talpa [gr. *p.aupo- 
7tÓvti.xoc, 'topo nero5].

• mavròscini (L 15) oscurità, nerume. - 
Significato errato; v. mavròscino.

• mavròscino (L cl, mp) ag. nerastro; 
mia jinèca mavròscini (L cl) una donna 
brunazza; v. mavro.

• ma^eräi (L 15) n. coltellino [gr. pia/ai- 
pocxiov].

• maxèri (L 15, co, ma, st) n. coltello; dio 
macèria (L ma) due coltelli; fio to 
maièri cinü p e diu (L co) togli il coltello 
a quel bambino [gr. [Aa/alpiov].

• maxizo (L 15, cs, ma, st, z) io mastico; 
ivo em ma%iéo cala (L st) io non mastico 
bene [gr. *[Lu.fiZ,o>, cfr. il gr. mod. 
[eocenico id.].

mazza-nzirculu (L cr) giuoco della lippa.
• mazzarèddia (L st) n. pi. carrucole che 

sostengono e regolano i licci del telaio.
mazzarüfuli (L 65) sorta di mollusco, So- 

lenocurtus strigillatus. - Voce dubbia, 
non confermata.

màzzica (B pi) f. mazzetta del giuoco della 
lippa.

mazzisciare : (L pr) a. bastonare.

mazzola : mazzola (B me) f. talea d’olivo 
che si ripianta.

mbalenare (L ar) a. avvelenare, 
mbarrata (L cs) f. impedimento che si fa 

al corteo degli sposi; v. narrata (voi. II). 
mbarzamare (L ba) a. legare i manipoli di 

grano; v. vàrsamo (voi. II). 
mbarzatura (L mp) f. legame del mani­

polo di grano.
mbarzu (L ar) m. legame del manipoli di 

grano [lat. balteus]; v. barzu. 
mbasciaria (L 33) f. ambasciata, 
mbazzire (T 23) n. impazzire, 
mbèi (T s) m. animale belante, capra, pe­

cora (inf.).
• mbènno v. embènno.
mbartà (B 19) : leggi 'importare5, invece 

di 'importa5.
• mbestèo (L 53-co-ma) n. indovino, col­

pisco nel segno; v. mbestire (voi. I).
mbèviri : è mbivutu (B me) ha bevuto;

èra mbiutu (B 1) avevo bevuto, 
mbili I) pe — (B pi) per dispetto ['per bile5], 
mbiutu v. mbèviri. 
mbogghiare (L 3) a. avvolgere, 
o mbrafäo (L cl, mi), ambrafiào (L co, z), 

òrafi do (L 15) ag. rauco; mia fioni mòra- 
fiata (L ma) una voce rauca ; v. mbrafiatu. 

mbrafatu : (L ar, 1, ma, md, sq, st, u) ag. 
rauco.

• mbrafèo 'divento rauco5 || mu mbrdfiezze 
e fioni (L cl), mu brdfiezze e fioni (L cs) mi 
si fece rauca la voce.

mbramatu (T li) ag infestato da malerbe o 
da foruncoletti ; v. brama. 

mbriàcula : mbridcula (L cp, sp, vg), 
bridcula (L cr) f. macula, macchia, 
magliolina nell’ occhio; v. maridcula. 

mbriäculu (L erp) m. corbezzola [cfr. il cal. 
mbriaca e mbriacu id., dal lat. ebria- 
cus],

mbriddu : mbriddu (L md) m. specie di 
fungo o galla ( ?) che esce sui rami degli 
ulivi; v. muriddu.



mbrigghiatieddi (B pi) m. pi. involtini di 
interiora d’agnelli, 

mbrile (L 6) m. aprile.
• mbrò v. ambrò. 
mbròja (L pr) f. imbroglio.
• mbromäli (L 15) f. proava [gr. *rrpo-

psyàXv]] ; v. mali.
• mbronònna v. bronanna.
• mbropäppo (L 15) rn. proavo [gr. 7tpo- 

nÓLTcnoc,].
mbròtu : (L ot) m. brodo, 
mbrutulare (L ar) a. rotolare per terra, 
mbruzzu : (L ar, crp) m. asfodelo, 
mbüa : mbü (L 54) bere, bevanda (inf.). 
mburmari (T s) a. infestare (di cose cat­

tive).
mbuttanutu (L bo, no, sur) ag. bian­

castro; v. mputtanutu (voi. I). 
mbuttare (L mp) a. tuffare, immergere, 
me 'mi5 : me faci cu mmòru (L ar) mi fai 

morire; sta mme llàu (L mi) mi sto 
lavando; nu mme scurciare (L ar, crp) 
non mi seccare ; me fannu male le 
discite (L cr) mi fanno male le dita.

• me (L 48, cl, ma, z) pron. pers. mi; afi- 
me (L 54) lasciami ! mi mm’ afichi (L z) 
non lasciarmi!; nà-me (L z) eccomi!; 
me gapd (L ma) mi ama ; em me tori (L 
ma) non mi vede [gr. pi],

• me (L 48, 54, co, st, z), ma (L 15, 48, 55, 
cl, ma) prep. con; me tu ddicüssu (L z) 
con i tuoi; me sàftu (L z) con loro; me 
sèna (L z), ma sèna (L cl) con te; ma 
ssèmata (L ma) con bugie ; ma cino pu 
tèli (L 55) con colui che vuoi; me cini 
(L st), ma cini (Lma) con lei; me ’md 
(L co, z), ma mà (L cl) con noi; mi a stèo 
(L z) con un osso; m'im mana (L cl) 
colla mamma; m'0 gala (L cl) col latte; 
m' apòja (L ma) coi piedi; m’ in agheni- 
da (L 55) con l’ortica; m' apediatu (L z) 
coi suoi figli ; m'òlo ca ecràtenne t'ampari 
(L ma) benché tenesse il cavallo [gr. 
mod. pi, gr. ant. pera].

• mè (L 15) in mezzo. - Forma erronea : 
si legga mès\ v. mésa.

• mèa (L 15, cl, co, cs, st, z, ma) ag. m. 
grande; mali (L 15, cl, co) ag. f. grande; 
na mèa spiti (L co) una grande casa; 
a lisària mala (L cl) le pietre grosse; e 
mali mali (L cl) gli anziani ; mali avdo- 
màda (L z) settimana santa; i mali 
lichji (L co) i grandi lupi; mèa san 
damali (L st) grande come un bue; ta 
mala ammàddia (L z) i grandi occhi ; ène 
plèom mèa pira Carlo (L cs) è più grande 
di Carlo; ime plèom mèa pi 0 Pietro 
sono più grande di Pietro \jètti mali(L cl) 
lei si fece grande; i prasset mali (Li 5) il 
venerdì santo [gr. psya?, psyàXv) f.].

• mèa (Lei) m. nonno ['il grande5 : péya?]; 
v. mali.

• mèa 'me5 v. emèna.
Mèca (L ba) pers. Domenica.
Mèddiche || Le - (L mu, po) Mèdiche, con­

trada nel territorio di Vaste.
f medemmo (B 6) anche ; facono medemmo 

li bueni (B 6) fanno anche i buoni ; Deu 
medemo (B 6) Dio pure [ant. frane. 
medesme = méme\.

mègghiu : le mèju rròbbe (L 57) i migliori 
abiti; li mèju suntu (L ar) sono i mi­
gliori; è mmègliu cu bbai (L md) è pre­
feribile di andare.

• melaci (L 51), melai (L cl, 51, cl, ma, z) 
n. nocciolo, seme nell’ osso della man­
dorla o della pesca; mia mèndula me dio 
meldcia (L ma) una mandorla con due 
noccioli [gr. pTjXocxiov 'piccola mela5].

• melàda 'blatta5 : èyi melde ’s ti cciofdli 
(L ma) hai astuzie ('scarafaggi5) nella 
testa; v. malòta (voi. I).

• melai (L cl, si) n. specie di cicoria selva­
tica di sapore dolce; plurale : ta meldcia 
[gr. *psXàxiov, dim. di péXi 'miele5 ?].

melana : milana (L ba, cr, ru) inchiostro 
della seppia; milagna (T li), malèno (T 
ms) meconio del neonato.



• meläna (L mp) f. inchiostro; meläna 
(L cl, cs, ma, mp, st) f. meconio del neo­
nato [gr. volg. peXàvT) 'inchiostro5].

• meläni (L 15, 48 cl, st), velàni (L 48, sl) 
n. inchiostro, specialmente della seppia 
[gr. mod. psXcm id.].

• meleto (L 15, 48, 54, co, cs, ma) io leggo; 
estèo ce meleto (L cs), stè ce meleto (L ma) 
sto leggendo; en isela na meletiso (L 
ma), en itela na meletiso (L st) non vo­
levo studiare ; meletisòtto (L ma) leggilo ! ; 
tispo C òyi meletimmèna (L z) nessuno 
1’ ha letto; melèta (L cl) imper. leggi! 
[gr. peXsTtó 'io studio5].

• mèli (L 15, cl, co, ma) n. miele; pòssom 
mèli (L ma) quanto miele! [gr. péXi].

• mèlica v. strafica mèlica.
• mèlina : mèlena (L48, cs, st) f. miglio.
• melissäri (L st) n. vespaio; milissdri 

(L 15), melissäri (L ma) alveare, arnia 
[gr. psXccràpiov, cfr. il. greco cal. melis­
saria 'sciame d’api5, gr. peXiaaotploc].

• melissi (L cl, co, ma, mt), milissi (L 15, 
cs) n. ape; tossa tnelissia (L ma) tanti 
api; a milissia (L cs) le api [gr. psXtccuov 
'sciame d’api5].

• melissia (L 15, 48) ape. - Forma sba­
gliata : melissia è un plurale ; v. melissi.

Mèlisu II Punta - (L leu) geogr. punta o 
capo vicino a Leuca [gr. piXicua 'abeille5]

• melòlia : malòka (L 15, cl, st) f. malva; 
tósse melòye (L ma) tante malve.

Malòucca (T 20) pers. Carmela (dim.).
Mamèla (T 20) pers. Carmela (dim.).
mammé (T 20) voce infantile per 'pecora5 

o 'pidocchi5.
• ména 'me5 v. emèna.
manata : menata (L ar), minata (L ru) 

f. trama.
menatu (L cr, 1, pi), manatu (L leu), mi- 

natu (Lea) ag. ammuffito ; pane menatu 
(L cr, 1) pane ammuffito ; v. minare.

Mancòucca (T 20) pers. Domenico (dim.).

mèndula : mèndula (L ar, 1, mm, pr), 
mèngula (L cr) f. mandorla; mèndula 
(L ba), mèngula (L cr) seme del pino, 
nocciolo di pesca o ciliegia.

• mèndula (L 15, co, ma, z) f. mandorla; 
èfa diu mèndule (L z) ho mangiato due 
mandorle.

• mendulèa (L 15, 51, ma, st, z) f. man­
dorlo [lat. volg. amyndula + -sa]; 
v. amendulèa.

mèngula v. mèndula. 
f meniscredenza (B 6) f. miscredenza.
• mèno (L 15, 48, 49, 54, ma, z), emèno (L

51), imèno (L co) io resto, rimango; 
èmina (L 49, cl, ma), imina (L z) rimasi, 
sono restato ; esü è nna mini ecèssu (L 
ma) tu devi rimanere dentro ; èmina 
póddi pricò (L ma) rimasi assai male; 
mu èmine ’s tan nù (L cl) mi rimase nella 
mente || mèno (L 15, 48, 54» ma) i° 
aspetto ; mèno tim mana (L ma) aspetto 
la mamma; e mmèno tino (L ma) non 
aspetto nessuno; ammino (L co), am- 
minone (L ma) aspetta ! ; e ssòéo mini 
(L co) non posso aspettare [gr. pivw].

• mentàini : (L cl) f. menta selvatica, 
mènu : tutti mènu ca mie (L ga), tutti

mènu de mie (L sp) tutti fuori di me.
® mèra 'giorno5 v. emèra.
• merazo (L 15, 48, 49, 54, cl, ma, z) io 

divido, spartisco; e tto sòéo meràsi (L z) 
non lo posso dividere [gr. p,oipài(w] ; 
v. meriéo.

mèrco : (T mt) f. cispa, 
marciusa (T mt) ag. cisposo, 
mercutia : mercludia (T 23) m. mercoledi. 
» merèa (L 15, 48) f. parte; es pa merla 

(L 48) a ogni parte [gr. *p.epsa invece 
di [Aspta].

• merèo (L 15, cl, co, ma, st, z) n. parte; 
epào s' an addo merèo (L ma) io vado 
ad un altro luogo ; afs’ itta merli (L z) 
per quelle parti; s' tutta merli (L 54, 
st, z) da queste parti; essumerèo (L 54)
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nell’interno; estèi ecirtèa itto merèo (L 
ma) sta in quella parte [gr. *pspsov].

merewizze 'tordo5 : [cfr. il cal. marvizzu, 
nap. marvizza, sic. malvizzu id., dal 
franc, ant. malvis id.].

• mèri I cài mèri (L 54, co, ma, z), quài 
mèri (L cl) ogni giorno [gr. ant. jon. 
7)pip7] 'giorno5] ; v. emèra.

Merine (L ce), Mirine (Lei) geogr. Merine, 
villaggio a sudest di Lecce.

• merizo (L 15, 48) faccio la scriminatura 
dei capelli. - Voce dubbia non confer­
mata [gr. pispino) 'io divido5] ; v. merdéo.

• mermicara (L co, mp) f. formicaio [gr. 
ptóppiT)^ -f- it. -ard\.

• mèrmico (L co, ma, mp, si) m. formica. - 
Voce antiquata [gr. pùppYji;].

• mèro (L 15, 48, cl, ma, st) n. parte; ta 
mèri (L 54, ma) le parti; es pa mèro (L 
48) ad ogni parte; es addo mèro (L 48), 
s'an addo mèro (L ma) ad altra parte;
’s ta mèrima (L 54, ma) nelle nostri parti ; 
ibbie ass' itta mèri (L ma) andava per 
quelle parti; ic' èssu mèro (L st, z) li 
dentro; 's tutta mèri (L cl) da queste 
parti; 's cài mèro (L ma) ad ogni parte 
[gr. pepo«;].

• merodia v. mirodia.
9 mèrudda (L cl), mèrula (L ma) f. merlo; 

v. mèrula (voi. I).
• mésa (L 48, 64, cs), amèsa (L 48, 55), 

mèa (L 48), amèa (L 48, 54, z), mès 
(L 49), amès (L 55, 64) av. in mezzo, tra ; 
èpese ettù mésa (L 52) cadde qui in mezzo ; 
ecilisti eci mésa (L z) si sporcò per terra ; 
mes t' ampèli (L 52) nel mezzo della 
vigna ; amès ti strata (L 5 5) in mezzo alla 
strada; mésa 's tin mési (L 64), 's ta 
mésa i mmèsi (L cl) nel mezzo della 
piazza; mes' emà (L cl) in mezzo a noi; 
amèa 's ta màrmara (L 54, z) tra le rocce 
vive; amèa 's ta càttia (L z) in mezzo 
alle spine [gr. mod. pie« 'dentro5, 'nel 
mezzo5].

• mesànifto (L 52, cl) mezzanotte [cfr. il 
greco cal. mesànisto, gr. mod. rà pceà- 
vuxtoc].

• mesävri (L 15, 48, cl, co, ma, z), metdvri 
(L mg, st) av. dopodomani, doman 
l’altro [gr. mod. pcS-aòpi].

masciScha : cfr. anche il detto 'n capa la 
zéppa, 'n cula la mascischa (T ms) di 
significato oggi quasi non più compreso.

mèscula : mèscula (Ts) esci, di maraviglia, 
per Bacco!

mése 'mese5 : tene hi mése (L cp, vg), sta 
cu llu mése (L cu) ha le regole, di una 
donna.

• mési (L 15, 54, 64, cl, co, ma, si, z) 
f. piazza del paese; amo 's tim mési 
(L z), dmo s' im mési (L co) va alla 
piazza; mésa 's tin mési (L 64) in mezzo 
alla piazza [gr. mod. pi04 'la parte di 
mezzo5].

® mèso (L 15) ag. medio, centrale, mezzo. - 
Questa voce non esiste : esiste solo mésa 
(av.) 'in mezzo5 e imiso (imisio) 'mezzo5 ; 
v. mési.

Mèsola I la -, sec. XV (T 22), a Mèsala 
(Tt) geogr. località vicino al Mar Piccolo.

méssa : (L ba, cr, se) f. mucchio di grano 
sull’aia per essere trebbiata, aiata.

• messère (L 54, ma, mt, st) m. medico; 
sòzo ghjetti messère (L ma) posso diven­
tare medico; sappu isa na messère (L st) 
come se fosse un medico; v. messère 
(voi. I).

mèstru : mèstru Pascali (B b) maestro 
Pasquale, titolo che si dà (insieme al 
nome) agli artigiani; v. mèsciu (voi. I).

• metävri v. mesävri.
mètere : mètune (L vg) mietono.
Metranu (B me) geogr. nome di una mas­

seria tra Mesagne e Guagnano [a. 1107 
Materanum (B 21)].

• metriome v. metrò.
• mètro (L 15, 48) n. metro, misura, cal­

colo.



• metrò (L 15, 48, cl, ma) io misuro; 
metrò to cordfi (L cl) misuro il fondo; 
metriome (L 51, cl) mi misuro; eme- 
triome (L ma) misuriamo; metrisi (L 
ma) misurare [gr. psTpw].

méttere : mèttiri (B me) mettere; mitti 
(B me) metti ; mittilu (T g) mettilo ! || ma 
metta Còsama Palumma (T 21) mi chia­
mo Cosimo Palumbo.

• mi (L 15, 48, 54, cl, co, cs, ma, st, z) av. 
di negazione : non (in unione con un 
imperativo ossia un congiuntivo); mi 
ppèsi (L ma) non cadere ; mi ppèsete (L 
co, ma) non cadete; mi ciaf si (L z), mi 
cclazzi (L cl) non piangere; mi mm' 
afichi (L z) non lasciarmi ; mi to ’righisi 
(L 54) non toccarlo; mi mme mpòsi (L 
ma) non mi urtare; mi ccatarisi (L cl) 
non bestemmiare |[ dinnanzi a vocale 
min : min ègguete (L cl) non uscite ; min 
accumba (L cs), min eccumba (L cl) non 
appioggiarti ; min entropiasti (L cl) non 
ti vergognare; min ambelistu (L co, z) 
non gettarti ; min ecchidèssi (L ma) non 
importi ; min epuzzèfsi (L ma) non 
chinarti! || spesso unito con na : na mi 
ccamis amartie (L st) non far bestemmie ; 
na mi mme limonisi (L ma) non ti scor­
dar di me; na min èyi ädeco (L cl) che 
tu non abbia un danno ! ; na min èyi fò 
(L 64) non aver paura! || usato anche 
nella proposizione finale dopo la con­
giunzione na : mèno òde na mi clàfsi 
(L ma) resto qui perchè tu non pianga; 
càe na mi sse tonisi (L ma) fa che non ti 
veda ; itela na min èrti (L co) vorrei che 
lui non venga || può esprimere anche un 
dubbio : mi ssia en èrchese (L st) per 
caso non vieni ; fsèri min ide nan dntrepo 
(L cl) sai se hai visto un uomo ? [gr. pf)v].

• mia (L 15, 48, cl, co, ma, z) una; mia 
jinèca (L cl, co, ma, z) una donna; 
diaicane ce mia ce mia (L cl) passarono 
ad una ad una; òli mia (L co, ma, z)

tutti insieme; minan òli mia (L z) ri­
masero tutti insieme [gr. pia ‘una’; cfr. 
l’ant. ital. ad una ‘insieme5].

• mia (L 15, cl, co, ma) f. mosca; tósse mie 
(L ma) tante mosche [gr. puia, gr. mod. 
püya id.].

• mialò (L 15, 48, cl, ma) n. midollo, cer­
vello ; èyi alia miald (L ma) ha poco cer­
vello [gr. pueXói;].

Mianu (B f) geogr. Miano, nome di una 
specchia tra Francavilla Fontana e Ce- 
glie.

miarülu (L cu, so) m. moscerino che fe­
conda il fico [gr. * puiaXoóptov] ; v. mi­
ratili.

• miarüna (L co, cs) m. moscone [augm. di 
put« > mia],

• miazo v. ammiazo. 
miccia : cfr. mmiccia (voi. I). 
miccialòra (L cr) f. buco in fondo alla

barca dove s’innesta l’albero; v. miccia 
(voi. I), mmiccia (voi. III).

• miccio (L 48) ag. piccolo. - Voce dubbia, 
errata per minciò ?

micculèra (B 1) f. donna pettegola.
• micro (L 15, 54), migrò (L 48) ag. piccolo 

[gr. pixpóc],
• midra (L co, ma) f. utero [gr. pYjTpa]. 
mie ‘me5 : [lat. mìhi]; v. mài e mève

(voi. I).
mie (L ar) f. pi. buche non angolari sui 

quattro lati del quadrato, intermedie tra 
i quattro cutuni, nel giuoco delle buche, 

mienzu ‘mezzo5 : sciamu a mmenzu mmare 
(L cr) andiamo in alto mare, 

mieru : mieru latinu (L bo, no B pa) vino 
nero asciutto e assai denso. 

miessi1 : su rrivati li mièssi (L ma, cs) è 
arrivato il tempo della mietitura; a 
mmièssi ( L vg) nel mese di giugno.

® mifsi (L cl), erroneamente mmifsi (L 15) 
unire i due capi di un filo rotto nell’ordito 
del telaio [gr. pi^siv ‘unire5] ; v. mimma.



• mifto (L 15) io mescolo. - Voce dubbia, 
non confermata; v. mio.

Migghiu || Petra ti lu - (B me) geogr. 
contrada nell’agro di Mesagne sulla 
strada Lecce - Foggia, a un miglio dal 
centro della cittadina.

mijòne (L ar) m. granone [augm : di miju 
‘miglio5.]

• milaci (L st) n. mela piccola [gr. piTjÀdc- 
xiov] ; v. melaci.

• milèa (L 15, 48, co) f. melo [gr. p.Y)Xsa].
• mili (L 15, cl, ma) n. miglio, misura 

itineraria; dèca mija (L cl, ma) dieci 
miglia [gr. plVov, gr. mod. piAi].

® milima v. amilima.
• milipèrsica (L ma) f. specie di pesca che 

si stacca dall’osso, nocepesca.
Milissanu : [a. 1270 casale Meliczani : 

L 61].
• milissi ‘ape5 v. melissi.
millaffanti : milleffanti (L cs), milliffanti 

(L ug) m. pi. specie di pasta finissima.
• milo (L 15, cl, co, ma) n. mela; èfa dio 

mila (L ma) ho mangiato due mele [gr. 
pwjXov].

• milo (L 15, cl, co, ma, mp, st, z) m. muli­
no; päo ’s tom milo (L cl, ma) vado al 
mulino [gr. piiAo?].

• milò v. amilo.
• mimma (L cl), erroneamente mmimma 

(L 15) n. filo appeso al telaio per aggiun­
tare eventuali rotture dell’ ordito [gr. 
[iiypa ‘mescolanza5, ‘lega5]; v. mi/si.

• min v. mi.
• mina (L 15, 48, cl, co, st, z) m. mese; 

0 mina tu maiu (L cl) il mese di maggio ; 
a/s’ am mina em brèyi plèo (L z) da un 
mese non piove più; ami pente minò 
(L z), ami a/sepènte minu (L z) agnello 
di cinque mesi [gr. mod. pyjvai;]-

• mina (L cl, co, ma, st) f. misura per l’olio 
di circa otto litri; mia mina alai (L ma), 
mia mina azz' alati (L st) otto litri di 
olio [gr. vipivoc, lat. hemina].

• minäcia (L cl, ma, st) n. pi. i giorni che 
corrono dal 13 al 24 dicembre: servono 
come pronostico per i mesi dell’anno che 
viene [gr. *xà pTjvdbaa ‘i mesetti5].

minare : s' a menatu (L cr) si è ammuffito ; 
v. menatu.

• minärico (L 15) ag. di un mese ; ami 
minàrico (L cl, ma) agnello di un mese 
[gr. *pY)vàpt,xo<;].

• minàscia : si legga piuttosto mindcia; 
v. mindcia.

minata v. manata.
minatu ‘ammuffito5 v. menatu.
• minaturi (L co, ma) n. matterello per 

spianare la pasta; v. menaturu (voi. I).
minaturu (T g) m. ciottolo grosso levigato 

adoperato dai vasai.
• minciò : to minciò to spitimu (L 54) la 

mia piccola casa; minciò (L cs) piccolo 
[gr. mod. p.»aó<;].

• minciuddi (L cs) ag. piccolino; nel fem­
minile mincèdda (L cs); minciuddi (L 
co) n. pezzetto [gr. * pitxwùXXiov],

• minciuddüzzi (L ma) ag. piccolino [gr. 
* puxiouXXoÙTcn,].

minchiale2 : pisce minchiale (L cr) pesce 
marino, motella ; minchiale (L ot), mìn- 
chiali (B b) motella; minghiale (L65) 
pastenula bruna.

minchialèddi : minchiarèddi (L cr), min- 
chiarieddi (L 1) pi. maccheroni casalin­
ghi di forma tozza.

minghiänula (L 65) f. pesce marino, pa­
stenula bruna non sviluppata. - Voce 
dubbia, non confermata.

e minivrèfsi (L 51, ma) acquerugiola; estèi 
ce canni am — (L ma) sta facendo una 
pioggerella [gr. * puvußps^(.<;].

minna : minna (L cr, vg), mènna (L cp, B 
e) f. mammella; li mènni (B e) le mam­
melle.

minnaròcculu (L pb) m. mento doppio.
minnulècchia : (B or) f. nome di un uc­

cellino, reattino ( ?).



• minòmata (L 54, ma) n. pi. avanzi, re­
sidui [gr. * psivcópara].

mintere : mintire (L 57) a. mettere; aci 
minte u sule (L cr) sta tramontando il 
sole.

• mintimetàvri v. fsinta-mesavri.
• mintiproftè v. fsinta-proftè.
mintròddi (B me) pi. minuterie, oggetti

minuti.
mintune (L ru) m. montone, ariete.
minzèttu (L g) m. misura equivalente alla 

metà di un tomolo.
• mio (L ma) io mescolo ; èmtfsa (L ma) ho 

mischiato [gr. *piyo)] ; sr.smio (voi. II).
• mira (L 15, 54, cl, cs, st, z) f. parte, por­

zione, participazione, notizia; en diun 
mira is tino (L 54) non danno parteci­
pazione a nessuno; dàmmu tim miramu 
(L st) dammi la mia porzione [gr. 
poipa ‘sorte5].

miragghia : miraja (L cr) f. medaglia.
• miratili (L si) n. moscerino che feconda il 

fico [gr. *puiaXoùpiov] ; v. maraüli, mia- 
rülu.

• mirisia (L st) f. vaghezza, voglia, desi­
derio; quài mirisie se piànnune (L st) ti 
prendono certe vaghezze! [gr. *pupiaia 
‘odore5, ‘fiuto5]. - Voce dubbia.

• miristichèdda (L ma), maristichèdda (L 
cs), marostichèdda (L ma), mistiri- 
chedda (L 15, cl) specie di cicoria sel­
vatica di un forte odore [deriv. da pupi<7- 
tixó? ‘odoroso5].

• miristò (L48, 64), miristicò (L15, 48) ag. 
odoroso, profumato [gr. pupicrTixo?].

• mirizo (L 15, co, si, st) io odoro, olezzo; 
mirisi (L co, si) il cane fiuta ; imiriéete 
ton alaò (L co) il cane fiuta la lepre; 
càmeme na miristò (L cl) fammi odorare 
[gr. pup^w].

• mirodla (L 15, 48), merodia (L 15), 
marodia (L 51) f. odore, olezzo; marodia 
(L51) petroselino [gr. pupwSia ‘odore5].

• mischio (L cl) m. vischio per prendere 
gli uccelli; v. ischiu.

tifisela v. misia.
• miscia ‘voglia5, ‘speranza5 || istèi m'itti 

miscia (L st) stai con quella speranza; 
est'ei mi mmiscia cimi glielo (L ma) hai 
voglia di questo dolce?; si.miscèome 
(voi. I), misia.

Misciagni ‘Mesagne5 : [diamo qui alcune 
forme di documenti medievali: a. 1092 
Meanium (B 21), a. 1245 in Mejaneo (B 
21), a. 1187 vadit a Miianio (B 21), a. 
1173 Misanium (B 21), a. 1271 territori­
um Misiani (L 61); in fonti anteriori a. 
1107 Misania, dunque forse ‘città di 
mezzo5. - Il nome avrebbe per base, se­
condo il Ribezzo, un Msaàvioi ‘i Messapi 
intermedi5].

• misciamèra (L 15 cl, co, ma), misiamèra 
(L st) f. mezzogiorno; stè ttròne ja 
misciamèra (L cl9 stanno facendo co­
lazione ; óra misciamèra (L ma) a mezzo­
giorno [gr. Tjpicreia 4 pepa] ; v. imisio.

• miscianlfta (L 48), misìanifta (L 48) f. 
mezzanotte [gr. Tjpicrsia vüxra].

misciare || Pietru sta sse miscia allu mus­
sine (L ar) Pietro si umilia fino a racco­
gliere le cicche; v. mmisciare (voi. I).

• mlscio ‘mezzo5 v. imisio.
miserère (L ga, 1, sq B f, pi) m. ileo para­

litico.
mista ‘grettezza5, ‘meschinità5 : è più 

appropriato il significato ‘lusinga’, ‘spe­
ranza5, ‘desiderio51[ iddu sta alla misia de 
fràita (L mi) egli sta colla speranza di 
ottenere qc. da tuo fratello; alla misia 
(L cr) alla mercede, alle spalle di qual­
cuno; stde alla miscia ti sòrsa (L cp) sta 
colla lusinga che lo faccia sua sorella; 
stare culla miscia (L cu) stare con un 
desiderio; stare alla misia te unu (L ba, 
crm) stare alla mercè di uno; stde cu Ila 
misia de dd’ duru (L md) mette la 
speranza su quell’ altro; tègnu misia te



nnu piattu te ciciri (L ba) ho desiderio 
di un piatto di ceci; v. miscèome (voi. I).

• misia (L ma), miscia (L co, cs, mp, st) f. 
speranza, lusinga, desiderio di avere 
qualchecosa da un prossimo; cino estèi 
pania m'itti misia (L ma) quello sta 
sempre con quella speranza; cino dn- 
trepo istèi panta me tim miscia (L co) 
quell’ uomo sta sempre colla lusinga.

misiatu (L cr) ag. di chi vive alle spalle o 
alla mercè di un altro; stde misiatu te 
frdtima (L ba) egli sta alla mercè di mio 
fratello ; sta mmisiatu (L ru) sta colla 
speranza di avere qualche cosa.

Misicuri : [gr. Menomò) piov, sec. IV
Mscró^copov, cioè paese di mezzo, tra 
Taranto e Oria].

• misilicòi (L cl), missilieòi (L 15) m. 
basilico; v. vasilicò (voi. II).

• misimèno v. misò.
• misitria (L 15, 48, cl, ma) f. odio, ab- 

bominazione; en gomao misitria (L cl) è 
pieno di odio; embicane es misitria (L 
ma) sono entrati in odio [gr. *picr7)Tpia, 
deriv. da picrY)Tpov ‘genere di odio5].

• misò (L 15, 48) ag. mezzo. - Questa for­
ma non esiste. Esiste solo l’avverbio 
mésa e l’aggettivo imisio.

• misò (L 15, 48, cl, ma) io odio; se misò (L 
cl) ti odio ; misisòtto (L ma) odialo ! ; 
misimèno (L ma) odiato [gr. pierò) id.].

• missicula (L cl) f. vescica.
• missiculèdda (L cl) f. vescia, specie di 

fungo, Lycoperson bovista [dim. di 
vissica ‘vescica5] ; v. vissichèdda (voi. II).

missu (L 57) m. messo, messaggiero.
• mistirichèdda v. miristichèdda.
mistura (L 57) f. mistura, medicamento li­

quido, medicina.
• mita (L ma) f. grande mucchio, grande 

massa; v. mita o mèta (voi. I).
• mita (L cl, mt, z) f. gazza; dim.: mi- 

tèdda (L 54); v. mita1 (voi. I).
mitaglia : mitdgghia (B f) f. medaglia.

• mito (L 15, cl, mp, si), mido (L 48) m. 
liccio del telaio; i miti (L cl, st) i licci; 
acc. tus mitu (L si) i licci [gr. pero?].

® mitti (L 15, 48, cl, ma) f. naso; mu poni 
e mitti (L ma) mi duole il naso. - La 
forma miti (L 48) è errata [greco cal. 
mitti f., gr. mod. pòr/)].

• miüli (L cl, st) n. bicchiere; èbbia am 
miùli (L ma) ne bevvi un bicchiere [gr. 
*po§ioóÀiov, dal lat. modiolus ‘vaso 
per bere5].

miuzza : miréa (L cp, cu, sal, vg B e), 
miréia (cr, mp, se, st) f. milza.

mmaddare (L gp) rfl. cedere, ammollarsi ; 
s' a mmaddatu (L gp) ha ceduto.

mmagnari : || si mmagna (B 1, me, pa) si 
adombra; s'è mmagnatu (B me) si è 
adombrato.

mmainari (B b) a. ammainare le vele.
mmannatu (B me) ag. afflosciato, avviz­

zito; nna fica mmannata (B me) un fico 
appassito.

mmarca-cammere (L cr, mm) m. giuoco 
fanciullesco : i ragazzi, posti in fila a 
dosso chinato, si scavalcano l’un l’altro; 
v. sartaedmbare (voi. II).

mmarcare : crai n'imbarcamu (L cr) do­
mani ci imbarchiamo; mmarcari (T s) 
saltare.

mmàttere : mmattimu (B f) entriamo ! ; 
mmatti (B f) entra! falla mmattè (B f) 
falla entrare!

mmäusu (B pa) m. legame del manipolo di 
grano [lat. balteus]; v. mbaréu, ztarso, 
vdusu (voi. II).

mmèmmi (Ts) m. ferita, dolore, bua (inf.) ; 
v. mmimmi.

mmersare : mmèrsa lu mare (L cr) frange 
il mare.

mmimmi (T s) m. ferita, bua (inf.); v. 
mmèmmi.

mminizzari : mminiszare (L vg) a. minac­
ciare; noni mi mminizzari (B me) non 
minacciarmi !



mmiccia : mmicca (T t) f. parte della barca 
dove il piede dell’ albero viene incastrato 
nel fondo della barca [cfr. il cal. miccia 
‘parte maschia degl’ incastri, che s’in­
troduce nell’ incavo di un altro pezzo’, 
frane, miche ‘miccia dell’ albero di una 
barca’, identico all’ ital. miccia (per dar 
fuoco), frane. mèche\, v. miccia (voi. I).

• mmimma v. mimma.
mmisciare : addu va se mmiscia (L cu) 

dove va a abbassarsi! (per avere una 
cosa desiderata).

mmittarieddu (L mo, su) m. piccolo barat­
tolo di latta o di creta [cfr. il cal. mittaru 
‘misura equivalente all’ ottava parte di 
un tomolo’].

mmòccia (B me) f. colpo dato a una trot­
tola che gira con altra trottola, 

mmucatu ‘sporco5 : acqua mmucata (B 1 
T li) acqua sporca.

mmuccusu (B 1) ag. piccolo, ingenuo, 
bambinesco [‘moccioso5], 

mmuèjicu (L vg) m. lungo blocco di tufo 
che serve per architrave di porta o 
finestra; v. mbògghiecu (voi. I). 

mmùi (Lru) m. panino fatto per i bambini, 
mmujatieddi (L crm) m. pi. involtini di 

interiora d’agnelli; v. mbojacata id., 
mbòju ‘involto5 (voi. I). 

mmurdare : (L ru) a. sporcare, 
mmurdisciare (L ru) a. sporcare.
® mmuttlzo v. muttiéo.
• mnèso (L 48), mnèto (L 48) io filo. - For­

me molto dubbie; v. nnèso.
• mnima ‘tomba5 v. mtima.
• mò = contrazione di mu ‘mi5 con e- di 

parola seguente, p. e. mò 'carne àdeco 
< mu bearne (L z) mi ha fatto torto ; v. 
mu.

mòere : muire (L g), mòure (L ru), mòviri 
(B me), mòvars (T sg), movere (B pi L 
pr), muvire (L ar, cr, crp, pr) a. muo­
vere; nu tte muire (L ru), no tti si mòviri 
(B me) non ti muovere ! ; v. muè, simuè.

mòfa1 ‘pesce5 : mòfa (L cr, leu) f. specie di 
leccia, pesce marino, 

mògghia : màglia (L mt) f. fango, 
moje (L 57) f. moglie; v. mugghi'ere.
• mòlo ca v. òlo.
® mòneca (L 15) f. monaca.
• monechèdda (L ma) f. specie di veccia 

selvatica; monachèdda (L cl) specie di 
orchidea selvatica

® monechlssa (L 15) f. monaca.
® monecuddi (L cl) m. piccolo monaco; 

moneRuddi (L 52, ma), monecuddi (L 
15) n. specie di chiocciola [‘piccolo mo­
naco5] ; v. municèddid. 

mònicu (L ot) m. sorta di pesce marino, 
tipo pròtinu.

mònna (T li), mònnita (T g) f. sfioritura 
degli ulivi e delle viti; v. munna (voi. II). 

® mònno (L 48), amònno (L 15 48) io sper­
giuro [gr. mod. ògóvco ‘io giuro5].

• mono (L 15, 51, cl, ma) ag. semplice, 
non piegato ; an gramma mono (L ma) 
una lettera non piegata [cfr. nel. greco 
cal. mono, gr. ant. piòvo? ‘solo5].

• monòculo : anche monòpulo (L ma) n. 
covone di grano.

® monòliorto (L si) n. parietaria [cfr. il 
neogr. àvepó^opTo id., cioè ‘erba di ven­
to5]; v. Rortanèmu, èrva de jèntu 

mòre1 (B pi) f. amore; pe Ila mòre tua (B 
pi) per amore tuo.

mòre2 (L ar B pi) f. umidità della terra 
[lat. humor]; v. amòri

• morlccia (Lst) f. nome di un’ erba che si 
mangia.

• morolèo (L 15, 48) fo lamento intorno 
ad un morto. - Verbo oggi scomparso 
[cfr. il gr. mod. piupoÀoysco id.].

® morolòja (L 15, 48), morològhia (L 54) 
n. pi. lamenti funebri. - Voce oggi scom­
parsa [gr. mod. tk pupoXóyia id.]. 

Morrone, contrada nell’ agro di Otranto; 
Murròne (L co) geogr. nome di un fondo 
a Corigliano [cfr. il Monte Morrone negli



Abruzzi ; Morrone, paese situato in cima 
di un monte nel Molise; nel Lazio morra 
‘roccia5, tutti da un prelatino *murra].

• mortäri (L ma) n. mortaio per pestare 
sale, mandorle, ecc.; v. murtaru.

mòrva (T g) f. l’insieme delle radici 
capillari superficiali dell’ olivo.

• morzeddita (L cs, ma) f. specie di erba 
selvatica dai fiori bianchi che cammina 
per terra.

• mòrzo (L cl) m. boccone; mòrso fsomi 
(Lei) boccone di pane; v. muersu (voi.
H).

mòschia (L ar), müschia (L cu) f. mosca.
moschialuru (L ar) m. bagolaro, Celtis 

australis [‘albero delle mosche5] ; v. 
musca e muscaluru* (voi. I).

mòta (L vg) f. fango, mota.
Mòtala ‘Mottola5 : [a. 1271 terra Motule 

(L 61), a. 1269 episcopatus ecclesiae 
Mutilane (L 61)]; cfr. anche il cogn. 
Motolese in prov. di Taranto.

• mòtta (L 15, cl, ma, si, z) congz. quando, 
allorché; dinnanzi a vocale mòttan\ 
mòtta ftàsamo (L z) quando arrivammo ; 
mòtta pai (L cl) quando tu andrai ; mòt- 
tan èrcome (L z) quando io verrò ; motta 
ppirte (L z) quando vi andò [gr. àpa 
oToev ‘nello stesso tempo quando5].

• mòtti (L 15, 48, 49, cl, ma, z) congz. 
quando; mòtti s'ida (L cl) quando 
ti vidi ; mòtti ton ide (L z) quando lo 
vide ; on ita mòtti diàchìe (L cl) lo vidi 
quando passò; mòtti irta (L ma) quando 
venni ; mòtti èrchete cino u to lèo (L cl) 
quando lui verrà, glielo dirò; apü mòtti 
pu (L 52, st) dacché; apu mòtti ton ida 
(L st) dacché lo vidi [gr. àpa ots “nello 
stesso tempo quando5].

mòtulu ‘pesce5 : è piuttosto il tambarello, 
non il maccarello (L 65), ossia l’alalunga 
(L 65), pesce della famiglia dei tonni.

mozzieütula (L cu) f. erba selvatica che 
cresce nei seminati.

mpa ‘compare5 |[ mpa Pàulu (L ar) com­
pare Paolo.

mpadduscinatu : mpadduscenatu (L 1) ag. 
ammuffito.

mpajasègge (L 1) m. impagliatore di sedie.
mpana-ite : mpanavite (L ar, pr) m. caccia­

vite.
mpanare : mpanà (T 3), mbanà (B os) a. 

avvitare.
mpanata (T s) f. zuppa di pane con ricotta 

e siero.
mpannare : mpannè (T ms) n. e rfl. asciu­

garsi (di panni).
mparatu || stannu mparati (L sq) si tro­

vano alla miseria.
mparu ‘insieme5 v. paru.
mpeddare : (L ru), mpiddari (B pa) n. 

suonare (delle campane di una chiesa) ; 
sta mpèdda (L ru B pa, pi T s) la cam­
pana dà gli ultimi tocchi; sta mpèdda 
missa (L ru) sta per cominciare la 
messa.

• mpegno (L 15) ag. ippico, cavallino. - 
Voce scomparsa [gr. * ìp/rcsivo?] ; v. am- 
pàri.

• mpi ‘dietro5 v. ampi.
• mpiasträo (L ma) ag. schiacciato, non 

levato bene, del pane [‘impiastrato5].
mpica-òi (LI) bonaga, ononis; v. mpica- 

vueva.
mpica-vueva (T sg) bonaga, restabue, 

Ononis spinosa [‘impicca-buoi5] ; v. mpi- 
care (voi. I).

mpiciare (L cr) a. impeciare.
mpicuzzari (B f) a. picchiare con cazzotti; 

v.picòzzu ‘cazzotto5 (voi. II).
mpignare (L 57) a. mettere indosso un 

vestimento.
mpilla (L ar, ru) f. pane di orzo; v.pilla

(voi. II).
mpirnicari : (T s), mparnicara (T sg) 

arrampicarsi.
mpise (L cu) f. pi. pietre che sporgono 

da un muro come segno di una pro-



prieta commune [‘appese5] ; v. mpènnere 
(voi. I).

mpissinchiare (L ar) rfl. riempirsi eccessi­
vamente mangiando; v. bissinchiare, 
pissinchiare.

mpizzare : mpizzari (B me T s) a. raddri­
zzare; mpizzare (L vg) a. pungere; 
mpizzare (L ma) conficcare nella terra, 

mpizzatieddu (L sqj m. bambino che 
comincia a tenersi in piedi, 

mpizzicaturu (L sp) m. rami minuti che 
servono per accendere il fuoco, 

mpònna : mpóna (T 3J a . imporre, caricare 
[lat. imponere],

• mpònno ‘spingo5 v. ampònno.
mpòsta (L cr, cuj av. apposta; scèi 

mpòsta (L cu) vi andai apposta; v.pòsta. 
mprèna-pònnule (L 1) m. uomo che non 

conclude niente.
mprestare : mprestare (X sa), mpristare 

(L ru, vg), mpristari (B mei a. prestare, 
mprimu ‘subito5 : fazzu mprimu (L tri 

faccio presto.
mprucinutu (L cp, vg] ag. ammuffito; v. 

mpruscinatu.
mpruntare (L sa, se) a. prestare, 
mpruscinatu ‘ammuffito5, ‘infuligginato5 : 

[cfr. il cal. mpruscinatu ‘imbrattato5, 
nap. mproscenato ‘voltolato per terra5, 
abr. mbrucanata ‘insudiciato5], 

mpumittare : mpumittari (T s) sbocciare 
(delle viti).

mputtanutu : mputtanutu (L cu, mg, tr) 
ag. biancastro; v. mbuttanutu. 

mpuzare : mpuzari (B 1) a. soppesare.
• mu (L cl, cs, ma, st, z) pron. pers. atono: 

mi (dativo) ; mu ponùne ta dàftila (L z) 
mi fanno male le dita; em mu chitèi (L 
cl) non mi importa; mu di (L cl, st) me 
ne dai ; tuso spiti mu cani (L st) questa 
casa mi basta, mò 'came ddeco (L z) mi 
ha fatto torto ; mò 'rchiete 's ten nu (L st) 
mi viene in mente [gr. pou] ; v. mò.

« mueäla : (L cl) f. orcio di creta; v. 
vucala (voi. II).

• mueäo (L 15) ag. sudicio; v. mucatu (voi.
I) -

• mucarla (L 15) f. porcheria.
• mucäzi (L co), la vacca mugghia [dalla 

voce onomatopeica [xou]; v. vucazo (voi.
II) . '

muccatura || cu muccatura 'n canna (L 13) : 
si legga nel testo cu muccatur' an canna 
‘col fazzoletto alla gola5; v. muccaturu. 

mucchialuru (B 1) m. specie di fungo 
giallo [deriv. da mücchiu ‘cisto5].

® mucchio (L 15, cl, ma) m. cisto marino; 
v. mücchiu.

mücchiu ‘cisto5 (v. voi. I, p. 366): mucchiu 
pignataru (L u) specie di cisto; mücchiu 
pdcciu CL borg) specie di cisto, 

mucculòne : (L cp, na) m. uomo moccioso, 
scemo.

muccusa (L 65) f. razza a muso lungo, 
Raja oxyrhynchus.

muccusieddu (L ot), muccusieddu (B b) 
m. sorta di pesce; v. muccusa.

• mucidiazo (L 15) ammuffisco ; emugi- 
diase (L ma) si è ammuffito.

• mücito (L cl), mügido (L ma), mùcido (L
15, cl) ag. ammuffito; v. mücitu (voi. I). 

mucitutu (L ba) ag. ammuffito.
Mucurune || Punta Mucurune (L cr) pro­

montorio sul mare a nord di Castro; 
Serra Mucurune (L al) collina vicino a 
Montesardo; Lu Mucurune (L ru) col­
lina rocciosa presso Ruffano; Mucurune 
(L u) insenatura rocciosa presso Ugen- 
to, chiamata nelle carte Punta del Maco- 
lone; Macurune (L sa), Mucurune (L 
leu) punta di scogli alla marina di Salve 
[cfr. il lat. mucro ‘punta5 ‘estremità5, 
Monte Mucrone in Piemonte; Moòxoupov 
(oggi Makar), città nell’ antica Illiria].

• muddiääi || stèi ce - (L st), stèi ce mujdzi 
(L mp) sta mugghiando; v. mujare (voi.
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muddisu \pignu muddisu (L 17) m. pinoc­
chio dal nocciolo tenero.

Muddòne (L cp) geogr. nome di una mas­
seria nell’ agro di Copertino. 

muè (B f) a. muovere; no ssiputia muh (B 
f) non si poteva muovere [lat. movere] ; 
v. simuè.

muèntu : (T a) m. unguento, 
muèrsu : muèrsa d'u pimaca (T t) esci, che 

pezzo di furbo ! ; v. pimaca ‘furbo5, 
muèrtu : lu mese ie li mòrti CL ar, ru) il 

novembre; tòppu li muèrti (T s) in no­
vembre.

muètu : muètu (T s) m. garbo, 
muffittòne : muffittüne (B pa), muffittòni 

(B me) m. schiaffo, ceffata.
• muftizo ‘taccio5 v. muttìéo.
• mügido v. mücito.
mügnuli : facia tanti mügnuli (L ts) fa­

ceva tanti vezzi.
® mujàzi v. muddiàéi.
• müjo (L st) ag. ammuffito; zzomi 

mmüjo (L st) pane ammuffito; v. mücito.
mulacchiona : mulacchione (L sq) m. ba­

stardo.
• mulinàrena (L cl, ma, st) f. donna di 

casa del mugnaio; v. '-ena.
® mulinari (L cl, co, ma) m. mugnaio [gr. 

puXwvàpi?].
muluniedda (B os) m. nottolino di legno;

v. fig. 53, voi. II, p. 440. 
munacèdda2 : municèdda (L ba), moni- 

cèdda (L ar) f. cinciallegra. 
munacèdda4 (B b), monicèdda (L 65, ot) f. 

specie di pesce marino, forse la razza 
monaca.

munachicchia (T ms) m. folletto domestico 
benigno [‘piccolo monaco5]; v. muni- 
cèddid (voi. I).

munacidda (T t) m. sorta di pesce che 
rassomiglia alla travóna.

Munacizzu (T s) geogr. Monacizzo, fra­
zione del comune di Torri cella [gr.

^ova/hrcnov ‘monachello5 : nome di un 
antico eremo ?].

Mundänzia (L 15) pers. Abbondanza.
• mungazo ‘io mugghio5 : [cfr. il gr. mod. 

piouyypi^co id.].
munitula : manitula (L cr, cu), minitula 

(L vg), munètula (L cp) f. boleto, 
munna (L ce, cr, cu), munda (L 15, cl, md) 

f. eritema, infiammazione cutanea dei 
bambini.

munnatòri (T s), mundatòri (B me) m.
operaio che monda gli ulivi, 

munnatura : (B pa), munnatura (T ms) f.
sfioritura degli ulivi, 

munnu : mundu (B 6) m. mondo, 
munte : munte (L tr) scoglio di mare, 
munticièddu : munticèddu (L u) m.

piccolo scoglio.
muntune : muntone (T li), mintune (L ru) 

m. mucchio, cumulo.
muraja : (L cu) f. muro doppio, opposto a 

perpitagnu.
mure : mure (L ru) f. sapore di un cibo, 
murèdda : (T s) f. mucchio di pietre; 

murèdda (T mf) muro che protegge il 
tronco di un albero.

murèdda || vulia — (L cs, ga) f. oliva di co­
lor nerastro.

murèna2 : (L ba, g), marèna (L mp) f.
specie di serpe, biscia d’acqua. 

murèna3 : [leggi : latinizz. in *moraena], 
Murga I specchia de lu — (L cu) specchia 

(massa di pietre) nell’ agro diCorigliano; 
v. Murie a.

• murgäri (L 15) chi lavora la morchia, 
murgaru (L cu, se, vg) m. chi lavora la

morchia.
murgillna (L ca) f. erba selvatica, attacca­

mani, Galium aparine.
• Mürica || ta Mürica (L mp, si), tu Mürica 

(L co) nome che si dà alle colline roc­
ciose non adatte alla coltivazione, in 
italiano : Le Murge ; epame es tu Mürica 
(Lma) andiamo alle Murge [lat. murex



'specie di conchiglia’ > 'roccia acuta’, 
o piuttosto da un prelat. * mürica 'colli­
na’ ?] ; v. Murga.

muricinaru (L mi, mp) m. uomo di Mori- 
gino.

Muricinu 'Morigino’ : [a. 1272 Moricium : 
L 61].

muriddu (L g) m. escrescenza sui rami 
degli ulivi; v. murviddu (voi. I).

murire : aci mòre (L cr) sta morendo ; sta 
mmuria (L ar), stia murènnu (L cr) 
stava morendo ; murévs (T t) egli moriva ; 
ose cu mmuèra (L 7) volle morire; mi 
faci muriri (B me), me faci cu mmòra 
(L ar), me faci cu mmòriu (L ts) mi fai 
morire.

murisi : murisu (L ml), mureso ( L 51) rn. 
abitante di Muro Leccese.

• murmurizo (L 15) io mormoro.
murrètule : (L cl) f. pi. salti degli agnelli.
• murridda 'mucchio di covoni’ : erronea­

mente ‘covone’ L 51 [cfr. lue. vurrèlla, 
pugl. vurrèdda, cal. vurrieddu ‘mucchio 
di covoni’, deriv. da burra],

• murròiti (L cl), murròide (L ma) m. pi. 
emorroidi.

Murrone v. Morrone.
murrune ‘chiocciola’ : [cfr. il salent. mar- 

rune e marrucu, in dialetti di Cam­
pania marruca id.].

Murrutto || Via - (T 1), via a Taranto 
['muro rotto’].

murtèdda ‘mirto’ : [da un lat. *murtus 
<C griech. pupro?].

murtizza (T ms) f. pi. spese per un funerale.
• müruddo : (L cl, co) m. specie di sedano 

selvatico; nel plurale : poddü müruddu 
(L cl, ma, co) molti sedani [da un gr. 
*[xotSpouAov, parente del gr. npupviov 
id. ?] ; v. éavirna, éirna.

müruddu : mürulu (B pa, L sca), murlu 
(L sp) specie di sedano selvatico.

murvugghiòna : murvigghióna (T ms) 
m. calandra del grano, cureulione, spe-

eie di coleotero [deform, del lat. curcu- 
lio, sotto l’influsso di morbus?], 

musca : pète te müschie (L ru), pète ti 
mosche (L g), àrviru ti musche (B pi) 
bagolaro, Celtos australis. 

muscaluru2 ‘Celtis australis’ : si legga 
moschialum.

muscardinu : (L 65, ot) m. sorta di polpo, 
moscardino, Ozoena moscata, 

muscata (L cr) f. pesce di mare, sciarrano, 
sacchetto.

muscatèdda (L ot) f. specie di pesce ma­
rino, tipo salpa.

• muscèdda : (L mp, si) f. gattina. 
mu§cèdda (L cu) f. gattina.
Muscèddene || Le - (L cu) f. pi. le donne

della casa di una persona che porta il 
soprannome Muscèdda [v. '-end], 

mùschia v. màschia. 
muschisciare : (L sq) alzare le spalle, 
musei (L ru) m. gatto.
• musei (L cl) n. gatto, 
musei (T s) m. orzo selvatico.
• musei (L ma) n. gattino.
• müsci-müsci || ibbie müsci-müsci (L cl) 

camminava carponi.
• müscia (L 15, cl, co, ma) f. gatto; isi 

müscia en grèsta (L cl) questo gatto è 
selvatico.

musciacchiòne (L cu) m. gattone brutto, 
musciàcchiu (L cr, sai) m. gattone o gatto 

vecchio; cfr. Musciacchio, cognome a 
Taranto.

• musciài (L 15, ma) n. gattino ; ta muscid- 
cia (L 15) i gattini.

musciare : ògghiu mmòsciu (L 26) voglio 
mostrare.

musciarèdda (L 6$) f. pesce marino, pa­
stenula bianca.

musciarieddu : (B 1) m. fiore rosso del 
trifoglio.

muschi (B b) m. pesce marino, pastenula 
bianca.

• musciulàci (L cs) n. gattino.



musciulèdda : (L cr) f. nome di un’ orchi­
dea selvatica.

muscraddóna (T t) m. specie di uva mos­
cata assai grossa, 

muscu v. purpu.
• mustài : (L cl, ma), mustàci (L mp) n. 

mustacchio, baffi; an brio mustài (L ma) 
un bel mustacchio [gr. pucTaxiov, dim. 
di jJUJaTal[ id.].

• mustäri1 (L cs, ma, st) n. poppa; ta 
mustària (L 15) le poppe delle pecore 
[gr. ant. jxoc<7Tapiov, dim. di yLxarot; 
‘mammella’, gr. mod. dial. (Dodec.) 
[xouoràpi].

• mustäri2 (L cl) n. l’insieme delle radici ca­
pillari superficiali dell’ulivo; v. mustari1. 

mustaru (L cl) m. l’insieme delle radici 
capillari superficiali dell’ ulivo, 

mustazzu (L st) m. l’insieme delle radici 
capillari superficiali dell’ulivo, 

musu : musu (B me) m. parte nera sulla 
buccia del chicco di fava; musu tipuercu 
(B me) arnese dei calzolai che serve per 
lisciare le suole delle scarpe.

• na3 ‘ecco’ : na-to (L 54) eccolo ! ; na-me 
pu stèo (L z) eccomi dove sto || nàina 
(L cl, st) eccola!; näonna (L cl, st), 
nàona (L ma), nàto (L si) eccolo ! ; nànati 
(L si), nàini (L st), nàina (L cl), nàti 
(L st) eccola ! ; nàina (L ma), nainèi 
(L cl) eccoli ! ; nàìne (L cl, st), nàenna 
(L ma) eccola ! ; nàmena (L ma) eccomi ! || 
nànnato (L mp) eccolo ! ; nànnati (L mp) 
eccola!; nànnatu (L mp, st) eccoli!; 
nànnate (L mp, st) eccole!; || itto spiti 
ci-nà (L ma) quella casa li (gr. volg. va 
‘ecco’].

• na ‘che’ : isela na mu pi ticanène (L 52) 
vorrei che tu mi dica tutto; na se fài

mutare (L cp, ga, vg) rfl. cambiarsi, met­
tendo un vestito più bello.

mutasilla (T t) m. buco nel fondo della 
barca per far uscire l’acqua.

• mutiäzo (L cs) n. io ammutolisco.
• muttizo (L48, 51, st), mutièo^L48), muf- 

tizo(L co) io ammutolisco, taccio ; müttiso 
(L ma), mmüttiso (L cl) stai zitto!; 
imütizze (L st) si è ammutolito [cfr. il 
gr. mod. [xoutl^co ‘disertare uno scopo’].

• muttò : muttò (L 48, cl), mutò (L48) n. 
ammutolisco; mmütto (L cl) stai zitto!

muttura : muttura (B pi) f. umidità della 
terra; muttura (L ru) nebbia.

mutu : mòti anni (Lg) molti anni ; me serie 
mutu (L mi) mi scrive spesso; la muta 
acqua (L bo, sur, tr) la troppa acqua; 
mangiài mutu (L crp) ho mangiato 
troppo; mi fuèi mutu caru (L vg) mi fu 
molto caro.

muvire v. mòere.
muzzune : muzzòne (L ar) m. vaso di 

creta rotto senza manico.

t'anticòri (L st) che ti mangi il diavolo; 
na iha ficonta èna (L cl) che ne avessi 
lasciato uno ! ; na min èyi àdeco (L cl) che 
tu non abbia un danno ! ; itela na min 
èrti (L co) vorrei che lui non venga || 
serve a sostituire l’infinito : itela na su 
màso (L cl) vorrei insegnarti; tèlo n'ar- 
mastò (L z) mi voglio sposare; acàpiso a 
ttèli na capisi (L ma) ama se tu vuoi 
amare; ton ècama na ciaf si (L 54) lo 
feci piangere; on ita na crivisti (L z) lo 
vidi nascondersi; na pò tin alissia (L z) 
per dire la verità; stèo na tarasso (L ma) 
sto per partire || serve per formare un 
imperativo di negazione : na mi clèfsete



(L 52) non rubate ! ; na mi pi càtare (L cl) 
non dir bestemmie ! ; na min èyi fò (L 64) 
non aver paura!; na mi fònaso poddi (L 
ma) non sgridar molto! || può sostituire 
anche un futuro di comando : na tu 
vali t'àyero (L ma) gli metterai della 
paglia; ancora rìarti (L cs) ancora deve 
venire [gr. ant. Iva, gr. mod. và],

• na 'una5 v. nan.
nazzarèdda (L md) esci, voce per chiamare 

una capra; v. izzarèdda, izza (voi. I).
naca 'ramo grosso5 : [cfr. piuttosto il sardo 

nae 'ramo grosso5 < navis, dal verbo 
navigare],

• nafto v. anafto.
• nahammmata || pòssa - (L si) quanti

sbadigli ; canno naRanimmata (L z) fac­
cio sbadigli [gr. ant. id.] ; v.
anaRaniéome.

• naliarò (L si) ag. contento [gr. mod. 
óXó^apoc 'tutto lieto5] ; v. alòRaro.

• nàina 'eccola5 v. nas.
Najanu = Neviano: [lat. Naevianum 

'villa di un Naevius5].
• nan1 (L cl, co, ma, z) uno ; ita nan àntrepo 

(L 52) vidi un uomo; iRa nan gràmma 
(L co) ebbi una lettera; na rria (L co, cs) 
un re; nan brio spiti (L 52), an òrrio 
spiti (L cs) una bella casa; a llico 
(L ma, z) un lupo ; nan agvò apalò (L co) 
un uovo molle || to spiti anü (L ma; la 
casa di uno; anü lieu (L 52) di un lupo; 
e lipi anü (L 55) il dolore di uno [gr. Iva?, 
èvoo] ; v. Ina, an, mia.

• nan2 (L co) f. una ; ita nan ghjinèca (L co) 
ho visto una donna; èRo nan aleata ètimi 
(L co) ho una vacca gravida; na fforà 
iye (L co) una volta c’era; avòrasa nan 
guscia (L co) ho comprato una capra 
[cfr. nel greco della Koiné svav = pia]; 
v. mia.

• nanarisco 'palato5 v. anarisco, uranisco.
• nanna 'esco5 v. naz.
• nanna (L 54) dormire (ling. inf.).

nanni : nanni (L ot) personificazione del 
vecchio Carnevale che viene bruciato 
l’ultimo giorno di carnevale.

• nanni-orco (L cl), anjòrco (L ma) m. 
orco.

f Naonetes || platea de - , a. 1167 (L 63), 
nome di una piazza a Gallipoli.

Nardo : [a. 1270 terra Neritoni (L 61), 
a. 1134 tcóXl? NepsTou (L 63), a. 1227 
ànò Nspsvoij (L 63): queste forme me­
dievali attestano che l’a di Nardo è 
d’origine secondaria. Alla base del nome 
della città dobbiamo dunque presuppor­
re un Nyjptjtòv o Nep7)TÓv].

• näspro (L 15) chiara d’uovo. - Voce 
errata; si legga aspro.

nassa : nàscia (B b L cr) f. nassa.
• nastènno 'io allevo5 v. anastènno.
• nastizo (L 51, ma) io allevo [gr. *àvacrrfi(c>> 

= gr. mod. avacfTYjvco] ; v. anastènno.
• nastüli (L co, ma, si), anastüli (L 55, z), 

anistüli (L z), nistüli (L cs, mp), nostuli 
(L 15, cl, co), astüli (L co, ma, mp) n. 
bottone; utt' anastüli (L z) questo bot­
tone [gli esiti presuppongono un greco 
biz. *va0ToàXiov, d’origine gotica *na- 
stilo],

natare : no ssacciu natane (L cr) non so 
nuotare; nata bòna (L ga) essa nuota 
bene; te fiti cu nnati (L ts) ti fidi di 
nuotare ?

navicaturu (L cr) m. ginocchio del remo.
• nazitèo (L 15, cl), nazzitèo (L 51), nazi- 

tèéo (L 15), anaéitèo (L 55) io visito; 
enaéitisa tippetterä (L cl) visitai la suo­
cera; naéitisòtti (L cl) visitala! [gr. 
àva^TjTsco ‘io ricerco5].

ncacinare : ncacinare (T g), ncacinari (T 
li), ncascanà (T sg) a. imbiancare la casa 
[‘incalcinare5].

ncaddatu : (L cr) ag. fecondato dal gallo 
[*ingallatus].

ncaddisciari : m'àggiu ncaddisciatu (L ce, 
ru, tr) mi sono stufato o annoiato.



ncammerare : ncammarare (L bo, ce, cr, 
cp, gì, no, tr) n. mangiar came nei 
giorni di digiuno; òsci no si ncàmmara 
(L cu) oggi non si mangia carne; àsce nu 
ncammeramu (L 1) oggi non mangiamo 
carne.

ncampanatu |] lu sule sta - (L cr) il sole è 
alto; v. ccampanatu.

• ncannaia : ancannaje (L 51) f. pi. funi per 
alzare il giogo.

ncannata : (L cr) f. incannata, specie di 
rete per la pesca.

ncanneddatu : ncanniddatu (L se) ag. tar­
lato.

ncannulare : lu cranu è ’ncannulatu (B me) 
il grano ha fatto la spiga; ngannalè (T 
ms) incannellare.

ricantare || nu tte — (L mi) non indugiare; 
v. ccantèo.

ncapulare : ncapulà (T 3) cominciare il la­
voro, attaccare l’aratro.

ncapuzzare : (L ma) n. dare colla testa in 
giù.

ncarnare : ncarnà (T 3) rimanere adescato.
• ncarnèome (L 51) prendo gusto ad una 

cosa; v. ncarnare (voi. II).
ncasatu || pane - (L cp) pane poco soffice, 

calcato; v. ncasare1 (voi. II).
• ncatastäo (L cl) part, schiacciato, pres­

sato [‘accatastato5].
nchianare : dggiu nchianatu (L cu), su 

nchianatu (L ru) sono salito; quandu mi 
nchiänunu (B me) quando mi vengono i 
nervi.

nchiatu || stannu nchiati (L ca) stanno in 
cattivi rapporti.

nchiumare (L ni) n. allagarsi, di un ter­
reno esposto alle correnti piovane; v. 
chiòma.

nchiummare : (L ot) otturar bene, riem­
pire premendo; (L pr, cr) lanciare la 
trottola; (Lpr) colpire un animale senza 
ucciderlo [deriv. da chiummu ‘piombo5].

nchiuppare : (L ar) fare gruppo.

nei1 : no nei pòzzu dòrmere (T pu) non 
posso dormire; no'ngs crirs (T 21) non 
ci credi.

nei3 ‘gli5 : dindin (L mm), nei digliu (L ve) 
diglielo !

• ncignò : ncignase na fonasi (L cl) co­
minciò a gridare.

ncimare || quandu me ncimanu (L z) 
quando mi saltano i gangheri; v. anci- 
mèo.

nciuccata (T mt) f. sbornia, 
nconatura (L cr) f. insenatura del mare, 
ncraulatu : ncravulatu (L cu) ag. tarlato, 

cariato.
ncucchiare : ncücchia (L ru) avvicinati ! 
ncucugghiare (L cp) a. ravvolgere in modo 

disordinato; v. cuctigghiu. 
ncucujare : ncucujari (T s) rfl. accovac­

ciarsi.
ncuddare (L ce, md B tr) attaccare un 

bottone; ncòddame nna furmèdda (L 
md) attaccami un bottone; ncuddare (L 
ar) assestare un pugno; nom mi sta 
ncòdda (T s) non mi va a voglia ; ncudda­
re (L cr) tardare, dimorare [‘incollare5] ; 
v. coddò.

nculumatu (L ar) ag. colmo, 
nculummatu (L ca) ag. conciato male, ri­

dotto in cattivo stato [da culummu 
‘fiorone di fico5], 

ncümmara (T 3) m. ingombro, 
ncurmunare (L vg) a. riempire colmo, 
ncurnare : le crape se ncòrnane (L cr) le 

capre si cozzano.
ncuruddare (L md) a. formare il pane, 
ncusciare || la varca ncòscia (L cr) la barca 

rolla.
ncutruniatu (B f) ag. tarchiato, tozzo; v. 

cutrugnòttu.
ncuzzare : nguzzare (L sq B pi) rfl. e 

n. piegarsi, chinarsi; ngiizzate (B pi) 
chinati !

• ndalò (L 15, 51, ma, si), endalò (L 48, 51, 
ma), andaliéo (L si) a. io suono le cam-



pane; ndalò (L 51, cl), endalò (L 51) io 
bastono, percuoto ; ndalò i ccampana 
(L ma) io suono la campana; cüo es 
'endeca ndalisi (L cl) sento le undici 
suonare; on endàlisa (L cl) lo persossi; 
arte ndali e campana (L ma) ora suona 
la campana [gr. *èv8aXsco] ; v. eladò.

ndamacchiata v. ntramacchiati.
ndare ‘andare5 || nnanzi a moje de Lèssiu 

vose ndare (L 57) volle andare dalla 
moglie di Alessio [il verbo non è popo­
lare] ; v. scire (voi. II).

Ndata : (B b) pers. Addolorata.
nde1 ‘ne5 : fdrende (B 6) fame; tiràrende 

(B 6) tirarne; me nde ègnu (L 45) me ne 
vengo; e bu nde pintiti (L 8) e ve ne 
pentirete; se nd’ inne (L 1) se ne venne.

nde2 ‘ci5 : tande (L gp) dacci !
nde3 ‘gli5 : tande (L gp) dagli!
® ndè : (L 64, co, cs, ma, mt, z) neg. no; 

nd'e (L 15, ma, mt) neg. non ; jati nd'e 
(L 64) perchè no ? ; ndè tèlo na tròso 
(L mt) non voglio sudare; cinü nden 
echjitèi (L mt) a lui non importa; ndè 
yimòna ndè calocèri (L64)nè all’inverno, 
nè all’estate [gr. oùSsv, gr. mod. Ss, Ssv]; 
v. dèn, dè, en.

• ndègghie (L co, cs), ndènghie (L z) neg. 
no [gr. oùSsv ys]; v. dègghie, èje.

• ndemmä (L 15) f. caso, congiuntura 
[*évSs(xp.àSa, deriv. dal gr. svSsvco] ; v. 
endènno.

• ndènno ‘incappo5 v. endènno.
• ndète (L 15, cl) impers. bisogna, occorre; 

mu ndète 0 zzindri (L cl) m’abbisogna 
la zappa [gr. ant. svSéetou ‘abbisogna5] ; 
v. endiàéome.

ndelessare : ndilissare l'òsse (L 58-nl) 
castigare rudemente con mazzate.

• ndevènno v. annevènno.
• ndiasticò v. andiasticò.
• ndiàzome v. endidéome.
• ndlma (L z) n. vestito; ndima (L 15) 

corredo, dote; ta ndimata (L z) i vestiti;

ta ndimata (L 55, ma) n. pi. spighe 
vuote dopo la trebbiatura [gr. svSufux 
‘vestito5].

• ndinno ‘io vesto5 v. endinno.
Ndranu ‘Andrano5 : [Andrianum ‘villa 

di un Andria5, cognome attestato nelle 
antiche iscrizioni dell’Italia meridio- 
naie].

• Ndrèa (L cl, z), Ndria (L ma) pers. 
Andrea.

Ndrèa || Santu-{L cr) geogr. Sant’Andrea, 
località tra Otranto e S. Foca.

ndrivire : ndrivire (L cr), ndrire (L vg) 
rfl. farsi livido, abbronzarsi; ndriùtu 
(L er, sp), ndiütu (L sc), ndravutu (L ca) 
abbronzato.

ndròmmise : ndromisi (B pa, pi) pi. spe­
cie di gnocchi fatti di cruschello; ndrò- 
misi (T s) pi. brodaglia; ndròmssd (T 
mf) intruglio di farina; ndròmisi (T li) 
miscuglio di diversi cibi di cattiva quali­
tà; ntròmass (T mt) miscuglio di farina 
e acqua; v. ntròsulu (voi. II).

ndròzzi || sciucare an - (L bo, no) portare 
per punizione un altro ragazzo sulle 
spalle (giuoco inf.).

ndrucchialè (T ms) a. avvolgere il filo sul 
cannello.

nducchjicare v. anducchjichèome.
nduccicare : (B pi) piegare.
ndunda : (L cu, sn, so) f. donna sporca.
ne1 ‘ci5 pron. pers. : ne lu tàe (L ar) ce lo dà.
ne2 ‘gli5 pron. pers. : ne lu tde (L ar) 

glielo dà.
• nècco I canno 0 nnècco (L 15) loc. rifare il 

verso ( ?) ; cino m'òcame o nnècco (L cl) 
quello mi fece le boccacce [= ital. eco, 
ant. it. ecco].

nèfia : non dire nèfie (L cu) non dire cose 
vane e false.

• nèma ‘filo5 v. nnèma.
• nèmico || astdeia nèmica (L ma), astàcia 

nèmula (L cl) spighe vuote [gr. àvaip.ixó? 
‘anemico5].



• nemizo (L 15) a. io ventolo [gr. àvefil^w].
• nèmpafto (L 15) ag. irrequieto, che non 

sa star fermo, di un ragazzo [gr. *àvsp.- 
7rauTO?, cfr. in dial, neogreci axauTo? id.].

nènne : nenne (L 54) succhiare, poppa 
(ling. inf.).

• nènno ‘io salgo5 v. annevènno.
nènzi : òi nènzi (L cr), òi niènzi (L sp), uèi 

nienzi (L 1, su) vuoi qualche cosa ?; ci òi 
nènzi, dimmulu (L cr) se vuoi qualche 
cosa, dimmelo; nu ssu bbònu cu ffazzu 
nènzi (L pr) non sono buono a far 
niente [lat. ne- gentium?, cfr. nènti, 
da ne - gente] ; v. nènte.

• nèo (L 15, 48, 54, z) ag. nuovo ; tes crambe 
te nnèe (L z) i cavoli nuovi; crasi nèo 
(L cl) vino nuovo [gr. vso?].

• nero (L 15, 48, 54, cl, ma, si, z) f. acqua, 
pioggia; mia ranta nero (L cl) una 
goccia d’acqua; a llili nero (L cl) un po5 
di acqua; ambelisti 's to nero (L z) si 
gettò nell’acqua; nero abliriu (L z) 
acqua d’ aprile [gr. vspóv].

• nerüddi (X 51) n. acquetta [gr. vspouX- 
Xiov],

nèsse : nèsi (B pa T li) m. gettata nel 
giuoco dell’aliosso.

• neüddi (L 54, st, z)n. neo [lat. naevus-f 
-oóXXiov].

Nevèra (L st) nome di una delle grandi 
cisterne pubbliche di Sternatia.

nfannisciare : (Lea, cu, se, vg)n. ansimare.
nfaraulatu (L vg) ag. roso dal tonchio.
nfèrtu (L pr) m. uomo misero, elemosi­

nante.
0 nfiamèo (L cl, ma), anfimèo (L co) io 

imbastisco; v. nfiamare (voi. II).
• nfigliazo (L 15) a. umetto. - Voce dub­

bia, sconosciuta ai miei informatori.
nfitare : a lu nfidare (L 57) al fidanza­

mento.
nfitisciutu : òvu nfetisciutu (L leu), òu 

nfidisciutu (L se), uèu nfidisciutu (L vg) 
uovo fetente.

Nfòca-ciucci fB pi) geogr. Affocaciucci, 
nome di un canale nel territorio dell’anti­
ca Valesio.

Nfòca-mònici (L ni) geogr. nome di una 
voragine nell’agro di Novoli in contrada 
Li Spungani.

nfòlce (T 3) a. turare [cfr. il cal. mpücere 
'ficcar dentro5, da un lat. *infulcere = 
infulcire id.].

nfrussiunatu v. ufursiunatu.
nfucare : vigna nfucata d'acqua (L se) 

vigna allagata.
nfurdicare : nforticare (L ot), nfortacare 

(L pr) a. rimboccare le maniche.
nfursiunatu (L ru), nfrussiunatu (L g) 

raffreddato.
ngajare : (X cr, sai) masticare; ngagghiare 

(L cp) non digerir bene ; no ngaju X vg) 
non mastico bene; dggiu ngajatu (L 1, 
sq, su) non ho digerito bene, sento lo 
stomaco pesante; ngajare (L ma) in­
cassare (ingiurie) [‘incagliare5] ; v. ngaju2 
(voi. II). '

ngajare (L cr) n. incagliare, dare in secco; 
simu ngajati (L cr) siamo arrenati (colla 
barca); v. ncagghiare.

nganna-vòi (L ma) m. senecione [‘inganna- 
bue5].

ngarbizzare : ngarbizzare (L vg), gar- 
bizzare (L cr) piacere, andare a genio; 
v. carbizzare.

• ngasce : angasce na mini (L 5 5) bisogna 
che tu resti; v. ncascèi, ncascia (voi. II).

• nghielò (Lma), anghelò (L55) io rido; 
stè nghield (L ma) sta ridendo; anghè- 
lasa (L SS) risi; anghelüsamo (L 55) 
ridemmo, nghielüsane (L ma) ridevano 
[gr. ant. syysXtö ‘io scherzo5] ; v. jelò.

• nghjizo, nghiéo v. enghiéo.
ngialenire : ngialinire (L cr, vg) n. ingial­

lire.
• ngònghito (L 15, cl), ngòngito (L 15) ag. 

balordo, babbeo, grullo; tuo ène an 
gònghito (L ma) questo è uno scemo



[cfr. il cal. ngongu ‘sciocco5, gr. yoyy6?“ 
‘io brontolo5].

• ngotanizo (L 15, cl) io sarchio; v. cota- 
niéo.

ngrügnu : (B pi) m. uomo scontroso, 
misantropo.

ngrummä (T 3) a. ingombrare.
nguantare : (L tr) a. agguantare, afferrare.
ngucciare : m'dggiu nguccìatu (L ar) mi 

sono accoccolato.
® ngudda (L mt) f. sarchio; tósse ngüdde 

(L mt) tanti sarchi; v. gudda.
nguddatura (T t) m. corda per alzare la 

vela.
nguilla : (L cr) f. anguilla.
ngulare : (L cr) allettare il pesce con cibo.
ngulatóra (T t) f. Calettare dei pesci con 

cibo.
ngurciare : lu didlu ulia te ngòrcia (L 33) 

il diavolo ti voleva accecare.
• nichirio : anichirio (L 54, SS, cs, ma, st, 

z), anachirio (L st) m. capo dei fran­
toiani.

niculibbriu (L 58 - ni) m. equilibrio.
nie : nive (L cr, ru), neve (L ar), nei (B f), 

nè (L g) f. neve; la nive aci squaja (L cr) 
la neve si sta sciogliendo.

• nifta : (L 15, 48, 54), nitta (L cl, co, ma, 
mt) f. notte; cittin nifta (L z) quella 
notte; afs' ittin nifta (L 54) da quella 
notte; tu nifta (L 54, co, ma, z), tu nitta 
(X mt) questa notte; niftü (L 48, z), 
nittü (X st) di notte; tis fèni niftü e 
ccanni madi (L z) chi tesse di notte non 
fa camicia; es tin imisi nitta (L ma) a 
mezzanotte [gr. vóxxa].

• nifto (L 15, 48, cl), nitto (L cl) io apro; 
tòa niftì (L cl) allora tu apri; nitto ti 
ppòrta (L cl) apro la porta; niftò (L 15, 
64) aperto; tespòrte niftè (L 64) le porte 
aperte; nifto ta maddia (L cl) dilato le 
lane [gr. *<xvoExtco = àvoEyw] ; v. aniftò.

• niftònni (L 15, 48), nittònni (L 48) annot­
ta [gr. mod. vuxtóvsi].

• niglièo (L 15) arrestarsi nello sviluppo e 
non giungere a maturità [deriv. da niglia 
= ni ja ‘nebbia5]; v. nnijare (voi. II).

® nigrò : (L 15, 48, cl) ag. magro (di car­
ne); crèa nigrò (L cl) carne magra.

• nigrò (L 15, 48) nervo. - Voce non esi­
stente, confusa con nigrò ‘magro5.

niju I pète ti niju (B pa) m. specie di ci­
coria selvatica [‘piede di nibbio5] ; v. 
nigghiu .

niluri ‘nuore5 : la naräura (T mf), li narula 
(T ms) le nuore [lat. * norores, leggi 
rum. nur òri, invece di nürori]. 

ninna : la ninna de l'òcchiu (L cr) la pu­
pilla.

® ninna | i ninna f animai (L co) la pu­
pilla.

® nima ‘tomba5 v. mnima. 
ninni (T 20) m. mammella (inf.).
® nio ‘apro5 v. anio.
nisciunu ‘nessuno5 : senza nisciunu amicu 

(L 1) senza nessun amico.
® nisticò (L 15, cl) ag. digiuno; imi ni- 

sticò (L cl) sono digiuno [gr. vvjcmxó?].
® nisticò (L 15, 48), nisticònno (L 15, 48), 

nistichiéo (L cl) io digiuno [vvjffTsów id.]. 
® nistio (L 15, cl, co, ma) n. il digiuno; 

etèlo na cdo o nnistio (L ma) voglio fare 
il digiuno [cfr. il gr. v7)0Tela id.].

® nistuli ‘bottone5 v. nastüli.
® nitta, nittònni v. nifta, niftònni. 
nitu ‘nido5 : nitu (L mp) m. endice, 
niuru : nivru (L cu, ma) ag. nero; sèrpe 

nivru (L cu) specie di serpe nera, 
nivicare : sta nnèca (L g) sta nevicando, 
nivräscianu (L cu) ag. nerastro; v. nivru 

= niuru.
® nnäfedda : (L 15, ma), erroneamente 

nnafèdda^L15, 51) n. pi. lisca che risulta 
nella cardatura del lino o della canapa.

• nnäi (L 54) n. il mangiare (ling. inf.).
• nnancato (L 49) ag. allampanato, magro, 
nnancatu (L cr) ag. affamato; nnancatu (B

me) avaro; v. nancatu.
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nnanti ‘innanzi’ : a nnanti piedi de 
Lèssiu vose scire (L 57) volle andare da 
Alessio.

nnantimèntiri ‘proporre5 || Vannu nnanti- 
misu (B me) l’hanno proposto per matri­
monio; m'onu nnantemisu (T li) mi 
hanno proposto.

nnanzi ‘innanzi5 : nnanzi piedi de Lèssiu 
lu manda (L 57) lo manda da Alessio.

o nnarò ‘sono capace5 v. anarò.
nna ‘ne5 : nom mi nni dai (L vg) non me 

ne dai ?
nne2 : (L 58-nl) pron. pers. gli, le, loro; nni 

còdda (L 58-nl) hanno voglia, piace loro ; 
nni ògghiu bbène (L cp) le voglio bene.

• nnè ‘la5 : isi izza nnè (L cl) quella capra 
là; V. naz.

• nnèma : (L cl, co, ma) n. filo; poddà 
nnèmata (L cl) molti fili.

nnènno ‘io salgo5 v. annevènno.
• nnèso (L 15, co, cs, z), ennèso (L 51, ma), 

innèso (L z), nnèto (L st) io filo; ènnesa 
(L ma) ho filato; tèlo na nnèso (L cs, ma) 
voglio filare ; iha nnèsonta (L ma) avevo 
filato; ennemmèna (L ma) filato; e 
ssòèo nnèsi (L cs) non posso filare; 
estèi panta nnèsonta (L ma) sta sempre 
filando [gr. mod. yvsD-w].

• nnicchièo || t'ampari estèi nnicchièi (L 
ma) il cavallo nitrisce; v. nnicchiare2 
(voi. II).

mucchio (L crm, B pi) m. corda sottodi­
visa a piccole distanze usata quando si 
piantano gli ortaggi [lat. in di cui um]; 
v. nnicchiare (voi. II).

• miima (L cl, ma, st, z), mnima (L 51, 54, 
ma), vnima (L 15, cl), nima (L 15, 48, 
49) n. tomba [gr. pvYjpoc].

nnivricare (L cu) a. annerire; v. nnerve- 
care (voi. II).

• nnorizo v. annoriéo.
nnutu biodo5 : nnutu te sardizza (L cu) 

rocchio di salsiccia.

nóce : nóce pièrsucu (B b) noce persica, 
specie di pesca; v. pièrsecu (voi. II).

nòe : sciucare alle nòe (L ni) fare il giuoco 
delle (nove) buche.

• nòima (L 54) n. spirito, intelletto, signi­
ficato [gr. vÓTjpot].

• nóisi (L 15) f. intelligenza [gr. vótjctl?].
• nòito v. anòito.
• noma (L 15, 48, ma), ònoma (L 48, ma, 

z) n. nome; t’ònoma (L z) il nome; ta 
nomata (L z) i nomi [gr. ovopoc].

nomare (B 6) a. nominare [ant. it. nomare 
— frane, nommer].

»nomatilo (L 15, 48, 54, ma), erronea­
mente ennomadiéèo (L 51) io nomino; tu 
enomatiéato (L ma) così si chiamava [gr. 
èvopaTt^w],

• nomàzo (L 15, 48) io nomino [gr. òvo- 
pà<(w].

• nomèni, nomèno v. anomèni.
• nomo (L 15, ma, mp, z) m. spalla [cfr. il 

neogreco vwpo?, da tov wpov].
• nònno (L 15, 48, cl), anònno (L 48, 55), 

enònno (L 51) a. raccolgo, colgo, unisco; 
inosa (L 48, 55, ma) colsi, raccolsi; 
anònnome ta sica (L 55) raccogliamo i 
fichi; nòse to platina (L cl, cs) piega il 
lenzuolo; e tto sòéo nòsi (L cs) non lo 
posso piegare [gr. évóvw].

• noò (L 15, 48), anoò (L 55), nò (L co) io 
capisco, intendo, sento; enòisa (L 49, cl, 
ma), nòisa (L co, z) ho capito; noume 
(L co, z) noi capiamo; enoisato (L cl, ma) 
avete capito; noisi (L co, ma) capire; 
noiome (L 54, 55), anoiome (L 55) mi 
avverto, mi sento; noiome pricò (L 55) 
mi sento amaro; en noiome calò (L 54) 
non mi sento bene [gr. voci].

nòra : nòrasa (B me) la loro nuora; le nòre 
(L cu, se), e nòre (L cr), li nòri (B e) le 
nuore.

• norizo v. annoriéo.
® nosia (L 54, cs) f. gusto, sapore; en èyi 

nosia (L cs) non ha sapore [gr. *vocua,



incrocio tra oùcna ‘sostanza’, ‘sapore’ e 
vócmpo? ‘saporito’].

• nostlzo (L 54) ho sapore [gr. *voavE£o, 
gr. mod. voavifju^o].

• nostò (L 15, 48, cs) ho sapore di; en nostd 
asse tipe (L cs) nom sa di niente; itto 
nero nostd saldo (L ma) quell’ acqua ha 
sapore di sale [gr. mod. dial. vocrvào].

nostròmmu (L cr) m. nostromo.
• nostuli ‘bottone’ v. nastiili.
• nòto (L 15, ma, mp, si, z) m. scirocco [gr.

VÓTO?].

• novèmbri (Lma), noèmbri (L 15) m. no­
vembre ; e proni u novembriu (L cl) il 
primo novembre [gr. vosgßpio?].

Nòule ‘Novoli’ : [a. 1273 S. Maria de 
Novule (L 61), a. 1272 5. Maria de 
Novis (L 61), a. 1275 casale Sancte 
Marie de Novis (L 61)].

• nova I puddi azze fiacca nova (L co) m. 
gufo, allocco [‘uccello di mala nuova’].

nòvu (L st) ag. nuovo; v. nuèu (voi. II).
• Nòvula I ta Nòvula (L st) geogr. Novoli; 

v. Nòule.
Nòvule, contrada nell’ agro di Castri- 

gnano dei Greci.
nquacenare : nquacinare, -ri (B 1, me, 

pa, pi T s) a. imbiancare la casa [‘in­
calcinare’].

nsaccarire : me nsaccarisce li cannavòzzi 
(L tr) mi si secca la gola.

nsaccarutu : (L gd, tr) ag. secco (della 
gola), arso di sete (L sq) secco, di pozzo 
che non dà più acqua.

• nsarti ‘fune’ v. ansarti.
nserràgghia : nserrdja (L ar, cr), nsar-

raja (L pr) f. serratura.
nsignalatu : li sciurnati nsignalati (T md) 

f. pi. i giorni che corrono dal 13 al 24 
dicembre : servono di pronostico per i 
mesi dell’ anno venturo.

nsummare : nsummare (L ar) riempire un 
vaso fini all’ orlo; nsummare (L ar),

nsummare (L pr) andare a galla (della 
vinaccia nel mosto), 

nsurdutu (B pi) ag. insordito, 
nsurtare (B L T) a. insultare; no mme 

nsurtare (L crp) non mi minacciare ! 
ntäbbiche (L 1, sq) f. pi. imbrogli, 
ntaju (L mu) m. piega della gonna; 

ntaji (L cr, vg) m. pi. frange o gale della 
gonna [‘intagli’].

ntampanata || vigna - (Lsc) vigna allagata, 
ntanatu : (L mo) biancastro, bianco non 

pulito.
ntaversare || lu tiempu sta se ntavèrsa (L 

crp) il tempo minaccia burrasca; v. 
taersia.

nteddare : (L 1) a. centrare, dare nel segno;
(L 1) n. girare (della trottola), 

ntennale : ntennale (L cr) m. antennale. 
ntènnere : lu ntisì chiancire (L crp), lu 

ntisi chidncere (L pr) l’ho sentito pian­
gere; l'imu ntisu chiangire (L ar) l’ab­
biamo sentito piangere; Vaggiu ntisu 
critare (L ar) l’ho sentito gridare; jèri 
èssiri ntisu (B 1) avresti dovuto sentire, 

ntifuna : ntifuna (L ot), ntifana (L ar) f. 
allusione, senso nascosto ; dggiu ntisu la 
ntifana (L ar) ho capito l’allusione [‘an­
tifona’, lat. tard. antiphona], 

ntignare (L ar) a. tarlare.
• ntigòri ‘demonio’ : san ticòri (L cl) come 

un diavolo.
® ntinno (L cl, ma) io urto, coincido, ca­

pito; èntisa (L cl, ma) ho urtato; na min 
enfisi (L ma) che tu non urti; èntise 
s'emèna (L cl) toccò a me [gr. *<xvvcvo 
= gr. ant. avvoco ‘incontro’] ; v. antinno, 
ntònno.

ntisicatu (L pr) ag. molto magro.
Ntòni : (L cl, B pi), Ntògnu (B b, 1, me) 

pers. Antonio.
ntonicatura (L vg) f. intonaco.
• ntònno (L 15, cl, ma) io urto, do addosso ; 

ntòsi (L cl) mi sono urtato [gr. *<xvvóvo 
= avvoco] ; v. ntinno.



ntramacchiati : ndamacchiata (T t) pl. 
tramaglio, specie di rete .

ntrassare (L ar, cr) a. arretrare, riman­
dare.

ntravidire ‘sentire un amore straordinario’ 
Il ntraète (L cp) sente un amore pazzo; 
pi quiddu ntraide (L vg) gli vuol molto 
bene; v. travidire.

ntravugghiare : ndraugghiè (T ms) a. 
sconvolgere.

ntrecare : me ntricu (L se) mi accingo 
frettolosamente; me ntricu a ffuscire (L 
cr) mi affretto a correre; me ntricu (L 
ce) mi intrometto; mi ntricài (L st) mi 
sono sbrigato ; me ntricu cu mmangiu (L 
cu) mangio con grande voglia ; v. antri- 
cònnome.

ntròmasa v. ndròmmise.
• ntropl (L 15), antropi (L cl, co, ma, z), 

falsamente antròpi (L 48) f. vergogna; 
antropi (L ma) membro virile; antropè 
(L ma) f. pl. le parti vergognose, pu­
dende [gr. évTp07r:f)].

• ntropiazome v. entropiàéome.
ntrufulare (L ar) rfl. frammettersi.
ntruju (L ma) m. imbroglio.
ntrune : ntruni (L co, cp, cu, mp, se, sca, 

sp, st) m. pl. le due boccole di ferro che 
rivestono la cavità interna del mozzo 
delle ruote e che fanno servizio della 
bronzina moderna di acciaio [cfr. a. 1260 
in un diploma di Brindisi rotas veteres 
curri quatuor sine interonibus (B 21)].

ntufatu : pane ntufatu (L cp, vg B me), 
paino ndufaito (B ce) pane non lievitato 
bene; ntufatu (B me T mt), ntufèto (T 3) 
secco, arido, indurito; ntufèto (T 3) 
pieno d’aria; ntufatu (L cr) preoccu­
pato; ntufatu (L se) risentito; stai 
ntufatu cu iddu (L mi) stai in cattivi 
rapporti con lui ? [‘intufato’].

ntumèta (T 3), ntumonèto (T 3) ag. gonfio, 
borioso.

ntummatu (L vg) ag. piegato a terra.
ntuppare : (L cr, tr) n. inciampare, intop­

pare.
nu3 : nom blu nu Hatte, e nnu mmieru (L 

vg) non bevo nè latte nè vino.
0 nu (L 15, 48) f. mente. - La voce in 

questa forma non esiste; v. ennü.
Nucija ‘Nociglia’ : [* nu cilia ‘riunione di 

noci’ ?].
• nucipèrsico (L cl) m. nocepesco [lat. 

nucipersicum],
• Nucita I as Nucita (L cl, ma) san Niceta 

[ayi.0? Nox7)voc?].

nuddu : sènza nuddu amicu (L cr) senza 
alcun amico; sènza nuddu sgarru (L 13) 
senza alcun errore.

nunna : (L cr, tr) cosi si chiama una donna 
di cui non si conosce il nome : nunna, 
addu vai?

• nünna (L cl, co) f. comare, madrina; v. 
nünno.

® nünno (L cl, co, si) m. compare, padrino ; 
nünno (L 54) titolo che si dà a un prete ; 
Signor Nünne ! (L 54) [gr. mod. vouvvó? 
‘padrino’].

nunnu : nunnu (B b) m. uomo, persona; 
nunnu, addu, vài (L cr) bell’ uomo, dove 
vai ?; ci è ddu nunnu (L ru) chi è quell’ 
uomo ?; aggi pace nunnu (L ga, 1, mi) 
formula per licenziare un mendicante 
molesto.

• nutrichèo (L 51) a. nutrisco; v. nutricare 
(voi. II).

nutu : nudu (L cr) m. nodo; nutu te lu 
pète (L ar), nutu te pète (L g) malleolo, 
noce del piede; nutu ti lu razzu (T s) 
gomito.

nuulatu (L cr) ag. nuvoloso; v. nüula (voi. 
II).

Nuvaje (L al, mg) geogr. Novaglia, ma­
rina vicino a Alessano [lat. novalia 
‘terreni messi a coltura’, ‘novali’].

nuvulazza (L cr) f. nuvolone.



Nuzzäcene || le - (L si) le donne di casa 
Nuzzaci [suffisso greco -cava]; v. -ena 
(voi. I).

nvitrunutu (B 1) ag. deteriorato, guasto, 
scadente (di frutta, ortaggi), 

nzaccarire (Ltr) n. insecchire; nzaccarutu 
(L u) insecchito; v. zzaccarire (voi. II). 

• nzandücchia (L se) f. gheppio; v. zzen- 
dücchia, zzandùcula (voi. II). 

nzarru : vècchia nzèrro (T ms) donna 
vecchia e secca, ma ancora di vigore, 

nzèrra v. nzarru.

nzèta-nzèta : nzèt' a mèmo (T mf) povero 
me ! ; nzèt' a jèddo (T mf) povera lei ! 

nzlmmuru ‘caprone5 v. zimmaru.
Nzina (B e L sai) pers. Vincenzina. 
nzirnia : néirna (L ru, sr) f. specie di se­

dano selvatico.
nzirnu : (Lma), néirlu (Lmd) m. specie di 

sedano selvatico.
® Nzuddinu (L cl) geogr. Zollino, paese di 

lingua greca in provincia di Lecce; v. 
Zuddinu (voi. II). 

nzugna : nzògna (T mf) f. sugna.

O

® o1 (L cl, co, ma, st, z) art. m. il. ; 0 andra 
(L cl) il marito; 0 mina (L co) il mese, 
o ria (L z) il re\ irte o Pètro (L cl) è 
venuto Pietro [gr. ó]; v. ton, on, i, tu, 
tos.

oa = on <C ton (L cl, z) art. m. acc. il; m'o 
llico (L cl) col lupo [riduzione di vòv] ; 
v. on, ton (voi. II).

• o3 = on <C ton (L cl, ma, z) pers. pron. 
acc. lo; epào n' 0 jfonàso (L ma) vado a 
chiamarlo [gr. tòv <C auvóv] ; v. ton.

0 oi — to (L cl, co, cs, ma) art. n. il ; o spititti 
(L ma) la casa di lei; acàu s'0 poddri (L 
co) sotto l’olivo; 0 peti tis ipe (L cl) il 
figlio le disse [gr. tò]; v. to1 (voi. II).

• o5 = to (L cl, ma) pron. pers. n. lo; o 
canno (L ma) lo farò; 0 ddasso (L cl) lo 
cambio; [gr. tò <C còno] ; v. to1 (voi. II).

® o6 (L ma, z) congz. o, ossia; crasi 0 gala 
(L ma) vino o latte; mavro oj aspro (L 
ma) nero o bianco; v. oy.

òbbiu ‘oppio5 v. tòbbiu (voi. II).
òcca ‘chioccia5 : òcca (L ar, crp, z) chioccia.
® òcci :occ’ èssu (Lz) fin dentro [gr.'w? xaì],
• òde : òde (L 48), òte (L 48), òdena (L 48) 

av. qui [gr. d>8e] ; oggi è più usato ettù.

® ofdolnta (L 48, 51), afdominta (L 51) 
num. ottanta [gr. òySoyjxovTa, gr. mod. 
òySoTjvva], - Oggi non più usato; v. 
quattro vinti (voi. II).

• offendèo (L cl, co) io offendo; esü me 
offendèi (L co) tu mi offendi; offendètti 
(L cl), ejfendètthno (L ma) mi sono 
offeso.

• ofidi ‘serpe5 v. afidi.
® òfsimo (L 15, cl, ma), àzzimo (L co) ag. 

tardivo [gr. o^ipo?].
• oftò : ftò (L 15), etto (L cl) num. otto; 

optò puddia (L z) otto pulcini [gr. òxtw],
ògna : quedd' ogna (T 1) quel poco.
® oj ‘o5, ‘ossia5 v. o.
òlaca : òlica (L md) f. cicerchia.
® òli mia : (L co, ma, z) loc. insieme; 

minan òli mia (L z) rimasero tutti in­
sieme.

® olio (L 48, 54, co), lio (L 55, cl) ag. poco; 
lion gala (L cl) un po’ di latte; m'itto lio 
foni (L cl) con quel po’ di voce; arte 
lion ampi (L 55) poco tempo fa; ap' 
olio ap' olio (L 55J un po’ di qua, un po’ 
di là [gr. òXiyov] ; v. lilli.



• òlo (L 15, 48, 54, cl, co, ma, st, z) ag. 
tutto; òlo 0 jèno (L ma; tutta la gente; 
isone òli ghiunni (L co; era tutta nuda; 
òla itta còcca sitari (L cl; tutti questi 
chicchi di grano ; òli i aji (L co) Ognis­
santi; òlu tus aju fònasa (L ma) invocai 
tutti i santi ; èssasse òles tes omise (L ma) 
ammazzò tutte le galline; t'upa es òlu 
(L cl), t'upa alò (L cl) l’ho detto a tutti ; 
òli sèru esèna (L z), oli sèncu esina (L st) 
tutti fuori di te || mi òlo ca i%e pina (L 52) 
benché avesse fame; mi òlo ti (L 48) 
sebbene che || sas ànifsa olò (L 54) io vi 
apersi a tutti [gr. 0X0?] ; v. alò.

• olòliaro (L 54) ag. allegro, lieto [gr. 
óAó^apo? 'tutto lieto’].

® omiazo v. ammiaéo.
® omilia v. amilia.
® ornilo v. amilo.
omne 'ogni’ v. ònne.
• ornò 'crudo’ v. amò.
• ompiazi (L co) viene a suppurazione [gr. 

mod. sfjLTcodcì^co] ; v. èmpi.
òmu : òmu (B pi) operaio; doj umms (T 

mf) due uomini; V òmmini (L cr), 
l'òmmani (L ar) gli uomini.

• on1 (L co) art. m. acc. ih; mbènno s' on 
iscio (L co) mi metto all’ ombra [raccor­
ciato da ton < gr. tov] ; v. ton.

• on2 (L cl, ma) pron. pers. lo; evo on 
embièo (L ma) io lo mando; on icusa na 
fonasi (L ma) l’ho sentito gridare [rac­
corciato da ton < ocutóv, gr. mod. tòv] ; 
v. ton.

ònola (T t) f. onda del mare; plurale: li 
jùnals (T t).

ònne || omne cosa (B 6) ogni cosa.
• ònoma 'nome’ v. noma.
ònza : ci a rriatu a ònza a ònza (L 1) vi è 

arrivato a stento.
® opucanène (L 48, cs) av. in ogni luogo, 

dovunque [gr. onou xal àv sivai] ; \.puca- 
nène (voi. II).

óra 'ora’ : a st’ óra (B f, 1, me), a st' ura (L 
crm B pi) a quest ora.

• óra (L 15, 48, 54, cl, ma) f. ora; i òrasu 
èftase (L 54) l’ora tua è giunta; poddès 
óre (L cl) molte ore; mian óra dimisi (L 
cl, ma) un’ ora e mezza [gr. cbpa] ; v. òri.

orata (L cr) f. pesce marino, orata; v. 
urata (voi. II).

f ore (B 6) av. adesso; ore me lo mostra!
(B 6) - [ant. frane. ore\. 

òrgiu : l'òrgiu sta ecu ssicca (L cr, erp) 
l’orzo sta per maturare, 

orgiuliddu : (L ba, cn, sr) m. orzaiuolo.
• òri (L co) f. ora [gr. ant. &pr] = copoc] ; 

v. óra.
® oriäta (L 15, 48-z ) f. bellezza. - Voce 

dubbia [gr. *ióp<xidc§a].
Orimini v. Rimano.
• òrio : (L 15, 48, 54, cl, co, mt, st), òrrio 

(L 15 cl, ma, st, z) ag. bello; nan òrio 
alaò (L co) una bella lepre ; ti òria am- 
pdria (L cl) che bei cavalli; en' òrrio o 
cerò (L z) il tempo è bello; enan òrrio 
prama (L cl) una bella azione; ajèra en' 
òria (L mt) il cielo è bello; mères òrrie 
toriatto (L cl) si vedevano belle giornate; 
òria sa tti Mmaria (L st) bella come 
Maria; zute òria òria (L 54) vivrete 
bellamente; ti òries omise (L cl) che 
belle galline! [gr. copio? id.).

® orizo 'io mando’ v. ariéo. 
ormäcinu (B b) m. specie di cefalo.
® òrnisa : (L 15, 48, cl, co, ma, si, z), 

òrnita (L 48, mt, st) f. gallina; iRane 
tòsses omise (L cl), ilìane tòsses òrnite 
(L mt) avevano tante galline; ml es orni- 
sètto (L ma) colle loro galline ; ti òrries 
omise èyi (L cl) che belle galline ci sono ! 
[gr. mod. opvitì-oc].

® ortèo v. artèo.
® ortònno v. artònno. 
òrtu : ntra l'ór turi (B me), intra l'òrti (L 

cr) negli orti.
• os 'loro’ v. tòs.



• os : (L st, z), òsa (L 15, st, z), ros (L ca, 
ma, z), rosa (L cl, cs), ras (L mp), rasa 
(L mp), sara (L co), is (L cl, cs), isa (L 
cl, cs), ris (L cl, cs) prep. fino; ros to 
vradi (L z) fino alla sera; epame ro 
Lluppiu (L ma) andiamo fino a Lecce; 
ris es ti Rròmi (L cl) fino a Roma [sono 
deformazioni del gr. zaq, cfr. il greco 
mod. l'aia pi ‘fino a’].

òsa-pèdi (L pr), dvasa-pèti (L aq) m. nome 
di un’ erba pungente, Tribulus terre- 
stris [‘alza-piedi’] ; v. ausapiedi (voi. I).

òsce : àsce (L cr, 1, se), òsci (L cu) av. oggi; 
àsce face bbònu (L se) oggi fa una bella 
giornata.

• òspu ‘finché5 I òspu apèsane (L 54) 
finché morì [gr. ew<; iroó].

• òsso (L 15, 48) congz. quando, allorché, 
come ; òssopu (L 51, cl) quando ; òsso pu 
0 ttorò, u milò (L cl) quando lo vedrò, gli 
parlerò [gr. ocrov 7tou].

òssu ‘osso5 : òssu tignusu (L ba ru, sp) m. 
noce del piede.

• òssu I ett' òssu (L cl, ma) av. qui dentro; 
èggua 'pu 'tt' òssu (L cl) esci da qui 
dentro ! [gr. auToü ecrw] ; V. èssu.

f oste I tocta l'oste sua (B 6) tutto il suo 
esercito.

ostralata (L ot) f. vento di sud-ovest [‘di 
australe5].

òtanu v. òtunu.
• òtan pu (L 48) congz. quando, allorché. — 

Voce dubbia.

® oticanè (L 15), oticanène (L z) qualunque 
cosa [gr. oti xaì av elvai] ; v. ticanène 
(voi. II).

Ótruntu (L ot) geogr. Otranto. - Pronun­
zia italianeggiante. La vera forma po­
polare è Utràntu.

ottembre (L cr, st, ve) m. ottobre [deform, 
in analogia di settembre] ; v. ottòmbri.

• ottòmbri : (L ma), ottóbri (L 15), ottòmbri
(L st) m. ottobre; o mina t'ottembriu 
(L st) il mese di ottobre, 

òtunu : (L 1, ma), òtanu (L cp, vg) m. con­
ca nel terreno, pozza.

òu : òu (L ba, er, md, ru, sc B 1), òvu (L ar, 
cu, leu) m. uovo; l'òi (B 1) le uova; òu 
fatatu (L md) uovo fecondato, 

oväriche : ovdrica (L ot), ovatica (L cr) 
f. ovaia delle aringhe, bottarga, 

f oy : tra lo corpo oy l'anima (B 6) il corpo 
o l’anima.

• ozzia (L 54, ma scritto in modo grecaniz-
zante oxia) f. monte; irtan is tin oxian 
tos alèos (L 54) vennero al monte degli 
ulivi. - Voce non popolare, sconosciuta 
ai miei informatori, forse voce presa dal 
greco di Calabria [cfr. il greco cab 
ozzia ‘monte5 < ò^sia ‘cima acuta5].

® ozzilò ‘alto5 v. afsilò.
® òzzimo v. òfsimo.
• ozzinò ‘acido5, ‘rancido5 v. afsinò. 
òzzu : (L cr) m. orciuolo a collo stretto.

P

• pa (L 48, 54, z) ag. ogni ; pa ccalò (L 54, 
z) ogni bene, ogni pregio; es pa mèro (L 
48) a ogni parte, dovunque [gr. raxv] ; 
v. passo.

paare -.pacare (B pi L 1, rem),pavare (L sq) 
a. pagare.

pacciòdda : pacciudda (L ar, g) specie di 
lodola.

pàcciu ‘pazzo5 : èna pdccia (T s) avena 
selvatica; mücchiu pàcciu (L borg) 
specie di cisto [lat. tard. paciens = 
patiens].



padale v. pitale.
• padda (L 15, st) f. palla; v. paddalicu.
• paddalicu : [gr. toxXAoc Xuxou],
• paddicari (L 15, 54, co, ma, si, z) n. gio­

vane sposo; paddicàri (L 15, cl, mt, st) 
giovane (scapolo); satte imonepaddicàri 
(L st) quando ero giovine; ta paddicària 
(L cl) i giovanotti [gr. mod. TOxAAYjxàpi, 
‘giovane5].

• paddòtta || mia - fse Róma [L cl) una 
zolla di terra.

• paisi : to plon brrio paisi (L ma) il più 
bel paese; tapaisia (L 54) i paesi.

pajulàtu (L cr) m. tavolato nel fondo della 
barca; v. pajulu (voi. II).

palacciu : palàcciu (L v) m. grande vasca 
per acqua nel giardino.

Palagogna (B me) geogr. Palagogna, con­
trada nell’agro di Mesagne; Palavògna 
(B ce, os) geogr. Palagogna, masseria 
tra San Vito e Ceglie [gr. *TcaXoaoywvia 
‘cantone vecchio5, latinizzato in *palai- 
gónia],

palamitu (L 65) m. lacerto sgombro. - 
Voce errata che non esiste; v. palamita.

f palàncrista : [leggi 7toXuàyxK7Tpov].
• palänghji (L ma) n. paletto di sicurezza 

delle porte [dim. di palanga ‘grosso 
palo5] ; palanga (voi. II).

• Palaòni (L 51) geogr. contrada nel­
l’agro di Martano; v. Palagogna.

f palarchie || u - d'a casco (T 11) m. spe­
cie di serratura ( ?) della cassa.

Palasela : (L cl, cr, ot) geogr. Palasela, 
contrada a sud di Otranto [ha preso il 
nome piuttosto dalla àyta IlsXayla ‘santa 
Pelagia5].

® pale (L 15, co), pàli (L st), ja pale (L co) 
av. di nuovo ; ja pàli irte (L st) è venuto 
di nuovo; irta pàli (L st) sono venuto di 
nuovo [gr. tozAlv] ; v. mapale.

palèddu ‘giunco5 v. pillddu.
• palèno (L 15, cl, ma, st),pallnno (L 48), 

apal'eno (L 55), apalino (L 55) a. io

bagno, immollo; palimèno (L 15, co), 
apalimmlno (L 55) part, bagnato, umido 
[gr. mod. àTOxXodvù)].

® palèo (L 15, 48, 54) cl, z) ag. vecchio; tes 
crambe tes pale (L z) i cavoli vecchi ; strà 
palla (L cl) strada vecchia [gr. toxAouÓì;]. 

palétta (L cr, gp) f. rombo di rena, specie di 
sogliola; v. palàita (voi. II).

• pali v. pàle.
paliccu : paliccu (L g) m. piccolo palo, 
palummèdda (L cp) f. focaccia pasquale 

coronata da uova sode, 
palune (L crm) m. fiore dell’ agave.
• pambài ‘cotone5 v. vambàci.
panamu : si legga pànamu (L cu) fascio di 

legno con cui si chiude l’usciale della 
fornace [gr. mod. xnavsyLot; ‘senza ven­
to5, ‘protettore5].

• panapsilò (L 54) ag. altissimo [gr. mxvu- 
^tjAck; id.]. - Voce non popolare.

® panari (L cl, ma, st) n. manico del panie­
re o del secchio di pelle [gr. roxvapiov 
‘paniere5 < lat. panarius]. 

panèca : panica (T g, li, s, sg), panlcho 
(T ms) f. stretta alla gola; mittili la 
panica (T g) stringilo per il collo, 

panna || vine 'm panna (L cr) viene a galla.
• panni : panni (L co, ma, z) n. panno; sa 

ppànnin grò (L 54, ma) come un panno 
bagnato.

® panta : panta (L 15, 64, cl, ma, z) av. 
sempre; panta clli (L z) piange sempre; 
panta ios Ille (L z) sempre cosi diceva; 
ibbione panta (L cl) ci andrei sempre, 

pantasca : pantasca (L ba) ventresca di 
animali ; pantasca (L mi) cuoio scadente ; 
pantasca (L cr, vg) f. carne di pessima 
qualità; pantasca (L sai) donna brutta, 

pantästica (L cr) f. frana, 
pàntecu : pàntecu de core (L sq) m. sus­

sulto.
® panu v. apànu.
• päo : (L 15, 48, 54, cl), epào (L 51) ipào 

(L cl, co) io vado; ti pàis evrisconta



(L 54) che vai trovando ?; paté pu ’ttù 
(L cl), apate apòte (L ma) andate via ! ; 
eppào (L ma, st) non ci vado ; tbbia (L cl, 
ma) io andavo ; ivo ibbion arteampi (L z) 
io andavo di dietro ; epirta (L 49, cl, cs, 
ma, st, z), pirta (L 52, 54, cl, st, z), pitta 
(L co), epista (L cs) io andai; epirta 
panta (L ma) vi andai spesso; epirte 
apòte (L ma) andò via \ pirta na dò (L z) 
andai a vedere \pirte mapale (L 54) andò 
di nuovo ; epirtamo (L ma),pirtamo (L z), 
ipittamo (L co) andammo; arte ippamè­
ni (Lsl) ora sono andati [gr. ant. ÓTtàyw, 
gr. mod. tozco, gr. ant. ; v. amate.

papagghiònica1 ‘averla5 : [cfr. il cal.
pagliònocho id.].

• pappa (L 54) f. pane (infant.).
• pappanghinghili (L 15, cl) n. tuono : 

detto scherzosamente parlando ai bam­
bini ; acüete 0 - (L cl) sentite il tuono ?

• pappo : (L 48, 49, 54, z) m. nonno; 0 
pàppomu (L 49) mio nonno ; 0 pàppuma 
(L co) il nostro nonno.

Parabbita : geogr. Paräbita [sarà piutto­
sto da identificare con la città di Baüsta 
(Ptolemeo), nome che in alcuni codici si 
presenta colla forma Baßora o Bauóra, 
città situata tra'Alezio e Ugento; a. 1274 
casale Par avite (L 61)].

• parabüsciolo (L co, cs, ma), parabitsciulo 
(L cs) m. granturco, spiga del granone.

• paracalò : paracalò (L 51, 54), pracalò 
(L 15, 64, ma) io prego; evo epracalò am 
Blasi (L ma) io prego san Biagio; pra- 
cali ja mena (L cl) egli prega per me ; 
tèlo na pracaliso (L ma) voglio pregare.

• parafai (L 49) n. pomeriggio; ’s topara- 
fài (L 49) nel pomeriggio. - Voce sco­
nosciuta ai miei informatori [gr. TOxpacpà- 
ysiv]; v.fidi.

parämbuli (L crp) m. pi. aliossi, astragali.
• parämbuli || pèéome es parämbuli (L st), 

pèéome es paramo (L cl), pèéome 's to 
paràmo (L ma) giochiamo agli aliossi o

ai dadi. - Voce quasi scomparsa, di cui 
solo qualche vecchio si ricorda.

• paranòma (L 15) n. soprannome [gr. 
mod. raxpàvopa].

• paràscimo : si legga paràscimo.
• parasomia : (L cl) f. atto del versare il 

cibo nel piatto.
parasònno : (L cl) io verso nel piatto o 

nella scodella; pardsoso (L cl) metti il 
mangiare nel piatto.

® parassogui (L 48-cs-st), parassai (L 
48-sl), parasegui (L co), parasseghi (L 
st), parassoji (L mt), prassai (L ma), 
prasset (L 15, mt) f. venerdì; i prasset 
mali (L 15) il venerdì santo [gr. mxpa.- 
axeuy)‘preparazione al sabato5, ‘venerdì5].

paratängulu (L ar) m. specie di trappo- 
letta per gli uccelli; v. peditdngula (voi. 
II), piritàngula (voi. Ili), pizzitàngulu 
(voi. II).

paratisu : fica paratisu (L vg), fica para- 
disu (L cr) sorta di fico.

• parèo (L ma, z) io paro, orno; parèfti 
(L ma, z) se ne ornò [*TOxpsüw„ dall’it. 
parare\.

parente : li tuaparienti (B 6) i tuoi parenti.
paretaru || mùcchiu - ( 66) m. Helianthe- 

mum chamaecistus.
• pari ‘prendere5 v. pèrno.
paricchieddu (L cr) m. costellazione dello

Zodiaco : Gemelli [‘la coppia5]; v. pari- 
cchiu (voi. II).

paricchiu (L cp, sca) m. costellazione dei 
Gemelli.

parmacòcca : parmacòcchia (L ar) f. albi­
cocca [leggi : persica praecoqua].

Parmarici : (L gd) geogr. Palmeriggi [il 
paese ha preso il nome da una chiesa 
dedicata alla Madonna della Palma; 
anteriormente fu chiamato Casale S. Ni­
cola].

parminzale (L cr) m. paramezzale di una 
nave.

parròzzulu v. pirruèzzulu.
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parsone : nulla persone (B 6) nessuna per­
sona [cfr. l’ant. sic. pirsuni ‘persona5, 
dal frane, personne].

pàrtere : pàrtere (B 6) n. partire.
partusa v. pertusa.
paru1 : paru e sparu (L 1 B 8) giuoco del 

pari e caffo; paru paru allupante (L ru) 
rasente il muro.

paru3 : sciamu tutti te paru (L ar) andiamo 
tutti insieme; simu scinti 'mparu (L cr) 
siamo andati insieme.

• Pasca (L 15, 48, cl, co, ma, si, z) n. Pas­
qua; to fsomi tu Pascàtu (L z) il pane di 
Pasqua; ris to Pasca (L cl) fino a Pas­
qua; u Cristu ce u Pasca èrchete ettu 
(L ma) a Natale e a Pasqua viene qui [gr. 
Tràayo].

• paschina (L cs) f. giacca, nell’antico 
costume della donna [cfr. il cal. baschina 
‘giubba per donna5, spagn. basquina o 
basquina ‘gonna5 : è dim. di basco],

pasèddu v. pisieddu.
• passo (L 48, ma, st, z), pdssio (L 15, cl), 

pas (L 15) pron. ogni ; passo spidi (L ma) 
ogni casa ; pdssioprama (L cl) ogni cosa ; 
pdssia jinèca (L cl) ogni donna ; passon 
äntrepo (L st) ogni uomo; is passi ttripi 
(L st) in ogni buco; passo combo (L z) 
ogni nodo [gr. tcoli;, gr. tard. toxctov]; 
v.pa.

• passosèna (L co, ma), passiosèna (L 48, 
cl), passosèa (L ma) pron. ognuno; nel 
femm. passamia (L 48, ma), passiamia 
(L 48, cl), nell’acc. m. passonèna (L co); 
passosèna ja cino (L co) ognuno per sé 
[cfr. il gr. mod. uacra Ivac, id.].

pässula v. fica e ppàssula.
pastinare a. 1554 (L 40) a. trasformare un 

terreno in vigna; w.pastanu (voi. II).
• pastricò (L 54, st), pastrigò (L 48) ag. 

pulito [gr. mod. iraaTpixói; id.] ; v. spa- 
stricò.

• päsula (L ma) f. uva passa; v. pdsula 
(voi. II), pdssula (voi. II).

pasula I vulia - (L ga) f. specie di grossa 
oliva.

• pasulài (L 15) n. fagiolino; v. pasùli 
(voi. II).

pasuli-zicchia : pasuli de zicchia (L cu) 
fagioli che hanno il colore della zecca; 
v. zicchia.

patäcchia (L cr) f. pesce di mare, della 
famiglia delle cazzite.

patarnòsciu (L cr, se) m. frutto dell’edera; 
patarnòsciu (L cu) frutto rimasto piccolo 
e poco sviluppato [‘paternostro della co­
rona del rosario5].

patèlla -.patèlla (L cp, cr, mi, vg) f. padella 
di rame [Voce importata, come mostra 
la -II- invece di -dd-\.

f paterea (T 22) specie di rete da pesca.
• Pati (L 15, cl, ma) pers. Ippazio [gr. 

'Ytoxtio?].

• pätima (L 54) n. patimento, passione 
[gr. 7TÓ9-7]pa]. - Voce non popolare.

• patimata : podimd (L 49, cl) f. pedata, 
orma; podimè (L cl) le orme.

patimòru (L aq) m. uomo da nulla, cre­
tino.

• patlzo (L 48) io calpesto [gr. *rox-u£<o] ; 
v. patò.

• patò (L 15, 48) io pesto, calpesto [gr. 
7raTw].

• patrima-nittù || ora - (L cl) all’ora del- 
l’Avemaria; v.patrimò.

• patrimò (L 15, cl) n. paternostro; ta pa- 
trimà (L cl, ma) il rosario; ècama èna 
patrimò 's tim Madonna (L cl) feci una 
preghiera alla Madonna [gr. mzrsp 
y)pwv].

patriu : patriu (L 57, ca, cr, mi), patrèu 
(L no) m. padrigno; patriuma (L ca) 
mio padrigno.

patrunu : (L ca, vg B b) titolo che si dà ai 
piccoli propietari, p. e. patrunu Ntòni 
(L ca) padrone Antonio; patrunu Ghia- 
tòru (B b) padrone Teodoro.

patte (L cr) f. pi. bracci dell’ancora.



patu : patu (L cu) pavimento della camera 
di cottura della fornace dei vasai.

Patri : è forma ufficiale delle carte, ma è 
forma errata, non popolare. - Il nome 
popolare del paese è Pàtu (v. voi. II). 

patula : (L sc, seapadula (T g) f. terreno 
piano molto fertile.

patulu : li patuli (L ru) i terreni pianeg­
gianti.

• pàu v. apanu.
paulinu (L cr) m. personificazione del 

carnevale : viene bruciato l’ultimo gior­
no di carnevale, 

pavare 'pagare5 v. padre.
• Pavlo : (L cs) pers. Paolo.
• paxèo (L 15, 48, 54, si, st, z), nell’accu­

sativo e nel neutro payi ag. grasso, gros­
so, corputo; nan guddo payi (L si) un 
grosso macigno ; nan àntrepo payi (L st) 
un uomo grosso; payi (L si, st) n. cru­
schello [gr. *-Ku.yzoc„ invece di 7icf.ypc\.

• paxèno (L 15, 48) n. divento grasso gr. 
mod. tox/ouvco].

Pazzanu (B me) geogr. Pazzano, antico 
casale nei pressi di Francavilla [lat. 
Paccianum, villa di un Paccius]. 

pe 'per5 : lu fazzu pe bbui (L cr, erp) lo 
faccio per voi.

pacciunna (B ce) ag. m. piccolo ; pacciònna 
(B ce) f. piccola; v. piccinnu.

• Peccllttena (L z) pers. donna che appar­
tiene alla casa di un uomo che porta il 
soprannome Pecclitta [+ sufT. greco 
-ociva] ; v. -ena.

pachine (T ms) ag. cisposo, 
paeügna (T mo) m. cazzotto, 
pècura 'pecora5 : le pleure (L md), epicure 

(L ot), li pi curi (B me T s) le pecore, 
pecurara (L cu) f. grande anfora per 

acqua.
• pecuràrena (L cl, st) f. moglie del peco­

raio; v. -ena.
pecurèdda : pecurldda (L ar, ba, md, mi, 

mp, no, ru) coccinella; cllu a ppecu-

ridde, acqua a jfuntanldde (L cr) cielo a 
pecorelle, pioggia a catinelle.

• pedäci (L ma, mp), petàci (L co), pedài 
(L 15, cl) n. bambino, fanciullo; fichete 
to peddi (L cl) lasciate il bambino; tria 
pedàcia (L ma) tre bambini; ti Itte iso 
pedài (L cl) che colpa aveva quel picci­
no ? [gr. TOXiSdoaov, dim. di toxiSIov]; v. 
pedi.

pedala : padaila (B ce) m. grande vaso di 
creta per olio, v. fig. 9, voi. I, pag. 98; 
v. pitale.

pedata : padata (L spe) f. traccia, orma.
pèdde 'pelle5 : nna pilli raspósa (L me) 

una pelle ruvida; s' l ccaricatu nnaplddi 
(B e) ha preso una sbornia.

pède 'piede5 : plte (L pb) bure dell’aratro; 
noci ti luplte (T a), nuce te luplte (B pi) 
m. malleolo, noce del piede; nutu te 
plte (L g) m. malleolo; plde de pòrcu 
(L cr) specie di chiocciola; plte de lu 
sitazzu (L se) così si chiamano le due 
stecche poste sulla madia (v. fig. 18, 
voi. I, p. 134) sopra le quali si muove lo 
staccio; plte ti niju (B pa) specie di 
cicoria selvatica ; nnu plde de fica (L pr) 
un albero di fico || alla mplde (L 26) a 
piede; am plte (L 6, mi) in piede.

padazzüla (T ms) m. bure dell’aratro; v. 
fig. 2, voi. I, p. 52, pezzo b.

• pedi (L 15, 48, cl, co, ma, z), peti (L 51, 
cl) n. bambino, figlio, ragazzo; ta pedia 
(L co) i bambini; to plon àscimo pedi 
(L ma) il più brutto ragazzo; tapedia tos 
pediommu (L z) i miei nipotini; 0peti tis 
ipe (L cl) il figlio le disse ; fio to maylri 
cinü pediu (L co) togli il coltello a quel 
bambino [gr. toxiSÓov] ; v. pedàci.

peditàngula : cfr. piritàngula.
• Pèdro I as - (L cs, ma, si, z), as Pltro 

(L st) geogr. Galatina, cittadina chia­
mata popolarmente 'San Pietro5 [ayto? 
IIsTpo<;].



pedicagna : pidicagna (L ug) f. roccia 
sporgente in un terreno.

• pèfti (Lis, co), petti (L mt, si) f. giovedì 
[gr. 7ié[X7iT7), gr. mod. TOcpTY) 'la quinta5].

• pèfto (L 15, 48-cl-mt, cl) a. io mando; 
èpezza (L cl) mandai ; e ssu sòéopèzzi tipo 
(L cl) non ti posso mandar niente [gr. 
*TvénTCù > *néfr<o, invece di tojatoo].

f peio (B 6) av. peggio; v.p'esciu.
• pelechizo (L 51) io batto; v. pelecò.
• pelecò (L 15, 48, co, cl, cs, ma), pelegò 

(L 51, si) io percuoto, batto, picchio; se 
pelecò (L cl, cs) ti batto; to ppelèchisa 
(L ma) lo percossi ; pelechisi (L ma) bat­
tere [gr. toXsxw].

f pelletionem meam, a. 1245, in un docum. 
di Brindisi (B 21) m. pelliccia.

• pelò (L 15, cl) io getto; epèlisa (L cl), 
epèjasa (L cl) ho gettato; pèja (L cl) 
imper. getta! n'0 ppelisune (L cl) che lo 
gettassero ; e tto sòéo pelisi (L cl) non lo 
posso gettare; peliome (L cl) mi getto; 
epelisti (L cl) mi sono gettato; pelisti 
(L cl), pejasti (L cl) gettarsi \ pejammèno 
(L cl) gettato ; pepato (L cl) gettalo ! [cfr. 
il gr. cal. pelào 'porto gli animali al pas­
colo5, da un gr. toXocco = àTcsXaóvw 'scac­
cio5, gr. mod. dial, a Corfù toXcó 'io 
caccio via5]; v. belò, embelò.

• pèmmu (L ma), pèmmuto (L co, ma) 
dimmelo; petèmmu (L cl) ditemi!; 
pèstuto (L cl, ma), pèstuo (L co) diglielo 
(a uomo) ! ; pèstisto (L cl, ma) diglielo 
(a donna)! [gr. sÌTO?-p,oo, dall’aor. sTtox 
'dissi5]; v.pèsti (voi. II), ipa.

pendalòra (L ar), pennaròla (L mi) f. filza 
di pomidori intrecciati per conservarli.

pendarlcule : pendericula (L 1), penduri- 
cula (L X), pendulicula (L pb) f. altalena.

pendereäle (T g) f. grande scodella di 
creta, v. fig. 40, voi. I, pag. 294.

• penla (L 54) f. miseria [gr. tovIix].
pensare -.pausava bàscia (L 28) pensava di

andare; pinza (T t) pensa!; pènsu cu

ppartu crai (L crp) penso di partire do­
mani ; pòi pènsu (L cu) ci penserò.

• pensèo (L ma, st) io penso; pensèo na 
tarasso avri (L ma) penso di partire do­
mani; e ppensèo pilo (L ma, st) non ci 
penso più. [pens- suo].

pensieri : pansieri (L 57) m. pensiero.
• pónte : pènte (L 15, z) num. cinque; 

arni pènte minò (L z), ami afse pènte 
minu (L z) agnello di cinque mesi [gr. 
tovto] .

• pentèome (L cl), pentèguome (L st) mi 
pento; ipentètti (L st) se ne pentì 
[pent- suolai,].

pèntima : li pièndama (B os), la pintama 
(T mf) i macigni.

pèntime : pentirne (L cr) m. macigno.
pentire : se pentiu (L cu) se ne pentì.
• pèntuma (L 15, cl, co), pèntula (L cs), 

pèntima (L ma) f. grosso macigno; 
v. pèntima (voi. II).

• pèo (L 15, 48, 52, cl) pron. quale pèo zmi 
(L cl) quale bue?, es pèo spiti (L 52) a 
quale casa; pèa jinèca (L 52) quale 
donna ? || è più usato oggi la forma pilo 
[gr. *too<; <C tolo?] ; v. pilo.

percuntari (B f, me), parcundà (T mf) a. 
perseguitare [lat. percontare 'doman­
dare5]. .

pèrdere : tu pèrdi (L tr) tu perdi; ncipirdia 
lu saccu (L 14-am) ci perderebbe il 
sacco; s'annu pèrsi (L cr) si sono per­
duti ; era perdut' a mamma (T t) aveva 
perduto la mamma.

perdunu : li par duna (T t) m. pi. i confra­
telli della congrega del Carmine : visi­
tano in pellegrinaggio le chiese cittadine 
il giovedì e venerdì santo per ottenere un 
perdono.

• pergulèa (L cs, ma, mp) f. pergola.
• pèri-pèri 'rasente5 : [gr. to pi],
periju (L 57) m. pericolo.
peripàcchiu (L 1) m. asso piglia tutto,

giuoco dei bambini.



• peristèri (L 15, 48) n. colomba [gr. TOpt- 
crxEptov].

permacòcca (L mi) f. albicocca ; v. perna- 
còcca (voi. II).

permèculu (L cr, mu) m. corbezzolo [de­
form. del gr. ant. pupLouxuÀov id.]; v. ar- 
mèculu, purmèculu.

perméttere \ permettire (L 6) a. permettere.
• pèrno (L 15, 48, cl, co, ma, z) a. porto, 

porto via, conduco ; tin èpire (L z) la con­
dusse; epirane (L z) portarono; pao na 
paro (L cl) vado a portare ; e ssòéopari (L 
cl, co) non posso portare ; epèrno tapròata 
na ta cosciso (L ma) conduco le pecore al 
pascolo; päreto 's to Terentò (L cl) con­
ducilo a Otranto; me pèrni àdeco (L ma) 
mi offendo ; permèno (L co) portato ; me 
pèrni ipuno (L ma) mi prende sonno 
[gr. mod. 7ratpv&), gr. ant. ÈTOXtpw].

parràscena (B ci) m. pero selvatico; v. pi- 
ràscinu.

persièculu (L 6) m. arnese di legno dei 
calzolai per lisciare le suole delle scarpe. 
- Voce dubbia.

pertusa : pirtòsa (L cp), purtusa (L cr, vg), 
partusa (L ca) f. occhiello ; li pirtòsiri 
(B f) gli occhielli.

f per zò ca (B 6) congz. perchè; per zò ca 
l'ànima è spiri tu.

• pesàni 'morire5 : pesèno (L 15) io muoio ; 
ènghise na pesàni (L ma) dovette mo­
rire; eclàfsame o ppesammèno (L z) 
abbiamo pianto il morto; v. apesèni.

pésce : pisce (L 6, cr, sa, tr, v) m. pesce; 
pisce siccatu (L cr) pesce seccato; 
uècchiu te pisce (L mo) occhio di per­
nice.

pesciu ‘peggiore5 : la pèsciu vacca (L sai, 
sq) la peggiore vacca; la pèsciu crapa (L 
sai, sq) la peggiore capra; le pèsciu case 
(L cs, ga) le peggiori case; v. peio.

Pescoplu, masseria nel territorio di Cutro- 
fiano [gr. èmaxonsZov ‘vescovato5].

pèscu : pieschd (T ms) m. pietra, anche ge­
nericamente; pènda da piescha (T ms) 
ponte di pietra.

pascudda : pescuddu (L cr, tr) piccolo 
scoglio; li pascòddara (T ms) i sassolini.

• pèstuto v. pèmmu.
pèsuli I lipèsuli (L 1) i piuoli. - Voce non 

esistente.
petalòra (L ar) f. fascia (quella esterna) per 

i bambini [‘pedaruola5].
• petali : (L cl) n. grande vaso di creta per 

olio o conserve, v. fig. 9, voi. I, pag. 98 
[leggi gr. mfràpiov invece di mSapoov].

• petanò (L 15, 51), apetanò (L 48, 55) ag. 
volante ; puddi petanò (L 55, cl) uccello 
volante [cfr. il gr. mod. totocxto? id.]; 
V. apetò.

petecune v. petacune e piticone (voi. II).
patèdda || a Ila - (B ci) av. in stato tepido ; 

v. pipitèddu, tipitieddu.
petetòzze || rumóre te - (L 1) rumore di 

passi umani; v.piritòzza.
petine (B ci) ag. piccolo.
• petita (L st) f. pipita, malattia dei polli; 

v. piti t a
• peto v. apetò.
pètra : òu tepètra (Lru), òu ti pétra (L g)

m. endice; pètra ia (L cp) pietra duris­
sima.

• petràda (L co, ma, z) f. pietra che ti­
rano le bestie sull’ aia nella trebbiatura; 
v. fig. 46, voi. I, p. 314 [gr. *TOxpoc8a]; v. 
petrara (voi. II).

petricèdda (L cs) f. sassolino.
petrichi ‘pesce marino5 : [cfr. in dialetti 

neogreci a Cefallonia tot poto? ‘nome di 
un pesce5, a Siros xà TOxptxà ‘certi pesci 
che girano intorno alle pietre5].

• Pètro I as Pètro (L 54) San Pietro; stèo ce 
ghiuriéo 's ton An Pètro (L 54) sto tor­
nando a San Pietro; v. Aspèdro, Pèdro.

• petrosèleno (L co), petrus è lino (L cl, ma)
n. prezzemolo [gr. TOTpoasXvjvov].

petruddame (L cs) m. pietrame.



petruddu : sciucare a ppitruddi (L ba) 
giocare a pietruzze.

pettale (B pi L ce) m. specie di cicoria 
dalle foglie aspre.

petteculamientu : pitticulamientu (B me) 
m. pettegolezzo.

pettera ‘pettiera5 || una camiscia di tela . . . 
con puzzi e pettere di fili bianchi, in un 
doc. notarile di Copertino, a. 1628 (L40).

• pettera (L 15, 48, co, ma, st) f. suocera; 
e pettere {L cl), i pettere (L st) le suocere; 
m'i ppetteràmu (L ma) con mia suocera 
[gr. TtsvD-spà].

• petterò : (L 15, 48, co, ma) m. suocero; 
irtane i petteri (L ma) sono venuti i 
suoceri [gr. ravD-spo?].

• pètti ‘giovedì0 v. pèfitì.
pettigghia I sulu cride a un lazzu, a nna 

pettigghia (L 16) [cfr. il cal. pettigghia 
‘bavaglio5] ; v. pittija.

pèttine : pittane (L ar) m. pettine.
pettinieddu (L ar) m. pettine finissimo.
• pètto : petto (L 15, 48 ma, st) io cado; f 

alio iHa pèsonta (L ma), ja alio en èpesa 
(L 56) per poco sarei caduto; eforisti mi 
ppèsi (L ma) ebbe paura di cadere; mi 
ppèsete (L st) non cadete; mò 'pese 
apànu (L z) mi è caduto sopra [gr. cal. 
pètto, gr. mod. TOtprco].

• pètto (L cl, ma) petto; attopèttomu (L cl) 
dal mio petto.

patüosca (T p) m. puzzola [cfr. il cal. 
pittusu e pitttisciu id., franc, putois id.].

• petuzzi (L st) n. filo per imbastire; ta 
petùzzia (L st) gli avanzi del cotone (filo) 
che rimangono nel telaio; v. òeduzzu 
(voi. II).

• petùzzia (L st) n. pi. ghette degli zappa­
tori ; V. capùzzia, spetùrzia, spatursi.

• pèzo : (L 15, cl, ma, mt, st, z) io giuoco; 
pèéome 's ta contricia (L ma, z), ipèéome 
is cronticia (L st) giochiamo agli aliossi; 
èpefsa (L ma), èpezza (L 49) ho giocato; 
e ssòéo pèfsi (L ma) non posso giocare ;

ipèéome is crivisti (L co) giochiamo a 
nascondiglio [gr. Tracco],

• pezuli : pùzùli (L si) n. cornice spor­
gente di un muro.

pèzza : è cchiatu la pèzza a cculòri (B b) 
loc. egli ha saputo trovare una scusa 
pronta.

• pezzàii v. pizzàli.
pezzara (L ma), pizzara (L crp) f. coperta 

fatta di ritagli di cenci; v. strazzara.
pozzacònnala (B ci) m. rigogolo.
• pezzi : ta pezzia (L ma, st) n. pi. gli 

stracci, le pezze.
• pèzzu ‘fuori5 v. et tu, èzzu.
• pezzùddia (L cl) n. pi. piccoli stracci; v. 

pezzi.
pezzulica || sciucare a - (L gi) fare 

l’altalena.
pi2 ‘vi5 : manisciàtipi (T 15) affrettatevi !
• pi2 (L co, st) dire ; su zzèro pi (L st) ti 

saprò dire [gr. ant. sìtosìv] ; v. ipa, 
pèmmu, lèo.

• pi3 (L z) a. bere; topi(L z) il bere-,fsofim- 
mèno afse pi (L z) morto di sete [gr. ant. 
mstv] ; v. pinno.

• pi4 (L 49, 52, cl, co) congz. che, di, dopo 
un comparativo; piè ppi esèa (L 49) 
più di te; o Carlo ène piò mmèa pi o 
Pètro (L 52) Carlo è più grande di 
Pietro; èfa plèo pi sèna (L cl) ho man­
giato più di te; plèo mèa pi 'sèna (L cl) 
più grande di te ; plèo pi ma (L cl) più di 
noi [abbrev. di piri\ ; v. piri, plèppi.

• pia (L 54) f. gallina (ling. inf.).
• piacèi I) mu — (L co) mi piace.
piacire : me piàcune (L ca, cr, mi, se), mi 

piàcune (L vg), mi piàcunu (B 1) mi 
piaciono ; me piazze (L cu, sai), mi piazze 
(L cp, vg), me piaciu (L se) mi piacque.

• piaga (L cl, ma, st) f. piaga, ferita; v. 
piaca (voi. II).

• pianno : pianno (L 15, 48, 49, cl, z) a. 
prendo, piglio, colgo; èbbiana (L ma), 
èbbia (L cl) io prendevo; èpiaca (L 49,



52, 54, cl, co, ma), èbbica (L 49, 52, ma, 
2), èbbia (L cl), èpica (L st) presi, ho 
preso; epiàcane (L cl) presero; tèlo na 
piào (L cl, ma, z) voglio prendere ; tè nna 
piàis imèna (L z) vuoi prendere me ? ; na 
se piài o demòni (L cl) che ti prenda il 
diavolo!; piatto (L cl, st) piglialo! amo 
pidco ta clidia (L ma) va prendi le 
chiavi!; piàco (L 49), piàgone (L ma) 
prendi ! ; e ssòéo piài (L ma) non posso 
prendere; ilia pianta (L ma) avevo 
preso ; piammèna (L ma) preso || pianno 
(L co) io comincio, mi metto a; pianno 
(L ma) sorprendo; èbbiche ce fònase to 
rria (L 49) prese e chiamò il re [gr. mod.
7UÒCVC0].

• plano : (L ma) ag. azzurro. — Voce dub­
bia o errata.

• plano (L ma, mp) n. ruta [gr. Tcvjyavov 
id-]-

picalò : picalòa (L cu) f. gazza.
picca : picca nei nd' è (L 33) ce n’ è poco; 

nn' àutru picca chiòve (L cr) fra poco 
pioverà.

• picchisia (L 54, co, z), pucchisia (L cl, 
co, cs, ma), bicchisia (L st) esci, vergo­
gna!; v. pucchisia.

• picei : (L cl, co, ma) n. conno, pudenda 
femminile.

piccinnu : la piccinna (L 42, B me), la 
piccènna (B ca) la piccola, la bambina, la 
ragazza [cfr. il port, pequeno, spagn. 
pequeno, ant. sard.pikinnu, daunprelat. 
*pikkuinnus],

pice : pi ce (L cr, mi, se, vg), pece (L cp), 
péci (B b) f. pece.

t pictacium, pictachium v. pittaci.
• piculài : pigulài (L st) n. uccellino; 

piculài(L cl) organo genitale dei bambini.
• piculi -. pi culi (Lmt, st ), pigüli (L 15) n. 

uccellino [gr. * TcixotiXiov, di base ono­
matopeica].

picurara (L vg) f. la stella Venere, stella 
mattutina e vespertina; v.pecuraru.

pidale (L cr) m. stella che esce mezz’ ora 
prima della cintura d’Orione.

• pidami v. pisami.
piddicu : piddicu fB pi) m. ombelico; v. 

iddicu, viddicu (voi. II).
piddingulu (T sg) battaglio di campana; 

piddingulu (T sg) ugola; piddingulu (T 
sg) m. clitoride; v. pindingulu.

piddusu (L cr, ug) tappeto fatto con ri­
tagli di stoffa.

pidicagna v. pedicagna.
pieddu ‘erpete5 : pièdda (B ce) m. infiam­

mazione che colpisce gli occhi dei 
neonati.

Pietru : chiama u Piètru (L cr) chiama 
Pietro ! ; aggiu vistu u Piètru (L mi) ho 
visto Pietro.

piettu \piettu (L1, mi, so, vg),pèttu (L ces, 
mu, no) m. petto; stringimiinta da 
piita (T 1) mancanza di respiro.

piezzu : piezzu (L gp) pezzo, moneta di 
argento; nnu piezzu de pane (L cr, cu, 
gp, vg), nnu piezzu ti pane (B me) 
grosso pane di forma tonda con un buco 
in mezzo.

pignataru : tèrra pignatara (L ar) terra 
argillosa.

pignatu (L 11) m. pignatta. - Voce sba­
gliata : si legga pignata.

pignatu (L g) m. balcone di pietra; v. 
pignanuiyol. II;.

• pigno : leggi (L cl, co; invece di (L cl, 
so;.

pignu : pignu marinu (L cr; pino maritti­
mo.

• pignuna (L si, st) m. bica di grano in 
forma di cono; v.pigno,pignune (voi. II)

• pigüli v. pi culi.
• Pijana (L z) geogr. masseria nel terri­

torio di Zollino [in diplomi dei re nor­
manni Apigliano <C ‘villa di un Api- 
lius],

pijare : pigliare (L ma) pigliare; et 
pilharàunola (B 6) e la pigliarono.



• pila : èyi poddà pila (L cl) c’ è molto 
fango; na mippèsi es tapilà (L ma) non 
cadere nel fango! ; a pila (L ma) il fango; 
erroneamente pila (L 15) bagnato [gr. 
tot)Xó? id.].

pilacciu -.pilàcciu (T g), pilàrciu (T sg) m. 
peluria.

pilatta (B e) f. insieme della radice super­
ficiale dell’ olivo.

pilèddu ‘piccolo pelo’ \ prive de lu piled du 
(L 64) febbre del mal del pelo : super­
stizione secondo la quale un pelo si 
sarebbe infiltrato nei condotti di latte 
della puerpera ; v. pilu, maddaci. 

pilèddu \pillddu (L gg, ru, tr), pilieddu (L 
az, st B me, pi), palèddu CL spe_) m. 
specie di giunco molto sottile; sciuncu a 
ppiliddu (L su) specie di giunco [‘pic­
colo pelo’] ; sr.filiddu (voi. I). 

pilieddu (Lv) : significa piuttosto ‘piccola 
vasca5.

piligna I nu nsartu te - (L 8) una fune 
fatta con peli di capra, 

pilingòi (L md) m. cinciallegra; v.pirlin- 
gòi (voi. II).

pilisciare -.pilisciare (Lgg)n. piovigginare, 
pilèsciu (L ba) m. puleggio, menta ro­

mana.
pilla : pilla (L ba, cu, cur, md) f. pane di 

orzo di forma schiacciata non lievitato 
bene; sr.pitilla. 

pilòccia ( B f) f. peluria.
• pilomàtio (L co, st) pietra tufacea che 

si usa per la costruzione di un focolare, 
anche specie di creta per la fabbrica­
zione di vasi [gr. m>popà^o?]; v. piro- 
malio (voi. IIs).

pilu : pila crapigna (B ce) m. specie di 
graminacea, Andropogon hirtus; pilu 
alla mìnna (L sq) infiammazione al 
capezzolo della mammella; v.pilèddu. 

pilucca : (L cr, mi) f. parrucca, 
pilücchiu : (L ru) m. ramoscello secco.

• piluna : (L cl, ma) m. alveare di tufo; 
pòssu pilùnu èyi (L cl, ma) quanti 
alveari hai ?; v.pilune (voi. II).

piluscina : piluscina (T li, sg), palüscana (T 
t) f. muffa del pane [lat. pilu go, -ine].

• pimèna ‘detto5 v. Ilo.
pimice : pimiciu (T li) m. furbacchione.
• pimma : pimma fL st) n. seme genitale, 
pimmitòru : pimmidòru (L se) m. pomi­

doro.
• pina (L 15, 48, co) f. fame [gr. Tteiva].
• pinài : me pinài (L 15, 48, cl, co) ho 

fame; se pinài (L 49) hai fame? [gr. 
TOivàw].

pindienti (L 66) m. pi. specie di gramina­
cea, Briza minor; pindienti (L ot) pi. 
specie di conchiglie attaccate agli scogli, 

pindingulu : fB b), pinningula (B ci) m. 
ugola ; pinninculu (L ug), pinningula (B 
ci), panningula (T ms) m. battaglio della 
campana; pinnicculu (B ca), pannin­
gula 'T ms), pinniculu L al) clitoride 
della donna.

pindiniddu : pindineddu (L ar) battaglio 
della campana.

pindiricula (L crm) f. altralena. 
pindu : deve correggersi inpintu \ v. pintu2. 
pinna : pinna (L cr) parte superiore della 

vela.
• pinna (L z) f. penna;/« miappinna (L z) 

per una penna.
• pinna ‘spesso5 v. pivnò.
pinnaja (L 6) f. cosa che pende, cencio di 

vestito; v.pendàgghia (voi. II). 
pinnèdda (L md) f. pesce di mare.
• pinnèo (L ma) ag. fitto [gr. *m>xvéo<;] ; 

v. pivnò.
pinnieddu : pinnèddu (L cr, pb) m. pen­

nello.
pinnillòni fB f) m. persona alta, 
pinniriculu (L ug5) m. ugola.
• pinno (L 15), cl, co, ma, z) io bevo; 

ibbia (L co st), èbbia (L 49, cs, ma), 
èpia (L ma), ipia (L st) ho bevuto; ti



ibbie (L co, st), ti èbbie (L cs, ma'), ti èyi 
pimmèna (L si) che cosa hai bevuto?; 
tos pinni to jèma (L cl) essa succhia loro 
il sangue; pinni sa Ilio (L co, z) egli 
beve come un lupo ; etèlo na pio (L ma) 
voglio bere ; pi (L 49, co, z) bere ; e ssòéo 
pi (L z) non posso bere ; ilia pionta (L 
ma) avrei bevuto; pimmèna (L si), pi- 
mèna <"L co, cs) bevuto; et' ise pimèna 
(Leo, cs) che cosa hai bevuto ? [gr. raveo]. 

pinnule : lipènnuli (B f) le ciglia, 
pinnulu (B pi) parte acuminata del pic­

cone.
pinsu : pinzu (L ru), pinèu (L g) fringuel­

lo; pinzu CL me) pispola; pinzu pecu- 
rinu (L cu) coditremola gialla, 

pintilizze (T il) f. pi. frange di coperta.
• pinto : (L 49s) mattone. - Voce non 

esistente; v.pinto (voi. \Y),pintu (voi. II).
pintu1 (L 58-cm) m. conno, vulva. 
pintu2 II solo nella frase lindu, pintu e ttisu 

(L 6-1) loc. pronto agli ordini, 
piònica : piònica (L erp, ma), prònica (L 

ba) f. svogliatezza; piòmica (T s) fame, 
miseria [cfr. il cal. piònica ‘miseria5, sic. 
fari na piònica ‘guastare’, identico al 
sic. piònica ‘peonia5], 

piperia : pipiria (L ar, se), piperèa (L ce), 
piparèa (L g) f. Daphne Gnidium. 

pipi (T s) f. piscia, orina [ling. inf.), 
pipitara || èrva - (B os) f. parietaria. 
pipitòne (B 1) m. forte peto [deform, di 

piditòni, augm. di piditu ]; v.pipetu 
(voi. II).

• pipitüli (L cl) n. granone; usato general­
mente nel plurale : ta pipitüja (L cl, st) 
le pannocchie o spighe del granone.

• pipizza : (L cl, ma) specie di cannuccia o 
fischietto di canna per spruzzare acqua 
(balocco dei bambini).

Pippinu (B me, T sg) pers. Giuseppino. 
pipulu2 : pipulu m. zipolo o cavicchio con 

cui si chiude il buco del capasune, v. 
fig. 13, voi. I, p. 107.

• pira ‘fiamma5 : pira (L cl, ma) f. calore ; 
me pèrni e pira (L cl) mi coglie il calore 
[gr. mod. TOjpa].

• pira ‘di5, ‘che5 v. piri.
• pirdarèdda (Leo, mp) f. coditremola; v. 

spirdarèdda.
pirduta (T li) f. gettata nel giuoco degli 

aliossi colla quale si perde; v.pèrsa (voi. 
II).

pirètta (L cr) f. limone dolce.
• piri (L 49, 52, st), pira (L cs) congz. che, 

di, dopo un comparativo ; pio mmèa piri 
sèna (L st) più grande di te; m'us plèo 
malu piri do (L 49) con i più grandi di 
lui ; ène plèo mmèa pira Carlo (L cs) è 
più grande di Carlo; irte piri mena 
(L st) è venuto prima di me ; èvrezze pio 
ppoddi piri simmeri (L st) ha piovuto 
più di oggi [cfr. il gr. mod. rapi id.] ; v./ù4.

piria (B 1, pi), pirra (B me) f. pevera [dal 
ven. piria, ant. it. pidria <C * pletria].

pirilla : pirilla (L cr, or), pitilla (L ces, 
po) f. specie di schiacciata di farina di 
grano o orzo; v.pilla.

piripicchiu (B f) m. punta o estremità 
superiore del berretto basco; piripicchia 
(T 1) colpo dato in testa con la punta 
delle dita.

piripicchiula (L ss) f. specie di attacca­
mani, Galium aparine, sempre verde.

piripinnòcculu (L cs) m. frutto dell’ edera; 
v. pirnòccula.

piritängula (L ru) f. cappio (crino di ca­
vallo) per prendere uccelli.

piriticchia (L md) f. coditremola.
pirlingòi : pirlingòi (S 1, L na, B me, pi), 

pirlingò (L ca, g, mi), perlangòi (L sq), 
pirlingòni (B b, me) m. cinciallegra; v. 
firlingò, farlangòi (voi. I).

pirnèdda (T g), pranèdda (T sg), parnèdda 
(T mf) f. susina ['prunella’] ; v. pirunèlla 
(voi. II).

pirnòccula (L cs) f. frutto dell’ edera; v. 
piripinnòcculu
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• piro (L 15, cl, ma) m. vaso di creta dal 
collo stretto per vino, v. fig. 68, voi. II, 
p. 768; v. piru,pirèttu (voi. II).

piròccula (L ces, ga) f. mazza corta e 
grossa; v.peròccula (voi. II).

piróni : pròna (T ms) m. chiodo della 
trottola.

piruèzzulu :piruèzzulu (B 1) m. nottolino; 
v. fig- 53> voi. IL pag. 44o; parruózzala 
(B ci) piccolo bottone per muovere un 
chiavistello; parruózzala (T ms) bam­
bino ; parròzzulu (L ru) ingrossamento, 
bulbo, radice grossa ; parruózzala (T ms), 
parrüzzala (T mf) vecchia pianta di edera 
con bacche.

• pirta ‘andai5 v. pdo.
pirtosa (B 4) f. buco. - Si corregga in 

‘occhiello5 ; v. pertusa.
piru : perù (T sg) pera; drviru te piru (B 

pi) m. pero; le pere còtte (LI) le batteste; 
tari^ li piri (B pa) dare le battoste.

piru (L crp) m. vaso di creta dal collo 
stretto per vino, v. fig. 68, voi. II, p.768; 
v. piro, pirèttu (voi. II).

pirumafu : pilumàfru (L se) m. sorta di 
tufo ; v. pilomàlio.

• pisami : pisani (L 48, cl, co, cs, mp), 
pidami (L 48), pitami (L st) f. palmo, 
spanna [gr. mDapy)].

• pisàri (L co, ma, si) n. grande vaso di 
creta per tenervi l’olio [gr. TO&àpiov, dim. 
di mD-o?]; v. pitali.

• pisata (Lcs, ma, z) f. specie di boccale di 
creta per vino, v. fig. 60, voi. II, p. 562.

piscatòre (L cr) m. pescatore.
piscatriciòdda (B b) f. piccola rana pesca- 

trice, pesce di mare.
• pischiäri (L si) n. specie di pisello sel­

vatico.
pisciare : uècchia pasdata (T mt) occhi cis­

posi.
pisciarulu : piscìaluru (L ma) pesciven­

dolo.
pisciedda (T ms) m. balbuziente.

piscònsu : piscòntu (Leu) m. specie di mel­
lone che si conserva durante l’inverno.

• pisèddi (L co, z) n. pisello; ta pisèddia 
(Leo, z) i piselli [gr. *tu(7sXXiov, dim. di
7UCJ0V],

• pisero ‘crusca5 v. pit ero.
pisichèdda (L 18, cu) f. vaso di creta sta­

gnato per mettervi olive o peperoni sotto 
aceto, v. fig. 9, voi. I, pag. 98.

pisiddinu (L cr) m. pisello selvatico.
pisidduzzu (L sp) m. specie di veccia.
pisieddu : pasèddu (L tr) pisello.
• pisimèndulo (L st) n. specie di pisello sel­

vatico.
pisòti : pisòti (L crp, mp) m. tronco d’al­

bero che serve da sedile.
• pissàri : pissari (L ma) n. nome di un’ 

erba attaccaticcia [gr. mod. Ttmcràpiov 
‘pece5].

• pissi I to gala pis si (L co), ipissi (L co) il
latte si coagula [gr. id.].

• pistèo (L 15, cl, co, ma, z),pistèguo (L48, 
si),pisteggo (L 48, st) io credo; pistèo ca 
pai (L co) credo che se ne vada ; pistète 
ca pai (L cl) credete che se ne vada ? ; 
epistona (L ma) credevo; epistèfsane (L 
z) credettero ; pista (L co, ma), pistefso 
(L ma) credi ! ; de ppistèo (L ma) non ci 
credo [gr. 7ugtsuw].

Pistèrgula (B me) rione di Mesagne nelle 
vicinanze delle mura medievali [lat. 
posterula]; v.pistèrvula (voi. II).

• plsti (L 54) f. fede [gr. mod. morv)]. — 
Voce non popolare e non usata.

pistinaca : (L cr) f. carota.
pistiòne (T g) f. ascesso [gr. *07raffTsij[i,a] ; 

v. pistiòma.
pistura (B 4), pastura (T ms) vasca in cui 

si pigia l’uva; pustura (L cp), pistura 
(B f, me) f. deposito o magazzino dove 
si tengono gli ziri di olio per uso com­
merciale; pistura (L cr), pustura (L cu, 
se, vg) specie di cisterna per l’olio; v. 
postura (voi. II).



pfsuli : pesala (T ms) av. in modo sospeso ; 
stde pisuli pisuli cu ccdscia (L 6) sta lì 
lì per cadere.

pitagnulu (L g) m. moscerino che dal 
caprifico porta il polline sul fico; v. 
zampagnulu (voi. II). 

pitale -.pitali (B f),petale (T sg),padale (L 
sa, ti) m. grande vaso di creta per tenervi 
olio, v. fig. 9, voi. I, p. 98; v. padala.

• pitali I petali (L cl) n. grande vaso di 
creta per tenervi l’olio; pitali (L 15) 
erroneamente ‘vaso da notte5 [gr. Tnltó- 
piov] ; v. pisdri.

• pitami v. pisami.
• pitero (L co, ma) n. crusca; usato gene­

ralmente nel plurale : tapitera (L 15, cl, 
co, ma, si, st), ta pisera (L cs) la crusca 
[gr. TOTupov].

piticchia : piticchia (L cr) f. specie di tin­
tura per tingere le reti, 

piticòne : pitincòne (T pu), pitìngòna (B ci, 
T sg) m. tronco di un albero; cuccù di 
piticòne (B ca) gufo; piticune (L sq) m. 
persona pesante, retriva, 

pitilla v. pirilla.
pitiscina : petiscina (L cs, cur), petiscena 

(L 1) f. impetigine.
pitita : pitite (L cu, mp, sn, so), petite (L 1) 

le pipite delle dita.
pititòzze I rumore ti - (L cp, vg) rumore di 

passi umani [cfr. il cal.pedituózzulu id.] ; 
v. piritòzza (voi. II). 

pitruddusu (L g) ag. pietroso, 
pitrusu (L cr) specie di pesce di mare, assai 

ordinario; rascia pitrusa (L cr) razza 
chiodata, Raja clavata. 

pitta : pitta (L ar, ba, g, ru) f. specie di 
focaccia, pizza napoletana.

• pitta : (L 15, 60, cl, co, mp, st) f. pizza di 
tipo napoletano ; mia pitta fsomi (L ma) 
una focaccia [gr. totto = maone ‘pece5 ?]

pitta-pittazza (B pi) f. agave, 
pittaci : nel sec. XVIII Taranto Vecchia 

era divisa in quattropittaggi ‘rioni5, cioè

Ponte, San Pietro, Baglio e Turripenna; 
cfr. ancora imposita fuit hominibus 
ejusdem pictachii, in un documento di 
Brindisi, a. 1261 (B 21).

• pittali (L cl, si, st) n. grembiale di cuoio 
dei mietitori; v.pittale (voi. II).

• pittarài (L cl, ma) n. specie di panino di 
orzo per i bambini [gr. *7UTTapoouov] ; 
v. pitta.

pittima : pittima veneziana (L sq) f.
seccatore noioso, 

pitti-pitti (T s) loc. variopinto, 
pittija : patiglia (T t) f. combinazione di 

numeri favorevoli (nel giuoco), 
pittirri I stare cull' irri-pittirri (L1) essere 

eccitato e nervoso, avere il ghiribizzo.
• Pittòrdo (L st) pers. Bertoldo; v. Bittor- 

du, Mittòrdo (voi. I).
pitu \ pitu (L crj m. abete, 
pituli (B me) m. pi. calze corte degli 

uomini ; v. pedulu.
pitürchiu (L md) s. m. l’insieme delle 

radici capillari superficiali dell’ ulivo; 
v. pitùcchiu? (voi. II). 

pitusa (L cr) f. specie di piccolo pesce di 
mare di color nero.

pituzzu (L ru) m. arbusto, piccolo albero 
[‘pieduccio5] ; v. peduzzu. 

piu (B pi) m. conno, vulva, 
piu piu : chiove a — (L cs) pioviggina, 
piulèdda (L se) s. f. nome di un’ erba che si 

mangia.
piulisciari (T s) n. piovigginare, 
piülu : piulu (L no, ru, spe) m. piuolo, 

chiodo di legno, dente dell’ erpice, v. 
priulu.

piusse I na - (T mf) una donna moscia;
piòussa (T 20) moscio, 

piviru (L tr) s. m. piuolo, dente dell’ 
erpice; v. piülu.

• pivnò (L 15) ag. spesso; pivnd (L cl), 
pinna (L z) av. spesso [gr. tcuxvó?].

• pixi (L 15, co, ma) f. braccio come misura ; 
miapi%i ruRo (L ma) un braccio di tela;



pente pi^e (L 54) cinque braccia [gr. 
7T%u<;].

• pizzali : pizzali (L st), pezzati (L sl) 
fuscello di legno; v. zuppali (voi. II).

pizzicafuèrfici : pizzaca-fuòrca (B ci) f. 
forfecchia.

pizzicatrica (B ci) s. f. pescatrice (pesce).
pizzicòngula (L mp) f. focaccia di farina 

d’orzo condita con zucchini tritati, 
olive e cipolla, tipo di pizza.

pizzijatta : pizzijatta (B 1) f. trappola per 
topi.

• pizzimä (L cl) f. puntura, morsicchiatura 
[gr. *7UTffi(xàSa] ; v. pizzicare.

pizzitàngulu : cfr. il soprannome Pizzi- 
tdngulu (L ar).

pizzògna (L cr, ot) f. pesce di mare, 
occhialone, Pajellus centrodratus.

pizzògna : pizzògna (L crp, md), pizzònga 
(L ar) f. colpo dato col chiodo della 
trottola ad altra trottola ; pizzògna (L cr) 
f. chiodo della trottola.

pizzu : pizzu (B 1) m. focaccia ripiena di 
olive, cipolle e pomidori.

pizzuddi (L mi, po, ug) m. pi. coperta 
rustica fatta di pezze.

pizzutèdda (L ces, ug) s. f. specie di cicoria 
selvatica.

pizzulu (L cs, cur) m. pensiero fisso.
• pizzunämi (L 15) giuoco da bambine; 

pizzunànni (L cl) n. giuoco infantile.
pizzutièddu (L ga) m. pesce di mare, sorta 

di razza.
• placa : placa (L ma, mt, z), plaga (L cl, 

ma) f. lastra di pietra, roccia, sasso, 
pietra sepolcrale [gr. dkvf, 7uXàx«].

Placa, nome di un dolmen presso Melen- 
dugno (L cl;.

• Placodl (L 15, cl) f. nome di certi fondi 
nell’ agro di Calimera; plur. : panie 's 
tes Placodè (L cl) andiamo ai Placodl 
[gr. TtXaxcoTÓt;, -ty) ‘lastricato5, ‘piatto5].

•piai : piai (L 48, 49, cl, ma), piati (L 48) 
f. spalla; 's tes plate (L 54) nelle spalle;

plate (L 15), plde (L 15) spalle; evòtise 
es plde (L ma) voltò le spalle ; mu poni e 
piai (L cl) mi duole la spalla [gr. uXoctt)].

• plaja ‘dormi5 v. plònno.
• plamma (Lst) n. specie dipanino piatto 

[gr. ^Xacrpa].
• plaso (L 49, ma, sl, z), eplaso (L cs, ma), 

tblaso (L co), plasso (L 49) io formo il 
pane; eplaso o ssomi (L ma) formo il 
pane; part. perf. plasmino (L ma), 
inf. piasi (L ma) formare [gr. tcXocctctco e 
^XcUIm] .

• platènno (L 15, 48) io mi allargo [gr. 
mod. TcXotTodvo)].

• platifiddo (L 15, 48) ag. dalle foglie largo 
[gr. 7rXaTU<puXXo<;].

• platònno (L 15, 48) io allargo [gr. *7tXa- 
tóvw],

• piàttico : (L cl, ma) ag. pratico.
• platina ‘lenzuolo5 : ta plaügna (L ma, st) 

e plaüni (L cs) le lenzuola; dio plaünu 
(L cs) due lenzuola; erroneamenteplaü- 
ni (L 48) lenzuolo : nel singolare si usa 
solo la forma plaüna che corrisponde ad 
un ital. dial, medievale *plaione\ v. chia- 
sciune.

• plaéo (L 15, 48, 54, cl, z), avlaéo (L st) 
io formo il pane [gr. mod. dial. p. e. a 
Andros e Mykonos 7uXdti(w] ; v. plaso.

• plefsxda (L 15), plefsita (L cl, z), plezzita 
(L st), prezzita (L cl), prezzida (L cl) 
f. treccia ; plefsita (L ma), plezzita (L co, 
sl) filza di fichi o di cipolle intrecciate; 
plefsida (L z), prizzida (L mt) fico ma­
turo caduto dalla pianta [gr. mod. TtlsfySot 
‘treccia5].

• plèfto (L 54) io intreccio. - Voce dubbia.
• plegrò (L 15, 48) fianco [gr. 7rXeupóv].
• plementara (L 51) f. palmento.
• pièno : (L 15, 48, cl, co, ma) io lavo; 

èbblena (L ma) io lavai; tèlo na piino 
(L cl, ma) voglio lavare; e ssòzo piini 
(L ma) non posso lavare ; ilia plinonta 
(L ma) avevo lavato; eplisimo (L ma),



eplistimo (L cs), eplitimo (L st) mi sono 
lavato; eplistimòsto (L cs) ci siamo 
lavati ; e ssòéo plisi (L ma) non mi posso 
lavare; ’s to piini (L z) al lavare; plisu 
(L ma) lavati!; plisitesta (L ma) lava­
tevi ! ; plimmèno (L 15) lavato ; ta ruba è 
pplimèna (L ma) la biancheria è lavata 
[gr. ant. tcXóvw, gr. mod. tcXsvco, 7rXodvco]. 

plentèra e plenteria ‘abbondanza5 : [cfr. 
il cal. pranderia id.] ; v. prantirusu. 
plèo1 : plèo (L 48, 54, cl, ma, st, z) av. 
più ; plèo mbrò (L cl) più innanzi ; en es- 
còsi plèo (L cl) non si alzò più; plèon 
alio (L 48) meno; to plom mèa spiti 
(L ma) la più grande casa; to plon 
òrrio paisi (L ma) il più bel paese; em 
brbyiplèo (L z) non piove più; em mu ti 
ccanni plèo (L z) non me la farai più ; 
plèo cchècci (L ma, z) più piccolo ; i plèo 
%%iru fratina (L z) la peggiore pecora; 
o Cui è pplò mmèa atto Ntòni (L cl) 
Luigi è più grande di Antonio; ène plèo 
mmèa pira Carlo (L cs) è più grande di 
Carlo [gr. 7tXsov] ; v. piòppi. 

plèo2 : plèo (L cl, ma, st, z) pron. interr. 
quale; es plèo spiti (L ma) in quale casa; 
isplèi mèra tu maiu (L st) a quale giorno 
di maggio; plèi antròpi (L z) quali 
uomini; ma plèon ampàri (L ma) con 
quale cavallo; es plèa strada (L ma) in 
quale strada; me plèan ghjinèca (L z) 
con quale donna [deform, di pèo <C 
*too<; < toux;] ; v. pèo. 

plèo3 (L 15, 48) io intreccio. - Forma 
dubbia, non confermata dai miei infor­
matori.
plèppi I en èlio tino plèppi sèa (L ma) non 
ho nessuno fuori di te; ciò estèi plèppi 
'n agglisia (L ma) egli sta più in là della 
chiesa [da plèo + pi\ ; v. pi4. 
pleticònno (L 15), pliticònno (L ma), 
plitticò (L 15) a. io impastoio; pliticose 
(L ma) metti le pastoie! [gr. *7ts§t.xXóvco, 
da 71 sSixXov ‘pastoia5]; \J.piètico (voi. II).

• plèzo (L st) io intreccio [gr. *7tXs£m, gr. 
mod. 7rXsyco].

• piino (L 15) io lavo. - Voce non esistente ; 
è il congiuntivo dell’aoristo : tèlo na 
piino (L cl) voglio lavare; v. pièno.

• pliticòmata (L 54, ma) n. pi. imbrogli, 
truffe [gr. *7ts8i,xXo!> potrà ‘inceppature5] ; 
v. piètico (voi. II), pleticònno.

• pliticònno v. pleticònno.
• piò ‘più5 v. plèo.
o plònno2 : plònno (L 15, cl, co, cs, ma, st, 

z), blònno (L co) io dormo; iplònnome 
(L sl) dormiamo; stèo ce plònno (L cl, cs), 
estèo ce plònno (L ma), istèo pu plònno 
(L st), stèo pu plònno (L 48) sto dormen­
do; èbblone (^L ma) egli dormiva; èplosa 
(L cl, st), èbbiosa (L ma), iplàosa (L z), 
eplàosa (L ma) ho dormito; pame na 
plòsome (L cl, z) andiamo a dormire; 
e ssòéo piòsi (L z, ma) non posso dor­
mire; plàja (L cl, z), piòse (L cl, z), 
plàghia (L 55, cl) dormi!; amo ce plàja 
(L cl) va a dormire ! ; en iye plòsonta 
(L 54) non aveva dormito; to piòsi 
(L 54, z) il dormire; tisplònni eppiànni 
afsària (L z) chi dorme non piglia pesci ; 
èplosa diu forò (L ma, st) vi ho dormito 
due volte [gr. *7rXocóvco <C 7cXotyióvco 
= 7rXocy(,óo> ‘mi corico5].

• plònno2 ‘io stendo5 v. aplònno.
• plusièno (L 15) plussiènno (L 48), prus- 

sièno (L48) n. divento ricco [gr. *7tXoo- 
aiodvco] ; v. plutènno.

• plüsio : plùsio (L 48), plùssio (L 48, co, 
z),prùssio (L 48, cs, st),prùsio (L cl, ma) 
ag. ricco; poddi prùsio (L cl) molto 
ricco; ta plùssia (L 51) le ricchezze; 
plùssio o afteliò (L 64) ricco o povero 
[gr. TtXoùcnoi;].

• plussäto (L 48-z) ag. ricco [cfr. il greco 
cal. plusàto, gr. *7rXouc,!.aTO<;].

• plutènno (L 15, 48) divento ricco [gr. 
mod. 7cXouTouvct)] ; v. plusièno.



• plutizo (L 15, 48) divento ricco [gr. 
7iXout££<o] .

• plutònno (L 15, 48) divento ricco [gr. 
*7rXouTÓvw].

po che (B 6) congz. dopo che; po che anno 
complito loro termino (B 6).

• pòa (L 15, 60) av. quando; rosa pòa 
(L 60) fino a quando [gr. n&q orav] ; 
v. pòtan (voi. II).

• pocalutte v. apocalutte.
• pòca (L z), pòcca (L co) av. allora ; pòcca 

(L 49) e come ! [cfr. il cal. pòca ‘allora5, 
‘dunque5, da po ca ‘poiché5].

• pòda : pòda (L 15, cl), pota (L co)
m. piede; ta pòdia (L 55, cl), a pòja 
(L ma, z) n. pi. i. piedi; o pòda dorzio 
(L cl) il piede destro ; ta pòdia tos ampa- 
rio (L clj i piedi dei cavalli; a pòja junnà 
(L z) i piedi nudi [gr. mod. TtóSocc;].

• podéri : podàri (L 54, 55), porài (L z)
n. olivo; acàu 's 0 podàri (L co) sotto 
l’olivo; potàri azze alea (L co) n. olivo 
[gr. -rroSàpiov ‘piede5].

• poddi ‘molto5 : poddin grò (L ma) molto 
umido ; poddi (L co, st) troppo.

• podimà ‘pedata5 v. patimata.
• podricà : potaricà (L st) n. pi. calcole del 

telaio.
• Poesia (L 15), Posta (L cl) geogr. laguna 

di acqua salata sul mare nelle vicinanze 
di Roca nell’agro di Melendugno [in testi 
medievali Prodosia, dal gr. rcpoSocdot 
‘tradimento5 ?].

pòi ‘poi5 : esprime in qualche dialetto il 
futuro, p. e. pòi pènsu (L cu) ci penserò.

• polemanto ‘laborioso5 : voce di dubbia 
esistenza, forse nata da confusione con 
polemònta ‘lavorando5; v. polemò.

• polemastro (L 48) ag. gran lavoratore.
polèmima : polèmima (L 15) n. lavoro.
• polemò : polemüme (L co) lavoriamo; 

ed pu polèma (L z) mentre lavorava; 
pesane polemònta (L cl) mori lavorando; 
estèo polemònta (L ma) sto lavorando;

epolemàpoddi (L ma) egli lavora molto; 
senza polemisi (L 64) senza lavorare; 
pirte na polemisi (L cl) andò a lavorare 
[gr. TroXepw].

Policarita (L mi) geogr. contrada nell’agro 
di Maglie [gr. *7roXo/apirY)? ‘pieno di 
piacere5].

pòlimu v. pòrganu.
• pombrò = apombrò v. apù.
• Pomèrio (L ma) nome di una strada a 

Martano.
• pondicò volatèo (L mt) m. pipistrello.
• pòndilio v. mavropòndiho.
pònala (T sg) f. specie di trifoglio selvatico ; 

v. pònnulaò (voi. II).
pònere : allu pòniri ti lu sóli (B me) al 

tramonto del sole; ave pòstu l'òcchiu 
(L 42) ha messo l’occhio.

• ponizo (L 48) sento dolore [gr. *7tovP(cü].
pònere : pusts (T mf) posto, messo.
• pònnula (L cl, st) f. fior di farina; 

v. pònna, pònnulcd (voi. II).
• pòno (L 15, 48, 55, ma, z) m. dolore; 

evastò a ppòno dinatò (L ma) ho un 
dolore forte [gr. tovo?].

• ponò (L 15, 48) io dolgo; muponi (L cl, 
co, ma, z) mi duole; muponi e piài (L cl) 
mi duole la spalla; mu pontine ta yili 
(L cl) mi dolgono le labbra; poniome 
(L cl) sento un dolore [gr. tovw].

• ponocèfalo (L 15, 48) m. dolore di testa 
[gr. mod. 7rovoxé<paXoi;].

pónte : lipuónto (T ms) pi. i ponti.
Ponte (T t) geogr. Ponte, uno dei quattro 

rioni di Taranto Vecchia.
• pònti (L co, mp) n. vasca del frantoio, 

v. fig- 33» voi. I, p. 239; v.fónti.
pòpu : pòpu (B pi) m. spauracchio per i 

bambini.
• poràti ‘olivo5 v. podàri.
• pèrdo ‘peto5 : [*7róp§oi;, cfr. il greco cal. 

pòrdo id., gr. 7rop§7) id.].
pordonaca (L et) f. bonaga, Ononis spi­

nosa; v. purdunacu (voi. II).



• pòrgalo : pòrgalo (L ma), pròalo (L st), 
pròlo (L mt), pòrgalo (L z), pòrgano (L 
ma) n. latte che si aggiunge al siero 
(dopo la fabbricazione del formaggio) 
per fare la ricotta [gr. mod. dial. Tcpóc- 
yocAo ‘latte aggiunto5] ; v. provalo.

pòrganu : pòrgami (L crp), pòlimu (L se) 
m. latte che si aggiunge al siero, dopo la 
fabbricazione del formaggio per fare la 
ricotta [pelop. 7tpóayaAo id.]; v.pòrgalo, 
provalo.

• pornito (L 15, cl, st) ag. mattiniero [gr. 
*7rpco'ivLT7]i;, di rcpcoivó; ‘mattutino5].

• porno : avri porno (L ma) domani mat­
tina; atte poma (L cs, ma), arte poma 
(L cl) sta mattina; me a porno (L 15) di 
buon mattino [gr. upenvó;].

pòrta : li pòrto vier do (T sg) le porte verdi.
• pòrta (L 54, ma, z) f. porta; anisòtti ti 

ppòrta (L ma) aprile la porta [gr. mod.
7tópTa],

portacallu : (L vg) m. arancio [frutto im­
portato dal Portogallo] ; v. portugallu.

portannüci : portannüci (L ba, ru) f. donna 
pettegola e delatrice.

portucallitu (L sai) m. aranceto; v. porta­
callu.

• pòs :pòs (L 15, 48, 54, cl, co, ma, z) av. di 
interrogazione ; pòs cui (L ma, z) come ti 
chiami ? ; pòs se vriéune (L cl) che sopran­
nome porti ? ; pòs plàose (L ma) come hai 
dormito ? ; pòse (L ma) ma come ? |[ pòs 
(L 48, cl, co, z) av. di relazione, come, 
qualmente;pòs tèlete (L cl) come volete; 
to prama pòs iye amàonta (L z) il fatto 
com’era andato; pòs ène i izza èrchiete ì 
izzarèdda (L z) com’ è la capra viene la 
capretta || pòs (L cl) congz. come, quan­
do; pòs èftase ’s to spiti (L cl) quando 
arrivò alla casa [gr. 7tgì;].

pòsciu : (L cp) m. tasca.
pòse (L ba) f. pi. le uose degli zappatori.
Posia v. Poesia.

• posso : pòsse fforè (L 54, ma) quante 
volte ; posso mmeli (L ma) quanto 
miele ! ; ’s tes pòsse u majiu (L ma) a 
quale giorno di maggio ? [gr. 710001;].

pòsta1 -.pòsta (L cr) f. posto adatto per fare 
la pesca a canna.

pòsta4 (L ca, co, g, gd, pb, se) f. pollone o 
tallo nuovo che non viene potato, do­
vendo servire per ramo nuovo [‘messa5].

• pòstrico : poddà pòstrica (L cs, ma), 
poddà spòstrica (L cl, st) molte setole 
[corrisponde al gr. ant. póorpu^o; ‘riccio 
di capelli5].

• potaricà v. podried.
• potè (L 54) av. mai; en lèispotè (L 54) tu 

non dici mai. - Voce dubbia, non popo­
lare [gr. tots],

• potrimisi v. protimisi.
prama1 : prama (B e, pa T a) f. insieme 

delle radici superficiali di un albero; 
v. brama, vrama.

• prama2 \pràma{L. 55, cl,ma,st, z)n.cosa; 
prama arèo (L z) cosa rara; tane an 
àscimo prdma (L ma) era un cattivo 
affare ; pramata strava (L ma) cose torte ; 
itta pr amata (L cl) quelle cose ; a pra- 
matäsu (L cl) le cose tue [gr. 7tp5cypa, 
gr. mod. 7rpä[xoc].

• pramàzzi ‘cosuccia5 : [gr. *7tpocyfJuxTiov 
1> *7rpapaTG'!.] ; v. ghemazzi.

prantirusu (L g) m. uomo generoso, co- 
razzone ; v. plentèra.

• pr assai, prasset ‘venerdì5 v. parassogui.
• pratxna : proatina (L co, cs) f. pecora.
• pratinèdda (L 15) f. pecorella; v.pratina 

(voi. II).
• prato : prato (L 54, cl), pradò (L ma) io 

cammino ; pratü (L cl) camminano ; eprà- 
tisa (L cl), ibràisa (L co) ho camminato; 
e ssòéo pratisi (L cl, ma) non posso cam­
minare; prdi (L 49, cl, z), prdtiso (L 49, 
ma), prdiso (L 49), abrdiso (L co), abrài 
(L co) cammina ! ; pratònta (L cl) cam-



minando [cfr. il greco cal. parpatò id., 
dal gr. TCpiTOXTw].

precamuèrti : precamuèrti (L 1, sq, su), 
precamòrti (L ar, cr, pr, tr) m. becchino.

prechèdda ‘ciambella5 v. puddichèdda.
• prefundo (L 5 3 -ma) ag. profondo.
praggattóna (T ms) m. recluta [‘chi viene

intimato a comparire per mezzo di una 
cartolina precetto5].

prèite ‘prete5 : castagni d' u prèviti (B or) 
castagne lesse e infornate.

prajira : prijiro (T mf) f. preghiera.
prèna || pètra - (L 64) f. pietra delle ge­

stanti che impedisce gli aborti e facilita 
la gravidanza.

prèndere || priendi (B 6) prendi ! ; prandiu 
(L 57) prese. - Questo verbo non è di 
uso popolare ; v. prindu, pijare.

• prèpi v. prèvi.
presciare : miprisciava (L vg), mipriscià 

(L cp) mi farebbe piacere.
prèssa (L ot) f. torchio per l’olio.
• prèsta (L cl, ma, mt, z) av. subito [it. 

prestó\.
prastaggià (T mf) a. imbrogliare [‘presti- 

giare5].
pretènnere || me pritènde (L sq) egli vuole 

me per sposa; pritèndu a iddu (B pi) 
aspiro a quello.

pravalatura : (B 19) significa anche ‘buco 
del capasone5 (v. fig. 13, voi. I, p. 107); 
provolaturo (B ce) f. buco del capasone e 
anche zipolo per chiuderlo.

• prèvi -.prèpi (L 15, 48),prèvi (L 48, ma) 
impers. conviene, si addice; su prèvi 
(L ma) ti va bene [gr. *7tp£ßei, dissim.
di 7TpSTCl].

• prezzita ‘treccia5 v. plefsida.
priatòriu || ànomo d’ u priatòrio (T t) scin­

tille che dal fuoco acceso nel focolare 
volano in sù.

• pricazo (L 15, 48) n. mi amareggio [gr. 
*7uxpà((co].

• prichèno (L 15, 48) n. mi amareggio; 
pricomèno (L 54) rattristato [gr. mx- 
podvw].

• prici (L 48) n. dono nuziale. - Voce non 
esistente : si usa solo il plurale ta pricia-, 
v. pricia (voi. II).

• pricò : pricò (L 48, ma, z), prigò (L 51) 
ag. amaro ; pricò (L 15, 48, ma) infelice, 
sventurato ; pricò (L 15, 55> ma) afflitto; 
ti jinèca prichi (L ma) che donna sven­
turata! ; èmina poddi pricò (L ma) rimasi 
assai male [gr. mxpó;].

pricòcca (T s) f. specie di albicocca.
primatiu : cirasi primatèi (B me) ciliege 

primaticce.
prinara : prinara (L g) elee nana, Quercus 

coccifera.
prinsu : prinéu (L ce) m. fringuello.
priparare (L ru) a. preparare.
prisciare v. presciare (voi. II).
• priscio : ti ppriscio (L cl) io la gonfio; 

stè mupriscete (L cl) mi si sta gonfiando ; 
tèlo n' ipprizzo (L cl) la voglio gonfiare. 
- Le forme prifzo (L 15) e prizo (L 15) 
‘io gonfio5 non esistono.

• prisco : prisco (L 15) io gonfio ; epri- 
scome (L ma) mi gonfio; epristimo (L 
ma), epristi (L cl) mi sono gonfiato; ilia 
pristònta (L ma) mi ero gonfiato [gr.
TCpY)0XCo].

prisimiti (L se) arroganza; è vvinutu de 
prisimiti (L se) è venuto con arroganza 
[deform, di protimisi] ; v. putrimisi.

• prisma (L st) n. caglio [confusione di 
Tc9)Yp,a con Tup^crpa ‘gonfiore5]; v.pimma.

priste I 'npristo (T 3) in prestito.
prisunia : le prisunie (L bo, se), le bru- 

sunie (L mg) f. pi. il pranzo che dagli 
amici o dai vicini di casa si manda alla 
famiglia di un defunto.

pritinchiatura (B f) f. quantità di mosto 
che si aggiunge alla botte dopo la fer­
mentazione per riempirla bene; v. pre- 
tenchitare.



prituddu : li prituddi (B f, 1) le pietruzze.
priulèdda (T li) f. breve pioggia.
priulu -.priulu (L ce, gu) m. piuolo, chiodo 

di legno, dente dell’erpice.
• pròalo v. pòrgalo, provalo.
• proatina ‘pecora5 v. pratina.
• pròato (L 15, z) n. pecora, bestia ovile; 

usato generalmente nel plurale ta pròata 
(L cl, ma, z) n. pi. le pecore; ta pròata 
cosciéune (L z) le pecore pascolano; 
agatò pròata (L cl) cento pecore; ta 
maddia os pròato (L ma) la lana delle 
pecore [gr. rtpoßocTov].

• procalamàri (L co) specie di euforbia 
bassa e quasi spinosa [gr. àypioxaAocfià- 
ptov, deriv. da xocAapv) ‘stoppia5].

• procòli : (L cs) n. specie di pesca che si 
stacca dall’osso.

• pròfico (L 15, 48) ag. profetico. - Voce 
dubbia, non confermata.

• proftè : prof tè (L 15), prottè (L cl, ma) 
av. ier l’altro.

• pròi ‘prima5 : pròi e alipuna (L cl) prima 
la volpe; irte pròi ca mèa (L ma) venne 
prima di me ; v. pròppi.

• pròlo v. pòrgalo.
promälafro (L cs, ma) n. finocchio selva­

tico [gr. àypiopiàpodlpov] ; v. fsemàiafro.
pròminsi (L vg) pi. pappa di farina e 

acqua cotta nell’olio; v. ntròmisi.
pròna (B ce) m. chiodo della trottola; v. 

piróni (voi. II).
prònica v. piònica.
• pronò v. protinò.
• propambäi (L ma) n. specie di cotone 

selvatico [gr. aypioßapßobaov].
• pròppi -.pròppi 'ména (L cl) prima di me; 

pròppi na sas yeretiso (L cl) prima di 
salutarvi; v. pròi.

• prosimisi v. protimisi.
• prosinàpi (L ma) n. senape selvatica [gr. 

àypiocnvàm].
• prostafida (L ma) f. erba selvatica, solano

[gr. àyptocrTatpiSa] ; v. brostafita.

• protimisi : protimisi (L mt, st), potri- 
misi (L cl), prosimisi (L ma) f. prepo­
tenza, arroganza; irte me protimisi (L 
st), irte ma prosimisi (L ma) venne con 
prepotenza [gr. 7rpcmp7)<nt;] ; v.prisimiti, 
putrimisi.

• protinò -.protinò (L 15, 54),pronò (L 15) 
ag. primo ; e proni u novembriu (L cl) il 
primo novembre; su protini fotia-mu 
(L 54) tu, la mia prima fiamma; e proni 
tu maiu (L cl) il primo di maggio [gr. 
7rpamvó<;].

pròtinu (L cr), pròtunu (B b) m. nome di 
un pesce mostruoso (può arrivare al peso 
di un quintale), dalla coda lunghissima 
(‘tutta spina spina5) della forma delle 
razze; è forse la ferraccia (Trygon pasti­
naca) o il pesce vacca = vacca di mare 
(Myliobatis bovina).

Protopäpena (L ma) f. donna di casa Proto­
papa; v. '-ena (voi. I).

• prottè v. proftè.
• provalo : provalo (L sl), pròalo (L st), 

pròvolo (L mp), pròulo (L st), pròulo 
(L st), pròcalo (L cs), bròvalo (L co) 
n. latte che si aggiunge al siero per otte­
nere la ricotta [cfr. il gr. mod. (pelop.) 
xpócryaXo ‘latte aggiunto5]; v. pàrgolo, 
pòrganu.

• prozangüna (L ma) m. specie di cicerbita 
[comp. di ctypio; ‘selvatico5 e zanguna\-, 
v. aprozangùna.

pruare : pròa cu bbiscia (L sq) prova per 
vedere.

prucinèlla : (L 1) gruccia per appender 
vestiti.

pruèzzalo (B ce) m. nottolino di legno, 
v. fig. S3, voi. II, pag. 440; v.pirruèzzu- 
lu.

pruma2 : pruma (L md) f. polvere di legno, 
peluria sotto i mobili.

• prunittèa (L cs) f. elee nana, Quercus 
coccifera ; v. prunitti, brunettara.
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• prunltti (L cs) n. ghianda dell’ elee nana 
[deform, del gr. upivo; ‘elee5] ; v. prino, 
brunita.

• prüssio v. plüsio.
• prussiüna (L st) m. riccone.
prutèggiri : ògghiu tie cu le prutieggi (L

33) voglio che tu le proteggi.
prütere : sta mme prüte (L ar) sento un 

prurito.
• pu2 : pu (L 15, 48, cl, z), epü (L cl, ma), 

av. dove; epü pate (L ma) dove andate ?; 
epü ise stammèna (L ma) dove sei stato ? 
àramo pu pirte (L z) chi sa dove sia 
andato; epü estasisòsto (L ma) dove 
siete stati ? ; nà-me pu stèo (L z) eccomi 
dove sto; mia bbanca pu tròme (L cl) 
una tavola dove mangiamo; pame 's ti 
ffèra pu Sulitu (L cl) andiamo alla fiera 
di Soleto [gr. 7rou].

• pu3 : pu (L 15, 54, z) pron. rei. che; ma 
cino pu tèli (L 54) con colui che vuoi ; to 
sciddopu aliftä (L z) il cane che abbaia; 
cino pu to Jsèri (L z) colui che lo sa; 
pedia pu cannun agàpi (L z) figli che 
fanno all’amore; m'utto cama pu canni 
(L 54) con questo caldo che fa; eci pu 
pulèma (L co, z) mentre essa lavorava; 
fèo p’ òrchiete <f pu èrchiete (L mp) 
l’anno venturo [gr. tcqG].

• pu4 (L cl, ma) prep. da; larga 'pu Luppiu 
(L ma) lontano da Lecce; paté 'pu ttü 
(L cl) andate via; pu dòpu 'on ita (L cl) 
da quando lo vidi; èggua pu 'tt' òssu 
(L cl) esci da qui dentro ! ; èggua ittü 
p' èzzu (L co) va fuori ! ; nghelüsanepu 's 
emina (L ma), jelüsane pu 's emina 
(X cl) ridevano di me [gr. emò, gr. mod. 
arroti]; v. apü.
pu5 (L co, cs, z) congz. che; vrèsi pu 
jàviche mia aleata (L z) avvenne che 
passò una vacca; apo tòapu se ida (L co) 
dacché ti vidi; apo tòa pu chjennisimo 
(L cs) da quando sono nato; is tè pu 
crènome (L st) mi sto bagnando ; pu na

Hia tossa pedia (L cl) che io avessi tanti 
bambini ! ; tosso pu cüo es èndeca ndalisi 
(L cl) appena che sento le undici suo­
nare; stèo pu plònno (L 48), istèo pu 
plònno (L st) sto a dormire; per arte pu 
‘quando5 v. arte [gr. mod. 7roó].

• pucanütte : pucanütte (L 15, cl), puca- 
lütte (L 15, cl) av. dappertutto, dovun­
que; v. apocalutte

pucchisia I cce sta' ffaci, pucchisia (L ma) 
che stai facendo, oh ! che vergogna ! ; v. 
picchisia.

püccia ‘specie di focaccia5 : [da pücciu 
‘soffice5].

pucciarèdda (L mp) f. piccolo pane ro­
tondo.

• puddài : puddàci (L st) n. uccello; ta 
pudddeia tis vòcca (L ma) i pulcini della 
chioccia [gr. mod. 7rouXax(].

• puddi ^ puddi (L z) n. uccello; puddi (L
15, cl, ma, mt, z) n. pulcino; to puddi is 
òcca (L z) il pulcino della chioccia [gr. 
mod. rrouXl].

puddichèdda : poddochèddo (B ce T ms) f. 
specie di piccola ciambella o focaccia; 
prochèdda (B 19) ciambella cotta nella 
sapa; poddochèddo (T ms) cibo avvele­
nato per esca.

puddinu I mücchiu — (T a) m. cisto bianco.
• pudinnome (L 15) mi spoglio. - Voce 

errata : si legga fsepudinnome; v. 
fsepodinno.

• puddiscino (L cl) m. ragnatela; v. pud- 
discenu (voi. II).

puèrtu : pòrtu (L cr) m. porto.
• pujèri (L cl) n. mensola o pietra spor­

gente che indica comune proprietà (col 
vicino) di un muro.

• pulandra : pulandra (L st) f. donna 
sporca o disordinata.

• pularàci : pularài (L 15) n. poledrino.
• pularèdda (L 15) f. puledra giovane.
• pulò (L 15, 48, cl, ma), epulò (L ma), 

ipulò (L co) io vendo; ipülona (L co) io



vendevo; epùlisa (L cl, ma) io vendei; 
us pùlis a (Lma) li vendei; e ssòéopulisi 
(L ma) non posso vendere ; pùliso (L co, 
ma) vendi ! ; epulisti (L co, ma) si vendè; 
pulisti (L co, ma) vendersi [gr. TtcoXw]. 

pulvarè (T ms) n. fare un piccolo nevischio.
• pumbidòri (L sl) m. pi. pomidori, 
pumitòru ti sierpi (L 66) Solanum nigrum.
• pumpii v. apompi.
pumu : pumu (B f) gruppo o ciocca di 

fiori; nnu pumu te cirase (B pi) una 
ciocca di ciliege.

• punga ‘tasca5 : gòma espùnghesu (L ma) 
riempi le tue tasche!

pùngere : pòngiri (B me), pònciri (B f) a. 
pungere.

puni : sciucamu alli punì (L ar, cu) fac­
ciamo il giuoco delle buche; v. lapuni. 

punta : una punta de pane (L se) un poco 
di panpònta (T li) punta, 

puntiddu : puntiddu (T sg), puntiddo (T 
ms) m. pustoletta.

• püntima (L 48) n. momento. - Voce 
dubbia, non confermata.

f punto ‘per niente5 || non doleriano punto 
(B 6) non avrebbero dolore, 

punzóne (L cp) m. punta della trottola.
• pupüsciula1 (L 15, cl) f. nome di una 

erba selvatica.
• pupüsciula2 (L 15) f. erroneamente 

‘upupa5. - Il nome dell’ upupa è pu- 
püscia (L cl, cs, ma).

• püpeti -.püpeti (L 15, 48, z) av. in nessun 
luogo ; ton isose vrichi pùpeti (L cl) noi 
potè trovare in nessun luogo.

pupulindu (L ot) m. granone, granturco, 
pura (L cr) f. rete per prendere gli scom­

bri.
purcidduzu : purcidduzzu de sant' An- 

tòniu (L ces) m. coccinella, 
purecinu : purginu (L aq, pr) m. pulcino.
• purgulizi (L cl) n. pioviggina [da pür- 

gula ‘polvere5].

püriere (L ca) m. piviere.
purièsciu : no ppiju purièsciu (T s) non tiro 

profitto.
• purmizo : purmiéi (L cl) scotta; na mi 

ppurmisti (L cl) non ti scottare !
purnittula (L tr) f. elee nana, Quercus 

coccifera; v. purnitti , purnitta (voi. II).
purpàscina : purpàscina (L cr) specie di 

polpo, Octopus macropus. - Corris­
ponde al cal. purpissa, campan. pol- 
pessa [lat. * polypago,-agine].

purpitagnu : (L ca, cp) blocco di tufo 
largo 20-25 centimetri per formare lo 
spessore del muro.

purtare : puntare (BLT) a. condurre ; pun­
tare (L 1, ru) aver e. \ pòrti le mani fridde 
(L ru) hai le mani fredde ; purtamu site 
(L 1) abbiamo sete; pòrta fame (LI) ha 
fame; puèrti lu nappu (T s) tieni il 
broncio.

puru -.puru mève (L ar) anch’ io.
• puru (L ma, st) av. anche; puru ivo (L 

st) anch’io; v. puru (voi. II).
puru cu (L 58-nl) congz. pur di, solo per, 

proprio; è bbinutu puru cu tte iscia 
(L 58-nl) è venuto proprio per vederti.

purubùsciulu ‘granturco5 : forma errata; 
si legga parabùsciulo.

Pusciardu : sciamu a - (L mu) andiamo a 
Poggiando.

puscròfuli (L crp) av. fra quattro giorni; 
v. pescròzzi (voi. II).

pusativa (B 19, ce, os), pusitiju (T sg) av. 
per ciò, apposta; pusitiju vanirono (T 
sg) per ciò vennero; pusotìvo aggina 
vonuto (B ce) sono venuto apposta.

pustema : postémo (T ms), postèma (T mf) 
f. otite.

pustura v. pistura.
putèca : putèca lurda (L sq) pizzicheria.
putecaru : putiaru lurdu (L sq) m. pizzi­

cagnolo.



putèssere : putèssere (L ar), potèssiri (B 
me) può darsi, forse.

putire : putire (L 57)> putè (T 1) potere; 
poti (L ar), pòi (L ts) tu puoi; poti (T s), 
pota (T ms) egli può; pòtene (L ar, cr), 
pònnu (L crp, pr B f) possono || dopo il 
verbo ‘potere’ si usa sempre l’infinito: 
putimu spittari (B me) possiamo aspet­
tare; me poti jutare (L ar) mi puoi 
aiutare ? ; no ppòzzu turmire (L ts) non 
posso dormire; cqudi nu ppòzzu cam­
pare (L crp) qui non posso vivere; se 
putta tajare (L ar) si potrebbe tagliare; 
eri pututu stare (L 57) saresti potuto 
stare; pòzz’ èssara mbisa (T t) che tu 
possa essere impiccato! || avima da 
putè (T 1) potremo.

• piatte : afse putte (L 48, ma, z) av. di 
dove; afse putten èrchese (L ma, z) di 
dove vieni ?

puvalacèdda || l'a mmanata la - (B os) gli 
ha dato il malocchio [‘gli ha gettato una 
polverella’].

puzu : puéu (L ba, ot, tr B f, pa, pi), puzu 
T s, sg), pulsa (T mf, ms'), pusa (T t), 
punza (B os) m. polso; li pò zur i (B me) 
i polsi.

• puzùli v. peéuli.
• puzzèo (L ma) mi chino ; e ssòéo puzzèssi 

(L ma) non mi posso chinare; mine 
puzzèfsi (L ma) non chinarti!

puzzunèttu : pulzanètta (T mf) m. cal­
derotto [cfr. ancora l’antico norm. 
pogonet ‘piccola pentola5].

Qu

• quaddo (L co) caccio fuori, faccio uscire 
[gr. sxßaXXco] ; v. guaddo.

• quai ‘ogni5 v. càti.
• quai ‘certi5 v. cdt1.
• quaissatto ‘taluno5 v. caissafto.
quaju : quagghia (T s) sperma dell’ uomo.
• quajàri (L ma) n. caglio; v. cujàri.
quajazzu (L cr) m. medusa [angm. di

quaju ‘caglio5].
quannu1 : quannu jeu sta ddurmia (L ts) 

quando io dormivo; quando mencimanu 
(L z) quando mi saltano i gangheri.

quannu2: quannu ci véne (L ca, cr) l’anno 
venturo.

quarèmma : (B me) pupattola di quaresi­
ma; v. carèmma.

quarieddu : (L ce) m. blocco di tufo da 
costruzione ; V. quatrieddu.

• quartuddi (L cl) n. misura di capacità 
uguale a un mezzo tomolo.

quasèttu : caéèttu (L ar) m. calza.
quatieddu v. quatrieddu.
quatrafilu (L cr) m. gratile, ralinga di 

vela.
quatrieddu : quatrieddu (B tr), quatieddu 

(L vg) m. blocco di tufo da costruzione.
• quattro vinti : quattro vinti tri (L st) 

ottanta tre; quattro vinti ettd (L ma) 
ottanta sette.

quattru : quatta (T mf, ms) num. quattro.
quatta quatta : leggi ‘di soppiatto’ ; 

quattu-quattu (L ca) loc. quieto quieto.
• quèrna || amo quèrna (L 15) va per i fatti 

tuoi; amo cuvèrna (L cs) va a governare 
le bestie; v. cuernare.

• quèta (L 15) f. tranquillità, quiete.
f quillo II quillo male donde illu era mala- 

tu (B 6); v. quiddu (voi. II).
quinnici : quinaca (T 2) num. quindici.



R

racanella : racanèdde (L su) f. pi. panno­
lini dei neonati.

Räcale : [a. 1275 casale Racle (L 61)].
ràcchiu (L ma) ag. brutto ; cu rràcchie put­

tane (L ma) con brutte puttane.
raclàe ‘cappotto’ v. lacrà.
radda : si corregga radde (B pi) f. pi. dune 

alte lungo il mare [cfr. il pugl. ant. ralla 
‘terreno brullo’, ‘pezzo di terreno spia­
nato’ nei diplomi medievali del Cod. 
dipi, barese] ; v. ròdda.

• rafl : raft (L cl, cs, ma) f. cucitura; 
erroneamente rapti (L 48).

• ràfto : rafto (L 48, 49, ma), eratto (L 
ma) io cucio; èrapsa (L ma), èrazza (L 
co) ho cucito; rapsi (L co), razzi (L st) 
cucire; rammèno (L co, ma) cucito.

Rafu (L gp) nome di una secca subacquea 
dove le navi incagliano [gr. pà^o? 
‘scoglio’].

Ràlio, nome di un uliveto nell’ agro di 
Castrignano dei Greci [gr. pot^o? — 
p7)X°? ‘arbusto spinoso’].

• rài : ta rdi ‘i raggi’. - Voce da can­
cellare : appartiene al greco di Cala­
bria.

ràmmene : ramine (L sp) f. pi. rami 
tagliati [lat. *ramina, plur. di un 
*ramen— ramus].

ramitu (L tr) m. specie di granchio [‘ere­
mita’] ; v. rimitu.

• rammata (L st) f. cucitura [gr. *pa(iua-
H-

rammenare : ramminare (L cr, mo, vg) a. 
sfioccare, aprire la lana; v. crammanare.

• ramòjo (L cl) m. specie di blito, pianta 
delle amarantacee.

ranazzu ‘vinacciolo’ v. rinazzu.
randa (L ot) f. specie di vela quadra, 

randa.

ranieri ‘cestone per cereali’ : [dal. prov. 
granier ‘granaio’].

ranizza (B 1) f. bottone di rame per i 
pantaloni.

• ranta ‘goccia’ : mia ranta crasi (L ma) 
una goccia di vino.

• rantizo : stè rantiéi (L cl) sta gocciolando.
ranucchiulari (L cp), ranocchiulari (L vg)

m. pi. nomignolo che si dà agli abitanti 
di Leverano.

ränzulu (L cr, ot) m. muggine dorato [cfr. il 
tarant. vrànéala, pugl. vranéa, it al. 
muggine orifrangio id. : sono defor­
mazioni di orifrangio\ ; v. vrdnzala (voi. 
II), zmanze d'oru.

• rapa-càolo (L ma) f. cavolo.
• rapanàci (L cs, sl), trapanaci (L st), ra- 

panài (L ma) n. ramolaccio, ravanello 
[gr. mod. panava/.!, id.] ; v. trapanaci.

• rapäni (L co) n. ramolaccio, ravanello 
[gr. mod. panavi.].

rapiddu : tanda rapèddara (T t) f. pi. tanti 
ciottolini.

• rapti v. rapi.
• ras ‘fino’ : raspu (L mp), rdsapu (L mp) 

congz. finché.
• rasa ‘barba’ : et'elo na cdo i rrasa (L ma) 

mi voglio fare la barba.
racchetta (L cr) f. raschietta.
ràscia1 : rascia ricata (L cr) razza margi­

nata, Raia alba.
• ràscia (L co, cs, st) f. raggio di luce o di 

sole ; mia rascia ijo (L cs, st) un raggio di 
sole; v. ràscia2 (voi. II).

rasciddu : rasciddu (L gu) m. terra argil­
losa.

• ràscio (L ma) m. raggio di sole; v. 
rdsciu)- (voi. I).

• raspu ‘finché’ v. ras.



rassu ‘grasso5 : sciuvidia rassu (L cr), 
sciuitia rassa (L vg) giovedì grasso; v. 
carsèdda.

Räu, nome di contrade nel territorio di 
Gallipoli, Nardo e Otranto [gr. pa^o? 
‘arbusto spinoso5 ?] ; v. Ràìio.

• Raüglia (L 51) nome dato a certi monti­
celli [dim. di Ratio, Ràu\.

• ravdi : ravdi (L 48), rafdi (L 48) n. 
bastone [gr. paßSiov],

rafètta (L cr) f. corda assai forte per reti; 
v. travètta (voi. II).

rècchia ‘orecchio5 : ricchia teprèvete (L so), 
ricchia de prèute (L tu) f. gigaro, Arum 
Italicum.

• ròccia : anche rècia (L ma) biscotto di 
orzo.

• ròcco : ròcco (L sl, st, z) n. maiale, porco; 
a ròcca (L ma) i maiali ; poddà ròcca (L 
ma) molti maiali; me vriéune ròcco (L 
cl) porto il nomignolo Recco || cozzèdda 
rèccu (L cl) specie di chiocciola.

• recumbèi (L ma) risuona (una voce, un 
rumore).

• rèdo (L ma, st) m. bambino; dio rèdi (L 
ma) due bambini [‘erede5] ; v. ròte.

• refischèo (L 54) io rinfresco.
• rèfulo : rèfulo (L ma, z) m. turbine di 

vento, vento forte; erroneamente arè- 
fulo (L SS).

remèsa : rimèsa (L cr, tr) f. rimessa, ga­
rage.

renazzu v. rinazzu.
rendinèdda : raninèdda (L cr) f. pesce vo­

lante, rondine di mare, Dactylopterus 
volitans.

• rèo (L 48) n. io scorro; to nero rèi (L cl) 
l’acqua scorre [gr. péto],

• rescèo (L 51) riesco.
rasopudda (Tms) m. serpillo; v. siripuddu.
respunnere : ulia cu te rispundu (L 8) vor­

rei risponderti.
rèstu : aju rèstu (L tr) aglio selvatico.
rètara (L pr) f. salsapariglia [‘edera5].

ròte : rèdu (T sg) m. puledro, cavallino, 
rètu : Ref a la Fogga (T 21) nome popo­

lare di Via Paisiello a Taranto.
• reumbèi v. riumbèo.
rauta : reutare (L 3) rivoltare, 
revarsta : v. anche taersia.
• ria : ria (L cl, co, se, z) m. re; mia forà 

ile na rria (L cs) una volta c’era un re; 
ambrò ’sto spiti tu ria (L z) dinnanzi alla 
casa del re.

• riài : (L 48), iridi (L 54, z) fa freddo, ho 
freddo; òlu mas iridi (L z) noi tutti 
abbiamo freddo.

ricchinu (L 66) m. colchico, 
ricciòla ‘pesce5; corrisponde alla Lichia 

glauca, o scomber glaucus, frane. 
lei che.

ricchi (B 4) m. breccia; v. vricciu (voi. II). 
ricidda : ricidda (L tr) f. argilla [lat.

argilla]; v. agridda. 
riculàscina (L crp) f. specie di rucola sel­

vatica [lat. urica + -agine]; v. ricula 
(voi. II).

• rifto ‘io getto5 : ritto (L co) io getto; 
èrifsa (L ma), irizza (L co) ho gettato; 
rifsi (L ma) gettare; rimmèno (L co, 
ma) gettato; Roma mmavro rifti sitari 
ccalò (L z) terra nera butta fuori buon 
grano.

Tignare (L ca) n. ringhiare.
Rimana (T t) geogr. Orimini, contrada 

(masseria) a nord di Taranto sulla 
strada Taranto - Martina Franca; 
Orimini, nome di un’ altra masseria ad 
ovest di Martina Franca [continua forse 
un *òpslp.EVot. ‘montanari5], 

rimigna : (L tr) f. gramigna, 
rimitu : remitu (L co) m. becchino.
• rimma : rimma (L z) n. sperma dell’ 

uomo.
rinazzu (L bo, no, se) m. terra poco fertile, 

arenosa [augm. di rena\. 
rinazzu : renazzu (L 1), ranazzu (L pr) vi- 

nacciolo.



• ringu I ciaf sete a ringu (L cl) piangete in­
torno; v. ringu (voi. II).

ripata : ripata (L cu) f. limite tra due 
proprietà.

ripulu : ripulu (L cr, su) m. specie di pi­
sello selvatico [cfr. il lue. ripsla, cal. ri- 
puwd 'pisello secco’].

riputatu (L sc), rriputatu (L mi) av. ap­
posta, deliberatamente; su bbinutu ri­
putatu (L se) sono venuto apposta; v. 
deputatu.

• ris 'fino5 : risa tu Cristü (L mp) fino a 
Natale.

Rischi, contrada presso Grottaglie, ufficial­
mente Riggio [lat. regius], 

rispisciare (L pr) n. fare l’alba; staci ris- 
piscia (L pr) fa l’alba.

• rispu (L cl), risòpu (L cl) congz. finché; 
rispu epèsane (L cl) finché egli mori; 
rispu esu em me fonàsi (L cl) finché tu 
mi chiami; rissòpu irte (L cl) finché 
venne; v. ris (voi. II), ròspu.

• rita (L cl, cs, ma) f. rete; v. rita (voi. II). 
ritere 'ridere3 : redia scusu (L 16) rideva

nascostamente.
ritiddicare : ritiddacare (L pr) rfl. solle­

ticarsi ; me retiddicu (L cr) mi solletico, 
riu ‘pustoletta’ : [= it. rio 'cattivo3], 
riu I quistu fatu riu (L 57) questa sorte ria. 
riu I fare lu riu 'fare la Pasquetta3, modo 

di dire usato originalmente solo dai lec­
cesi che per la scampagnata il lunedì o 
martedì di Pasqua si solevano recare a 
Luriu o Auriu, casale nei dintorni di 
Surbo, modo di dire che più tardi si ha 
esteso ad altre zone del Salento. - Cfr. le 
locuzioni analoghe fare lu carusunieddu, 
fare la crdzia, fare la urtèdda\ v.Dariu. 

Riu I lu Riu = Luriu, v. Dariu. 
riumba (L 53 - ba - erp - cu) rumina; 

v. riumare (voi. II).
• riumbèo || e aleàta eriumbèi (L cs) la 

vacca rumina; reumbèi (L 53-cs-st-z) 
rumina; v. riumba.

riüta (B e) f. specie di ricotta scadente; 
riüta (B me) f. miscuglio repugnante 
[‘rivolta3]; v. riutare (voi. II).

rividire (L 57) a. rivedere.
• rizo ‘io mando3 v. ariéo.
rizza : rizza (B os) f. specie di terrazzino 

che gira intorno ad un trullo; v. fig. 15 
e 16, voi. I, pag. 120.

rizza II còzza rizza (B b) f. vongola, specie 
di mollusco.

rizzara (L ca) f. elee nana; v. lizza (voi. I).
• rizzèddi (L ma, z) n. infiammazione delle 

glandole sottascellari; v. rizzieddu.
rizzieddu : rizzieddu (L cl, erp, cu), 

rizzèddu (L ga, ot, ug) m. infiamma­
zione delle glandole sottascellari.

rizzu ‘ricciuto3 : èrva rizza (L mm) f. 
vitalba.

rizzulatu : (L vg) pieno di pieghe.
rizzulu (L vg) m. piega che si fa in un 

abito.
robba : le meju rrobbe (L 57) i migliori 

abiti.
• rocànimma : ta rocanimmata (L cl, st) 

n. pi. le ossa che si possono masticare; 
v. rucaniéo (voi. II).

• rocanizza : rucanizza (L cl, ma, mt, st) 
f. nome di un’ erba che cresce nei ter­
reni incolti: specie di euforbia bassa e 
spinosa; cfr. rucanizzu, cotdni, gotdni.

• rocanizza ‘specie di timo3 : [cfr. in dia­
letti neogreci poxavfjUpa ‘erba odori­
fera3].

rocanizzu (L 66) m. santoreggia, erba 
aromatica.

ròchala v. rùcula.
• rodàni : in alcuni dialetti è neutro, p. e. 

to rodàni (L 51), to rotdni (L cl, co) la 
trama, filo della navetta [gr. mod. to 
po&dcvt,].

rodda : rodde (B b) f. pi. dune alte lungo 
il mare; v. rudda, radda.

• rodino : dorino (L si), torinò (L si) ag. 
rosso.



Ròdiu (L ot) geogr. nome di una contra­
da (seminato) nell’agro di Otranto [gr. 
póSio? 'rosato5].

• ródo 'rosa5 : vittulo ródo CL 64) bocciolo 
di rosa.

ròffulu I nnu - dejèntu (X cr) una folata di 
vento.

rollare (L cr) a. raccogliere le vele [ant. it. 
rollare id., dal. frane, rouler <C roto­
lare].

• romanica (L 54) av. romanicamente.
• romàno || as ton esili, è ssa rromäno (L 

ma) lascialo stare, è come un romano, 
cioè un cretino.

• ròmbulo : ta ròmbula (L cs, ma) le cor­
bezzole; ta ròmbula-màcchia (L cl) le 
corbezzole.

roncèdda (L cs) f. roncola.
ròndula (L pr) f. donnola; v. rònnula 

(voi. II).
ròngu : (L ca, cr, se) m. gongro, pesce 

marino.
• ròs ‘fino5 : ros tes saranta (L 64) fino 

alle quaranta ore; ròs tu Cristü (L cs) 
fino a Natale; ròs tu ddecapènte lirònu 
(L ma) fino ai quindici anni; v. ròspu.

ròscia 'brace5 : [cfr. il garg. ràscia 'pol­
vere di carbone5].

• ròspu ‘finche’5 : ròspu e tton vrisco (L cl) 
finche io lo trovo; ròspu esü e mme 
fonasi (L ma) finché tu mi chiami; 
ròspu epèsane (L ma) finche mori || 
ròspu (L ma) prep. fino; ròspu ci (L ma) 
fino li; ròspu u Cristü (L ma) fino a 
Natale [gr. zoìc, toiÌ]; v. rèsti.

• ròsti ‘finché5 : èrcome rèsti e sse toro (L 
ma) vengo finché ti troverò [gr. sto? ori] ; 
v. ròspu.

• rotàni (L st) n. erba selvatica usata per 
tingere in rosso.

Ròtia (B f) geogr. nome di due casali : 
Rodi Grande e Rodi Piccola, ad est di 
Francavilla [gr. poSéa 'rosaio5].

• rotò ‘io domando5 : ise rotimèno (L ma) 
sei domandato; aròtisa (Leo) domandai.

Rozzulafavi (B me) geogr. nome di una 
specchia tra Oria e Manduria : ha la 
forma del mestolo col quale si gira il 
purè di fave [‘rotula fave5] ; v. ruzzulare. 

rrajatu (T s) ag. indignato, arrabbiato, 
rrinnutu (B f) ag. raggrinzito; (B f) la­

sciato alle spigolatrici; v. rrennutu, rin- 
nutu (voi. II). 

rriputatu v. riputatu. 
rruagni : invece di (B f) si legga (B 4). 
rsula : rsòla (B me) f. orciuolo per acqua ; 

v. arsola.
• rtèa (L cl) prep. verso ; rtèa 's ti Calimèra 

(L cl) verso Calimera [gr. òpiho? 'diritto5] ; 
v. artèa.

rucanizzu (L cn) m. specie di timo ( ?) 
basso; v. rocanizza.

rùcula : ròchdla (B os) f. ruchetta, rucola.
• ruculo I] — maceddàro (L ma) m. grande 

cavalletta verde.
• rucümi : itto rugümi fse s taf ili (L cl) 

questo grappolo d’uva.
• ruddiào (L ma) a. io giro, rimesto; v. 

ruddare (voi. II).
• rudèa : rudèa (L si), arudèa (L 55) f. 

melograno.
• rudi : (L cs, ma, mt, si, z), arüdi (L ma) 

n. melagrana; plurale : ta rüdia (L mt), 
ta rüddia (L ma).

ruècculu : ruècculu (L mo B pi, tr) m.
fusto o torsolo di cavolo, 

ruèncu : ruèncu (L cp, vg) m. pesce marino, 
gongro; erroneamente ruoncu (Li B 8). 

ruèsciu : ruèsciu (L cp, vg), ròsciu (L ca, 
cu, se) m. mucchio di piselli, fave o 
fagiuoli sul campo, mucchio di covoni 
di grano [gr. ant. *póyt,ov, dim. del. gr. 
sicil. poyó? ‘mucchio di covoni di grano5].

• rufulizo (L cs) io russo; v. ruffulare (voi. 
II).



ruga ‘via5, ‘strada5 : a. 1231 in un diploma 
di Brindisi in ruga Longobardorum 
(B 21); v. rua (voi. II).

rugnizza (L erp) f. specie di euforbia 
[dim. di rugna id.] ; v. rocanizza.

• rubo ‘roba5 : o rullo tos cristiano (L 64) la 
roba degli uomini ; estrose ta rulla (L 54) 
stese i panni ; mia piyi rubo (L ma) un 
braccio di panno.

rumènda ‘letame5 : [cfr. il córso rumenta 
‘spazzatura5; invece del gen. rumenta si 
legga rümentd\.

ruminala (T ms) : piuttosto ‘pietra che si 
può lanciare con una mano5.

• ruminiamo : (L ma) cominicio a matu­
rare; estè rummidéune (L ma) stanno 
per maturare; erummiàsane a ppidia 
(L ma) sono maturate le pere; rum- 
miammèno (L cl, ma) quasi maturo [gr.

id.] ; v. urmiaso.
rünchiuli : (B 1 T li) m. pi. giuoco degli 

aliossi.
rungulare : [d’origine onomatopeica],
ruplzzu (L aq) m. trottola.

Rusariètta (T t) pers. Rosaria (dim.); v.
Sari è (voi. II).

•j- rusata (B 6) f. rugiada.
Ròsee : è anche il nome (poco popolare) di 

una contrada tra Grottaglie e Villa 
Castelli, ad ovest della masseria Anto- 
glia, dove si trovano avanzi di edifizi 
antichi (B f, me) [lat. Rudiae]. 

rusòli (L 6,1, su) m. rosolio.
Rusòdda (T 20) pers. Rosa (dim.), 
russardu (L cr) ag. rossiccio, 
russäscinu (L vg) ag. rossastro; v.jancds- 

cinu.
rutulare (L ar) a. rotolare, 
ruvèzzu : ruvèzzi (L ru) m. pi. incotti, 

macchie rosse alle gambe.
• ruvitti ‘cece5 : Idvana me ta ruvittia (Lst), 

ruvittia me lldna (Lz), ruittia ce lanèdda 
(Lei) corrisponde al piatto rituale che in 
dialetto italiano si chiama ciceri e tria 
‘tagliatelle di pasta mischiate con ceci5.

• Rüzena (L z) moglie o donna di un uomo 
che porta il nomignolo Ruza\ v. '-ena 
voi. I [gr. -ouvoc].

S

• ’s ‘a5 : ’s tim mesi (L 52) alla piazza; ’s 
i Rròmi (L 52) a Roma.

sa ‘suo5 : nòrasa (B me) la loro nuora;
filasa (B me) i suoi figli, 

f sabissare (B 6) a. inabissare [lat. * ex - 
abyssare].

-[ saccurada (L cl) f. grosso ago per sacchi 
[gr. mod. crocxxopàcpa] ; v. zaccurafa. 

sacufài : sacufde (L cp) m. rigogolo [gr.
CTUxotpàyo?] ; v. sicufdu (voi. II). 

sadamaria (L mm) f. salsapariglia [de­
form. di salsapariglia\.

• saddltta (L 51) f. edera o piuttosto altra 
pianta rampicante. - Voce dubbia scono­
sciuta ai miei informatori.

• safto : apu safto (L 5 5) da lui ; ja sàfti 
(L 55) per se stessa; tèsan na fsèrune af 
safto (L z) vollero sapere da lui ; v. cais- 
sdfto.

sagnla (B pi) f. canaletto di scolo, [cfr. il 
cab saja, sic. saja ‘canale di scolo5 
< ar. sàqija].

sajònghala (T t) f. membro dell’uomo 
(gergo) ; v. bisciòngula.

salacciòne ‘specie di erba5 : [forse deform, 
di senecione].

• salamidri : salamidi (L z) n. scorpione; 
salamiti (L z) specie di forfecchia; v. 
fsalammidi, azzalinitro.

• salapazzo : v. anche lapazzo.
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• salastò : (L 48, 64) ag. salato; 0 fiumo 
salastò (L 64) il fiume salato.

salatune (L 65) m. specie di muggine, 
Mugil auratus. - Voce dubbia scono­
sciuta ai miei informatori; v. uruta.

Sàlave ‘Salve5 : [a. 1271 Salvia : L 61].
• salèo (L cl, cs, ma) io salo; salèome (L 

ma), esalèome (L co) saliamo.
• salinisco || mu poni o salinisco (L ma) mi 

duole il palato [deform, di oupavlaxo? 
id.] ; v. uranisco.

salippicu : (L ac, str) m. nome di un’ erba 
che cresce vicino al mare [cfr. il pugl. 
salippaca, abruzz. salippacs ‘specie di 
gamberetto di mare’].

salire : salere (B 6) n. salire.
f samagghiastra (T 11) m. ragazzone.
• sammanglità || tuo sammanglità (L ma) 

questo è scemo; v. manglitano. -
sammucu : (L cr, gu, tr) m. sambuco.
Sampietro ‘Galatina’ : [a. 1268 S. Pietro 

in Galatina (L 61)].
sanare : iddu nu nei sana cchiu (L ca) egli 

non guarirà più; ciputia sanare (L cp) 
se potesse guarire!

Sanàrica ‘Sanàrica’ : [a. 1270 casale 
Asinarice : L 61].

• sandè ‘altrimenti’ : en ghiuriéo sandè ton 
è/io vrimmèna (L z) non tornerò se non 
l’ho trovato [gr. mod. erocv Sév ‘quando 
non’, cfr. il cret. mod. aàv ‘se’] ; v. andò.

• sandòna (L ma) f. fionda [gr. acpevSóvrj 
id.] ; v. spendono (voi. II).

sanducchiu : sandticchìu (L ba, cn, mp, 
sr) m. singhiozzo.

Sannà (L vg), Sàuna (L cp) nome di una 
colonna in periferia del paese, meta di 
una processione che si fa la domenica 
delle palme [gr. waocvvà ‘osanna’] ; V. 
Usannà.

santarèddu (L pr) m. bigotto.
santasalicula (L cr) f. altalena.
Santitate || quandu — la leggiu (L 57) 

quando il papa la lesse.

santu : vègnu ti li santi (B me) verrò il 
primo novembre.

Santu Fucä : (L mi, ot) geogr. San Foca. 
- Santa Fucà è errore di stampa.

Santu Tonaci ‘San Donaci’ : cfr. a. 1171 
villam S. Donacii (B 21), a. 1260 casale 
S. Donachii (B 21) [per un nome anterio­
re *Dónaci ‘le canne’ parla il fatto che il 
paese è situato in una zona anticamente 
paludosa, dove c’erano molti canneti].

sapire : sapianu (L ar), sapivane (L pr), 
sapiunu (B f) sapevano ; a sòcra tua no Ila 
sàcciu (L tr) tua suocera non la conosco; 
sàcciu ca stàe malatu (L vg) so che è 
malato ; sàcciu ca nu bbène (L gp) so che 
non viene; nu ssacciu cu nnatu (L vg) 
non so nuotare.

• sappu : sappu (L z) congz. come se 
[wcjocv TCOÜ],

• sapuni (L co, z) n. sapone; diu sapugna 
(L z) due saponi.

• sara ‘fino’ : sara to Pasca (L co, si) 
fino a Pasqua [gr. éoìc, ccpa ‘fin poi’].

sarachèlla (L cr) f. pesce marino, specie 
di sargo.

saracinico : si aggiunga il • .
sarchiare (L se) rfl. cadere a terra (di un 

frutto non fecondato) senza arrivare a 
maturazione ; si sàrchiene (L se) cadono 
a terra.

• sàrcino : si corregga sàrcino (L co) n. 
pannolino grosso esterno.

Sarcinò (L erp) geogr. nome di un uliveto 
nell’agro di Carpignano.

sardaru (L cr, gp, tr) m. gabbiano [‘man­
gia - sarde’].

sarcèddi (L vg) m. pi. abitanti di Salice 
Salentina; v. salicieddi (voi. II).

sarricula (L se) f. lucertola; v. saricula 
(voi. II).

sarta-cèciri || sciucare a - (B f) giuoco 
fanciullesco : i ragazzi si addossano uno 
sull’altro.

Sarve = Salve [a. 1270 Salvia : L 61].



• sarvèo (L 54) io salvo.
Satura (T li) geogr. Saturo, nome di una 

masseria e di una torre (Torre di Saturo) 
a sud di Taranto sul mare nell’agro di 
Leporano.

sàu I tu si’ nnu - (L pr) tu sei un cretino, 
saurra : saùrra (L cr) f. zavorra, 
sausarieddu (L vg) m. barattolo di latta;

v. sòsaru, sosarieddu (voi. II). 
sazza I acqua — : acqua saéa (B e), acqua 

sàusa (L sai) acqua di pozzo, 
ébaju (L ar) m. sbaglio.
• ébirno (L cl) n. specie di sedano selvatico 

[gr. opópviov id.] ; v. sverni.
• ébitruli : sbitrüli (L cs), sbirrùli (L ma) 

n. piccola misura (circa un quarto di 
litro) di olio che spetta al frantoiano per 
ogni macinatura.

ébuddatura (L erp) f. atto dello sturare; 
v. sbuffare (voi. II).

f sbunculà (T il) a. far saltar gli occhi 
fuori delle orbite; v. sbungulare (voi. II). 

Sburrare : sburrare (B f) a. ejaculare il 
seme.

sburra (T t) f. seme genitale.
• éburrèo (L 54) io scoppio, verso ; v. sbur­

rare.
ébuttare : sbuttarì (B 1, me) n. sgonfiarsi, 
ébuzzarritu (B f) ag. nauseato, annoiato, 
•j- scacta, leggi scatta ? (B 6) f. schiatta, 
scacciafrè (L 66) m. specie di centaurea, 

Erythraea centaurium. 
scafa ‘bovina’ : [da un prelat. *scafa ?]. 
scafarda : scafarda (L vg) f. sterco bovino.
• scafto : (L ma), iscatto (L co) io zappo; 

èscafsa (L ma), èscazza (L co) ho zappa­
to; scafse (L ma), scazza (L co) zappa!; 
scamm'eno (L co, ma) zappato; scafsi 
(L ma) zappare [gr. maxTCTC»].

scafu (L cr) m. scafo, corpo di nave.
• scafunèa : scqfunèa (L cs) f. bovina; 

v. scafa.

• scalacävzi (L 15, cl) m. colui al quale 
cascano i pantaloni, uomo trascurato; 
v. scallone, causi.

scalasciare (B f) a. svelare i segreti 
(gergo).

• scalèone || mu - e scarzi (L ma) mi ca­
dono i pantaloni.

scalerà : scalerà (B 1 T li) f. carciofo sel­
vatico [cfr. il gr. ant. axcd.ia.t; ‘testa di 
carciofo’].

• scalidda (L cl) f. piccola scala.
fscamastrare, in un documento di Gala­

tina, sec. XV (L 67) distaccare le bestie 
dal carro ( ?).

scamastrare (L 67) a. sganciare la caldaia 
dalla camastra.

scameddare : scamiddare (L ca, cr, ts), 
scamaddare (L al, spe) rfl. slogarsi; 
m' àggiu scamiddatu u razzu (L ca) mi 
sono slogato il braccio.

scampistra : scampistra (L al, mg) f. ter­
reno o località selvatica, senza alberi, 
piuttosto fresca, esposta a tutti i venti 
[‘terra campestre’].

scancaplrete : scancapirite (L ts) m. per­
sona goffa con le gambe divaricate e 
arcuate.

scandajare : leggi ‘scandagliarsi’.
scannapuci (L mu) n. biancospino [‘scan- 

na-pulci’].
• scannèddi (L co) n. arnese per sgranare 

il cotone; v. fig. 44, voi. I, pag. 313.
• scanni : (L cs) n. sgabello; plurale: ta 

scannia.
• scapiddezze (L st) si sciolse (p. e. una 

vacca attaccata); v. scapulare (voi. II).
scappare2 : nu Ili scappare (L ar, pr) non 

strapparli !
scapputtà : scapputtare (L 6) rfl. liberarsi 

da un incarico [‘scappottare’].
scarämbula (L cu) f. mora di rovo; 

v. cararòmbulu, cròmbulo.
scaramòcchiuli (B 1) pi. scarabocchi.



scarcandicinu (L cr), scarcalicinu CL sca) 
m. specie di cardo selvatico; v. carcali- 
cinu, carcadriscinu.

scaraväsciu : scarafèsca (T ms) m. scara­
beo stercorario.

scarcha : si corregga in scarche\ scar che 
fiata (L cp) qualche fiata, 

scarfadrifèddere (B 8) m. raffreddore nato 
dopo di essersi riscaldato [‘scalda e 
raffreddarsi5] ; v. scarf are, ddifrèddiri. 

scarmanata (L 14-mu) f. sconsolata (?);
scarmanatu (L ar) scalmanato, 

scarmita (L cr) f. f. scalmiera, legno di 
rafforzo in cui è fissato lo scalmo di una 
barca [gr. *oxaApi8a, deriv. da axocXpoi; 
id.].

scarmusu : scarmusu (L ca, cr) ag. cispo­
so; v. scanna (voi. II). 

scarnisciare : (L aq) attizzare il fuoco, 
rimovendo la brace.

scarpàrina : scarpdrana (L mi) la moglie 
del calzolaio; v. -ana (voi. I). 

scarpavina ‘avena selvatica5 : v. anche 
crappa, crappavina.

scarpètta : (L cr) f. specie di piccola seppia.
• scarpiuna (L cl) scorpione ; (L ma) ragno ; 

v. scarpiune.
scarpiune : scarpiona (T ms) scorpione;

scarpìòne (L cp) ragno, 
scarpunisciare : (B pi) a. strascicare i 

piedi.
scaratòra (T 20) ‘parete caduta5 : è forma 

errata; v. scarratòra.
scarratòra (T mf) f. scadimento di un 

muro; v. sgarratóra.
scarufa-tèrra : (L cr, tr) m. contadino 

rozzo.
• scarufònno (L cl) io mangio con avidità ; 

escarüfosa (L cl) ho mangiato con avi­
dità; v. scampare (voi. II).

scaruttare : (L tr) a. scavare, 
scattagnòla : scattagnòla (B pi) cuneo che 

si mette nel codolo della zappa [leggi : 
cab scattignòla . . .].

scatubba (T ms) m. uomo basso [cfr. il cab 
scatubbu id., scatübbiu ‘piccola scatola5], 

scaüne (L ca) m. specie di merlo [cfr. il 
sic. scavuni ‘specie di anatra marina5], 

scavaddà : scavaddare (L ca, sp) alleggerire 
la vite o l’ulivo di polloni (cavaddi) 
soverchi.

scèggia ‘sedia5 : sciucare a scèggia di li 
dònni (B 8) giuocare a predellino. 

Scègnu ‘nome popolare della Fonte Pli- 
niana a Manduria5 : [lat. genium 
‘genio5, perchè in tempi antichi per la 
singolarità del suo livello sempre co­
stante la fonte fu riguardata come un 
luogo sacro],

Scèmmene = Gemini : [secondo una 
tradizione locale dal culto che ivi si 
prestava ai gemelli Castore e Polluce], 

scèmulu : scèmulu (L cp, sn, ss, si), sciè- 
mulu (B me), scèmbulu (L cu) m. mar­
gherita gialla [lat. gemulus ‘gemente5, 
o piuttosto da un *gemmulus ‘gem- 
metta5 ? ossia da un prelatino *gem- 
bulo ?]; v. chèmbulo (voi. Ili), tièmbulo 
(voi. II).

scannatàre (T 20, mf, ms) f. giuntà che 
nelle botteghe di una merce si dà in più 
[‘scenditura5, cioè quello che fa scen­
dere la bilancia],

scèra ‘burrasca5 : [cfr. nel greco cab 
sehera ‘bufera di acqua5], 

scerrare : sciamare (L erp) dimenticare; 
nu tte pòzzu sciamare (L erp) non ti 
posso dimenticare; notti scirrà ti mè (B 
f) non ti scordar di me ! 

scettalòra : scettalòra (L ug) f. viottolo, 
scherzata : si legga • scherzata. 
schèttu : schètta (T t) m. specie di rete di 

posa per pesca.
• schiaffèo (L z), schiaffièo (L st) io do 

schiaffi; v. chiafèo.
schieruda : si aggiunga il •.
• schinzajo (L st) m. sferzino della frusta 

[‘guinzaglio5].



• Schinzàna (L ma, mp, si, st) geogr. 
Squinzano.

• schinzanò (L cs) di Squinzano. 
Schinzanu: [secondo una tradizione locale

la cittadina sarebbe stata chiamata 
originariamente Quinzano\. 

schitrari : schitrari (B 1) n. disgelare, 
schitra (T 25) m. crosta durissima che 

ricopre la pietra calcarea [da chitru 
‘ghiaccio5].

f schizia ‘sterco5 : [longob. *skitia ?]. 
sciabbò I lasagna - (Lsq) specie di lasagna 

larga per i grandi pranzi.
• sciatala (L si) n. pi. avanzi, rimasugli, 

rifiuti, foglie secche d’olivo [incrocio tra 
solfala ‘avanzi5 e zàfala ‘fuscelli5].

• sciaguddi : si legga sciaguddi. 
scialanutu (L mg) ag. gialliccio; v. scid-

lenu (voi. II).
sciatone (B 19) m. grossa pietra del trullo 

(casedda) — chiave della volta ? 
f scialuerta || quìdda - (T 11) quei scia­

ioni ( ?).
Sciarmi ‘giusquiamo5: in testi del see.

XVIII chiamato josciamo. 
sciancarèdda || sciucari a - (B f) portare a 

predelluccia, giuoco dei bambini, 
sciandole (L 3) gavio, ogni quarto del cer­

chio di legno di una ruota. - Voce in­
certa, ignota ai miei informatori, 

scianguijare (L bo, no) n. balbutire, 
sciare : sciare (L cr) n. sciare, vogare a 

ritroso.
sciarrare v. scerrare.
sciava ‘deposito per le olive’ : = ital. giava 

‘dispensa5, ‘maggazzino nelle galee5 [da 
identificare col cat. aljava, spagn. aljaba 
‘turcasso5, ‘astuccio5, dall’ ar. ga'ba 
‘astuccio5 ?]

scibbula ‘sterco5 : sclbala (L vg) sterco di 
cavallo. - Termine usato solo in caval­
leria militare.

scicca (B me) f. giubbetto nell’ antico 
costume delle donne; v. scicchi (voi. II).

• sciddo ‘cane5 : 0 sciddotu (L z) il suo 
cane; 0 sciddo aliftà (L co) il cane ab­
baia; sciddo (L ma) specie di saliscendi.

scilune (L cr) m. specie di gonna aperta di 
dietro.

• scimmatura (L cl, ma) f. spaccatura.
• scimòna ‘inverno5 : v. yimòna.
scinnere : scinnire (L cr) scendere.
• scinta I ècame scinta ce ndiàca plèo (L cl) 

ho giurato di non passarvi più; v. scio.
scinipulu (L u) m. ginepro; v. scianipru 

(voi. II).
• Scio ‘ombra5 v. ascio.
• scio II ècama scio (L ma) ho fatto giura­

mento; v. scinta.
sciòcula : leggi sciòchala (T 3, mf).
• sciopànno : sciopdnno (L ma), ascio- 

pànno (L co) io copro; esciòpisa (L ma), 
asciòpasa (L co) ho coperto sciòpa (L 
ma), asciòpa (L co) copri ! ; sciopàstu (L 
co, ma) copriti ! ; e ssòéo sciopasti (L ma) 
non mi posso coprire.

scioparnài : si aggiunga il •.
• sciopàrni : sdopami (L cl, co), scia- 

panni (L ma) n. ascia del falegname.
scire ‘andare5 : nom bau (L cu) non ci 

vado; vài (L 8), vani (B 1) egli va; 
ànu (L ma), àne (L gu) essi vanno; vui 
sciuve (B me), ùi sciuve (L cr), sciviu (L 
ar) voi andavate; sciàtevene (L cr), 
sciàtivini (B 1), sciàtivende (B pi), 
sciatiünde (L ar) andatevene!; èra 
sciri (B 1) dovrei andare; vèsca (T 3) che 
vada! ; vè (B 7, os) va! || scèi ampòsta (L 
cu), scibba appòsta (T mt) vi andai ap­
posta.

scjscala (T mf) pi. stracci; v. scisciare 
(voi. II).

schiccagli : fuori ordine, v. dopo la voce 
sciuanna (p. 618). •

sciuculanu ‘scherzoso5 : sciuculèna (T 20) 
ag. sollazzevole; sciuculanu (L mo) 
specie di beccafico.



Sciudèca (L ma), nome di una via a Mar­
tano : Via Giudecca.

Sciudècca || Via - (L erp) nome di una 
strada a Carpignano [‘Giudecca’]. 

sciujire (L 57) a. sciogliere; sciujire lu 
votu (L 57) sciogliere il voto, 

sciuchalizza (T ms) m. brio, allegria; v. 
sciuóchala.

sciummare : (L 6, cr, pr) rfl. piegarsi;
seiümmete (L pr) piegati ! 

sciuóchala (T ms) m. brio, allegria; v. 
sciòcula (voi. II).

Sciurdignanu ‘Giurdignano5 : [cfr. casale 
Jurdiniani, a. 1269 (L 61), dunque 
piuttosto *Jordinianum ‘villa di un 
*J ordinius5].

sciurtare : sciurtare (L gu) a. dividere 
certe bestie dalla mandra.

• sciurtituri (L cl) n. piccolo recinto per ani­
mali ; sciurtituri (Lst) ovile ; v. sciurtare.

Sciuscianèddu : [cfr. a. 1271 casale Juju- 
nella (L 61), a. 1272 Juvanello (L 61)]. 

sciutiulu : sciutiulu (B b) m. pesce marino, 
donzella, Julis vulgaris, 

seiüu ‘giogo5 : la figura 62 va capovolta ! 
sciuvanna : scincinna (L bo, cr, no), 

sciuàna (L gi) f. vaso di lamiera per 
travasare l’olio.

• scizo ‘io spacco5 : 0 tilio escisti (L cl) il 
muro si spaccò.

• scòju ‘spicchio d’aglio5 : si cancelli il •. 
scòla (L cu) f. blocco di terra franata.
• scopò ‘attenzione5 : vale scopò ti canni (L 

54) bada a quel che fai ; ede scopò (L ma) 
fa attenzione.

scorciacrapa : scorciacapre (L tr) m. vento 
freddo di nordest.

Scordärena (L ma) donna di casa Scor- 
dari [gr. -ouvot] ; v. -ena (voi. I).

• scordäri (L cs, mp) n. aglio selvatico [gr. 
- *a'xopSàpiov, dim. di cxópSov].
• scordo : a scòrda (L ma) n. pi. gli agli, 
scordalita : scurtiddita (L cn) f. aglio sel­

vatico.

scòrfana : scòrfana (B 19, os), scòrfina (B 
b) f. scorfano, pesce marino.

• scorilo : v. fseliorizo.
• scòrpo : (L cl, ma) m. pero selvatico; 

(L 15) erroneamente ‘rovo5.
scòrpu ‘pero selvatico5 : [da un prelat. 

*skorpu, cfr. il gr. ant. axopmo?, 
‘specie di ginestra spinosa5 e ‘scorpione5].

Scrasciòsa (B me) geogr. contrada nell’ 
agro di Mesagne, una volta piena di 
rovi; v. scrdscia (voi. II).

scriere : nu ssape cu serie (L vg) non sa 
scrivere.

• scrutina || cozzèdda — ‘specie di chioccio­
la5 [deriv. da scrofa ‘troia5, cfr. 
cozzèdda rèccu ‘chiocciola di porco5] ; v. 
rèe co.

• scrufulèo (L 54), scruvulèo (L 54) io 
scivolo; v. scrufulare (voi. II).

• scuccialùri : [identico a scurcialuru 
‘schioppetto5].

• scucetäo (L 51) ag. tranquillo, spen­
sierato; v. scuscetatu (voi. II).

• scuddi ‘codolo della zappa5 : forma er­
rata; v. scùddo.

• scuddi ‘mazzetto di lino5 : [gr. mod. 
nxouXi ‘lino cardato5].

• scüddo (L cl, co, ma, mp) m. codolo della 
zappa [in dialetti neogreci (Creta, Corfù, 
Epiro) (txouXo? ‘codolo della scure5] ; v. 
scüddu2, üddu (Voi. II).

scuffulare : m'aggiu scoffulatu u tiscitu (L 
ca) mi sono slogato il dito.

scugnare : scògnanu (L 3) sgranano le 
spighe; v. scògna (voi. II).

sculanziddu || bbiure d — (L se) bere 
vuotando il bicchiere in un sorso.

sculuffari : sculuffare (L ca, sp) a. conciare 
male, rendere malconcio con pugni; 
sculuffatu (L ca, sp) reso malconcio, p. e. 
un occhio; sculuffatu (L mi) crollato, 
precipitato (muro, terreno).

sculummare (L 58, p. 787) n. cadere, 
crollare; sculummatu (L vg) slombato.



scumbru: scùmmaru (L ot) m. sgombro, 
scummucicari (B f) a. scoprire; v. scum- 

mugghjicare (voi. II). 
scunnafacca || sciuca' a - (B ce) giocare a 

rimpiattino.
scünnere : scunnè (B f) a. nascondere, 
scunnicòla || sciucare a - (L cp) giocare a 

rimpiattino.
scunni-scunni : sciucamu scunnì-scunni 

(L vg) giochiamo a rimpiattino, 
scuorva‘pero selvatico’ : [prelat. *skorpu 

o *skorbu]; v. scòrpu. 
scuppare ‘cadere’ : [leggi : cal. scoppare, 

identico all’ ital. scoppiare, da un lat. 
stloppus ‘colpo’].

scurdata : alla scurdata (L 1, sq, su) av.
all’ improvviso; v. sicurdata. 

scurduni v. sicurdune. 
scurèscara : scuriu la sira (L 57) tra­

montò la sera.
scurmu : (secondo L 65) sarebbe il tam­

barello comune, Auxis Thazard; v. 
scumbru.

scurnacchiatu : fimmina scurnicchiata (L 
ca) donna svergognata.

Scurpitu (B me) geogr. Scorpeto, contrada 
nell’ agro di Brindisi [‘macchia di peri 
selvatici’] ; v. scòrpu. 

scurruttu : òvu - (L cu) uovo guasto.
• scursuna (L 51) m. specie di serpe; v. 

scursòne (voi. II).
scurtiddita v. scordalita. 
scunzare : [si legga ‘sconciare’], 
scusciare (L 6) a. scrostare il fiosso delle 

scarpe.
édrammu : sdramma (T t) ag. guercio. 
se2 pron. refi, si : se sènte lu Turdu (L ni) 

porta il nomignolo ‘il Tordo’.
• se3 ‘ti’ : cde na mi sse forisi (L ma) fa 

che egli non ti veda; e' ss àfina (L z) non 
ti lascerei; se gapà (L ma) ti ama.

• sèclo : ta sècla (L st) le bietole ; to sècolo 
(L cs), to sècchjilo (L co) la bietola.

• secundu : sacundu esèa (L 64) come te.

securdä (L 58) f. f. sicurtà, sicurezza. - 
Voce inesistente.

• Secürena (L ma) f. donna di casa 
Securo [gr. -ouvoc]; v. -ena (voi. I).

seggitèdda : sciucare a siggitèdda (L cp, 
vg) giuocare a predellino.

Segine v. Caja.
segnumèste : segnumèste ca è bbèru (L sn) 

vuol dire che è vero.
• sèna ‘te’ : panta sèna vasto (L 64) porto 

sempre te\ pio mmèapiri sèna (L st) più 
grande di te; macariòssu sèa (L ma) 
beato te!

• sèncu ‘eccetto’ : sèncu adreffòmmu (L 
ma) eccetto mio fratello; òli sèncu ca 
ména (L si) tutti eccetto me ; v. sènu.

• sendè (L st) av. altrimenti [gr. oàv 8sv] ; 
v. sandè

sentire : l'dgghiu sintutu tussd (B f) l’ho 
sentito tossire; ivi bbutu sentire (L ar), 
jer' avutu ssintè (B f) avresti dovuto sen­
tire.

• sènu (L cl, co), sèu (L st) prep. eccetto, 
tranne, fuori di; òli sènu aderfòssu (L 
co) tutti eccetto tuo fratello ; sènu evo (L 
cl) eccetto me; òli sèu cino (L st) tutti 
eccetto lui ; v. fsènu, sèru, sèncu.

sènucu : sènicu (L cr) uomo avaro.
sènza : senza cu minti (L 33) senza che tu 

metta; senza cu bieni (L 33) senza ve­
nire = senza che tu venga.

• sènza || ssomi sènza pr ozimi (L ma) pane 
senza lievito.

Sappòudda (T 20) pers. Giuseppe (dim.).
serpe || pumitòru ti sierpi (L 66) m. So­

lanum nigrum.
Serrano (L erp) geogr. nome di un uliveto 

nell’agro di Carpignano [appartenente a 
un serrano ‘abitante di Serrano’]; v. 
serrano (voi. II). - - —

• sèru ‘eccetto’ : sèru -(L mt) eccetto; 
tinòn èlio sèru sena (L 54) non ho nes­
suno eccetto te [l’etimologia proposta



non regge] ; v. piuttostofsènu, sènu, sèncu.
• sèu 'eccetto1 v. sènu.
• sfaca 'Phlomis fruticosa1: [cfr. in dia­

letti neogreci àmpaxa id.].
sfaglila (L 54) f. strage, uccisione [gr. 

*cr<paYÌa, gr. ant. crtpayT)].
• sfalàngi : sfalàngi (L co, z), ssaràngi (L

ma) n. scorpione ; sfalàngi (L mp) 
ragno.

• sfècla : seda (L 54), ssècla (L cl), ssègla 
(L ma), splèca (L cs), sflèca (L cs) f. 
grande mucchio di pietre [lat. specula]; 
v.flègga.

• sflèca v. sfècla.
• sfondili : ssondili (L ma) n. fusaiuolo del 

fuso.
• sfundào (L cl) ag. profondo; v. fundo.
• sfundarèo (L st) ag. profondo, 
sfurdicari : [lat. *exfulcitare, cambiato

per metatesi in *exfulticare]. 
àgarratura1 : sgarrstóra (T ms) f. apertura 

in un muro a secco.
sla ‘forse1 : tignu cu nnu ssia càsciu (L pr) 

temo di cadere eventualmente.
• siappu (L 48-mt) congz. quando [gr. 

wcrsi lev 8tou].
• sicàmino : (L co, mp) n. gelso e mora di 

gelso.
• sicca (L cl, co, z) f. sete; ilia sicca (L cl) 

ebbi sete; v. sécca2 (voi. II).
siccare : l'òrgiu sta ecu ssicca (L cr), 

l’òrgiu sta ssicca (L pr) l’orzo sta per 
maturare.

sichiliati 'abitanti di Sedi1 : [+ suff. gr.
-OCTE?].

sichiliòtu ‘abitante di Sedi1 : [-f- suff. gr. 
-wr/)?].

• sicoflti (L mp) n. geco; v. scarniti (voi.
ll) [deform, di zimbitì, voi. II].

• sicòti v. sigòti.
sicurdata || alla - (L ca, mi) av. all’ im­

provvisa; v. scurdata. 
sicurdune : alla sicurduni (L 1, sq, su, vg 

B e), alla scurduni (L sai), alla secur-

duni (L 58-gp), alla securdune (L 58- 
nl) av. all’improvviso [deform, di ‘alla 
scordata1] ; v. scurdata, sciurdata. 

sicutuni I alla — (L cp) loc. in seguito, 
sie ‘sè1 : [lat. sibi]; v. mie, tie. 
sieru : sieru (L al), sèru (L ca, cr, po, sca, 

sp) m. siero.
• sigòti : anche sicòti (L ma) animo forte, 

fegato (solo in senso figurato).
silòca I sciucare alla — (L cu) giuoco in­

fantile che si fa per terra, con pietruzze, 
in determinati quadrati.

• simmeri : simmeri (L 55, co, ma), sim- 
beri (L cl) av. oggi ; càgghio simmeri ca 
àvri (L co) meglio oggi che domani [cfr. 
nel Dodecaneso (Astipalia) ofppspi id.].

simuè I no ssi putia simuè (B f) non si po­
teva muovere [abbrev. di si muèri\\ v. 
mòere, muè.

• sinèdda (L mp) f. erba selvatica che si 
spande a raso di terra.

• sintavlüdi (L 49) n. attizzatoio. — Pro­
nunzia sbagliata; v. sindafludi (voi. II).

• sio : (L cl, cs, ma, st) m. sego, grasso per 
le scarpe; v. siu (voi. II).

• sio ‘io muovo1 : en isoée sisti (L ma) non 
si poteva muovere.

f sire, in diplomi medievali come titolo di 
rispetto, p. e. a. 1244 sire Nicolao Cras­
so (B 21), a. 1242 sire Angelo Mascettula 
(B 21).

sire ‘padre’ : ccasa ssirda (L 58, vg), a 
ccasa a ssirata (L mi) in casa di tuo 
padre.

sirèna v. mamma-sirèna. 
sirrünchiu (L cp) m. acciarino (chiodo) 

della sala della ruota, 
sitazzèlla (L cp) f. staccio, 
smagghiatura (T li) f. torsione che si 

pratica ai tralci lunghi nei vigneti per­
golati per far scorrere meglio la linfa, 

émajare (L se) rfl. slogarsi.
• émammèo (L 51 ) sbalordisco : v. smamma­

re (voi. II).



• smirza (L si) f. milza; v. miuzza.
émuzzà : smuzzè (T ms) n. cadere di

fronte.
sòbbra ■. lu-(L cp) piano superiore.
sòcra ‘specie di cicoria selvatica5 : nel plu­

rale le male sòcre (L se).
• sogèste : e ssogèste (L co) non può 

essere.
solitanieddu : v. anche fiordaniedda.
• solocatta (L ma), sulogata (L 55) f. 

trappola per topi [deform, del gr. mod. 
ipjXóyaToc ‘trappola5] ; v. afsenogatta.

• sò£o : na sòsi 'rmasti (L cl) che potesse 
sposarsi!; e ssoéi èste (L z) non può 
essere.

spaca : spaca (L ss) f. specie di salvia, 
Phlomis fruticosa.

spaccata: spacchèta (T ms) grande scor­
pacciata alla quale il popolo si abban­
dona la sera del 15 agosto.

spaciddare : sta spacidda Varba (B f) sta 
spuntando l’alba; v. spraciddare.

Spaga, nome di una contrada nell’ agro di 
Carpignano; v. spaga (voi. II), spaca 
(voi. III).

spalisciare : spalisciare (L ga, 1, se, su), 
spaliggiare (L ca, pb, sp) a. disperdere ; 
pàssaru spalisciatu (L se), ccèddu spalig- 
giatu (L ca) uccello disperso [‘paleg­
giare5].

• sparacèa (L cl, ma) f. sparagio selvatico; 
il suo tallo si chiama sparaci o sparai 
[gr. dca-TMcpaysoc = àaTOXpocyia].

• sparaci (L ma), sparai (L cl, ma) n. 
tallo dello sparagio selvatico [gr. àcrnoc- 
pàyiov, dim. di àmcàpayo?].

• sparacunèa (L st), sparunèa (L co) f. 
sparagio selvatico [gr. *àff7iapaywvsa 
= àcrTOXpaycimoc].

sparajòne ‘pesce5 : [cfr. il frane, sparaillon, 
it. sparagliene].

sparpaja-pässeri (L ca) m. spaventapasseri.
sparunèa (L cu) f. sparagio selvatico; v. 

sparacunèa.

• spàtudda : è anche il nome dell’ agave 
(L cl, ma) [‘piccola spada5]; v. spatula 
(voi. II).

specchia (T md) f. bovina, sterco bovino.
Specchiudda, nome di un casale nell’ agro 

di Scorrano; Specchiudda, contrada nell’ 
agro di Otranto; v. specchiudda (voi. II).

• spendèo : espèndefse (L 53-z) egli spese.
spetterrare: sta spettèrra (L 1), spittèrra

(B b), staci spittèrra (L bo, no, sur), staci 
spattèrra (L tr) sta traboccando.

• spetturrèi (L 15) trabocca (di un liquido ; 
v. spetterrare.

spetturrune : si corregga cosi il difetto 
tipografico.

• spiandurèo (L 15) splendo; v. spiandòre 
(voi. II).

spiculóna (T 25) m. blocco di calcare della 
lunghezza di oltre 70 cm. ; v. spiculu.

• spidali (L 51) n. spedale.
spilare1 : spilare (B e) n. cadere (dei fiori) 

senza fare il frutto.
• spinci v. spingi.
spinèdda (B me), spanèdda (B ci) f. pustola.
• spingi ‘fringuello5 : si sente anche la 

pronunzia spinci (L st).
spingiri : spingine (L erp), spincè (B f) a. 

spingere.
spinnulare : m'dggiu spinnulatu lu razzu 

(L cp, vg) mi sono slogato il braccio.
• spiri ‘un poco5 : ja n'addon aspri ilia 

pèsonta (L st) per un altro poco sarei 
caduto; a spirin alio (L 55) un po’ di 
piselli.

spirruzzulare (L vg) n. fare dei salti, detto 
della trottola.

• spirunài v. aspirunàci.
• spiti ‘casa5 : ta spidia (L co) le case; ta 

yiru spiddia (L ma) le peggiori case.
• spittirèa (L cs) f. elee, leccio; v. spittiri.
• spittiri (L cs) n. ghianda dell’ elee [gr. 

*<77uvö'Y]piov, dim. di <T7uvlH]p ‘scintilla5 ?] ; 
v. spittiracì (voi. II).

spitu ‘spiedo5 : [dal gotico spiuts].
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• splèca v. sfècla.
spòmmaca : iddu sta - (L gp) egli ha 

fame.
Sponganu : v. Spungani. 
spontapète (T mt) m. specie di chiavistello 

verticale.
• spòstrico ‘setola5 v. pòstrico.
spòttara : a sputtana (T io, t) la sfottono, 
spraciddare || sta spracidda Varba (B me) 

sta spuntando un giorno luminoso; v. 
spaciddare.

spramatu : (L gp) ag. affamato; v. spa- 
matu.

spramentare : carni spramintata (B t) 
carne fermata; v. spramientu. 

spramientu (L 6) m. paura, spavento, ti­
more che viene da una cosa esperimen- 
tata.

f spramitüdine (T 11) f. superbia, albagia, 
spràngere ‘spremere5 : sprànciwie stu 

frùnchiu (L tr) spremimi questo forun­
colo ; spràncere (L bo) spremere, 

spràngere : spràncere (L mo, no, tr) a.
cambiare una moneta in spicciolo, 

sprascina : (L pr) tallo tenero della salsa­
pariglia.

• spraso ‘porro della mano’ : [gr. Tcpoccrov]. 
sprecare : sprecare (L 1), spricare (L bo,

cr, mo) a. scavare, disseppellire.
• spri (L mt, st,) un poco; spri plèo 

mmèa (L mt) un poco più grande [gr. 
CTTOipiov ‘granello5] ; v. spiri.

spulisciare : spulisciatu (L ca, vg) dis­
fatto, andato male, guastato, stinto, 

spumpare (L 30, tr, tu) rfl. rivelarsi; 
tocca mi spòmpu (L 30), tócca cu mme 
spòmpu (L tu) bisogna che io dica la 
verità.

Spungani |[ Li •— (L ni) contrada nel­
l’agro di Novoli molto depressa che 
facilmente si allaga ; v. Spunganu, p. 684. 

spuntu I mieru - (L bo, no) vino che co­
mincia a divenir aceto, 

spuragnare : (Lcr) spremere un foruncolo.

• spùstrilia : leggi ‘setole5 invece di 
‘sestole5.

spuagghiare : iddu squajape mmie (L mi) 
egli sente un bene pazzo per me.

squaraquagghiè || no - tanda (T ms) non 
far tante cerimonie!

• Ssana (L st) geogr. Ossano, contrada 
nell’agro di San Donato; v. Ussanu.

• ssarangi ‘scorpione5 v. sfalàngi.
• sseratto ‘io scucio5 v. afserafto.
ssètere : ssitè (B f) n. sedere; v. assè(t)tere.
• ssio v.fsio.
• ssondili v. sfondili.
ssòrgere : ssòcire (L md) sciogliere.
stampèlla : stampèlla (B b, me), stapfèlla 

(L cp, se) f. gruccia, stampella [da un 
germ, stampa, longob. *stamfa ‘ba­
stone che serve per stampare la terra5].

• stangatèddi (L 15, cl) n. piccolo vaso di 
creta verniciato; strangatèddi è errore 
tipografico.

• stangati (L cs) n. brocca di creta [dim. 
di stangatu ‘vaso di creta’].

• stanni : stanghi (L ma, st), stagni (L cs) 
n. brocca di creta per acqua, v. fig. 48, 
voi. I, p. 338 [gr. axapvlov id., in parte 
deformato sotto l’influsso della voce 
stangatu ‘vaso di creta5].

• stannò v. stennò.
• stannònno v. stennònno.
stannu (L co) ‘brocca di creta5 [è forma 

italianizzata di stanni\.
stare1 : stàu cu ppartu (L ar, cr, erp) sto 

per partire.
stare2 : stia scrivia (L cu) stava scrivendo; 

stia ddurmia (L cu) stava dormendo.
• Starnaitta : Starnaitta (L si), Starna- 

ditta (L ma), Sternaitta (L z), Sterna- 
titta (L co, mp) geogr. Sternati'a [see. 
XIII Starnatia e Sternatia (L 61) : 
deriv. dal gr. mod. tJTspva, salent. 
sterna ‘cisterna5 ? - Nel paese esistono 
quattro grandissime cisterne, chiamate 
Cumèntu (sotto il Municipio = antico



convento), Castèddi (sotto il castello), 
Nevèra e Matria] ; v.H'óra (voi. I, p. 265).

• starnasèo ‘di Stematia3 : [-f- gr. -aio<;].
• stazo ‘io arrivo5 v.ftaéo.
• stennò : stannò (L cl) asciutto.
• stennònno : stannòsu (L cl) asciugati!
• stèo cio sto3 : stósu cali (L ma, z) a rive­

derci, statti bene (a una donna) ; stasüte 
ettü (L ma) state qui!; na stasi citto 
(L ma) stai zitto ! || stèo afsùnnito (L z) 
sono sveglio; àfis ton estèi (L 56) lascialo 
stare; mòtti istica adinato (L ma) quan­
do ero malato; estè c' èrcutte (L ma) 
stanno venendo [gr. *<rréco, gr. mod. 
cttsxco].

• sterèo (L 48-cl) io induro. - Forma sba­
gliata : esiste solo l’aggettivo sterèo 
‘duro3 e il verbo stirèo cio stiro3.

stèssu : v. istèssu.
stiddòni : stiddòne de Varba (L cr) Venere, 

stella del mattino.
straflzzu : strafizziu (L no) mobile o car­

retto vecchio e disusato; le strafizze (L 
cr), le strafizzie (L no) masserizie, 
attrezzi misti [cfr. l’it. stravizzo e stravi­
zio ‘disordine nel mangiare o in altro3].

• strabila (L ma) f. nodo scorsoio; v. trà- 
fula.

strambu: strammu (L sq) ag. strabico.
stràmiu ‘losco3 (B 8): errore di lettura 

nello spoglio di T 1, dove si legge 
stramlo (errore di stampa per strambo), 
mentre la vera forma di Taranto è 
sdramma ; v. strambu.

stramu (B 4) strambo : cfr. uècchji-strame 
(B f) uomo dagli occhi storti.

strangujare : (L cr, ni) a. strangolare; ti 
strangòju (L ni) ti strangolo.

f stranguria, a. 1273 in un diploma di 
Brindisi (B 2l) specie di asma o oppres­
sione.

stratòne : stratòne (L cu, vg), stradone 
(L mg, ng), stratòni (L cp) m. stradetta 
di campagna carrozzabile, stradicciuola.

• straulidda (L 15, cl), stralidda (L 15, cl) 
f. stradella, viottolo.

• stravò ‘storto3 : èyi tes ànchie stravè (L 
co) ha le gambe storte; stravò (L z), 
straò (L cl, st) sinistro, mancino; i yèra 
strai (L cl, st) la mano sinistra.

strèa : caéette a strèva (L cu) calze senza 
piedi.

strèva v. strèa.
• strifo : (L cl) io ritorco ; strimmèno (L cl) 

ritorto.
• strifulèo (L gl) io sfrego.
• strolechèo (L 54, z) io parlo senza pro­

posito ; se strolichèo (L ma) ti rimprovero, 
ti sgrido; v. strulecare (voi. II).

• strufulèo (L 51) io sdrucciolo.
stroppiare : te puèi struppiare (L 1), te poti

struppiare (L cr) ti puoi ferire.
stuocca (T ms) m. pi. moine, bizze.
• Sturdä (L cl, cs, ma, si, st) geogr. 

Struda, villaggio in prov. di Lecce.
• su2 : èssusu (L 64) in casa tua.
Subbarsanu ‘Supersano3 (paese) : a. 1269

Supralzanum, a. 1275 casale Supleczani 
(L 61).

Subbistianu (L se) pers. Sebastiano.
sudda (L 62) f. specie di trifoglio. - Forma 

sbagliata : esiste solo la forma sulla.
sugghia (T 20, mf) m. strato.
sügghiu : sugghia (T mf) m. subbio del 

telaio.
• sujari : sujàri (L co), sulävio (L cs) 

n. fischietto.
sularu v. lupu-sularu.
• sulitano (L ma, st) m. uomo di Soleto.
• Sulitu (L cl, co, cs, ma, si, st) geogr. 

Soleto; ipdo is Sulitu (L co) vado a 
Soleto [sec. XIII. Soletum : L 61].

sulla ‘trifoglio incarnato3 : non esiste la 
forma sudda (L 62). - Il nome popolare 
del trifoglio incarnato èfienugrècu ; sulla 
è il nome ufficiale, introdotto nella regio­
ne col commercio e colle scuole di agri­
coltura; v.grècu.



• sullichèo (L 51) mi metto in guardia.
• sulogata v. solocatta.
sulza v. zuzu.
summaturu (L ot) m. segnale per ritro­

vare una rete che fu stesa ; v. ssummare.
suppappara (Lcr, gd, ug) f. zuppa di pane, 

siero e ricotta.
• suppina (L cs) f. tettoia, capanna aperta 

da un lato; v. suppinna (voi. II).
• suprina || estèo alla - (L ma) sto alla 

supina.
surchiu2 ‘spanna3 : Voce sbagliata; si 

legga furcu.
surgi-gàttula : surcigdttula (L ma) f. trap­

pola per topi ; v. solocatta.
surra (L mm) f. nome di un’ erba selvatica : 

si riferisce tanto alla rabbia (Rubia tinc- 
torum) quanto all’ attaccamani = Ga­
lium aparine [prelat. *surra].

susamieddu (L 1, secondo la Riv. stor. 
salent., voi. IV, 1909, p. 208) m. dol-

f tabbaranu (L al) m. becchino [cfr. il cal.
tabbarami ‘uomo nano e membruto3], 

tacaru : [cfr. ancora cret. mod. vayapt 
‘specie di crivello di cuoio senza buchi e 
che serve per recipiente3], 

taddu I sciucare a - (L cp) giocare a pre­
dellino.

taersla : taersia (L gu), traversia (B tr) 
f. cambiamento improvviso di tempo con 
vento da ponente [cfr. l’ant. ital. traver­
sia 'furia di vento3] ; v. ntaversare. 

tafanèdda (L mi) f. donnetta attiva, 
tagghiu v. taju.
taja : taja (L vg) f. limite tra due poderi, 
taju : tàgghiu (B pi) m. sponda, bordo.
• talässino (L 54) ag. marino, marittimo 

[gr. ■&aXào,o'i,o(;].

ciume casareccio di farina impastato con 
miele o con vino cotto, 

susta : susta (L cr) amantiglio della vela 
[identico al venez. sosta, ant. it. susta 
‘corda con la quale si legano le some3], 

sustiena (T 25) m. sostegno, 
sutta : lu sòtta (L cp) il pianterreno, 
suttilèddu (L co) m. pannolino fino; 

v. leftüddi.
suvicènzi I capu te - (L 1) esci, di rim­

provero o di sdegno; cce tte sta ssònni, 
cce capu te suvicènzi voi (L mu) che ti 
sogni, che cosa impossibile ti è venuto in 
mente!; m'a ddatu capu te suvicènzi 
(L 1) mi ha dato un bel nulla [lat. caput 
sui censi].

• suzzaruna (L ma) m. sporcaccione 
[augm. di suzza].

• sverni (L co) n. specie di sedano selva­
tico [gr. *o,popvlov id.]; v. néirnu, èirna, 
zavirna, sbirno.

T

f talpone || una cascia de —, a. 1662 in un 
atto notarile di Otranto (L 47). - Corri­
sponde all’ it. ant. talpone, ven. talpon 
‘pioppo nero3.

Talsano v. Calavrèse (voi. I). 
tamaru ‘tamerice3 : è sbagliato il signifato 

‘uva di siepe3 o ‘uva di spina3, dato da 
alcuni autori (p. e. L 62). 

tammurrèddi (L mm) m. pi. carrucole del 
telaio che regolano l’altura dei licci 
[‘tamburelli3] ; v. dulia.

• tan I ’s tan nü v. ennü. 
tanda (B pi) f. rata delle tasse [‘danda3, 

cioè quello che si deve dare3], 
tappacunnu v. ttappacürciu. 
tarantata : è sbagliato il significato ‘ma­

lattia prodotta dal morso della tarantola3



(B 8 T l); è invece la ‘donna morsicata 
dalla tarantola3.

Tarantinene || le - (L st) le donne di casa 
d’un uomo soprannominato lu Taran­
tina-, v. '-ena.

Tara (T t) fiume Tara che sbocca nel mare 
nei pressi di Taranto e che ha dato ori­
gine al nome della città [gr. ant. Tàpa?] ; 
v. gaggiuna.

f tareda, a. 1278, in un diploma di Brin­
disi (B 21) f. tarida, naviglio lungo di 
trasporto [corrisponde allospagn. tarida, 
dall’ ar. tarida\.

tarenola : v. terènola.
• tari (L cl, ma) n. tari, moneta d’argento 

del Regno delle due Sicilie; v. tari 
(voi. II).

Tariti v. Dariu.
tarrazza v. terrazza.
• tartèo : i yèra tartèa (L cl) la mano 

destra; v. artèo.
Tartu ‘Taranto3 [leggi gr. Tdpa<;, *Td- 

pa(v)ro invece di Tàpraq].
f Tau (L cp) pers. Sebastiano.
• tavla : [gr. raßXa ‘asse3 ‘tavola3].
• tavlèdda (L co) f. doga della botte; 

v. talèdda, taulèdda.
• tavrüddi (L co) n. giovane toro [gr.

*TaupoéXiov].
te ‘di3 : uègghiu te ricinu (L mo) olio di 

ricino ; me dispiace te lu votu fattu 
(L 57) per il voto fatto; suppassatu te la 
Maria (L bo) sono passato da Maria.

• tè = de ‘no3, ‘nè3; tè ampi tè ambrò (L 
co) nè avanti nè indietro [gr. oùSsv]; 
v. dè.

Tèa (L ca) pers. Dorotea; v. Dèa.
• tèlo ‘voglio3 : è usato anche nel senso di 

‘amare3, ‘voler bene3, p. e. tèlo cittocoràsi 
(L ma) amo quella ragazza; se tèlo (L cl) 
ti voglio bene; me tèli (L cl) mi vuoi 
bene ? ; me tèli ca se tèlo (L ma, st) mi 
ami, perché io ti amo ? ; tio tèlis esù

(L ma) chi ami tu ? [cfr. il gr. mod. FIXco 
tò xopirai ‘amo la ragazza3] ; v. ulire.

• telèste ‘forse3 : [leggi D-éX3 sarai invece 
di saFai],

• tèlima I ta telimata (L 55, pag. 34), a 
telimmata (L ma) n. pi. gli attrezzi [gr. 
rà D-eXyip.aTa ‘le cose volute3].

ten I) ’s ten nù v. ennù.
tènca : leggi tènchia (Lot) invece di tènghia.
• tènni ‘arte3 v. tèfni (voi. II).
tentatu ‘dentice3: [lat. dentatus],
tènte ‘dente3 : li tènti (L cs, mi) i denti; 

sta cu IV ànima a Ili tènti (L mi) è agli 
estremi.

terènola (Taranto, in doc. del sec. XVIII) 
f. aterina, latterino comune, Atherina 
hepsetus [gr. ò&epivT) ‘pesce di mare3]; 
v. tarenola (voi. II).

terlizzu (B b) m. tenda per il sole su una 
nave [it. traliccio ‘specie di tela3].

• termüddi (L co) ag. tiepido [gr. D-spqoü- 
Xiov].

• tèrnula (L co) f. raganella di Pasqua ; v. 
trènula (voi. II).

terramòtu : tramòtu (B 8) m. terremoto.
• terrasso ‘chiasso3 v. derrasso.
terrazza (L u), tarrazza (L al) f. terra

pesante o cattiva.
tersaluru (L cr) m. terzeruolo, specie di 

vela.
tèsta (L 58, p. 783) f. guardabambini; v. 

fig. 13a, voi. I, p. 108.
• tetràdi : ti ttetrati pu stazi (L cs) il 

mercoledì che viene [gr. mod. TsrpaSv)].
Tèu (L cu) pers. Amedeo.
Tiadòru : Ghiatòru (B b) pers. Teodoro.
• tianizo : (L co, si), edianiéo (L cs) io 

friggo.
tiàulu I onghe (da correggere in ògne) ti 

tiàulu (L 66) Scandix Pecten Veneris.
• tiàzome : e ssòéo tiasti (L si) non posso 

ordire.
tieddu (L 65) m. razza bavosa, Raja 

macrorhynchus.



tifóne : s due am a a ttafona (T mt, t) gio­
chiamo a rimpiattino.

• tilari (L 51) n. telaio.
® tin2 pron. pers. la : [gr. tt)v <C <xùty]v].
tingere : tindre (L cr) a. tingere.
tintate (L cp, vg) f. pi. pezzi di tufo che 

sporgono in fuori dal muro per indicare 
la commune proprietà di due padroni 
[‘le dentate5].

tiorba ‘specie di liuto3 : [corrisponde all’ 
ant. ital. tiorba, dal turco torba. ].

• tipoti : tipe (L cs) niente; en nostà asse 
tipe (L cs) non sa di niente.

• tiri ‘formaggio3 : cuddüri tiri (L cl, co, 
z) formaggio pecorino di forma rotonda.

• tis1 pron. pers. f .sg. le : [gr. tvj? < aÒTyjq].
tisturbare (L ts) a. disturbare.
• titti ‘rete3 : [da una forma anteriore difti

< gr. SixTuov id.] ; v. difti.
tòco-tòco : tòcu-tòcu (L ca) buono buono 

(gergo) [cfr. nei gerghi di Toscana e 
dell’ Alta Italia tògo ‘riuscito bene3, 
‘eccellente3, ‘bravo3, ‘furbo3] ; v. dògu.

Tònici I Santu - [cfr. però a. 1171 villa 
S. Donacd (B 21).

Tònna Fiora, contrada nell’ agro di Me- 
sagne. - Ha preso il nome dalla nobile 
donna Fiore Jònima (sec. XV).

• torinò v. rodino.
• tornèddi (L cl) n. ciglione alzato dell’aia.
• toro : ton ida na classi (L ma) lo vidi 

piangere ; etèlo na toristò 's to jali (L cl) 
mi voglio guardare nello specchio [gr. 
•9-ecopw] ; v. ida.

torriere (L 40) m. nei documenti antichi è 
colui ch’era addetto alla guardia delle 
torri costiere.

• tosso : cài tosso (L cs) ogni tanto ; tòsson 
ida o puddi (L ma) d’un tratto vidi 
l’uccello; tosso (L 15) allorché, all’improv­
viso.

tracchisciare (B f T md, mr), tragghisciare 
(B me) guazzare coi piedi nel fango, 
guazzare coi piedi sull’ uva pestata;

tracchiscè (T ms) traccagghiè (T ms) 
traficare [cfr. il. sic. tracchiggiari ‘maneg­
giarsi3, spagn. traquear ‘agitare3, it. 
traccheggiare, da una base onomatopeica 
trakk],

• träfula (L cl) nodo scorsoio; tr àpula 
(L 15) erroneamente ‘fiocco3, ‘trappola3 ; 
v. stràpula.

tragnu ‘secchio di pelle3: [cfr. d’altra parte 
emil. tragn ‘brocca3 <f terraneus],

• Tramane || le - (L cu) le donne di casa 
d’un uomo soprannominato Trama; 
v. '-ana (voi. I).

• trapanaci (L cl) n. specie di erba delle 
leguminose che fa il frutto a forma di 
falce [gr. *§psraxvàx!,ov, dim. di Speraxviov 
‘falce3] ; v. trapàni, rapanàci.

trasatóra (T 25) f. fornello da mina [dal 
verbo trasire\.

trattizzu ‘coltivato3 || cfr. terras nostras 
tracticias et selvosas, a. 1190, Brindisi 
(B 21).

traversia : v. anche taersia.
traversina (L ca) f. lepre marina, sorta di 

uccello.
travidire : travisciu pe quiddu (L cu) sento 

un bene pazzo per lui; travide pe dda 
vagnòna (L ca, sp) sente un bene pazzo 
per quella ragazza.

• tria (L mp) f. sfoglia di pasta che viene 
tagliata a tagliatelle; v. tria (voi. II).

Tricase : Tracase (L tr) geogr. Tricase 
[a. 1270 Trecase-. L 61; secondo una 
tradizione locale tirerebbe la sua origine 
dall’ unione di tre casali, tradizione 
confermata dallo stemma del paese],

trice : (L mu, se) m. ovile, parco per pecore.
Trice : (Lmu) quartiere di Muro Leccese 

dove si incontrano tre strade; via Trice 
(L se) nome di una strada a Scorrano; 
Trice (L ot) nome di diverse contrade 
(pascoli, terreni incolti) nell’ agro di 
Otranto.



• trifigliuna || Roma - (L 61) n. terra mesco­
lata con molti sassi; v. trifiddi (voi. II).

• trifo : (L co), atrifo (L 55) spiano la 
pasta per fare il pane.

trigna : (L sq) si dice genericamente di un 
frutto acerbo.

f tripizzo (L 15, cl) panino d’orzo fresco; 
tripizzo (L 51) qualunque dolce che 
messo in bocca si rammollisce subito. 
Voce antiquata di significato incerto.

tripulu (L se) m. specie di pisello selvatico; 
v. cripulu, ripulu.

Tripuzze = Trepuzzi [a. 1270 casale 
Triputii: L 61; nel suo territorio era 
la Triputeana villula, secondo De 
Giorgi, Geogr. 2, 184].

• tris ‘tre3 : quattro vinti tri (L st) ottanta 
tre.

• tris-caddu (L cl) tre cavalli, cioè tre 
centesimi, antica moneta del regno delle 
due Sicilie.

trizo1 : itrisamo (L si) abbiamo vendem­
miato; triéimèno (L cl) vendemmiato.

• trò ‘io mangio3 : èddre (L z) egli mangia­
va.

f trofi, sec. XV, in un diploma di Galatina 
(L 59) cespugli [cfr. il cal. tròfa ‘cespu­
glio3, dal gr. Tpoepf) ‘allievo3]; v. tròppa 
(voi. II).

• trònula (L cl) f. raganella di Pasqua [in­
crocio tra trènula e tròzzula\.

tròppu ‘troppo3 : la tròppu penetènzia 
(L 33) l’eccessiva penitenza; la tròppu 
buntate (L no) l’eccessiva bontà.

ttappacürciu (L ot) m. pesce marino, 
specie di razza; erroneamente tappa- 
cunnu (L 65).

ttumbare : ttumbari (B b) riempire col­
mando.

• tulio (L cl), tufo (L cs, mp, st) m. tufo, 
tujèsi I li - (L vg) gli abitanti di Tughe, 
tuliciara v. tuniciara.
Tumase (B 8) pers. Tommaso.
tumu ‘timo3 : [gr. fhj[ioq > lat. *thumus].
• Tunào I o cacò t’ a' Tundu (Leo) n. 

epilessia [‘male di San Donato3] ; v. 
Tunatu (voi. II)

tuniciara (da correggere in tulicìard) Erica 
arborea (L 66) ; v. tùlice. 

tuppitisa (L sq) f. ragazzina svelta, ciar­
liera, pettegolina [‘upupa3] ; v. tuppitisa 
(voi. II).

turchèscu (L cp) ag. grigio scuro, castagno 
chiaro \fasulu - (L sq) fagiolo colorato, 

turchialuru (L si) ag. turchino, azzurro, 
turdiddula (L ca) f. tordela. 
turnare : (L cr, sai) restituire; te lu tòrnu 

(L cr, sai) te lo restituisco.
• turnètta (L 15, cl) f. specie di balestra 

per il tiro agli uccelli.
Turripènna, nome di uno dei quattro rioni 

di Taranto Vecchia.
turtura : cuccù ti tortura (T s) m. maschio 

della tortora; èrva ti torture (L 66) 
fumaria officinalis.

Turutèa (B b, me L se) pers. Dorotea. 
Tussanu (B me) geogr. Tossano, nome di 

una masseria tra Oria e Francavilla [lat. 
*Tuscianum, villa di un Tuscius]. 

Tutinu (L tr) geogr. piccolo paese nelle 
vicinanze di Tricase [cfr. il popolo dei 
Tutini nell’ antica Apulia], 

tuzzuvigghiula (B 15-pi) f. pipistrello. - 
Significato sbagliato; v. tuzzuvia. - Il 
pipistrello a S. Pietro Vemotico si 
chiama surgelindu o surgilindiu e anche 
surge culi' ale.



U

•u (L cl, z) riduzione di tus, art. masch. pl.|| 
f u ddicü (L cl) per i parenti; es conite 
azz’ u ftiru (L z) i lendini dei pidocchi 
[gr. Toùq]; v. tus1 (voi. II). 

ucculèdda : (L se) occhiello, asola.
• -uddi (L cl, co, ma, z) suffisso diminutivo, 

forma maschile di -èdda || caltiddi (L cl) 
bellino, calèdda (L cl) bellina; to dieü- 
ddimmu (L z) il mio ; i dichèddamu (L z) 
la mia [gr. -oóXXiov] ; v. ftoRùddi, fto- 
Rèdda.

• uddxa : uddia (L cr) f. ciottolino di silice 
che si trova nella creta rossa [messap. 
*vulli(v)a ?]; v. vuddia.

uddu : üddu (L cp, cr, se, vg) m. codolo 
della zappa.

udieddu ‘talea3 : cfr. vitieddu. 
uècchiu : uècchiu (L sal B e) m. occhiello 

nel codolo della zappa; v. awècchiu 
(voi. I).

ufa : a ufa (L no, se) loc. a sazietà.
ufä (B 8, me) esci, assai, molto, a voglia.
uffu : uffu (L vg) m. osso lombare; v. unfu.
• ugliania : v. ugliarnia.
ugliarnia (L md) f. gonfiore che si produce 

sotto l’ascella, idrosadenite [gr. wXsvia, 
femm. di wXsvio? ‘appartenente al go­
mito3 ?] ; v. rizzieddu. 

uja I mèrda uja (T md) sterco bovino;
terra uja (T md) terra compatta, 

uliäta (L bo, 1, no, sur), vulidta f. panino 
di pasta assai liquida ripieno di olive 
[lat. oliva -f- -ata].

ulire ‘volere3 : fa ce bòi (L 50) fa ciò che tu 
vuoi ; fanni comu òi (L 5 7) fa come vuoi ; 
ulisse Diu (L ca, cr) volesse Dio ! ; òi 
bbèni (L ru) vuoi venire ? || ulire (L ca, 
cp, cr, ml, sal, sc, vg B e) amare, voler 
bene ; te òju (L se) ti voglio bene ; me ole 
(Lml) mi vuol bene; se òlene (L cr, mi),

se òlune (L ca, sai), se òlunu (B e) si 
amano; si ulianu (L vg) si volevano 
bene; ci mi uèi, ti ògghiu (L cp) se tu 
mi vuoi bene, io ti voglio bene [cfr. il 
gr. mod. FéXco tò xopfrcu ‘amo la ragaz­
za3]; v. tèlo.

uliu (B 4) m. uzzolo, voglia acuta. - Voce 
sconosciuta a Francavilla; v. gulia. 

umbracchiu v. mbràcchiu (voi. I). 
unfu : (B e) m. osso lombare; plurale : li 

ònfuri (B e).
• uranisco : uranisco (L z) m. palato; 

v. salinisco, anarisco.
urdulicchiu (Lvg)m.succhiello; v. vèrdulu. 
urianu (T md) ag. troppo largo, di un buco 

in cui deve entrare un pestone.
• urmo ‘maturo3 : [leggi wpiqoc]. 
urpicücula (L sn) f. specie di lenticchia

selvatica.
urpigghietta (B me) f. volpetta. 
urpignòttulu (L cr) m. volpatto. 
urpüulu (L gu B pi) m. volpetta. 
urridda : (L u) f. mucchio di covoni di 

grano.
ursicula (L 6) f. sorta di fungo; v. arsicula. 
ursieddu (B 4, f) m. pane di cruschello; 

v. crussieddu.
Urtagghji Il Li - ‘Grottaglie3 : il plurale si 

spiega dall’ esistenza anteriore di due 
centri di abitato, cioè Grottaglie maggio­
re e Grottaglie minore a. 1269 (L 61). — 
Si confronti il cognome Le Grottaglie 
nella zona tra Brindisi e Taranto, 

urtèdda || fare la - (L cp) fare la Pasquetta 
[si fa la scampagnata in una contrada 
chiamata Grottella] ; v. riu. 

ürulu (L sai) m. folletto domestico; v. uru 
(voi. II).

urüta (L ot) f-, specie di muggine, Mugil 
auratus.



U'rzena (Lst) f. donna di un certo Urso; 
v. '-ena.

Usannä(Lna)nome di un tempietto alla pe­
riferia della città di Nardo dove una volta 
si andava in processione la domenica del­
le palme [gr. cbaavvà ‘osanna5] ; v. Sannà. 

uscapieti (leggi uscapieti) specie di lupi­
nella, Onobrychis sativa (L 66). 

usciju ‘querciula5 : [lat. *viscilium], 
ùsciu ‘acerbo5: [da un messap. *ujos?]. 
Ussanu (L vg) geogr. Ossano, contrada 

(masseria) nell’agro di San Donato; 
v. Ssana [villa di un Ussius].

ustèssu (L cr, se) pron. stesso; l'ustessa 
fimmina (L cr, se) la stessa donna.

Utràntu : v. Otruntu.
utta (L gp) f. goccia.
uttale I acqua - (L su) acqua piovana; 

v. vuttale.
uttanti (B me) m. sbarra di ferro per chiu­

dere una porta; v. vuttanda.
uzzèdda : uzzèdda (B 1, me) f. vaso di 

creta per vino, v. fig. 74, p. 830; v. vuz- 
zèdda.

V

vaccetta ‘specie di bastimento da guerra5 || 
a. 1278 in un diploma di Brindisi taredas 
ipsas cum vaccettis vigintì (B 21) [corri­
sponde al ven. ant. vacchetta id.].

• vaddo : vale scupò (L cl) metti attenzione !
[gr. ßaXXw] ; v. valònnome.

vadu : watu (L ce), wèta (T ms) m. passag­
gio per entrare in un fondo.

Vagnulu : [a. 1270 casale Balneoli'. L 61].
• valàni ‘ghianda5 v. velàni (voi. II).
Valisu (B pi) geogr. contrada tra S. Pietro

Vemotico e Torchiarolo [corrisponde 
all’ antico Valesium].

• valònnome : valònnome me sèna (L ma) 
mi metto in gara con te; evalònnutte (L 
ma) si mettono in gara.

vancalèdda (L cu) f. tovaglia rustica.
vancaròzza (L cs) f. desco del calzolaio.
• vangaliio (L cl) io mastico ; v. vangali- 

sciare, vangale (voi. II).
varda-cutursi (nel voi. II deformato per 

errore tipografico) specie di sella.
väricu (L ot) sorta di pesce. - Si cancelli 

questa voce; si legga sdricu; v. sàracu.
varli : (B pi T li) m. pi. pustolette, specie 

di acne.

varva || la gravina da varva Nacòla (T ms) 
nome di una gravina [cfr. nei diplomi 
medievali del Cod. dipi, barese barba 
Johannis ‘zio Giovanni5, lomb. e piem. 
barba, ant. it. barba ‘zio5, epir. prapfZTOX? 
‘zio5, importato nel mezzogiorno forse 
dai Longobardi : *barba o *barbas]; 
v. varvana.

f varvana (T t) m. zio [cfr. in un’ iscrizione 
latina tardiva di Taranto cum Ezihiel 
barbane suum : Corp. inscr. Lat. IX, 
6402; in alcuni dialetti della prov. di 
Bari varavana ‘zio3].

vascire (T20), vascirra (Tmf) m. ambasca- 
tore d’amore [corrisponde ad un *(anì)- 
basciere\.

vasilicòi (L ma), masilicòi (L ba, cr) m. 
basilico [gr. ßaoiXixov].

• vasilisca (L ma) f. specie di finocchio sel­
vatico ; v. fracinìscu, Jracilisca.

Vatiscu (L cr, ot) geogr. Badisco, porto 
a sud di Otranto ; sciamu a Bbatiscu (L 
cr) andiamo a Badisco [gr. ßaD-oc; 
‘profondità3 + suffisso -laxo?].

f veges ‘botte3 || a. 1292 in un diploma di 
Brindisi et vegetem unam (B 21) [corri-
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sponde al basso latino genovese veges
id.]. "

véla : lì veli (B b) f. pi. le vele.
Venerdia || Gravina Sancta Venerdia, a. 

1598 in un atto di matrimonio di Massa­
fra [santa nata di Venerdì Santo], 

Vènneri (L u) geogr. nome di una masseria 
ad ovest di Ugento [templum Vene­
ris ?, o dal cognome di una famiglia 
Nobile, proprietaria della masseria ?]. 

verdecòne : virdicòni (B f) m. verga, 
mazza.

Vordacóna (T ms) soprannome di una 
famiglia a Massafra; v. verdecòne. 

verdèscu (L gp) m. specie di grosso squalo, 
verdesca; v. gialèstru. 

verdòscinu (L cr, se), verdòscianu (L cu) 
ag. verdiccio.

vèrdulu ‘trivello3 : [cfr. ancora l’ant. na- 
pol. guerdile id.].

vermara (B b) f. specie di lombrico, verme 
che si trova nel fango; serve per esca; 
vermara (L cr) specie di esca (verme) per 
la pesca.

vermecòculu : vermecùculu (L se) onisco, 
vermizuculu (Lmu) m. specie di millepiedi, 
varrucca (T mf) m. torsolo, 
varrüccha (T 20, mf) m. torsolo, 
vertularu : (L mu) negoziante ambulante 

di tessuti (L cr, gd, no, sur) vagabondo, 
uomo ozioso.

vertulisciare (L bo, no, sur) n. camminare 
a zonzo.

• vertulizo (L z) a. io batto, percuoto; v. 
cortulièo.

Varzarula (T ms) geogr. nome di una con­
trada con pozzo di acqua sorgiva; v. 
virèaru (voi. II).

vesca : v'esca (T mf) f. tratto o striscia in 
un tessuto che si è stinto, 

vestire : èstiri (T s) a. vestire, 
vatana v. vitana.
• veteraggio (L 15, cl) m. regalo, compli­

mento che si fa in occasione di un batte­

simo o di un matrimonio [deform, di 
veveraggiu\.

Vatòdda (T 20) pers. Vita (vezz.).
Vicènza (L cr, cu, se) pers. Vincenza.
viddu (L cu) pron. quello.
vieddi (L mi) av. a nessuna parte [accoro, 

di adduvieddi].
vigghia ‘virgulto3 : Voce dubbia, non con­

fermata.
vigghiala (T mf) m. bollore.
Vignacastrisi : [a. 1272 Vinea Castrensis: 

L61].
vinarra (L ca) f. avena selvatica [cfr. il cal. 

vinarra e ajinarra id.].
vinnere : te lu vindu (L cs, st) te lo ven­

derò.
vinu : vinu latinu (L ar, ba, ts, B pi) vino 

nero, denso e assai asciutto.
virgulu : virvala (T mf) m. bastoncino 

che serve a dividere i fili dell’ ordito nel 
telaio.

virzàru : virédru (B f) giardino. - È voce 
antiquata; v. Varéarula.

visca (L se) f. esca di legno.
• viso : si legga ‘io aiuto3.
vitana : vatdna (T mt) f. veste interna di 

un pozzo.
vitieddu : (B f) m. talea di olivo ; v. udieddu.
• Vito I a Vvito (L cl) geogr. San Vito, 

cappella nell’ agro di Calimera [gr. 
ayio? Vitus],

• vittulo : vittulo (L cl) m. bocciolo di 
fiore; am bittulo (L cs) un bocciolo.

vivere ‘bere3 : vippi (L cu), ibbi (L vg) 
bevvi.

vlèmma : si aggiunga il •.
• vlèpo : vlèvo (L co) io vedo; èmbleva (L 

48, ma, z) io vedevo; èidezza (L co) io 
vidi.

• vnima v. mnima.
vòcha (T 20, mf) f. specie di infiammazione 

cutanea, orticaria [identico a fòca ?].
• volatèo I pondicò volatèo (L mt) m. pipi­

strello.



• vòmbila (L co) f. specie di chiocciola 
[cfr. nei dialetti neogreci di Corfù 
bòbolas — [JOTÓpjuoXa? id.].

voparizzu (L cr) m. sorta di rete da pesca 
[per la pesca delle vòpe\.

• vosciò (L 49), gosciò (L ma) io pascolo; 
ta prónta goscitine (L ma) le pecore pas­
colano [gr. *ßocrxeco] ; v. voscèo (voi. II).

vovò I] fare - (T 20) addormentarsi (inf.).
vrama : vrama (T mt), frama (B pa) f. 

insieme di polloni inutili o di radici 
superficiali [piuttosto da un lat. *ube- 
ramen 'insieme di polloni, nati da 
ubertà ?].

vranze d’ oru (L 65) m. specie di muggine, 
Mugil auratus, muggine orifrangio. - 
È veramente il nome pugliese del pesce : 
a Otranto viene chiamato rdnzulw, v. 
rdnzulu (voi. Ili), vrdnésh (voi. II).

• vrazo 'io bollo5 : [gr. ßpa^w].
• vrimma 'ingiuria5 v. avrimma.
• vrisco : ipistèi ca tom briscome (L co) 

credi che lo troviamo ? ; ivriscomèsta 
(L st) ci troviamo ; epäo na vrico (L ma) 
vado per trovare.

• vromistò (L 64) ag. puzzolente [gr. 
♦ßpcopuuTOc;].

• vrontxzi (L co) impers. tuona; iie
vrontisonta (L co) aveva tuonato [gr. 
*ßpovT[^a].

• vua (L si, st) f. fico immaturo; v. wèdda.
• vucciò (L cl) io bacio; evticcisa (L cl, ma) 

ho baciato; vuccisi (Lma) baciare; vucci- 
sòmme (Lei) baciami! - Voce antiquata.

vuddia 'ciottolino5 : [messap. *v u 11 i (v) a ?] ; 
v. uddia.

vuggiana (acqua -) v. fuggiana.
• vulzi I e ajelada vuiéi (L cl) la vacca 

mugghia [cfr. il gr. mod. ßou^st, id.].
• vujä (L cl) f. specie di focaccia di pasta 

lievitata ripiena di olive [identico al 
salent. uliata\.

vuliàta v. ulìata.
vulire ‘volere5 : vòlsa (T 20) volle.
vuòmocha (T ms), vtimscha (T 3, mf) m. 

vomito; v. vuèmmicu (voi. II).
• vùrgulo v. ctirvulo.
• vurrani (L 51) f. borragine, borrana.
vurridda 'maglia’ : significato poco pre­

ciso, cfr. na màgghia a - (T mf) maglia 
fatta a rovescio.

vurridda (T mf) m. mucchio di dieci co­
voni di grano; v. verrèdda (voi. II).

• vùrro ‘specie di orciuolo5 : corrisponde al 
vummile , v. fig. 49, pag. 368, e fig. 74, 
pag. 830 [cfr. l’etrusco byrros 'specie di 
vaso5.]

vutanti (B b) m. sbarra di ferro per chiu­
dere una porta; v. vuttanda.

Vutrugnu (L tr) geogr. Botrugno, comune 
in provincia di Lecce; v. Vìtrugna (voi.
II).

vuttanda (T ms) m. sbarra di ferro per 
chiudere una porta; v. uttanti , vutanti.

• vutti (L cs, z) f. botte; v. vutte (voi. II).
vutu3 ‘gomito5 : [presuppone una forma

anteriore *vtivitu, cfr. il cal. vtivitu id. 
< lat. * bubitus, deform, di cubitus]

W

•[ wagnu : (B me) m. compenso per 
l’opera di un mediatore, 

wanga : (T 20, mf) persona dal mento 
sporgente.

wappu v. anche guappa (voi. I). 
wardapastòre (B e) m. coditremula [cfr. 

nelle Marche guardapecore : l’uccello 
segue con preferenza le mandre].



wardastèdda : wardastèdde (L 1), warda- 
stèlle (L 1) m. pastore del presepe che se 
ne sta sdraiato per terra incantato che 
guarda il cielo e le stelle, 

warnaccèddo : si legga warnaccedda (T ms) 
f. sottoveste della donna ; \. guarnaccèdda.

Wascitu : Wascitu (B me) geogr. antico 
porto franco di Mesagne [a. 1107 in 
Gacito, in flumine Gagiti : B 21]. 

wastare : se pò vastare (L tr) può abortire. 
• wèdda : (L co, cs) f. fico non maturo 

[dim. di vua] ; v. cuvèdda, vita.

xèra : ascònno yèra (L z) smetto di 
lavorare || dio yère cariddia (L ma) otto 
noci; pente yère cariddia (L ma) venti 
noci.

• /erèome : yerèggome (L st) sono con­
tento [leggi ^oc!.psóopt.oa. invece di /ai- 
p stipai].

• xerètimma : yiritimmata (L mt) n. pi. 
saluti.

• xèrmido (L co) n. manipolo di biade. - 
La forma più corretta è chièrmito ; v. 
jèrmito.

xeròfteno : cfr. gherottino.
• xerümeno : (L cl, ma) ag. allegro [è 

piuttosto un *xatP°^(ASV0£d-

zaccufäi (L vg) m. rigogolo; v. zacofdo, 
zicofdo, éucufau.

• zaccurafa (L co, ma, z) f. grosso ago per 
sacchi e materasse [gr. mod. uaxxopàtpa] ; 
v. saccurdda, saccurdfia (voi. II).

• zàfala ‘cianfrusaglie5: [cfr. il pelop. rà 
TcraßaXa ‘cenci5] ; v. anche ciaf ala.

• zafo ‘io batto5 : [leggi ^acprco invece di 
^àpTG)].

zammarieddu, - ridda ‘pesce5: [dimin. 
dell’ ital. mer. édmmara ‘fischietto5]; v. 
fischiettu.

X

• xh'azo (L st), iyijaéo (L co) io ingrasso, 
io cresco [gr. yfh\vX,u> ‘mi moltiplico5]; 
v. yiliàéo (voi. II).

• Xflü : na éisete yiju Jirònu (L 64) che pos­
siate vivere mille anni !

• ximòna (L 64) m. inverno [gr. mod. 
Xeipwvat;] ; v. scimòna.

• xiriddichèome (L ma) mi solletico; v. 
tichiddicare (voi. II).

• xonäto (L co) ag. del color di neve [gr. 
XiovaTO?].

• xùnno : eyimni (L ma), iyitnni (L co) 
trabocca bollendo ; to crasi yunni (L z) 
versa il vino.

Z

zamparrune (L gd, mg) m. contadino 
rozzo [cfr. il cal. zamparru id.]; v. 
édmparu.

• zampüna (L co) f. vescica.
• zanguna v. aprozanguna.
zanzana : éanéana (T mt), zanéaina (B ce) 

f. zanzara.
zappa2 : zappa (B b, p) f. dente grosso 

nella parte anteriore della mascella, 
usato solo metaforicamente [‘zappa5].

• zapuràci (L co) n. specie di cicoria sel­
vatica; v. zicumdci (voi. II).



zavirna : àivirna (L bo, leu, no, sp) f. 
specie di sedano selvatico ; v. sverni.

• zólla (L cl) f. testa calva ; ti ària sèlla pu 
vasta (L cl) che bella testa rasata che 
tu hai! [cfr. il nap. sella ‘tigna5 e ‘testa5, 
cab zidda ‘calvizia5].

zalufrizzala (T mf), zelufrèizzala (T 20), 
calavrizza (T ms) m. nome di un’ erba.

zamprannidda (T mf) impertinente, cat­
tivo (di un bambino); (T 20) mingher­
lino.

zancolona || na - da piccinna (L mf) una 
lunga fila di figli; erroneamente zancoló 
(T 20) lunga fila; v. zocalònga (voi. II).

• zennò (L si) ag. magro [gr. (Jw/vó?] ; v. 
fsi/ianò

• zòo ‘io aggiogo5 : èzefsa (L z) ho aggio­
gato; éèfse ta viddia (L z) aggioga i 
buoi!; erroneamente aéio (L 55) io 
aggiogo.

zarafùgghia : cfr. cirifiuègghiu (voi. I).
zazaniedda (B 19, os) m. ugola [cfr. il cab 

zizinieddu id.].
zianu : éiana o zièna (T ms) m. zio.
zicca : (L bo, ca, sp, su, tr), zecca (B os) f. 

zecca; v. zicchia.
zlcchia (L3, cl cu, ma, st) f. zecca ; pasuli 

zicchia (L cu) fagioli che hanno il 
colore della zecca.

• ziculara (L co) f. femmina del tordo.
zicumàci : invece di zumaci (L mp) si

legga zomàci.
zifara (T 3) m. racemo acerbo dell’ uva. - 

Voce sconosciuta ai miei informatori; 
v. vifara (voi. II).

zimmuru (L cr, leu) m. pesce marino, 
specie di zero [gr. ^[xapcx; ‘capretto5, cfr. 
^[paipa ‘capretta5 e ‘sorta di pesce5] ; v. 
nzimburu.

àingu : zinna (B ce) m. grande recipiente 
di zinco per l’olio.

• zio : zio (L si, z) m. giogo; tóssi zzi (L co) 
tanti gioghi.

zipito v. zippita.

• zippali (L co, z) n. zipolo, piuolo, cavic­
chio ; v. zuppali.

zippita I fica - (L u) sorta di fico; è errata 
la forma fico zipito (L 36-tv).

zirlu (L cu) m. voce del tordo; v. é ir ni1 
(voi. II).

zirri : li zirra (T ms) le bizze ; sta piccènna 
tèna li zirra (T ms) questa bambina fa 
le bizze.

ziu : li zii (L tr), li zèi (L gu, 1) gli zii; è 
sbagliata la forma zèi (L li).

• zizulèa (L cl) f. pianta delle giuggiole 
[deform, di zizivèa <f i^ucpsa].

• zizzimbri (L cl) n. reattino [d’origine 
onomatopeica, cfr. il lomb. zizzovin 
‘cincia5] ; v. chizzimbi.

• zizzimbrie : vaddo zizzimbrie (L cl) 
metto litigi [deform, della locuzione 
‘seminare zizzanie5].

• zizzuvitti : meglio zizuvitti.
f zoccanieddu (L ni) m. sottanino.
zòcculu : zòcculu (B f), zücchala (T mf), 

zücchara (T 20) m. ratto, grosso topo.
• zofò ‘io crepo51| ezòfise (L cs, ma) è crepa­

to; éofimmèno (L cl, cs, ma) crepato; ène 
éofimmèno zzefdi (L cl) è morto di fame || 
erroneamente éofimmèno (L 48) uomo 
avaro [incrocio tra (]io<pw ‘io crepo5 e £ocpw 
‘divento oscuro5]; v. fsofimèno, fsofò.

• zoguàri v. zugudri.
• zoi : (L cs) f. vita del corpo umano, 

cintola, cintura.
• zomàci (L co, mp) n. specie di cicerbita 

(o cicoria selvatica ?) ; v.zicumdci(voi. II).
• zoni (L 15) f. cintola, cintura, vita. - 

Voce errata; si legga zoi e zòsi.
• zòsi : (L cl, co) f. vita del corpo umano, 

cintola, cintura.
zu ‘zio5 : zu Pascali (B b) zio Pasquale.
zuccarinu (L cu) m. melone di pane.
zucculèdda (B f) f. puttana.
zucculòni (B f, me) m. grosso ratto; v. 

zòcculu.



züculu ‘rocchio di salsiccia5 (B me) : è voce 
antiquata.

• Zuddinä || ta - (L co, mp) n. pi. l’agro di 
Zollino.

• zuddinò : i zuddini (L cl) gli abitanti 
di Zollino.

zügghia (T ms) pi. cianfrusaglie.
zugghjiscè (T ms) n. giocare con cian­

frusaglie.
• zuguàri : to zuguàri vuja (L ma), 

zoguàri viddia (L co, z) la coppia di buoi 
[gr. ^suyàptov].

zulu (B me) m. villano, tanghero [cfr. il 
cal. zulù id.].

• ziumari : (L co) n. pasta fatta in casa, 
tagliatelle; zumàri ap' èssu (L 55) pasta 
di casa.

• zumbuli ‘panetto vendereccio5 (L 48) : 
Voce scomparsa, sconosciuta ai miei 
informatori.

zummarèddu ‘vortice di vento5 : voce 
dubbia, forse inesistente.

zumnlèddu (L cr) m. pietra ritta con 
sopra una piccola moneta che deve 
essere toccata con un sassolino lanciato.

zumpare : [cfr. ancora il sardo jumpare o 
giumpài ‘saltare5, di origine certamente 
onomatopeica].

zumparèddu (L sp) m. specie di sali­
scendi.

• zumpiddi (L st) n. moscerino.
zumpuleare : zumblià (T t) a. rubare con

destrezza.
• zuppali : cfr. zippali.
zure (T t) f. buco nel palchetto {sanala) a 

prora della barca.
zurru : per zur a (T 1) v. zur a.
zuzu : zùzu (T li), sulàa (T ms) m. caglio, 

presame; turdi allu zùzu (B f, me) tordi 
lessi conservati in vino bianco, legger­
mente inacidito.

f zzaccagnini (L 32, gp) pi. = ? - Voce 
scomparsa, ma che fu viva.

• zzalitèdda (L st) pipistrello [dimin. di
‘forbice5]; v. fsalitèdda.

• zzambruzzo ‘asfodelo5 v. ambluzzo.
zzarèdda || na — (L md) esci, voce di ri­

chiamo per una capra; v. izza, izzarèdda.
• zzeratto ‘io scucio5 v. afserafto.
• zzesfiorizo ‘io perdono5 v. fseRorizo^.
• zzimbl ‘uccello5 : Voce inesistente; si 

corregga in zizzimbri.
zzumfiari (B f) n. singhiozzare piangendo; 

li piccinni sta zzùmfianu (B f) i bam­
bini piangono singhiozzando.

• zzunnò v. afsunnò.



Appendice
(Ultime giunte e correzioni)

affiscara (p. 34) : si legga affiscara.
• afsemàlafro (p. 867): doveva essere origi­

nariamente un ^soSo-paXodlpov.
aniria ‘edera5 (p. 47) : [si confronti il sic. 

alèria, addir ìa, allèria id., da un 
èvocépio? ‘sospeso nell’ aria5 ?, secondo 
Alessio].

• anzügna (L co) f. sugna, strutto.
• artena, àrteni ‘ora5 (p. 889): o piuttosto 

da Spiri -f- vuv ?
astittare ‘aspettare5: [leggi *exstectare 

invece di *extectare].
• Cabelllne (L cl, ma) geogr. Cavallino, 

comune in prov. di Lecce ; v. Cavaddina 
(p. 916).

calascione ‘pesce5 [probabilmente identico 
all’it. mer. calascione, salent. culascione 
‘specie di liuto5].

• camomèno (L st), caomlno (L st) ag. 
maturo [‘fatto5 < gr. mod. xap-copivop].

Campia (L 15) geogr. contrada di Martano 
[cfr. il gr. mod. rà xapua ‘i campi5 e il 
toponimo Kocpimà in Grecia].

• cannila ‘nebbia5: [cfr. il gr. mod. xa- 
ßoöXa id.].

• cannémeno e cannamene ‘un bel nulla5 
(p. 102 e 907) [piuttosto dal gr. ant. 
xavvocßivoc; ‘di canapa5].

ci (L st) pron. dem. quello; ci jinlca (L st) 
quella donna; ci pu (L st) ciò che 
[riduzione di cio <C sxeio? = sxeivop] ; v. 
cino p. 923.

• ciuvarèa ‘pane di cruschello5: [cfr. il 
pelop. ta civara ‘crusca5, dal gr. biz. 
xißapio? ‘cibo di qualità inferiore5].

còca II crapa còca ‘capra senza corna5 (p. 
156 e 926): [cfr. in dialetti del Dodeca­
nese, p. e. Scarpanto kajka — xocüxoc 
id.]. '

• cracalizo (L 48) io gracido [gr. xapxa- 
Xi£co] ; v. cracali.

• cracàli (L 48), cragàli (L 51), caracàli 
(L mt, st) n. ranocchio [gr. mod. xapxàXi 
‘rospo5].

• crisa (L co) f. orzaiuolo [gr. xpdH) ‘orzo5 
e ‘orzaiuolo5].

Cutrufianu : [a. 1269 Uttrofianum, villa di 
un *Uhtrofius, forma osca di Octo- 
brius ?].

ddessàpitu (p. 201) : si legga ddessapitu.
defsio: leggi defzio invece di defsio.
• encarizo ‘ragliare5 [gr. mod. yxapUw, 

gr. ant. òyxwpiou id.].
èrgere ‘rizzarsi5 [lat. erigere].
• ermasti (L ma) f. sposa [gr. mod. dial, 

àppiaorf)].
fotia: (L st) calore.
• glicèo : crasi glici (L st) vino dolce 

[yXuxò].
• lilidio (L si) ag. covato, guasto, di uovo 

[cfr. il gr. x^Sf) ‘mollezza5] ; v. clidio 
(voi. I).

• lòffio ‘aspro5: [cfr. il sic. dàfiu ‘non ma­
turo5] .

latu (p. 288) : Via Lata, a. 1621 in un dipi, 
notarile di Nardo.

• mantiläri (L z) n. giogaia ; v. montila.
• mugnolo (Lei, st) n. cavolo; v. mùgnulu 

P- 367-
muzzètta ‘regalo5 : da correggere in maz­

zetta.
• na3 ‘ecco5 : nàtu (L st) eccoli ; nàti (L st) 

eccola.
nanca: nanca (L v) tosse.
• nastuli ‘bottone5 (p. 1015): [o piuttosto 

col gr. mod. dial. àvecrróXi ‘affibbiatura5 
dal verbo àvacrréXXcd ‘ritenere5 ?].



• otimmani ‘questa mane’ (p. 440) : si tolga 
il •.

• pelò ‘buttare’, ‘cacciare’: [cfr. in dialetti 
neogreci a7toXaco, Corfu araXw, Cipro 
ixnoXSt, Tessalia àrcouXco ‘mandar via’, 
‘cacciare’, piuttosto da ànoXóco ‘scio­
gliere’] .

• podrài (L ma) av. forse [‘potrà’] ; v. sera.
• police (p. 493) : si tolga il •.
• prinzi (L st) n. velo di grasso intorno 

agli intestini’.
Ràcale (p. 527 e 1047) [piuttosto da ‘Hpà- 

xXsiov ‘tempio di Ercole’ ?].
ròsti (p. 556) : si aggiunga il •.
• sadditta ‘edera’ (p. 1051) : non esiste 

come nome di pianta; ma c’è Sadditte 
come nome di una masseria sulla via 
Martano-Soleto.

salessia ‘erba marittima’ [cfr. il gr. -SfaXatrala 
id.].

• schièro (schèro) ‘siero’: [piuttosto da 
un messap. *squeros],

sciupparieddu (p. 621) : è dimin.di sciuppu, 
non di scìubbu.

scràscia cèrza ‘rosa selvatica’ (p. 626) 
[piuttosto = scràscia scórsa ‘rovo sel­
vatico’] .

• scuddo (scuddu) ‘senza corna’ (p. 629) 
[cfr. ancora il gr. dial, xpiàpi youXo 
‘montone senza corna’ a Corfu].

sifierru (p. 654) cfr. zifierru p. 840.
• sigòti ‘fegato’ (p. 655 e 1058) : gr. mod. 

auxdm id.
sinèstra ‘ginestra’ (p. 657) : da una forma 

anteriore *scinèstra.
sióma ‘niente’ (p. 658) : da una forma an­

teriore *seuma — gr. aiypia ‘la lettera 
sigma’ ?

• siroviddima ‘cavatappi’ (p. 659) : rappre­
senta un gr. *aupoß0XXtü[i.a ‘tira-tappo’.

• émiftia (L z) f. mescolanza.

• émifto (L z) io mescolo [gr. mod. aptyco],
• sòzo ‘io posso’ (p. 664) : questo verbo 

si unisce con un altro verbo solo per 
mezzo dell’infinito, mai con va.

spartògna (p. 669) : si legga cal. sparti- 
mògna invece di sportimògna.

stierna ‘incolto’ (p. 702) : leggi gr. aTepvi.o<; 
invece di. G'TYjpvicx;.

• stràvalo (p. 708) : si legga ‘caviglia del 
piede’.

• sturzo (L cl) ag. dalla coda mozza, 
storpiato; v. stùrciu (p. 716).

• telèste ‘forse’ : [leggi ftsX’ sarai, invece di 
Ia9-ai].

tereébiju (p. 740) : si tolga il •.
tiscitali (T a) m. reattino; v. Uscitale ‘di­

tale’.
• frédda (Lz) f. pazzia [gr. mod. rpéXXa],
turlicaru ‘orologiaio’ : si corregga turli-

ciaru.
ugliania ‘gonfiore sotto l’ascella’, ‘idrosa- 

denite’ (p. 784 e 1066) : sarà un derivato 
dal gr. oùXo? ‘ricciuto’, cfr. nei dialetti 
italiani del Salento rizzèddi che esprime 
la stessa cosa; v. ugliarnia (p. 1066).

• umme ‘sì’ (p. 786) : sarà piuttosto un 
oùv psv, composto delle due particelle o3v 
e fjiv, di cui ognuna poteva esprimere 
una risposta affermativa.

• veddànzia (p. 803) : si legga veddànzia.
Yèrnula (E'rnule) ‘Vernole’: [a. 1310 ec­

clesia S. Marie de Vernulis, di fonda­
zione monastica : lat. ve mula ‘seguace’, 
‘indigeno’].

• visàcci (L st) n. bisaccia [incrocio tra il 
neogr. Siaàxxi, e il dial, visazzd],

vricciu (p. 822) : si legga ‘breccia’, invece 
di ‘breccio’.

• zito ‘visitare’ (p. 843) : si legga sitò.
• zònica ‘giunco’ (p. 844) : si tolga il •.
zumàri ‘pasta’ (p. 846) : si aggiunga il •.



Repertorio italiano-salentino

Avvertenza

Questo repertorio non vuol essere altro che un registro dei vocaboli lessicalmente più 
variati o linguisticamente più interessanti. Non è dunque un vero e completo vocabolario 
italiano-salentino.

Ci è sembrato inutile accogliere, in questo elenco, delle parole che appartengono alla 
civiltà moderna ed alla lingua nazionale (cafè, matita, sindaco, vermut, ecc.). Neppure 
vengono qui registrate le voci che nel dialetto hanno una forma poco o niente diversa da 
quella italiana, p. e. sullivare = sollevare, perdunu = perdono, marcanzia = mercanzia, 
latrone = ladrone.

Abbiamo tralasciato generalmente anche le numerose derivazioni, p. &. fenesciune 
‘finestrone5, letticeddu ‘lettino5, randiceddu ‘grandetto5, malatizzu ‘malaticcio5. Non si 
troveranno nel nostro repertorio le voci lepricchiu e lepròzzu ‘leprotto5 (ma c’è ‘lepre5), 
nè tritecina (ma c’è tritici ‘tredici5), nè rannizza ‘grandezza5 (ma c’è ‘grande5), nè nuced- 
daru ‘venditore di nocciuole5 (ma c’ è nucèdda).

Abbiamo riunito spesso sotto un unico capoverso certi concetti che fanno parte di un 
concetto maggiore. Sotto i capoversi ‘aratro5, ‘telaio5, ‘torchio5 (e similmente in altri casi) 
furono registrati tutti i vocaboli che fanno parte della terminologia dei detti strumenti.

Per evitare ripetizioni e per risparmiare spazio abbiamo pensato anche di riunire sotto un 
unico capoverso certe parole sinonime o di significato affine, benché tra esse esistano spesso 
delle differenze non irrilevanti. Cosi abbiamo riunito con ‘stupido5 anche le voci che corris­
pondono a ‘cretino5, ‘scemo5, ‘sciocco5, ‘minchione5. Con ‘sasso5 vanno ‘roccia5 e ‘macigno5 ; 
con 'scorza5 furono riuniti ‘corteccia5, ‘buccia5 e ‘guscio5. Sotto ‘percuotere5 si troveranno 
anche ‘battere5, ‘bastonare5 e ‘picchiare5. Abbiamo riunito sotto ‘anitra5 diverse specie di 
anitre selvatiche o altri palmipedi affini, come l’alzavola, la canapiglia, lo smergo e lo 
svasso. Numerosi rinvìi permetteranno allo studioso di ritrovare facilmente la voce sotto la 
quale sono registrate le parole dialettali.

In quanto ai pesci, spesso difficilmente identificabili con sicurezza, data la grande con­
fusione e l’abuso di sinonimi per indicare pesci diversi1, ci siamo limitati in questo repertorio 
a registrare i nomi da noi raccolti (sono più di 340 !) senza specificazione sotto il titolo 
generale ‘pesci5, mentre nella parte principale del nostro ‘Vocabolario5 abbiamo fatto il 
nostro possibile per identificarli o per denominarli approssimativamente, p. e. ‘specie di 
sarda5, ‘pesce che rassomiglia alla motella5. — Similmente ci siamo regolati per i nomi dei 
molluschi, dei serpenti, per molti nomi di uccelli, per i giuochi fanciulleschi (con alcune 
eccezioni) e per tante erbe selvatiche che non abbiamo potuto identificare con precisione.

Le voci dialettali riunite in questo ‘Repertorio5 sono sempre e solo quelle che figurano 
come capoverso nella parte principale del Vocabolario. E' consigliabile dunque che il

1 Si vedano a proposito le giuste osservazioni di Carlo Battisti, nel Bollettino dell’Atlante Ling. Medi­
terraneo, voi. I, i960, p. 114 sgg.
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lettore si riporti sempre alla parte salentina-italiana del Vocabalario, dove accanto alla forma 
che abbiamo scelta come capoverso, spesse volte si trovano molteplici varianti, p. e. sotto 
vivere ‘bere5 le varianti vivire, vèvere, vavire, bèvere, vèiri, vévs, bbièri ecc., sotto sarmènula 
‘ramarro5 le varianti saramènula, sermènula, sarmènila, sarmèula, sarmècula ecc.

Più che dalla parte principale del Vocabolario risulterà dalle pagine di questo ‘Reperto­
rio5 la impressionante varietà dei dialetti che si parlano nelle terre del Salento. Nel nostro 
registro la fuliggine è rappresentata con 16, il verbo ‘solleticare5 con 19, la farfalla con 21, il 
concetto ‘sporco5 con 24, la mora di rovo con 28, il ranocchio con 33, il folletto domestico con 
34, la trottola con 39, l’altalena con 43, il giuoco della lippa (mazza e mazzetta) con 51, il 
pipistrello con 53, il concetto 'stupido5 con 63 termini dialettali, senza contare le numerose 
varianti fonetiche che figurano spesso sotto i singoli capoversi.

Per quello che concerne alcune abbreviazioni o certi rimandi, facciamo notare che le 
lettere S e A, quando sono aggiunte a un certo vocabolo, rinviano il lettore al Supple­
mento del vocabolario (voi. Ili, p. 861 sgg.) e all’Appendice (voi. Ili, p. 1073). Quando 
un vocabolo dialettale è seguito dalla lettera S o A posta tra parentesi, cioè (S) o (A), 
questo vuol dire che tale vocabolo è contenuto tanto nella parte principale quanto nel 
Supplemento o nell’ Appendice del vocabolario.1 - In quanto ai vocaboli che appartengono 
ai dialetti greci che si parlano nella provincia di Lecce (vedi p. 854), essi sono registrati 
dopo il segno separativo || in fine di ogni elenco.

1 Quando un vocabolo, registrato nel ‘Repertorio5 senza il rinvio al ‘Supplemento5, non si dovesse trovare 
nella parte principale del Vocabolario, il lettore è pregato di ricorrere anche al ‘Supplemento5.



A

a: a? || es S, is (S), 's (S), se. 
abbacchiare : mappisciari, scalare, sca- 

lisciare, spirdiculare, spruare ; v. lanzòni.
\ agg Riatta, bbajare, jatta \ ilaftò S, 

aliftà S.
abbassare: avasciare, bbascìare, calare, 

vasciare-, v. umiliarsi, 
abbasso v. giù.
abbattere: scuffulare, sgarrare || sgarrèo. 
abbeverare : addacquare, bbivarare, bierare 

I potiéo.
abbondanza: bbunnanza, bunnanziata, di- 

rupèa, prantèra || plentèra (S), plen- 
teria.

abbondare : bbiundare, bbunnare. 
abborracciare : abbarrucare, ammarrunare, 

mbarruccare, mmarrunare, nciavattare, 
rrunzare, acciavattare, arrunzare. 

abbottonare: appundd, appuntare S. 
abbracciare: ambrazzari, mbrazzare. 
abbronzarsi: ndrivire (S). 
abbruciacchiare: abbruscare (S), ab-

bruschalè, arrussare, bbampare, bruscare, 
canisciare, canulisciare S, janisciare, 
lajanisciari, rrussare, vampare || canniéo 
S, Ronèo S.

abbrustolire : || cafurizo S, frio S ; v. ca- 
furimmèno S.

abete : apeto S, apitu, pitu (S). 
abisso v. voragine.
abitare: andd, avedare S, avetare, javitare, 

jandd\ v. javitante, javitdculu, abba- 
tandd.

aborrire v. schifare.
abortire: bburtire S, divas tare S, fra- 

sciari (S), wastare (S), || catalò S; v. 
affrajata.

aborto: || catdlima S, catalimò S. 
accanto: còste (S),priessu; v. vicino, 
accasciarsi: || cumbionno S.

accendere: addumare, allumare, appiccia­
re, appizzicare, ccènnere, ddumare, mpic- 
ciare, mpizzicare || andfto S, ndfto S; 
v. anaftò S.

accestire: chiandascid, scattunare, schiat- 
tunare.

accetta (scure) : ccètta, cugnatu (S), mman- 
narèdda.

accia v. filo.
acciabattare v. abborracciare.
acciaio: azzaru, zzaru || stòma.
acciarino di fucile : ficili, fucile ; di ruota :

arsiculu, ersiculu, sirrùnchiu. 
accidente: canndmala, ccappatura, còbbia, 

còccia, jòccia, vòccia, tòccu. 
accoccolare (accovacciare) : accucuccia, ac- 

caquaccid, acquaquagghiare, ccafagna, 
ccuare, cucugghiare, gucciulare, ncuare, 
ncucciare, ncucujare (S), ncunijare, ngua- 
quagghièja, nguacciare, ngucciare (S), 
ngucciulare ; v. rrunchiatu. 

accogliere: accògghiara || dèRome S. 
accomodare: accujèscara, accunzare, ncu- 

metare.
accoppiare : accuccRid, ccucchiare, ncuc- 

chiare.
accorgersi: accurgire, addunare, ddunare. 
accovacciare v. accoccolare. 
acerbo : crèstu, amaru, dscaru, avùsca, 

ifaru, pifaru, tanènte, tiferu, uèsciu, 
üsciu (S) I afsinò S, avrò S, tiferò ; v. agro. 

aceto : acitu, citu (S) || fsidi S. 
acetosella: pane e citu, papacicu, pappa- 

citula I afsinüddi S. 
acido: acetu || afsinò S; v. afsignazi S. 
acino v. chicco.
acqua: acqua, jac qua || nero, nerùddi S. 
acqua piovana : acqua chiuvana, fuggiana 

(S), uggiana, uttale S, vuggiana.
acqua santa: || ajdmma S.



acquazzone: acquar one, sfruscidcchia,
sfrusciata, sfrüsciu.

acquerugiola v. pioggia, 
acquistare: neust are. 
acuto : cutu, pizzutu, puntutu. 
adacquare v. abbeverare, 
adagiare: adasare.
adagio: atdsciu, chianu-chianu, jappica- 

jappica, suali-suali, tóma-tóma || assadia 
S, essadia S, sadia, vdscia-vdscia. 

addire: cuddare, ngurgiare, ngurgiulare || 
dèiete S, prèvi (S). 

addolcire: |[glìcèno S.
addormentare : addurmèscara, mpanni -

sciare.
adesso v. ora.
adirare: alatrèja, ancazzare, ncagnare, 

ncazzare, scurricciare\ v. currutu S. 
adombrare : ammagnare, ammurascanà, as- 

surmare, mmagnari (S), sbagnari, sma- 
gnari, spugnare, ssumbrare. 

afa: afu, caliu S, faugna (S), fumista S, 
fumore S, fumulizzu. 

affamato: jfamatu, nnancatu S, spamatu, 
spamecatu, spramatu (S). 

affanno: nfannu, lèmbasu S, subbrafiatu;
v. scatare || v. laònnome S. 

affascinare: ccantare || vaschèno. 
affatto: filu || macàta (S). 
afferrare : acchiappa, acciapfare, arrancare, 

mperrare, nguantare (S), nferrare, rran- 
fare, wantare, zziccare || zziccònno. 

affibbiare : affagghià, nfigghiari. 
affilare: ammulare || aconizo S. 
affinchè: quantu || na S. 
affliggere: spriscara1. 
afflitto:jfrittu,frittu, nnutecatu, sprittu. 
afflosciare: scunucchiare^. 
affogare: ajfucare, ffucare, nfucare, nni- 

care, strafucare. 
affrettare: v. sbrigare, 
affumicare: || canniéo S. 
afro : affiu, afra, jaffata, lòffio (A) ; v. Idfia.

agave: palune S, pitta-pittazza S, spata, 
spatalóna, spdtula, spatune, spuntoni || 
spàtudda. 

agghiaccio v. ovile, 
aggiogare: || zòo (S), v. aéio S. 
aggiornare v. albeggiare, 
aggiustare: cconzare, cunzare, ggiustare, 

ncummare, ngarbulisciare, rescimentare, 
rreparare || ftiazo S, stidéo, strònno. 

aggrinzire: affrizzilire, nfrizzulà. 
agitare v. muovere, scuotere, 
agio: I adia S.
aglio: dgghia, aju, jagghia, scòrda }

scordo (S).
aglio selvatico: agghione riestu, agghiüla, 

ajòne, aju restu S, ardiddu S, curcu- 
müsciulu, scardatila, scordalita (S) | 
scordalida, scorddri.

agnello (agnellino): agniedda, dina, duna, 
aunicèddu, aunieddu, dunu, èna; v. 
frasciòna, nutrinu || amaci S, ami S, 
arnapòci S.

ago : acu, ècha || velòni. 
ago per sacchi : acucèdda (S), cucèdda (S), 

cuscèdda, saccara, saccurada S, saccu- 
rala, s ac euròpi a ; v. zajfarana, zingaried- 
du II zaccurafa.

agoraio: acarulu, acularu, cardia. 
agosto: acòstu, avusta, custu, ustu; v.

ostdricu I dgusto S, asto S. 
agreste v. selvatico, 
agro v. feudo.
agro (acre): acaru, acru, agrista, jacra, 

nacarutu, rèstu; v. acerbo, 
agrotide (verme): azzamara, cafariedda, 

crònica, crònice (S), cruènciu, cupóne2, 
mandrale, mangrdnia, ntrunex, police, 
rómice, rònchji, rònice, ruddatu2, tònice, 
turduz ; v. vermi || vrònico. 

agrumeto: cdta, marangialu; v. aranceto, 
aia: djera (S), era (S) || alóni S. 
aia (orlo dell’aia) : mancunara, rividdina, 

rividdinu || cirvili.
aiata : méssa'2', pisatura, règghia, scettatura.



airone : ariòne, aròj ?, fusu, gargòtta, gar­
gòtta, valiròne.

aiuola: arvàriu, arvaru, ervaru, ràsula, 
rudda, ruddaru |[ arudda (S), arvari. 

aiutare: ajetd, jutare (S) || aviso S, viso. 
aiuto \ jutu I avisia S, vista. 
aizzare : angrussd, animare, ncanare, ncan- 

nd, ncarnare, nsiari.
ala: ala, scldda || afterna S, afteruddi S, 

attero S.
alare: || chlcci S, checciüli S. 
alaterno: anterninu, granarla, lantlrnu, 

latirna, linternara, linternu (S), liter- 
nale S, liternara S, litirnaru, scuscia- 
catarri || granarla S. 

alba: arba (S) || china S, guind S. 
albeggiare : alluci scar 3, arbisciare, llucire, 

lluciscere, luciscere, rispisciare || fse- 
merònni S; v. fsemlroma S. 

albero: àrbulo, drviru (ß),jarvulu,plde. 
albicocca, -o: arnacòcchia, crisòmmula 

liberza, lisblrgia, marmacòcchia, par- 
macòcca (S), permacòcca S, pernacòcca, 
pricòcca S, primacòcca, prisòmbula, 
splrgia, vermacòcca, vernacòcca, vir- 
éllla (I parnacòcchia. 

alcova : arcuevu. 
alcuno: ncunu, nuddu S. 
alfabeto: abbeccl, anibeccl. 
alga: dlica, ambróma, griva, jalga, lat­

ine Ridda.
aliossi (giuoco) : arùnchiu, arùnchiulu, 

balice S, ballice, cuntrice, frùnchiulu, 
parambuli, rünchiole, rünchiule (S) || con- 
trici S, crontici S, frontici (S), nuzzi, 
parambuli S.

aliossi (singole gettate) : cacu S, chicòdda 
S, china, chita (S), ciücciu S, dubbia S, 
fora S, inta (S), lummu, lundu S, 
mànica, nlsse (S), pagliònica, plrsa, pir- 
duta, puzzu, signura, tignosa, tùbbula, 
vinta I caròppo S, turupinta. 

allagare: abbadand, ddellujare, nfucare S, 
ntampanata S.

allargare: allarid || platònno S, platlnno 
S.

allattare: llattare || viéanno. 
allegria : addazia, allegrecce, prilsciu, pri- 

sclzza, sciuchalizza S, scine hai a S || 
aloliaria S, Hard S. - v. brio, 

allegro: alllcru, lliecru || alò Raro S, 
-ruddi S, jelarò S, olòRaro S, %erumeno
(S).‘ ’

allentare: allascare, allandara. 
allettare: ngulare S || augnilo S. 
allevare : dare, criscere S, surgere

afsenno S, anastlnno S, crisclo S, 
nastiéo S; v. anàstima S. 

allora: llora, pòca (S), tannu || tòa; v. poi. 
alloro : ardulu, làuru, lòru S, lòvuru, 

rdulu I däfini (S), dafinla S, danni S, 
tapini.

allusione : ntifuna. 
alluvione: ddellùviu.
altalena : artalena, andilalu, ballanzarti 

S, candrumpica, còncula-fd, cuccacum- 
mldda, Ignala-fd, giostra, gònga S, 
mazzaricula, naca-naca, nazzaricula, 
ndzzica-ndzzica, ndiondò, ninghale-ndn- 
ghala, ninnala-ndnnala, ninnuli-nd, niu- 
niu, pendaricule (S), penniricula, per- 
nicula, parningula, pezzulica S, pin- 
diricula S, piripillingha, pirnicula, piz- 
ziricula, pampanicule, paparanicci, pa- 
rapannicci, santasalicula, tticchjiti, ti- 
tiri-tòndi, tirata-éungata, tillu-tdllu, ti- 
rancallu, tirinqulttu, tiutò, tringuli- 
trdnguli, zingata-zòngata, zitaricula, 
züngata-züngata || pantanicula. 

altare : andana, artare, autare. 
altiero: fumusu, lardusu; v. fumista. 
alto: dutu, Irtu, jartu, jlrtu, òutu, vilrta;

v. sbilincu I afsilò S. 
altrimenti: casenò, ci nòni, ci nu, scanò, 

sino I addamlnte S, andl S, casendl S, 
sandl (S), sindl, sendl S. 

altro : addu (S), alduna (S), dutru, janda, 
janta, òtru || addo S.



altra volta v. di nuovo, 
altrieri v. ier l’altro.
altrove: || addü S, addùtte S. 
altura: autina || goni S. 
alveare: aparu, avucchia, laparu, òcca, 

occhia, pilune, ucca, ùcchia, ucchiaru, 
ücchiu, vacchiedda, vucca, vücchia || me- 
lissdri S, piluna.

alzare: ausare (S), azare (S), janzà, nte- 
sare, sare, scazzicare, zzare, v.
I ascònno S, artònno S, jèrno S, scònno, 
secònno ; v. fj« (S).

amare: amare, ntravidire S, travidire S, 
ulire; v. bène || agapò S, tèlo S, tèlo calò 
S; v. agapitò S.

amareggiare: || pricazo, prichèno.
amarezza : prichia.
amaro : maru || pricò S.
amica: || fila S,fzli S.
amicizia: \ filza S.
amico: || filo S.
amido : dmitu S, pòsima.
ammalarsi: ammalazzd, mmalazzare |!

adinatizo S, adinatò S. 
ammaliare: ammaina, smacare || amma- 

ghèo S, avas chino S, v as chino. 
ammazzare v. uccidere, 
ammiccare: alluzzare. 
ammogliare : mmaretare, nzurare || arma- 

éo S.
ammucchiare: || culumònno S. 
ammuffire : minare S, mpruscinare, mpru- 

scinire, mpuddiscenare, ncucculire || 
mucidiazo.

ammuffito: menatu S, mpadduscinatu S, 
mpalummutu, mprasciunatu, mpruci- 
nutu S, mpruscinatu (S), mpuddi- 
scianatu, mucitutu S, ncoccalutu, ncuc- 
culutu I mücito, mùjo, mucido. 

ammutolire: || mutidzo S, muti zzo S, 
muttò.

amo: amu, amura, amuscieddu. 
amore: amure, mòre S, mure || agapi S, 

agapisi S.

ampio: dmpulu, jdmpulu. 
anca v. femore.
anche: medemmo S, puru (S); v. alda S, 

dutru S, assd cu || àcci, puro, pziru S. 
ancóra: ancóra, ncòra, sia || ancòmi S, 

ancora S.
andare: ndare, scire (S); v. a19, abba- 

bbande, abbande, vabbande || pdo (S); 
v. a17 S, amo S, epirta S, acce S, zbbia S, 
zpia S, strap di. 

andata: scinta.
anello: anieddu, nieddu || dafitilidi S.
anfora v. vasi.
angelo: dngilu || dnghelo S, angeluddi S. 
angolo: cantune1, ngògna, pizzu, pizzùlu, 

puntóne, puntune, ripa, ripata. 
anguilla : ancidda, ncidda, ngidda, nguilla 

(S); v. tumacchiu.
anima: arma || Jsi%i S; v. afse%zzo S. 
animale: || animali S, fi tino S. 
animelle: armulidde.
anitra (alzavola, smergo, svasso, cana­

piglia): ànitra, antina S, andria, can- 
najanca S, capufiuscu, capuvèrde, coddi- 
jancu, mallardu, marzullina, marza- 
rola, murittòni, natrèdda, pdpara, pd- 
paru, ròggia, sumbuttu, serrètta, ter- 
zèdda, tirsieddu, truzzieddu. 

annaffiare : addacquare, ndacquare || potizo. 
annata: ennata. 
annegare: necare.
annerire: gnuricare, ngnuracà, nirvicare, 

nnervecare, nnivricare S || mavrizo S. 
anno: annu || Rròno S, cròno S; v. Rrondi 

S, hronègno S, hronèo S. 
anno (quest’ -) : quannu, stannu, wannu || 

fèto S.
anno passato: || persi; v. propèrsi, pro- 

minti-pròpersi. 
anno venturo: | iccerò S. 
annodare: || combònno S. 
annoiare: ncaddisciari (S), ncaisciare,

piulisciare, struppare, stuff are, sustiare.



annottare: scur èscara, scurire || niftonni, 
scotignaéi.

ansa: àsula, rècchia, ricchièdda. 
ansimare (ansare) : assaccare, assalta, 

nfannisciare S, panticare, ssaccare |i 
laRagnaéo, assacchèo S, sacchèo, ssacchèo. 

antenati : nannàsceni, nantinati, nanti- 
sciuti.

antrace v. carbonchio, 
ape: apu, èpe ; v. mammarèdda S, puddu |[ 

melissi; v. fuco.
aperto : apiertu (?>), pèrtu, piertu || aniftò S. 
apoplessia: véccia; v. accidente, 
apparire :. || fènome S; v. panò S. 
appena: ampena, arrend' arrenda, arrèn- 

za-arrènza, malepena, mpèna, pèri-pèri, 
rènda, rènéa-rènéa, risima, rrèntu; v. 
mancu, nfòrma j| isa-isa. 

appendere: appènnere, mpènnere, ppènna || 
cremdéo S, cremo S. 

appeso: mpisu.
appianare: apparare, assuzzare S, spar- 

dare, ssuzzare.
appisolarsi : appapagnare, mpannare, mpin- 

nulare.
appoggiare: accòmmere, accummà, ncüm- 

mere; v. poggiare || accumbò, cumbèo. 
appoggio: accumma, accummatura, ccum- 

bu.
appollaiarsi : ammasunare, mbasunare,

mmasunare.
apposta: ampòsta (S), appòsitu, deputatu 

S, mpòsta S, pòsta {am -), pusativa, 
riputatu S I deputato S.

apprendere: mparare. 
appresso v. dopo.
aprile: abbrile, mbrile || abbliri S, aprili S. 
aprire: aprire (S), bbrire S, rdpere, spun­

tare I anio S, nifto S. 
aquila: dcula || àcula S. 
aquilone v. cometa, 
aragosta: dnguru, racòsta. 
aranceto: marancinu (S), marangitu S, 

portucallitu S; v. agrumeto.

arancio: burtucallu (S), marancèdda, ma- 
rdnciu (S), marangia (S), meranzèdda, 
portacallu (S), portugallu, purtagalla, 
purtijallu, rdngiu || arangèa S, ranci. 

arare: arare (S); v. irijari, nterzare, ter- 
ziare, ntravirsare, traversare, viriari | 
alatrèo S, arèo S.

aratro: aratu, ciuli-ciuli S,/urea2, ratina 
I àiatro S.

aratro (bure, pertica, timone) : ala, ambuc- 
caturu, bbuccaturu, cima, duttu, ful- 
mananda, furchia, furcina, mbuccaturu, 
mmurcaturu, muscèdda, nsitatura, pède, 
padazzula, pèrtichie, sciunta, stanghie, 
tuttu, ura I ambùccoma, mbuccaturi. 

aratro (dentale) : dentale, rantèla, tentale, 
tentatu.

aratro (stiva): manòpule, pedistia, pete- 
stèi, pitistèu, stèa.

aratro (manico): manitènula, manòtta || 
y^eloràda.

aratro (profime): temperaturu, timpana- 
turu I) dimpanatüri, timpanatüri. 

aratro (vomere) : lòmbra2, ombre, ómbra, 
vòmara, vòmmeru || ani S. 

aratro (cavicchio di connessione) : cendra- 
tóra, civaraturu, ncinulaturu, ncirva- 
tóra, pettinicchiu.

aratro (altri pezzi) : canicchia, scattagnòla, 
schiarune, vitta. 

aratro (rasiera) v. rasiera, 
aratura: || aladràda S. 
arbusto: arvulicchia, arvulieddu, pituzzu 

S, vigghia ; v. scòrpinu, scòrpu. 
architrave: mbògghiecu, sur cenale, sciar- 

cinale, vastarda || ambòjico S, mbòjico. 
arcigno: accirratu. 
arciprete v. parroco, 
arcivescovo : bbonsignore. 
arcobaleno : arcu, arcu di Nove, arcu 

pintu, arcu di Santa Maria, arcu de 
Santa Marina; v. lupinu, lòpaP, pète di 
lupu, pète te porcu, ucca te lupu, uècchia 
da vinda.



arcolaio: discibbulu, macinnula; v. pe­
des t ad du, pitistaddu I anèmi S ; v. 
podàmeno.

argano: cràpia, macinula, viricèllu. 
argento: || asimi S; v. asimègno S, 

simègno.
argilla (creta): argidda, criddazzu (S), 

crita, critazzu, jrèta, ricidda (S), zz?- 
sciddu S; v. prasciulu ; v. anche ‘creta5 
Il agridda S.

argine\parapàula, rivdttulu. 
aria: aira S, ària 2 (S), era, eyro || aèri S, 

ajèra S.
armadio: stipu. 
arnese v. attrezzo.
arrabbiar e irraggiare, tannare ; v. adirare, 
arrampicarsi: mpirnicari (S). 
arricchire: [| plusièno, plutènno, plutizo, 

plutònno.
arrivare: arrivari, reare, rriari \ftàéo S, 

stàéo.
arroganza (prepotenza) : burbinchiu,fumi- 

sia S, prisimiti S, prusimiti, purdisinu, 
putrimisi I protimisi (S). 

arrossire: || rotignazo. 
arrostire: rüster e \ f rio S,f Unno S. 
arrotino: ammòla-forbaco, mmulafuèrdci, 

molaporbici, mulatora ; v. argàinu. 
arrugginire: arruéare (S), rruggiare, rru- 

scinire, rruééinèscere. 
arte: || tèfni.
artiglio : carànfuli, cranfa, ranfa. 
ascella: ala (S), chichiddicu, ddichiddicu, 

nitichèddu, rachidducu, richiddicu, ri- 
tidducu, scèdda, tachidducu, tichidducu, 
titiddicu, vas cale || v as cali f., v as cali n. 

Ascensione: ascèlsa, ascilsióna, assinsiòne. 
ascesso : accèssu S, accièssa, fàu S, male- 

fràcitu, pistiòma, pistione S; v. rizzu2. 
ascia: àscia || sciopàrni (S), scioparnài. 
asciugamano: stusciafacce || mandilàci. 

asciugare: assucare, assuttare, mpannare, 
sciuttari, ssuttare, stusciare || asun-

ghiéo S, astennònno S,frio S, ssunghizo, 
stennònno (S).

asciutto: assuttu, ssaliatu, sprit tu, ssuttu 
I stennò (S).

ascoltare : arracchiè, S, ntènnere, ssulisciari. 
asfodelo : agghiatiedda, alavuzza, aju-crèstu, 

aju-puèrru, avuzzu, cipuddazzu, falaüz- 
zu, fiuru de sant’ Antoni S, gnuzzu (S), 
gnüzzulu, laüzzu, liüzzu S, luzzu S, 
mbruzzu (S), scafujazzu, uluzzu, uzzu 
I ambluzzo S, ombluzzo. 

asina: barrica, sumarra, zumarra. 
asino : ciucciarièddu, ciùcciu, sumarru, 

zumarra || ciucio S, gàdaro S; v. gada- 
runia S.

asma: àsima (S). 
aspettare: spettare, astittare (A), 
aspirare : pretènnere S. 
aspo: matassaru || matassàri. 
aspro: asprusu S, maru, pònticu, ras- 

pulènte, raspulusu, raspusu, scurpusu || 
àscaro S ; v. afro, 

assaggiare : assaparà; v. provare, 
assalire: bbramare S. 
asse (sala): as su, 
assenzio: || afsittèa S. 
assetato : ssannatu, saccarutu. 
assetto : siestu. 
assicella : stascèdda.
assiolo : còrna da cacca, curnicèdda (S), 

curnióla, curnutèdda, lanzu. 
assoluzione: ssurvazione. 
astore: stòra. 
astrico v. pavimento, 
astuto v. furbo.
attaccare: gummare S, mmiscari, ncud- 

dare S, nziccare || coddò S ; v. coddarò S. 
attaccamani (Galium aparine): cchiappa- 

mòsche, èrva de ziti, fuddisciunu, mu- 
cidia, murgilina, ncodda-panni, ncodda- 
viesti, piripicchiula S, rappu, raspòdda, 
rüggia 2, tuddu, zziccati-a-mmè || cod- 
dizza.



attenzione (fare -) : tenementire |J canno 
scopò.

attizzare: ntizzare, scarnìsciare S || sca­
lco.

attizzatoio v. soffietto, 
attonito (rimanere -) : ntalare. 
attorcigliare: atturtigghià, mpuddican, 

mpuddecasciare.
attrezzi (arnesi, masserizie, suppellettili) :

fièrri, lòtani, rudgnala, rescimèntu, rie­
sciti, rifigèni, sarcinule, scèrcule, scèr- 
pule, scije, sciji, scirpulècchji, servizziu, 
st'enghiete, stiju, stòzzi, strafizie, strafiz- 
zi, straquènzi, strigghiu, stròfule, strò- 
fuli, stuèzzu, traüju, vèr tuie || anghia S, 
arma S, scèrcula, telimmata S. 

autopsia v. sezione, 
autunno : ndifriscata. 
avanti v. innanzi, 
avanzi v. residui.
avaro : arapòne S, asularu, avaru, carruc- 

chiaru, mar cinese, pirchiu, queròne, ras- 
pòne, ragusèu, rausèu, ruscòni, sarapòna, 
sènucu (S), sarapòna, sparamazzu, spid- 
dicchiòni, spizzicafusu, spizzicu, spri- 
culamigghiu, stiratu, strittu, sùccitu, 
surragghióna, tiratu ; v. rusca || stirèo.

avena: aina, biàa, èna, ina, vina. 
avena selvatica: biàa pàccia, càcchiu S, 

cacchiülu S, campitiddu S, canacaddu S, 
carpavina, crappavina S, èna pàccia S, 
grappavina, mpica-sarviche, scannaca- 
vaddi, scarpavina, venara, vina pàccia, 
vina crésta, vinarra S || scannavina. 

avere: aire 1 (S), ire, pwrtare; v. èra 3 (S) 
I èlio S.

averla \pajòneca,papagghiònica (S), curnac- 
chiulu.

avido v. goloso, 
avvallamento v. bassura, 
avvelenare: mbalenare S, ndussacara, ntus- 

sicare ; v. bbalanatu. 
avvenimento: || jènima S. 
avvenire: abbenire, antienire, nantienire, 

nnantividèra.
avvicinare: neue chiare (S), cucchiare. 
avvilire: abballa. 
avvitare: mpanare (S). 
avvolgere : arravugghiare, ccappulare,

mbogghiare S, mmugghiari, ndruc- 
chialè S, ntruzzulare, nturtijare. 

azzimo: àscemu (S), àsimu, ncatuffata. 
azzurro v. blu.

B

baccano v. rumore.
baccello: curnòcchiulu, fascina, jügnulu, 

òngulu, ungulieddu, üngulu, vügnulu, 
vüngulu I ficàri S, luidi S. 

bacchetta: battècca, vinchjistèddu. 
baciare : asare, baggiane (S), bbucciare, 

bbuzzare, vasare || filò S, vucciò. 
bacile v. catino, scodella, 
bacio : asu, bàggiu, bbuzzu, vasu || fili S, 

filimada S.
bacio (luogo a -) : scampistra, tampanu || 

timpàni; v. solatio.

baco da seta: lavurante; v. tarlo, 
badare: abbadà, bbatare || abbadèo S. 
baffi: mustazzu || mustài (S), capüzzi S. 
bagatella: cannàmene (S), sciàsca. 
bagnare: ammuddare, culunari, mbra- 

canà, mmuddare, mmuttare, meare2, 
spunéare, ssuppare, vagnare ; v. suppu, 
travanèta || grèno S, palèno (fi). 

bagolaro (Celtis australis): àrberu te le 
musche, cacamusche, cicivizzu (S), cici- 
uizza S, gizzuizza, geusizzu, gesuizzu S, 
moschialuru S, pète te muschie S, stili-
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vizzu, zezzuvittu, zizzuizza, zurvizzulu, 
zuzuvizzu I drvulo afse fsiddo S, ciciu- 
vizzo S, zizzivizzo, zizzuvitti, éiééuvittèa. 

baia v. beffa.
balbutire: nciarfisciare, ngagajari, ntar- 

tajari, scialba, scialpanascià, scialpiscil, 
sciangujare S, sciarpisciare. 

balbuziente: farfàgghia, menéalingua,
nciarfu, ntartdja, pisciedda S, scialpa, 
scialpina, sciarpu, sciarpltta. 

ballare : abbaile, bballare || Jiorlo S. 
ballatoio v. pianerottolo, 
bambagia v. cotone.
bambino : criaturu, frasligna, mamminu, 

ninna, ninni, ninnu, piccinnu (S), pir- 
rulzzulu; v. cacanizza, cacanitu (S), 
cacanitulu S, cazziniidda, pizzicarieddu 
Il pedi S, pedäci S, petàci, rido;v. culu- 
sciòbbia S.

bamboccio : mammòcciu, pupu.
bambola : pupa, pupazza.
banco : ancu, bancu, vancutlddu; v.chianca.
banda:anda, vanna.
bandiera : andina, pandiera.
bandire : annisciare, vannisciare.
bandolo : capu.
barattolo : mmittarieddu S, jaramiedda S, 

sausarieddu S, sosarieddu,sòsaru,tòtaru. 
barba: blccu, varva || rasa (S).
barbiere : varvieri.
barbagianni: barbascianni, facciòmmine, 

spacciòmmulu, stacciòmma || paparas- 
cianni.

barca : schifu, varca, paranza. 
barca (parti della -): carratu (S), casta­

gnòla S, cugghioni S, còrva, curva, 
jdggiid, jasca, llggiu, maumlttu, miccia, 
mmiccia S, miccialòra S, mutasilla S, 
murata, mpagghiulata, ncarratu, ncar- 
rate, pajulatu S, pajülu, palomba, para- 
scusa, parmanzale, pdssama, primu, 
sdnula, scarmita S, scarmóna, scarmòttu, 
scarmu, staminali, streminali, timune, 
vügghia, éulu, éura S, éurru.

bardotto: canzirru. 
barella: vajardu.
barile: balire, valine, varila, varile, nar­

rila, vuttazzu II variateli. 
basilico: asini eòi, asiricòi S, asunicòla, 

basilicòi, basillicu, masiricòi, mbasilecòi, 
mbasilecu, misiricòi, salacòi, saricòi, sin­
ni eòi, vasilicòi S, vasinicola || masilicòi, 
misi licèi, vasilicò.

basso: asciu, curca, vdsciu || condò S, con­
duci di S.

basso: (uomo -):cazzimarruS,scatubba S. 
bassura (di terreno): fundata (S), lama 

(S), vascianza, vaccina \ fundi (S). 
bastare: avastare, bblnga, vastare || canò S. 
basto: javatldda, mbastu, varda, var- 

dieddu ; v.farde, ncine, vraca || var- 
deddi.

bastone: bufurdu, fuste S, fusticiddu S, 
caparròzzola | raddi, ravdi (S). 

bastonare v. percuotere, 
bastonata: mazziata, varriata, vardacata, 

vertulina, vugghjinisciata. 
battaglio: cutòne, cutune, cuzzune2, ndan- 

dina, ndannighala, ndindinu, ntintanni, 
pandingulu, parninculu, parninghala, 
piddingulu S, pindingulu (S), pindi- 
nieddu (S), pinnicculu, tinningulu, tin­
timi, tuntinu I cudüni S. 

battere v. percuotere.
battesimo: battlééu, vattlsimu || vdftima. 
battezzare : attisciare, vattisciare || vaftizo.
batuffolo : mattulu.
bava: da, lappa, llappu, vana, vavugghia;

v. di sciar e. 
bavoso: aùsu,fafusa. 
beato : jatu, viata.
beccaccia: arcagnóla, arclra, beccàccia, 

vardazza ; v. rcilodda. 
beccaccino: picazza, picazzu, pizzardóne. 
beccafico: facltula, falavltta, favltta S, 

fucltola, sciuculanu S / y. erdulidda, 
verdulldda, verdulicchia, verdulicchiu, 
ver duiina \ fallita.



beccaio v. macellaio.
beccare : pizzulare, zappala. 
becchino : campus autieri, precamuèrti (S), 

rimitu S, tabbaranu S. 
becco (maschio della capra) v. caprone, 
becco (beccuccio) : piparièdda, pizzuP, piz­

zulu, ùcculu, vùcculu. 
beffa: cannavola, cugghiona, cugliona,

currima, lèa, jabbu, jòsa, Iòsa, luffa, 
nferrata.

beffare v. burlare.
bellezza : beddizza, biddòzzi ; v. asca || 

orlata (S).
bellino: bunèddu || caluddi S, calèdda S. 
bello: beddafatta, beddu, calieddu, magnu 

(S) I orlo (S).
benché : abbegna che S, benga, cu ttuttu ca || 

m'òlo ca S, m'òlo ti S. 
bene: buènu21| cala S, calò S. 
benedico: ||avloò S, vloò. 
benedizione : || avloia S, vlòghima. 
benvenuto : benvègna, bivègna || calòs

irte S.
bere: bbiure S, bbivere S, bòviri S, iere, 

mbèviri (S), vivere (S) || pi S, pmno (S). 
bernoccolo (gonfiore): bbulòfa, chiricòz- 

zulu, cucurüzzulu, cuèzzu, culòzzu, cu- 
lummara, culummu, cuzzu, farnuòcchia, 
fica, ficòzza, franucchia, guzzu, lummu, 
marangiana, mmòmma, mmòmmulu, 
mummòni, òzzu, pandcchia, pannòc­
chia, panòcchia, pernòcculu, pernuèzzu, 
uddarune, uèzzu, vernògnulu, vòzzu || 
culòzzo S.

berretto : bunètta, còppula, coppulinuh, scaz­
zò tta.

bestemmia: astima, bastime S, castimata, 
jastema, jastamata || amartia S, casti­
ma S, càtara S, catàrrema iz>,ghiastima S. 

bestemmiare: astimare, castimare, jasti­
mare, sciurare, wastumare || cataròo S, 
jestimèo S.

bestia: òstia, früscula, fi'ùsculu, vòstra || 
ftinò S.

bevuta: ippeta, vippita, vinta. 
biancastro: bbuttanutu S, biancòscianu S, 

cugghiunutu S,jancàscinu S, mbuttanutu 
S, mputtanutu (S), ntanatu S || asprà- 
scino S. ■

bianchezza: || asprada S. 
bianco \jancu, viancu || aspro S. 
biancospino: scannapuci S, scannapùlice, 

scòrpu, spinapühce. — Il suo frutto : 
pudasciòdda \ fsiddo S, ziddüni. 

bica di covoni: mòta, pignulu, pignune || 
ampari S, pigno, pignuna S. 

bicchiere: bicchièri || miüli (S). 
bidente v. tridente.
bietola: gnèta, jéta (S), nghièta, sèuca || 

sèdi, sòcio (S).
bietta v. cuneo.
bifolco (bovaro) •.alanu,gualanu(fi>), guaru, 

walanu || calano S, galano S, walàni. 
bigotto, -a: biatiellu, bizzòca, mbiatieddu, 

piatillu, picòttu, piéòca, santarèddu S. 
bilancia : bbàscula S, ddànzia, eddanza, 

iddanza (S), viddanza, vilanza |] ved- 
danzia.

bile: abbilu, bili.
biodo (sala): utazza, vudazza, vuddazza. 
biondo : fiuscu, fülinu, fuscu, russinu 

I fsanto S, füleno (S), fuscaruddi S, 
fusco S.

biroccio: c hing ha, sciarabbd, sciarrètta, 
toròte.

bisaccia: esazza, fasazza, isazza (S), sazze, 
vis azza || visaed A. 

biscia d’acqua v. serpenti, 
biscotto : frisa, frisèdda, pascutta, pescuèt- 

tu, ròccia || cuturüsci S, ròccia (S). 
bisogna : dcchia, attòcca, besògna, busègna, 

òcca3, sdcchia, sègna, sòcca, sogna, tócca, 
ttòcca; v. ac chiare S || andiàét S, nca- 
scèi, ndète S, ngasce (S). 

bisogno: abbasuègna, basògnu. 
bisnonna : mamma-cranne, nannàscena,

nanndsciara || abrondnni S, bronanna S, 
mbrornali, prornali.



bisnonno: nanndscmu, nanni, prunònnu, 
tatananm || abropdppo S, avropdppo S, 
mbropàppo S, prop àppo, bronanni S. 

bizzarro v. capriccioso, strambo ; v. sbiz­
zarrire.

bizze v. moine.
blatta: camàscicd, falòtica, fumar a, fu- 

scitia, fuscitizza, magndttala, malòcha, 
malòta1, malòtula, marajòttala || malòta, 
meldda.

blocco di tufo : cuccèttu, curagnülu (S), 
curisela, cuzzèttu2, mbògghiecu, mmuè- 
jicu S, mòjicu, parmdtica1, parmdticu, 
perpitagnu, pezzòttu, pizzòttu1, purpitag- 
nu (S), quarieddu (S), quatieddu, quatri- 
eddu (S), uccèttu, vuccettu || crotèddi S. 

blu (azzurro, turchino): biado S, buio, 
celèste, cilistrinu S,gialèste, turchialuru, 
turchinu || piano.

bocca: òzza1, ucca1, yucca1 ; v.ueeale, üccu- 
la, vuccale, mmòcca || /zttzö S. 

boccale (orciulo): bombulèddu, bòmbulu, 
calu1, ciarla1, quala, qualu, srulu, ucala, 
ucale, uccala, uccale2, vucali, vuccala, 
vuccalu, zaróla || mucala. 

boccheggiare : uddecare. 
bocciolo di fiore: cacummidda, cucum- 

midda || gòngulo S, vittulo (S). 
boccata (boccone): buèffulu, ccone, gnof- 

fulu, muèrsu, uèffulu, vuòffala, vuèf- 
fulu I mòrzo S.

bofonchio (pecchione): apune, curnac- 
chiülu, lapòna || bùmbico S, vòmbico. 

bolla (enfiagione) : òdda, mpudda || ampüd- 
da (S).

bollente (scottante): fièrsetu || abrumistò 
S, pur mi sto.

bollire: bbujare, fervere; v. respisciare 
I vraéo (S)/ v. vrammèno. 

bollore: uju, vigghiala, vügghiu. 
bolso: burédeehiu, buràu (S). 
bonaccia: arbata, biancata S, calisse S, 

carmaria, jancata, mbiancata, unazza, 
vunazza.

bonaga v. Ononis spinosa, 
boria: mdffia, milurdia, mutria, tubba; 

v. altiero.
borraggine: burraccia, burracciu || burra- 

no S, vurrdni S.
borsa: ursa, uzzòni, uèzu, vòrsa, vuzzu 

I urza.
bosco : òscu, vòscu || daso (S), taso. 
botola: cataratta, trabuccu. 
bottaio: uttaru, vuttaru. 
bottarga: ovdriche (S), utdreca. 
botte (botticella, caratello) : buttazza, but- 

tazzu, caranza, caratòne, carratieddu, 
carrahzza (S), carratone, carrizza, jar- 
ratizza, òtti, utte, vutte || vutti. 

bottega : capitania, funnicu, putèca || pu- 
dèca.

bottegaio : putecaru, putechinu || putecari.
bottiglia: carrapa.
bottone : buca, bua ta S, furmèdda, papa- 

jònìca2, ranizza S | nastuli (S, A), 
bovina: cacazza S, lòtta S, matdra S, 

móscia, paparòtta, scafa (S), scafarazza, 
scafarda (S), scafazza, scrafazza, spec­
chia S, uja S I cuja S, scafa, scafazza, 
scafunèa (S) ; v. sterco, 

bovaro v. bifolco, 
bozzima v. amido, 
bozzolo: cucuddu || v. arici3 S. 
bracciante: frazzale, razzale, vrazzale. 
bracciata : f razzata, vranca, vrancata, 

vrazzata || vrazzd.
braccio (del corpo umano) : razzu, vrazzu 

I vraRòna, vrayòni.
braccio (misura); brassu (S), razzularu || 

pili (S).
brace: bròscia, cafueru S, cenisa, croscia 

(S), frascia (f>),furnizza, ràscia3, ràscia, 
varniscia, vragia, vrasce || vròscia.

brachetta: pit de ci a.
braciere: brascèra, brascèri, fracèra S, 

mbrascèra, rascera || vroscèra. 
bravaccio : guappa, quappu, wappu.



breccia (brecciam&)•. fricciu, ricca, ricciu 
S, vricciu.

breccia (rottura): || langà S, lang atura S. 
bretelle : cimuse, cruscèlle, ritinelle, tiranti.
brezza v. vento, 
briccone: mpisu.
briciola: muddicula, muddiculu; v. poco 

I frigulòmata. 
briglia: mürgia, vrigghia. 
brina: chiatrore, gelata, scelata, scelatura, 

scèlu, scilazza || crio S, criddo Z,pào. 
brio : guascezza S, igghiu, scàzzacha, 

sciòcula, strignu, strinchiulu, vigghiu; 
v. igghiare, strinchiulisciari. 

brivido: rizzicu.
brocca (orciuolo): arsola S, giampàulu, 

gnatura, inchituru, lancèlla, maritila, 
mariulu, mènsa2, rizzola, sbuddàrica, 
srola,uzzèdda, vucala |[ arzüli S, stangati, 
stanni (S).

broccoli : rapicàuli ; v. cima. 
brodo (brodaglia) : bròtu, cujurda, mbròtu, 

sciòtta; v. minestra.
broncio : cciònna, fantòna, grògna, grugna, 

nappu ; v. curriu, cursu, mpènnere. 
brontolare: rugnulare, rungulare, rüscere, 

strozzulare ; v. rùscita \gonghizo S. 
bronzina v. mozzo di ruota, 
brucente: as canti (S).
bruciare: abbrusciare, àrdere, ascare (S), 

bbàrdere, brusciare, fuchisciare, mbru- 
scare, mbrusciare, schiaccare, uscare ; 
Y.juscha II cèo S,flaizo S; v. camèno S. 

bruco : càmpia, càmpiu, campu || càmpia S. 
brulicare: uddecare, uddicare, ujicare, 

vuddicare, vuracà, vutecare. 
brutto: ascimardu, bruttafatta, bruttu,fiac- 

cu, lldu, rdcchiu; v. ciòmmu S, mamòni 
S II ascimèdda S, dscimo S, ascimuddì S, 
ascimuna S, fiacco S, pardscimo.

bucare : caruttare, caurtare, carvattà, per- 
tusare, scaruttare, scaravuttd, scarvuttè, 
spertusare, spurtusd || tripiéo, tripò. 

bucato: culata, vucata; fare il bucato: 
accufanare, fare lu còfunu || cofignàéo. - 
conca per fare il bucato : còfanu, crasta, 
grasta, grastudda, limbòne, quaturu, 
vacatur a || copino S. 

buccia v. scorza.
buche (giuoco delle -): fucedda (S), 

fungèdda S, lapuni S, nòe (S), nova, 
punì (S), puzzèdde, uzze ; v. mie S. 

buco (buca): bucu, bùsciu, cacóni, cafòr- 
chia, calancha, caòrta, caòrturu, cara- 
vuèttu, caruèttulu, cavaggiona, cawèrtu, 
cravèdda (S), cravòtta, fòggia, fucicòni 
S, fucedda, fuggèdda, pertusu; v. tana, 
voragine | Udo S, tripèdda, tripi. 

bue: bòe S, jòve (S), mbòvi, òi, uèi, vòve || 
aviti S, vidi, vüdi. 

bue (grido per incitare il -) : isc. 
bugia: menzunia || azzemataria S, fsèma 

S, fsemataria S.
bugiardo : busciardu, panzanaru, men- 

zunaru \fsematdra S, fsematdri S. 
bulimaca v. Ononis, 
buono: bu'enu (S).
burla v. beffa.
burlare: buééarare, calare2, cuffiare, cug- 

ghiunare, frecare || derleggèo S. 
burrasca: scèra (S), taersia S, traversia, 

trupèa; v. ntaversare S. 
burro: butiru, ituru, mantèca, vituru. 
burrone v. voragine, 
buscare v. guadagnare, 
bussare: tuzzare. 
buttare v. lanciare, 
butterato : carpecatu, pizzulatu. 
buttero v. vaccaro.



c

cacare : cacare || yèéo. 
cacata: cacca || yèmma. 
cacherelli: cacàgnule, cracdgnala.
caccia (col frugnolo): fiacca, jacca; v. 

bacuccha.
cacciare (ficcare): scafare. 
cacciare fuori: || guaddo S, quaddo S, 

pelò A.
caciaia: casularu. 
caciaio: massaru. 
cacio v. formaggio, 
caciocavallo : casu-cavaddu. 
cadavere : catdfaru.
cadere: catìre (S), ntummare, sarchiare S, 

sculummare S, schiuppare, scuppare fi), 
smuzzà S, spilare S \ petto (S). 

caduta: crapazzu (S). 
caffè: capè || capa S. 
cafone v. contadino, 
cagliare: quajare ||pissi, v.piptò. 
caglio: quaju, zuzu S || cujari S, quajari S, 

pimma, prisma S. 
cagna: cana; v. cani-pèrra || scidda. 
cagnolina: cuccia2, cacciutt'ella, cagna- 

lècchia, cagnàia.
cagnolino : cacciuttiellu, cagnalicchia, cagni- 

gnive, cagnulieddu, cagnulu, caniceddu, 
cucciu I culucdci S, cullici S, sciddiici. 

calabrone: espóne (S), vispòne. 
calafatare: calafisciare S, calamisciare. 
calamaro: calamaru, tòtanu. 
calcagno: carcagnu \ftèrna S. 
calcare : carcare fi), carvaccd; v. premere, 
calce: educe fi) || as vèsti S. 
calcina: quacina. 
calcinaccio : frascina. 
calcio: educe S, cduciu || laptèa S. 
caldaia: cdccamu, cdccaru S, caccavidda, 

qudcchala, quad ara. 
calderaio: quadararu.

calderotto (paiuolo): burzunèttu fi), cal- 
larula, persura (S), puzzunèttu (S), 
qiiadaròttu, quatarèdda, quatarieddu || 
caccdi (S).

caldo: edutu, còtu || termo. 
caligine v. afa. 
callo : caddu (S). 
calma: carma, siettu, scùscetu. 
calmare : arraggattd, car mar e, cujetare, 

quatare, quetare.
calmo: citu, cujètu, quattu, sòtu || manzo; 

v. carmèo S.
calore: catòre, quatòre, scannia, schiaccu, 

scicumèo II cama S, pira S, potia A. 
calpestare: catisciare, scavazzare, stap- 

fisciare, stumpagnd, stumpare ; v. cati- 
sciu I patiéo S, path S. 

calunnia: crima2, crimina, mmalangu, 
ncrimina ; v. malangare. 

calvo: scuccarata, scucculatu, spicuzzatu, 
spilatu, spinnatu, zellusu ; v. dèlia | 
spinndo.

calca (calzetta) \pedulu, petulinu, pituli S, 
quasètta, quasèttu (fi); v. strèa (S). 

calzare: quasar e.
calzolaio: scarparu, scarpdrina || scarpàri. 
calzoni v. pantaloni.
cambiare: canciare (fi), mutare, spranga, 

sfrànger e fi), tramutare || add as so S, 
ghiriazo S.

camera v. stanza.
camice: edmesu, càmise || edmiso S. 
camicia: c amis a || mdti S. 
camminare: camenare, taccunisciare, néa- 

cajari || praotò, prato fi). 
camomilla: campumilla, campumillu fi), 

canamèdda, cucumèdda (S), cucumieddu, 
curcumiddu, fiuriddu, fiurieddu fi), 
scisciariculu, scisciulu || fiurèddi S. 

campanello: || cudundci S.



campanile: campanaru. 
campo: chiusura; v. antu, aratizza, rape­

tale I Jioràfi S, calorgia S/ v. scherzata, 
Xerzdda.

canaletto:pilieri, sagnia S.
canape: cdnniva, cànnavu || cannavi (S).
canape (avanzi di -): dumènte, tumènte | 

nnàfedda (S). 
cancellare : scassare. 
cancello: canceddu1, canceddata. 
candela : cannila, cànnulu, ceràgine || ceriS. 
candelara: candilòra.
cane: cane || sciddo (S). 
cane (voce per chiamare o per cacciare 

un -) : chid, cucci-cucci, qua-qua, uss, zu- 
zu, zza.

canestro: caniscia, canistru || canistri S. 
canna: canna || calami S. 
canna (della gola): cannalire, cannanòci, 

cannaròzzu, cannavòzzu.
cannella (della botte) : duceluce2, nucija, 

tuce2 I duci.
cannello (rocchetto ) : cannulicchiu, can- 

nulieddu, cànnulu1 || cannüli S, can- 
nulài S.

canniccio: calamatèa, cannizza, cannizzu, 
fattizza S, sciaja. 

cannuccia: ||pipizza. 
canovaccio v. straccio, 
cantare: cantare || cantalo S, travudò. 
canto: || travùdi; v. traudizo. 
cantina: ciddaru (S). 
capace (essere -): fitare (S) || anarò S. 
capanna: calavaci S, capanda, casili S/ 

v. trullo I calima S, calivdci S, calivi S. 
caparbio v. testardo.
capecchio (di lino o canapa): capizza, 

capizzu, lindzzica || ciofalide. 
capello (pelo): capiddu, pilu; v. crdgnili || 

maddaci S, madidi S. 
capezzale v. guanciale, 
capezzolo : capicchiu, mimmicculu, min- 

nicu, minnicculu, pizzu? || grà, graèdda, 
vraedda, vrava.

capinera: capiniura, tabaccosa. 
capire: capire || nò, noò S. 
capitare: accappare, arracapatd, ccappare 

S, intrabbenire || antinno S, rrecatèi. 
capitombolo (capriola): capriòla, chichiri- 

cùzzula S, còzzula-tùmmula, crapatuèz- 
zufo, crapióla, cucurùzzula (S), culi- 
pèrtala, culitrümbula, curitümbula S, 
curumüzzula S, curumüzzulu S, cutu- 
rüzzula, ruèzzulu, sagnscòla, scarcila- 
tùmmulu, scazzdcatùmmald, scricchi- 
tòmma, scuccitòmmula, scurcilitümminu, 
scurcitòmbula, scurumuzzulu, scuzzili- 
tùmmu, zicchsla-tòmms ; v. cutrum- 
mulare.

capogiro: capistòtecu, chèpa-rùzzah, pitic- 
chia.

capovolgere v. rovesciare, 
cappello: cappieddu || as riddi S. 
cappero: chidpparax, chiapparina (S), 

chiapparinu, chidpperu. 
cappio : cdcchiu, chidccu,chidcculu,chiappu, 

gliaccu, peditdngula, piritdngula S. 
cappone: capune.
cappotto (cappa): cappa, lacrd S, purpu, 

sciamissi, sciurtü || manto. 
capra: crapa; v. izza2, izzarèdda,pusarèd- 

da, pussi, zarèdda || càscia, güscia (S), 
izza (S).

capra (voce per chiamare la -): bussi- 
bussi, chèzzu-chèzzu S, chicci-chicci, 
chizzi-chizzi, iccia, izza-izza, nicchji- 
nicchji, nini, pücia-pucia, püsa-püsa, 
püssi-pussi, riccia-riccia, ussa-üssa, na 
zzarèdda || izza-izza. 

capraio: craparu.
capretta : crapittudda, annècchia, nnècchia 

I izzarèdda.
capretto: annicchiu, crapèttu, nnicchiu || 

crapètto S, crapettuddi S, izzalùri S. 
capriccio: mugnuli, picciu, schircu, tirri- 

pitirra, urru, vurru, zarróna || picelo, 
vurro.

capriccioso (bizzarro): sperpètecu.



caprifico : bruficu, mbruficu, pruficu, pru- 
fisca, staddune || pro fico. 

caprimulgo : cuccù1, cuccudòrmi S, dormi, 
dòrmi-dòrmi (S), frasài (S), frasaja S, 
frasàu (S), gabbapecuraru, nganna- 
pastòri, sarafài, tèrmi, tòrmi || dor­
mi S.

capriola v. capitombolo, 
caprone (becco): chèzzu (S), cràpiu,

crapone, crapu, gnazzu, jazzu1, majatu, 
nicchiu3, zimmaru || jazzalüri, jazzo, 
magliào.

capruggine: caju, guàglia, mècca, miccia, 
ncàgghiu, ncustratura, ngajatura, ngaju, 
ngaréu, ntacca, rivattu, wagghia. 

caraffa : carrafa,jarrapa. 
carbonaia: craunara, cravunera || apunài 

S, cranara.
carbonaio: craunaru || cranari S. 
carbonchio (antrace): malefràcitu, ntrà- 

scia, ntràscina, ntràsciu. 
carbone: craüne || càrvuno S. 
carbone del grano v. golpe, 
carbonella: cafueru S, craunèlla, munija. 
carciofo : cacciòppula, capucèdda, cardu, 

scacciòppula, scalerà (S), scalógna, scar- 
ciòppula, scarciuèppulu. 

cardellino: ardidda, cardillu. 
cardine : patinghala, pitinculu. 
cardo (cardone): calcantrèisca, carcadri- 

scinu S, carcalicinu S, cardasantu, car- 
dògna (S), cardòne, cardu, cardune, 
crattaluru, lattarune, pisciacchiaru, sca­
lerà, scarcandicinu, spagnulu, spanèdda 
I nistulàci.

cardo (per cardare) : cardu, circine. 
cariato: cariulatu S, caruttatu (S). 
caricare: caricare S, carrecare S, mpònna 

(S) \ for tónno S.
carminare: craminare, crammìnare, ram- 

menare.
carne: carne; v. mascischa, misischia, 

pantasca1 || crèa S.

carnevale : cantali S, carniali; v. carèmma 
S, nanni S, paulinu S, tata, tidòru, 
vècchiu.

carniera: bäuggha, büggia. 
caro: caru (S) || chinipó S, cripò S. 
carota : pastanaca, pistinaca (S), vasta- 

nècha || v. avro-pastanaca, propastenàca. 
carponi: gnau-gnau || anupucào, musei­

musei.
carreggiare: carriare, carrisciare, cari- 

sciare.
carrettiere: trainiert, viatecale. 
carretto: trainèlla, trainu. 
carro : carrétta, carrettone, carròzza, carru 

(S); v. statümbule.
carrubo (albero e frutto): còrnula, cor- 

nularu, crògnala, suscella || fselucèrato 
S, fselucerèa S.

carruccio (per bambino, guardabambini):
capicarru, circulux, circhiu, ferrizza, 
masciùla, scannèdda, scannu, scàpula, 
scapulaturu, stòmpu, tèsta, vancu, van- 
cuteddu I circulu.

carrucola (del pozzo): ròzzula, tròzza, 
tròzzula.

carta: carta || Rar ti S. 
cartilagine: || rocànimma. 
casa: casa || spiti (S); v. spitài, spitòmata, 

èssu S.
caso: I ndemma; v. anàra S. 
cassa: càscia.
cassa mortuaria: baügliu (S), chiaütu, 

jaütu, tavuta, traütu. 
casseruola : cazzaròla, fersura.
cassettino v. tiretto.
castagna (castagno) : castagna || càstano S, 

castanèa S.
castagna secca (lessa): pasticca, pasticca, 

pastidda, pasti zza, pistiddi, vàllena; 
v. prèite S, arrappare. 

castagnetta: castagnole, scattagnòla. 
castello: castieddu | castèddi S. 
castigare: castiare,jastacà, ndelessare S. 
castrare: crastare, ras tare1.



catafalco : castellana.
catarro: custipu, giammuèrru S, scia- 

muèrra.
catena: camastra, catina (S) || camastra S. 
catino v. scodella.
cattivo: fiaccu (S), gativu, lòffiu, malu, 

malvaso, tristu, zamprannidda S || cacò 
S, fiacco S.

cava di pietre : tajata, zuccata. 
cavalcare v. cavallo.
cavalcavia : sappuèrtu, simpòrtu, suppòrtu. 
cavalla: sciumènta, stacca jj forata S. 
cavalletta (grillo): arüddicu, crùdducu, 

cavaddu, ddudducu, ruculu1, rudducu, 
scamarèddu, scamèddu, scarparu, sca- 
vèddu, trüddicu, tuzzuvia, tuzzuviu, 
vaccarèdda, varrùchala, vrücuddu, 
ziviu, zumba-zumba, zumba-zumbètta, 
zumpa-rüculu, zumparrieddu, zumpar- 
rinu, zuzzuvia, zuzzuviu || macedddri 
(S), rùculo, tari, vruculo, zuzzuvio. — 
Vedi ‘grillo’.

cavalletto: cestieddu, puntale, ristieddi, 
tristieddu || tristèddi. 

cavallo: cäddu || ampàri S, amparài S/ 
v. mpegno S.

cavallo (vado a -): ncarancare || ancad- 
dichèo S, ancaddicu S. 

cavallo (voce per fermare il -) : is ci. 
cavalluccio (a -) : caddumpète, caddu- 

petòne, calè, cancalèna, cancicarròne, 
caracacci, caracancèddi, caracanci, cara- 
còccia, caricaràcciu S, caricòcci, cavad- 
dòzzu, cavaddu, cciòbbe-ciòbbe, ciociòi, 
coddi-cuddizzi, cuddizzi, cuèddu (S), 
cuzzèdda S, galè, ncaddupède, nca- 
ricacci, scaccatèdda, scaccajamma, scan- 
cajamme, scancapirete, scalecaliddi. 

cavamonte : zuccatore.
cavatappi: tirabusciò, tirafuddò || sirovid- 

dima (A).
cavezza: capézza, capazzòna, capisciale, 

capisciu, cavezza.
cavicchio v. piuolo.

caviglia v. noce del piede, 
cavolo: cdulu, mignulu\ mügnulu, pua- 

rèddi, rabbacóla, verza || cramba S, 
crambi S, crambo S, poperèddia. 

cazzotto v. pugno, 
cazzuola: cucchiara, cazzòdda. 
cece: ciceru || ruvitti (S). 
ceffone v. schiaffo, 
celeste v. blu.
Celtis australis v. bagolaro.
cenciaiuolo: pezzaru, pèzzi-pèzzi, pèzzi- 

viecchji.
cencio (strofinaccio): mappina,mmappina, 

nzinzulu, penddgghia, pinnaja S, sci- 
scala, stafinzulu, strazza, strozzatura, 
strazzu, zinzulu; v. straccio || pezzi (S), 
zanga.

ceneracciolo : canarula, canalatura, cana- 
rarula, cinneraturu || staftatüri. 

cenere: cinnere || stdfti. 
cento: cientu || acato S. 
centopelle: centupèzze. 
centopiedi v. millepiedi, 
ceppo (ceppaia): ceppunara, ceppunaru, 

ceppune, cippu, pedicagna, piticagna || 
coldcchio.

ceppo di vite: ceppune || cùrvulo (S). 
ceppo di Natale: capifuècu, natalinu, 

nataliu.
cera: eira || ceri S.
cercare: annare (S), cercare, jannd, rud- 

dare, utare, vandare || jurèo S. 
cerchio (cerchione): cdmpisu, cantu (S), 

canzu, cicura, cièrcu, circhiu, cuscana || 
cafso, càmpiso S.

cercine: cudduru, curuddu, spara1, tòr- 
tanu.

cereale: laure.
cernere v. crivellare.
cerro (albero): cierru1.
certo: ncèrtu, nzèrtu || cài1 S.
cervello: cirvieddu, mitufida || mialò.
cervo: ciervu.
cesoie v. forbice.
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cesso : cacaturu, cumune, lochammòndu 
(S), lòcu cumune, ritrè ; v. vaso da notte, 

cesta (cestone, cofano, coffa, sporta): 
cestune (S), cista (S), cistizzu, cistu, 
cofanèdda S, cofanizza, còfanu, còffa, 
cruèdda, cùfiu?, curèdda, panara, ra­
nieri (S), scattona, spòrtu, spuèrtu, 
stizzu, vòffa I chifüri, chifurizzo (S), 
cistizzo, cofina, cofinizzo. 

cetriolo: citrulu, cucùmmera, cucümmeru 
I auguri S.

che (congz. ) : ca1 (S), ci1, cu (S) || ca3 S, 
na5 (S), ti, pu5 S.

che (pron. rei,): ca2, chi, ci (S) || pu3 (S). 
che (pron. int.): ce1, cce; v. cid || ti. 
che (dopo un compar. ) : ca3 || pi4 (S), piri 

S, piòppi S. 
chetare v. calmare, 
chi : ca, ci1 (S), cine, cite || is, tis, tino. 
chiacchierone : frabulista, frabulone || fan- 

falluna S, lahanari S. 
chiamare: cumpeddare, mpeddare1 ; v. 

pp edda.
chiamarsi: sentire || cüo S. 
chiasso v. rumore, 
chiave: chi ài || elidi S. 
chiave (di volta): chiavèddu, cuèppu. 
chiavica : chiàfica, chiàvica, fana. 
chiavistello (paletto, sbarra di chiusura): 

ferròne, malan'ese, manóse, manijòni S, 
marru2 (S), masedru, mascu, mdsculu2, 
menaturu2, mulanèse, panèse, sponda- 
péta, spontapèta S, trasi-bbièssi, tunnèc- 
chia, uttanti, varlècchia, varlicchiu, 
varracchiòne, varróna, vutanti, vuttanda 
I catdfaro S, catdvalo S, mandalo, 
màngano S, paldnghji S, varruna. 

chiazza v. macchia.
chicco (acino): deinu || còcco S, grd (S), 

vrava.
chiedere: cercare || jurèo S. 
chierica: chireca,ghjiraca || chirizzòla S. 
chiesa: chièsia || aclista S. 
chiglia: culumba, primu; v. barca.

chinare: ttumbare || puzzèo S. 
chioccia: fioccuta, òcca (S), òccula, vòcca, 

vòccula.
chiocciare: ucculisciari2, vucculare, vuc- 

culisciare.
chiocciola terrestre: arvariccia, chiuddu, 

ciamarru, ciammarona, ciammaruchèd- 
du, ciammarucu, ciammarücula, ciap- 
parròna, ciòddu, cirumanu (S), cirvona, 
còzza (S), còzza cèca, còzza cervone, 
còzza furcinara, còzza gròssa, còzza 
munacèdda, còzza piccinna, còzza pi!òsa, 
còzza pinta, còzza purcina, còzza pin- 
tulidda, còzza ruta, cozzèdda, còzzu, 
cozzuinu, cucciulicchiu, curlu, cuzzèdda, 
cuzzèddu, cuzzune, giammaròna, giam- 
marra, giammarrüchala, giammarücu, 
giarmale, marracòne, marruca, mar- 
rucu, munacèdda, municèdda, muni- 
cèddu, murichèdda, marrune, murrune 
(S), sciammarrune, sciammaruchèddu, 
scioddu, sciurumana, sciurmanèddu, tab­
bocca, tapparòna, uddatieddu, verricèddu, 
vèrru || cozzèdda serüfina S, cozzèdda 
rèccu (v. ròcco), mangiarruco S, mangiu- 
richèdda S, marruca, marruchèdda, 
monehüddi S, vòmbila S. 

chiocciola di mare v. molluschi, 
chiodo : cèntra, centrum (S), chiòtu, chiuèu 

(S), puntina, tàccia, tacciddu || can- 
nèddi, chiòvo, zéppa.

chiudere: achiuda, chiutere, ghiùdere,
nserrare, serrare || clinno S. 

chiunque : cinca, ciucata, risia. 
chiurlo : fiscòni (S), fiscuncieddu. 
ci (pron. pers.): ci3, inci S, nei2, nde2 (S), 

nne1, ne1 (S), ni1 | ma S, mas S. 
ci (avv. di luogo): ci3, nei1, nde1, nna. 
ciabattino : ciussèra, ccònza-scarpe, con- 

zascarpe, scarparieddu, solachianielli, 
sulachianiellu.

ciambella: cuddura (S), fdtula, granzedda, 
prachèdda, puddica, puddichèdda (S),



taraddu, tàrtara || clicèddi S, cuddura S, 
cuturüsci, taraddi. 

cianfrusaglie v. masserizie, 
ciascuno: scaduna, pad-ima, par'una, pi- 

tunu, pràuna. 
cibo: du II marzo S. 
cicatrice: mièrcu, sima. 
ciccioli: acuii, frizzuli, lardieddi, spriz- 

zulu.
cicerbita (sonco): calazzina, calazzitu, 

cannucitula S, cannazitula, car dèlia, 
cariula, catàuru S, cristàutu (S), cria, 
lattaròla, malesòcra, nticuraci, pane e 
casu (v. casti) S, ricumaddu, savóna, 
zangòni, éicumaci || aprozangüna S, pro- 
zangina S, zanguna, zomdci. 

cicerchia: cicérchia (S), dòleca, nòlacha, 
òlaca (S), tòlica || dòleca S. 

ciclone: cicalóni. 
cicoria: catalogna, cima. 
cicoria selvatica: attusèdda (S), calia (S), 

cacuredda, centuniidure, cicòra, cicurèd- 
da S, cristàutu S, lattusèdda, linguina, 
maristichèdda, mariula, marògghia,pete 
ti niju (v. niju) S, pettale S, pizzutèdda 
S, probbicata, scattadiàulu, sòcra (S), 
spirrüscine, spràjana, sprùscana, sprü- 
scinu, sprüsciulu || brobricada S, calia, 
carantulèna, maria S, melai S, miri- 
stichèdda S, pricdda, zapuraci S. 

cieco: cecatu, cècu, wèrciu || cecào S, tiflò; 
v. cechèo S.

cielu: cèlu || ajèra S, cerò S. 
ciglio: cègghia, pinna, pinnulari, pinnule 

(S), pinnulèdde, pinnuli. 
ciglione (ciglio di solco) : cijaru, cijune(S), 

quarantale, varrèdda, vurrània || cijdri, 
tornèddi.

cigna v. correggia.
ciliegia : cirasa, craffiuni, garasa, graffiuni, 

murena, tòslula || cerasi S, ceraso S, 
cerase a S.

cima (vetta): cimàgghia, cucurizzu S, 
cucuruzzu.

cimice: cimece (S), pimice || cimico S, 
cònita S, corica S. 

cimosa v. vivagno.
cincia (cinciallegra): ciarla, ciciarra, cici- 

tarra, cinciarra, cincifara, cipriana S, 
citrinèdda S, farlangòi, firlingò (S), 
furlóna, munacèdda2 S, pilingòi S, 
pirlingòi (S), recinèdda, spirlingòi, zam- 
parra, zanzirra, zizzipdppa || ceccè S, 
cicivèdda S, schirlimbò, spirlingòi, tana- 
cèa.

cinghia (sottocoda): cutarda, cutune. 
cinghiale : cignale, sularinu. 
cinigia v. brace.
cinquanta: cinquanta \pentinta S. 
cinque: cincu ||pènte (S). 
cinquecento: cincucenti || pentacòscia S. 
cintura (cintola) v. correggia || zoi (S), 

zonàri, zoni S, éòsi (S). 
ciò I per -: per zo (v. zò), piddènna, 

pirdèni.
ciocca (ciuffo): chiuppu2, ciòffa, circied- 

du, ciuèffulu, ciuffu, jèccu, juècculu, 
mdsciu?, pumu, nòcchia, scèccu || flòcco.

ciocco di legno v. ceppo, 
cioè: segnumèste (S).
ciottolo (ciottolino): cùe, iddicu (S), la- 

piddu, maddtd, minaturu S, paddàtula, 
paddètta, paddu, pasciudda, petruddu, 
pisu2, puddina, rapiddu (S), scancaredda, 
tuddux, uddia, uddicu2, uddiu, ugghiu, 
vandigghia, vuddia (S), vuddicu || cud- 
daci, paddüzzula, tuddi. 

cipolla: cipudda; v. spumalo, spumale 
I crimbidi S.

cipolla selvatica (Muscari comosus ) : lam- 
pascione, pampasciune, pastandingula, 
vampascione || lampa-ime. 

circa: ncata || san. 
circondare : nturnisciare. 
cispa: màrcia, mèrca (S), scarna, scarma, 

sgama || scarma2.
cisposo: pochina S, scarmusu (S); v. pi­

sciare S.



cisterna : acquarli, cistèrna, foggia, lavora, 
scattèrna, stèrna, vòjuru; v. pistole, pin­
tura S, pustale, sentenaru, ùstia || cri- 
stèrna (fi), jistèrna.

cisto marino: mucchio, mùcchiu (S), || 
mùcchiu puddinu S || mùcchio S, pro­
mùcchio. 

citiso : sinestra. 
città: cetate. 
ciuffo v. ciocca, 
ciurma : chiurma, jurma. 
civetta: cuccuàscia, cuccuvia, lucernèdda?;

v. cuccui (S) I cuccuviu S, puddi tu Raru. 
cliente : parafianu, vicitaru. 
clima: calima2.
clitoride: cintrillu S, piddingulu S, pin- 

dingulu.
cocchiume: craundra2. .
coccinella: caddinèdda (S), cuzziddu, jad- 

dinèdda, lusca d’a Madonna (v. luce S), 
malòta te la Matònna, marcanti (S), 
matunnèdda (fi), pecurèdda (fi), purcid- 
duzzu de sant' Antòniu S, santalucia, 
signurèdda, uègghiu santu || gaddinèdda 
S, madonnèdda S, ornisèdda. 

coccio (di vaso o tegolo) : crosta (fi), cra- 
stòdda, cupèrchiu, jrasta, pintu, rosta, 
tènia, ücula, tiestu, triula | grasta S, 
gras ti (S).

coda: còla, cut a || cut a. 
codirosso: cota-ròssa, cota-russu, vummu- 

laru.
coditremola : babbapecurari, cota-vianca, 

cuccamallina, cuccamanniedda, cucci- 
mannèdda (S), cudijanca, culibianca, 
culijanca, culitrèmula, culitrènula S, 
cutijanca S, cutilònga, guardapècure S, 
pacciòdda, pinéu pecurinu S, piriticchia 
S, puccicannèdda, puttanèdda, quacci- 
quannèdda, scialinèddu, scùccia, scuccia- 
mandèdda, sciucciumatèdda, scùrcia, 
scurciamannèdda, spittarèdda, stòcca- 
pècure, wardapastòre || monechièdda, 
paparèdda, pirdarèdda S, spirdarèdda.

coglia v. ernia, 
cogliere : còjere (S). 
cognata: coniata. 
cognato: caniatu. 
coire: mpanare, rascare. 
colare : cui are, s cui are, scurazzd. 
colazione: morèndo, ncignatura, sfèrra2, 

spèrra2, v. marendare. 
collana: cannacca, canòcchia, cariando S, 

cullarne.
collare: cannali, canndmala, cuddaru, var- 

dèdda; v. fiscale (S) || coddàri S. 
collina: mùrgia, sèrra2, sierru || lòfi S. 
collo: cannali, cuèddu; v.cicuni S, vùcculu. 
colmare : ncurmunare S, nsummare, ssum- 

mare, ttumbare.
colmo: car cu, curmu || cùlimo (S). 
colomba: palómba1, palummu, picciune, 

ruccu; v. cranalùru, ruccu-ruccu || peri- 
stèri S, picciuni. 

colombaccio : fasa, fasètta || fasa. 
colombaia : palummaru. 
colostra: culostra. 
colpa (aver -) : eftèo S. 
colpire: || antinno S, ntònno. 
colpo (buffetto, scappellotto): cuerpu2, 

ficòzza, ndccaru, ncuppulata, pèrchia, 
pizzògna, sbèrla, scanziddu, scarafata, 
scarafone, scattiddu, scazziddu, scuddac- 
chiu, scuddarata, scuòrza, scurfigghiòni, 
s cut arata; v. còrpu S, cuèrpu (S). 

coltello (coltellaccio): carperizzu, cram- 
bèdda S, crammèdda, curtieddu (S), 
fucècchia S, grammèdda,mollétta, néarra, 
rammèdda, ruééòne, scanzarra, sfèrra, 
spèrra, squartarizzu, trammèdda, trinciu 
I majèri S, macerai S. 

coltivare: v. fattizzu || v. calorgia S. 
comare : cummare, nunna || nunna. 
combriccola: crésca, cumanèdda, tinieddu, 

tunidda.
come: co, còmu, cumma, cumu (S), cun- 

fòrma; v. capòca || cundo (S), pòs (S), 
sacce, san, secundu (S).



come se: fiacca, sia ca [| san, sappu (S), 
sia ca, siati.

cometa (aquilone): cartulara, cumèddia, 
cumèta,fumèca,intalòra,pumèta,punèta. 

cominciare: accuminzare, ncignare, nsi- 
gnare, zzie car e || arciniéo S, arcinò S, 
encignò S, ncignò (S). 

compare: cumpa, cumpare, mba, mpa S, 
nunnu || menno S. 

comparire: || ìioriéo S. 
comprare : accattare || aforazo S, vorazo. 
comunione: || cinònima S; v. cinonizo S. 
con: cu1, pe2 || me S. 
conchiglia v. molluschi, 
condanna: || cataguna S. 
condannare: || cataghinoschèo. 
condurre: cunnuca, puntare (S) |] perno S. 
confessare : |[ afsemolò S, fsemolò. 
confessione: \afsemolisia S, azzemoloim- 

mata S.
confine: cumbina. 
confortare: cumpurtare. 
confusione : marruna, rrevuètu, rivuètu, 

ssallòggiu, teresbiju, terrebiliu, traùju. 
coniglio: cuniju, chizzu; v.chizzu-chizzu. 
connettere: chiamentare; v. chiamiènti. 
conno v. genitali, 
conocchia v. rocca.
conoscere: canùscere, Sapir e || annorizo S. 
conservare: arripare, astipare, arruccare, 

azare, rruccare, stipare. 
consiglio: || vuli. 
consumare: scriare, strùscere. 
contadino rozzo (cafone, villano): cafona, 

cajùtacha, ellanu, forese, frabuttu, fura- 
sune, illanu, pacchiana, pòppitu, razzale, 
scarufa-tèrra (S), scatamarru, tamar- 
ròna, tamarru, tapina, villanu, èallu, 
zamparru, zamparrune S, zdmparu, 
édnfuru, zaurru, éamirra, zòmmeru, 
zuèfulu, zueticu, zulù S, zurròni, zurru 
Il forisi.

contenere: capire || fiorò S.

contento: cuntènte (S), cuttènte (S), pre­
sci at u I Raristimèno S, naRarò S, 
v. %erèome (S). 

convenire v. addire, 
convento : cumlntu || cumènto. 
convolvolo : attaccapasuli, campanèlla, cari- 

scióla, ricitèdda, ntrama, ntramuègghia, 
ttaccafasula.

coperchio: cupèrchiu, mantagnu, mbòjicu, 
tampagnu, tumpagnu, ùstia | timpani. 

coperta: copersieri, copertorum S, cutra, 
cuvèrta, manta, mantu, pezzara S, 
pizzuddi S, schiavina, sgottino, sgottu, 
strazzara, vancale || sciòpi. 

coppia: chiòppa, còcchia, cùcchia,parie chiù 
I éugudri (S).

coprire : abbucacd, abbuggachèja, accafagnd, 
accucciare, accufana, accummugghjicare, 
ammucciare, ccucciare, ccufanari, cò- 
prere, cummuccicare, mbogghiecare, 
mmuccecare, mmucciare, mugghjicare, 
ngucciare, precare || asciopdnno S, scio- 
pdnno (S).

coprirsi: ricchji (capra), 
coratella: ficatale.
corbezzola (arbusto e frutto): armèculu 

(S), arùssula, arùssulu (S), crombulara, 
crisciulu, crùsciulu (fi), curcumasciùlu, 
frisciulu (S), frùsciulu, furmèculu, jan- 
nuli, mbrideulu S, permèculu S, pur- 
mèculu, risciulu, rùsala, rùsciulu, rùs- 
sulu, urmèculu, vurmèculu || cara- 
cùsciolo S, caracusciolèa S, crombulèa S, 
cròmbulo S, rombularèa, ròmbulo (S), 
rùsciolo.

corda (cordella, cordicella, spago): dn-
chiulu, curdèdda,ferrazzòla,ferrazzulu, 
filazzòla, filazzulu, firrizzòla,fischiulu!‘, 
frisculu S, pelegna, quadrdfilu, ranetta 
S, sdchala S, sdula, scurzinu, strifulu, 
stròppiu, travètta, trifinu, truèfulu, 
tumignu, vitta || rombùli, scindi, scini. 

coricare: curcare || v. refischèome. 
cornacchia: craulu, curnacchia.



cornamusa v. zampogna, 
cornice : zin'efra || peéuli S. 
corno: cuèrnu (S) || cerato S, ceratüddi S. 
corno (capra, becco senza corna) : còca (S), 

còca A, cuddu 2 (S), cuècu S, curnicchia, 
curtu, guddu S, picòzza, scuddu1 (A), 
uddu, vuddu || scuddo (A), 

corona: cruna || Stefano. 
corpetto: burrica S, camisula, scicchi, 

sciuppu I burriga S/ v. corfogunnèddo S. 
corpo: cuèrpu || sòma.
correggia: curia, curiscia, curisciulu1 || 

crusciidi S, turi S. 
corredo v. dote, 
corrente: chioma, ména. 
correre: currere, füscere S || fio S, treìio;

v. dramo S. 
corruccio: còrla. 
corteccia v. scorza.
corteo degli sposi (impedimento che si fa

al -) : catina, còrda S, passa (S), ferrate 
S, firriata, mbarrate, nfasciate, nfer- 
riata, sbarramientu, serrate, staccata1, 
steccata, tartanuta, ttaccata, varrata || 
spaccata.

cortile: cumprisiju S, curtiju, làtriu S, 
ncrocatura, urtale, urtigghiu, vurtig- 
ghio I avlèdda S, avli S, cipüri S, ciurti- 
türi.

corto: curtu || condò.
corvo : ciòla (S), còla, cràula, cràulu, 

cuèrvu, cuèrvuhi, grdulu, lènfia1, ràulu 
Il gràvulo S.

cosa: còsa || pràma (S), pramàzzi (S). 
coscia: cèssa.
così: accussi, cchassi, cbassi, ccussi, cussi, 

cussibi, cussine, ddaccussi, peccussi || itu 
S.

costa: còsta S, còsca. 
costare: custari, ustari. 
costellazioni: carru, fauce (S), jaddanèdda, 

liante, paricchieddu S, paricchiu S, 
picurara S, pidale S, puddara, stiddòni 
(S); v. fòrte, sióna.

costola (di foglia): stèpice, stipita, stipite. 
cote: Il acòni S. 
cotenna: cótica. 
cotogno v. melo cotogno, 
cotone: ambàce, cdlamu, cammace, cam- 

macigna, cuttone, mmace, mammace, 
vammace; v. calamèdda || propambdi S, 
vambdci.

cotone (sgranatoio di —) : scannieddu, 
turnu I scanned di S. 

cottimo: stagghì'eta, staju, stursu. 
cotto: cuèttu (S).
cottoio: cuciule; il contrario: crutiu (S), 

crutiulu, scrutèu, scrutéulu. 
cova : cüa1. 
covare: cuare. 
covo (della lepre) v. nido, 
covone di grano : crègna, mannòcchiu, 

mannücchiu, manücchiu, urridda; v. 
crucicchia || manna, manòcchia, ma- 
nòculo, monòculo (S), munòcchiu. 

covoni (mucchio di -): cäddu, mannuc- 
chiara, mannucchiaru, mannucchiata, 
pagnulu, ròccia, ruèsciu, sieddu, urridda 
S, verrèdda, varriedda, vurridda S; v. 
nseddare || murridda (S), sèddo. 

cozzare: ncurnare (S), ntummare, tum- 
bare || ceratònno S.

crampo: grancu, mardnculu, ràmpu1, 
rdnchia, rancux, rdncula, varancha, 
vrdnculu, vrangha || franco. 

cranio: còccalu, culòzza; v. fontanella, 
cravatta: cruatta, scòlla. 
creare: criare || crièo S. 
credere: crènéara, critere (S) || pistèo S. 
crepacuore: crapientu, scattacóra, scatta- 

miinta.
crepare: crepare, crepentare, crèpere, scat­

tare; v. crèttu I fsofò S, scazo, éofò S. 
crescere: criòcere || afsenno S; v. afsinico

S.
crespe: rispi.
cresta (del gallo): crista (S) || grista.



creta (terra cretacea): bòliu, bòlu S, jòlu, 
òjuP, blu1, uèlu, viòlu, vòliu, vòlu, 
vuèlu; v. argilla |] volo. 

crine (criniera): crigna S, crignèra, 
crignu, crina.

crinolina: malacòffa, malacòffu.
Cristo: I H'risto S. 
criticare: sciudecare.
crivello (staccio): carnatura, cassizza, cra- 

naru, farnaru, ranaru, sciatta, scidticu, 
scigghiarülu, scigghiaturu, sciojituru, 
sitazzèlla, sitazzu, sitèdda, sutazzu, 
zingarieddu ; v. vaglio || alevricò, còsci- 
no, zingarüddi.

croce: cruce || stavrò; v. stavrònno. 
crollare: scarnare, scariare, scrufulare, 

scuffulare.
crosta: còzzica, crésca1, crüstula, grùstula, 

rusta, scurzèdda. 
crucciato: currutu, corrichatu S. 
crudo: crutu, sgrutu || amò S. 
cruna: culu | còlo S.
crusca : cdfadda, campar a, canija, can­

tar a, vrènna || cdfadda S, pitero S. 
cruschello: canfarèdda S, cantarèdda S, 

canigghiulu, ciofalèddu, crossèttu, cros­
sa, crussieddu (S),farru, gruèssu, mur- 
fèttu, niuru1, ruèssu2 || ciufarò S,
crondò S, Jirondò S.

cucchiaio: cucchiaru || cut dii S, cut aldi S. 
cucina: cucina.

cucinare: cucenare || marèo S. 
cucire: cüsere || rdfto (S). 
cucitura: cusitura | rafi (S), ramma, ram- 

mdta S.
cuculo : cane pastura (S), chiabba-pastùri, 

cuccù, cuccù ti tortura, ncanna-pasture, 
scuccù I cucco S. 

cuffia : rèzza, soffia, scofione. 
cugina: cucina2, cussuprina || afsaderfi S. 
cugino: cucinu, cussuprinu; v. jussaprina, 

sussaprina || afsaderfò S, afsaderfaci S, 
cussubrino.

culbianco : cotabbianga, cudijancu, culijan- 
cu, cutijanca, saltapariti. 

culice v. zanzara.
culla: cànnula, naca1, ndzzeca, nazzi- 

chèdda.
cullare: nannarisciare, nazzicare, nnaz- 

zecare || nannarizo.
culo: culu, tafanaru, zinziniidda || còlo S, 

colar aci S. 
cumulo v. mucchio.
cuneo: cugnu, scattagnòla, spina || sfina. 
cunetta: navétta2. 
cuocere : còcere. 
cuoio: cueru (S) || dèrma S. 
cuore: core (S), quero; v. cruffu, curazzone 

Il cardia S. 
cuscino v. guanciale, 
cutrettola v. coditremola.

D

da: adda, addai S, adda, addò, addò, (S), 
de, ai, da (S), dda, ddò, de (S), ta || apü 
S, afse S, pu S; v. apütte S, atto S. 

dacché: daccè (S) ]| apòtì S, pu dòpu 
(v. pu4) S.

danaro: sòr du, tenaru. 
dande : suste.

danno: annizza, dammdggiu, scuènzu; v. 
torto.

Daphne Gnidium : calazzidda, piperia (S) 
I piperèa.

dappertutto : agndsciu, gndsciu || pucanutte
(S).

dare: dare, dunare (S), tare || dinno S.



davvero v. veramente, 
debito: tèbbutu.
debole: lientu, lisatu, lisutu, llevrìsu, 

llicrìsu, mazzulènte, scivula, sfassèta, 
tèbuie.

debolezza : camòscio?, piònala, gnuvilanza, 
gnuvulanza, nuvulanza. 

decima: dècuma.
delfino : derfinu, graffino,, tarfinii, turfinu. 
delicato: ndèlicu.
demolire: sgarrare1, spabbrecare, sprab- 

becare.
dente: dènte (S), rènta, tènte; v. scag- 

ghione || dènti S ; v. dontarruto S. 
dente molare: anga1, angale, canga, da- 

gnalu, jagnalu, janga, jangali, vangale, 
vangaru.

dentro: intra1, intru, intu || èssu S; v. 
òssu S.

deposito (magazzino): fòggia, sciaga, 
sciaja2, sciava (S) || scia. 

deposito (sedimento) v. residuo, 
desco v. tavolino.
desiderare: assonnare, spilari, spiulare; 

v. sigge.
desiderio: gulia, sfilu, spizziu; v. speran­

za, voglia, 
destare v. svegliare.
destro (mano destra): diritta, trètta || 

artèo S, deritta S, defsio S, dorzio S, 
tartèo S, torzia.

di: de, te (S), ti || apü S, afse S, fse S. 
di (dopo un compar. ) v. che. 
diarrea: aüsciti, cacarèdda, fruscili, nzila, 

reggìstiòne, sciòlta, scire, scinta2, sfru­
scili, tiarrèa, uscita, vusciòla, vusciti, 
zalarèdda, zila, zila ; v. zilare. 

diavolo: chèpa-zifara, cifaru, diaulu, ja- 
vulu, tidulu, timògnu, zanzilla, zifara, 
zifièrru; v. Patissa || anticòri S, demòni 
S, didvalo S, ntigòri (S), tantaziuna, 
tentaziuna; v. prama f dscimo S. 

dicembre: natale, ticèmbre || decèmbri.

diciannove: dicinnòve, ticinnòve || decan- 
nèa S, tegannèa.

diciassette : dicissètte, ticissètte || decaf la S, 
tegaftd.

diciotto: dicidòttu (S), ticiòttu || decaftò S, 
tegoftò.

dieci: dèci, tèce || dèca S, tèga. 
dietro: arrètu, crètu, drètu, grètu (S), 

ndrètu, rètu, trètu || ampi S, apompi S, 
arteampi S. - Vedi ‘indietro1, 

digerire : ddeggerire, leg gerir e ; v. ngajare S. 
digiunare : ddesciunare, tasciunare || nisticò 

S.
digiunare v. mangiar carne, 
digiuno : addasciuna, ddasciuna, ddesci- 

ünu, rasciuna || nisticò S, nistio S. 
dimagrire : ammazzèscere, mmaccare,

mmazzire.
dimenticare : rascurdare, scerrare (S), 

scurdare, sminticare || fsemattènno S, 
limonò S, scerrèo. 

dimorare v. tardare, 
dinanzi v. innanzi.
Dio : Din || Cirio S, teò. 
dipanare: || afsecombònno S, anacicliéo S. 
dipingere : pittare, pittiare. 
diradare : saradd, sirradare. 
dire: dicire (S), ticere || lèo S; v. ipa S, 

pèmmu S, pi2 S, pèsti S. 
diritto v. dritto, 
dirittu: dirittu, rittu || artèo S. 
dirupare : barrucare, scunfunnare. 
dirupo: dirrupu, terrupa. 
disanimare: ssarmare. 
discesa v. scesa, 
discordia : scungòrdia. 
discorso: tescòrsu. 
disdire: || fselèo S. 
disfare v. guastare, 
disgelare: schitrari (S), scitrare. 
disgrazia: mbarrata, nfurrata, piònica, 

rapèsta2, sbentura, sbintura, scatdsciu, 
spentura, tescrdzia, wai; v. danno || 
fotiamu S, guaita S.



disordinare v. guastare, 
disordine: sciju, sciscigghia, s cunei gnu, 

strimp igghiu. 
disperdere : spalisciare. 
dispetto : scattamienda, scattu || schiatto. 
dispiace: || cacopèni S. 
dissennato : ssinzatu. 
dissenteria: risintèriu, visintaria. 
disseppellire: || psehònno S. 
dissodare: crepentare, rümpere, smac­

chiare.
distaccare v. staccare, 
disuguale: spaéu. 
disunire: || apsenònno S. 
ditale: discitale (S), nascatela, tiscitale || 

daptilistra S.
dito: discetu (S), discitieddu, rascatidda, 

riscata, tiscetu || captilo S, dàftilo S. 
dito anulare: coritanieddu S, fiordanied- 

da S, solitanieddu S.
diventare: addavanta (S), deentare || jènome

S.
dividere v. separare.
divorare: allampà, campani, gnujpulare, 

llapare, scoccare, scapuddare, scampare || 
caramònno S, scapuddèo, scarupònno S. 

dodici: dudici, tùtici || dòdeca S, tòdeca. 
dodici (i - giorni) v. giorni, 
doga: duja, dova, tòa, tòca, tuja || düa S, 

tavlèdda S.
dogana: duana, tuana. 
dolce : duce, tuce || glicèo S, glielo A, glici S. 
dolci (paste dolci): acupete S, cattò, cun- 

pritti S, cartiddate (S), pràula, gatto, 
sanacchiütala, sandücculi, scagnòzzula, 
scajòzzu, scajuèzzuli, struppuli, tolci, 
zèppula II glicèata S.

dolere: dulire (S), tulire ||poniéo S,ponò S. 
dolore: dòja (S), dilore, tilore, tògghia, 

tulòre I) lipi S, pòno S; v. poniticà, 
ponocèpalo S.

domandare : addemandare, addumannà, 
ddemmannare, ddummannare || arotò S, 
rotò (S).

domani: crai (S); v. crabbèspera, crai- 
mmani, crammatina, crammatinu, cras- 
sira, cratimmani S, craddammana || àvri
S.

domare: || damàéo S.
domenica: duminica, tumènica || ciuriaci 

S.
donna: cristiana,pimmina (S) ; v. nunna S 

I cristiani S, jinèca S. 
donna nubile: vacantia. 
donna valente : pemmanazza. 
donnaccia (donna brutta, disordinata, 

sporca): camòscio?, chivarza, culòpfia, 
ddunda, lòppa, luppòna, marduchèa, 
mmümmia, murcinara, ndugghia,ndun- 
da, ntmsciula, pisciüsciula, praqude- 
quala, pulandra, pulandrusa, putraccha, 
scalandrata, sciòscia, sculòpfia, sònica, 
sguèscia, spulandrada, zur lena; v. por- 
tannüci S, spurtàntana, zannerà || scu- 
landrada.

donnola: dònula, jònnula, ròndula, ròn- 
nula, tònnula || dòndula. 

doppio: tòppiu I dipiò S. 
dopo: an capu, appriessu (S), dapoy S, 

depòi, dòppu, mpriessu, tòpu; v. po che 
S I dòpu S, tòpu.

dopodomani: buscrài, pescrài; v. biscrem- 
mòna || mesavri S.

dopodomani (l’altro -): buscriddi, pes- 
criddi I psinta-mesàvri S, propsinta- 
mesavri, prominti-mesavri, prozzinta- 
mesàvri.

dopodomani (altri giorni seguenti): pas- 
crdcchia, pescròzzi, puscriddazzu, pu- 
scriddòne, puscròpuli S. 

dormire: durmire, turmire ; v. mmasu- 
nare || ablònno S, plònno (S) ; v. mbasu- 
nòo.

dorso: cutursu.
dote: (corredo): stizzu, dota, tòta, tutànu 

Il pricia. 
dotto : saputu.



llOO dove - erbe (diverse

dove : adda, addò, addü, addü S, addunca, 
addirne, ddò, ddonca, ddone, ddune, du, 
dunca |] pu (S).

dove (da —, di — ) : daddò, deddu, donde || 
pu, apseputte S, aputte S, putte (S).

dovere: aire2 (S), duvire; v. aggita, dig- 
ghia (S), èra3 (S), jèra || ènna S.

dovunque : addoncata (S), addunca1, ddon­
ca, ddòncata || apocalutte S, opucanène S, 
pucanène, pucanutte.

dozzina \duzzana, duééina, tuzzana, tuééina.

E

e: e (S) || ce S.
eccetto: ceccu-ci, fònne, fora S, forca, 

forne,funde, menu ca (S) \fòra,fsènu S, 
piòppi S, sèncu (S), sènu S, sèrnu S, 
sèru (S), sèu S.

ecco (eccolo): èlu (S), i S, na2, vilu; v. 
eccutindèu || na? (S), nana, na A.

edera: aniria (A), ccettü, cittò S, ètera, lè­
derà, lètra (S), patarnòsciu S, piri- 
pinnòcculu, pirnòccula, pirruèzzulu, 
sciuscià, tètera || accettò, (S), sadditta ( ?) 
S e A.

egli (lui): diddu, iddu, illu, issu, jèddu || 
cino S, ciò S, ecino S, datto S, safto (S).

elee (leccio): alòzza S, lizza, prinara, 
prinu I alizza S.

elee nana: brunitta (S), brunittara (S), 
brunittu S, lizzava S, prinara (S), pru- 
mttara, purnitta, purnittula S, rizzava 
S, scòrpu; v. ghianda || prino, prunittèa 
S, spittirèa.

ella: èdda, idda, issa || cini S.
embrice v. tegolo.
empetiggine v. erpete.
empiastro v. nchidsciu.
empire v. riempire.
endice : cutòci S, nitu S, nizza, cutòci || 

cotòci S.

o non specificate) 

drappo v. tessuto.
dritto : dirittu, rittu, tarittu || artèo S, arto 

S, tartèo; v. ànti S, arteambrò. 
due: dòi (S), tò || dio S. 
duecento : docèntu, tocèntu || diacòsci S. 
dune: rad,da S, rodda S. 
dunque : dunqua, pòca2. 
duro : mdzzeru, turu, tuèstu || ampoderò S, 

fselorò S, fselohdrito S, fserò S, sserò, 
sterèo.

enfiatura v. gonfiore, bolla, 
entrare: mmdttere (S), trasire || embènno 

S, fiorò S.
entrata (vado, varco, valico): atu, gua- 

daru, guadaru, trasuta, vadu (S), vatu1, 
vataru, vatèdda || ambata S, pòro. 

epifania : bifania, bbifania S. 
epilessia : male de santu Dunatu ( Tunatu) 

Il cacò t'a Tunau S.
erba: arva, èrva, èria2 || Jiortàri S, Ròrto S. 
erbe (diverse o non specificate) : ammazza- 

cane, arcémasa, ausapiedi, aurizia, bdr- 
éumu, berzuinu, caccia-fròe, caccialiepri, 
cadduzzu S, calandra S, calèndra, calia, 
caligantrigine S, camètriu, cdmfara S, 
cannamèdda, cannècchia, caparòzzulu, 
capirèzzulu (S), capitijèndulu, carcon- 
dr is cena, car damit a (S), carèndula, ca- 
riùle, carpegna, castagnèdda, casu-ca- 
sèddu S, centumicula, centunnüdure, 
chiarazza (S), chjina cròsta, cimarèdda, 
cimbali, ciniscu, cintücchia, cramasciülu, 
crinu1, crispulu1, cristacalla S, critimu, 
cucumidda, cupagghiuni, culdcchiu S, 
cummiturèddu, curumüsciulu, dènte S, 
èrva de tittu, èrva mmiscu, èrva te 
puzzu, prisciò, purcina S, ghièmbulu, 
jadduzzu,jèmbulu, làpista, lapistra, lena-



ra1, lilla, lupa?, lupu4, marcurèdda, ma- 
rieddi, maristichèdda (S), marrùggiu, 
mercucüpula, mignògnara, mozzicùtula 
S, murgilina S, murscaddèina, musciu- 
lèdda S, nànuli, nascènzu, nèmula, 
nèpata, nganna-vòi S, nija, ntrdscina, 
òsa-pèdi S, panacitu, panzèa, papacìcu, 
papaglìònica, pappacicerì, pappacitru, 
pappajèndula, passarichiu2, piulèdda S, 
pumata, pumìtòru ti sierpi, ramasciülu, 
rasapudda S, rizzèddu, rocanizzu S, 
rucàscinu, rumanedda, rumiiu, runa, 
ruta, salacciòne (S), salessia, salippici, 
salippicu S, sanginara, sannacciòne, 
saracune, sarapuònzulu, scacciafrè S, 
scattapignata, scavunèdda, scènzu, sci- 
niscu, sciuscètta, spàdola, spdtudda, 
spingulèdda, ssènziu, sucamèle, sulitru, 
surra S, vònola, zalufrizzala S, zulu- 
frizza I dfrifto S, ammazzidi S, anti- 
Ròri S, cardamita S, grino S, jèmbolo 
(S), lapistra, lautano, lucia S, moriccia 
S, morzeddita S, pissdri S,prostafida S, 
pupüsciula S, rocdnizza (S), rotdni S, 
scolarici, sinèdda S, sparganüddi, spd­
tudda, trapanàci S.

eremita: rimitu, rremitu.
erica: tulice, tulisciara, tuniciara, ùlice 

Il arici2 S.
ernia: cugnu (S), cuja, ntoscia, gudllera, 

ruttura.

ernioso : ntisu?, scugghiatu. 
erpete (empetiggine) : fòcude sant' Antoni, 

lafina, piddiscina, pieddu, rafina, ra- 
scina, ramina, reyfna, risina, sarsu || 
leyina (S).

erpice: trdgghia; v. tragghiare || traddia. 
errore : amore, marrona, rancifiddone, 

sbaju, scarru, sciscidcchiu, sgarratura, 
sgarróna, sgarru, stuèrciu; v. sbagliare^ 

esaurito v. spossato.
esca: du, civatura S, esca, isca (S), lescha, 

visca S.
esposito v. trovatello.
essere: èggere, èssere; v. avera (S), ferma, 

sò I ime S, Iste S.
essi (loro): iddi (v. iddu), lòrux (S) || cini 

(v. cinó) S.
estate: state, statia; v. statiu, statòticu 

I calo cèri S.
estraneo: strania, strianu. 
estremi (stare agli -) : v. anima S \fsi%iS, 

lemò S.
età : aitati, itati, patata. 
euforbia: bbòtta-mani, cucumaju, cutu- 

maju (S), erva de rascina, f ulmana, jèrva 
rógna, marügna, rugnaP, rugnizza S, 
stampagna, stampagnu, tutumaju, ün- 
chia-piche || cucumajo S, rugnizza, 
procalamàri S.

evitare : altari, javitare12-, scancaddà.

F

fabbrica: frdbbeca.
fabbro:ferraru, ferrecho S, fuciulèra. 
facchino: bastasu, jaticaru, vastasi1 || zta­

stasi*.
faccia: cera, chara 's), facce S, ncurnatura;

v. mbacca || aviso S. 
faggio: faca (S), fdux (S). 
fagiolo : fasulu, pasulu, pasulara || pasuli, 

pasulài S.

fagotto: cartòcciu (S), fangòttu, mbòjicu, 
mbòju, scartùcciu, tòrsa \facèdda. 

faina: fuina.
falce: pacione, fangiòdda, far done, pa­

scióna, f duce (S), faucècchia || trapani. 
falciare: || trapanizo.
falco : bbusciardu, busciarda, ballèttu,palèt- 

tu, piddèttu, sturigna || perdi S. 
falegname: mannèse, mèsciu d'àscia.



falò : falbi, fanòi, fòcara, fucarazza. 
falso: fdusu. 
fama:fama, ndòmina. 
fame : fame, famòteca, famòzza, lupa, 

piòmca; v.f ammicare, spamecare, spòm- 
maca (S) || pina; v.pinài (S),fdi S. 

fandonia : papòcchia.
fango: luta (S), mògghia (S), mòta, mu- 

stigghia I màglia, pila (S).
fangotto v. involto.
fantasma : malümbna, sbantàsima, signura 

lèta, spantàsima, spirdu, umbra. 
fantasticare: strulecare, spalestrare, spa­

ni are.
fantastico: falòticu. 
fantoccio v. bamboccio, 
fare: fare (S) || canno S. 
farfalla: ancilèddu, angìolèddu, apiceddu, 

cappalègghia, cazzapuddina, coppaia- 
pènna,jattapòdda, macènnula2, palómba2, 
palummèddax, papascianni, pappasciàn- 
na, pènn-abbdsca, pinnalóra, pòddula, 
pónnula2, ponnulèdda, ponnulicchia, 
punnulèdda \jardi S, pètudda. 

farina : farina || alèvri S. 
farina di seconda qualità : farra, simula || 

ciufarèddo S.
farina (fior di -) v. fiore.
farmacia : speéeria, spezzeria || speéialia.
farmacista : speziale, spezzièri || speziali.
farneticare v. fantasticare.
farragine v. ferrana.
fascetto: fl demdti S.
fascia (per neonati) :fassa,petalòra S,pata- 

rulu, suppe || fascèa S. 
fasciare v. infasciare.
fascina (di legne): chióppa S, sàrcina, 

scidrcina \ forti S. 
fascino (fattura) v. stregoneria, 
fastidio v. noia.
fatica, faticare v. lavoro, lavorare, 
fata v. strega.
fata Morgana : cancidtuli, mutate.

fava: fda (S), fafa; v. aizzala, far azza, 
favarazza || cuccia S. 

favella: ||amìlia S, amilima S. 
favilla v. scintilla.
favo (del miele) : pèttine || aftèni S. 
favo (diforuncoli):fdu2. 
fazzoletto : facciolèttu, fazzulèttu, fisciulla, 

maccaluru, maccaturu, muccaturu, ta- 
vagghiulu I spadddccio. 

febbre: frève || tèrmasi. 
febbraio : ferbaru \fledri S ; v. flearizi S. 
feccia: pèzza. 
fede: fète \ fisti S.
federa (del guanciale): chjina, cuscinu,pà­

tera S, poterà, mestitòra, mmistitòra, 
nchiatora,pannètta,pennarola, rigghiéra, 
sobbrafacce, sottafacci. 

fegato: ficatu (S), frisieddu || ficato S, 
sigòti (S), sigòti A.

felce: fiddittu (S), filittara, filittu (S) || fid- 
ditti (S), filittì, labri S. 

felice v. lice sèra || liai;ó S, macdrio S. 
femore v. osso lombare, 
fendere v. spaccare, 
ferire: ferere S, struppiare. 
fermo: sòtu, sue tu.
ferrana:ferrdscena, urrdscina, vurrdscina. 
ferro: fièrru (S) || sidero; v. siderègno. 
ferro da cavallo : staffa1 || sulinèa. 
fessura : carassa, civatura S, frantu,

scaranza, scarassa, scarassatòra, scaraz- 
za, sègna, sgarrazza, sima, simatura, 
singa, spaccatura, narrala || scimma. 

festa: capocanale (S), festa,paniri || jorti S. 
fetente v. puzzolente, 
fetore v. puzzo, 
fetta: fèdda || còmma S. 
fettuccia : capisciola, primula, nzagarèdda, 

passamanu, viddusu,zagarèdda,za1iarèd- 
da, ziarèdda. 

feudo: fièu (S).
fiaccola: jacca, fiacca, fiaccalura, ntòr- 

cia, tòrcia.



fiamma : ampafiara, lampa,vampa || lampa, 
lampara (S), pira.

fiammifero: lammafucha, llumafuècu, lu- 
minu, mafuécha, pòsperu, pròspuru. 

fianco: casciali, fiancu, igghji (S), vacante 
I plegrò (S).

fiasco: barruffu, cumbile (S), mbile,
mmòmmulu, pirèttu, trimòni, trùfulu, 
umbile.

fiato: fiatu, scatu. 
fico (albero): fica || sucèa, sucèdda. 
fico (frutto): fica, chiacone ||sico, 
fico (fiorone, fico colombo): culummara, 

culummiru, culummu, fracazzanu. 
fico dottato: alluttata, fica uttata, fica 

nardulè; il fiorone: urru, vurru. 
fico (rimasto immaturo) : paddóna, scatta- 

rieddu || cuvèdda S, guèdda S, vüa S, 
wedda (S).

fico avvizzito sulla pianta: càdducu, cara- 
chizza (S), carichizzu, caricòttu. chichi- 
rizzu1, chiddichizzu, chirichiddu, chiri- 
chizzu2, chiricòzzulu, coculèdda S, cucuz- 
zulu2, culummièddu, curisciùlu, curud- 
du3, ficaddòzzu, passuddu, raddòzza, 
sea tied du, sciuncu, ficaddòzzu, passudd u, 
scatieddu, sciuncu; v. nfèsa, tuddi || 
chirichizzi S, plefsicta S. 

fico secco : fica siccata || ascadi S, scàdia. 
fico d’india: ficatigna || sicalindèa, sica­

lindi.
fico (varietà di -): arnia (S), banècra, 

bussamele, cadduzzu, camardellu, canig- 
ghianca, canilònga, ciardu, còma, còppa, 
crumalègns, culummègna, culummòne, 
culòpa (S), cùmpini, farà, fasulegno, 
facazzand, ferruzzu, fletta, fogne, fòlla, 
fònnuls, fracazzana, irnèa, làccina, lu­
para, ' luzzo, meluncèdda, natalegna, 
papagliònica,paratisu S, pasulita,póppa, 
processòttu, quaja, razzèdda, rèsela, riz- 
zèdda, santacroce, scancanisa, scatta- 
pignata, schiavone, schincanisa, scionta, 
sèssa, sessune, strapilu, trujana, turca,

vdsteddara, vernèa, virdèsca, virdiscòni, 
zamparruni, zincaridds, zippita S. 

fidanzare: ffidare, nfitare. 
fidanzamento : affila, fidu, nfitare S. 
fidanzato, -a: zi tu, zita. 
fiele: fièle || Pioli S. 
fienu: fiènu. 
fiera : fièra.
figlia:figghia || %atèra, chiatèra S. 
figlioccio, -a: suscèttu, suscètta, sciuscèttu, 

sciuscitta.
figlio: figghiu (S) I pedi S. 
figulo v. vasaio, 
fila (filare): filaru, fièra. 
fila (lunga - di bambini): salònga, zanco- 

lona S, zocalònga.
filare: filare || mnèso ?, nnèso (S); v. clom- 

mèno S.
filatoio: tuèrnu, turls, turnu. 
filatrice: filannara, fulannèra. 
filo: azza, azzina S,jazza, levantina, zzina 

\ closti, nnèma (S), petuzzi, trùa, 
truèdda.

filza (difrutti): còrda S, còsca3, cramisòla, 
gramasòla, pendalòra, pèndula, sèrta || 
cremmasüla S.

finché: fènca2, fencattantu, fandants S, 
sintantu ca || raspu (v. ras) S, òspu S, 
risòpu, rispu, ròspu2(fi), rèsti(S), sàrapu. 

finestra: farcune (S), fenèscia, vaheòna, 
varcòne.

finestrino : ccèttu, purtiddu, purtieddu, 
purtidduzzu \ far cuna, portèddi. 

finimenti : guarnemienti, quarnimèntu,
warnamienti.

finire : furnèscars, furnire, spicciare. 
fino (fino a): fina, fènca, figrCa, fini a, 

mpign' a, méntre, nfign' a, nsinu, nzigna, 
sina, sinca, sinu || is6 S, òcci S, òs (S), 
ras, ris (S), ròs (S), ròspu, sara S. 

finocchio : fenne chiù; v. carusèlla || màiafro 
S.

finocchio (selvatico o marino) : corallina S, 
critimu (S), curaddina S, finucchiara,



finucchieddu, fraciniscu S,frisu S, sal- 
sòdda, sausanara, sausami, sdnzu, simin- 
tèdda I afsemàiafro S, fsemdlafro, 
S, apromälafro S, promdlafro S, vasi- 
lisco.

finora: fenammòi, finammòi (y.fèna) S. 
fiocco : cidcciulu, cierrui, jèccu, juccha, 

lèccu, pumu II pumo, tuddupita. 
fiocina: poscena, fròscina, fruscino (S);

v.frura (S). 
fioco v. rauco.
fionda : chiünnula S, fiòndula, fiümmula, 

fiündula (S), fiüngula, jònnula, mazza- 
jòngula, tira-mòlla || sfendòna, sfendòni ?, 
sandòna S.

fiore : fiuru, juru ; v. sciuri || fiuro S ; v.fiu- 
rdci S.

fiore (di farina): jóra2, palòma1, pòddula, 
pòlima, polla1, pònnula, pulòma1, simula 
I pènna, pònnula S.

fiori (buttarei-): cernere (S) || c er neo S, 
coscinizo (S). 

fiosso: fàmice.
fiscella: pascala, fiscarèdda, fiscarieddu, 

fiscaru, fischia, fischiaru, fiscòdda. 
fischiare : fiscare ; v. zuppila. 
fischietto: fiscarieddu, fiscarulu, fischiet- 

tu; v. giamara S || sujari (S). 
fischio : fiscu. 
fitta: anga, vanga.
fitto: ncutlu ||pinnèo S,pivnò, fitto S. 
fiume (fiumara) : juma,jumara. 
fiutare \annascare, avvandd, entare,jusamd, 

nascare, nnasare, nnascare, osimare, 
usarne, vvintari. 

fiuto v. odore.
flauto: falavutu (S), fraulu || fràulo S, 

sujari.
floscio: cufiu1, fùngi tu || cüfio S. 
focaccia (schiacciata, pizza): asimèdda, 

bròcula, cazzata, còppu S, cuja S, friz­
zulu S, fucazza, fucazzieddu, lüccia, 
mbròcula, miscitata, murfèttu, palum- 
mèdda S, pirilla (S), pitta (S), pittilla,

pizza1, pizzicòngula S, pizzu S, pùccia 
(S), puddica, simèdda, ulidta S, vastèd- 
da, vursèdda || chiüra S, ciuvarèa (S), 
cucco S, cuja (S), lüccia,pitta (S), vujà S. 

focolare: cantune, focalira, fucalire; v.
ciminèa S, macara2 || cantuna. 

fodera (fodero) : fuedru, nfurra; v. federa, 
foglia : figghiazza, fògghia, f rènna, frunza, 

fugghiazza, pdmpana; v. scafiògghia || 
fiddo S/ w.platifiddo S. 

foglie secche: fidddccare, fiddòccule S, 
framòje, framügghia S, franzuje, frap- 
pòje I fiddòccula. 

foglio: fuèju. 
folaga: fòddeco.
folata (di vento) : rèfulu, ròjfulu S || rèfulo; 

v. mulinello.
folla: fòdda, strabbinia, trabbinia. 
folletto (spirito domestico): aura, aura, 

auricchia, aurieddu, carcaluru, carca- 
turu S, cazzamurrèddu, diaulicchiu, 
fraulicchiu, jurja, laurieddu, laüru, 
marcatucu, maucieddu, maurieddu, 
munachicchia, municèddu2, picànu 
russu, raülu, sanzamurrieddi, scaccia- 
murrèddu, scanzamurrieddu, scarca- 
gnulu, scazzamurrieddu, sciacudduzzi, 
sciaguddi2, spiretu malignu, tiaulicchiu, 
uru, ürulu S, vura || asciacuddi S, 
sciaguddi1, scazzamurèddi. 

fondaco v. bottega.
fondo : chiusura, chiusüru, clausura, funnu 

(S) I cordfi?>,fundo S, Rordfi S ; v. campo, 
fondamento : pidamientu, pitamèntu.
fontanella (del cranio): maddune, mid­

dune.
forare v. bucare.
forbice (cesoie): fòrbice, fòrfica, fòrfico, 

fuèrfeci \ f salidi S. 
forca : furca, furcata. 
forchetta: bròcca, furcina || vròcca2. 
forestiero: frustieri, furèstu, strianu || 

afsapode S,fsèno S.



forfecchia (insetto): fòrfica, forficicchia, 
fuòrbaca, pizzicafuèrfici (S), pizzica- 
madònna, pizzifierru, spezzafierru, tag- 
ghiafuèrfici || salamidri S. 

forfora: canigghitila. 
forma (da scarpe): calapòdi || calapòti. 
formaggio : casu || tiri, diri S ; v. cudduri S. 
formaggio (diversi latticini): casu-ricòtta, 

mantira, manuru, muzzarèdda, paddittu, 
pèzza te casu, pilusu2, provatura, prò- 
vula, scamòrcia, sciuncata || mantira'-, 
mantirì S.

formaggio (bastone per rompere il latte 
cagliato): cramina, mantilu S, rueddu, 
ruèddulu, ruèzzulu, rutieddu, ruzzu- 
laturu, tòtaru, vuzzulatura || ròddo. 

formare (il pane): scanare || plàso, plàzo. 
formica: furmica, furmicula || mèrmico S. 
formicaio: furmicara, furmicalòra, fur- 

miculara \furmicarèa S, mermicara S. 
fornace dei vasai v. vasaio, 
fornaio: fumar a ; v. fumar ana S ||fumari 

S ; v. zumbulara. 
forno: furnu.
forse: fòrsi, matònna ca, putèssere (S), 

sacchieria, sarà, sera, sia (S), srai ca\ v. 
acchiare (S) || àramo S, forzi S, madonna 
ca S, selèste, sia, sogèste (S), telèste (S), 
podrài A.

forte: mb atta, fèrmu, furzatu, mastina, 
mastagghiuta || dinatò S,férmo 'è, foderò. 

fortunato: ajfurtunata, nfortunatu; v. 
nnunna.

foruncolo : prugna, frugnala, frtinchiu, 
frtinculu.

fossa (fosso, fossato ) : cufiu, finnuèssa, 
fòggia (S), fuccètta, fuèssu (S), fun- 
gèdda,fungètta,fussatu, lòtunu; v. buco 

S, Rào S.
fra v. tra.
fracasso v. rumore.
fradicio: fràcetu, nzalenutu. 
fragaglia: falòppa, filòppa, fracaja, fra- 

carne, questuma.

fragola: fràula.
franare: scarrupari, sfrajanà, sgarrupari, 

sp afare ; v. fantàstica S.
frantoio (vasca del-): fónte || fónti S, 

pònti S.
frantoio: trappitu; v. figghiola. 
frantoiano: curàtulu, gitante S, paranza, 

ndirlicchiu, ndurlicchiu, trappitaru, 
trucculicchiu, truddicchiu, turlicchiu ; v. 
tur lare.

frantoiano (capo): nachiru, nnachiru, 
nichiriu || nichirio (S).

frantumi : frasarne.
frasca (frascame): frasarne, marrama, 

ramàgghia, strame, stròma, stròmula 
Il fronza, stròma; v. lòclara S. 

fratello: frate (S) || aderfò S, adreffaci S, 
adrejfuddi S, derfài S. 

freddo: friddu; v.falècca, falèrca, giurni 
te la vecchia || crio S,fsihrò S ; v. cremaz- 
zi S, flearizi S, fsikra S, fsihramèno S, 
riài (S).

fregare v. strofinare.
fregola (andar in -): rrapare, scazzicare. 
fresco •. friscu \ fsilirada S; v. asintipo. 
fretta:podda^, pèrsa, prèssa \fudda S. 
friabile: fràulu.
friggere: cunfriscere (S),friscere, sfricere || 

frio S, tianizo (S).
fringuello : frangèddu,frangidda,frangid- 

du,pinsu(S),prinsu(S), spinsu, spinzira, 
sprinzu I spingi (S), spinzo, sprinzo. 

frittella: baggiticula, calangi, ncarteddate, 
purcidduzzi, s anace Mutaia ; v. dolci, 

fronte: frònt, frónte; v. mb àccia, mbronta 
\frontili (S). 

frotta v. moltitudine.
fruciandolo: cuorcha, scupaturu, scupulu. 
frugare: annare, circuì ari, frattisciare, 

racièrra, ruddare, scalisciare, scarculare, 
sciurculè, scurcugghiare || scalizo.

frumento v. grano.
frusta : cravàscia, scrujala, scurisciatu, 

urpinu,vattascióna; v.scattàusca, scriata



||v. chinida S, schiatto, scrusciào, sculi- 
sciato, vrai. - Vedi anche ‘nerbo di bue5, 

fucile: dobbòtta, fucòna (S), schiuppètta, 
scuppètta, scurcialuru, tobbotte. 

fucina : ferrarla, forgia. 
fuco: cupone (S),fucune || cufuna S, coftina 

(S), melissuna. 
fuggire : f èscere || f'eo S. 
fuliggine : cafueru, camunèa, felinia, fid- 

discini, filiscina, fuddiscina, fuddi- 
sciunu (S), puliscimi, nicrifumu, niuru- 
fumu, paddtisciunu, piddòscina, pilti- 
scina, puddiscenu, puddiscina || cannèa 
S.

fulmine v. lampo.
fumaiolo: ciminaru, ciminèa, ciminera, 

cuctignulu,fumaru,fumicaru,fumularu, 
giummanèa.

fumare: fumare || canniéo S. 
fumo: fumore, fumu || cannò S. 
funaio: curdaru S, curdulaira S, saularu, 

zucaru.
fune (cavo): cima, colòma, cragnu, usar tu, 

paràgnila, paragnilèttd, pardnculu, pa­
roma, ragnu, ruagnu, sciuntora, strop­
pia, tragnu, trifulu, zòca; v. corda || 
ansarti S, argàni S, carratèa S, cuddura 
S.

fungo: fungu. - Varietà di funghi: arsi- 
cula S, cadduzzèddu S, camoscia, cap- 
paddaccs, cardallicchio, cardillu, cardun- 
cèddi, curd alar a, es siculo, furticidda, 
lardaru, manuzza, marieddu, mbriddu 
S, moneta, mucchialuru S, munitula (S), 
murvugghiòna, pittinècchia, puparazza, 
scarlitu, ursicula S, vissicula || demonuli 
S, manitula (S), missiculèdda S, pumòt- 
to.

fuoco: fuècu (S)/ v. falò || fotia S, lumèra 
(S).

fuorché v. eccetto.
fuori fora, fóre || ecimbrò S, èzzu S, iciu- 

pezzu S, ittumbrò S/ v.fsiliòra S. 
furbo (furbacchione) : cornetta, fiscaliri S, 

furlinu S, maippu, marpione, maulone, 
pèmmice, pimice (S), sgàttara. 

furioso v. rabbioso.
fuscello : scifalu, scoscia, zippitieddu, zippu, 

zippuru I pizzàli S, scifalo, zàfala, zup­
pali ; v. pagliuzza, 

fuso: fusu (S) Il aràfti S, ràffi. 
fuso (fusaiuolo del -): erteciddu, fur- 

ticiddu, rutèdda, vurtecìddu || sfondili
(S).

fuso (uncino del -) : mtiscula.

G

gabbare v. ingannare, 
gabbia: càggia, caggiula.
gabbia (per le olive infrante) : fischiulu || 

fischiulo.
gabbiano: caggianu, caggianu, cattavòtulu 

S, cattu marinu S, gaggiana, ntuèni, 
pintafarra, sardaru S. 

gaggia: corsia. 
galeotto : caliotu. 
galla : cadda, jadda, jaddojfa. 
galla (venire a -): nsummare, ssumare, 

nsumu, sumu.

gallina: caddina, nana, gallotta; v. nàn- 
nulu I òrnisa (S).

galline (voce per chiamare le -): nana­
nana, nd-nà pipi, na puri puri, nène- 
nène, pipi-pipi, pi-pi-pi, piruddi, tita, 
titilla, tutti, ttii-ttii; v. sciò.

gallo: caddu2, jadda; v. cadduzzux, jad- 
dòfala, capune, tapòna || gaddo S, cad- 
duzzi S, gaddtizzi S.

gallo (suono del -): chicchirichì, cuccu­
rucù, cucuructi S.

gamba: anca1 (S), jamma; sr.fruntile, 
spalare || anca S.



gambero: ammani, cambino, cammino S, 
càngumu, càuru, doniadinia, gommano 
(S), gripiu, jammariedda, jdmmara, 
scampu; v. granchio, 

gambo v. stelo.
gangheri (cardine): cancarètti, cataniedda 

S, chiàncaru, scànchiri, fimminèdda; 
v. ncimare. 

gancio v. uncino, 
garante : prèggiu, pulègga. 
gareggiare : currisciare S |j valònnome. 
garetta: calitta. 
gargie v. branchie.
garofano: caddòfaru, caròfulu, carròfalu, 

garrbfalu, jaròfulu. 
garretto: carrèse2.
gatta : atta S, catta, jatta, mtiscia, mussa || 

mtiscia; v. avrò gatta S. 
gattaiola: catterà, jattarulu || cattali. 
gattino, -na: massicchia, muscèdda, mu- 

scèddu, mussècchia, mussicchia || mu­
scèdda (S), musei S, muscidi S, mu­
li dui dei S.

gatto: cattu, jattu, mincha, musei S, 
mtisciu2, mussa ; v. muscidcchiu || musei 
S.

gatto (ultima vertebra della coda del -) :
cicierru, cirtieddu, lacèrtu2, langha, 
lucèrtu (S), lucertune (S), lucìèrtulu, 
lucirtieddu, naca, nanca, raneed || anan- 
ca, nananca.

gatto (voci per chiamare il -) : mus-mus, 
musei-musei, mussa-mussa, pus-pus ; v. 
iscat, isti.

gattoni v. orecchioni.
gavio di ruota: caigliu, cavigghia, ja- 

vèdda, sciandole S || cavili. 
gazza: dola, còla, cotalògna, crazzitta, 

jèzza, marcu, mitax, pdccia, pica, picalò 
(S) Il mita S, picalòja. 

geco (tarantola dei muri): faucitana (S), 
faumitula, lueerta fracitana S, lueerta 
caucitana, lueerta fracitana (S), lueerta 
libbròsa, lueerta limbròsa S, lucèrtala

fracatèna, ozzumitu, salamitru, scujune, 
scarpiune, scujune, stajune, stijune, zicu- 
mitu, zimbili, zzumitu || afsenofidi S, 
fsalammidi (S), salamidri, sicofiti (S), 
ssamiti, stavrica stavricana, stavricula 
fracitana, zamiti, zimbiti, zzamiti, zze- 
nofidi.

gelare: arras calà, chiatrare, scelare ; v. 
ghiacciare.

gelatina: scilatina, suzzu, zu zu. 
gelato (sorbetto): stracchinu. 
gelo : chjitratura, ghiazzóra, scelatura, 

scèlu, scilazza.
geloni: prudicèddi, putrìcieddi, rosola || 

fsikraddita S.
gelosia: celusia, cilusia, scelusia. 
geloso : cìlusu, gaiusa, scelusu. 
gelso (gelsa): cèusa, cèusu, chiàusu, chiò- 

su, cièlsa, dosa, ciosu (S), gèusu1 (S), 
ghiòsu, giòsa, giòsu S, ncèusu, scielsa, 
siduzzu, suèzu, éezzu, zuèzu || siedmino
(S). _

gemelli: ciambella, sciammiedda, scimi- 
nale, sciumanara || didimo S. 

gemma v. germoglio, 
genero: cènniru S, nòru, scènneru | 

grambò S.
generoso : prantèru, prantirusu. 
genitali della donna v. pudende, 
gengiva: sancia, sciancina, scinda, sincia, 

vangia || gangi. 
gennaio: scinnaru || jenàri S. 
gente: aggènda (S), gènte || jèno S. 
germogliare (metter gemme): cacciare, 

cigghiare, gagghid, gagghièsca, ncicirari. 
germoglio (gemma): aggigghia, cigghiu1, 

gèmma, gigghia, ptipulu, scèmma, uèc- 
chiu I schiattigli, schiattulài. 

gesso: cissu, ipsiu, irsu. 
gettare v. lanciare, 
gettito : sciettu. 
gettatoio : scettalòra.
gheppio: castarieddu (S), chipri, chjizzi, 

cinnarazzu S, cistarèdda, cistarèddu,



cristarieddu || azz endue chi a S, nzan- 
ducchia S, zzandticula, zzenducchia. 

ghette (uose): àmuli, ämmili S, cambine 
S, ciràuli, cràuli, cuturni, gianduii, 
jdmula, jarduti, parafanghi, pitursi, 
pòse S, sbrduli, sobbracazzietti, spatursi, 
spràuli, valuri, vardnala, vose, éambitti || 
capuzzia (S), papuzzia, petuzzia S, 
speturzia.

ghiaia: staccia, stacciudde ; v. ciottolo, 
ghiacciare: chitrare S, chjitrari, ncetrare; 

v. gelare.
ghiaccio : chiatròna, chiatru, chiatròra, 

chiètru, chitròri S, chjitrora, citróna, 
citru I cidro, citro. 

ghiacciolo : minula, pinnicculu. 
ghianda (di quercia, elee, ecc.): brunitta, 

brunizza S, gnàgnala, gnanna, lizza, 
ndagna, seija, valonèa, velanita; v. 
scuèjfulu I brunitti (fi), prunitti S, 
spittiraci, spittiri S, velanì, velanida. 

ghiandaia: mit a, mita vérde, pica verde, 
pica paccia. 

ghiera: valòra, varóla. 
ghiro: agghiera, chiru. 
già: ja, erd.
giacca (giacchetta): giaccax, giaccu (S), 

sciammerghinu, scicchi || sdrica, paschi- 
na.

giacché : giacca2.
giaciglio : jazzu, littèra, sciascina. 
giallo: gidlinu, jdlinu, sciàlenu; v. scia- 

lanutu S I chitrino S, citrino S, scidleno. 
giardino (orto): ciardinu, ortale, ortu, 

sciardinu, uèrtu, virzàru (S) || cipo S, 
ciptiri (S).

giardiniere : ciardiniere, sciardenieri. 
giara: ciarla, giarla; v. brocca, 
gigante: cecante, giacante. 
gigaro (Arum italicum): azzera, calla 

rèste, chiàisca, ghidsciu, gndsciu, lingua 
de cani, pane de surge, pizza de mònacu, 
rècchia ti ciucciu, rècchia di mònaci, 
rècchia da puèrcha, nicchia de prèvite,

ricchidscina, serpantana, iassu || aftia 
lieu S, ftialieu S, serpentino. 

giglio: cigghiu, giju, scigghiu, spatune || 
crino S.

ginepro : cinipru (S), frasciannipula, gini- 
pru, scannépala, scianipru, scinipulu S. 

ginestra: cinèstra (fi), ruta, sinèstra (A), 
spartu2, spìnaruta.

ginocchio: scinticchiu; v. cattuluni, pa- 
tèdda, rutèdda || gònato S. 

giocare: ducane (S), sducane || pèéo (fi). - 
v. giuoco.

giocattolo : ciucarieddu, sciocarieddu, edu­
car ieddu.

giogaia (del bue): basciali, basciatura, 
bdsciu, pdsciu, spaddèra || spara. 

giogo: camidda S, scitilu, scimi || azio S, 
zio (S).

giogo (chiovolo del giogo, legatura cen­
trale): chiovara, chiòvu (S), cuèvu, òtta, 
fiscale, ucculèdda || ghiòvo. 

giogo (soggolo del -): bdsciu, pasciu, 
ncannale ; v. mpunitòra || azettira S. 

gioia v. brio, allegria, 
giorno: dia (S), giurnu, jurnu, ria, rig- 

ghia, sciurnata, tia |] emèra S, mèri S. 
giorno (buon -): bonni || calimèra S. 
giorno feriale : filannègna, falatègna, utti- 

sciana, vuttisciana || cataperni S. 
giorni (i dodici -): calènde (S), li giurni 

cuntati S, li sciurnati nsignalati S || 
mindeia S, mindscia. 

giovare v. addire || afelò S, dèy/.te S. 
giovedì : sciuvedia || pèfti S. 
giovedì grasso: sciutia carsèdda S, car- 

zedda S, cràscia S, crassèddu S, eras su 
S, ras su S.

giovenca, -co: ienca, ienco, scènca, sciencu;
v. vitello (I damali S, damalida S. 

giradito v. patereccio, 
girare (della trottola, ecc.): curia, cu- 

ruddare, filacare, fitare (S), fritulari S, 
mpannare, nteddare S/ v. trottola j: 
curuddèo S, tur lèi ; v. sfondulizo.



girino: capuncieddu || furcedduzza. 
giù v. sotto.
giubba: joppa, pichèssa, pichèssu, sciam- 

mèrga.
giubbetto: ciupparèddu, sàrica2, scicca S, 

sciupparieddu, sciuppu. 
giubbone: cippòne, curèttu. 
giudicare : sciudecare.
giuggiola: cifa, scisciula || zizivo, zizivèa, 

zizulèa S.
giugno: matazzula, mièssi2, sciugnu 11 

tèro.
giumella : cròttu,fvaccata, francata, gròttu, 

piumu,piunu, pusciddu, rancata, scium- 
mèdda || grotto.

giunco: ciparune S, cipiernu (S), ciuncha 
S, filiddu, palèddu, pilèddu (S), prè- 
cunu, sciuncàcchia, sciuncara, sciun- 
cazza, sciuncazzu, sciuncu, zònica \ 
avruddo S, drifuna, filieddi S, pilèddi, 
vruddi, vruddo. 

giungere: s citing er e. 
giunta: sciunta; v. scannatòra S. 
giuntura: chjicatura, cramèdde (S), sciu- 

caturu, sciuntarèdda || cuzzèddi S. 
giuochi fanciulleschi : andridna, azzu,

caddumpète (S), campana S, carànfuli, 
carruèzzulu, carunfulu ?, castieddu, ca­
valièri S, ccitru S, citru S, coppulinu2, 
cucamènna, cutuni, domminesèi, fica S, 
fisticèdda,guzza, livòria, loca, maniròsse, 
manuròssa S, marcacdmmiria, S, ndròzzi 
S, nzirre, paddcms,parabisse,paru e spa- 
ru S, peripàcchiu S, pipiribissa, pòdice, 
saltacanzirra, sanpisanpdula, sarda, sar- 
tacdmbare, sartacèciri S, scaricabòmma, 
scarica-lu-bbòttu, scarica-lu-muèntu, sca- 
vadètta, scurtiddula, silòca S, simulèdda, 
sòtta-canzippu, sotta-canéirru, spattènte, 
tòmu, tria, triaca, truddi, tuddux, tum- 
mini-sèi, tuppa tuppa || musciulèdda, 
pizzundmi S, trio2 ; v. pipizza, - Vedi 
a parte ‘le buche3, ‘lippa3, ‘mosca cieca3, 
‘predellino3.

giuoco: ciuècu, scècu, sciuècu. 
giuoco delle carte: marcòffiu, marpióne, 

mienzummanu, purlincki, settemienzu, 
strusca, zacchinètta ; v. lunfa, runfa. 

giurare: castimare S, jastimare S, sdu­
rare I scinta S, scio S, mònno S. 

giusquiamo: cannucchièla, sciama, sciamtt 
(S), ussèma || sciamo. 

giusto giusto: is a is a || is a is a S. 
gladiolo : sciasciòlu.
glandola: cardndula, crdnnula, gràndula, 

mendulèdda.
gli (le, loro): li, lu, nei3 (S), nde3 (S), ne2 

(S), ni2, nne2 (S) || tu, u. 
gloria : cròlia, gròria, vulòria. 
gobba: cuèbbu, cutursu S, sciummu,

scuèbbu.
gobbo (gibboso): cuèbbu, sciummirutu, 

sciummutu, scubbatu, sgubbitta ;v. scium- 
mare, scubbare.

goccia: anzidda, calimax, còccia2, cria, 
góccia, lacrima, lipida, nzèddica, néè- 
racha, nzidda, nziddu, sdràmma, stidda, 
stizza2, utta S || lipida, ranta (S). 

gocciolare: culare, lemmeccare, nziddi- 
care, nzitacara || rantizo (S), '/inni, 
ytinno. - Vedi ‘piovigginare3, 

godere: cutire, sguarà. 
gola: canna?, cannalire, cannavòzzu (S), 

cannicchia, carrèddi. 
golfo: curfu (S), vurfa. 
golino : paneca.
golosità: cannaturia, cannatila, nanca. 
goloso : annancata, cannarutu, cannuzzutu, 

nancusu, ngurdiusu, nnancatu, nnìccu ; 
v. ngulare.

golpe (carbone dei cereali) : bufóne, btifulu, 
cafóna2, corpu, cuèrpu, cupóne3, curfu, 
fucòne S, gufòne, tizzunara, verdasiccha 

I) coftina S, cufuna..
gomito: ctietu (S), mtischiu2, nutu ti lu 

razzu S, uitu, utu?, vulta, vunda, vutu? 
(S); v. rtinghiala, vòddiri || ancóna S, 
ctiito, gònato S.



gomitolo : ghìòmbare, gnèmmaru, jèmmu- 
ru, ruèddu || cuvàri S, tuppupita.

gomma v. resina.
gonfiare : abbassacchid, abbufd, abbuppu- 

lare, abbuttare, bissinchiare, bottare, 
bumbulare, bussecchiare, mmoffulare, 
mpissinchiare, nchiare, onfiare, pissin- 
chiare, ppissinchiare, spissinchiare, un- 
chìare ; ncucummaratu, uréu \fuscònno 
S, priggo, priscio (S), prisco (S). 

gonfiore: nchiatu, ugliarnia || angualoma 
S, primma, ugliania (A), 

gonna (gonnella): andu, ciacchatèdda, 
cònna S, coretto, erètta, cunnèdda, du- 
boletto, òste (S), estianu S, fustianu, 
scilune S, stianu, unnedda, ustianu, 
vandu, varndccia, vitata, vistianu, vun- 
nèdda, warnacèdda, marnacela, war- 
nacciòdda \fustiano S. 

gora V. voragine.
gorgogliare: caccalisciare, cucculisciare S, 

nguangualisciari, quacquarisciare, ras- 
pisciare, rusciare, spingulisciare, ug- 
ghjisciare.

gozzo: cavazzu, guazzo, quazzu, vavazza, 
vòzzola, vuzza. 

gracchio v. corvo, 
gracidare: |[ crocaliéi S. 
gradino v. scalino.
graffiare: ciambd, ciambascìd, rampare, 

rrancare, rranfare, scaranfare, scro­
sciare ; v. s eras datura || arranfònrto S.

graffio v. raffio.
gramigna: capisciola, camozza S, crami- 

gna, crapigna, gramègna, jramegna, ra- 
migna, rimigna (fi), rimignazzu, rre- 
migna, vatascèdda.

graminacee: cannazza, cramignàzzu, cra- 
mignazzula, èrva cutula, ervina S, fènu 
crapinu S, ignizzula, irmizzòla, maddu- 
nara S, maddunaru, mignazzula, mus- 
ciarieddu, musciulèdda, mìgghjizzòla, 
pila crapigna S, pindienti, racanizza,

ramignazzula, rispicòcula, serrazza, vi- 
gnazzula || cacciarèculo S.

gramola (per battere la pasta): uria; v. 
jramand, mascella.

gramola, gramolare (canape e lino) v.
maciulla, maciullare.

granaio: cestune, cista, cistizzu, cranieri, 
graniere, jranira, ranaru, ranieri, uria |[ 
chip uri, chipurizzo (fi), cistizzo. 

granchio (crostaceo): cacazzaru, edira, 
cairèa, carità, caravedda, carlu (S), 
caura, caurru (fi), catiru, corsia (fi), 
duèrmi-duèrmi S, pappasuènnu, palò- 
sara, ragna, ramitu S, rancicula, scar- 
cèdda2, sònnu.

granchio (contrazione) v. crampo, 
grande: cranne, jranne, granne, ranne || 

mèa S; v. maluddi S. 
grandinare : crandinisciari, cranninare, 

granenà, jrananà || Ralaéònni S. 
grandine : crdnnina, granino, franala, la- 

pite (fi), rdndani || Raldzi S. 
granfia v. artiglio.
grano: cranu, jranu, ranu; v. lavòre || 

sitdri; v. sitino, còddivo S. 
grano (varietà di -): cranu candellinu, 

carusèdda, granu puèrcu, liminèa, ma- 
jòrca, ranu calò, ranu cappèlla (S), 
riminia, rriminia, triminia, varmania || 
triminia, scippino.

granone (granturco) : cranòne, cranulindia 
(S), granone, granudiniu, jranòna, jrèna- 
dinja, mijòne, pupulignu, pupulindu S, 
ranulignu ; v.pòpara, sbrègghile, sbriglia 
Il granulindi S, granurindia S, parabti- 
sciolo (S), pipittili.

grappolo d’uva : crappa, grappa, jrappa, 
rappa; v. cramisòla || ruotimi (S), ru- 
gumdi.

grasso : chiattu, crassu, jrassa, matacchiu- 
tu, rassu, tamacchiutu || liparò, payèo 
(S); v. lipo S, lippo. 

grasso (mangiar di -) v. mangiare, 
graticola: raticula, riticula.



grattare: crattar e, jratta, rattar e || fsio S. 
grattugia: crattacasa, crattacasu, gratta- 

casa, jrattachèsa, rattacasu. 
gravida: ncumetata, ngumatata, prienu || 

ètimi S.
gravina: cravina, jravina ; v. voragine, 
grazia: cràzia, ràzzia || Rari S; v. Rari- 

tomèno S.
greco : crècu (S), grècu (S), riècu || grico (S).
gregge v. mandra.
grembiale : antile, estile, mantale, mantèra, 

mantesinu, mantile, pittale, scirune si- 
naie, sunale, tamantile, vanterà, van­
tili I mantila, mantili S, pettali, pittali 
S, stimasèa. 

greppia: mangiatura. 
gridare: critare (S), jucculare, Inoculare, 

ritare, rucculare, scarnare, scannauzzare, 
schiddare, scriddare, ucculari, ucculi- 
sciari I fonaéo S, schiddèo. 

grido (strillo): critassu, critu, jucculu, 
lucculu (S), ritu, rucculu, scamu, schid- 
du, sgramu.

grigio: cennerinu, chiumminu, cinnirinu, 
crigiu, crisu, funulux, grisa, turchèscu ; 
v. biancastro.

grillo: criddu (S), crillu, griddu, jridda, 
riddu I criddo S, grippo S ; v. cavalletta, 

grillotalpa: araròdda S, araturu, caputu 
(S), cavaddu Pe strie, cazzòla, cipuddara, 
cipuddaru, jaddina cèca S, jaraturu, 
purciedda, scrufulizza, scrufulu. 

grondaia (gronda): cannuttu, curnascióna, 
vuttale.

groppa: || ampistèa S.
groppo v. nodo.
grosso : cròssu, cruèssu (S), gruèssa, irussa 

S,jrussa, majdtecu, quatragnutu, ruèssu, 
tamacchiutu; v. mdzzuru || Rrondò S; 
v.Rrondènno S, RrondùppiS, RrondtinaS. 

grotta: erutta, fròtta, rutta. 
gruccia v. stampella.

gru : acrti S, aròj (S), crui S, gruga, grui S, 
ròi.

gruccione (Merops apiaster): acquarulu, 
lupu d'api I melissofdi. 

grugnire: ngrufalà, ngrugnd, rungulare, 
unghisciare ; v. rugnu. 

grugno : crugnu, cuzzèttu3, cuzzu2, rùfulu, 
trómba.

grumolo : cucaru, cucchaz, cucranidda, 
vittulu.

gruppo: cruffa, nòcchia, tròppa, truèppu || 
lia S.

guadagnare : abbuscare, bbuscare, llucrare, 
mbuscare, wadagnare || allucrèo S, 
llucrèo S.

guadagno: wadagnu, wagnu S, watagnu. 
guai: mmar' a. 
guaio v. disgrazia, 
gualcare : quatisciare. 
gualchiera : vattinniira. 
guancia: arza, carza, facce, garza, jarza, 

wanga.
guanciale: capetale, capatila, cuscinu, lig- 

ghièra, pinnalura, vugghiéra || capetdli 
S, coscini S, fracciòfalo S. 

guardare: affittare, marara, mmirare,
mmirciare, quardare, talid, tenementire, 
timintire, trimèentere, wardare ; v. 
ménte || canonò S, vlèpo; v. canonista S. 

guardabambini v. carruccio. 
guarire: sanare (S), guarèscere, warè- 

scera, wart || ghiano S, ghièno S. 
guastare (disfare, scompigliare) : mmustu- 

nisciare, quastare, seijare, scriare, scun- 
cicare, scuncignare, scunzare, sfossa, 
sparganone, spulisciare, wastare || catalò 
S.

guasto (disfatto, marcio, barlaccio):
acquataru (S), aquataru S, cuatizzu, 
cultiviu, fatatu (S), ncuatutu, quatizzu, 
scilindratu, scurrumputu, scurruttu (S), 
spulisciatu S I catalimèno S, clidio (S), 
cludio S, scurumpato, Rlidio A. 

guazzare: tracchisciare S || v. cilistdri S.



guercio: ecchi-strambu, mmirciu, sdram- 
mu S, sgh'erru, sghèu, smèrsu, smirciu, 
strambu, wèrciu ]| stravò. 

gufo: aucieddu ti la mòrti (v. mòrte), 
ccèddu de mòrte, cufu, fruvulusu, ric- 
chieddu, surchia-lampi ; v. piticòne || 
puddi azze fiacca nova S.

guidalesco: carrèse1, chiaja, garrise, jar­
rese, varresd; v. piaga, 

guindolo v. arcolaio, 
guscio v. scorza, 
gustare: custare, ustare, vustd. 
gusto : custu, sfiziu, ustu, vusta.

I

idropico : etròbbecu, tròbbecu, trubicuta. 
ieri: ajiera, jèri || afte S. - Vedi ‘iersera3. 
ier l’altro: istierzu, lustier zu, nustèrza, 

nustierzu, stierzu || proftè (fi). 
ier l’altro (il giorno che precede -): 

diatèrza, it'erza, lusterzignu, nuster- 
ziddu, nusterzignu, paratiersu, vitèrza ; 
v. nustirsdcchiu \prominti-proftè,fsinta- 
profitè S.

iersera: desira, erisira, jarsirà, jarzèra S. 
iettatura v. malocchio, 
il: lu, u; v. a1, e (S), i1, la1, le, li1 (fi) || 

d S; v. « S, es S, i S, in S, o2 S, o4 S, 
on1 S, ta, tes1, tin1, tìs5, to1, ton, tos1, 
tu2, tus1, u (S).

imbastire: nchjimare, nfiamare |] nfiamèo
S.

imbiancare (la casa): allattare (fi), léna 
(S), llattare, llinare (S), ncacinare (S), 
ncalcand, nquacenare (fi) || asprièo S, 
sprizo, Urlo S; v. crimmata S. 

imbozzacchire: ammannare, ccicciare S, 
nciucciari.

imbrogliare: bugnola, mbrujare, mpapuc- 
chiare, ngarbujare, ntramugghi are, ntra- 
pulare, ntraumare, pastrigghià, prastag- 
gid.

imbroglio: fastòrna, mbròja, mbruègghiu, 
ntramuègghia, ntruju, trdpula, trastula, 
truèzzala || v. pliticòmata S. 

imbuto : mmutieddu, mmutu || vutèddi. 
immagine sacra: còna, cunèdda || aconèdda 

S, agòna S, còna S.

immaturo v. acerbo, 
immergere v. tuffare, 
immollare v. bagnare, 
imparare : ammizzare, mparare || mattènno 

S.
impastare: friculare, stramba, temperare, 

trimpare, trump are || zimònno. 
impastoiare: mpasturare ||pleticónno S. 
impetigine : petiscina S, pitiscina. 
importare : calere S, fare spèce, ncdscia || 

chidèo S.
impotente (gallo): ctifiu S, scuddu, uddu. 
impressionare : scumpassare, ssardare. 
improvvisamente : all'antrasatta, indra- 

satta, scurdata S, sicurdata S, sicurdune 
(S).

in: an, 'n, ntra. 
inamidare : mpusemare.
incannare (incannellare) : ncannulare |j 

ancalamèo S.
incannatoio (v. voi I, p. 102, fig. 1 o) : cusi- 

fièrru, fusale (fi), fusifièrru, ftisulu, 
lajanara, gnaralatura, gnirijaturu, mbri- 
jaturu, ncannulaturu, ndelecaturu, ndiri- 
caturu, ndriatura, ndriaturu, ndur- 
ciedda, nnetecaturu, ntrainaturu, ntria- 
tura, sajattèlla, trajanaturu, trignulatu- 
ru, urdulaturu || aftesidero S, deftesidero. 

incannatoio (bossolo per 1’-): cannu- 
latrice, cannalatura, annulistra, còppa1, 
còzza1, còzzica2, culòzza, cuòppa, cuppi- 
tèdda, gòzza, misula, nappitèdda || canu- 
listra S, vòzzita.



incenso : gènziu, ncienzu || livano S. 
inchiodare : centrare, nchiuare. 
inchiostro : atramènta, gnòstru, malandrà, 

meldna (S), nchiòstru || meldna S, me- 
Idni (S).

inciampare : attruppicare, cciampecare,
ntruppìcare, ntuppare (S), troppicare || 
trupp'eo.

incignare v. manimettere, 
incolto: nicchiàricu, nnicchidricu, sanizza, 

scersu, stierna || nicchidrico, ylrso. 
incontrare : ccuntrare, scuntrare \affrontèo 

S, antinno S, antò S, apantènno S, apan- 
tiéo S, effruntèo S.

incotti (vacche): fòca, ruvèzzu (S), sai- 
zizza, sardizze, satizze, sazizze. 

incubo: auricchiu, lauru, ncarcu ti pièttu, 
municèddu, scazzamurrieddu. 

incudine: nctidina, ncutina; v. macche- 
rita II amboni S. 

indaco : arlace, urlaci, vuddaci. 
indietro: aggr'etu (S), der'etu, grètu, ndr'e- 

tu, ntreta, rretu;v. dietro, 
indovinare: addivinare, ammestere, ddei- 

nare, ncarrare, ndeinare, nduvinare, 
ngarrare || mantèo, mbestlo (S). 

indovinello : addavaniedda, divinlddu, nde- 
vinieddu, nduvinieddu || ammanta S. 

indugiare v. tardare, 
indulto: nnurcu, nnurtu; v. nnurcare. 
indurire: ntustare || luriazo S, ssereno. 
infasciare: mbassd, nfassare \fasciònno S. 
infelice : parlddu || camino S. 
inferno: casa càuta, nfiernu. 
inferno (del torchio) : tingili, tingi lu2. 
inferriata: crata, rata, ratija. 
infiammare : mbruscare, nchiammare || 

flumizo S.
infiammazione : mbridcula, mbruscatura, 

munna S, pieddu S, pilèddu S, pilu S, 
rizzieddu (fi), ugliarnia, vòcha || ardóri 
S, rizzèddi; v. gonfiore.

ingannare (gabbare): buzzarare, cabbare, 
chiabbare, jabbare, jannare, ngammare ; 
v. trdcchiu || combònno S. 

ingegno v. talento.
inghiottire : gnuttire, ngnòtta, straf ucare || 

catapinno S.
inginocchiare: || engonatizo S, ngotanizo, 

gonatizo S.
ingiallire: ngalinire, ngialenire (S). 
ingiallito: ngalinutu, ngialenutu || nga- 

lundo.
ingiuria: angitirita, ngìtirita || avnzo S; 

v. dvrimma S, cataliazo S.
ingombro v. volume, 
ingordo v. goloso.
ingrassare : | lipariazo S, liparònno S, pa­

lino, yijazo ; v. Jirondònno S. 
inguini : angandcchia, tingili, cinaja, lucana, 

ingini, ncinaja, nfurchiature. 
innanzi (avanti): annanti, annanzi, nauti, 

nanzi, nnanti (S), nnanzi (S) || ambrò S. 
innestare: nnestare, nsertare, nsetare. 
innesto: mièta, nzirta, nzitu. 
insegnare : ammizzare, mmizzare || mat- 

tènno S/ v. masimata S. 
insieme: ac cue ti S, ansièmi, còti S, m- 

slmbole, nzèmala, nziemi, paru S, unita 
I antdma S, nomini, òli mia (S). 

insipido: dessapitu, dissapitu (S), li ci tu S, 
nzipetu, sciapitu, ssamuratu. 

intero : sanu, sdutu.
intestino: ntrama, ntramone, stentinu,

visciuli I Intera S, tàntera; v.prinzi A. 
intirizzire: ntaulare, ntragnuld, ntrignu- 

lire, ntringulare, ntrizzuliri. 
intirizzito : abbranculatu, arrusciulatu,

nfrizzulatu, rrancatu, rrìnzinutu, ngru- 
tuluta.

intonacare : cazzafittare, ncazzafittare,
nnascare.

intonaco : cazzafitta, còma, nnascu. 
intontire: alluccd, allucchlsca, allucchi. 
intorbidare: ntruvulare, trubbare. 
intorno: aggiru, atturna, ringu || ringu S,



intrecciare: nfiettare || fiettèo S, p Ufi to S, 
pilo S, plèéo S. 

invece: mbèce, mmèce, nvèce. 
inverno: jèrnu, nviernu, varnata, viernu; 

v. vernòticu || scimòna, jimòna S ; v. 
scimonàrico.

inviare: ammiare, mbiari; v. mandare || 
ambilo S.

invitare : mbitare, mmatà. 
involtino (di budella o di carne) :gnumma- 

rieddu (S), marrèttu, marru (S), mbo- 
jacata, mbojacatu, mbòtu, mbrigghia- 
tieddi S, mbrujatlddu, mbudieddu,

là (lì): addai (S), dda, ddè, ine, lueco \\ci8 
S, cind S, eci S, nnè (S). 

labbro: labbru, musu || yili, %ilo. 
lacerare v. stracciare, 
laccio di cuoio v. correggia, 
lacrima: lacrima || dammi S. 
ladro (ladruncolo ) : furlinu, latru, mariun- 

cieddu I elètti S, clettàri S. 
lago: lacu, lava, Idu. 
lamentare (lagnare): ncüscere, scalamà || 

duglidéome S, dugndéome S, morolèo S. 
lamento': ncüsciu, pilla, rüngulu; v. pia­

gnisteo I morolòja S, rüngulo. 
lampeggiare: dderlappare, derlampare(S), 

lampare, lampisciare, ntarlampd, tir- 
lampare ; v. dellamparampdu || astrèi S, 
derlampiéi S, strafti, strèfti, strem- 
masi.

lampo : derlampti, sajètta, tirlampu || 
dstremma S, strèmma. 

lana: lana, lanata; v. rammenare (S) || 
maddia S,- v. anio S, maddègno S.

lanciare (buttare, gettare): fi onduli sciare, 
jatecare,jendulisciare,jentulisciare,jun- 
nulisciare, llanzare, minare, sbanzamd,

mmarrèttu, mmojati, mmujatieddi, 
mmujicatieddi, turcinieddi, néunéaried- 
du, sunsène, éubbu; v. cazzimarru || 
vojicatèdda.

involto v. fagotto || v. cundulomèno S. 
io : glieu, i, ija, iu,jèu (S),jòu,ju,juni, niu 

Il evo S.
iperico: frümulu, fiümulu (S) || fi uffü (S). 
irrequieto : firanteddusu, tristu ; v. artètica 

I dmpasto S, nèmpafto S. 
isterismo : matricòni, matrone, stèricv.. 
itterizia: arcu, attarizia, chiaritacha, citru, 

littarizia.

scettare, staulare, staulisciare, straniare, 
vannuld || belò S, embelò S, pelò S, 
pelò A, rifto (S).

lanterna : lintèrna.
lapazio (romice) : acitala, caracitula, lapaz- 

zu, lingua te pleura, rapazzu, romice || 
cialapazzo S, lapazzo S, salapazzo. 

lardo : lardu; v. éirra, zurr a. 
largo : largu, las cu, latu; v. urianu \platèo. 
lasagna: làgana, lajanèdda, lana de sagne 

I lana8.
lasciare: lassare (S)/ v. llentare || afiinno S, 

v. «i-1 S.
lastra: bdsulu, chianca \ placa (S).
lastrico (lastricato) : dstrecu, basulatu, 

cchiancatu, chiancata, chiancatu. 
lato: còsti S, vanda. 
latte: latte ; v. allattimata || gala S. 
latte (aggiunto per la fabbricazione della 

ricotta): pòrganu S || pòrgalo (S), pro­
valo (S).

latte (animale senza -) : stirpata, stirpata, 
strippa.

lattuga: lattuca, salata || marùli S. 
lavanda : spicanarda.



lavare: lavare || pièno (S); v. àblito S, 
äplito S.

lavatoio : strìcaturu, striculaturu. 
lavorare: fiatiare, fiatare ; v. ncapulare{ S), 

scapulare \polemò (S); v. %èra S. 
lavoro : fatta || polèmima (S).
lavoro (straordinario): forespòriu, male- 

spòriu, mmalespòriu, manispòriu, para- 
spòriu, purcàcciu. 

le (= a lei) v. gli. 
leccio v. elee.
leccare: alliccare (S), Ileo car e.
legame v. ritorta.
legare : alitare, Ilare, licari, mbalzare, 

mmaùsare, ttaccare\ v. liante || dènno S. 
leggere: lèscere (S) || meleto S. 
leggiero: lièggiu || alafirò S, elafrò S. 
legno (legna) : gliòne, jòna, lèuna, liona, 

tàula, taulami; v. cànciulu || fistio S, 
tavla; v. loclara S. 

legumi : liümi || calo cerna, S. 
lei (signoria): assagnaré, assignuria, si- 

gnuria, ssignuria, ussigniria ; v. ella 
I aftentia S.

lembo (di camicia, ecc.): pattalècchia, 
pèttula, pittula, pudia, pulandra, puta- 
rldda, waralla || podarèdda, podèa, 
pulandra; v. vivagno, 

lendini: linnene, ninini || contte S. 
lenticchia: linticchia; v. urpicücula S || 

faci S.
lentiggini : pèrchie || fiacite S. 
lentischio: frasca, màcchia, listincu, lus- 

tingha, ristincu, stinga || scino. 
lento: lientu1.
lenza : lènza, fógna; v. purpara, spènta, tra­

scina, tratta. - Vedi ‘palamite’, 
lenzuolo: casciòne, chiasciune, ghiasciòne, 

jasciòne, lanzulu, ranzulu \plauna. 
lepre: lèpre (S), rèpule, spuntune || alaò S. 
lesina : sügghia, ssuja || suit. 
lessare: addalussà, addilissare, delessare, 

ndelessare.

letame: rumatu, rumènda (S), stdgghiu1;
v. rumatisciare || cròpo S, cropèa S. 

lettera: lèttre || gramma S.
lettiera v. nido.
letto: jèttu (S), lièttu (S) || crovdtti S, 

crovattaci S. 
levare v. togliere.
levarsi (del sole): essine || guènno S. 
levatrice : aula, mammana, mammana, 

pammara. 
lezi v. moine, 
lezzo v. puzzo, 
li v. là.
libellula : cavaddu di strèa, masciara, 

scannacavaddi, zinzalune, striar a. 
liccio: lizzu I mito S.
lievito: cazzudda, crisclnte1, criscitu, crts- 

cituru, cruscènte, lavatma, lavatu; v. 
ntufatu S, \ prosimi; v. détmo S. 

limare: allimare.
limite: limiti, passaturu, ripata S, taja.
limo v. melma.
limone: lima S, limètta, lumenciedde, 

lumia, pirètta S, veracèttu || lumia S. 
lingua: lingua, ulènga ||^/ò^iz S. 
lino : linu || lindri S ; v. Itnòsporo S, nnd- 

fedda.
lippa (giuoco, mazza e mazzetta): anguz- 

za, bàzzica, bbasticalòi, castellò, circulu 
S,fiusci-fiusci manulli fiusticiddu, marta- 
zicculu, mazzalòi, mazza-nzirculu, maz- 
zarèdda, mazzarieddu, mazzattippiti, 
mazza-unu, mazza-zicculu, màzztea S, 
mazzicalòi, màzzica-nzirculu, màzzica- 
unu, màzzicu, mazziulu, mazzu2, mmàz- 
zica, mòzzicu, ndicchas, ngirculu, nzir- 
culu, pastilò, pazzacona, pizzarieddu, piz- 
zacha, pizzicalo, pizzìcarieddu, pizzica- 
unu, pizzipiu, schiccicarulu, spazzilla, 
ticcha, ticchetieddu, tippiti, zampagnuluP, 
zicculu, zingara, zingarldda, zippajuna, 
zippuru, zirculu, zummieddu8, zuppalic- 
chiu I pizzalài, pizzalò. 

liquirizia v. regolizia.
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liquore: rosògliu. 
lisciva: lissia. 
litigare: arraiare, rrajari. 
lo (pron. pers.): lu, u; v. la8, a9 (S) || to, 

ton, on2 S, o3 S, o5 S; v. tin2 (S), in S, 
z6 S, tis1 (S), is1 S, tus2, fef2. 

lodare: || lardèo S.
lodola (calandra, ecc.): calandra, calan- 

drèdda, calandrona, cucciarda (S), cucò- 
sa, cucugghiata (fi),fucòsa, pacciòdda'è, 
pascaròni, picicera, quaquagghiàtala, 
rimignazzula, scagnòzza, spinzalòra, 
taragnula, toppitisa, tuppòsa || cucujata 
S. ' ‘ "

loglio: scègghiu, scioggMarina, sciuèju, 
sciugghiata, sciujarina || caturèra S, 
chiaulèra S, èra S.

lombo: luffi, lumbu S, stunfòni, uffu (S), 
ummu, unfu (S).

lombrico : armicinu S, èrme d'acqua, 
ermicinu, limbrice (S), lùmbrece, lum- 
brice, lumbricinu, lumbricu, lumarizza 
S, mbrisce, umbrice,umbriculu, vermara, 
vèrma d'acqua, vermicinu, vermizzulu || 
lumbrico (S), sculici.

lontano: arrdssa, largu1, luntanu, ntanu, 
untanu || larga, magra S. 

lontra: òtra da mèra, lùtria, untra, utria. 
loro (a essi, di essi): lòru2; v.gli || tos2, 

to3.
loto v. fango.
lucciola : cacaluna, culilùcida, culùstra, 

lartinèdda, fuocunculo, lintirnèdda S, 
luce de notte, lucernèdda, luciculu, 
lueintèrna, lusca da Crista (v. luce),

lustra, ruscacùla, ucernèdda, vucernèdda 
I linnaci.

luce: luce1, lustra || v. lamparò S. 
lucerna : luce, mcchitieddu, ucèrna, vucèrna, 

vucirnali || Unno (S).
lucertola: biscièrtala S, lucèrta, luciertu, 

pastanicula, piscipicula, sarica, sari- 
cula, sarricula S, sarvica, strafica, stra- 
ficula, stramèngula, ucèrta, ursicula, 
vucèrta; v. geco || sannicola, savridi, 
stavnca, stavricula, stavridi, stramicula. 

lucertolone v. ramarro, 
lucignolo : lucignu, stuppinu, vucignu, 

vucignulu I aftri S. 
luglio: àjere (fi), èra || alondri S. 
lui v. egli.
lumaca : còzza màmmola, còzza nuta, 

còzza nùvola ; v. chiocciola || monechuddi 
S. '

luna: luna; v. scianaru, marcòjfiulu || 
fengdri S, fingo S, silène. 

lunedi: lunedia || deftèra S, teftèra. 
lungo (agg.): luèngu (fi) || macrèo S, ma­

gro S, macri S. 
lungo (prep.) v. rasente, 
luogo : dsciu, Idsciu, lòcu, luècu, pòsta 

I tòpo.
lupa: lupa\ lica S, liedra S. 
lupino : ruppinu. 
lupo : lupu I lico S ; v. licuddi S. 
lupo mannaro v. licantropo. 
lusinga v. speranza, 
lustrascarpe : pulimbu. 
lutto: triulu; v. triulare || lipi S; v. lipiéo 

S, lipimèno S; v. pranzo.

M

ma: ma || ma S.
maccheroni v. pasta.
macchia (chiazza): chiacca, giidcchiu, 

lampa, mmuca, ngudcchiu, nqudcchiu,

nòcchia2, stampa, stacca3, tacca; v.pez- 
zatu, ntanatu.

macellaio: beccaru, chianchieri, uccèri, 
vuccèri; v. uccèra, uccèrana, vuccèrena.



macelleria: ucceria, vucciaria. 
macigno v. sasso, 
macilento v. magro, 
macina: màcina, pètra. 
macinare: macinare | aleso S. 
maciulla : mànganu || màngano. 
maciullare (gramolare): manganare,

manganisciare |) manganico. 
madia: banca-mattra, fazzatora, màttala, 

mattra, mattra-banca, mattrali, mat- 
trèdda, mattròdda, spinulatòra, tauliere ; 
v. stascèdda, talleri || mattra. 

madre (mamma): gnura, immana, ma1, 
màma (fi), mamma1, mana1, maire, 
mmana; v. mammài, màuma || màna 
(S).

madrevite : scrofula, scrufigna. 
madrina: mammarèdda, nunna || nunna S. 
maestro: mèsciu, mèstru (S) || mdstora(S). 
magagna: macagna, mafagna || maRagna. 
magari: macàri || anàra S, macàri S. 
magazzino: lòpaP, macazzinu, malanzènu, 

pistura, postura. 
maggese : mas else, mas elsa. 
maggio: masciu1 || mài S. 
maggiorana: majurena, sànzicu, zànzicu 

I sànzico, zànzico. 
magia v. malia, 
maglio v. martello.
magro : arrisinata, mazzus, mmaccatu, 

mmazzutu, nsaccarutu, ntisicatu S, 
smacarutu || arresinào, fsiRanò S, leftò 
S, Iettò S, nigrò (fi), nnancato S, zennò 
S; v. lefsèno S, leftónno S, leftónno S, 
leftuddì S. 

maiale v. porco.
malato: malatu || adinato S, malào S. 
malattia: malatia || adinamia S, dinamia

S.
male: bruttu (fi), fi ac cu || cacò S. 
malia (magia): mascia || avàscamma S, 

vàscamma ; v. afsebaschèno S. 
malocchio : puvalacèdda S, sinangha. 
malta (per murare) : murtieri1-, v. bujacca.

malumore : malesciana. 
malva: marva, màula, màurla, melòca || 

melòRa (S).
malvolentieri: amfòrza fi.fòrza) S, sub- 

bra vòja fi. vògghia) || maleliàri fi. 
Rari) S.

mammella v. poppa.
manata : cuccù, fraccatèdda, francata, pa- 

gnulu, piòmu, pusciddu, rancata, 
sciummèdda || francà, gròtto, %erata. 

mancia (regalo): bonamanu, bivirdggiu, 
caràggiu, eràggiu, gragga, guanciatura, 
jragga, lerdggiu, mdsciu2, mazzetta, 
paniri, pruf'enda, rdggiu, ricalia, ricalu, 
sottamanu, suttamanu, veverdggiu, wa- 
gnu \panatri, veteraggio S; v.Rarizo S. 

mandare : mannare (S) ; v. inviare || ambilo 
S, arido S, embièo,pèfto (S). 

mandorla (mandorlo): aminola, mèndula 
(S) I mèndula S, amiddala S, amen- 
dulèa S, amiddalèa S, mendulèa S; v. 
Rai S.

mane v. mattina, 
manganello v. mazza, 
mangiare: mangiare || trò (S). 
mangiare (=cibo): v. pranzo || fai S, 

nndi S, tdi-tài S.
mangiar di grasso (mangiar carne): cam­

merare (S), ccambarare, ncammerare 
(S), scammerare || marizo (S); v. ma- 
rimmèno S.

manico: mànica2, margiale, mmargiale || 
manici, margidli, panàri S, steddiari. 

manimettere: ncignare, insignare, 
manipolo (di spighe, di lino): fòffula, 

gròffala, manna, mannòccu, scèrmete, 
vòjfula; v. mazzetto || ghièrmito, jèr- 
mito (fi), mannòcchio, %èrmido (fi). 

manipolo (legame del -) : dusu, bausatura 
(S), bazu, mdusu (S), mbalzatura, mbar- 
zatura S, mbaréu S, mmdusu S, mmau- 
zatòra, valzatòra, vdusu, vòsa; v.mbar- 
zamare S, mmausare || vàrsamo, varzo. 

maniscalco : ferracavaddi,ferraciucci.



mano : manu || yèra.
mantide religiosa: càddu de stria, cäddu 

de stulara, cavaddu di striara, caddu 
strèu, cavadduzzu S, cizzuvia S, macara, 
mòrte, patisca, scannacavaddi, tiàulu || 
ampàri 'is striàra (v. striara), ampdri 
t'c Jor giu S.

manzo v. giovenco, vitello, 
marchio : mièrcu. 
marcia v. pus.
marciapiede (margine ) : banghina, bac- 

chattona (S).
marcire: mbracadèsca, mpuzzunare, mpuz- 

zunire, spuscind || v. sapimèno. 
mare: mare || tdlassa; v. camdscia S. 
marea: chiumarda (alta), siccarda (bassa), 
margherita : cucumiddòni (S), fiurumd- 

sciu S, scattadiàulu, scèmulu (S) || chèm- 
bulo S, jèmbulo S, tièmbulo. 

maritare v. sposare.
marito: maritu, òmu || andra S, aftènti S. 
marsina v. giubba, 
martedì: martedia || triti. 
martello (maglio): majòcca, maju, malòc- 

ca, martieddu || martèddi S. 
martin pescatore : chiumbaluru, cola pes­

catore.
marzo: mar su; sr.marsòticu || marti S. 
mascella : gagna, garza, garzali, mascidda ; 

v. guancia.
masserizie (cianfrusaglie): marògghiuli 

S, strafizzie, éaéariidda, éajdgghie, züg- 
ghia S; v. attrezzi [[ ciaf ala S, zdfala (S).

mastello: v. tino.
masticare : angalisciare, mazzicare, musti- 

care, ngajare (S), scajuzzare, sgrugnare, 
vangalisciare || angal'eo S, mayiéo (S), 
rucanizo, vangaliéo S; v. rocdnimma S. 

matassa: cancèdduP, liatura, litratta, mad- 
dóna, mannèddu, matassa, ritratta; v. 
jatura || cicli S, demati S. 

materassa: matarazzu, stramazzu. 
matrimonio: matremòniu || amasia S, 

stafànoma.

matrigna: matria (S) || matria S. 
matterello: janalatura, lacanaru, lagana- 

turu, lajanaru, lleanaru, lianaru S, 
lian'era, mannalaturu, menaturu || laca- 
natüri S, lanàri S, lavanaturi, mina- 
turi S.

mattina: dimmane, matina, mmane || 
porno.

mattina(questa—,stamane) : madammane, 
mudammèna, murummèna, odimmani, 
oimmam, otimmani, vadammana || arte 
pornd S, atte porna fi. porno) S. 

matto v. pazzo.
maturare : ammaturà, cònchjiri, mmi- 

lari, ncirare, nfattire, pretenchitare, 
siccare (S) || jènome S, plerònno, rum- 
miazo (S), urmiazo.

maturo: ammaturà, arrivatu, fattu (fi), 
mbalatu, mmilatu; sr. ficatale2, sfattu, 
spattu I jenomèno S, mmildo, plerdo, 
urmo, camomèno A.

mazza: magghiòccula, pagghiòucha, per- 
òccula,piròccula S, verdecone (fi) || còpano 
S. '

mazzetto: chiòppa S, cruèffulu2, cròpfula, 
fòffula, jòffala, òpfula, ramagliettu, vòf- 
fula, vàffulu I fòffula S, scuddi (S) ; 
v. manipolo.

me (pron pers. accentuato) : mèi, mima, 
mève, mie(S) || emina S, emu S. 

meconio: meldna, virdillina || meldna S. 
medaglia: maraja S, mirdgghia (fi),

mìtaglia (S), sbiraja, smaraja, speraja. 
mediatore (sensale) : tramenéanu, zanzale, 

zinzale2, zummlddu.
medico : duttòre, messère, mièdicu || jatrò 

S, messère S.
medusa: ardicula, cappieddu ti prèviti, 

cunnumòdde, càrciu, quajazzu.
meglio (migliore): mègghiu (fi); v. can- 

ciulu II cdjo S.
mela (melo): mila, miliddu, milu, mulèd- 

da, puma || milèa S, milo S, milaci S.



mela cotogna (melo cotogno): cutugnu, 
mucutugna, puma || cidòni S, cidonèa S. 

melagrana (melograno): sita, milu ngra- 
natu; v. làfia || arüdi S, rudi (S), rùa, 
rudèa (S), ruèa.

melanzana : marangiana, milungiana, mu­
li gnana.

melma (limo): cùfia, lippa, lippu, lutdc- 
chiu, lutdgghia, mògghia, mugghia, 
mugghiazza || lipo S.

melone (popone, meloncello): biscòntu, 
cajubbu, carusièdda, cucummarazzu, 
cummarazza, maluncèddu, malune, me- 
luncèdda, melune, milòncia, milune, 
minune, murètta, murettinu, paddòtta, 
pagghiòtta, pagghiuttèdda, pisconsu (S), 
pupunèdda, sargeniscu, scazzètta, sciar- 
diniscu, spurèdda, zuccarinu ; v. tarag- 
ghjinu II pipòni, piponèdda, saracinico. 

membro virile v. pene, 
mendicante v. povero, 
mendicare: pezzire, pizzentare. 
meno: cchiù ppicca fi. picca). 
mensola: cane S, piettu te palummu, ri­

vi d dina I cirvili, lanndri S, pujèri S. 
menta (mentastro ) : mentdscina, men- 

tdsinu, mentàsciu, mintastra, pulèsciu, 
pilèsciu I mentdini (S). 

mente: || nu (S), ennü S. 
mento: angaliddu, cangarèddu S, vanga- 

rieddu, vavarièdda ; v. basciòsca, pi­
sciosca, pisciòscia, squèscia; v. pappa­
gorgia.

mentre: mentre || e ci pu S.
mercè: mi si a.
mercoledì: merculudia, mercutia (S), mur- 

cutia II tetrodi (S).
merda: mmèrda, pulanèta; v. bovina, 
meriggio: marisciu, muriesca. 
meritare: mmeretare || afsiò S.
merletto : pizzillu.
merlo: mèrula, mir la, scanne S || mèrudda.
mescolare (mescere, mischiare): ammic­

care, meddare, miscare1, mmeddare,

mmiscari || ambischèo, emmio S, mio S, 
smio, smifito A. 

mese: mese (S) || mina S. 
messa: miss a || lutria S. 
messe v. raccolta.
mestola : misculu, nappa || cazzèdda S ; v. 

formaggio : ‘bastone per rompere il latte 
cagliato’.

metà: | imisia S, simisia. 
mettere: cacciare, mettere (fi), mintere (S), 

pònere (S) || guadalo S, vaddo (fi), 
valònnome.

mezzanotte: menzanòtte | mesànifto S, 
miscianifta S.

mezzo (medio): mienéu (fi) || imisio S, 
imiso S; v. ecimèsa S, mesa S. 

mezzo (troppo maturo): ficatale, fica- 
tèddu, niricatw, v. spulisciare. 

mezzogiorno : menzadia, minzarigghia || 
misciamèra S.

mi (pron. pers. atono) : me (fi), mi || me S,
mu S.

midollo: mitudda, mituddu || mialò S, 
cuddurida S. 

miele: mèle || mèli S. 
mietere : mètere || terizo. 
mietitore: mitituri; v. autieri, càmbara, 

paranza2.
mietitura: mièssi || tèro; v. raccolta, 
miglio : miju, nigghiu, scagghiòla || mèlina 

(S).
migliore v. meglio, 
mignatta v. sanguisuga, 
mignattaio (uccello): caddaranu, caddi- 

naru, quatararu.
mignolo : disciticchiu, discitieddu, mi- 

nimieddu, tisciticchiu, tiscitieddu, tiscitu 
piccinnu |] cafitilüddi S. 

mille: middi || yiUi (S), %iliada.
millefoglio (achillea): bròdunu, bròtunu S, 

làtanu, libròtinu, mbròtunu, pròtunu, 
savòtunu.

millepiedi (centopiedi): azzalinitri S, 
centupiedi, cilufrizzola, ermecantinu,



fuci-fuci, mcmnaluna, trentapiedi, ver­
me ceramègnu, vermifètulu, vermizü- 
culu II sculici ceramegno S, trantapòja. 

milza: miuzza (S), mùzzia || smirza S. 
minacciare : amminizzare, mine zzar e,

mminizzari (S), nsurtare S; v. ammi- 
necce S, minèzza. 

minchione v. stupido, 
minestra (minestrone, zuppa di pane con 

verdura, ecc.): bujacca, chiùli, ciali- 
curda, ciatèdda, ciambuòtta, fiuruta S, 
giardèdda, licurda1, mines eia, ncra- 
piata, ndròmmise, ngialicurda, ntrò- 
sina, ntròsulu, ndròmmise, salicurda, 
sciusciellu, scurdijata, silicurda, sseli- 
curda, tisana || salicurda, tisàni, yuruta; 
v.zuppa.

mio: ma2, me, miu. 
mirare v. guardare, 
mirto: murtèdda (S). 
mischiare v. mescolare, 
miscuglio : f raume, mbiscata, mescapèsca, 

mmiscu1, strimpigghiu. 
miseria: mmesia, mista, piònica (S); v.

mparatu |] penia. 
misurare: misurare || metrò S. 
misure per aridi : minzèttu, minzudda, 

picciulu, quartuddu || quartuddi S. 
misure per liquidi: cannata, figghiètta, 

mènza, mina, sarma || mina S, sbirru, 
sbitruli (S).

misure di lunghezza: lazzularu, lènza, 
miju2, razzularu, vrazzularu || mili S. 

misure di superficie : picciulata, tumanata. 
moccio (muco): mucciu, muccu; v. fioma, 

rufare || mucco. 
modo: mòtu, muètu. 
moglie: moje, mugghière || jinèca S. 
moine (bizze, vezzi, lezi): chirichiddi, 

làvie, lisci, mùgnuli, murrètule, murva- 
lèzza, ngingili-ngidngili, sciòtti, stuocca, 
strimignala, strùffuli2, stuff aria, tàbbari, 
vurru2, zèza, zirri (S) || strigno.

molle (morbido, soffice): abbuffulata, 
dpulu, jdmbala, malòccu, mmuffulatu, 
mòdde, muddiscu, muddisu, muddizzu, 
mueddu, niula, pücciu, py-gghiala, puju || 
apalò S, apulo (S), coddarò S, palò (S), 
triferò.

molle (col guscio molle) v. uovo, 
mollica: mudalica.
molluschi marini : cacasangha, camdria, 

canestrieddu S, canistrèdda, cànnula, 
cannulicchiu, carapòdu (S), caraquèra, 
cazzamümmala S, cecdla, chiavatòni (fi), 
cifale S, cònciulu, cónca di li pitturi, 
cónca di Vènere, còngola S, còzza gia- 
gnàcula (S), còzza gnducka, còzza niura, 
còzza patèdda, cozza-pènna, còzza rizza, 
cozza 'ssangu, còzzica S, cucuigghia S, 
cuècciulufi), cuquigghiu(fi), currùculu, 
cuzziddu, cuzziulu (S), fasulara, fischi- 
ettu S, fuma, gamdria (S), gnagndchala, 
irmice, javatóna, lembetu S, luggiati, 
maistrale2, marògghia, minnalècchia, 
nerita, nóce3, òstraca, paricèdda, pa­
tèdda, pède de crapa, pellegrina, pin- 
dienti, pizzamarina, puppatégna, pur- 
cidduzzu, purciedda de mara, ramdria 
ricignata, sagndcula, scarpara, scata- 
puènzala, scugnadienti, spuènzu, spuèn- 
zulu, strümmala. 

molo : muèrvala.
moltitudine: luffa2, mòtta2, murra, muzzu, 

runfa, scamunea, sbuènnu, subbissu. 
molto: assai, na morrà, mutu (S), muzzu, 

vissivògghia; v. munnu || poddi (S), 
camp òsso S.

monaca: mòneca || mòneca S, monechissa S. 
monaco: mònecu; v. capuèzzulu, capuz- 

zieddu, cucuèzza, picuèzzu. 
mondo: munnu (S) || còsmo S. 
monello : panarieddu ; v. fiscandrilli. 
monete (diverse): cäddu, cadduzzu2, car- 

rinu, cincarrini, cincurani, patdcchia, 
piezzu S, prùbbeca, ranu2, scutu1, tari,



turnèse, zeru || tari S, tris-caddu S, 
turniscia. ■

monte: munte || ozzia S. 
montone (ariete) : castratu, ciavarru, man- 

zarru, manzdru, mintune S, muntune1, 
pecurieddu, piècura, scandirne ; v. tri- 
sciùncu II crio S, criùzzi S. 

mora di rovo : alùmmira, cacarùmmula, 
calaròmbula, cararòmbula, cararòmbulu 
(S), caritrùmbula, catarümbula, crùm- 
mula, curùmbula S, lòmbra1, lumbru, 
mura, murèna3, nùmuru, òmmara, ròm- 
bulu, rùmula, rümulu, scardmbula S, 
scarabòmbulu, tròmbula, trùmmula, um- 
bru, ùmmiru, èèzzu-mòru || cròmbulo S, 
ròmbulo, rùmbulo. 

mora (giuoco): murra2. 
morbillo (vaiolo, rosolia, varicella): caz- 

zatèdda, mbriddu, mbruviddu, mur- 
viddu, russa, vatranèdda, vitragnòla, 
vutrèna || mbroiddo, avloia S. 

morchia: murga; v. murgaru || alimürga 
S, amurga S; v. murgarì S. 

mordere: calare3, moccecare, muzzicare || 
daccanno S, taccanno. 

morire: murire (S); v. muèrtu, muartu | 
apesèno S, pesani (S), /jo/ò S, efsefsi- 
%izo S.

mormorare : rüscere. 
mormorio: früsciu (S), rüscita, niscitu. 
morso: muèrsu, muèzzicu, muzzicata \ 

daccamada S.
mortaio : murtaru, stòmpu, stumpu 

mortdri S.
morte: mòrte || S, tdnato. 
mosca : musca, mòschsla, màschia || wm S ; 

v. miaruna S.
mosca cieca (giuoco): anniciecu, catta­

cèca, jattacèca, jatta cacata, macènala-ce- 
lona, maria-còbba S, musca cèca, nanna­
cèca, nannamata, nannisciò. 

moscerino : cinisa S, miarùlu, muschiddu, 
pitagnulu, zampagnulu1 | miraüli S, 
zumpiddi S ; v. zanzara.

mosto: mustu; v. pradinchiulu, prati- 
gnulu, pritinchiatura. 

mostrare: musciare || dipo S, tifo. 
mozzo di ruota: mìòdda, tèsta; per la 

bronzina v. interones S, ntruèni, ntrune2 
(S), sambòja, samóna, simbòja, zambòja. 

mucchio (cumulo, ammasso, pila di 
pietre): carùmmulu (S), chirichizzu, 
chichiricuzzu S, chichirizzu2, chiuppu 
(S), coculizzu, cucùmmuru, cucurizzu, 
cucuruddu S, cucuruzzu, cucurüzzulu, 
cucüzzulu1, culume (S), curisciülu1 (S), 
frappòja, massa, méssa (S), mèta, mò- 
sciu, muntarrune, muntune (S), murèdda 
S, nsummicchia, pupazzu, pupu, puru- 
pazzu, rimintone, ruèsciu1 (S), spòcchia, 
specchiudda, turredda || chiricòzzolo S, 
chirimizzi (S), cucurizzi S, culumai S, 
culumarèa S, culümi (S),flègga S, mita 
S, pupurizzi, sfècla (S), splègga, trucidi. 

muffa: mprusciiinu, mpuddiscianu, pad- 
dòscena, palumbu2, palumma, palum- 
mu3, paluscana, palòccia, piddòccia, pid- 
dòscina, pilòscia, pilüscina (S), pra- 
sciuma, prasciuna, prtisciunu, puddi- 
scenu, puddüscina, pulòma2. 

mugghiare (muggire): gramare, mtiscere 
I mucazi S, muddiäzi S, mungaéo (S), 
vucaéo, vuiéi S.

mugnaio : battitore, centimularu, muli- 
naru || mulinari S. 

mulattiere: vati cale.
mulinello (vortice di vento): frumulizzu, 

ientu fulu, rèfulu, scazzacariedda, sc'iu- 
lizzu, stragnulu, striagnulu, strifignizzu, 
striunizzu, vientu ftimulu, vientu für- 
vulu, zampagnulu4 || stranizzi, stria- 
lizzo; v. vortice.

mulino: centimulu, mulinieddu, mulinu; 
v. mattrale (S), mattrèdda, mattrile, 
stile || milo S; v. caravèddi S. 

municipio : sèggiu, sidile. 
mungere : mùngere || armèo S ; v. armeftiri 

S, armeftita S.



mungitoio: mungano, mungituru2 ; v. cri- 
nu, ncrinu, rinu, vadu. 

muovere (muoversi, agitarse): acetare, 
mòere (S), muè S, sciuddecare, simuè S, 
uddecare, vuddicare || sio (S) ; v. scuotere, 

murge: || jani; v. Mürica S. 
muratore: frabbecature ; v. frac as su. 
muro: fràbbecu, muraja S, murèdda (S), 

mwrrèdda, muru, paratone, parite, pur- 
pitagnu I mòdi, tifo.

Muscari comosus v. cipolla selvatica, 
musco: cuèppuli, lippu, muffa1, palusca. 
musica (strumenti di -): culascione, 

tiorba (S), vùbbia2, zambuca || spilingòi, 
spirlingòi; v. riana. 

mustacchio v. baffi.
mutande: bracbisca, carzunètti, mutanti, 

quazunètti || caréunètte S, vracia.

N

nano (omino): franfallicchia, nannan- 
druèchala, quaciudda, scacciòmmu, scac- 
ciuèppulu, scaramùmmulu, scavuttidda, 
scaééuzzeru.

narciso : cacarasagna (S') cicerittria S, 
massa-ciciri.

narice: nasca, tarici || rusùni. 
nascere: nàscere \jenniome S. 
nascondere: ascònna, ccucciare, ncucciare, 

solennere (fi) || clinno S, crifiéo S, cri- 
vinno S.

nascondiglio : scunnigghiu, scunnigghia, 
scunnituru; v. jàttulu || crifitüri S. 

nascostamente: scusu || crifà S, crifi-crifi
S.

nascosto: scusu || crifò S. 
naso: nasu, nasca || mitti S. 
nassa: nàscita2, nassa (S); v. campa. 
Natale: natale || Cristü S, H'ristù S. 
natica: chiappa, chiàppara2, còsca, pacca. 
nausea: abburrenza, nassia, nurènza. 
nave (terminologia varia): àgnara S, 

dnghiara S, bai, brunale, centoni, mar- 
tigana, pàscimi, pàssama, puléna, spun­
taletta.

navetta v. telaio.
navigare: naicare, naugare, nnaecare. 
ne (di questo): de2 (fi), nei4, nde1 (fi), nna 

(S).

nè: nè, nu (S) || dè S, ndè (fi), tè S.
nebbia: ni ja || camicia, niglia.
negare: niare, nicare.
nemmeno: mancu2.
neo : nèu, nièu || neüddi (S) ; v. voglia.
nerbo v. nervo.
nero \ gnuru, jizza, nècra, ngnura, niuru; 

v. gnuracòra, nivràscianu S || mavro S, 
mavròscino S. 

nervo : niervu || v. nigrò. 
nervo (nerbo di bue): cravàscia, ujina, 

vuddina, vujina || cuglina. 
nespola: anèspala, mèdda, mèscula, nès- 

pula, nièspulu || amèdda S. 
nessuno: cèddi (S), ciuvèddi, nisciunu (fi), 

nuddu I tispo.
nessuno (in nessun luogo) : addujèddi (S), 

avèddi (S), dduvèddi, vieddi \püpeti (S). 
neve: nie (fi) || yòni; v. yonàto. 
nevicare: nicare, nivicare (S), nniecare, 

pulvarè S, scunè || yoniéi. 
nibbio: nigghiu1.
nicchia: nicchiu || tirida; v. immagine 

sacra.
nido: anitu, fuddèa (S), nitu \foddèa. 
nido (covo della lepre): faddòna (fi), fid- 

dòne, fuddòna, littèra, sciascina. 
niente: filu (fi), gnènti (S), gnènzi, nènti 

nènzi (S), nudda, punto S; cannàmene



(S), stórna, trigna || tipoti (S); v. tipo- 
tègno S, cannàmeno S e A. 

nipote: nipute || anefsio S, anefsia S. 
nitrire: annacchialè, nicchisciare, nicchiu- 

lare, nicchiuliscìare, nnicchiare, nnicchi- 
sciare, nnicchiulè, nnicchiulisciare, stri­
gliare I annicchièo S, cancariéi S, en- 
cariéo S, near lèi, nicchièo S. 

no: nò, nòne; v. ghernò || dègghie (S), 
dènghie S, èje S, ndè S, ndègghie S. 

nocca v. nodo.
nòcciolo: nuèzzulu, nuzzu, màzzulu jl 

melaci S.
nocciuola: nucèdda.
noce: anósca, nóce1, nóce2 || caridi S, cari- 

dèa S.
noce del piede (malleolo, caviglia): noci 

ti lu pète, nnutu de lu pède, òssu ma- 
gnusu, òssu tignusu (S) || caridi S, ca- 
ridaci S, stràvalo.

nocepesca: noce pièrsucu S, pièrfucu? || 
nucipèrsico S.

nodo: cajeppu, chiuddu2, còngulu, nnòcca, 
nnulu, nnütecu, nnutu, nòcca, nuètucu, 
nùticu, nutu (S) ; v. nnutecare, nuticare || 
còmbo S, stràfula S, tràpula; v. cum- 
biaéo S.

noi: nu2, nui || enti S. 
noia (fastidio, tedio): cacavèssa, camascia 

S, lòtanu, nòria, piùlu2, susta, talòrnu; 
v. sbuééarritu, stizzusu, stuffusu, pulèa. 

nome: nume || noma (S). 
nomignolo v. soprannome, 
nominare: mentuare, muntuare, ndoma- 

nare, nnumenare, nomare || nomatiéo S, 
nomaéo S.

non : na3, nan, nna3, nuP || dèn S, en S, mi
S.

nonna: mamma3, mammà, mamma-cran- 
de, mammamata, mamma-nunna, nan­
na, nannàia, nònni2, nònna || jammòna
S, màli S, màmmi S. 

nonno : attan 'amata, nannde, nànni1, nòn­
ni1, nonno, nònnu, paparanna, paranàn- 
ni, tatacranne, tatamata, tatanònnu, 
tatanunna; v. papasanònna || mèa S, 
pappo (S).

noria: ngègna, ngègnu; v. ngagnarula. 
nostro: nèsciu, nuèstru || ma S. 
notte : nòtte || nifta (S) ; v. niftù. 
nottolino: ferrezzùlu (S), muluniedda S, 

otarèddu, otatùru, pirruèzzulu (S), piz- 
zicarieddu, pruèzzala S, rutulicchiu, 
tinnècchiula, tunnina, utaluru, votarèd- 
du, votaturu, votavitu, zèccula || man- 
dalida.

novanta: nuanta |] annovinta S, quattro 
vinti dèca. 

nove: nòe || ennèa S.
novembre : gninsantu, li muèrti S, nuèm- 

bre, li santi S || as Commà S, novèmbri
S.

nuca: cicuni, còccalu S, cruccularu, cu- 
tèdda, cuzzèttu, nóce ti tu cuèddu |; 
coddari S, laccuna, laccunèdda. 

nudo: anuta, cazzanuta, culinudu, nutu || 
junnò S. 

nulla v. niente.
nuora: nòra (S), niluri (S), nòru || grambi

S.
nuotare: natare (S) || natèo. 
nuovamente: arrètu, de capu, ntòrna, 

tòma, ttòrna || matapale S, pale (S). 
nuovo: nèu1, nuèu || nèo S, rimàrio S. 
nuvola: nubbe, nuègghia, nüula; v.pède de 

pòrcu I sinnefo.
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o

o: o1, oy S I o6 S.
oca : duca, òca, pdpara, pdparu, pia. 
occasione: accasciona, èncite || ancassiuna 

S.
occhiali: acchiale, nchiali || acchiaja S. 
occhiello (asola): dsula, cchèttu, pastusa, 

pertusa (S), pirtosa S, saleddi>, uccu- 
ledda S.

occhio : ècchiux, jücchia, òcchiu, uècchiu || 
ammati S, ammataci S. 

occhione (uccello): lev er sina, occhio di 
bove, turlita, turliu, turlizza || turlita. 

odio: I misitria S; v. misò S. 
odorare: addurare, ndurare, rdurar e ; v.

fiutare || mirizo S; v. miristò S. 
odore (fiuto): audore, addori (S), fracan- 

za, furtore, juèsama, udóre, òsima, òsi- 
mu, uèsima, vardòre || mirodia S. 

offendere: afferma, cürrere S, nfInnere, 
taccia; v. curreatu, curriu (S), maru || 
offendèo S, vrizo ; v. ddeco S. 

oggi: jòsci, àsce (S), stadia, vòsci || sim- 
meri (S).

ogni : agne, gne, ògne, ònne S ; v. agnàsciu, 
gnancòsia, gnencosa, gnettantu, nincosa jj 
pa S, passo (S), cati S. 

ognuno: ognetunu || passosèna (S),jana S. 
oliera : aglialora, ogghiarola, pisciarieddu, 

ugghiarulu || cutrubbi S. 
olio: ègghiu, jügghia, òju, uègghiu; v. 

mamma2, mammazza, sciuvanna (S), 
sentina, zingu (S) || alddi S. 

oliva: aulia (S) utia, vulia || alea S. 
olive (diverse varietà): cafarèdda, celina, 

cilina S, posola, murèdda S, nardo, 
ojalura, posola, pasula S, ugghiaròla, 
ujalòra \janura S. 

oliveto : lei tu, livitu S, partita. 
olivo: aulia, ulia \poddri (S).

olivo giovane: cdnciulu S, insita, linzata, 
magghiola, nsèrta2.

olivo selvatico: dgriddu, liastru, nziertu, 
tèrmite || dcriddo (S), agriddègno S. 

olmo : urmu || urumo. 
ombelico : eddicu, eddiculu, iddicu1, pid- 

dicu (S), uddicux, uddiu, viddicu. 
ombra : mbresciana, òmmra, umbra, Um­

bria I ascio S, scio. 
omento: nzippa, zippa. 
onda: cavallone, jundal, jundu, onda, 

ònala S, unda, urdi; v. corpdcciu S, 
antimàmma S.

onisco (porcellino di terra): cazzatèdda3, 
cazzàtula, cazzèdda, cazzòdda1, curnac- 
chiülu, ermecòcula, ermicòculu, fràulu 
(S), jermicòculu, purciidda di sant' An­
tonia (v. purcieddu), scaravasciedda, ver- 
mecòculu (S) || cucumaritula, cuvaritula 
(S).

Ononis spinosa (bonaga, bulimaca) : arva- 
nachi (S), brucanizza, burdunacche, bur- 
dunàcula S, buréunàcula S, cazzajòi (S), 
cazzajuèlu S, cessa-vòi, chiazzavula S, 
curdinaca, ervinaca, fermambòi, mpica- 
òi S, mpica-vuéva, pordonaca S, pur- 
dunaca, urdinaca, urvinaca, varvanacu, 
verdinàcula, vernaca. 

onore: onori || timi. 
oppio: addòbbiu S, tòbbiu. 
ora f. : jóra, óra (S), ura || bra S, bri S. 
ora (aw. ) : mò, mu, ore S || arte S, drtena 

S e A.
orciuolo : cucca, cuccù2, cumbile, òzza, òzzu 

(S), rizzula, rsula (S), rsulu, rzulèdda, 
sarulu, umbile, ursulu, virzulu, vombile, 
vummile, zarula; v. boccale, brocca || 
bucala S, vurro (S).



orco: jattamòra, mallitta, maüru, nanni- 
òrcu, nannòrca, pòpu || gaitamoro (S), 
gattumammone, nanni-orco S. 

ordine: rièsciu, siestu. 
ordire : ardi, murdare, àrdere, urdire || 

tiàéome (S).
ordito: starna, stisa, stisu || stimòni; v. 

capetasia S.
orditoio (orditura): jastra, liastra, ur- 

dituru.
orecchio: rècchia || afti S.
orecchioni (gattoni): ricchiàscini, ricchiu- 

ni.
origano: arichena, ariènu (S), connota, 

riana, riènu || ariani S, riàni. 
orina: pisciaturu, pisciazza, piscina 

catürima S, cuturimmd S. 
orinale : mazzóna, pisciarieddu, pisciaturu, 

rinate.
orlare : capisciula, capitisciare, lafracd S, 

nafricare, nnafricare, ravatta. 
orlo : africeddu, afri cu, cijaru, ciju2, còsti 

S, farbald, nafricèddu, nnafricu, nna- 
fru, pònneche, raficèddu, ravèttu, rivat- 
tu, ùrulu; v. cattò, malandrina || cirvili 
S, rafèdda, ùruddo. 

orma v. traccia.
oro: auru3 S,jora, òru || crusdfi S, ìirusdfi 

S, tirusò; v. tirusafègno S. 
orobanche : spùrchia.
orologio: arlòci, ralògiu, ralògga, tarlòci, 

trillògga; v. tarlociaru, turliciaru || tor­
toci.

ortaggi: scrafògghie || calo cerna S. 
ortica: drdacha, ardica (S), ardicula, chi- 

nita S, cunita, erdicula (S), indica, lur-

padella: firsòla, patèlla (S), virsòla; 
v. calderotto, teglia.

padre: attdna (S), gnòre (S), missèrima, 
sire (S), tata, ttani || duri S.

dica, urdica, urdicula, virdicula, vur- 
dica, vurdicula || chinida S, liyina S. 

orto: èrtu, essitura, òrtu (S), uèrtu; v. 
giardino.

ortolano : fugghiarulu. 
orzaiuolo: cinacciuóla, curisciuluz S, or- 

gialuru, orgiuliddu (S), oréarulu, ra- 
masciulu, rasciülu, rasülu2', rescegghiu- 
lu, sciulu, vascagghiula || crisa A, cri­
sardi S, critarèdda S. 

orzo: èrgiu, òr giu (S), uèrgiu || crisari S. 
orzo selvatico: cucuzzu S, musei S, scan- 

nacavaddiz, zampagnulu*. 
oscuro: scuru, scurusu; v. scuròri || scoti- 

nò ; v. scotinia. 
osservare v. guardare, 
osso : èssu, pòssa, òssu, uèssu || stèo. 
ostacolo: || ampòdima S. 
otre-.jotra, otra, utre, vòtri || ascò S. 
ottanta: quattru vintine, uttanta || quattro 

vinti (S), ofdointa S. 
otto: jòtt, òttu, uèttu I optò (S). 
ottobre: attòbra, attròu, attrulu, ottèmbre 

S, ttrò, ttuvre || ottòmbri (S). 
otturare (tappare) : fücere, mafarare, mbo- 

tazzare, mpòcere, nchiummare S, nfòlca 
S, nzimmare, tumpagnare, uddare, vud- 
dare || viddinno, viddò. 

ottuso : nguééatu, uésu. 
ovile (agghiaccio, parco): bar cu (S), cur- 

tali, curte (S), jazzu2, ncurtaturu, 
nfurchiaturu, scaracciu, trice (S), trig- 
giu I avli S, climma S, curt ali S, man- 
dri S, sciurtituri S.

P

padrino : nunnu.
padrone : patrunu (S).
paese: paise || Hòra (S), Jiorio S, paisi S.
pagare : paare (S) | accutèo S, cutèo S.



paglia: cacchiame, paja; v.farj'arazza, 
règghia || à%ero Sy v.farazzo. 

pagliuzza:pajtica; v. fuscello, 
pagliaio -.pajaru; v. pajara. 
pagnotta : cucuzzara,mascatala,pagnòccula, 

pilla, vaccarèddaP || lefti; v. pane, 
paio : paru. 
paiuolo v. calderotto, 
pala: pala j| aftìàri S. 
palamite : calamalòra, calòma (S), ca­

nnaci, cantasela (S), cònzu (S), cuènzutu, 
palàmitu, palàncrista ; v. latterà, paia­
mara.

palato : delti ti la nocca (v. c-èlu, ucca, 
vucca), palatala, palataru, palatu 
anarisco S, arinisco S, palati, salinisco 
S, uranisco (S).

palla (pallottolina) : còcula (S), cucùddu S, 
cücula, padda, paddòttula, paddutta || 
padda S; v. paddalicu. 

palma (albero ) : parma || vai. 
palma della mano : parma || palami. 
palmento : parmientu, pilàcciu || plemen- 

tara.
palmo:parmu \pisami (S). 
palo: palamina, paliccu (S), palu, stac- 

ciòna.
palpare v. tastare.
palpebra : còppulu, parpèlle, parpètula. 
palude : paratila, patula, patule. 
panciotto (gilè): burrica S, gale, gialeccu, 

scelèccu, stumacale || burriga Sy v. cor­
petto.

pane : pane || fsomi S, ssomi. 
pane (tipi di -, panetto, panino) : cazzatec­

ela1, chtanèdda, còppa, granza, mar- 
catèdda, pane mbiscu, mmummu, mpil- 
la, murfèttu, palòmma2, panèdda, pas- 
tèdda, picciddatu, pilla (S), pucca, 
puccta, pucciarèdda S, puddicasciu, pu- 
lèdda, purecasciu, scarcèdda1, squajatu, 
tuttune, ursieddu S, vranèdda; v. pa­
gnotta I ablèdda S, afsèplasti S, chiscia, 
cmvarèa (A), cuddüri S, cuja,fsomaci S,

granza S, jan'edda (S), lata, lat'edda (S), 
lefti (S), pittardi S, pizzo, fiamma (S), 
puccèdda, puddicdstro, ruvana, tripizzo 
S, vrana, vuddido, zumbacüli, zumbùli; 
v. crisino S.

pane (formare il - ) : ncuruddare, scanare || 
plaso S, plaéo S, trifo S. 

panereccio v. patereccio, 
panettiere : panifàculu. 
paniere :panara, panaru || cofini S,^panari. 
panno \ pannu \ panni (S). 
pannocchia: crappa, pumu, pupa, pupi- 

diniu, pupuz, pupulignu, püpulu. 
pannocchia sgranata : stursu, tòtaru, tursu. 
pannolino (per neonati): cutredda, raca- 

nella S, sparganeddu, sparganu, spra- 
jinu, suppa, suttilèddu S || leftuddi S, 
sdrcino (S), spàrgano.

pantaloni (calzoni, brache): causi (S), 
quazuni || carzi S, vracuja; v. scalèone 
S, scalacdvzi S.

pantofola:papüscia, scangètta, scarpune. 
panza v. ventre.
papavero: babbàfaru (S), fritta, mappd- 

faru, papagna, papagnu, paparina, papa- 
rinu, paparinula, paparinulu, papàuru ; 
v. scdttula, scattagnòla, scattalòra. 

pappa di farina : chiüra S, farra, ndrò- 
mmise (S), pròminsi Sy v. minestra, 

pappagorgia (doppio mento): bruccularu, 
coddalire S, cruccularu S, reccularu, 
ruccularu, uccularu, vavarazzara, vruc- 
cularu.

paradiso : paratisu, paravisu. 
parco: barcu; v. ovile, 
parecchio v. molto, 
parete v. muro.
parietaria: coddizza2, èrva de parite, èrva 

de vientu, èrva papatara || coddizza (S), 
kortanèmu (S), malòRarto (S), monò- 
Rorto S.

parlare : faeddare, parlare || amilo S, cun- 
tèo Sy v. afseyilò S. 

parola : palòra || lò S.



parroco: ac cifriti || arciprèo S. 
parrucca: barrucca, bellucca, pilucca (S). 
parte : parte || merèa S, merèo S, mèro S, 

mira S.
partire -.pàrtere (S) || daràsso S, tarasso.
partorire : || jennò S. 
pascolare: pàscere || coscio S, coscizo S, 

voscèo, vosciò S.
pascolo : arbaggiu, barcu, fattizza, pastu- 

rizza, scèrsa, scèrsu, tumara || coscia S. 
passero : casaluru (S), passaricchiu, passa- 

riedda, pàssaru || jermano.
Pasqua : pasca \ pasca S.
Pasqua (lunedì di -, Pasquetta): crdzia, 

carusanidda S, finita S, pascarèdda, 
pascòne, riu (S), scòrciula-jóva, urtèdda. 

passaggio v. entrata.
passare: passare || diavdéo S, diavènno S. 
passeggiare : spassiare. 
pasta (maccheroni, tagliatelle, forme sva­

riate): cagghiubbi, cannaruni S, can- 
naruèzzuli, cannaruzzetti S, cavatielli, 
chiancarèdde, cugghiubbi S, filatini, 
fitilini, Idgana (S), maccarruni, massa 
(fi), manchiaridda, millaffanti (S), min- 
chialèddi S, patarnòsci, pizzarieddi, 
pizzicarieddi, pizzidieddi, rascatieddi, 
recchjitèdde, stacchiòddi, stacciòdda, 
spirciatieddi, strangulaprieti, tria (S), 
triddi, virmicieddi || canulicchia S, 
cuddurite S, lanèdda S, Idvana S, tria, 
éumari (S).

pasta (lavorare la -) : puddicare, vriare;
w.fricieddu, frizzülu. 

pastoia: cambèstra, pastura \ piètico. 
patata: patana, patata1, patita1, pita,ta2. 
patereccio (giradito): giralògna, lidn- 

nara, mbridcula, panarizzu, patarizzu, 
spinarizza.

paternostro: || patrimò S. 
patrigno : matriu S, patriu (S). 
paura: cacazza, cdrsia, cacapursiaS,paura, 

triaca || fò S, tramara; v. temere.

pavimento (astrico ) : jèfu, làstricu, mat- 
tunata, mattunatu, nchiancatu, viefiu. 

pavoncella: chiula, chiurla, ciurla, muna- 
cèdda2.

pavone: bavone, faune || baüna S.
pavoneggiare: fissid.
pazzo: mentessutu, pdcciu, pacciutu; v.

faccia, trèdda A. 
peccare : peccare || amartiéo S. 
peccato: peccatu |[ amartia S. 
pece : pice (S) || pissàri. 
pecora: pècura (S); v.éarra \ fratina (S), 

pròato S.
pecora giovane : ciavarra, ilagna (S), lagna 

(S), lutrina, melagna, nnina, terzina, 
velagna || amata S, arnatèdda S, prati- 
nèdda, proatùddi.

pecora (voce di richiamo) : chiccia-chiccia, 
na ticcia, nnizza, prr-prr; v. mbè-mbè. 

pederasta: culignu, recchione, rricchiòni. 
peggio (peggiore): peio S, pèsciu (fi) || 

yiru.
pegno : pignu.
pelle: pèdde (S); v.fascétta, fascettu || 

dèrma S.
pellicola : piddècchìa. 
pelo: pilu; v. capello, 
peloso : pìlusu || maddarèo S, maddarò S. 
peluria: carpia, pilacciu (S), filàccia S, 

scarf ia || scarf i. 
pendio : pindinu, scannieracha. 
pene (membro virile): cazzu, chi gnu S, 

fascinòdda S, jonnula?, minchia, mèn- 
dula2, pazzaròna, pica, pira, pizza2, stri- 
fulu, vèrdula, vèrdulu; v.fàa, fala- 
òta I ntropi S, piculdì S, v. nerbo di 
bue.

penna : pinna (S). 
pennello: pinnieddu (S). 
pensare : pensare (S) || pensèo. 
pensiero : pensieri (S); v.pizzulu S, cusci- 

tare, scuscetare.
pentire: pentire (S) || matanoò S, pentè- 

ome S.



pentola : caccavèdda, pignata || zuccdli, zuc- 
caldi; v. stannata. 

pepe : pipe || pipèri.
peperone : buttimi, diaulicchiu2, papatinia, 

pipaluru, pipe, pipinu, pipirussu, tiau- 
licchiu, éaferrina. 

per:pe (S) || ja S.
pera : pira, piru (fi); v. parudda || appidi S ; 

v. affidaci S.
perchè : perù, per zò ca S, purcè || jacdi S, 

jati S.
percuotere (battere, bastonare, picchi­

are): abbatta, attere (S), bbinchiare (S), 
chiavare, capaddd, fraculè, mazzisciare 
S, ncutugnare, pisare, scaccari, scijare, 
scuscinare, scutugnare, tafarisciare, fa­
hrt, fallare, ttinchiare, tuzzare, vàttere, 
varrisciare, vinchiulisciare ; st.pirròz- 
zola, piru S || chiafèo S, copanizo S, 
cortulizo S, ndalò S,pelechizo S,pelecò S, 
tafarizo, vertulizo,zafo (S); v. còrtulo S. 

perdere: pèrdere (S) || hanno S; v. Rasi S. 
perdonare : cumpiatire, perdunare || fseho- 

rizo2S,fsihoròS; v.fsihoria S,fsihòrim- 
ma S, fsi borisi S.

pergola: prèula, preulitu \pergulèa S. 
pericolo \periju S, priulu. 
perla : pèrna. 
perno\piernu, pironi. 
pero : piru || appidèa S. 
pero selvatico: calapriciu, calapricu, par- 

rdscana S, pirdscinu, pirazzu, scòrpu (S), 
scuorva (S), spruèccu; v. pirazza || 
s còrpo S.

perseguire v. seguire, 
persona : parsone (S). 
persuadere: capacetare. 
pertica: landòni, vèrja, vèrjala. 
pesante: craùsu || varèo. 
pesare : pisare || varò. 
pesca (frutto): apritura, aprituru, bra- 

còcu, brecòca, bricòcu, mbrecuècu, per- 
còca, percuècu, pèrsica, pièrsecu, piri-

còcu I abntura, pèrsico, pèrzico, precòco, 
pro còli (S).

pesca (pescagione) -.fisca ; v. cribbiu, mace 
S, marro S, parnuènghala (arnesi da 
pesca).

pesce: pésce (S); v. minòscia, nannata, 
spuadrapisce || afsari S, afsardci S.

pesci (nomi di singoli -): acchiata (S), 
acèrnia S, acu de mare, acuja, dcura, 
addòttu (S), dgura, alacca S, alèce, 
alilonga, alilongu, aiòsa, àngelu2, an- 
giulinu (S), dquara, arata, arciola, au­
rata, bandicèdda (S), bufalèdda, bufu- 
lacu, cafitulu, cagnòlu (S), calascione1 
(A), cane, canaluèngala, canèsca (S), 
caniluengha, cdnnulu4 (S), canòsa S, 
capa rognosa, capatóna, capiduègghia, 
capingèfalu S, capiròzzulu, capisciòla, 
capitune, capòcchiu S, capòzza, ca- 
puchiattu, capune, caputèdda S, car- 
carazzi, carrubba, carzòtta S, casalòra, 
cdsciulu (S), castarieddu, catancòddu, 
cattiva, cazzata, cazzatèdda2, cazzilla da 
re, cazzita, cazzu de rrè (S), cchiatu (S), 
cèfalu, cefulune S, celèste, cernia, cer- 
ròne, cervulòni S, cètra, cètula, chèppa, 
chidmida S, chièppa S, chiomarola, 
chitarra, ciantrone, ciciniidda, cici- 
rieddu2, cipudda, cipuddèdda S, cin- 
trone (S), cistarèddu (S), còccacha, còc­
cia3, còsciula S, costarieddu, còzzu3, 
craunaru S, cristarèdda S, crista- 
rieddu2, cròngu, cuècca, cuèrvu S, cug- 
giune, culasciòne S, culèu (S), culinudi, 
cupiddu, curiscia (S), curnale (S), cur- 
nalètti, curnalicchji, curnutèdda, cur- 
vieddu, dentatu, dòttu (S), fannu, fim- 
menèdda, fitu, fraizza, frdu, friculu, 
fuggiune, furcèdda, futdcchiu, gaggiuna 
S, gdn al a (fi), gialèstru ,gòscala, griv arnia, 
gruèncu, infanticedda (S), jarruba (S), 
jattufarru, lacèrtu1, lampuca (fi), làn- 
zulu, làppana (S), lattumdtu S, linna, 
lòzza S, lücciu, lucèrna, lucèrtu2, lu-



scernèdda, lutrinu, lüvaru, luzzu (S), 
maccarèddu, magnòsa2, mamma di sar­
da S, mandurlinu S, marancòddu, 
marachièna, marluzzu, marmisola, 
màrmuru2, martinieddu, marzo, mas- 
cularu, mazzóna, mènnala, mazzóna, 
mignòsa, mignulu2, minchiale2 (S), 
minnulu, minula, mòfa1 (S), mòneca, 
mònicu S, mòtulu (S), muccusa, muc- 
cusieddu, mugghiartela, munacèdda, 
munacidda S, municèdda1, murèna1, 
muscata S, muscatèdda, musciaredda1 
(S), müsciu, musdèa, musidda, nacca- 
rieddu, nchiata, nchiatuf, ngiarròne, 
nnicajatta, nzimburu, nzòrba, occhia­
le, occhiata, occhi-lucènti, occhiniura, 
òpa, opaluru, orata S, ormàcinu, òscala, 
ozzerinu, paldita, palàja, palamita, pa­
létta S, palummu2, pandiera, parasàula, 
parasàuru, pdssara, passarinu, patàc- 
chia, pàuru, pèrchia, pesce cane, pesce 
diàulu, pesce luna, pese martieddu, 
pesce palumbu, pesce pòrcu, pesce sam- 
pietru, pesce sòrece, pesce sfata, petrichi 
(S), patrósa, pettenèssa, pinnèdda S, pis- 
catrice, piscatriciòdda S, pisce cagnòlu, 
pisce castagna, pisce cattu, pisce 
palumbu, pisce sèrra, pisce vacca, 
pitrusa S, pitusa S, pizzicatrica S, pizzò- 
gna S, pizzutu, pizzutieddu (fi), praizza, 
pròtinu, pulèu, pupiddu, raja, ranina, 
rdnzulu, rascia1 (S), rasciune, raggióla, 
regna, rendinèdda S, rènga, ricciòla (S), 
riggina, rindinèdda, ròfana, ròngu (S), 
ruèncu (S), rumbu, rutundu, salatune S, 
samagliastri, sammarita, sammaritu, 
sandulinu, saràca, sarachèlla, sara- 
chieddu, saracóna, sdracu, sarda, sar- 
dèdda, sardune, sarju, sarpa, sduru, 
sbarrita, sbarru, sbirru, scajòne, scam- 
pirru, scdnciu, scdntaru, scarmu2, 
scartapielli, sdanni, sciulu, sciutiulu 
(S), scòrfana (S), scòrpanu, scòttu, 
scumbru (S), scurmu S, sèrra, serrino,

schidntaru, sguèttu, smariju smarrita, 
sòjula, sparajòne (fi), sparatieddu, spara- 
mazza, spariòlu, sparitiidda, sparu, spe- 
decaturu, spanòdda, spicaluru, spina, 
spinula, squadru, staddotu, surge, surgi- 
tiidda, surmòne, tappacunni, tènca (S), 
tentatu (S), terènola S, ticara, tieddu S, 
traòna, trascina, trdulu, trèmula, triè- 
mulu, trija, trotta, ttappacürciu S, 
ttènchia, tuddu4, turdu2, ulèu, umbrale, 
umbrina, urata, urüta S, vacca2, val- 
linèdda, varancòddu, varrancòddu, var- 
varula, vavusa, vavusu, verdèscu, va- 
stinja, varéòtta, verzune, virdèsca, vopa, 
vòscala, vranza, vranze d'oru S, vrdn- 
zala, vricana, vriculu, vugghia, zaga- 
rèlla, zammarèdda, zammarieddu (S), 
zanghètta, zicca, zigarèdda, zimmuru 
S, zirru1, zitèlla, zoba, zbrba; v. a. parte 
‘tonno’.

pesare: pisare2 || varizo. 
peso : pisimu, pisu.
pestare: catisciare, pisare\ quatisciare, 

stumpare, stumpisciare ; v. calpestare, 
pigiare.

pestello (pestone): pisaturu, stombafèfa, 
stompaturu, varra.

peto (scoreggia, pernacchio, loffa): fitèc- 
chia, issino S, lòppa, pernàcchia, piditu, 
pierda, pipetu, pipitòne S, pirndcchtu, 
verndcchia, vessino, vissina || por do (S). 

pettegola (donna): micculèra S, trama- 
tara, ttaccajara ; v. zur lare. 

pettinare : gnettare, llusciare S, nghiettare, 
spedicare, speticare, spracà ; v. jettatura || 
aftenizo S,jalinno S,jalizo S. 

pettine : pettenèssa, pèttine, spedicature, 
speticaturu, spiccacatura, spiccacha || ap- 
tèni S,/tendi S, jalistùri S, ttenàci. 

pettine (per lino):pèttine || gherottino (S), 
yeròpteno.

pettirosso: piettirussu, rièzzu, ruvèzzu. 
petto \piettu (fi) \ v. pittale || pètto S, 
pevera : piria S, pirra,



pezza : pèzza || pezzi.
pezzo : mòzzu, muèrsu, pèzza, pièzzu, 

scurfugghióna, stòzza, stuèzzu, stum- 
fagghiòne || còmma S; v. commaèo S. 

Phlomis fruticosa v. salvia, 
piacere (andar a genio): accamujfare, 

cuddare S, ncasciare3, ngarbizzare S, 
ngiurgiare, ntunare, piacire (S), pre­
sciare S; v. caru, pidzzetu || piacèi S. 

piaga: piaca \ piaga S; v. guidalesco, 
piagnisteo : chiangisteria, latuèrnu, pic- 

ciu; v. picciare,piliusu || vurro. 
pialla: chianòzzula, chianuddu, chianuè- 

zzu, chianuèzzulu, chìdnula, sbucca- 
tèdda, spiana, spinaròla. 

pianerottolo (ballatoio): bollatura, chian- 
gatèdda, chiazzètta, gaifu, lafiu (S), 
mballatàura, mignanu, piazzètta, pigna- 
nu, vignami |||| magnano. 

piangere: chiàngere (S) || elèo S, dammizo 
S.

piangere (il morto): fdeene le nòte (v. 
nòte), reputare ; v. rèpitu, rèputa, visitu |] 
reputò one.

piano: chianu, suèzzu; v. adagio, pianura, 
pianta : chianta, chiantèdda. 
piantaggine: centèrba, centrajàddica, cen- 

tunèrvi, cinchanierva || pentinèrva. 
piantare: chiantare; v. chiantime || fitèo S, 

fitò S.
pianterreno : jusa S, sutta S. 
pianto: chiantu ]| clama S.
piantone v. talea.
pianura (piano ) : chianu, chianura, chià- 

scia, patula. 
piastrella v. pietra, 
piatto : chiattu. 
piattola : chiattiddu,jattiddu. 
piazza: chiazza || mési S. 
piazzale : cosile, chiazza, chiazzila, trice, 

trisciulu, trisciunu, vignali. 
picchiare v. percuotere, 
picchio : cazzalie, frèca-patagnóna, gira- 

piticòni S, nchiana-rapi, rapi-rapi.

piccia (di fichi): pittija.
piccione v. colombo.
picciuolo v. gambo.
piccolo: cciccu, ciccu, curciülu, pacciunna, 

patina S, pazziccha, picca, piccala, pic- 
carilla, picciccu, piccinnèddu, piccinnic- 
chiu, piccinnu, pititu; v. mmuccusu S || 
chècci (S), micro S, minciò (S), min- 
ciuddi S.

piccone: mannara, sciamarru, zòccu, zuc- 
chèttu; v. canòcchia S,pinnulu, zuccare || 
stenò.

pidocchio : ninnuli, pipi, pitùcchiu || ftiro 
S, ftiro.

piede: fède (S); v. cata, petetòzze S, piti- 
tòzze S.

piega : chjica, crispi S, dübbulu, nnüccicu, 
ntaju, rizzulu S, tübbulu |[ antajo S, 
calastra S.

piegare: adducchiacà, agghiuttaedi, bbuc- 
care, chjicare (S), ducchiachè, duppiare, 
gnutticari, jutticare, nduccicare (S), 
ncuzzare S, sciummare S, ttumbare, tuc- 
chjicd\ v. scacand |j anducchjichèome S, 
diplònno S, tumbao, tumbèo ; v. encala- 
strèo S.

piena (delle acque ) : chiòma, chiumara, 
jòma, mposta.

pieno: chjinu (S) ||gomdo S,jomdo S.
pietra: lambarièdda, mazzacana, mmazza- 

cana, mdézara, pèscu S, pètra, qua- 
trieddu, rümmala S; v. cappieddu S || 
lisdri S, lisardi S, v. asciadi S.

pietra focaia : scarda || lisdri mar maro S.
pietra (qualità di -): cdsparu (S), piru- 

mafu I cdsparo S, piromaho, litdri sita­
re gno.

pietroso: petrusa, pitruddusu S; v.ffa­
sciale I lisarò S.

pietruzza (sassolino, piastrella): petrud- 
du (S), prituddu (S), stdcchia, staccia ; 
v. fraciddu, rasciddu || stacca, stacchi', 
v. ciottolino.



pigiare: stampavi, stumpare; v. ncègnita || 
stompò;w. calpestare, pestare, 

pigliare v. prendere, 
pignatta v. calderotto, pentola, 
pigro v. vagabondo, 
pila di pietre v. mucchio, 
pilacchere v. zacchere, 
pillola : pinulu || pignulo. 
pino : pignu (S), piòca, zappinu. 
pioggia: acqua; v. acquaviènda, vissig- 

ghjina I nero S; v. burrasca, 
pioggerella (acquerugiola, pioggia fina): 

acquolèdda, fruscióna S, mascaddina, 
nfurracchiòni, pilèscia, pipia, priulèdda 
S, priulina, priulinu, pruina, pruulina\ 
minivrèfsi S ; v. piovigginare, 

piombino : marinèdda, accieddu de santu 
Nicola, chiummarièdda, nicola-pesca- 
tore, pietru marinaru. 

piombo : chiummu (S), ghiumbu || chiumbo 
S.

pioppo: chiuppu1, talpone S. 
piovana (acqua -) v. acqua, 
piovere: chiòere (S) || brèyi S, vrèyi. 
piovere (pioggia con sole): v. maritare, 

pisciaturu, urpe, vurpe || alipuna S, ar- 
mazo S, Rorèo S, lico S, s tiara, stri ara. 

piovigginare : bbattizza, chiupizzacha, chiu- 
vizzicare, nzadacd, nziddicare, nziddi- 
sciare, pilisciare (S), piulisciari S, priu- 
lisciari, pruvulèscia, puvalascid, rani- 
sciare, ziddicare ; sr.piu-piu (S) || fsi- 
Raliéi S, purguliéi S. 

pipistrello : arturigghiula, attavivala, attu- 
vicchiula, cattapignula, cattaviula (S), 
cattimignula, cattupignulu, cerniàlu ?, 
diaulicchiu, fattavècchia, frattavècchiala, 
gattapignula, jattajulu, jattuvigghiula, 
lindinèdda di nòtte, laùru, martuegghiu, 
nattavègghiulu, ninninedda, nuattavèg- 
ghiulu, papastridda, parpagghiuèculu, 
passapittula, rattuligghiula, rendinèd- 
da, sòrice d'India, sòrice-lindiu, sòrice 
linnine, strippa ti tidulu, surge cullale,

surge-puèrru, surgerignu, surge te nòtte, 
surge-volante, tartaricula, tattawèg- 
ghiulu, tiaulicchiu, timbili-tòmbuli, tur- 
tuvdgghia, turtuvdgghiula, turtuvig- 
ghiulu, tuzzuvigghiula ?, vuttuvasciulu || 
deftericula, fsalita S, fsalitèdda (S), 
pondicò agricò,pondicò apedastò,pondicò 
volatèo, salitèdda, ssalita, tiflopòndico, 
zzalitèdda S.

pipita (filamento cutaneo): pitita (S);
aspruni S, aspirunaci S. 

pipita (malattia dei polli) : pitiscina, pitita 
I afterudi S, aspirunaci S, petita S. 

pisciare : pisciare || caturò S. 
pisello : p is a, pisieddu (fi) || aho S, pisèddi 

S.
pisello selvatico: dfu S, carruncèddu S, 

cripulu S, culimbrüsciulu S, pisiddinu 
S, ripulu (S), scaruncèddu, tripulù S || 
alici S, avropisèddi S, curndci S, 
grambäi S, pischiàri S, pisimèndulo S. 

più: cchiù flplèo1 (S). 
piuolo (cavicchio): amba ti, caicchiu, cavig- 

ghiu, parüzzala, pipulu2, pirülu, piülu 
(S), piviru S, priulu (S); v. pindituru || 
zippali S.

piviere : ciurlu, pilièri, prujèri. 
pizza v. focaccia.
placenta : secónda, secundina || cdsarma S, 

cater ma S, sir ma.
pleurite : puntura.
poco: ògna (S), picca (S), picchi, pòcu, 

punta S; v. crèddu || alio S, celi-celi S, 
Ulli S, olio S, spiri (S), spri S. 

podere: chiusura (S), fòre, jusa; v. campo, 
poggiare: accummd, accòmmere, ncum- 

mare, ncummere || accumbò S, accum- 
biéo S ; v. appoggiare, 

poi: depòi, pòi || apòi S, depòi S; v. allora, 
poiché : ca, pòca1.
polenta: farra, farru, furmintòne, puli- 

sciata, sgròbba, simulata. 
pollaio : caddinaru, chjisurèddu S, gallina- 

ru, jaddinaru, jarnèra, mmasunu, pud-

München Ak. Abh. Rohlfs 144



daru; v. masòna, masunu, ammasuèna || 
puddari.

pollice: discitòne, puddicaru, pudicara, 
pulicaru, puricaru, rascatòna, tiscitu 
ròssu.

pollone (germoglio, getto, rampollo) : cad- 
duP, cambitta, cane (S), cavaddu S, ca- 
vaddune, ènsitu, figghiülu, lupdcchiu, 
lupu S, pitalòra, pitücchiu2, pòsta4 S, 
puddalòra, puddèna, puddima, puddi- 
mu, puddina, puddòni, rapinna, rapii- 
nulu, ripuddone, rizzu, scdnciulu, rra:/- 

scòtta, sobbracavaddu, sprascèddu, 
sprone, suggèttu, surchiòne, tefusu, uta- 
turu, vinchiastru, vascègghia ; v. jra- 
vaddd S, vrama || las tuna S, lastunài S, 
puddimata, schiattüna.

polmone: curmune, ficatale, purmòne; v. 
curmuni S.

polpaccio (polpastrello): cambuscèddu,
carndccia (S), crammèdda2, muddecazzu, 
muddicazza, veniricieddu, wancèdda de 
V anca.

polpo: burpdscina, burpu, matalòna (S), 
muscardinu (S), purpdscina (S), purpu, 
vurpdscina, vurpu.

polso : pus a, puzu (S).
poltrone v. vagabondo.
polvere: brulé (S), pòlva, pònnaca, pòrve, 

pòvala, pròle, pròule, pruma2 (S), puma, 
pùrgula, purve.

pomeriggio : bbintunura, cuntrura, èspera, 
intunura, marisciu, pomangiare, vèspera, 
vèsperu, vintunòra || nnedre, parafi di S, 
topufdi.

pomidoro : cumitòru, pimmitòru (S),
prummitòru, pummidòru, pummiròra || 
pumbidòri S.

pomo d’Adamo : cannanòci.
ponte dei muratori : dndita, ànditu, àntu1 ; 

v. ponte (S).
poppa (mammella): fascina, minna (S), 

mustaru, nònne, nennè, ninnia, rindòni, 
verrina, vrina, zizza |[ mustdri (S), vizi.

porca (tra solco e solco): crispulu2, 
pòrca2, prèsa, frisa, trafu, trdu || sporta, 
trafo.

porcellana: brucdcchia (S), brucdcchiu, 
crucàcchia S, mbrucacchia, prucdcchia, 
prugghiazza, pulicdcchia, purbdcchia, 
spurchiazza || avrocäcchia S, vrocdcchia. 

porcellino : purcieddu, purcidduzzu || cur- 
naci S, reccuddi, reccuddaci. 

porcellino d’india: sciurgidiniu. 
porcellino di terra v. onisco, 
porcheria v. sporcizia, 
porcile: curte, mandrullu, rudda, stirella ;

v. stalluccia || cipüri S, cipuraci S. 
porco : icciu, nèru, nigra, nniccu, puèrcu || 

grüni (S), rècco (S); v. scrofa, 
porco (voci per chiamare il -): ci cu S, 

cri-cri, cüri-cüri, cüzzi-cüzzi S, cuzzu- 
cuzzu, icciu-icciu (S), izzu-izzu, nacci- 
nacci, puc£-pu£c, titu-titu, uzzi-uzzi || 
cùci-ctùi S, ghicci, rèc-rèc, ücci-ücci. 

porro (verruca): puèrru1 || praso, spraso 
(S).

porta (uscio ) : bbüssula, partangina, pòrta 
(S), purtiddu I pòrta. 

portare : annücere (S), ndùcere, purtare || 
avastò S, fèrno S, pèrno, vasto. 

porto \ puèrtu (S).
portone (ingresso di casa): portaròne, 

portarune, sampòrtu, suppòrtu || por- 
taruna, por tuna, sampòrto ; v. sottopas­
saggio.

posatura (sedimento) : pòsa, pòsima2. 
possibile : pussitta. 
postierla v. vicolo, 
posto v. luogo.
potare : putare, sprujare1 || cladèo S. 
potatura: spròja || spuddimatura. 
potere: putire (S); v. digghia (S) || sòdo 

(S), sòdo A.
povero (mendicante): perieddu, pezzènte, 

pòeru, puerieddu; v. mar'a (S) ||
ftolièdda S, ftoRò S, ftoküddi, telìò, 
telìuddi.



pozzanghera (pozza): cuèncu, fagnara, 
fangarizzu, làccu (S), llaccu, lacquaru, 
mburda, muggidcchala, muggiàccu, òtu- 
nu (S), pudda, vagnarizzu, vòtunu || 
lacco (S).

pozzo : puzzu; v. vitana \frèa S; v. raffio, 
pranzo (per la famiglia di un defunto):

bisunta S, brasunia S, bresunie S, còn- 
sulu (S), cuònéa, parmasia, primasie, 
prisunia (S) || cùnsulo S, parasomia (S) ; 
v. parasònno (S), patarònno. 

predellino (giocare a -): cantaredda S, 
scèggia di li dònni S, sciancarèdda S, 
seggitèdda S, suscòtta, taddu. 

pregare: preare \ par acalò (S). 
preghiera: prechèra, prejira (S), priami- 

inta.
premere: cafuddare, ncafare, near car e1, 

ncarrare, ncasare, ntasare, prèmere. 
prendere (pigliare): azziccare, ccappare, 

brancare, pijare, prèndere S, zziccare || 
azziccònno S, calopiànno S, pianno (S). 

preoccupazione: cùscitu; v. picciare, scu- 
scetatu.

preparare : parare || ftiazo S, stiazo.
prepotenza v. arroganza, 
presso v. vicino.
prestare: mprestare, mpruntare || daniéo S, 

taniéo ; v. tanicò. 
presto v. subito, 
prete : papa1, prèite || patèra. 
prezzemolo : petrusinu || petrosèleno S, 

petrusèlino, mir odia S. 
prima : apprima (S), mprima, nanzimanu, 

prima1 || prita, pròi (S), pròppi, protinà. 
prima che: amianti ca S, nanzi cu, prima 

cu I pròppi na.
primaticcio : permatiu, primatiu (S) || 

pròmio.
primo : primu || protinò. 
profitto : pulièsciu, purièsciu (S). 
profondo: affunna S, cupu (S), fundu (S), 

ncupu, prefundu || fundo S, prefundo S, 
sfundào, sfundarèo S.

promettere: mprumèttere, prumintere. 
propaggine: burbàscìnu (S), prubbàscana, 

prubbdscinu, purbdscena, scètta || caturi
S.

proporre: nnantimèntiri S. 
proprio: pròpita, pròpiu; v. puru cu S || 

dico S, ticò; v. dichèdda S, dicuddi S. 
prosciutto : brasuttu, presuttu. 
proteggere : prutèggiri || filasso S. 
proverbio : dittèriu, dittu, tettèriu. 
provare : pruare (S); v. assaggiare, 
prua: prua, prura; castieddu S, còrni, 

s crimale.
prugna (prugno ) : arbullanu, brunu, cacca- 

vèdda1, mbrunu, pàssula2, pruma1, pru- 
mu^jprunu || tamdscina; v. susina.

pruno selvatico (prugnolo ) : atrigna, atri- 
gna, atrignala, scòrpu, scuèrpulu, trigna, 
trignulu I marasca.

prurire: aggattacd S, prùtere (S), uddi- 
care || v.fsio S.

prurito : citticu, fòcha S, prutimientu, pru- 
titu \fsemosini S, fsimosia S. 

pudende (genitali della donna): chiacone, 
cùrciu, fèssa, frégna, paparas danna, 
piccioni, picu, pintu S, piu S, signura, 
sticchiu I ntropi S, picei S; v. pene, 

puerpera: lifòna, rifòna || leliòna. 
puerperio: lefunia || leiionia. 
pugno: bbiunu, piùnu, piùmu, pune; v. 

manata.
pugno (cazzotto, colpo): bbiunu, buffit- 

tòni, ficòzza (S), mustazzune, pacùgna S, 
picòzzu, scucuzzòne, spittirròni, tdfaru, 
tuddu2.

pula (loppa): fiusca, frùschia, fusca, 
fosca, prumaì‘, spuègghiu || fusca S. 

pulce : pòdica, pùlice || fsiddo S. 
pulcino : pulicinu, purcanidda, purcinu, 

purecinu (S) ; v. piri-piri, piu-piu |] 
pudddi, puddi S.

puledro: anninu, carusu2, pudditru, réte 
(S), vanninu || pulardei (S), pulàri, pu- 
lata, pularèdda S.



pulicaria: brucar a, prucara, puddicara, 
puddicaru, puli car a ][ pule Rar a.

pulire (mondare): annettare, nnettare, 
stusciare |[ casèrno S.

pulito: annètta, putì tu || casaro S, cataro S, 
pastricò S, spastricò.

pùngere: mpizzare, pizzicare, pùngere (S).
pungiglione: aggigghiu, aspone, centra, 

cigghiu2, cigghiune, gigghia.
pungolo: èriaz, pungituri, puntale, pun- 

turu, stamularu, stimularu, stramularu, 
strumbularu, stummularu, vèrja, vèrjala 
Il strumbulari.

pungolo (paletta del pungolo, raschia­
toio): ariddatu, raddita, ruddaru, rud- 
datu, rudddtulu || aruddao.

punire: stangare.
puntura: pizzicatura, pizzicu || cintimd S, 

pizzimd S.
pupazzo v. bamboccio.
pupilla: ninala, ninna (S), ninniz, ninnu, 

ninnulu, zita2 || ninna S.

pure v. anche.
purgatorio : priatòriu.
pus (marcia ) : matèria, mèrca, mòrba, 

puragna.
pustola (pustoletta) : arti S, essiture, pun- 

tèdda, punticciu, puntiddu S, riu (S), 
spinèdda S, uscitura, varli (S).

puttana : bajòrda (S), buttana, bona fem­
mina (v. buenu), bona cristiana S, chidn- 
cula S, zòccula, zucculèdda S || cali 
cristiana S.

puzzare (impuzzire): affitèscere, fètere, 
nfitèscere || vromò.

puzzo (fetore ) : acristimi, dffetu, cristimi, 
danfiu, fiènu'2', fietu, fièzzu, lagna2, 
lagnu2, lènu, lientu2, ndsia, puzza, 
scidura, spucza, tanfa, zzümfiu || vro- 
meria, vromia, vròmo.

puzzola : patüosca (S).
puzzolente : fetènte, mputrunutu, mpuzzu- 

nutu, nfitisciutu (S) || vromerò, vro- 
mistò.

Qu

qua v. qui.
quaderno: cartulara, quatèrna, quaternu. 
quaglia: quagghiaròni, quaja. 
qualche: car che S, farci (S), guarcha, 

ngòrchia, nguarcha, quarche, scarche, 
squarche || cdì S, caissdfto S, canèna S. 

qualche cosa: ciubbièddi (S), gnènzi, 
nènzi (S), quivia.

qualcuno : ccarchetunu, farchedunu, far- 
cincunu, ngoccharàuna, ngorchaduna, 
nguarchajuna, scarcunu || tino. 

quale: cce || pèo (S~), plèo (S). 
qualunque: qualuncata || oticanè S, ti- 

canène.
quando (avv.): quannu1 \ potè, pòa (S). 
quando (congz.) : quannu1, artepu S, mòtta 

S, mòttiS, òsso S, òtanpu S,pòs ti,pòtan, 
sappu, satti, siappu, tappu.

quantità v. moltitudine, 
quanto: quantu; v. càsica \ posso (S). 
quaranta: quaranta || saranta. 
quaresima: carèmma, curèmma S, qua- 

rèmma (S) || saracosti. 
quattordici : cartòddici, quattórdici || deca- 

tèssara S. 
quattrini v. soldi, 
quattro: quattru (S) || tIssar a. 
quattrocento : quattrucientu || tessaracòsci. 
quello: cuddtd- (S), ddu, quiddu, quillo S, 

viddu S I) cino S, ciò S, ciso S, iso S, ci A. 
quercia : calamita, còrsa, falanida, f arnia, 

fragna, fragnòna, fragnu, gnanna S, 
musciu, sciju, uscija, usciju (S), visciju, 
vusciju II velanèa, velanida. 

querela: qualèra. 
questione: custione.



questo: chistu, cussa (S), custu, istu, quiete v. riposo.
quistu, stu I tuo, tuso, tutto, uso, utto. quieto v. calmo,

qui (qua): acquài, equa (S), quai\ ddó3 || quindici: cunaca, quinnici || decapènte S.
ettü S, òde (S); v. apode S, ettucàu S, quintale: cantàru, cuntale.
ettumpi S.

R

rabbia: raggia.
rabbioso: arraggiatu, arraggiusa || lissato

S.
raccogliere: accògghiara, andend, ccòg- 

ghiere, ufarà; v. accarrare || nònno (S), 
sianònno; v. mietere.

raccolta: ccòta, conda, ntrata, raccòta, 
scògna; v. cuètu (S) || tòro, terimmata.

raccorciare: ncurtire || condièno S.
racimolo: cargiòppu, cracciòppulu, crag- 

giòppu, craggiuppieddu, graciòppu, ra- 
ciòppa, raciuèppu, rappu; v. vip ara. || rigi- 
òppi A.

raddrizzare: mpizzare (S) | artònno S.
radice: derricata (S), ràtica, raticata, reé- 

éacata, rretecata, riéa, terracata, tiricata 
I riéa.

radici superficiali (insieme di - ) : mòrva S, 
mustaru S, mustazzu S, pilatta S, pi- 
tür chiù S, prama1 S, vrama S || mu­
st ari S.

radimadia : rascaturu, raschiaturu, rasora, 
rattaturu.

rado: las cu, scranatu | arèo S.
raffica v. vento.
raffio (rampino) : ambavudda, campaùddu, 

corcala, cròcchji, crocci (S), cruòncala, 
cruèccala, cruècciu, curcale, curècciulu, 
cùrchìa, lampaùdda, lòpa, pampaüddi, 
quèrciuli, rampu, ranfinu, ròcci.

raffreddare : addafrèdda, custipare, defred- 
dire (S), difreddare S, gghiazzari, 
sfardisca; v. ncimurratu, riscilatu, 
nfursiunatu, scarfadrifèddere S || fsi- 
Hrèno S; v. catarro.

raganella (rana verde) v. ranocchio, 
raganella (della settimana santa): ròz-

zula, ruèzzola, taulldda, tirru, tócca, 
trènula, triechi-tròcchi, triulòni, tròc- 
cula, tròzzica, tròzzula2, zurru-zurru; 
v. sbranghialara, sbringhilisciata || còr- 
tula (S), trònula, tèrnula S. 

ragazza: carusa, carusèdda, guagnèdda, 
puccilèdda, quatarèdda, scragnòzza, 
stacca, stria, vagnòna, vagnuncèdda, 
wagnastra, wagnèdda; v. scarda, scaréa 
Il cafcèdda (S), capèdda? S, checciu- 
lèdda S, chiatèra S, cor as ài S, coràsi S. 

ragazzo : cagnulastru, carusieddux, carusu, 
guagnone, quataròni, samagghiastra, 
scragnòzzu, scugnizzu, striu, vagnòne, 
vignòne, wagnunidda; v. spirlinchiu, 
bbübbisu S || vastasi2. 

raggio di ruota : rajux, ràsciu2. 
raggio di sole: rasa?, ràscia2, ràsciu1, 

razza || ràscia S, ràscio S. 
ragione: rasciòni || digghio S, tigghio. 
ragliare: arragghià, r ajar e || cancariéi S, 

encariéo S.
ragnatela: carpia S, filiscina, gratatila, 

Ugnitela (S), lingatèra, notatila, panna, 
pappamüsciu, pappalànt, pilüscina, pud- 
discenu, ragnatila, ratatila || aravnèa S, 
cannèa S, puddiscino. 

ragno: scarpiune (S), taranta, taratila, 
tarantune, tragnu || scarpiuna S, sfa- 
làngi (S).

rallegrare : arricriari, presciare || yérèome.
ramarro (lucertolone) : lucertulone, lucer- 

tune, ozzunutu?, pastanicula t'òju, pi-
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scipiculune, sarica salamènnula, sarmè- 
nula, sari conciarvi cone, strafica mèlica, 
straficone, straficula mericana, strafi- 
culune, stramèngula, stramèngula min- 
tòscina, ucirtòni, vucertòne || stavrica 
Mori (S), stavricula stavromèni, stavri- 
culuna, stavricuna, stavromètica, strafi­
ca stavromèni, stramangèlica. 

rame: rama.
ramingo : dimiertu, spiertu. 
ramo: cima, còna (S), còpidde, cràmmine, 

cramustèddu, naca (S), nàtica, ntènna, 
ràmmene (S), ràmminu, ramu, ràmulu, 
ranca2, sciamàgghia, scèna, sconatura, 
sdanga, sprèccha, stanga, strame, stro­
ma, tàccaru, vròcca || claro, còpidda, 
tir ondò S, taccaruddi. 

ramoscello: cimicèdda S, còpidde S, pi­
lucchiti, ramicèddu, ramustieddu, rizzu, 
siccatèddu, spròccia; v. fuscello || dardi 
S; còpidda (S).

ranicchiare: arrunchiare (S), rrunchiare. 
ranno v. lisciva.
ranocchio: carghiòncula, carnavòttu, car- 

nòccula, cicógna, cracala, cracale, craca- 
lètta, cranòcchia, cranòcchiula, cranòc- 
cula, cranònchiula, cranòncula, marajòt- 
tala, marauèttulu, maravuèttu, nan- 
narònchiula, nannaruènchiulu, nanna- 
vuòtta, narònchiala, natrèdda"1,, nnan- 
narònchiula, racàle, racanèdda, ranòc­
chia, ranòcchiula, ranòcculu, ranòncula, 
ranònculu, ranucchiedda, rinònchiula, 
rinònculu, taròncula || cracali A. 

rantolo: ruèjfulu; v. assaccare || sacco; v. 
sacchèo.

rapire (una ragazza) : fuse er e. 
rasente (lungo) : paru S, péri (S), ràsciu4, 

rasu1, rigni rigni, ripa || péri. 
rasiera (raschiatoio per aratro e zappa) :

lascèdda (S), raddèta, rascèdda, raschèd- 
du, raschia-zappe, rasula, rataviedda, 
ruddata, scedda2 || ascistria, scistia, 
ntristia, zistia.

reliquia

rasoio: rasùlu 
raspo : raspa, raspu.
rassomigliare : assumigghiare, simijare, 

ssamijare, ssemijare, sumigghiare || am- 
miaéo S.

rastrello: aristiidda (S), raschèddu, rà- 
schiu2, raspieddu, ratapiellu, rastieddu, 
ristieddu, ruètulu2, ruèzzulu, trastied- 
du1, tridènta.

ratto: zòccula, zòcculu (S), zucculòne (S); 
v. topo.

rattoppare : arripezzare (S), rinacciare, 
ripezzare, risarcire, rrepezzare || pez- 
zònno.

rattrappire v. rannicchiare, 
rauco (fioco) : abbrucàta, brucatu S, mbra- 

fatu (S), raucatu, ràvucu, rraucatu, 
rruccatu, ssaliaUi; v. mbrafare || mbra- 
fào S; v. mbrafèo S.

ravanello: darisca, rafanieddu, tarice; v. 
crastatièdda, rapistala || aricix S, rapàni 
S, rapanaci S. 

ravvivare v. risuscitare, 
ravvolgere : arravugghiare, mmugghiari, 

ncucugghiare, nturciulà || ciclònno S. 
razza: scantima, stirpigna, strappigna. 
razzolare: scalisciare1, scamisciare, sca­

nicare, scanisciare, scarisciare, scar­
ni cari, scamisciare, scarnizzare, scar- 
v anas cià, scaunisciare, scranisciare. 

re: rrè || ria (S), vasilèa; v. vasilia. 
reattino v. scricciolo, 
recinto v. ovile, 
recipiente v. vaso.
redini: rètine; v. simmurgiare || argani S, 

gràgna S. 
regalo v. mancia, 
reggere: rèse ère. 
regina: ricina; v. rèsca. 
regolizia (liquirizia): aurizia, marvizia S, 

maurizia, niculizia, nniculizia ; v. ra- 
chèta-dòlga.

religione: dderligione, tirligioni. 
reliquia: dderliquia, tirliquie.



remare (vogare) : naugare, sciare, siare, 
uvare, vucare. 

remo: rimu1 ; v. stroppia. 
reni v. rognoni.
residuo (avanzi) : rìmasùgghiu, rumasuje 

Il càtula S, catüli S, minòmata S; v. 
s ciaf ala S.

resina: cumma, lòmbra, nscensu, bmma, 
umma; v. rèra, rina. 

respirare: fiatare, rifiatare, rrefiatare. 
resta (di spiga): aristu, crista2 (S), rista || 

as èra S, grista S. 
restare v. rimanere.
rete (diversi tipi) : augliara, cangamiellu, 

chianci S, ciangìóla S, cucuzza (S), 
cuèppu, cupiddara, gàngumu, guadola 
(S), jàcchia, lèbbica, massaia, menaida, 
minosciara, ncannata (S), ntramacchia- 
ti, ntramagghiata, oparizza, oparizzu, 
paròma, paterea S, puèca, pula, pura S, 
puri, rèzza, rita, ritòta, ritu, schièttu, 
schèttu S, scidbbica, spidòne, squatrara, 
tartana, tartariellu, tramagghia, tra- 
muanna, tuèccu4, voparizzu || difti S, 
titti (S), rita.

riccio: rizzu. .
ricco: rie cu || plüsio (S), plussato S; v. 

prussiuna S.
ricordo: arracuerda, ricuèrdu; v. arrecur- 

dare.
ricotta: ricòtta, riüta; v. scante, squante. 
ridere: ritere fi) || jelò S, chielò S, nghielò 

S; v. ghelastò S, j'damméno S. 
ridurre: rendacene.
riempire: addinchjitare, ènchiere, inchiere, 

nghji, pranghiè, pretenchitare, pritèn- 
chjiri; v. mmurbare, rifònniri, nsum- 
mare (S) || gomònno S, jomònno S; v. 
pomosi S.

riga (rigo) : rica, ringulu, riscia, risciu, 
signa; v. risciare.

rigogolo : cuchafàs, cusufài, ficufdu, fusu- 
fdi, pazzacònnala S, sacufdi (S), sicufdu,

zaccufdi, éicufidu, éucufdu || picofào, 
sicofdo, zicofào.

rimanere: rremanire, rumanire || mèno S. 
rimasuglio v. residuo, 
rimboccare: affrutticare, nduccicare, nfur- 

dicare (fi) ; v. bbuccugnare, dùbbulu, 
sfurdicari.

rimboccatura : fuèrdicu, gnuttacatòra, jut- 
ticatòra, mbòjicu, mbuccatura, ndücceca, 
nduccicu, smirzatòra. 

rimessa: andrune S, landròne S, remèsa 
fi).

rimestare: cucchiarisciare, arruzzuld S, 
titrutulare, nturduld, ruddulare, ruddti- 
lisciare, rutisciare, straujare, trucidare, 
trutalè, turduld, vutare || ruddiéo S, 
voddume.

rimettersi: v. angatüna S, catù S. 
rimpiattino (gioco di ragazzi): ccuccia S, 

cùa S, cuccicüa S, scunnafacca S, scan­
nar èddi, scunnicòla S, scunnilucèrte, 
scunni-scunni (S), scunni-uècchi, scun- 
nütula, scunnuta, tifone S || crivisti S, 
crivitò S.

rimproverare: rinfacciare, scurnare, scur­
ri à ; v. cazziata, scuèrnu. 

rincalzare: ncusciare, ncussare. 
rinfrescare: addafrascd, ndifriscare, re- 

friscare || refischèo, rifrischèo, drosiéo S. 
ringhiare: arrignare, rignare S. 
ringraziare: dangrazziare, tengraziare || 

efearistò S. 
rione : pittaci (S). 
riparo : prucèsa. 
riporre v. conservare.
riposare : abbantd, addafrascd, affiscara (S), 

arra chid, arrapusd, ddifriscare fi), ndi­
friscare, refriscare, rigettare, rrifinari | 
rifrischèo.

riposo : abbienda, difriscu, ricèttu, rièsciu, 
rifina, riggèttu, rrifina || rifisco. 

riscaldare : ncallèsca, ngallèsca, scafa, scal- 
fare, scarfare, scarfisciare || termino. 

rischiare: arrisicare, rresecare, risicare.



risciacquare : ricentare. 
risipola: capijattu, risibbèla, risibbile. 
riso : cranulisu, granurisu, grisù, ranurisu. 
riso (risata): risa || jèlio S. 
risparmiare: affrangd, cavitare, ffrancare 

S, sparagnare.
rispondere: respünnere (S) || apantizo S. 
ristorare : addicriare; v. riposare \ fsefri- 

ome S.
risuscitare (ravvivare): abbiviscere, bbe- 

riscere, bbirire S, bbiriscere, vériscere. 
ritaglio (avanzo): r'efula, strifulu. 
ritardare (rimandare): attrassare, ntras- 

sare S.
ritenere v. tenere.
ritorta (legame) : tòrta, tórtora; v. mani­

polo (legame del -) || rombuli.
ritorcere v. torcere, 
ritto: tisu.
riuscire: arrièsca S, rèscere, méscere |j 

ftazo S.
riva: praja, taju S || aera S. 
rivelare: rivaiare, spumpare S || fane- 

rònno S.
rivoltare: cocculisciare, rautà (S), riutare, 

meutare, ruzzulare, smersare, struddare, 
ulutare, utare, utulisciare, valutare; 
v. voltare.

rizzare: èrgere (A), ntesare, nzippare, 
ppinzare.

roba: robba || ruRo (S).
rocca : cunücchia (S), cunünchia || alecdi S ;

v. alecatiéo S, cancèddia S. 
roccata: maddu2, manna, mannèddu, 

ncunocchiata. 
roccia v. sasso.
rocchio (di salsiccia): cüculu S, cug-

ghiünculu, curmu2 (S), figghiùnculu, 
fugghiünculu, spiculu, éuculu. 

rodere: carulare S, musicare, ruse car e. 
rognoni (reni) : rignune, rini, rugnuni; 

v. cùtula.
rompere: rümpere, scalciare, spasciari, 

squarciare ; v. spezzare. || danno S.

roncola : rancèdda, ronca, ròncu, roncèdda, 
rucigghióna, ruèncu2, runca, runcèdda, 
runcigghiòne, runcu || cladeftiri S. 

rondine: grinninèdda, ninninèdda, lindi- 
nèdda. rendinèdda, rendane, rindena; 
v. lindòni, ninninone. 

rosa: ròsa || roda, ródo, rodèa. 
rosa selvatica : jrattacàula, scroscia cavad- 

dina, scroscia cèrza (A), 
rosetta (incastro) : ròina, roinetta, ròsena, 

ugnalòra.
rosolia v. morbillo.
rospo : rognarògna, ròspiu, ruèspu, spu- 

taruèspu.
rossiccio (rossastro): bb orbar es cu S, rus­

sar du S, russàscinu. 
rosso: russa || rodino (S). 
rossore : scannia, schiandia. 
rotaia: carisciòla, carrara, cazzatura,

ncarratura, ngarraggiaita. 
rotolare: coculisciare, curuddare (S), cu- 

ruddulare (S), curudduliare, mbrutu- 
lareS,rutulareS, ruzzulare, scuruddare, 
ulutare.

rotolo: ruètu, ruètulu, tòtaru. 
rotondo : tunnu || tundo. 
rovesciare: bbuccare1 (S), mmersare,

mmertecare, nculà, smersare. 
rovescio : ammèrsa, capisutta, mmèrsa, 

smèrsa.
rovinare: rruenare, sbissare, scalasela, 

scrapandara, scacazzare, scunguassà, 
sfracalld, scrafagnare, spumare ; v. scra- 
pienda, strafizzu2.

rovo: scar àscia, scràscia, scrosciale, scro­
scile, scrascitu, scurisca || rumbulèa, vato. 

rozzo (grossolano) : crezéu, chiudda, cru- 
dòne S, crugnu S, curòni S, matrialu*, 
màzéaru, nzarru, patarra, patruscha, 
rausèu, sustacha, tapirru, uézu; v. con­
tadino I éontanò.

rubare: arrubbare (S), attignà, ntruscià, 
rrubbare, tignare, ttignà, zumpuleare 
(S); v.futtutu I clèfto S.



rubinetto v. cannella, 
rucola (ruchetta) : ricula, riculàscina S, 

rücula (S) I aricula S, ricula. 
ruga (grinze): ràppule, rdppuli. 
rugiada: acqudgghia, acquariccia, muttòre, 

muttura, rusata, sarènu, ùmmitu 
drosia S, muntura.

ruggine: rüggia1, rüggina, ruscina, ruzza; 
v. russa, resina.

ruminare: raumbare, rraumare, riumare, 
riumba S, rriumari, rumare, rumariare 
Il riumbèo S, rumbiazo. 

rumore (baccano, chiasso) : càzzucu, cra- 
dazzu, critassu, dderrazzu, fanòi, péra, 
frajassu, frdjitu, frantieddu, frattieddu 
(S), fràutu, jósa, muina, mmuina, nter-

S

sabato : sdbbutu || samba.
sabbia: rena || arina.
sacchetto: büggia S, capùcciu || saccùli
sacco : còdda{S), rdcana, saccu; w.puscióna.
saggio v. dotto.
saime v. sugna.
sala v. biodo.
salame : capucuèddu, ndtigghia, lanmig- 

ghia S ; v. salsiccia.
salare: salare || alatizo S, alizo S, salèo S; 

v. salastò (S).
salassare: sagnare, nsagnè; v. sagnia. 
sale : sale || ala S, saiima. 
salire: nchianare (S), salire (S); v. saluta 

I annevènno S.
saliscendi: calaturu, mannarèse, masculèt- 

tu, saliscinni, sartamartinu, sartaried- 
du, zumparèddu S || lico S, sciddo S. 

saliva v. sputo, 
salma v. soma.
salmastra (acqua -) : sazza S, sòza, zaza. 
salsa : sarsa, scapèce.

rdssu, parachiazza, piritòzza, petetòzze 
S, rimòri, ritassu, stròzzulu, terrassu, 
vèrnia; v. frattìsciare S, rüscere, ru- 
sciare, rüscitu, rusciu, scdzzica || der- 
rdsso S, frantèddo S, fudda S, rebatto, 
ròito, rùscio.

ruota: ròta; v. acciarino, cerchione, gavio, 
mozzo di ruota.

russare: cruffulare (S), cruffuliscìare,
gnarujfulà, gruffulare, ngruffulare, roc- 
culisciare, ruffularè; v. cruèffulu, truèf- 
fulu I roffulèi, rufulizo S, ruliunizi. 

ruta: ruta || piano S, pipano. 
ruttare: dderluttare; v. dsrrutta || arèome 

S, deruttèome S.

salsapariglia (smilace): crattaculu S,
ètra resta (v. etera), licitèdda, rètara S, 
ricitèdda, riticèdda, sadamaria S, scar- 
dscia, scarascina, scroscia, scroscia cad- 
dina, scrascia-cane, scrascia-cavaddina, 
scroscia muligna, scroscino, sparacina, 
sprascina S, tirachèna, tusu, viticchia, 
viticèdda.

salsiccia: salsizza, sanzizza, sardizza, sa- 
tizza, sazizza, zazizza. 

saltare: mmarcare S, zumpare (S); v.
ssaddu, zambètta, zumpu || azzumpèvo S. 

saltimpalo : cacamargiale, citirinnèdda,
jabbaputtane, nzila-lauzzi. 

salutare: salutare || yeretò; v. yerètimma 
(S).

salute: sanetate || aia S, sòsi. 
salvadanaio: carusa2, carusieddu1, casu- 

rièdda, cippu, cucuddu, furòne, mmi- 
lèddu, òzzu, picòzzu, puddòi, puddu!‘, 
scunditurnise, trifuddi, trufulu, uzzile, 
vummalèddu, vuzzalèddu || trifuddi.
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salvia (Phlomis fruticosa) : cannamieli, 
cantameli, ngannamèlu, pedecagna,
salva, sàrvia, spaca (S), spàrgano, suca- 
mèle, tristagalla || sfaca (S). 

sambuco: sammucu ('S), zabbucut, zam- 
mucu.

sangue : sange, sangu \jèma S,ghemazzi S. 
sanguinaccio: sangicchiu, sangunazzu |; 

ammazziti S.
sanguisuga: sanguetta || addèdda S. 
sano: sanu || anio S, io S. 
sanza: nòzza, nòzzula, nuèzzulu, nuzzu, 

nüzzulu, sanza, vaccàgghia; v. gnifa ||
glifi a­

santo: santu |] a15 S, ajo S,ja S/ v. ajònno 
S, ajàzo S.

sapere: appurà, sopire1 (S); v. occhia || 
anarò S, fsèro S, ss èro. 

sapore (aver sapore): mure S, sapóre; v. 
sopire2 fl nostizo S, nostò (S).

saracco v. sega.
sarchiare: masciare, sarchiare, sirchiare || 

cotanizo S, maizo S, ngotaniéo S, scalizo.
sarchio (sarchiello, zappetta): sarchia-

ròla, sarchiòla, sarchiudda, zappudda, 
zappune || guddu (S), ngudda S, stencP.

sarmento v. tralcio.
sarta: móscia, mèsta, móstra ti cusutu S. 
sarto: cusitur'e, sartore || sarturi. 
sasso (roccia, macigno) : chiancòne, còzzu1, 

cuèzzu1 (S), cute, cutu S, massu, màz- 
zaru, mpescatura, munte, pedicagna S, 
pèntima (S), pentirne (S), pèschiu, pèscu, 
piezzu, saürra, scuèzzu, tuzzu2 || clòzzo 
S, cuddo (S), cuzzo, goni S, màrmaro S, 
pèntuma, tuzzo.

sassoso (terreno -) : chiancularu, cutaru || 
ampoderò S, foderò, fselorò S, foderò ; 
v. ciottolino.

saziare (satollare) : abbinchiare, abbuttare, 
bbuttare, quèsciri || cordènno S, cor- 
dònno S ; v. cordomà S. 

sbaccellare : sbungulare, spungulare, spun- 
gulisciare.

sbadigliare: alare (S), camazzare-, cami- 
sciare, fiamazzisciare, jalascià, scamaz- 
zare || alaliazo S, analianizome S, inna- 
Rannizete S.

sbadiglio: alu, calu, camazzu (S), cami- 
sciu, fiamazzu, lassa, lazza, scamazzu || 
àlaho S, àlito S, anahanimmata S, 
nahanimmata S.

sbagliare: jannare, scarrare, sgarrare'1, 
smèstere, spajare, spestire; v. errore.

sbarbato : spanu.
sbarra: varra, varróna; v. turnècchiala. 
sbarrare : mbarrare, varriare. 
sbieco (sghembo, squincio) : schinciu,

scunca, sguinciu, spidsciu, spiècu, squa- 
sciu, squisciu, trapuntu, traviersu. 

sbirciare : mmirciari, smicciare, smirciare. 
sbizzarrire (di un animale) : strignare, 

strignulesciare, strinculare || strignazo, 
strignèi, striònno.

sbornia : ciucca, cupèrta, mbriacata, mòfa, 
nciuccata S, ndrücculu, pècura, pèdde, 
paddazzóla, paddóna, surva, silòca, signa, 
trücculu, zàllara.

sbriciolare : spirdiculare ,spriculare, sprud- 
diculare, spuddicare, spuddiculare, spur- 
diculare, spurmiculare. 

sbrigare (affrettare) : apprittare, mani- 
sciare (S), ntrecare S || agoniome S, antri- 
cònnome S, taccunizo, voniome; v. affud- 
dèttu S.

sbucciare: scurciare || casèrno S. 
sbudellare: || afsenterizo S, fsenterizo S, 

fsenterò S.
scacciapensieri: chirimusa S, ciamarra, 

citràngula S, curlimusa S, linguétta.
scagliare v. lanciare.
scala: scala, scalandrune, scalipòti; v.

levatizza (S), chiricò || scalidda S. 
scaldino : scarf aliettu,scarfinu ;v. mònecaP. 
scalino (gradino) : cratinu, gradona, sca- 

lune ; v. cratinata || scalapàdi, scandii. 
scalo (per approdo): scaru, squèru. 
scalpello : scarpieddu.



scalzo : mpatulu, squasatu, squazatu || apse- 
pòlito S, fsepòlito S. 

scambiare: scangiare. 
scampare v. sfuggire, 
scanno : scannèttu, scannieddu, scannu, 

vancu II scanni (S), scannài ; v. sedile, 
scapolo: surtieri, vacantiu. 
scappare: sgammittari, néacajare, tilari, 

éacajari.
scarabeo (scarafaggio) : malòtaP, malo tu, 

marajòttulu, scarafàscia, scarapàu, sca- 
rafune, scaranzona, scaravàscia, sca- 
ravàsciu (S), scravàscia, scravàscìu || 
scarafào, scrafajo. 

scaracchio v. spurgo, 
scaricare: scaricare \ fsefortònno S. 
scariola : scalòra, scar ola. 
scarpa: cuturnu. 
scarso : scàrciu.
scassare (dissodare) : scatenare, 
scavare : scarisciare, scarrupari, scampare, 

scaruttare S, scaurtare, sprecare (S) || 
apseRònno S, scaliéo.

scegliere : cap ari, ddiddesciri S, s cacchi are, 
scapari, scègghia, sciaddisciare, sciddè- 
scere, scricchiare || jaddio S, sciaddiscèo. 

scendere: scinnere (S) || catevènno S. 
scesa : bascèra, scennuta, scisa. 
scheggia (pezzo di legno): asca, ascia, 

alculèdda, alcune S, jalca, scarda1, 
scarsa, tacce || as chiomata S, ascia (S), 
asclèdda S, ascludi S, asclòmata S, pri- 
gulòmata S, tacciòmata. 

scherzare: pazzeare, sciuculari, strincu- 
lare ; v. sciuculanu || chiacchiarriéo S. 

schiaccia v. trappola.
schiacciare: cazzare, scapagnà, s cap az­

zare, scrapagnare, scrapazzare, scra- 
pazzari, sdragnare, squazzari | cazziéo, 
scapazzèo.

schiacciata v. focaccia, 
schiaffo (cazzotto, ceffone) : jaréalu, map- 

pinu, mascòne, mupfittòne (S), pàccaru, 
nicchiale, scafa, scaffone, scaffu, scaréune,

sgarzune, sirricchiali, tàpara, tàparu, 
trònu2.

schiavo : scàu, schiàu. 
schiena: cutursu, schinale, schinu, spinale-, 

v. dorso I cutursi S.
schifare (aborrire) : cagnisciare, canni- 

sciare, sburrine, scagnisciare ; v. schi- 
pènza, schipiu. 

schioppetto V. fucile, 
schiuma: fiuruta (S), schioma, scuma. 
schiumar ola: cazza (S). 
sciacquare: rricintari, scarire, ssamma- 

r is dare.
sciamare: assamare, ssamare. 
sciame: ssamu || rimma. 
sciatica: saidtica, sciàteca. 
scimmia : scigna, scimia, signa. 
scintilla: pacidda, pascidda, pracìdda,

pucidda (S), spitta; v. ànama S || spìtta. 
sciocchezza: pes s aria. 
sciocco v. stupido.
sciogliere: distaccare, gistaccare, ristac­

care, scapulare, scòjere, scujire, sciu- 
ggire, sciupine S, squagghiare, ssòrgere 
(S), stòcere || apsecanno S, Unno S ; v.sca- 
piddezze S.

scirocco : sceròccu || nòto.
sciroppo: gelèppu, scilèppu, sciruppu.
sciupare v. guastare.
scivolare : prusciari, ntruzzulare, scar- 

nacd, sciculare, sciulari, sciuliare, sciu- 
vuld, scivulare, scrupulare, scupulare, 
sculliscire, scurliscire, sprusciare, sprü- 
sciri, squicciare, striculare || scrupuleo 
S, scrupulèssi, sculuprò, strupulèo S. 

scodella (catino, bacile): cacchia, còppa, 
cuèppu, cuppitidda, pacilu, limma, lim- 
mu (S), patanèdda, pendereale S, sca­
parla, scutèdda, tassa, vacili || limbo. 

scoglio: crugni S, cute S, lap ataz zu S, là- 
pitu S, munte S, pascudda S, scòju1, 
scuègghiu, tèmpete.

sconvolgere: ntraugghiare S, traujare.



scopa: cremar a (S), ramazza, ranara, s cu­
pa, scuparieddu, scupranara, sprusca- 
natura, truttazza-, v. chiumazzu || scu- 
pdri; v. scupizo.

scoppiare: sburrare, sbuttare, scattare, 
scattarisciare, schiattare, spur are ; v. 
scuèppu I sburrèo S.

scoprire : intare, sbojicare, scummucicari S, 
scummugghjicare, scuprire, smugghjicà, 
spigghiare, spolicare, spuddicare, spug- 
ghjicare, sujjicari, ventare ; v. seuviertu 
\afsesciopanno S, efsesciopanno S, scu- 
perèo.

scorgere v. scoprire.
scorpacciata : bbinchiata, sburdacchiata, 

wascezza.
scorpione: cristalla, scarpiune (S), taran­

tine I salamidri S, sfalàngi. 
scorrere : s càmere || rèo S. 
scorza (corteccia, buccia, guscio) : carnòc- 

culu, cacèrchia, cuècciulu, curima,piddèc- 
chia, pitùchia, scafarazza, scafuècciulu, 
scòrsa, scuèrciulu, scuèrzu, spuègghiu. 

scostare: arruccare, leare S, rripare, rruc- 
care || rrocchèome.

scotola: spatüdda, spàtula || spatüdda. 
scottare: scaddare, scantare, squatare | 

abrumizo S, purmizo (S). 
scricciolo (reattino) : arceròttola ?, bab-

bapecurari ?, cacapariti, chizzimbi S, 
frascarèdda, fucecavòrti, muscarèdda, 
minnulècchia (S), ngappamòscha, pas- 
saparite, rrè de li cèddi, retacèlli, ti- 
scitali A, zizzimbri S, zumpa-supali 
v. saltimpalo.

scrivere: s crier e (S) || grafo S. 
scrofa : pòrca, purcèdda, purcicèdda, scrò­

fa, scròfa I ricca, culuvrata S. 
scucire: schimare, scusire, sfamare 

afserafto S,fserafo S. 
scuotere: cutelescià, cutulare, scutulare, 

spàttere, ssammulisciare, stintinisciari, 
strammulisciare, trucculà; v. cutulizzu 
Il cutulizo S, tinasso.

scure v. accetta, 
sdegno : stingu.
sdentato : scangatu, sgangatu \fsedontdoS. 
se (congz.) : «2 (S), se || a12 S, an S, as S. 
sè (pron.): si co, sie (S). 
seccare (inaridire): affrittu, asculara S, 

assalid (S), jasculari, nsaccarire (S), 
nsardire, nzaccarire S, spriscerex, ssac- 
carire, ssaliare, || fseréno S, fserònno S. 

seccatura v. noia.
secchio: bujòlu (S), calétta, catu, jalétta, 

sécchia, sicchiu, tiragnu, tragnu (S), 
utre, vigghiulu || ascò S, lambisco S. 

secco (arido) : arsisciatu S, nsaccarutu (S), 
ntufatu S, siccagnu, siccu, sprittu |, 
fserò S.

secondo: secunnu || dèftero S. 
secreto : ascusa (v. ascònna),secrètu || crifò S. 
sedano : àccia, àcciu, fàccia, làcciu. 
sedano selvatico: acciòni S, acciuddu, 

lèssandru S, müruddu (S), ngirla, 
nzìrnia (S), nzirnu (S), spimi, zavirna 
(S) I müruddo (S), sbirno S, sverni S, 
zinna, zirno.

sedere: asseta, assètere (S), assittare (S), 
azzidara (S), satire, ssètere, ssittare, 
zzittare || casiéo S, fiatisi S. 

sedia: scèggia, sèggia, sèngia v. cues cu S. 
sedici: sitici || decàfse (S). 
sedile: assattatura, azzadatura, chiancòdda, 

peàulu, pisòti (S), pisòtulu, sidile, sset- 
taturu, zzaratòura, zzittiture || conzaturi 
(S), crotèddi S, pezuli. 

sedimento v. posatura, 
sega (saracco, segone) : sèrra, serràcchiu, 

serraccu, sirracchiuddu, sirròni, struèn- 
cu, struncu, struncune. 

segare: serrarex, sirracchiare. 
segatura: sarratizza, serratura, serrazza. 
segnare : sing are.
segno (segnale) : nizzu, nzignale, signu, 

singu, zengaie ; v. camddiu, bbàina, 
camdru (S), siòna, summatüru, türchiu || 
simàdi.



sego: siu || sio (S).
segreto v. secreto.
seguire (perseguire) : nzuddacd,percuntari 

S, pirsecutare, se cut are, suticare || culu- 
sirno S, culusò S.

seguito: filatu S, sicutuni S |] culutistò S. 
sei: sèi || efse S. 
seicento : secèntu || ezzecòsce S. 
selciato : nsalicatu, sàlacu. 
sella : sèdda, seddinu; v. basto, 
sellaio: guarnamentaru, vardaru, war- 

damintaru, warnamentaru. 
selvatico (selvaggio, agreste) : acriestu,

acristigna, jrista, rèstu, sarvdggiu, sar- 
vatecu, scèrsu || agricò S, grèsto; v. agri- 
conno S.

seme (semente, semenza) : cranieddu,
criddu (S), riddu2, semente, simènte, 
sum'enti, sumientu || griddo, spèrma, 
spòro, sporiglio; v. sperma, 

seme genitale v. sperma, 
seminare : simmenare || spèrno. 
seminare (modi del -) : pisciavòi, spàgghia, 

spdgghiu, strappu, strascinieddu. 
semplice: || apiò S, mono S. 
sempre: fissu (S), sèmpre, tuttóra || panta 

(S).
senape (s. selvatica) : apüdda, crama-

sciülu S, lassano, lazzdna, rapicòccia, 
rapèsta1, ràpista, rua, sandpa, sanàpu, 
sanapuddu, sinapèddu || aprosindpi S, 
lazzdna, prosindpi S, sinapèddi, sinapi, 
sinapuddi. 

sensale v. mediatore, 
senso : sènzu. 
sentiero v. viottolo.
sentire: ntènnere (S), sentire (S) || cuo S. 
senza : sanza, senza (S), zenza || senza S. 
separare: sciurtare S, scucchiare, spar­

ten e; v. simmiti \fseRorizo S, meràzo S, 
scorizo; v. fselioria S, scorimmèno. 

sepolcro (sepoltura) : pricatura, sabber- 
tura, sabburcu, sebburcu, sibburtura. 

seppellire v. sotterrare.

seppia: capucchieddu, ceccia, ciccitèdda, 
scarpetta (S), séccia. 

sequela : pilatèa, secutèra, siculenza. 
sera: sira, vemmaria || vradi; v. arte vrdi 

S, attevràdi S, sperino. 
serpe (serpente) : serpe, serpente || afidi S, 
serpenti (nomi di -): acqualura S, asi- 

liscu S, aspitèddu, aspitu, casale, casara, 
casaròla, cièlsa, cirvòna, craunaru, gèusu, 
guardapassu, lingua de fòcu, lèsctnu, 
lisci tu, lèssandra, lèfitu, lènfrice S, 
lèscitu (S), lésina (S), lessendra, lifrune 
S, mp as tur a-crape, murèna2 (S), sacara, 
saitta, saittula, scursòne, secara, serpe 
nivru (v. ninni) S, serpivivula, serpi- 
cula, vasiliscu, vipròne, zèuzu || afidaci 
S, dspito, casara, cèsandro, lésina S, 
lèssandro, lissandro S, marina S, morèna 
S, scursùna, vasilisco; v. vipera, 

serrare v. chiudere.
serratura : mascatura, mascaturu, nser- 

rdgghia (S), nzarrima, palarchia ? S, 
serraja, serratura, serrime || clidosi S. 

servire: servire || dulèo S, endiazome S. 
servo: criatu, cummenanzieri, famigghiu, 
fantis cu; v. fandèscha. 

sessanta: sissanta || afsinta S. 
sessola: sèssula, sgotta. 
seta : sita1, v. scatarzu || matafsiS ; v. mata- 

fsotò S.
sete: sécca2, site ; v. saccarizza || difsa S, 

sicca S, tizza; v. difi sai S, vifisdi. 
setola (pelo): situla, zètula || apòstrico S, 

pòstrico (S), spòstrica. 
setola (screpolatura) : sèrchia, zètula. 
settanta: settanta || avdominta S. 
sette: sètti || efità S.
settembre: innègna (S), settèmmere, vin- 

nigna || settèmbri.
settimana : semana, sumana || avdomada S ; 

v. mia S.
sezione (autopsia): sbarru, spani; v.

sbarrare.
sfasciare: spassare, spassari.



sfilare: spilar e.
sfioritura (degli olivi) : cèrnita S, mònna 

S, ntrata || antrata S. 
sforzo (fare - premendo) : ncus ciane1 || an- 

cònno S, encònnome S, encuscèome S. 
sfogare: sbafare, spafare, spucare, spu- 

purare.
sfondare : sbunnare, spunnare. 
sfrondare: spigghiazzare, spugghiazzare, 

sprunnare, sprunzare. 
sfuggire (scampare): javitare2, scapputtà, 

scimuliari || afsilò2 S. 
sgombrare: scrummà, scumbrare, scur- 

mare.
sgonfiare: sbuttare (S), scunfiare, spun- 

chiare, ssunchiare || afseprisco S, fze- 
prifzo S, fseprisco S. 

sgorbia: cübbia S, ubbia, vubbia. 
sgranare: scranare, scugnare S. 
sgraziato : || abroliàristoS,à S,fselo/iàritoS. 
sgrossare: dulare (S), smarrare, tulare. 
sgusciare: scurciulari, spungulare. 
si (pron. rifl.) : se2 (S), si. 
si (afferm.): ài (S), gnersi, si || ümme (A), 
siccità : russa, russala, sicca, sicceta. 
siepe : fratta, sèpe, sepala, sarróna, supalì || 

s apali.
siero: sieru (S) || se Rièro (S, A), schìeruda. 
sigaro : sicàru, sichern. 
significare: || simèno. 
signore (sor) : gno, gnòre, signóri, siò, sire, 

sò; v. gnura || aftènti S. 
signoria v. lei.
singhiozzare : sanducchiare, sigghiuttare, 

ssanducchiare, ssejuttare, zzumfiari S, 
zzumfulani.

singhiozzo : sandücchiu (S), segnuttu, sig- 
ghiuttu, sindücchiu, ssannücchiu, ssi- 
gnuttu, zzümfulu || azzendücchio S, 
èlenga S, zzenducchio. 

sinistro : mancinu, tuèrtu || adofsio ? S, 
anàpodo S, stravò. 

sino v. fino.
sirena : mamma-sarèna, mamma-sirèna.

slancio : jùndulu (S).
slombare: lluffare S, scameddare (S), 

scufifulare (S), sculufifari, sculumbare, 
sculunfari, scutursare, slufifare, sma- 
jare S, spalare, spinnulare (S), spinu- 
lare, stòcere || v. magagnatura S, 
sciuffatu I spalèo ; v. strapatò. 

smaniare: spani are.
socchiudere: ammarrare, bbasari, bbuc- 

care (S), mb ars are, mb as are, mbersare, 
mbuccare, mmarrari, ncasare3, nvar- 
rare, scaranzàe, scarassare, scarazzari, 
scarrazzari, sgarrazzare. 

soffiare: ajatèja, fiatare1, jatare, sciucciare 
Il fiso S.

soffice v. molle.
soffietto : fiataturu, jatafucha, jataturu, 

sciusciariidda | fisarò S, fi saturi S, sin- 
dafludi.

soffitta (solaio): cirmali S, suppigna, sup- 
pigna, suppinna, uria.

soffitto (cielo di stanza): celampisu, ta- 
latu, tavulatu.

soffriggere : sf ricere, spricere, sprisciri. 
soglia: hmbisare, limmetare, lummitaru, 

pezulu, rummatèla, sòja, timmitale | 
limbitàri (S).

sogno: suènnu*; v. sunnare || inno S. 
solano: striscinu || brostafita S, striscino.
solatio (luogo -, a riparo dai venti) : bban-

dagna, mantàgna, mantagnu1, pantagna 
I manzanèmi (S) ; v. bacio, 

solcio v. gelatina.
solco: sur chiù, sur cu; v. carisciòla S, 

mattrale, urgèsa || avlàci S. 
solco (cresta di -): crista, rista, trafu, 

tràu2 I trafo, zonàri. 
soldo (soldi) : sghèi, sòrdu; v. moneta, 
sole: sule || ijo S.
sole (alto): campanatu S, ccampanatu S, 

ncampanatu S; v. ccampanisciare S. 
solicello: || camazzüli S. 
solleone : sulagnu.



solleticare : chichìddicare, chiddulisciare, 
chiriddicare, chitiddicare, chitulisciare, 
ddichiddicare, diddicari, dideddicare, 
richiddicare, ritiddicare (S), tartacà, 
tichiddicare, tiddicare, titiddicare, tri- 
chiddicare || chitilò S, chitiliome, gan- 
galiéo, yiriddichèome S ; v. chiti-chiti. 

solo: schèttu, sulagnu, sulu || martellò S. 
soma: sarma. 
sonco v. cicerbita, 
sonno: suènnu1 || inno S. 
sopportare: sumpurtare; v. trinchiare || 

forònno S, sumportèo. 
sopra: sòbbra, susu || ànu S, apànu S, 

panu; v. anumerèo S, apupdnu S. 
sopracciglia : cègghia, sobbracègghie || avru- 

dì Syfridi S.
soprannome (nomignolo) : cupertura,

ngiüria, ngiürita, ngiüru; v. sentire || 
dvrimma S, paranòma; v. vriéo. 

sorba: assòrveh, sòrvula, surva, sürvia, 
survu II surva. 

sorbire v. succhiare, 
sorcio v. topo, 
sordo : sur du, ssirricchiatu. 
sorella: sòru, surèdda, surure, siluri pi. | 

aderfi S, aderfèdda S, derfedda S. 
sorgente: acqua via (v. vili), vena; v.

citra, citrezza (v. Catrezzs). 
sorso :gnuttu, surchia \bòjfulo S, cümbio S. 
sospeso : pisuli (S). 
sottana v. gonna.
sottanino: guarnaccèdda S, warnaccedda, 

suttanieddu, zòccanu, zoccanieddu S || 
cundùri S.

sotterrare (seppellire) : mpossari, precare || 
liònno S.

sotto (giù) : abbascìUy sutta; v. suttasusu || 
catu S; v. anucdtu S, apucatu S. 

sottopassaggio: arcòva S; v. portone, 
soverchio : supèrchiu. 
spaccare (fendere) : simare, singare, spac­

care ; v. simatu I scizo (S); v. scimma- 
tura.

spaccasassi v. bagolaro.
spada: spata || spati.
spago: caputèddu S, spacu, sparzina || 

sficoma.
spalancare : scampagnare. 
spalla:pala, spadda; v. còddu S || nomo S, 

piai (S), stavri.
spanna : Jurcu, rancu, sürchiu2, varangha || 

furci (S).
sparagio selvatico : spdliciu, sparacèa, spa- 

racina, spdragu, spardsciu, spàrgiunu, 
sparnunia, sprascina, sprdsciu || aspa- 
rdci S, sparacèa S, sparaci S, spara- 
cunèa S.

spargere: || scorpizo. 
sparpagliare: sciscigghid, spalisciare. 
sparviere: spruvieri || jerdi S. 
spasimare : aggitticà, spilisciare, spra- 

semare ; v. jdsculu.
spauracchio: ammagnona, magnone, ma- 

maUy mammóne2, mdu, mau lètu S, 
maurdgghiu, mauròccu, mbauràgghia, 
mòmmUy musca, paparòttu, pàpere, pòpu 
(S), pupdcchiu, pupUy pusca, pupazzu, 
sparpaja-pùsseri S. 

spavaldo v. bravaccio.
spaventare: mpaurari, scantaresciun- 

tari, spamentare, spuntare11| spramentèo. 
spavento : pdntecu, scantu, spamientu, 

spantu, spramientu S || spramènto. 
spazzatura: munnizze, muscie, scupatura || 

cròpia S.
spazzola : scupètta.
specchio : specchiaru, spècchiu || jali S ; v. 

panò S.
specialmente: màssima, sped. 
spegnere: stutare || svinno. 
spendere: spènnere \fsodidzo S.
speranza (lusinga, desiderio) : mista (S) || 

miscia (S), mista S.
sperma (seme genitale): chi gnu, quaju S, 

sburru (S), scrèmu, sghimu, spaccime, 
spòcu, spucu \pimma S, rimma S.



spesso: fitta, sempre, spissu || fissa (S), 
fitto S, pinnèo S, pìvnà S, pivnò (S). 

spettro v. fantasma.
spezzare: franteddare, scapìzzari, scapuz- 

zare, scrap andar a, stuccare ; v. rompere, 
spiaggia : praja.
spianare: scartare, stirnire || trifo S. 
spiantare: scantare2, scappare2. 
spicchio (d’arancio, aglio): asculina,

aschiulidda, aulia S, caddtd (S), cad- 
duzzu S, cancèddu2, chagghiunghala, 
chica S, còsca, cücaru, cugghiùn-
culu (S), cugnùnculu S, fèdda (S), fig- 
ghiünculu, fuggiünculu, ggiünculu, 
scòddu, scoju, scuèju, scugghiümfulu, 
sculita, spica2, spìcu, spiculu, spògghiu, 
squàgliu, squèju, trigghiünculu, ulia || 
s culi da.

spiedo: spitu (S). 
spiegare : spiacare.
spiga: spica\ crappa S, grappa, mappa S || 

astaci S; v. cucuzzdcia S. 
spigolare: rispicare; v. rispecu, rispicu, 

spicalura.
spillo: spignula, spignulu, spingula, spin- 

gulu; v. capicosa S. 
spilungone: scalandrone, stranione. 
spina: sbrunu, spina || acatti S, acattaci S. 
spina dorsale: cruce, spina, spina de cróce, 

spina tur sale; v. cütula, cutursu, uèssa 
pazzinna || stavri; v. sfondilo. 

spingere: cafuddare, ncafuddare, scara- 
pintare, spènciri, spingiri (S), springer e 
I ampònno S, ancafuddèo S. 

spinta (spintone) : catapinta, scarapinta, 
scatapmta, spetturrune, spingituru,spin- 
giuta, spintirrone, sprinta, squazzu, 
ürcumu.

spiovere: scampare*-.
splendere: sblènnere \jalizo S, spiandurèo

S.
splendore : sbiandure, sblandóra, spiandone, 

sprandure.

spogliare : scurcugghiare, spugghiare || 
afsepodinno S,fsepodinnoS,junnònno S. 

spola v. navetta, 
sponda v. riva.
spoppare: scapecchiare, scarnare, smam­

mare, stajare.
sporcaccione (donna sporca) : landrusa S, 

losciàra S, ndunda S, pulandra, pu- 
landrusa || licurddri S, lipusunari S, 
loda S, pulandra (S), suzzaruna S. 

sporcare: guacchiare, llatachascid, llar- 
ciari (S), llurdare, lurdare, mmucare, 
mmulutd, mmurdare S, mmurdisciare 
S, mmustisciare, mucitare, mucitèscirì, 
mustisdare, nchiaccare, nghiafacd, 
nguacchiare, nquacchiare, nquatarare, 
ntacenare, nzilare, suzzare, zunzà || 
alevrònno (S), alivrònnome S, ciliome S, 
ciliéo S, livrònno S.

sporcizia (porcheria): camoscia, juéza,
licurda2, mmuca, mmucaria, muca- 
mientu, mucidia, mustisciu, porcaria, 
ròscina, scamusia, zurla || cropimmata S, 
mucaria S.

sporco (sudicio) : cugliarusu S, licurdusu, 
llarciatu, lulla (S), lurdu, mbirdicutu, 
mbrattatu, mmucatu (S), mmücetu, mù- 
citu, nchiaccatu, ndujusu, ngnacquata, 
ntamatu, ntrappatu, nzavattàusa, nza- 
vàusa, puèrcha, scamusu, suzzu, suzzusu, 
zillusu I) cujaruso S, mucào S. 

sposare: accasa, affidare, maritare, mma- 
retare, nzurare || armazo S, stefanònno. 

sposi: zita, zitu; v. corteo nuziale || 
godèspina S, paddicari S, ermasti A. 

spossato (esaurito) : lisatu (S), llicrisu (S). 
spremere: spragnd, sprdngere (S), spura- 

gnare (S) || sfingo, stranghìzo. 
sprofondare v. dirupare, 
spruzzare: scuppare; v. sbruffu | azzuddò 

S; v. boccata di un liquido, 
spugna: spònza.
spuntare: respisciare, spaciddare (S), spi- 

zzutare, spraciddare S.



spurgo (scaracchio) : racca, rdcchata, Tàtti­
ca, ròcca, ròfa, scaròcchia || ròRa. 

sputare: scutd, sputare \ftinno1 S. 
sputo (saliva) : se ha tur 3, scutdcchia, scu- 

tazza, spìturu, sputacchia, sputazza || 
ftìma S.

squama (scaglia) : scarna, scarda2. 
squamare: scardare1, sgarzare.
squartare: sguarrare.
staccare : scameddare, scippulare, scud- 

dare, scunare || afsecoddò S, fsecoddò S. 
stacciare v. vagliare, 
staccio v. crivello, 
stadera : statila. 
staffile v. frusta. 
stagione: stasciòne1 || stasciuna. 
stagnare: sdagnd, stangare; v. sdangatu. 
staio : staru.
stalla: capanda (S), remèsa, stadda. 
stalluccia: casidda S, chipüru, fürchia, 

für chiù, sciurtituru || ciputüri S, ciur- 
titurì, crivituri (S), crucuturi, mandri; 
v. porcile, 

stamane v. mattina, 
stame v. ordito.
stampella (gruccia) : furcèdda S, jam- 

mitta S, stampèlla (S). 
stanco: s trac cu; v. cciuncari S, straccare. 
stanga : sdanga.
stanza (camera): edmmera (S), casa S, 

stanzia || edmbara S. 
stappare v. sturare, 
stare: stare ; v. aci (S), staci || stèo (S). 
starnutire: sternutare ; v. sternutu. 
stazione: stanziòne. 
stecco : zippu, zippuru. 
stella: sticlda || astèri S, s tèria, aster aci S. 
stelo (gambo, fusto) : cruècculu S, fuste, 

petacune, pirruèzzulu, piticinu, taddu || 
cannèdda S.

stendere: standicchiare, stènnere, sternic- 
chiari, stinnicchiari |[ aplònno S,plònno, 
strònno.

stentare: stantare II stantèo.

stento (a -): arrènta S, a ònza S, ti 
rincafila; v. appena.

sterco : cajònza, cierta, lotte, mberdi, scère, 
schiddèa, schizia (S), scito, scrafazza || 
scatò; v. bovina, merda, 

sterile: cufóna S, lunar a, sterpòna, stierna, 
strippa, uddu || alonàra S. 

stesso: istèssu, listèssu, stèssu, ustèssu || 
afto S.

stillare v. gocciolare.
stipite: anta (S), antu2 drulu, patignulu, 

stdntulu I anta S, stàndalo. 
stirpe v. razza, 
stomaco : stòmecu || stomafiò. 
stoppa: stuppa | stuppi. 
stoppia: restùccia || ràpi. 
storcere: sturtijare. 
stormo: lèva1, stuèlu. 
storno: sturnu; v. as turni S. 
storpio: calapòdi, ciuncu, stròppiu1 ; v.

struppiare || sturzo A. 
storto: stramu, stuèrtu, sturtijatu || and- 

podo S, stravò; v. strambo, 
stoviglie: còtume, ràsime, ruagnu, ru- 

dgnala || còtima.
stracciare (lacerare) : sciancare, scisciare, 

squartare, strazzare ; v. Idina || spanno ; 
v. spammèno.

straccio: mappina; v. cencio, 
strada (via) : carrena1, ia, janòva, ringha, 

rüa, ruga (S), sciata, strata, stratòne (S), 
tratturu, via || strada; v. viottolo, 

strambo (bizzarro) : fdsa, sdrammu,
sghèu, sghèrru, stramu, strèusu || stravò ; 
v. strano.

strame: sulame, sularu, suttame. 
strano : sdrèusa, stralunatu, strianu || 

anèmpasto; v. strambo, 
straniero (paese -) : strianu; v. ghiègghiara 

I fsenia S, fsi/ioria S. 
strappare: scappare2 (S), scippare, scip­

pulare, scirpari, scunare, spuddicare, 
spuricare, strippare || azzippanno S, 
spanno, zippanno, zippaliéo.



strato :patu,patru,pdtunu,sügghia^> ||pato. 
strega (fata) : fantina, macara1, malum­

bra, mamma-sirèna, masciara, sciara, 
striar a, stulara; v, chivàrza || macdra S, 
maRara, stiàra, striar a. 

stregone: macaru, masciaru || macari2. 
stregoneria -.fattura, macaria || magaria S, 

vdscamma.
strenna: strina |] astrina S. 
stretta: strinta || panica (S). 
stretto : strintu, strittu || sfiftò, siftò, stenò. 
strettoio v. torchio, 
strigare: spedicare. 
strillare v. gridare, 
striscia : fer eia S, pèrsa, lènza. 
strofinaccio v. cencio, straccio, 
strofinare (fregare:) friculare (S), sdra- 

chald, stricare, striculare || trifo, stri- 
fulèo S, trifulèo. 

struggere: strüscere. 
strutto v. sugna.
stupido (cretino, scemo, sciocco, min­

chione) : ambrone, babbasòni, babba-
tu, babbione, babbu, carniali S, catubbu 
S, cèllu, chièli, crimone S, èrcule, fàtulu, 
fatava, fascona, fiscaliri, gruèncha, lellu, 
lètu, lloccu, maca S, maccarrona, macu, 
mammalluccu, maramdu, mènchia, min- 
chialire, minchjarunza, minna2, minucu, 
missere2, mminu, mmòmma2, muccu- 
lòne (S), nnappu2, pappasalu, patimòru 
S, pirchiu, pizzaròna, pizzimiana, rlc- 
chia, salacciòne, sdu S, scalàmpa, sciad- 
dèu, scianni, sciannòna, stuèticu, tad- 
du2, tànguru, tinascio, tòntri, turdac- 
c Rióne, voccapiertu || anòito S, fang azzo 
S, mangälena S, mangalüna S, mangli- 
tano S, mènga, minna, ngònghito (S), 
stulare, tanga; v. cufiazo S, samman- 
glità S.

sturare : sbuffare, sfòciri, spòcere, spùcere, 
spuf fare.

stuzzicadenti: nettadienti, palicchiu, pa­
lle cu.

stuzzicare: accamandd, cimentare, scaz­
zicare.

subbio v. telaio.
subito (presto) : cavata, mmantinènte,

mprima, mprimu (S), priestu, tiritüp- 
piti I efsèfni S, essafna S, ici-puci S, 
is a S, lista S, prèsta S. 

succhiare (sorbire) : rufare, sue are, sur- 
chiare, zucare || arufisi S, lipidèo S, 
rufò.

succhione v. pollone, 
sudicio v. sporco.
sudare: sutare || drònno S, trònno. 
sudata: sutata || drornata S, tromd. 
sudore: suture || idrota S. 
sughero : sücaru, suèru, surlu, süturu, 

sùvara; v. segnale (di sugheri), 
sugna (strutto): nzonéa, nzugna (S),

salme || anzugna A. 
sugo :sucu.
suo: sa (S), sòu, sua, suva || ti, tu'1. 
suocera: sòcra; v. cròsca ||petterd S. 
suocero: suècru; v. cruscu, cussacrògna || 

petterò (S).
suola: sòia, Suèlu || càssima S. 
suolo (per fabbricato) : zòna1 || zòna2. 
suonare: mpeffare1 (S), sunare || eladò S, 

ndalò S, simèno; v. recumbèi. 
suono :suènu.
superbia: spramitüdine || v. ànghisto S, 

mardulitato S.
supino : subbinu, vèntri 'n cielu || suprina S. 
suppellettili v. attrezzi, 
suppurare: mpuragnire || ompiaéi S. 
susina (prunella) : arbunèlla, aliscana,

brunèlla (S), buttaquazzu (S), cacarèlla, 
calamastru, camdscia, cascavèdda, la- 
mdscina, lamàscinu, licinu, mbrunèffa, 
pappacòtu, pappagòda, pàsula, parnòdda, 
pirnèdda S, piróni, pirunèlla, prinèdda, 
prunèlla, prunu, puma, ramdsciulu || 
tamàscina.

svegliare : descetare, rascatare, rispejare, 
tiscitari II afsunnò S; v. afsünnito S.



svellere v. strappare.
svelto:furmusieddu,fuscilajòscu S, néista, 

spiertu.
svenire : gnu lire S, sbiniri. 
sventura v. disgrazia, 
sventurato: amaru, maru || mavrimmèno 

S, pricò S.

svergognare : sbruvignare, spreugnare,
sprontare.

svergognato : sbreugnatu, scurnacchiatu. 
svezzare v. spoppare, 
svoltare: sbutare. 
svuotare v. vuotare.

T

tacchino : caddanazzu, cchillu, diniu, glia- 
nu, gnanu, jaddidiniu, janu, nchillu, 
pècca, piru, pùa, puju!2, pullu, puri, pura, 
püu, vicciu; v. cchilli-cchillì. 

tacere : abbuzzare, ammuzzare || muttiéo S, 
muttò (S).

taciturno: || apseyplimmeno S, apseyplito S. 
tafano: taverna, tavanu. 
tagliapietre: cazzafricciu, cazzapètre, caz- 

zatòre.
tagliare : purpecare, tajare, ttundare, tun- 

nare; v. addaccià || còpto S; v. copterò S. 
tagliola v. trappola, 
tale: || dèptio S, tèptio. 
talea (marza, piantone) : magghiòccula, 

mazzarèdda, udieddu, vitieddu. 
talento: gnègna, gnègnaru, gnègnira, ta- 

lientu.
tallo v. stelo.
talpa: arpa S, dipropòndicu, patrepòndicu, 

propòndicu, protipòndicu, sòrice-pròndi- 
cu, spropòndicu, surge-puerru, tapunara, 
tapunaru, tapune, tarpa, trappunara, 
trappune, trifipòndicu || chiripòndula S, 
diflipòndico S, diflopòndico, liffrapòn- 
dico, lipropòndico, mavropòndiRo S, 
tiperapòndica, tiflopòndico. 

tamerice: tamariggiu, tdmaru (S). 
tana: capürchiu, cavùrchiu, purchia, ptir- 

chiu.
tanfo v. puzzo.
tanto: tantu || campòsso S, tosso (S), tòs- 

sonna.

tappare v. otturare.
tappo (turacciolo): busciò, ddaturu S, 

fiddòi (S), fidduru, fituru, màparu, 
matapòni S, stümpulu, stuppàgghiu, 
uddaturu, vuddaturu |[ fiddò S, vid- 
dima.

tarantola v. ragno, 
tarantola dei muri v. geco, 
tarantella: pizzica, pizzica-pizzica; v. ta- 

ranta, tarantata (S).
tarchiato: buzzona S, cugnòttu S, cutru- 

gnòttu S, ncutruniatu S, quadragnòttu ; 
v. grosso.

tardare (indugiare) : addamurà, ddim-
murari, dimmurari S, ricantare S, 
ncuddare S, sbarriare, squarare, squa­
rtare, traccheggiare, tricare || ccantèo S, 
sguarrièo, vradinno. 

tardi : tardu || v. vradiaéi. 
tardivo: còrdulu (S), cuèrdulu, curdala, 

tardiu || òpsimo S. 
tardo: tardu || vradèo.
tarlato : carlatu (S), cratulatu, cratulisciatu 

S, craulatu (S), ncanneddatu (S), nca- 
ruddatu, ncraulatu (S); v. craulisciare, 
ntignare S, tignare.

tarlo (tignuola) : càmula, cannèddai, car­
ia, pàppata, tarla, tarlu. 

tartaruga v. testuggine, 
tartufi: taratupuli || idina. 
tasca: busciòni, mariola, paltòdda, pasa, 

pduta, pòscia, pòscia (S), sacca; v. 
mbanda, mboscia, mpanta || punga (S).



tasso: melògna1. 
tasso barbasso v. verbasco, 
tastare (palpare) : attantare, attastà, pri- 

culare, tantarex, ttantare || tantèo.
tavola (asse) : tàula.
tavola (da mangiare): bbanca, buffetta, 

tàula I bbanca S, sanida, tavla. 
tavola (per lavorare il formaggio) :

manganieddu, mànganu, mattarieddu, 
vangariedda.

tavolino del calzolaio : bancarieddu, can- 
cèdda S, canzèdda (S), canzieddu, scan- 
sèdda, vancaròzza || cazzèdda S. 

tazza: chiccara.
te (pron. pers): tèi, tève, tia2, tie || esina 

S, sèna (S); v. so. 
teatro: triatu; v. burlasti. 
tedesco : tutiscu.
tegame: cièstu, stanata, testizzulu, tiana, 

tianu, tiestu || testulài. 
teglia: tajèdda, tajedduzza, tèdda || tiàni. 
tegolo: canale, èrmice, imbrece, limbrice, 

tèvula I ceràmi S; v. ceramègno S. 
tela: tila; v. tessuti.
telaio: àrdia, telaru\argalio (S), tilari S. 
telaio (subbio e parti attinenti): carroz­

zala, cumpisturu, irvulu, mmutaru, 
palummèdda2, ssuju, sügghiu (S), tròz- 
zula, virgula, virgulu || accumbistüri S, 
anti S.

telaio (pettine e cassa) : pèttine, càscia. 
telaio (navetta e parti attinenti): discèt- 

tula, lanétta, naètta, navétta, saitta2, 
sciscèttila, sciscitta, sciuscèttula, sciu- 
scitta, sascèttala, suscitta, tescèttula, 
tiscèttula, tuscèttula || ambrò S, pizzàli, 
saitta.

telaio (calcole): paràgghia, pitali, pudàri- 
che I podricà (S).

telaio (licci e parti attinenti): bacar du, 
castina, lizzu |j dulia S, mito S, maz- 
z arid di a.

telaio (altra nomenclatura): pisarèdda, 
spartituru, spruate, sparicature, spu-

ricature, stajaturu, virgulu S || mimma 
S.

temere (aver paura): timire; v. paura | 
faüme S, foriome S, forizo S. 

tempesta: ntraunata, racdnu, taersia, tim- 
pèsta, traüju, traunata, trupèa. 

tempia: sènsu, suènnu2, zànzucu || inno S. 
tempo : chièmpu, tiempu; v. canza (S), caü- 

bbe S, Ciòbbe S || cerò S. 
tenaglia: tana]a, tinàgghia. 
tenere: tenire || cratènno S, cratiéo S, 

cratò S.
tenero: pùcciu, muddisu (S), tiènneru || 

trip ero.
tenesmo : pisimu, pisu4. 
tentacolo (del polipo): cèrvi S, cierru2, 

cièrvulu, maccarruni S, rampa, ranca, 
ràsciu?.

termine: finita.
terra: tèrra || ghi S, Róma S; v. terreno, 
terrazza: àstica, làfiu, lamièta, japu; v. 

pianerottolo.
terreno (qualità di -) : catara, pignataru S, 

ras ci ddu, rinaja, r inazza, rinazzu S, 
ritazzu, salinara, salòra, scòrza2, scur- 
sina, struppina, tarrienu, terrazza S, 
Uncina, tinciularu, tuparu, tamagna, 
tumaru, tustigna, tustina, ügghia, ug- 
ghjina, uligna | tintilo. 

terzo: tier su.
tesoro: tresauro, trisòru; v. acchiatura, 

cchiatura,jacchiatura. 
tessere: tèssere || fièno S. 
tessitrice: tissitòra; v.perbarulu, fiarba- 

ròla, èrghata.
tessuto (tipi di tela o panno ) : barrancana, 

ber galla, brialla, burdigliòne S, bardo S, 
canòdda, cataluffa, chamellotis S, fiar- 
balà, pèrba, perrandina, filundènte, fius- 
tagna S, pustianu, jambellotto, lu- 
bretto, maranapuline S, mungana, pipi- 
rieddu, racanella, ràscia, rasu2, riatèina, 
trappu, tublèttu, uttèdda, vintina, vun- 
neddàricu, vuttèdda, zinzinèdda.



testa: capu (S), càpura; v. chirichizzu, 
culòzzu I ciofàli S, còccalo S; v. zèlla. 

testolina: chichirichizzu S, chirichizzu || 
ciofalèdda S, coccaluddi S, cumènto S. 

testardo (caparbio, testa dura): capac- 
chia, capacchiona, capistòtecu, capituèstu, 
capòticuS, capuèsi, mpugnusa, ncapunitu, 
ngrugnusa, puliticusu, puniusa || cio- 
faiuto S, coccaluto S, zuccaligno. 

testicoli (montone senza-): resciuncu, tri- 
sciuncu.

testuggine: celòna, scattüscana, cistuscina, 
scalèna || celòna S, yelòna. 

tetto: ncannatu, tittu || v. ceramari S. 
tettoia: lumbrice2, mbràcchiu, suppigna, 

suppinna || lumbràcchio, suppina S. 
ti (pron. pers.): te || se3 (S), su1. 
tiepido: patèdda S, pipidu, pipitu, pipi- 

tèddu, tièpitu, tipitieddu || termuddi S. 
tigna: zèlla; v. zillusu. 
timo (serpillo e er bucce affini): acquajèn- 

dulu S, attuma, racanizzu, rasapudda, 
rucanizza, rucanizzu S, sarapudda, jm- 
puddu, tumdcchiu, tuminu, tummala, 
tumu (S), zarapuddu; v. cdfaru S || 
cotdni S, rocanizza (S), trumba. 

tingere: tingere, stracallare; v. imbiancare 
Il vafo; v. caccaònno S, vamma. 

tino (tinozza, mastello): edita, galìttòne, 
gavitu, jalattona, jdtica, jdvitu. 

tirabrace : furcune, ruètulu, ruèzzulu. 
tirare: tirare || sirno; v. sirmada. 
tiretto: tiraturu || casciaturi S, tir aturi. 
tisico : èttecujèttacha; v. jettesia. 
toccare: tuccare; v. tastare || enghièo S, 

nghìéo ; v. dnghisto S, anènghisto S. 
togliere: allevare, leave. 
tomaio: cambile, mpigna || tornavi. 
tomolo (e sottodivisioni): quarzula, quar- 

tuddata, stuppeddata, stuppieddu, tùm- 
minu I tùmeno.

tonchio (gorgoglione): fammarulu,fava- 
lutu, pavarulu (S), mammònex, mònacu, 
pipala \f araüli, mammüna S.

tonno (e terminologia attinente alla pesca 
del tonno) : cudra, culardu,franzillòttu, 
lampuca (S), navèdda, nzirru, palamite?, 
picciulu, rafajòlu, rais, tunnacchiòlu, 
tunndcchiu, tunnu.

topo (ratto): sciòrge, sòr ac ha, sòrice, sür- 
chia, surge-dèrmi, surgicchiu, zòcculu || 
pondicò, pondicuddi. 

toppa v. serratura.
torbido : ntruvulusa, trubbu, trùvulu. 
torcere: tòrcere, tòrcere || astrifo S, strifo 

(S), stravònno.
torchio (strettoio per olio o vino): cònzu, 

forata S, furata, mamme?, mammarèd- 
da1, piersu, prèssa S, quènza. 

torchio (le parti attinenti): dngilu2 S, 
conzu2, durfinu, fusu, füsulu, matutinu 
S, mdscuh?, misula, nisula, palòmma1, 
palummèddc?,palumtnula,prèssoh, ròs- 
suli, rèndina, tilfinu, turfinu, turpinied- 
du II durfino S. 

torcia v. fiaccola.
torcicollo : furmicaluru, furmiculòrìa, rm- 

còddu, tercicueddu, trancòddu, turci- 
cueddu.

tordo (tordela): gazirru (S), marawizza 
(S), turddina, tur dar a, turddscina, tur- 
dèa, turdèdda, turdèra, turdica, turdid- 
dula, turdigna, turdu1, turdupuddu, 
zirlu S, zirru2 || ziculara S, ziculo. 

torlo d’uovo: chicaru, cucaru, cticuru S, 
curucò, pinnulu, pipulu1 ,pipuru,pupulu, 
róssa, russu, rüssulu || cucurucò (S), 
curucò (S).

tornare (ritornare): ccògghiere, tur nave || 
anaèrcome S, jurizo S. 

toro: sciencu, tàuru, tòru || tavro, tavruddi. 
torsolo (di cavolo, mela): capuèzzulu, 

cruècculu1, nuèzzulu, nüzzulu, ruècculu 
(S), stunfu, stursu, tòtaru, tur su, var- 
rucca S, varruccha S || cramba S, truzza, 
turzo.

torto: tuèrtu || àdeco S. 
tortora: türtura (S); v. cucci? S.



tosare: caruppare, carusare, casurè, Unci­
nare, sarcinare, scacagnulare, scagnuld, 
sculare, scutari, trusulare, tusara || carop- 
pèo S.

tosatura: caròppa, caruèppu, cèrcina; v. 
turchiòni.

tosse: mbàmbara, nìcat'edda, nnicatèdda, 
tossa, nanca A ; v. tussare. 

tostare: abbrustuli, nturrare. 
tovaglia : mandile, mesate, tudgghia, tullia, 

vancale, vancalèdda S || spara. 
tovagliolo: mannalune, sarviettu, stuia- 

bucca, stusciafacce || sparidda. 
tra: mbra, ntra.
traboccare: spetterrare (S) || spetturrèi, 

yunno (S).
traccia (orma, pedata):fatta, mpizzatura, 

passata, pedata1 (S), petatòzza, pista, pi­
umate, stampu I patimata (S). 

tralcio (sarmento e termini affini): custa- 
rola, praceddu, fratieddu, magghiola, 
pampanulu, padaróla, razzülu, sali- 
mientu, sarmenta, sarmientu ; v. angelic- 
chi S, pistulètta || clima S, spùddima. 

trama: manata S, minata, minatu |] rodani
(S). :

tramoggia: tramòscia. 
tramontare : calare S, ccalare, mintere, 

mpunare, mpùnere,pònere (f>),ppònnere\ 
v. misa de sule, pòsta?, punuta, puosta, 
scurescara S.

trappola (schiaccia, tagliuola): ccappa- 
sciurgi S, chiancaredda, chidncula (S), 
mastrillu, ncappasurgi, paratdngulu S, 
peditdngula, piritdngula S, pizzijatta 
(S), pizzitangulu, sciurgialuru, sòru- 
jattu, sulicatta, surgigdttula (S), suriat- 
tu, suriciara, tagghiòla, trabbünchila, 
traücculu, valèstra || afsenogatta S, solo­
catta S.

trasportare : v. jaticaru, jdtica (S) || guaio
S.

trattenere: trinchiare.
travasare: criscere, ssumare, || afsenno S.

trave (travicello, corrente): catino (S), 
chianètta, cimarale, cirmali, còrdulu, 
currènte, murale, taiddu, trdu || crapuli. 

traversare v. passare, 
tre: tre || tris (S), tria. 
trebbiare : pisare || alonìzo S. 
trebbiatura (e termini attinenti): musc'ed- 

du, pisa, petrara, pisara || mangùri, 
petrada S/ v. aia.

treccia\ flètta, gnètta, j'etta; v. tuppu \plef- 
sida (S).

trecento: trecentu, quinnici vintine || tris- 
acòsci.

tredici : tritici ]] decatri S, tegadri. 
tremere : tremulare, trimare || tremasso. 
tremito : tremulizzu, trièmulu, trimulu. 
treno : papòre. 
trenta: trenta || trianta. 
treppiede: tripieti. 
tridente : furcata, tridènta || für cd. 
trifoglio (e erbe affini): capirussu (S), 

centupòdi, cirifuègghiu, cramuscèddu S, 
fdrcula (S),fènu crècu (v. fiemù),forficic- 
chia2, musciarieddu S, pònala S, rafu- 
ègghiu, sulla (S), trafagghìóna, trifiddu, 
trifuègghiu, trifulu, trisciuègghiu, tri- 
ulu, zarafugghia || linofiddi S, trifiddi. 

triste: maru.
trivello (succhiello): òrdula, ordulicchiu, 

spignulicchia, spinula, spinulicchia, 
svuèrdulu, trdpanu, uèrdulu, urdulècchia 
urdulicchiu S, verdujana, vèrdula, vèr- 
dulu I) drdpano S. 

troia v. scrofa.
tromba (strumento):/^««, tófa,trómba. 
tromba marina : nzunfiune, zampone, zam- 

pògnu, zifa, zumfiòne. 
tronco: curmune1, cutrümmulu, petacune, 

patagnóna, piticòne (S), rapa, truncu || 
crumüni S; v. crumundi S. 

troppo: mutu, tròppu (S) || poddi S. 
trottola : cappa, cazzatèdda?, cazzitèdda, 

chiuriddu, chiurüddu(S), crüvulu, cuciò- 
mbula, culidepizzu, curipizzu, curlu,



currüculu, curruzzala, curùddu2, curulu 
S,fitaturu,fitu2,fitulu, icchisi, malòta?, 
perrüculu, piripissi, pirrüculu, repizzu, 
rücuhd, ruddu, rupizzu S, rüzzulu, 
scarafittala, strümmulu, truddu, 
ragna, urru?, varruzzala, vurlu; v. 
cicòra, rituddari, spitare || chiuriddi {S), 
chiùruddo (S), cùruddo, curuddcd, rw- 
rudduzzi.

trottola (cerchio nel giuoco) : cicaru, cicòra, 
cicura (S), risciu, ronda, rutieddu.

trottola (chiodo, punta): parlóna, piróni 
(S), pròna S, punzóne.

trottola (colpo dato alla -): azzugna, 
brischala S, canzune S, mmòccia S, 
mmuècciu, pizzicògna, pizzògna S, piz- 
zònga; v.

trottola (girare e altri movimenti): curia, 
curuddare, filacare, fitare (S), firitulari 
S, mpannare, nteddare S, ruculari, 
scacari, scurlà, scurricciare, spirruz- 
zulare S, trajare, urrare, zabbarare; 
v. tàttara || curuddèo S, turili ; v. j/ö«- 
duliéo.

trottola (altri termini attinenti al giuoco):
cappòtta, chirichizzu1, (S), mped-
dare'2', nchiummare, ncicurare, nted­
dare, scurricciu, spilazzuèlu, tusu, vàn- 
nulu.

trovare: occhiare, cchiare,jacchià, truare || 
vrisco (S).

trovatello : pigghia d’a Madonna, prujèttu, 
scittatieddu, spòsitu.

trucioli: parpügghji, mpügghie, pampiije, 
ricciu, rizzi, sparpugghia, vampuje, za­
c arid di.

trullo (capanna a costruzione conica):
chipüru, purnu, papara, pajaru, pajaru- 
ne, truddu; v. rizza S, tandinnala || 
fterno (S), fumi S.

truogolo \jdvata, mdtara, pilèdda, pilòdda. 
tu: tie, tu?, tüi, tune, tu jòtra (v.jòtra) S || 

esu S, su.
tubare: rucculare, rucculisciare. 
tuffare (immergere): accattusare, mbut- 

tare S, mmuttare, ncattusare, ssambut- 
tare \ ambuttò S, mbuttò; v. mbuttimd S. 

tufo: cäsparu (S), fiurumacu, leccisu,
mäzzaru, pirumapu (S), tupu, zuppigna; 
v. blocco di tufo, pietra || cdsparo S, 
mdzaro, pilomaRo S, piromalio, tulio S. 

tumore (tumoretto): calóna, cierru?, òd- 
daru; v. gonfiore || gudloma S. 

tuo : ta, tòu, tua || su.
tuonare: trunare, ntrunare || avrontd S, 

vrontd, vrontiéi S. 
tuono : trònata, truènu || vronti.
turacciolo v. tappo, 
turare v. otturare, 
turco : türchiu.
tutto: tuttu; v. ccenca, cciunca || òlo S, 

alò S, ticanòne.

U

ubriacare \ mbriacare, mburracciare, mmri- 
aed, mpiddari2, mpirchiari, ncerchiare“2, 
ngriccare.

ubriachezza v. sbornia, 
ubriaco: appaddata, mbriacu, mmriécha. 
uccellatoio: zuèppulu. 
uccelli (diversi o non specificati): cad- 

duzzu, carzòtta, cazzamènnule, coda-

vianca, panieddu, paùzza, prasune, giul­
ietta, jadduzzieddu, musca, muscalurux, 
muscarola, ngappamòscha, pacciuddu, 
pappamòscha, pascaluru, pinsu, pitarra, 
pontafarra, scardalicchia, scialinòdda, 
stròlega, tacciòdda, traversina S, trun- 
caluru, vignizzula, viréulinu, zilaparéta, 
zizzi, zumpa-pariti || pranèddi S, chiz- 
zimbi S, zzimbi.



uccello: acèddu, angèddu, passarti, ucèd- 
du I pudddi S, puddi (S); v. piatti (S), 
piculai (S).

uccidere: accide, ccitere; v. ciarda || fsàéo 
S, sfaso ; v. sfaghia. 

ufo (a -) : issivògghia. 
ugola: campanèdda S, minuta, ndannin- 

ghala, ndindinieddu, ntantingulu, pan- 
dingulu, piddingulu, pindingulu (S), 
pindinieddu, pinnicculu, pinniriculu S, 
tantingulu, zanzanieddu, zazaniedda. 

uguale: uquale, sòzzu, suèzzu, wale; v.
assuzzare, parieddux || isa, iso S. 

uguannu: awannu; v. anno, 
ultimo: ùrtimu; v. cdchana, tètu || ampisinò 

S.
umido : jùmata, mmuddatu, mmuddecatu, 

nfussu, ùmetu, urdu; v. ammuedda || 
agro S, igrino S.

umidità: amòri S, mòre S, muttura S, 
umóri.

umiliarsi: misciare S, mmisciare (S). 
umore : sciana. 
uncia : jonza, ònza.
uncino (gancio ) : ancind1, ciappa, ciap- 

pètta, cròccu, cruècculu?, eureka, cur- 
chètta, gruèccu, ròccu, ruccèttu, tròccu, 
truèccu, wdnciu; v. raffio || ancinari S, 
cròcco S, cròcchio S, ncinari, vròcco. 

undici: jùnaca, ùnnici, vùnaca || èndeca S. 
ungere: jònga, nsiare, òngere, ùngere || 

alìfo S, alimònnome S. 
unghia: ògna, ugna || aniyi S, staffa. 
unguento: mmuentu, muèntu (S). 
unire: v.aunitu || mifsi S, nònno S; v. 

anomèni S.
uno: juna, no?, nu1, nna1, nnu || <213 S, an 

S, end? S, mia S, na S, nanx, nan2; v. 
eccèna S, es sèna S.

unzione (estrema -): atüddioma S, dù- 
glioma S I adugliazo S.

uomo (persona): cristianu, èmmeni, jòm- 
ma, nunnu S, òmmene, òmu (S), uèm- 
mini; v.jummanóna || dntrepo S, cri­
stiano S, ìiristianò (S) ; v. antrepuddi S, 
antroparuna S. 

uose v. ghette.
uovo: èu, 04, òi2, òu (S), uèu; v.fitu, 

seuvare || aguddi S, aguò S; v. fidò S. 
uovo (chiara d’ —) : jancu || aspro S, 

naspro S.
uovo guasto v. guasto, 
uovo col guscio imperfetto v. molle, 
uovo non fecondato: v.jòdda, pudda, 

udda, vodda1.
upupa : babbùscia, bòbbisa, bubba, bùbbisa 

S, papùscia, pipòppita, pòppita, pupa2, 
pupòpita, pupùscia, tuppitisa || pupusta. 

uragano v. tempesta, 
urlare v. gridare.
urtare: azzuppare, ttuppare, tumbare; v.

tuzzu I antinno S, ntònno S. 
uscire: assire (S), ssè, essine (S), ssire; v.

as sut a, ssuta, ssutu || guènno S. 
utensili v. attrezzi, 
utero : matre || midra S. 
utile: ùtele || andiastìcò S, jasticò S/ v.

endiàzome S, afèja S. 
uva : àuggua, èggua, ó, oggua, ùa, uva ||sta­

ffili.
uva passa: pàssula || pàsula S, stafida. 
uva (varietà di --) : bianchalassèma,

bianchapalumminta, cagghiuèffu, cajòffu, 
cazzamarriedda S, cigghiòla, cucciu- 
anidda, egguattina, fiana, jattinu, leàticu, 
mamminu2, mònna jattina, minnùc- 
cula, muscatèdda, muscatiddone, musca- 
tieddu, muscraddóna S, niuru-maru, 
ogguattina, prunèsta, rausànu, ròsea, 
ruèsciu2, saracinesche, scigghiòla, sprinu, 
susumannieddu, tamianidda, tardamèna- 
cha, usumannieddu, verdòa, zuzuman- 
nieddu || mavronivro, nivromaro.



V

vacca: vacca; v. vigghiare || ajelada S. 
vaccaro: carvaniera, vaccaru; v. bifolco, 
vagabondo (poltrone, pigro): bajabunnu, 

bazariota, camasciòne, camàsciu, canta­
tone, culummaru, macabònnu, schanied­
da, sfatiatu \fseloJidrito S 

vagliare (stacciare): attunnare, cernere, 
sciaticare, sciajatè, sitazzari, ssetazzare || 
coscinizo S.

vagliatura: aliale, ristu, scàgghie || aliala. 
vaglio: tacaru (S), tafanaturu, tdinu || caz- 

zizzi S, tavari; v. crivello, 
vaiolo v. morbillo, 
valere : alire, valine || Rriéo S. 
valigia: balice, valici. 
vampa v. fiamma, 
vanitoso: ofdnu, ufana. 
vantare: antare, avantd (S), wantare1. 
varco v. entrata.
vasaio (figulo): caminaru, cotumaru, cre- 

taru, critarulu, fainzaru, ruagnaru, 
stazzonaro || cutumari S. 

vasaio (fornace e termini attinenti): 
cantare S, cdmbara, caminu, canale, 
cappisciare S, cappiu, cattò, chianca S, 
colaspiri (S), conzimate, còppa S, coz- 
zimate S, cunnutti S, cupèrchiu S, pan­
narti S, fossida, maddu1, pànamu (S), 
patdsi, patio S, pètalu, razzòle, ròddili, 
ròta, rutieddu, sinfunia, stile3, strina- 
turu, strinisciare, zurfunèi, zifunie. 

vasca: fónte, paldcciu (S), pilieddu S, 
pilune, pistura || pildci, fónti S, pònti S. 

vaso di creta (in genere) : còtume, cuètama, 
culms, vassiello; v. frandòmani, macrò- 
mati, malòmati, minciòmati || anghi S, 
còtima (S).

vasi di creta (per olio o olive): capasa, 
capente, danna S, ciuvanna, criscituru,

criscula, cuccù, cucuma, cutrubbu, giu- 
dnna, nanasca, nziru, padah (S), pida- 
licchia, pidaru, pisani, pisichèdda, pitale 
(S), pitari, quartieri1, putdri, sbirru, 
scianni, sciuvanna, stangata1, éirrtd || 
cutrupi, petali (S), pisani S, pitali S, 
sbinnòtto.

vasi dì creta (per acqua): cacan'eta, cicana, 
cutrummèdda, mummile, minéana1, 
mummulicchiu, mùmmulu, pecurara, 
quartana, rancèdda, vuzzili; v. boccale, 
brocca, orciuolo.

vasi di creta (per vino): capasune, mar- 
rujfu, òzza, pirèttu, piru S, uzzèdda (S), 
vapasòne, vòzza, vuzzèdda || pino S, 
pisata; v. boccale, brocca, orciuolo.

vaso di creta (per bucato): v. bucato.
vaso per fiori: crasta,jrasta, grasta, rasta.
vaso da notte (cantero): cdntaru, prisu.
vasi (variati): cammaiottu, cardarella S, 

cicinièdda, cucumièddu, grastòdda, mi- 
sciünculu, muzzu2, vacaturu, vucald- 
richi I cantarèddi S, stangdo, stanga­
teci di ; v. barattolo.

vassoio (guantiera): quantièra, spasa,
wantiera.

vecchio (vecchia): 'ecchia, ècchiu, v'ecchiu || 
palèo S,; v.jerazo S.

vecchione: calascióni2, catafarcu (S), ca- 
tàrchiu S, ecchidscenu, nanni-òrcu, 
nzarru (S), éarra.

veccia: izza S, friccia S, lizza, pisidduzzu 
S, ròccia || reccuddaci, monechèdda S; 
v. trifoglio selvatico.

vedere: idere (S), vitine; v. z'3 || toro (S), 
vlèpo (S) ; v. ida S. - cfr. guardare.

vedova: cattia || ’/ira.
vedovo: cattiu || jiro.
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vela: vela, (S); v. cìcarola, maistra, mìn- 
éana2, qudria, randa S, tersaluru,tirza- 
rulata, tranghètta.

vela (termini attinenti): bullaccòne S, 
calissa, carmare, earn (S), cazzarne, 
fiòccu S, mbrògghia2, matafune, órsa2, 
òstia, quatrafilu S, rollare S, scòtta, 
susta (S).

veleno : elènu, ilènu, jumma2, tuèssicu, 
vilènu. . .

vello v. lana.
velo: vèlu ; v. magnòsa || veli; v.prinéiA. 
vena: Ina2, ina2, vena || avina. 
vendemmia : endigna, ènnima, innègna, 

vinnigna || trio1.
vendemmiare: ennemare, innimare, unnu- 

mare, vinnimare || triéo (S). 
vendere: innere (S), vinnere (S) ||pulò (S). 
vendetta : enditta, minnètta, vennètta. 
venerdì: enerdia (S), ernedia, innirdia, 

irnitia, jenniritia, vennardia || para- 
segui, parassogui S.

venire: avanèra (S), enire (S), inire, ve­
nire Il èrcome S; v. alide S, dèla S. 

ventaglio : mantaju, mentàgghiu || manta- 
glio.

venti : inti, vinti; v. intina || icosi S ; v.
cosièna S, cosdio S, cosipènte S. 

vento : zèntu, vièntu || anemo S, anemuddi 
S; v. manzanèmi (S). 

vento (folata di -): intirrina (S), patata, 
rüfula, rufulata, vinturrina; v. vortice 
di vento.

vento (venti variati): autina S, burrinu 
(S), carbinu S, curfu, diversia S, fa- 
ügna, faügnu, filippina (S), grecale, 
labbtci, lavantara, levarsia, maistrale, 
maistru (S), ostralata S, punentale, pu- 
nentata, revarsia, sceròccu, scilippina, 
scorciacrapa (S), serratina, tramuntana, 
vafogna, vurfa || éifa, cumirri S, ghimirri 
S.

ventolare: entulare, entulisciare, jentu- 
lare || nemiéo S, anemiéo S.

ventre: èntre (S), panza, trippa, vèntre || 
cilia S.

ventricolo (dei polli): ciceri, cicirièddid, 
ciscèri, quajarulu, sciscèri, sciuscèri. 

ventresca : pantasca (S). 
veramente (davvero): abbiru S, abbon- 

sinna, abbunisinnu S, avaramènda, de 
bbirusinnu, a bonesinnu, a buenasinna, 
alla bulisinnu, di bulisinnu, daduvèru, 
debburasinnu, devèru S, dièru, mbiru, 
ndaveru;sr. capòca.

verbasco (tasso barbasso): arbarascu, 
barbar as cu, cranara (S), favarasca, fra- 
ciardsculu, granara, granata, marrdscu, 
marvdschiu S, salapazzu, scaravascha, 
sprüscinu, varvarasca, varvarascu, 
varvasca, varvdschia. .

verde: erde (S), verde; v. irddscinu S, 
verdòscinu S || citrino S, Riorò S; v. 
Rlorüddi S.

verdone: cordóne, erdone, erdulune S, 
verdóne ; v. erdulicchia. 

verdura: fògghia || IdRano S. 
verga v. vimine.
vergogna: bravògna, brivògna, frusta2, 

rreògna, scuèrnu, sperguègnu, spreògna, 
vrivògna; v. pucchisia || ntropi; v. 
antrèpome S, entropidéome S, ntropidéo- 
me S, antropiammèno S, antropidri S, 
picchisia S.

verità (vero): er date, verdate || alisìa S;
v. alisio S, alesino S, dèftio S. 

verme : èrme, jèrma, vèrme. 
vermi (nomi di singoli-): caccia-tarnèsa, 

caddinèdda, canamèdda2, citrularu, 
cramignazzu2, fucecavorti, fucòne,
gèusu2, malangrana S, minghiariidda, 
pizzifierru, truddaru, éèéu || canna S, 
cannèdda S, ganna S, mar adii S, 
ornisèdda, zzematara. — Vedi a parte 
‘agrotide5, 'lombrico3, 

verro : èrre, vèrre. 
versare v. gocciolare.



verso : appraja, mbèru, mera2, mèru,
mmira, ncata, nchèta, veru, viersu || is S, 
rtèa S; v. ecirtèa S.

vescica : essica, fassica, fussica, issica, las- 
sica, /issica, pissica, ursica, ussica, 
vissica ]| missicula, zampuna S. 

vescovo: èscuvu, mansignore, monsignore, 
vèscuvu.

vespa: apicèdda, èspa, vèspa || dèspa (S), 
tèspa.

vespro v. pomeriggio.
veste: èste, canduscia, guarnaccia, saia, 

vèste, éàrica; v. gonna, 
vestire: èstere, istire, vestire (S) || endinno 

S ; v. ndima. 
vetro: itru, vitru. 
vezzi v. moine, 
vi (avv. di luogo) v. ci. 
vi (pron. pers.): be (S), bu (S), pi2, (S), u, 

ve, vi I sas. 
vìa v. strada
via (avv.): bande (S), nde; v. abbande, 

vabbande.
via lattea: carisciula te santu Martinu (S), 

carrara de santu Martinu, carrarèdda 
de santu Martinu, strascina da sanda 
Martina, strascina da sanda Jàchala S, 
strata di san Giàcumu, strata ti santu 
Martinu, trascina de santu Martinu, 
via latta. 

viaggio : jàggiu.
vicinato: ecenatu, icìnanza,pittaci \jetonia

S.
vicino (agg. e prep.): cücchiu, ecinu,

icinu, ncòcchji, ncàcchiu, nfàccia, ngòc- 
chia, rripa || condà S, simà, simàddia, 
jitòno S, jitònissa S.

vicolo: bàriu S, nchiòscia, pistèrvula, 
strittula, sfrittala || stenò2. 

vigilia: esciglia, is ciglia, visciglia. 
vigna: igna, vigna; v. ignaluru || ampèli S, 

iimpelaci S.
vigna giovane: pàstana, pàstanu, pasta- 

nieddu.

villano v. contadino rozzo, 
vimine (verga): inchiu, verde ebne, vin- 

chitieddu, vinchiu, virgulu || Ugo S. 
vinaccia: inazzu, linazza (S), linazzuiS), 

rinazzu (S), scràpala, vinazza, vinàz- 
zica, vinazzu.

vinacciolo: criddu, grìddu, nuzzieddu. 
vincere: incere, vincire. 
vino: mieru (S), vinu; v. cifèca, latinu (S), 

pède, patingulu, scauniscu, sciarrabba, 
trine has a || crasi S, crasàci S. 

viottolo (sentiero): car as ciula, carisciulu 
(S), carisciòla, carrara, carrarieddu S, 
cazzatora, passaturu, ràsula, scettalòra 
(S), viòttula I stradèdda, stralidda, 
straulidda S.

vipera: bbifera, bifara, ifra, ipra (S), lifra, 
lifrune, lipra, lipròne, rifula, ticara, 
tipara, vafròdda, vifara, vipra || difera 
(S), tiferà, viver a.

virgulto v. arbusto, 
visceri v. intestini.
vischio: ischiu S, mmiscu2, vis cu ||

mischio S;
visita (visitare): isita, visitu || nazitèo S, 

zito,
viso v. faccia, 
vispo: attusa. 
vita : ita1 || zoi.
vitalba: barba di crapa, èrva rizza S, 

trungaféla.
vite (di metallo, ecc.): ita2, vita2; v. panu. 
vite (di vigna): ceppune || cürvulo (S). 
vitello (vitella) : annicchiu, bifaru, rètu, 

scencarèdda, scencarèddu, vitieddu || 
damàli S, damalàci S. 

viticcio: cimile, cierru?, cornucopi, ricciu, 
ricciulu, rizzieddu, rizzu4, scippa. 

vivagno: carnósa, òscia, àscia || uja; v. 
lembo.

vivaio v. aiuola, 
vivanda: vìdanda.
vivere: campare, campisciare || ezò S, éisi, 

éò.



vivo: iu2, viu I anio2 S, io S. 
voce: òce, uce, vuce |[ foni S. 
vogare v. remare, 
voglia (desiderio): lang ha, miserax, nanca, 

sfilu, spilu, vògghia, vulizia ; v. annan- 
cd, cuddare || mirisia S, nancavula, 
spilo ; v. desiderio.

voglia (macchia): cula (S), gola, jòla (S), 
nascita, òla, vola1, ula; v. neo. 

voi: ài, vu, vài || est S. 
volare : ulare, vulare || apetò S ; v. petanò S. 
volere: ulire (S), vulire || tèlo. 
volo: ulu, uèlu, vuèlu. 
volpe: òrpe, urpe, vurpe || alipuna S, 

lipuna S.
volpetta: orpijòttu, urpigghietta, urpignòt- 

tulu, urpiulu I lipunèdda S. 
volta (tetto a -): lamia1 (S); v. cèlamu S, 

cèlu I cèlamo (S).
volta (di tempo) : fiata (S), oite, òta, vota || 

ford S.
voltare: arrutè, utare, vutare || votò; v. 

rivoltare.
voltolare: mbulutare, milutari, sputare2. 
volume (ingombro): ccumbru, nguèm- 

muru, òrchima, òrcuma, ürcuma || 
drcuma S, òr coma.

vomere v. aratro.
vomitare: fommecare, fummacare, umi- 

tare, ummecare, vummicare || efserò S.
vomito: fuèmmecu, òmmacu, sciettu, uèm- 

bucu, vuèmmicu, vuòmacha S.
voragine (abisso): dpissu, dsala, dvisu (S), 

capuvièntu, fdu? (S), grava (S), intalòra, 
jrèva, óra1, òriu, scatafünnu, scunfunnu, 
spunnèriu, vòjuru, vola, vòra || dbiso S, 
aviso S.

vortice (di vento, acqua): capedduta (S), 
capitruta S, carcagnulu (S), carrigghia, 
saróla, scarcagnizzu, scarcagnulu, zum- 
marèddu || rèfulo S, scarcanizzi; v. 
mulinello.

vossignoria v. lei.
vostro : èsciu, òsciu, uèstru, vòsciu, vuèstru.
votazza v. sessola.
voto : utu1, vutu1 I damma S, tamma.
vuotare (svuotare): abbacantd, ddeacare 

(S), ndiacare, sbacantare, sbacantire, 
sburrare, scuttare, sdivacare, sguttare, 
stiacare, suvacare, svacantiri, vacantire, 
vacare | cerònno1 S, efeerònno S, 
rceronno.

vuoto: bacante, vacante; v. fucaluru S || 
èfeero S ; v. anèmuro S, cüfio S, nèmico S.

Z

zampa: ciampa, ramfa; v. ciambòdda. 
zampogna : ciaramella, curminusa, curna- 

musa, sampògna, üzziri, zampugna. 
zanna: sanna, zappa.
zanzara: cifara S, cinifès (S), cinisi, 

genuflèssa, genuflèssu, zambilla, zam- 
pana, zanzana (S), zinzdla, zinzale1, 
zinzana; v. moscerino, 

zanzariera: spurieri.
zappa: zappa; v. latèddu, latu \fsinari S, 

zzinari; v. rasiera.

zappa (codolo della -): cuèzzu? S, cugnu 
S, scuddu2, uddu (S) || scüddi (S), 
scuddo S, sguddo.

zappare: zappare ; v. cacalupu1, scuncari || 
s capto.

zappatori: autieri, cambarieri, capu-antu 
S, lantìeri, scalieri, sottaedmbara. 

zappetta v. sarchio, 
zecca: nzicchia, zicca (S), zicchia S. 
zia: zia, zidna || ti a, zia, zita, vàvri. 
zimbello : ciamieddu, giammièlla,



zio : barband S, varva S, varvana, ziànu (S), 
ziu (S), zu (S) I aHo, zio, vavro. 

zipolo : cannieddu, pipilu, pipiru, pipulu S, 
pravatura, pravalatura, pruètta, spinied- 
du I zuppali, zuppaldi. 

zitella v. ragazza, 
zitto: cittu; v. tacere, 
zolfo: nzurfu, zurfu.
zolla: chief a, chiòfa, ghi'efa, gnifa (S), 

gnòfa, jòfa, mòtta1, nghièfa, nghiòfa, 
paddòtta, schiaffa, tèmba || paddòtta.

zoppo: zuèppu. 

zucca: cucuzza.
zufolo (zufoletto): ciamarra (S), ciumara 

(S), ciummarrèdda, giammarra. 
zuppa (di pane, grano, orzo, siero): 

capunata S, ciatèdda, citèdda S, fiuruta 
S, mpanata S, suppa, suppdppara S || 
cialatèdda, cialicurda S, cucco S, sa­
licurda, tisdni, -juruta; v. minestra.



Indice degli etimi1 

Latino

abantesinum 317 adsortatus 64 anniculus 48
abies 49 adsummare 692 anninus 48
abrotonum 82 adtelare 421 ansula 642
abscondere 633 adtrans 66 anta 48
ac 23, 861 adventare 24, 69 antiphona 1021
acata 305 advoliare 56 apertorius 862
acathartium 599 aegyptius 279 apium 28
accaptare 27 affigere 865 apotheca 518
acceia 32 afflare 27 appectorare 51
acceptare 70 -agine 338, 383, 516, 543, applare = affi. 27
accumbere 28, 863 775- 891 apponere 50
acia 849, 896 agitat 337 aptosus 66
acileus 35 agnus 36, 67 aquareola 864
acora (acus) 31 agurium 67, 288, 609, 790, aratorius 52
acquiescere 29, 31 828 arcuatus 886
acucella 864 ajimus 61 ardere 53
aculeus 35 albucium 261, 289, 334, 437, area 38, 215, 563, 872
acus 305 793- 875 areulla 563
ad 23 alena 873 argilla 870, 932, 1048
adbalteare 75 alima 55 ascensio 61
adcopulare 130 alleolum 870 ascia 610
ad-de-impletare 32 allium 238 ascia 60, 891
ad-de-ubi-velles 33 allucescere 40 asellus 642,654
adduplicare 33 al-opium 864 asprago 682
adfictare 231 altanus 893 asprugo 682b, 683
adfulticare 35 amarus 323 associare 64
ad-hoc-anno 522 ambitus 49 assula 60
adimpletare 864 amplus 274 astrologus 713
adpurare 51 amurca 371 atrineus 762
adquetare 863 amygdala 41 augurium 67, 281, 288
adretro 57 amyndala 41, 337, 1003 auriculago 543
adrunculare 59 -ane 839 auxilia 613
adsaporare 62 anima 55 avena 115, 268, 597
adsedere 62 annicula 47 avenaria 804

1 II presente Indice vuol servire per rintracciare gli etimi indicati 0 proposti nei tre volumi del Vocabo-
lario. I numeri rinviano alle pagine del vocabolario. - Abbiamo creduto di sopprimere in questo Indice gli
asterischi che indicano che una parola presentata come etimo è solamente congetturale e non attestata



averta 808 bullicare 619, 782, 825 casaria 571
avica 66 bullire 827 caseus 275
avula 66 bumasta 506 castellione 913
axiculus 59 burra 789, 808, 1013 castrum 119
axungia 434 butyrum 272, 817 catidiare 123
bacchanal 909 buxida 240, 820 cauda 158
bajula 811 byrsa 793, 830 cauda-dorsi 198
bajulus 72 cadus 124 caulis 158
balneolum 795 caelum 132 cavata 122
balteus 67, 75, 327, 800, calabrix 91 cavatorium 124

802, 819, 1008 calendae 94 cavea 91
baptidiare 802 camarare 906 cavuraena 125
barbane 1067 campestris 906 cellarium 147
barbascum 800 cancrum 530 celsus 135, 141, 148, 152
basiare 800 candelarum 100 839, 846, 972
basium 64, 802 canicula 101 census 1062
bassius 61 canidiare 101 cerasea 152
batannum 802 canilia 101 cercea 134
bellities 80 canna‘vaso’ 103 cerda 148
betula 259, 278 cannulum 104 charaxare 112
bibere 267 cantabrum 105 chytropus 768
biferus 80, 811 cantharus 105 ciliarium 149
biturum 272 canthus 105 cilium 35, 148
blancagine 984 capicius 109 circinare 152, 580
blasphemare 64, 121 capistralis 108 circulus 924
blastimare 64, 121 caprea 931 cirifolium 839
bleta 259, 278 capreolus 166, 976 citharus 135
boletus 370 capreus 166 clatrum 139, 154
boreas 900 caprificus 505 clausura 143, 921
bottiu 783 captiva 124 clavimentum 137
branca 530 capulum 89, 136, 138 clavis 136
brinna 822 cardillus 113 clipea 920
bruculus 823 cardine 117 cloppa 141
bubalanus 264, 831 cardonia 113 cloppu 143
bubulinus 784, 826 carduelisii3 eoa = cos 179
buccale 522 carica 114 coagulum 522, 938
buccula 435, 781, 823, N00 caries 114 cochlea 930, 937

935 cariolare 167 cogitare 195, 638
bucculum 69, 824 cariolus 167 cohus 141, 181
buda 332, 792, 825 carmen 115 coiena 159
budacea 825 carminare 931 coleus 938
bulga 74, 793, 830 carraria 116 compellare 186
bulla 585, 781, 818 carulus 114 compiere 159
bullare 781, 818, 825 casalis 119 confullare 91



11Ö2

conger 564
consobrina 196
consobrinus 196, 724
consocronius 195
consuere 195
contentis 940, 943
contra-hora 189
contranoscit 928
copricare 498
copula 141
copulare 175
copulum 143
coquibilis 177
cordulus 180
cordus 161
corrigia 628
cos 179
costula 162
cotes 196
cothurnus 198
covulus 141
coxa 162
eras 164
crepare 168
crepentare 168, 627
crepitus 168
creptus 168
crinia 933
crudivus 173
cubatarius 885
cubitus 182, 793, 829, 1069
cuculleata 177
cucullus 177
cucutium 936
culcita 197
cumulus 938
cuneatus 182
cuneus 623
cunila 159
cunnatica 188
cunula 'alga5 819
cunula ‘culla5 159
cunula 'origano5 159
curator 190

conger - expedicare

curculio 636, 1013 
curia 927 
currulus 192, 637 
curtio 638 
curva 162 
cutica 162 
cutis 771 
cutullus 771 
cyperinus 152 
cyperus 152, 924 
daeda 540 
dalphinus 745 
decima quinta 526 
debeas 207 
debeat 207 
decuma 203
deexcitare 205, 540, 749 
demerctus 208 
demersus 208 
dentatus 1063 
deorsum 986 
destru(g)ere 714 
dia = dies 546, 742 
dicterium 742 
dies 206, 742 
dies ilia 206 
dies tertia 206, 271 
digitalis 209, 749 
digitus 208, 749 
discrimen 627 
doga 772 
dolare 211, 772 
drachma 640 
draco 758 
duciculus 427 
ductus 212, 779 
duplicare 399, 498, 771 
duplus 771 
dux 211
ebriacus 333, 1001 
ecce 952
ecce homo 128, 924 
eccu-hac 31 
eccu-illu 937

eccu-ipsu 195 
eccu-istu 196 
eccu-sic 30 
ego 279 
eh 952
emacius 329 
encaeniare 392 
erigere 1073 
escanola 589 
exabyssare 1051 
exacinare 611, 689 
examen 690 
examoratus 690 
exampulare 689 
exazimare 611 
exbullicare 619 
excalefacere 596 
excalfare 596 
excampare 590 
excandente 591 
excandere 591 
excapulare 593 
excelsus 61 
excimare 614 
exclamare 589 
excolligere 623, 633 
excorigiatum 636 
exdevacuare 640 
exeligere 612, 944 
exerrare 605 
exflatare 599 
exfrangere 649, 680, 682 
exfridare 649, 678 
exfrigere 649, 682“ 
exfrigidescere 648 
exfulcitare 650, 1058 
exguttare 639 
exhalare 609 
exire 219, 690, 691, 957 
exlabrare 691 
exorulare 621 
expansus 669 
expaventare 667 
expedicare 671, 673, 682



expertus 676 
explanare 590 
explantare 592 
expurgare 682b 
exsalivare 892 
exsipare 616 
exsolvere 692 
exsortare 621 
exspectare 64 
exstectare 64, 1073 
exsuctare 64 
extemperare 709, 710 
extraneus 710 
extra-offocare 706 
extrullare 713 
extutare 717 
exuffatus 619 
exumbrare 64 
exversare 661 
fabareolus 226 
fabitta 226 
facilla 220 
facticius 225 
facula 272 
faga 958 
fagus 958 
failla 224 
falcicula 226 
faluppa 221 
falvus 34, 221 
famex 222 
far 224 
farinarius 224 
farnea 224, 241 
farneus 241
farragine 229, 789, 828 
favilla 224 
favonius 226, 795 
ferragine 229, 789, 828 
ferrarius 229 
ferrea 228 
fersitus 233 
ferusculus 247 
fervere 230
München Ak. Abh. Rohlfs 148

fetatum 959 
fetus 237 
ficedula 220 
fictus 34 
figere 227 
filictum 232, 234 
filum 234 
finire 252 
finis 235 
fiscula 237 
fisculus 237 
fiacca 272 
flagrum 612 
fiatare 231 
flebilis 623 
flecta 233, 259, 278 
Hectare 259 
flecticare 261, 282 
fiocca 235 
floccus 238 
flundula 279 
flusca 238 
foccula 235 
focus 238 
foetere 230, 403 
foetium 233 
foleacia 233 
follone 960 
fovea 239 
fragilis 244, 965 
fragium 34, 243 
fragrum 612 
fresamen 964 
fresus 245 
fringuellus 242 
fringuillus 242 
frixoria 229, 236, 814 
fulcire 247, 404, 649, 681, 
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fuligo 509 
fultorium 232, 238 
fulvus 249, 970 
fundula 279 
fundus 599

furcula 250
furcus 251
furnus 971
furo 252
furunculus 246
fuscina 240
fuscula 238
fusculus 238
fuscus 253, 971
gabata 92, 126, 254, 255
galbinus 405
galleta 94
gallinarius 275
galnaca 832
gaunaca 832
geminalis 614
geminus 603
gemma 603
gemmulus 1054
gemulus 604, 1054
genium 1054
germanus 278
germite 278, 604, 985
gibbus 620
gigerium 924
gladius 256
gianduia 258
gleba 140, 256, 258, 259
glefa 140, 256
glifa 258, 259
globus 141, 260
glofa 141, 260
glomus 259
gobio 181
gola v. gula
gongrus 564
granaria 165, 261, 931, 975 
granarium 165 
grandia 262, 975 
graulus 932, 975 
grècus 975 
gremia 167
gula 261, 785, 819, 938 
gulbia 780, 823



gutta 829
habere 37, 38
habitaculum 277
habueram 68, 215, 894, 955
haerente 57, 539
halare 39, 872
halitus 874
hamuscellus 44
harulla 563
hemina 344, 1006
herbarium 60, 217
herede 542
hibernaea 271
hibernum 811
hince 392, 981
hinnitulare 415
hircus 544
hoc anno 522
hodie-die 280
hordeum 783
horreum 788
hortella 889
hortualia 790
hortualis 439, 790
hospitium 680
humor 876, 1009
ibi 78, 810
idiotieus 715
ilia 267
ilicea 297, 873, 874 
iliac 32, 200 
illu 779, 780 
imbullare 683 
impeticula 486 
impetigo 475, 487 
impetix 486 
implere 268 
impletare 32 
imponere 332, 363, 1011 
imposta 363 
impulsare 365 
in 44 
incita 214 
incopulare 394

incumbere 395 
inde 397, 400, 410, 414 
indicium 413 
indiculare 397 
indiculum 1020 
inducere 48, 399 
induplicare 399, 879 
infimulare 391 
infine-ad 362 
inflebilire 260, 974 
inflimare 391 
infretescere 403 
infra 332
infulcere 363, 1018 
infulticare 404 
ingallatus 1015 
ingluttire 261 
inplimare 391 
in-pressu 363 
insemul 431 
inserta 420 
insertare 420 
insertum 420 
insistens 433 
insitus 214, 269 
insubula 692 
insubulum 692, 719 
in-supra 434 
intaminare 421 
intendere 422 
intensare 422 
intensus 423 
interlampare 422 
interones 1022 
intervenire 424 
intestinum 700 
intra 423 
intramen 423 
in-transactum 49, 269 
intro-ad 270 
intunsa 423 
intus-ad 270 
inuxorare 434 
invelare 353

inverticare 352 
invitiare 43, 354 
involiare 758 
ipsu 271 
iracundiae 53 
istentinum 700 
istu 271 
jacina 611 
jactatio 65 
jam 983 
jeo = ego 986 
jijulum 618 
jimbus 620 
joliareolum 613 
joliatorium 615 
jolium 603, 613, 615, 619, 

764
josum 986 
jotta 616 
judaeus 622 
jugulum 620 
jugum 622 
juliola 613 
jumbus 620 
jumentum 620 
junctare 621 
juvencus 613 
labore 288 
lactucella 893 
lama 284
lampadio 285, 446, 797 
lampas 987 
lapis 988 
lapsana 287 
latus 288 
laudare 988 
laurus 52, 288 
laxare 287
lentiscus 296, 550, 702 
lestincus 702 
licitus 990 
ligna 292, 295 
limitaris 294 
linere 290, 298



Ìippus 296 
lucius 304 
lumbriceus 302 
lumbricinus 302 
lumbus 299 
luridus 303 
lustrum 304 
lutra 792
maenianum 343, 477, 811 
maenula 346 
magaria 305 
magnus 307 
magus 305 
majus = major 323 
malleatus 307 
malleolus 308 
mane 803 
mane-de-mane 306 
manense 312 
manfar 306 
manganum 313 
mansio 325 
mansus 318 
mantele 317 
manna 315 
manuaria 315 
manuensis 316 
manulla 317 
manus 318 
mappa 318 
marra 610, 999 
masculus 324 
mater domini 1000 
materia 326 
medianus 339 
medulla 346 
meles 336 
melillum 344 
melius 854 
melonea 336 
mensalis 340 
mensula 348, 370, 413 
mentem tenere 745 
mentula 337

merges 278, 604, 985 
meridiana 333 
merum 343 
meta 341 
mibi - mihi 341 
mictum 348 
mihi 1005 
minari 344 
minat 337 
mintha 338 
minus-credens 338 
misisula 348 
modiolus 1008 
modius 349, 359 
modo 357 
modulus 367 
mola 43 
mollia 357 
moraena 1012 
morbillus 333 
movere 1012 
muccatorius 305, 365 
muccus 365 
mucidus 366 
mucro ioti 
mucus 355 
muraena 371 
murex 372 
muricinus 372 
murtus 1013 
muscerda 148 
musculus 375 
mustela 375 
mutulus 366 
naevus 1018 
nannagines 383 
nasica 384 
natare 385 
nauclerius 382 
navis 1015 
ne-gentium 1018 
nibulus 411 
nigricare 261 
nigrum 261, 327, 413

nodicare 429 
nora 418
norores 411, 1019
norus 418
novalia 1022
novulum 418
novum 419
nubes 428
nubilia 428
nucilia 1022
nucipersicum 1022
nudiustertia 429
nudiustertius 271, 429, 702
nullus 428
nutricia 430
oblata 28
obscurescere 636
offella 227
offula 782, 818, 825
olivata 1066
optatus 792
orate fratres 52
origanum 54, 54S
orulus 790
ovum 440
pabulum 441
paciens 1025
pala 443
palanca 137
palatium 444
paliccus 445
panaricium 447
panarius 1026
pandus 448
panica 447
panucula 448
panus 449
pariculus 453
paronychium 447
pastorius 458
patella 458
patiens 1025
patina 458
pectus 487



pedalia 464 
pedamentum 475, 486 
pedica 491 
pedico 468 
pediculum 491 
pedicus 487 
pedis 492 
peditus 476 
pejus 468, 854 
pelaica 444 
pensare 484 
peradimplere 503 
peradimpletare 500 
percontare 1030 
percula 465 
perexsuctum 500 
perimplere 499 
perlongus 679 
perpetaneus 466 
perpetuus 466 
persica 296, 466, 674 
pertusium 467 
pesclum 468 
pessulum 468 
petere 472 
petigine 487 
petire 472 
phagrus 243, 460 
pica 473 
picea 489 
pictare 487 
pila 478 
pilineus 462 
pilugo 1034 
pinea 477 
pineus 477 
pinnex 479 
pinnula 480 
pinsare 484 
pinsarius 484 
pirago 482 
pistillum 486 
pitaccium 486 
pitinnus 487

pittacium 486 
pituita 487 
piulare 488 
plaga 136 
plaia 139 
planca 137 
pianula 138 
plattillus 276 
plenus 491, 501 
pletria 1035 
ploppus 142 
plumacium 142 
plus 129 
pluviarius 478 
pnica 447 
pollen 492, 493 
pollicaris 508, 511 
polypagine 516, 1045 
populi 494 
populus 142
porcacla 82, 505, 823, 895 
porculare 685 
portulaca 82, 505, 823 
portulacea 505, 685 
postcras 86, 468 
posterula 1036 
post-quia 492 
praecaesa 505, 788 
praecocia 454 
praecoqua 1027 
praecoquus 81, 465 
praegnans 501 
praesepiae 502 
pretiare 409 
pretium 501 
primis (in -) 501 
primitivus 501 
projectus 506 
propago 504 
pro quid 515 
pro vita 503 
pruina 505 
prunus 483, 506, 899 
pudex = pulex 492

pugillus 517 
pugnus 488 
pulejum 511 
pullius 510 
pullus 508, 509, 776 
punctiare 51 
pupellus 514 
pupillus 514 
pupulus 514 
pupus 514 
puranea 514 
putidus 488
qua = quia 87, 492, 901
quadrarius 524
quadrum 934
quam 87, 901
quamquam 504
quartaria 523
quercea 134
quetare 942
quetus 154, 920
qui 144
quid 130, 515
quid unquam 129
quidvis 526
quiescere 525
quietare 197
qui unquam 150
qui veiles 131, 155
quod 174, 934
quod veiles 154
quotidianus 792, 829
racana 527
radia 533
radius 533
raia 529
rallatus 54
rallum 54, 563
ramen 1047
rapistrum 286, 532
rastellus 758
rastlum 533
rastrum 533, 603
recentare 544



re-exire 540 
refricare 35, 989 
regius 549, 1049 
regula 538 
repetere 540 
requaerere 57, 537 
restuculum 541 
retia 542 
ripulire 558 
rivale 543 
rosaculum 567 
rosula 555 
rotula 553 
rotulus 563 
rubaecius 569 
rubeus 555 
rucina 555 
ruga 562 
rugere 567 
russulus 568 
saetula 644 
sagitta 572, 618, 622 
saioria 573 
salsinus 582
salsus 573, 582, 664, 837 
sanguinare 572 
sanula 578 
sarcina 580 
sarica 581, 837 
sartor 582 
sauricula 581 
scalidiare 588 
scarabaeus 594, 595 
scarafaius 594 
scarabaius 595 
scidiare 618 
sclavina 607 
scomber 632 
scopa 635 
scopulus 635 
scortea 638 
scorteum 630 
scrofa 628 
scrofinus 1056

scrofula 628 
sebum 660 
secundum 939 
semimodium 574 
semodium 574, 656 
senecio 576 
sentina 643 
serica 837 
seriola 581 
serra 645 
sibi 1058 
sicula 647 
signum 658 
signum est 642 
simia 655 
sinalis 657 
sinduclus 575 
sindulcus 657 
singluttus 642, 654, 691 
singultus 575, 642, 654, 657, 
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situ la 647 
soca 844
socius 664, 693, 719 
socra 662 
socrus 719 
solamen 720 
solaneus 720 
somnus 719 
sorbula 63 
sorex 663 
soricula 723 
soror 664, 724 
sorores 655 
sorus 664
specula 648, 653, 671, 963, 

1058
sputaculum 687 
sputare 639 
sputorium 680 
stadium 698 
statione 699 
stellio 588, 694, 702 
sternere 703

steva 699 
stilla 702 
stipes 703 
stiva 462, 699 
stloppus 1057 
strambus 756 
strena 711, 892 
striga 709 
stroppulus 712 
studiare 717 
stultus 715 
sucare 718 
subpinna 722 
subportus 656 
subputeare 689 
substare 724 
subula 692, 719, 720 
subvacuare 726 
sufflare 622 
supersanus 718 
surculare 723 
sursum 725 
susceptus 724 
susum 725 
sylla 721 
talpa 732 
tando 731 
tastare 65 
tata 735 
tegella 729 
tegula 742, 744 
temperare 208, 738 746, 763, 
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temptare 65 
tenere mentem 745 
termes 740 
terraneola 733 
terraneus 1064 
tertia (dies) 816 
tertius 271, 748 
testugo 606 
testus 744 
thapsus 421 
thiane 839



thumus 1065 
tibi 742, 744 
tigillum 729 
titillus 744, 750 
tomentum 211, 773 
tonitrus 766 
tonsare 117 
tonsurare 778 
torculum 775 
torrere 426 
tosare 117 
tostus 772 
tractorius 758 
traginare 756 
tragula 755 
transire 758 
transpungere 757 
transtrum 758 
transvoliare 758 
trapetum 757 
tratrum 764 
tremaculum 423 
tribulus 765 
tricare 761
trifidus 210, 710, 762 
trifolium 764, 839 
tripes 764 
tristellum 764 
triulus 764 
trivium 762 
trochia 766 
trulla 713, 767 
tufa 751 
tunsus 778 
turbulus 426 
turdago 775 
turdus 775 
turonensis 777 
tutulus 754

tympanium 774 
uberamen 1069 
uberina 808, 822 
ubi veiles 894 
ulex 773, 785 
umbilicus 810 
umbra 692
umbraculum 302, 332 
uncilla 432 
uncinus 392 
unflare 787 
unquam 129, 150 
urceola 839 
urceolus 553, 839 
urica 545, 1048 
urtica S3, 981 
uruca S4S 
usitilium 702 
ustium 791 
ustulare 60, 790 
utensilium 702 
vacunare 794 
vadum 795, 802 
vafer 321 
vagina 224, 795 
vappa 831 
varius 798 
varulus 799 
veges 1068 
velanea 336 
velaneus 804 
veiles 33, 154, 155, 894 
Veneris dies 805 
venetus 805 
verbascum 319, 800 
vernaculus 807 
verpa 789 
verres 216, 808 
versura 808

verticillus 252 
vessicula 24 
veteranus 872, 982 
vetus 913 
viaticus 276, 810 
vices 803 
vicitarius 810 
vide 979 
villicus 810 
villosus 811 
vinculum 812 
vineator 267 
virga 807, 814 
virgula 807, 814 
virgulum 814 
viridis 806 
viriola 796, 799 
viscilium 613, 815, 829 
viscum 613, 791, 809, 
vitanda 810 
vitex 809 
vitium 272 
vitosus 219, 737, 778 
vitrum 809, 816 
vitta 219, 817 
vittulum 817 
vivenda 810 
vivula 645 
vivulus 817 
volitare 786, 827 
vomicare 827 
vos 83, 780 
vulsus 790, 793 
zinzala 841 
zippula 838 
zitus 842, 843 
zoticus 846
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aßaTov 451 àypóvuxo? 823, 934 àxóvi 864
aßSeXXa 864 àypÓTY]? 171 àxovE^cd 864
aßi&ew 894 àycovEopiai 819, 870 àxoXooEKo 939
aßopa^fo 819, 866 aSsia 865, 892 àxoutó 940
aßou&w 815, 894 àSsXcpy) 865 axpa 864
aßpoTOVov 82, 293, 333, 504, àSeXcpó? 865 axpißo? 933

583, 899 à8é£io? 865 àxpwvo^o? 823, 934
aßuaao? 49, 68, 862, 893, 894 a 81x0? 865 àXàpya 280
àyàmr) 870 àSpa^ToaiSepo 204, 869 àXaTiCw 873
àya7r/)c?siv 870 àSuvapia 865, 948 àXarpàSa 872
àya7r/]Tixó? 870 àSuvarE^co 865 àXaTpeów 873
àyaTr^TÓ? 870 àSuvaro? 865 aXaTpov 873
ayaTCCo 870 àSuvarw 865 aXayov 872
àyysiov 880 aspa? 866 àXé-9-w 873
ayysXo? 880 aCupio? 61,62, 656, 895 aXeiipco 873
àyyeXouXXiov 880 à^lpa? 891 àXexà-rv) 873
àyyixTO? 880 àxtepmj 1063 àXsxarE^w 873
àyeXà Sa 872 al 871 àXsTioi) 874
àyspa? 872 ai = 01 950 àXsupixóv 873
ayiacrpia 872 -aia 271 àXeópiov 873
àyivESa 920 aiyiTcra 272, 983 àXeupóvco 873, 874
ÄyLo? 28, 33, 50, 62, 607, aìyoiiXXa 976 àXvjSóva 1000
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aypeXo? 31 -aiva 44, 161, 213, 268, 320, àXivo? 582
àypixó? 870 780, 799, 824, 877, 922, àXlCSTO? 572
àypiXXévio? 871 929, 954, 971, 958, 1023, àXXàacrw 864
aypiXXo? 31, 864 1029, 1051, 1057 aXXo? 33, 864, 865
aypioßapißa.xiov 1043 -aio? 254 àXXoìi 865
àypioxaXapiàpi 1043 alpa 955 àXuxrw 873
àypiofxàpa-9-ov 885, 1043 àxa&àpTiov 599 àXwvàpT]? 875
àypiópicopov 40, 171, 302,429, àxàohaTO? 862 àXovIZ,(ù 875

SS4. 934 àxapiànr)? 96 àXcóviov 875
àypióvixov 68, 171, 555 àxàvEhov 862 apla orav 1010
àypiomxpàSa 503, 899 -àxi 607 àpia ots 1010
aypio?68, 69, 503, 895, 1043 àxiacó? 863 apiavErr)? 370
aypioaivam 885, 1043 axxoupißE^co 186, 863 àpiapoóXiov 321, 999
àypiocrracpESa 899, 1043 axxoupißco 863 àpiapTia 875
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àpiapTi^w 875
apie 876
<Xpt.STp7)T0? 875
dcpipiÉ 786 
àpipiy) 786 
dcpióvi 875 
àptópy/j 874 
dcpiópyy) 874 
àpuréXiov 877 
dcpurwcaa 877 
deputa) yvco 877 
dépeuySaXsa 875 
àpióySaXov 337, 875 
àv 743, 877, 907 
dévàyxY] 382, 878 
dèvaÉpxopiae 878 
àva^7)Téa> 1015 
dèvaipuxó? 1017 
dèvaxoxXé^o) 878 
avario? 878 
<xva7toSedé 878 
àva7ToSo? 878 
avaTìTo? 878 
<xvde7tT0> 382, 878 
dèvoépa 878 
devaaTouvw 878 
<xvdé<7T7]pia 878
àvaem^ai 1015 
àva^aevoi 878, 981, 1015 
av Sév 879 
avSpa? 879 
dévSpóeraepeov 425 
devsßaeveo 881 
àvéyyr.fjTo? 880 
àvspiY) 492, 880 
dévspii£a> 880 
dèvspuo? 880 
àvspeÓ7toSa? 492 
avspeo? 318, 880 
àvspeoóXXeov 880 
dcVEpLÓ^OpTOV 309, 978, 1009 
dévspupaTO? 880 
àvsputaoTO? 1018 
dcvsaTÓXe 1073

àp.apxé£co — àa7rapàyeov

dèvstjxdc 879 
dèvstjxó? 880 
dèv-9-pdéxeov 424 
dév&panto? 882 
àvÓ7]T0? 881 
dévoóya) 881 
àvoixTÓ? 881 
dèvotxTw 1019 
dévopsi;éa 429 
-avo? 161, 322, 323 
àvTapia 882 
dcvTocw 882 
àvTi 882 
dèvrepeapiaXo 882 
àvTévai 882, 1021 
dèvxéov 882 
aVTÓVO) 1021 
ÒCVO) 883
àva)-a7rou-xaTO) 883 
àvw-xaTO) 883 
deipaéveo 867 
déi;evàpeov 849, 968 
dè£;eóa> 869 
dUtaXaéva) 444, 1026 
à-maXó? 445, 883 
<x7t<xvEpio? 1026 
àTOXVTaéva) 883 
déitav-u^a) 883 
òérrauTO? 1018 
<X7rsXaóva> 463 
aTOXtö 1074 
dursTamà 751 
àiuSsa 884 
demSeov 884 
a-reXacTTo? 884 
auXovco 492, 862, 884 
a7tXó? 884 
a7rXóa) 492 
a7tXuxo? 862, 884 
<x7ró^£pea 495 
dcno&aéva) 883 
ixtcoXm 1074 
aitò ori 884 
àie’ ornaci 884

àito-7toÌjv-9-Ev 885 
a7toaTsypia 486 
dutoCTTsöpia 486, 1036 
àuto ax 7) pea 486
(X7TOT0X0? 930

<x7toó 885 
<x7titàpeov 876 
durplXi)? 862, 885 
àitTpóov 870 
dut’ & Se 884 
<*poe S79. 878, 1052 
dépa piaiv 885 
àpaeó? 886 
dépà/vv) 886 
apa^o? 871 
àpytXXo? 870, 932 
àpSàpeov 886 
-àpiov 392, 635 
-api? 597 
appianai 887 
appiatta 887 
àppiauTY) 1073 
àppeaxa 887 
àppiéya) 888 
<xppesxT7)peov 887 
àppesxréSa 887 
àpvocSa 888 
àpvàxe 888 
depvé 888 
àpvo7tóxiov 888 
aprala 888 
dèpersvexó? 889 
àpTi 889 
apTi-vüv 1073 
àpxivàa) 886 
àp/m£a> 886 
a? = àepe? 890 
decrßscmov 892 
àavjpu 891 
a di] pio v 656 
àcrxàSi, 890 
àoxó? 891
àentapaysa 667, 1059 
àoTtapdéyeov 682, 1059



à(77tpàSa 891
àa7tpé^w 682®, 891 
aaupo? 891 
aCTTaxo? 877 
àcrxaTO? 877 
à<7To./j) 892 
àarspe 701, 892 
àaTpàyaXo? 708 
aaTpaypea 892 
àejTpdcKTse 709 
àcnrpEiise 892 
àcrcpàxa 1058 
òcaxTjfAoc 61, 890 
-are? 1058
-IXT7]? 193
axpaxTiov 885 
àxpaxTOCTiSvipov 204 
aùyevà 920 
aòywó? 976 
aòyóv 871 
aùyoóXXiov 871 
ocuyoucTTapixo? 439 
aù^ÉvTTj? 869 
aùtì-svTéa 869 
aùXàxtov 894 
aÙX4 894 
aù^aévco 868 
aupiov 894 
auTT]? 742 
aùxéa 969 
aòxéov 869 
auro 750 
aÙTÓv 751 
«Sto? 572
aÙToij 770, 780, 957
OOITOÜ £(76) 1025
aÙTOii? 778 
aÙTW? 750, 753 
àcpà) 35 
àcpévco 866 
ayaXa 36
à^apioTo? 862 
axsp°v 895 
«XV71 36
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à/o? 870, 871 
àipiv&lsc 869 
acopo? 895 
ßa^apiWTY)? 75 
ßa-Jki? 1067 
ßaiov 795 
ßaXavsa 804 
ßocXaviSa 221, 804 
ßaXaviov 804 
ßaXavo? 796 
ßaXXto 1067 
ßapißaxiov 796 
ßapepia 796 
ßaim^w 801 
ßa7tT6> 795 
ßapsXiov 799 
ßapE^w 799 
ßocpw 799
ßacnXexov 62, 74, 325, 330, 

347,572,581, 657, 1067 
ßacTXOuvco 801 
ßaCTxapea 8oo, 893 
ßoCCTTOC^O) 801 
ßa(7T(X(77]? 74, 801 
ßaCTTtö 801, 894 
ßaxo? 802
ßauxaXtov 780, 823, 824 
ßa<po> 795 
ßsXavESa 804 
ßsXaveov 804 
ßsXoveov 804 
ßeXXoco 810 
ßXacmj? 988 
ßXacTTOovaxt 988 
ßXaxpiov 987 
ßXaxpov 987 
ßXsp.p.a 818 
ßXs7t6) 818 
ßoY)S-£ia 815, 894 
ßoY)&6) 815 
ßoö-uvo? 440, 820 
ßoEStov 811, 825, 894 
ßoXcö 818

ßopißiiXeov 331, 368, 786, 819, 
827

ßop-ßoXo? 368 
ßopißoi; 819 
ßoffxao) 930 
ßocrxY) 930 
ßocrxE^a) 930 
ßoffxsco 1069
ß0<7X6> 819 
ßoffTpU/O? 1041
ßoxaveov 930 
ßouE^w 824, 1069 
ßooXv) 826 
ßouXXovca 810 
ßocoe]; 437, 819 
ßpayxo? 25, 332 
ßpaSso? 820 
ßpocSo 820 
ßpaSua^si 821 
ßpa^w 1069 
ßpaxia 820 
ßpaxotiXXea 820 
ßpax^veov 821 
ßpax^wv 821 
ßpaxXo 987 
ßpsxei 822, 899 
ßpEcrxo) 822 
ßpopeo? 41 
ßpovxaw 823 
ßpovxY] 823
ßpOVTl^El IO69
ßpoüXXiov 823
ßpoüXXov 823, 895
ßpouxo? 172, 563, 808, 823
ßpoüx0? 202
ßpcopispo? 823
ßpwpu^w 823
ßp6)[i.UTT0? 1069
ßpwpeo? 823
ßp6)[X6) 823
ßu^avw 818
ßo^E 818
ßuXXw 810
ßwXo? 437,783,819, 825, 898



yayyaXé^o 972 
yàyyapiov 254 
yàSapo? 971 
yaiSoupo7roSi 910 
yaipia 984 
yaxxuXo? 902 
yàXa 971 
yaXaxffiSa 94 
yapiapii^o 98, 906 
yapißpy] 975 
yapißpo? 975 
yàoTpa 166, 262, 975 
yacTpéov 262, 975 
ys 945; 946 
ysirovia 985 
ysixóviffffa 986 
ysixov 986 
ysXào 920 
yéXiov 984 
ysXö 984 
yspiaxo? 986 
ysvàpi? 984 
yévvvjpia 984 
ysvvo 985 
ysvvopiai 984 
yévopiai 985 
ysvopiévo? 985 
yévo? 985 
yspa^o 985 
yspapiara 972 
yea 983 
yiaxàxi 983 
yiopiaxo? 986 
yio piovo 986 
yiópiocx? 986 
yicrxépva 701 
yxapi^si 388, 1073 
yXuxéo? 973 
yXoxó 1073 
yXöffca 973 
yvà<paXXa 413 
yvé&o 415, 1020 
yvépia 414 
yvopi^o 881

yoyyóXo? 437, 787, 827,
yoyyó^o 974, 1019
yopiàxo? 974
yopióvo 974
yovaxi^o 408, 974
yóvaxov 974
yoviov 974
yoüXo? 976, 1073
youvó? 974
yoopouvi 264, 975
ypaia 975
ypcéepo 974
ypóv&o? 172, 263
yp^xo? 975
ypéxo? 975
yupivóvo 986
yupivó? 986
yuvaixa 986
yupsóo 986
yupià^co 973
yopi^o 986
yovia 407
Sayxàvo 727
Sai Sa. 540
Saipióviov 946
SaxxapiàSa 943
Saxxàvo 944
Saxpii^o 944
SaxTuXYi^pa 944
SaxxuXiSiov 944
SàxxuXov 944
SàxxuXo? 902
Sapià^o 944
SapiàXiov 944
SapiaXi? 944
Sapiàffxijvov 529, 730
Savsiaxó? 944
Savino 731, 944
Sacro? 200, 735, 944
Saüxo? 944
Satpvéa 944
SàepvY] 199, 944
Sàipviov 944
SÉxa 737, 945

974 Ssxaevvsa 737, 945 
SsxaéE; 945 
Ssxasnvx. 737, 945 
Ssxaoxxó 737, 945 
SsxaTtsvTE 737, 945 
Ssxaxsffffaps? 737, 945 
Ssxaxpsi? 945 
Ssicpo 947 
Sei^to 745 
Seixo 745 
SsXa 945 
SspiaTiov 946 
Ssv 397 
Sévo 946 
Ss^ió? 945, 949 
Séppia 946 
Ssmrspa 737, 945 
SsOTEplVO? 304 
SsÓXEpO? 945 
Ss^sxai 947 
Séyo piai 945 
Sia 983 
Siaßaivo 947 
Sià Iva 984 
Sià^opiai 743 
Siaxóffioi 947 
SiaXéyo 983 
SiaXó^o 983 
SiaXóvo 983 
SiaXuaroópiov 983 
Siàcrxpa 276, 292 
Siaxi 984 
Sixaiov 745 
Sixiov 745, 948 
Sixxuov 948, 1064 
Sivo 948 
SutXóvo 948 
SurXó? 948 
Siffàxxi 1074 
Stipa 750, 811 
Sidiao 811, 948
SoXi^o? 751 
Sóvai? 577, 844 
SÓvti 949



SoiiXsupta 893 
SooXsiioi 950 
SouXtov 950 
SotiXtaipta 950 
Spàxatva 424, 757 
Spafistv 949 
Spaxp.7) 640 
Sp£7ravàxtov 1064 
SpsTOxvtov 756 
Spocrepó? 949 
Spoeta 949 
Spoeto 949 
SuvaTÓ? 948 
Stia» 948
SwSexa 751, 949
sàv 861
sàv àpa 878
sàv oùSsv 657
sßSopiaSa 894
sßSopt.y]VTa 894
sßw 958
syysX« 1018
èyyt^o) 955
syspvoi 985
èyxatvt^ai 954
syxaXaiisuw 879
syxapt? 47
èyxXTjata
èyt!) 958
eSpapta 760
exf-IXst scrrat 642
è&sXco 738
si Sa 980
stxoat 930, 980
s’txwv 863, 870, 928
stptat 980
-stvo? 654, 1010
sito* 981
sito tv 1032
et? 571, 640, 956, 982
EtTCl? 982
sx 893
ex- v. anche è£— 
sxaTÓv 862

sxßatvw 976
ExßaXXco 880, 976, 1046
ExßaXcopta 978
èxst 921, 951
èxst va 923
èxst èpO-éa 951
èxst 7TOti 951
èxst — àicoii — sJ;a> 979
èxst — a7coii — èxst 979
èxetvo? 923, 951, 1073
èxeto? 923, 924, 982, 1073
eXa 946
sXàStov 872
èXata 873
sXacppó? 872, 952
sXeSwvt) 1000
-sXXa 951
eXuyi'a 952
sptßatva) 953
sptßsXew 898, 953
è[XÉv 352, 436
sptsva 953
sptou 953
è[jt7có8tffpta 877
èptmjà^a) 1024
S[X7UpÓ? 875, 951

Ept7tuov 953 
èvaspto? 1073 
evav 877 
svav = pia 1015 
sva? 861, 954, 1015 
èvapèa) 878 
svyovaxt^w 955 
svSaXsw 1017 
ÈvSsta 879
èvSstà^opat 879, 954 
èvSetàortxo? 984 
IvSsxa 954 
èvSsppàSa 1017 
èvSsva» 954 
èv Stivai 954
ÈV£VY)VTa 881
èvvà = syai va 955 
èvvsa 414, 955

EVVOU? = VOÜ? 955 

èvvoco 955 

èvopsvo? 419, 882 

ÉvÓVOl 1020 

svTspa 732, 955 

SVTp£7C0ptat 883 

SVTp07CY] 425, 1022

EVTpo7uà^optat 425, 955 

èvtiyto? 881 
èvtÌ7tvtov 981 
è£ 966
èi; àSsta? 892 
È^aSsXcpT) 866 
è^aSsXcpó? 866 
s^atepw)? 951, 956 
é^axóetot 958 
èi;a7ro Stivai 868, 967 
è^àpTtov 419, 882 
E^ßaexatva» 867 
E^ßacpw 868
s^eßXsrcTO? 867 
è^sXàai 868 
è£-eva 956 
èi;evóai 868
è^EVTSpt^Ol 868 
E^EVTEpCO 967 
èi;spàai 951 
s^yjvTa 868
èi;t = è E, 867, 890 
s£t 951
è$t-xat-eva 951 
s^t-^wpa 968 

t-^aipta 968 
E^xoptßovw 867 
è^-ptàXa&pov 867 
è^o Stanai 968 
è^opoXoysai 867, 967 
è^optoXóyTjot? 867
s^TOiiv&sv 868 
è£lÌ7tV7]T0? 869 
è£tJ7tVÓai 869 
s^utoXuto? 868, 967 
è^stXtpptsvo? 868 
è^yetXtTo? 868



625, 966 
è&WxÉ&a 867> 951 
si;« 958 
éopTYj 986 
ÈTcàvti) 449, 883 
sTt^XS-ov 449, 955, 1027 
e7u&£jjia 485, 488 
s7aorK07Teiov 1031
£7ITa, 951
spyaXsiov 54, 886 
spyaTT)? 54 
spsßtaö-iov 569 
èptxT] 887 
ÈpUxKìvo; 304 
ep/opiat 956 
spemi) 556, 888 
Ètra; 582 
èasii; 956 
ècioó 957 
èc77i:£pa 95
S(77C£pivÓV 673
è'cttou 642, 662, 737, 957, 

1063
ÈCT^àplov 594, 598 
law 957 
EToipio? 957 
sùxaipóvcù 918, 951 
suxaipo; 536, 951 
sùXóyvjpia 818 
sòXoyia 894 
sùXoyw 818, 894 
sòptaxeo 822 
eutoG 957 
sù^ap terreo 951 
È9ÉTo; 960 
s^svSpa 291 
èx&k 494, 869 
E/tSva 291, 990 
EX« 9S2
eco? 439, 532, 549, 555, 982, 

1025
eoi; äpa 579, 1052 
EOi); TOÓ 1050 
Oxpißoüxoi; 835

£a7Ttcü 835 
^acprco 835, 1071 
^suyàpiov 846, 1072 
^sóyw 838 
^euxtyjp 895 
^vjcrsiv 842 
^y)tc5 843 
£i£uepsa 843, 1072 
£i£u<ptaaiov 255, 839, 843, 922 
£££u<pov 618, 843 
£ieo 844 
^09« 1072 

647
^uyó? 841, 895 
^upiàpi 846 
^upióvo 841 

844, 958 
^tóY) 844 
^covàptov 844 
£wV7] 844 
£eovravó<; 844 
^cocti; 844
V 9SO, 979 
4X101; 980 
-vjpiaTa 160, 930 
Y)fj.st4 953 
4[xÉpoc 95, 953
Y)ptip7) 1004

4jj.iva 344, 1006 
■ectasia 657, 1007 
Y)(Xl(7L« 980 
Y] [italo; 980 
rj[ueru; 981 
■ö-aXatrca 421 
ftaXotaerio; 1062 
■9-ap.à^w 730 
■tXxvaro; 731 
&oa>[xà^o) 730 
&a<J)ó; 421 
•9-sia 742 
&sio; 747 
•ö-sXvjpia 1063 
■9-eX’ serrai 737, 1063 
&ÉXw 1063, 1066

•9-sXco = ayarccò 854 
-9-spi^co 740 
xtaptapiara 740 
■frspptaivM 740 
■9-EppLoóXi.ov 1063 
■9-spo; 740 
■9-seop« 753, 1064 
S-Tjxàptov 960 
■9-óXwpt.a 132 
•9-poópuEa 768 
ìtayarspa 833, 919 
■9-oyarspsXXa 919 
{Hipißpa 768 
8-upio; 1065 
■ìkipiSa 748 
tarpò; 984 
ìSixóg 744, 947 
ISpopiàSa 949 
ìSpóvw 766, 949 
E Spio 766 
(.'Speme; 980 
Espàxiov 985 
-txa 523, 575 
Exavw 908 
EXapó; 984 
ifxà; 317 
E piar IO V 1000 
Epmsi'vo; 1010 
iva 381, 1015 
i7i:7ràpiov 876 
i7T7to; 664 
Ì7CTOTPIX0V 682 
taa 271, 982 
tata 982 
tata pis 1025 
tata cs 549 
taxio; 890 
-Ecrxo; 1067 
tao; 982 
-tarpa 104 
ta^aSia 580
-ITT]; 50, 72, 254, 419, 795 

884, 904, 908 
xaßsipo; 125



xaßipa 92 
xaßoöpoava 125 
xaßoupa<; 92, 125 
xaßoupSi^w 902 
xaßotipi 125 
xaßoupcx; 125 
xàyxavo c, 100 
xayxéXXiov 906 
xayxeXo<; 906 
xa&atpvco 912 
xafrapfia 119, 912, 914 
xa&apói; 912, 914 
rafts 915 
xaS'yjpi.epivó? 914 
xa-9-^cx 122, 913, 977 
xou 917
xaivoópyio? 923 
xaipó? 918 
xatpoü 979 
xattó 918 
xaxxaßiov 88, 901 
xaxxaßovw 901 
xaxxaßo? 89, 901 
xaxxapL^co 906, 954 
xaxó<; 901 
xaxocpaivETca 902 
xaXà 904 
xaXapLaxiov 93 
xaXàpuov 93, 903 
xàXapux; 93 
xaXaraSiov 93 
xaXXispyta 905 
xàXXiov 834, 903 
xaXXócTTT) 902 
xaXoxaCpiov 905 
xaXoxaiptva 905 
xaXomavco 905 
xaX04 94, 95, 904 
xaXüßa 904 
xaXußaxtov 903, 904 
xaXüßxov 904 
xaXw? 905 
xapwbaov 95 
xapiàpa 905

xapiàpSa 905 
xapiàpiov 905 
xa[i.p.«póvvoji,ai, 112 
xàpivto 908 
xapmY] 98 
xàpi7ua 98, 906 
xapua 906, 1073 
xapuuó(70<; 906 
xapujXv) 906 
xapi^ó? 99, 106, 906 
xajAwjiivo? 1073 
xavaßsupia 102 
xavei? 907 
xàvQ-apoc; 592 
xav&^Xio«; 106 
xav&ó? 99, 906, 909 
xavtcTpiov 907 
xavvoißwo? 1073 
xavvaßi? 103, 104, 907 
xavovéto 105, 908 
xàvouXa 908 
xavouXiCTTpa 909 
xavTaXsw 908 
xàvrapov 105 
xàvij;y)i; 902 
xavcov/jcria 908 
xoOTacra 107, 909 
xoOTETaaia 909 
xaTsvsa 907 
xaTtvia 99
xama^w 101, 104, 907 
xarcvoc; 908 
xap - 'tosare’ 117 
xocpa 918
xapaßtSa 112, 9x0 
xapßouvov 912 
xapSapixSa 113, 910 
xapSta 910 
xapSama 113 
xapxSa 114, 9x1 
xapxaXi^co 1073 
xapxàXiov 115, 527, 1073 
xapxivv)piov 910 
xapuSàxiov 910

xapoSéa 910 
xapóSi. 911
xàp90? 115, 597, 931
xacraupia 121, 9x3
xaoTavéa 913
xacTsXXiov 913
xacnrpi 121, 913
xotrà 122, 300, 599, 864, 923
xaTayvwvai 914
xaTaßoavco 915
xaTaßoXov 914
xocTayxvwcrxM 914
xaTocXupia 914
xaTaXopxóv 914
xoctocXm 914
xoctootIvco 914
xdhrapa 914
xarapaopiai 122
x<XTappdcxTY)C 122
xaràp^aiop; 914
xaTapwjxai 914
xoct’ ÈTtàvco 122

xaTt 903
xocToova 915
xaToóp7)[ia 915
xaToupw 916
xaTW 862, 915 
xaToxpiSyxov 915 
xaùxa 1073 
xaóxaXov 926 
xaóxapo 926 
xaoxsXa 91, 902 
xaöxo? 926 
xaüfxa 905 
xaopiévo? 905 
xauvàxv) 832 
xaucaXxStov 902 
xa9<xXXov 91, 902 
x£VT7)(xàSa 923 
xévTpov 133 
xepafiivt,o<; 918 
xspàpuov 918 
xépapio? 134, 918 
xepacréa 918



xepocatov - xpoxaXt^et1176

xspacriov 918 xoiXia 922 xoaxm^w 930
xépa-rov 918 xoivcm^ci 923 xóaxivov 194, 930
xepa-rovw 918 xóxxaXov 156, 926 xóapio? 930
xsTcr-xsT a 136 xóxxo? 926 XOTUpLOV 1Ó2
xsipaX?) 917, 923 xoxxupxvjXov 936 xoußocXi^co 976
xscpaXtSe? 151 xoXaßpo? 939 xoußaXw 976
xscpaXi? 923 xoXaio? 938 xoußocpL 943
xetpàXiov 922 xoXéo? 938 xoußapiSa 178, 198, 943
xtjSeuw 920 xoXió? 183, 785 xouxxi 935
xtjto? 924 xoXXapiaTÓ? 927 xouxxo? 936
XY)7raupt,ov 152, 924 xoXXàci 927 xooxxoußayia 176
XTJptOV 9x8 xoXX7)TcrxSa 157, 927 xouXXo? 629
xtßapio? 1073 xoXXoópa 179 xouXotixi 938
xixxaßaö 176 xoXXußov 157, 927 xouXoupxi 938
xipxivéXt 121 xoXXùpa 179 xoupioüXt 184, 938
xiTpwoi; 925 xoXXópiov 937 xoupocTopa? 190
xxTcri 919 xoXXupi? 937 xotipßouXov 941, 942
XITTO? 863, 925 xóXo? 179, 629, 825, 976 xoutòcXi 942
xXaSeuT7)pxov 925 xoXoaocptxXa 581 xootsÜgi 197, 942
xXaSeócx 925 xoXoaaupixa 581 xoótpio? 937
xXàSo? 925 xóXto? 161 xpocßaTiov 934
xXatco 926 xopißia^ci 939 xpapißaxiov 974
xXàvco 925 xopißovci 928 xpapißv) 931
xXapi 925 xopißo? 927 xpapißiov 931
xXaupxa 925 xovSó? 928 xpaai 931
xXsiSxov 926 xóvSuXo? 939 xparaivci 931
xXei Scocrt,? 926 xóviSa 928 xpocTso 931
xXei-9-pov 154 xovToc 928 xpocTt^w 931
xXsiapia 926 xovtouvoi 928 xpea? 932
xXeiaoüpa 143, 921 XOVTOUpO? 939 xpepia^oi 932
xXsiw 926 XOTOXVl^Cl 928 xpspià? 165
xXeTOdcpi? 926 XOTOXVOV 928 xpspiàaTpa 96, 905, 932
xXsTtTT)? 926 XOTOtOV l6o xpepipiuSiov 933
xXétctci 926 xoTOXa 909 xpi&apaxiov 933
xXyjpia 926 xotoXov 160 xpi&àpiov 933, 934
xXoüßio? 156 xÓ7tpia 934 xpiìM] 1073
xXciapisvo? 926 xo7rp[a(xaT« 934 xpxö-ivo? 933
xXwcttÓi; 926 XÓ7UTCX 927 xpi&fxo? 171
xvxSv] 140, 920 xótoXXov 929 xpixo? 926
xvito? 920 xopàaiov 929 XpLVOV 933
xoy^óXiov 940 xópiSa 928, 929 xpxó? 933
xóyyuXov 159 xóptxa 929 XplOUTai 934
xoSpéXXiov 934 xoppió? 192 XpLTOCpLOV 171
xóSpov 934 xopüpißtov 563 xpoxaXi^ct 934



xpoxó? 942
xpóxaXov 162, 765, 930 
xpußy)T0 934 
xpußEvw 934
XpußltJTTjV 934
xpup.ó? 932 
*póo? 933 
xpixpà 932 
XpUtpTJTOÜpiOV 932 
xpücpi 932 
xpotpE^co 932 
xpucpoóXXtov 933 
xpücpw 171 
XTEVaXl 969
xtevE^o 869
XTEVIOV 869 
XTTQVÓV 969
xuavo? 472
xutkovéa 922
xuSwviov 922
xotì-pivo? 942
xuxXEov 922
xuxXóvco 922
xiixXo? 147
xuXEopai 922
xuXiaTÓ? 922
xupiaxà] 924, 925
xupßEXiov 924
xupio? 658, 854, 924, 925
xwScmov 937
xwXov 927
xwXo? 138
xtóXoaupvw 939
xtóXc>9amà 250
xwXupÉvo? 938
Xaßovco 988
Xàyavov 283
XayxàSa 988
Xayó? 873
Xaipó? 990
Xàxxo? 282
XaxTea 987
XaXw 952
Xapro? 987

Xapxoüya 988
Xap-rcpó? 987
XaTtaiva 286, 988
Xaupa 944
XaopEov 944
Xa/avàprj? 987
Xa^avià^w 987
Xà^avov 987
XayrapESouXa 123, 276
Xa^àvv] 289
XÉaiva 44
Xéyco 990
XsEa 990
XEiTOupyEa 994
Xeixtjv 290, 533, 990, 992
XemSa 49
XeTtTawai 989
Xe-xtó? 290, 989, 990
XEpóvo 992
Xex&va 290, 293
XEX^via 291
XY]7raiva 286, 988
XYjapovcö 991
XEßavo? 992
Xiyvó? 411
Xitìapàxi 992
Xifràpi 992
Xi-9-apó? 992
Xipv)pó? 304
XEpvT) 991
XEp-roa 294
Xivàpi 991
ÀlVOC77COpO? 991 

XlVOCpÓXXl 991 

Ximxp ideaci 991 
XiTOxpó? 991 
Xitto? 296, 992 
XlTY] 992 
Xóyia 473 
Xóyo? 993 
XoußESi 993 
XooxEa 993 
XouXàxi 54, 789, 825 
Xoupt 994

XoupiàJpu 994 
Xóqxov 993 
Xuy£ 952 

Xiyo? 991 
Xuxàpa 990 
Xuxo? 991 
Xup.aEvop.ai, 873 
Xóvcu 991 
XuTiv) 991 
Xu7T7)pÉVO? 992 
Xura^w 992 
Xiicraa 992 
XuaaaTO? 992 
Xóxvo? 295, 991 
payapE^co 321, 906, 998 
pàyyavov 313 
paysipEiov 998 
pay£ip£uco 998 
payxoupa 314 
paàHjpaTa 1000 
paE^co 996 
paivE? 346 
pàio? 996 
paxàpi 305, 994 
paxapEEpu 995 
paxàpio? 994 
paxpéo? 995 
paxpcópaTa 306 
pàxTpa 326 
paXàx^ 336 

paXXE 995 
paXXiapó? 995 
pàppv) 996 
pàva 268, 311, 996 
pavSEXi 315 
pavSpEov 997 
pavS-aEvco 1000 
pavExiov 315 
pavoüpa 318 
pavTE’Jto 997 
pavTiXa 997 
pappapévio? 998 
pàppapov 999 
papxÉXXiov 999



papxópiov 999
pa? 994, 999
patrio 308
paaxàpiov 375, 1014
pàaxopa? 325
pàaxo? 375
pacr/àX'? 800
paupE^w 1001
paüpo? 96, 327, 413, 1001
paupoTOvnxo? 1001
paxaipàxiov 1001
pax^Epiov 1001
paxE^w 1001
ps = pera 1002
pi = èpéva 1002
peyàXv) 310, 996
psyaXcLpaxa 310
péya? 699, 1002
ps&aópi 968, 1004
peivaipaxa 1007
péXàiva 336
peXaxiov 1002
peXàvY) 336, 1003
peXàvi 336, 1003
psXsTW 1003
peXvj Sóva 1000
péXi 1003
psXEvY) 336
psXicxaa 336, 1003
peXiacràpiov 1003
peXicrciótpayo? 336
pév 1073
pévw 1003
pspéa 862, 915, 1003 
pepéov 1004 
pepo? 1004 
psaa 951, 1004 
pecràvuxra 1004 
pécvj 1004 
psxpw 1005 
pexavow 1000 
peràlpov 1000 
pexa?6jxó? 1000 
psxartàXiv 1000

pTjXàxiov 1002, 1006 
pvjXov 1006 
pr)v 344, 1005 
pvjvàxia 1006 
pyjvàpixo? 1006 
prjva? 1006 
prjxpa 1005 
pvjTpuià 1000 
pEa 1005 
pEypa 1006 
ptyco 1007 
pixuópara 345 
pixió? 345, 1006 
pixiouXXiov 1006 
pixiooXXoÓTcri 1006 
pixpó? 1005 
pEXiov 1006
pipaExuXov 55, 251, 789, 828
pivußpsi*i? 1006
pE^eiv 1005
piaY)TpEa 1008
picw 1008
pE-ro? 1008
pvvjpa 1020
poSioóXiov 349, 1008
polpa 1007
polpàcci 1003
poXóxa 336
povaxó? 997
póvo? 1009
pou 1011
pouyypE^w 1012
pooxà^oi 1011
poùpya 874, 877
poópouXov 1013
pouaxapi 1014
poim^oi 1014
pTcavx^avépi 998
pTOxpprta? 802, 1067
p7róp7ToXa? 1069
póya 1005
posXó? 1005
puiaXoópiov 1005, 1007
póXo? 1006

poXwvàpi? 1012 
pupaiva 371 
popE^co 1007 
pupiaEa 1007
pUpUJTlXO? 1007 
pÓppT)^ 1004
popoXoyéto 1009 
popoXóyia 1009 
pupTo? 1013 
popcoSEa 1007 
poaTaxtov 375, 1014 
pòli) 1008 
pcópaiva 371 
pwpov 371 
va = iva 381, 1015 
va ‘ecco’ 381, 1014 
vàxa 381 
vàxv) 381 
vavvapE^co 383 
vàvvT) 382 
vaaioóXiov 1015 
vaóxXijpo? 382 
véo? 1018 
vspó 401, 1018 
vspoóXXi 1018 
VT)(7TsEa 1019 
VYICTSÓCO 1019 
vijcmxó? 1019 
voepßpio? 1021 
voéoi 417 
vÓYjpa 1020 
vópa 417 
vocrEa 1020 
vociaci 1021 
voaiéci 418 
voaiE^ci 1021 
vóto? 418, 1021 
vouvvó? 429 
voü? 427 
voci 1020 
vóxia 411, 1019 
vuxiepE&a 123, 204, 820 
vuxispESooXa 59, 204, 

427, S3S



VOXTOVSt 1019 
VOXTOO 411 
VWpo? 418, 1020 
^av-rtaxó? 577 
^av&ó? 966 
^sSoviàio? 966 
i;sxàpvw 867 
^exoXXw 867, 966 
?sXsyw 966 
^epav&aEvw 967 
£evEa 967 
E;svo? 967 
£evo<pE8t 868 
^sviepE^w 967 
S?s7tXaaTo? 868 
^STCprjcrxcii 868, 971 
£spaEva> 967 
?spà<pw 967 
^spóvw 967 
£spó? 690, 967 
£sppa7iTco 868
£épw 690, 967
csaxsTcà^w 868 
^stpop-ióvco 966 
S;s<ppóyopat 966 
^sXstXw 868 
^e^óvai 867, 966 
^syoipEa 966 
5exwpECw 966 
^pspóvst 967 
S;Y)pspa>pa 967
^uXóyara 868, 1059
^uXoxspaiéa 966 
^oXoxÉpaxov 966 
?uXov 968 
^uapocróvv) 967 
^oapcoaEa 968 
^òcTTpa 425, 618, 842, 891 

968
òySovjvxa 1023 
Óyxcopa438, 788, 886 
òSovàopat 950 
01 979 
oi 436

oi pàva 268 
oìàxtov 273 
oìxo§éc77toiva 974 
010pat 786
ÒXTCO 436, 1023

òXEyov 874, 991, 1023 
0X01 pia 436 
6X0? 1024 
óXóxXapa 993 
oXó^apo? 874, 1024 
óXoxapoóXXtov 874 
óXòiv 874 
-ópaxa 890, 891 
óptXéco 876 
ópEXr)pa 875 
óptXEa 875 
òppàxt 876 
ópotà^w 876 
övopa 1020 
òvopà^co 1020 
òvopaxE^w 1020 
òvó^tov 881 
ò!;sta 1025 
ò^eEStov 968 
òi'uvtà^co 868 
o£ovo? 868 
ò^ovoóXXtov 869
Ò7WTIVÓ? 877

òmoaKa 877 
òmoo) 877
0710U 55°
07100 xal àv sìvai 5°7> 1024 
07100 xal óXoóv&s 884 
òtitEvcu 969
òpyàvtov 54, 528, 562, 886, 

974
òpslpsvoi 1048 
òp&Eal? 439 
òptì-Ea? 439 
òp-9-so? 889 
Óp'S'to? 1050 
ÒpSÓVCO 889 
òp&ó? 889 
òptyàviov 543> 886

ópE£co 887 
opxwpa 438 
óppà^co 887 
opvi&a 438, 1024 
öpvt? 438 
òpóypava 438 
òapó? 439, 783
Ò(J7lExiOV 680 
OCTTSOV 700 
oxav 71W? 732 
oh 742
oh xal àv stvat 1025 
oòSév 397, 945, 946, 953, 

1017, 1063
oòSév ys 204, 945, 946, 1017
ouia 439, 784
-oóXXtov 951, 1066
ouXo? 1073
o5v pév 1073
oòpavtaxo? 788, 878, 887
òcpEStov 866
òippòSiov 895, 965
òxto) 436
cujiàpiov 867
Óijxpo? 436,1023
Tiàytov 74, 456
7tàyo? 449
7iaiSàxi 1029
naiSE 462, 1029
7iat£w 471, 1032
7iatpvco 1031
naXaioycovEa 1026
TtaXató? 1026
7iaXàpv) 444
7iaXapE8a 444
7iaXàxi 444
7iàXtv 444, 1000, 1026 
nàXXa Xóxoo 1026 
7iaXX7)xàpt 1026 
7iàv 1025 
7iavàptov 1026 
7tavv)yópt 446, 448 
7tavY]yopi? 446 
7iavvt 448
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1 i8o 7ravù(Jj7)Xo? - 7tXouaia-ro?

7iavÒ(]jY)Xo? 1026 Ttsvia 1030 7uXàxt,ov 478
7ua7ioÓT^ia 451 Ttsvraxócna 464 711VC0 1035
710.71710? 451 7i£VTaveupov 133, 464 71l71£pi 481
nocpa. 453 71SVTS 464, 1030 71l71£pià 481
7iapaxaXÉw 45 1 7T£VT7)VTa 464 71L71TCO 470
xapapuaKa 82, 452 71£0? = 71010? 1030, 1039 7it.créXX(. 1036
7iapavopa 1027 71S71ÓVI.0V 48I 7ii(7a-àpi 485, 1036
Ttapaaaupa 452 7iépa 472 71(,0T£ÒW IO36
7iapacrx£UY] 452, 1027 71£pl 465, 1030 7110X7) 1036
7iapao7cópiov 240, 452, Tiépi 1035 7UTcnpàSa 1038
7iapó.<jyrr][io<z 452 7i£pi7iarw 497, 1042 7UTTa 487, 1037
7iapa9aysiv 1027 71£pi(7T£pl 1031 71(.TTflCXlOV 486, 487
7iapai|;ovéw 457 7iépxo? 465 7it,TTapàx(. 1037
7iapa^copia 502, 898, 899 Ttépucri 466 71lTUpOV 1037
Ttapsów 1027 TCETaXTO? 493 71ÓTU? 49
TcapotxEa 451 usiaXov 469 TiXàyia 139, 497
7iapoxEa 451 7i£Taai.ov 458 7iXayiów 1039
TOxpoi^ovia 452 TtETató 883 7iXà^co 491, 1038
7iapcovi>xEa 447 71£TpOCrÉXlVOV 470 71XÓ9-CO 1038
7iacra 457 7t£T<7l 472 7tXaEvoi 491, 1039
Tiacra Iva? 1028 71STTC0 1032 7iXàxa 1038
7iaaov 1028 71£TWVlà 751 7iXaxtOTÓ? 1038
TOXOTiapo? 121, 913 71EÒX7) 480 7iXaóvco 1039
7ta<TTpixó? 670, 1028 71£(pT7) 1030 7iXaapa 491, 1038
7cà<jxa 1028 7lÉcpTC0 47O, 1030, 1032 TiXacaoi 491
Ttaispa? 458 7iY)yavov 477 TiXaxaEvw 1038
Ttaxsppóv 1028 7iyjypa 479 7iXaxso? 491
7raTY]pàSa 459 717JXTÓ? 477 7tXaTY) 491, 1038
7CÓTO? 459 7i7]Xapi? 444 7iXaTÓT^a 497, 964
7iaxéo? 443, 1029 71Y]XÓ? 478, 1034 7tXaróvco 1039
Tiaco 449, 1027 Ti^crcw 1036 TiXaTucpuXXo? 1038
7isS(,xXov 491 Ax*i 478 7tXé£w 1039
TtsSixXóvco 1039 71^/u? 1038 7iXsS?E8a 491, 1038
7isSixXwpaTa 1039 7uà£tó 472 71XÉVW 1039
7i£^oòXi 471, 485 7uavco 472, 1033 7iXsov 491, 1039
Ttsì^aEvw 467 71LELV 1032 71XÉ0? = 7ioto? 1039
7tetva 1034 7iiS-apY) 483, 1036 7iXspóvco 491
7isi,vàw 479, 1034 TU'&àpLOV 461, 469, 484, 486, 7lX£0pÓv 491, 1038
71SipO? 466, 467, 483 5l8, 1036, 1037 7iX7)-9-o>pa 491
71sXàol 463, 1030 7UX0ÓXl 1033 TiXy]p7] 141, 279
tieXexw 1030 7tixpàSa 500 7lX"/]pÓC0 491
71Sp.71T7) 462 7iixpà^a> 1042 71XÓV-9-0? 480
TOV'ö'Spa 470, 1032 7iixpaivco 1042 7lXoiK7laÓVO> 1039
71SV-9'£pÓ? 47O, 1032 7iixpó? 500, 1042 7tXouaiàxo? 1039



TtXouffio? 492 

TcXouTaivw 1039 
7tXout^o 1040

7tX0UT0VW 1040 
7lX0vW 491 

miE, 447 

7roSav£po? 492 

uoSdcpi 492, 1040 

rcoSapixa 492, 507 

7roSa? 492, 1040 
71:081a 492, 509 

7róSia 492 

7ToSia 509 

toÖ'Sv 519 

71010? 464 

rtoXEpw 493, 1040 

7C0X0 492

7ToXuayxiffTpov 444, 1026

7ToXu^aptT7)i; 1040
7tovy)tixó? 493

7T0Vl£w 1040

7rovoxscpaXo? 1040
7T0V0? 1040
7T0VTIXÓ? 493

7T0VW 1040

7TOpSo? 1040
710p Sw 494
iropo? 495
7TOpTa 1041

7TOffO? 496

7ioTapiffxo? 459
710 TS 496

7T0TE 1041
7T0Tl^W 497

7TOT0XI 930

7T0U 507, 1044

TToóyya 512

7100'9'EV 519

7T0UX(XXt 1044
7T0uXl 508, 1044
7T00XXY)[Xa 509

7TOUV&EV 519

7TOU7TETI? 514
7Toopvóv 495

71011? 492 

Tipaypaxi 1041 

7ipäpa 497, 1041 

7Tpa(xaxai 1041 

7tpàffov 497, 1060 

TCpsßsi 1042 

7rps7tei 500 

7Tp7]ffXW 502, 1042 

Tcpyjffpa 501, 1042 

7TpiV 502
TCplVO? 83, 502, 506, 899 

Ttpim 502 
7Tp0ßaT0V 1043 

7ipoßaTiva 497 

7rpoßaxw 497 

7ipo Socia 1040 
Tipo-s^é? 503, 968 

7rpo^upuov 504 

7tpoixia 500 

7TpOpiapi[X7) 862

TTpopisYocXv) 5°3, 1002
7TpÓ7Ta7C7TO(; 503, 802, 1002 
7Tp07TSpUffl 503 
7TpóffyaXo 1041, 1043 
7rpoffxs<paXov 964
7TpOTlpl7]ffl^ 519, 1043
TCpOUpOV 506

TirpoX'Ss? 503. 968

7tpwipo? 503 

7rpco'iva 494 

7TpWlVlTY)? 1041 

7tpw'ivó? 495, 1041 

7ipWTa 502 

7TpWT7)V 503 

TCpWTIVO? 504, 1043 

7rpwT0? 504 

nxaiw 952 

7TT£pVa 969 

7TTSpÓv 893 

7TTSpÓYa 869 

7TTiffava 749 

TTTOapiOV 869 

TTTUpia 969 
TTXOj’/éXXa 969

7TTWXÓ? 737, 969

7TTff>^0ÓXXl0V 969
7TUXVE0? 480, 1034
7TUXV0? 488, 1037
7T0^iSa 240, 820
7T0pa 482, 1035
TOipopiàxo? 238, 483, 1034
7TcoXaSa 510
7TWX10V 508
7twXw 512, 1045
7tw; 495, 1041
7tw? oxav 496, 1040
paßSiov 528, 535, 1048
paya 821, 974
pap,4a 529
pappàSa 1047
pavra 531

pavxi^w 531
pa£ 821, 974
paTcavàxi 1047
paTravi 1047
paitYi 531, 532
pàmffTpov 532
pcxcpvj 528
payo? 1047, 1048
peüpa 141, 539
psw 1048
psw? = sw? 555
f)£W? 07T0U 555
py)ya? 543
piysw 543
pi^a 552
pippa 547
pk 549- 550
poßlaH 569 

póyiov 1050 
poSavT) 554 
poSsa 554, 1050 
póSivo? 554 
poSivó? 554 

póSio? 1050 
póSov 554 
pota 562 
poiSià 563



1 l82 poieoc — araupoc;

potioc 563 aifxa 655 <rxóXXt.vo<; 612
potSiov 563, 889 C7tji.[i.£pl, IO58 axuXXo^ 612
póxa SS3 ffivàm 657 ctxuXXoÓxiov 612
poxavYj-9-pa 1049 <7t.va7csXXt.ov 657 (txcoXy)xiqv 631
pouxavt^w 562 crt/rapiov 659 crpaptSa 574, 660
pou<pa> 564 atTt,vo<; 660 crpiyw 661, 953, 1074
pou^aXi^w 565 cricpwv 434, 840, 846 CTfALplSt. 660
P09ÓJ 564, 889 crupcovia 840, 847 crp.0pvi.QV 433, 679, 837,
pw&ouvt.ov 569 cxà^co 601 1013, 1053
craytTTa 572, 622 <7xà-9-&apo<; 592 crpupviov 1062
craxxopatpa 571, 1051, 1071 <rxàXav&pov 588 cróyxo? 647, 836
(raXaupL^a 581 (TxaXta? 1053 <700 717
<rap.ßa 574 oxaXt^co 588 aoußXiov 720
aapuapuSiov 226, 247, 441. axaXpiSa 1054 CTOUpßoV 724

572, 840, 848, 849 CTxaXo7taTi. 588 CTTCaaKoV 670
cràfxtjwxov 578, 837 crxaXotivt, 592 CTTOXVO«; 667
cràv S 74 crxapivàxiov 591 <77càvo> 666, 667
cràv 8év 1052, 1057 crxapLviov 591 oTcàpyavov 667, 668, 682
cravtSa 576, 578 (TXXTLTO) 587, 1053 <T7càoj 66 7
<7a7r/)pivoi;5 78 axsXtSa 785 aTOLpa 667
crapàv-ra 57 9 crxsXit; 631 crrteiptov 679, 1060
craüpa 452, 581 <xx£7rà£co 615, 890 <T7TSl.pOtJVt.OV 891
craopiSt, 583, 699 erxsTOxpviov 615 cnrstpoj 673
aauptxa 581, 582, 583, 699, axkut] 615 OTrsxXa 653, 963

705 ctxux 615, 890 <T7TSpV0J 673
crßtivw 726 CTXtaSiov 890 tfTU&a 680
G£ 64O crxiaotiXtov 609, 890 C77UV&a 680
<7£IW 658 ctxXouSio? 926 <T7TLV&7)paxiov 68o
CTExXlOV 64I <TX07tGC, 624 <T7TLVt.0V 677, 678
crsxXo 641 crxopSaXX^ 624 G7ZIGI 680
creXyjvaiov 720 crxopSàpt, 1056 CT7Toyy^o) 692, 892
créva 643 (TXÓpSoV 624 CT7TOvSÓXlOV 649
cteutXiov 641 crxóp7ca(.va 554 CTTTÓvSoXoq 649
ctsütXov 641 <7XOp7u£w 625 <T7T0pta 681
(TYjXOVO) 624, 641, 891 axopmoq 1056 <77lÓpO? 68l
cT^pia 655,656 crxoTsivta 625 <T7TUpiS(X 649
<T7]pà8t, 655 CTXOTSmà^M 625 (TTtXXTT] 649, 699
07)[iouv6j 656 C7X0T£IVÓ<; 625 arapuv 695
cT;(iaTGC 656 (TxouXapLxi 623 cr-rapviov 696, 1060
<7Y]p£pOV 656 crxoöXot; 1056 crraupi 699
criypa 1073 crxooXi 1056 CTTaupiSl. 699
crtSspsviot; 654 crxouTO^co 635 CTaupopsvT) 581
criSspov 654, 659 axtjßaXov 148, 613 araupóvco 581, 699
at8y) 659 crxüXXa 612 <naupoc, 699, 705



GTaupoüXiov 699 GUVEVCO 652 tIXo? 840
gTacpiSa 694 GUVVEtpoV 657 TivaGGW 746
OTaipuXt 694 GUppiàSa 659 tIvo? 747
CTTEyvóvtò 700, 892 GÓpVG) 659 tivó? 747
GTSyVO? 700 GUpoßÜXXwp.« 1073 T17TQ 747

GTSXM 701 GUpG) 659 tItcots 747
GTSXsàpiOV 700 GCpa^CO 648, 966 Ti? 749, 982
GTEVO? 700 Gcpaxo? 647, 665 TI? TOTE 749

GTEpSO? 701 GCpEvSÓVT) 648, 1052 to 1023
CTepiCpY) 711 G<p7)xcap.a 648 ToiaÜTO? 737
GTÉpva 701, 1060 G<pyjv 649 ToXÓTtY) 771
GTÉpvio? 702, 1072 GcpiYyw 649 ToXumSa 771
GTÉpira 711 Gcp[,xTó<; 648, 654 TÓV 751, 1023, 1024
CTTE9avóvco 700 GtpovSuXiov 649 T07TO? 752
GTECO 701, 106l a?o§pó? 239, 877, 963 TÓGOVO? 753

GT7)xhxpM«C0 702 ayj£,u> 618, 623 TÓGO? 753
GTVJplÓVtOV 702 Gyj.ay.ix. 614 TOTE 750

<TTL/0? 704 GXOIVIOV 614 TOU 770, 780
GTÓ[X&>pia 704 GCù^El EGTat 662 ToupXlSa 777
GTOOplTOVW 70S, 715 GW^tó 664 TOt!)? 778, IO66
GTOUTcl 716 GWGEI.V 664 T00T0? 778, 779, 792
GTpaßoVG) 708 T« 727, 86l TpayotiSi, 759
GTpaßo7iaT6> 707 TaßXa 1063 TpayouSw 759
GTpaßo? 708, 1061 Tocyapi 727, 736, 1062 TpaxXó? 754
(TTpaYYi^ca 707 rayi 729 Tpàxoupo? 7S8
GTpvjva 892 TaYfxa 731 TpSL? 764
(TTpyjvt.à^a) 710 Tapina 944 TpéXXa 1074
(TTpTjvtdcw 710 TaTOivó? 732 Tp£[XaGGO> 760
(TTpiCpW 892 TocpocGGO 733 TpÉxw 760, 949
CTTpU/VO? 711 Taopo? 736 Tpla 761
GTpwpia 712 TaupouXtov 1063 TpiaxÓGtot, 764
GTpCOVCO 712 Tax^vco 728 Tplßo> 762
Gli 717 TEtxo? 745 Tpl^O) 765
gi>yxwP^w 966 téooto? 737 TptpiTjvla 807
guyxwP“ 968 TÉ? 741, 956 Tpt,[AY)Vt,0V 763
GUXapUVO? 653 TSGGapaxoGTY) 579 TpifATjvo? 547
GuxÉa 718 tstoio? 737 TptoSo? 764
GÜXOV 653 TETpàSy] 742, IO63 TpLTY) 764
GUX09aY0? 196, 232, 253, T7)Yavt 743 Tpi9tiXXiov 762

475. 571, 653, 840, 00 t_
n ty)v 746, 979, 981, 1064 Tpoà 766

1051 T7)? 742, 749, 982, 1064 Tpoià 766
Guxam 1073 t[ 742 TpoTtala 768
GUvSauXouSiov 657 tI xal àv slvai 743 Tpotliya 766
GUVEVÓVM 652 Tt&upiàXiov 779 TpoüXXa 767
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TpouXXiov 767 
TpoqjY] 767, 1065 
Tpo^aXia 766 
rpoyiä. 766 
TpoyjXo? 765 
Tpuy^w 765 
Tpuyo? 763 
Tpoyw 763 
Tpoywv 756 
TpU7l7) 763 
TpUTCL^W 763 
TpUtpspÓ? 477, 744, 762 
Tpwyco 765 
Tpw^pia 399, 425 
TcraßaXa 1071 
Taayyó? 836 
Taaxóvw 896 
TaàvTcraXov 841 
TGYjpo? 433, 842 
T<nXa 433, 840 
TGLyXa 840 
tcouxccXi, 845 
TGoyo? 647
Tl)pl7CaVlOV 731 
TUpLOV 948 
TUptOV 948
TupóyaXov 504
TUtpXoTOVTtXO? 207, 293, 459, 

503, 682a, 744, 745, 920, 

947, 992 
TucpXó? 745 
TÜcpo? 426 
TticpXcopia 947 
TW? 753 
uaXl 983 
uaX^w 983 
üßpl^w 823, 895 
ößpiapia 894 
uyiatvw 972, 973 
üyisia 871 
öyio? 981 
üypa(vo) 975 
üypivo? 980 
uypó? 871

TpouXXiov - xaXaaxpa

u§va 266 
ÜXäxtw 873, 980 
ÓVLOV 881 
Ütcvo? 981 
U7t7]ova 979, 981 
ÜTava 266 
utpatvw 960 
ücpopoüpw« 964 
ótpTjXó? 868 
9aysiv 958 
cpaypo? 243, 460 
<pouvopt,oct. 960 
cpaxY) 958 
cpaxóSs? 958 
cpaXayytov 647 
cpaXay^ 137, 444 
cpavspovw 958 
9avo? 222 
cpacxéa 959 
cpacoöXiov 458 
cpaa-ca 224, 959 
9syyapi 960 
cpsyyo? 960 
9SXX0? 232, 961 
9epvw 960 
«pEtlyw 960 
cp&a^w 699, 969 
9'9-àvw 699 
cpftsta^w 969 
9'9'£t,àvw 701 
9-9-Eip 769, 969 
91X4 961 
cpt.X7)pia§a 961 
qxXla 961 
cptXo? 961 
91.x« 961 
9l(ì.Óù) 391 
cpXsßapi? 962 
<pXsypi.a 235, 682b 
cpXsypu^w 963 
cpXoyi^co 962 
cpXoypió? 862 
cpXsw 279 
cpoßsp^w 964

90ßo? 963 
cpoßoüpiat, 959 
9oiTaw 237 
901T0? 237 
cpopa 963 
cpopaSa 963 
cpopsw 964 
tpopoupiai. 964 
9opTiov 964 
epopTow 964 
90CTG10V 964 
90óXivo? 249 
cpouvSiov 970 
cpoopxiov 970 
90upva.pt.? 971 
9oopvlov 252, 971 
9oÜGxa 238, 971 
90UGXÓVW 971 
9oi>(TTavt, 253, 971 
9psap 965 
9póyw 965 
9uXàffGco 961 
9uXXm? 232 
9ÓXX0V 232, 233, 961 
cpuado) 962 
9uaspóv 962 
90e>7]T7)p!,0V 962
9UGxa 238 
90TEUW 962 
90TÓV 961, 962 
9cot? 238
9coXsa 248, 960, 963, 970 
9wva£w 963 
9C0VY) 963 
9Ö? 302 
9WTia 964 
yaipET^w 833 
XaipsTiapwc 833 
XoapETw 833 
Xaipsóopiai, 833, 1070 
XatpoupiEvo? 1070 
XaXà^iov 977 
XaXa^óvEt, 977 
XaXacTTpa 903



X<x(ia 254 
X<XVVO? 222 

XaVO? 222
Xavco 977
Xào? 225, 909, 977, 959 
Xapà 977 
Xapàoaw 595
Xapaypia 112 
Xapà^ai, 112 
Xapixo? 966 
Xap^w 977 
Xàpi? 977 
Xapixcopisvo? 977 
X«po? 977 
Xapoó[xsvo? 833 
Xap-rìov 977 
X^w 833 
X£tXi 834 
XeìXo? 834 
Xeipicova? 614, 1070
yM? 833
XetpoXaßv) 833 
Xeipov 854 
Xetpwv 834
XeXcÓvy) 132, 603, 833, 918
XéP<x 833
XepàS« 833
Xspa-o? 605, 833
Xecrip-ov 833
Xécrfxa 833
X£XXwPó? 966
xw 254
X^vtcrxop 151
X^Pa 834 
X4P°S 834 
XiXiàSa 834 
XiXidc^co 834, 1070 
XiXioi 834 
XiXio7ro§ocpov 149 
X^apo? 433, 840, 1071 
Xioväxo? 1070 
Xiov^st 834 
Xióviov 834 
XXl§4 1073

XXwpó? 977 
XXcopoóXXiov 977 
X0X4 977 
XovSpoavco 978 
XovSpixiov 928 
XovSpóvco 979 
XovSpó? 979 
XovSpoóXXiov 979 
Xopeuw 978 
XOpTOUVW 929 
Xopxavépiou 265, 978 
Xopxàpt 978 
XÓpxov 978 
Xopxóvco 929 
Xp^w 978 
XpiapiàSa 933 
XpKTTiavó<;265, 933, 978 
Xpiaxó? 933, 978 
Xp£w 978 
Xpovaio? 979 
Xpovàxt 978 
Xpovsvio? 979 
Xpóvo? 934, 979 
Xpumxcpiov 935, 979 
Xpocracpsvio? 979 
XpucrópiYjXov 170 
XpuCTÓ? 979 
XÓvco 834 
XUTpLVO? 942 
X^xpoTOO? 768 
X^xpo? 924 
Xwp.a 978
XCOVEOCO 978 
X«vco 978 
X«pa 265, 978 
Xwpàcpi 929, 978 
Xwpt^w 978 
Xwpiov 978 
Xtopw 978 
tJ'aXiSa 689, 966 
tj;aXó8i 247, 966, 1072 
^apiapuSi 247, 966 
({/àpi 867 
(j/axvó? 968, 1071

(|/EU§op.àXa-9-pov 967, 1073 
ij/supia 895, 967 
({/supiaxàpa 967 
i{isupiaxàp7]? 967 
({isupiaxapia 967 
^iX«X^st 968 
(j/0(p<0 969, 1072 
t|/óXXo? 840, 968 

968 
+wXPa 968
i}/0Xpà§a 968 
i[iuXPa^w 968 
ij/0XP«Xi8a 968 
i)/i>Xpó? 968 
ij/copiàxiov 969 
ij/copi 452, 691, 969 
wa 439, 784 
co§e 436, 1023 
còXsvia 1066
-cópiaxoc 306, 310, 345, 680,

965
copiò? 876
-COVE? 254
&pa 1024
wpT) 1024
copaiàSoc 438, 1024
copipià^co 789, 1051
copilo? 789, 1066
copio? 438, 1024
ai? 1025
co? xai 435
(O? OXl 1050
<0? 7100 1025, 1050
coaàv 575
waàv xai 571
coaàv 6x1 582
coaàv tcou 579, 1052
cóaavvà 576, 892, 1052, 1067
cóaavvàxi 576
coasì àv feou 1058
-cóxT)? 194, 913, 1058
wcpéXsia 866
àxpsXtó 866



acater 27 
alberge 296, 672 
allécher 874 
allège 290 
allumer 202 
andouille 399, 988 
bail 896 
baillie 795 
bayart 795 
biais 674 
bolge 85 
boucher 824 
bouger 619 
breloque 501 
brie 82, 822 
brier 822 
brion 82 
brodequin 85 
buffet 85 
bugrane 82 
cachou 622 
camelot 918 
carème 114, 522 
cauchemar 127, 602 
chamelot 918 
chantepleure 105 
char à bancs 611 
charangon 594 
charrette 611 
cheminée 150, 923 
chiere 918 
cimière 660 
corvisier 942 
coucher 935 
crécerelle 913 
crigne 933 
crochet 173, 562 
dame Jeanne 622 
débauché 543, 743 
devantel 730 
devantière 317, 798

Francese

doisil 427 
doublet 210 
durendal 950 
empeigne 362 
ensemble 431 
envers 331, 353 
estache 693 
estamet 695 
fauvette 221 
fichu 962 
fillette 961 
fouine 249 
galne 405 
gàteau 255 
gene 610 
giberne 922 
glatir 35 
gris 263
jalne 405, 406, 609 
jotte 616 
juif 622 
jument 620 
laid 290 
liner 298 
litière 290 
lumière 302 
maison 42, 351 
malard 309 
malvis 1004 
maquereau 381 
mastoc 325 
mèche 1009 
medesme 1002 
melle 335, 875 
mere 343 
moire 55 
mortier 373 
motte 359 
mouchoir 365 
mucier 43, 355 
nella 400

nommer 1020 
ore 1024 
ostil 436 
ouan 522 
paletot 445 
parpaing 466 
parvis 453 
pensée 449 
personne 1027 
petit 487 
planche 472 
pleige 499 
pluvier 478, 506 
poche 495 
pocjon 520 
poqonet 520, 1046 
posson 520 
possonet 520 
pot 520
prisonnière 501 
putois 488 
quartier 523 
quatre-vingt 525 
retrait 551 
rimour 547 
roisne 554, 555 
rouler 1050 
rue 563 
sans faqon 575 
sapin 836 
semaine 642 
sire 638, 854 
sparaillon 1059 
tire-bouchon 747 
tomber 426, 770, 773 
top 775 
tournois 777 
trousse 768 
varlet 832 
vers 808



bancal — xana

Provenzale

bancal 797 döblet 300 guanh 831
bastais 801 escandir 591 matafioun 325
batan 801 escopir 639 rimor 547
bouiòu 85 estaca 693 rua 562
cadartz 599 fioun 325 sasso 646
car 117 ganacha 832 usclar 790
caresma 114, 522 garnacha 832
cotofle 197 granier 1047

Spagnuolo

acelde 646 caracol 920 gurr-gurr 192
acelga 647 cascabel 119 jota 616
acetre 646 catalufa 122 manga 313
albarda 798 cazar 127 manso 318
albérchiga 296, 672 cenefa 841 manteca 316
alcance 873 cimerà 660 nina del ojo 412, 842
almofrej 40 cinife 150, 151 ogano 522
aitano 893 cola 158 pallilo 445
argolla 297 coronel 194 paloma 445
asombrar 692 chaleco 603 pedazo 486
atalaya 730 chamberga 342, 610 pelea 510
ataüd 139 chanflón 145 pequeno 1033
atrasar 66 chapa 145 perpiano 466
bafordo 72 chocallos 615 perra 466
basquina 1027 devantai 730 perro 101
batan 802 dia 742 querido 911
batanero 802 ensayo 431 retrete 551
baül 74 escabeche 593 semana 642
benjul 79 escupir 639 sierra 645
bofetón 85 espantar 667 soga 844
bohordo 72 espanto 667 soltero 724
bollo 493 estaca 693 tacha 728
borrar 81 estribo 709 tarida 1063
borrico 79 forraje 828 tropezar 66, 766
brial 82 fortiga 981 ufano 436
cabuerco 91 garita 95, 254 valones 796
cadarzo 599 garnacha 832 verdugo 806
capichola 109 guapo 831 vi cero 810
cara 918
München Ak. Abh. Rohlfs 151

guarecer 832 xana 610



ädara 264 
albarkük 807 
‘arrada 534 
bädanzana 319 
barda'a 798 
bardag 73 
barrakan 73 
battàn 801 
bitäna 816 
butarih 440, 792 
ga'ba 1045 
guläb 255, 406 
hangar 592 
liskebèg 593 
‘ima 991

atta 65, 769 
attane 65 
band 45, 797 
barbas 802, 1067 
blahe 139 
blahjo 491 
blao 898 
fridu 649, 678 
fronjan 252 
hanka 44, 610 
hring(s) 57, 548 
hringa 548 
huf 619 784 
knohha 416 
krappa 931 
likkon 874 
mara 602 
morgangaba 323

Arabo

lubèn jawi 79 
ma'sara 328 
qalfat 903 
qatus 100 
qintar 105 
qubbaita 190 
rahal 527 
rais 528 
rommàna 565 
sabak 608 
sabaka 608 
sanifa 841 
sàquija 1051 
saràb 611 
satl 647

Germanico

nastila 385, 1015 
palta 460 
plahe 139 
pligi 499 
pokka 495 
puggs 512 
sinaida 235 
skarda 595 
skerpa 605 
skitia 1055 
slihts 606 
snaida 235 
sparanjan 668 
spiuts 1059 
stakka 693 
stampa 1060 
stanfa 1061 
stapfa 694

sikbàg 593 
silqa 647 
simsar 836 
tabaqa 754 
tabut 139 
talàyi' 730 
tammàr 730 
tarida 1063 
tumn 773, 774 
xannàqa 102 
zahar 835 
zammàra 921 
zìr 842

strebu 709 
stumpf 716 
stumpfal 715 
sultja 726, 847 
taikka 727 
tak 728 
top 775 
wad 521 
vvada 264 
waif 254, 277, 811 
wald 976
wanga 46, 101, 797 
warjan 832 
wastil 801 
widarrist 116 
wratja 139 
zippa 838 
zizza 843



bagul (cat.) 74 
biasciu (sardo) 675 
break (ingl.) 899 
brinna (celt.) 822 
bulga (celt.) 793, 830 
bulliu (celt.) 85 
byrros (etr.) 1069 
caponada (cat.) 909 
chibarro (port.) 146 
croup (ingl.) 264 
cüccuru (sardo) 936 
escorcollar (cat.) 636 
fanu (sardo) 222 
gaba (celt.) 525, 802 
gabil- (celt.) 126 
garra (celt.) 116, 597 
gega (alb.) 972 
giaur (turco) 147 
grangia (sardo) 262 
grupia (cat.) 263 
gur (alb.) 936 
jotta (celt.) 616 
jumpare (sardo) 1072

ardu 887 
dizos 750 
gaba 525
grava 263, 932, 975 
koku 926 
kona 928 
kullu 936 
murica 1013 
murra 1010

Lingue diverse

kets (alb.) 136 
koka (alb.) 926 
kontos (turco) 100 
koza (serbocr.) 195 
kukur (basco) 936 
lenar (lad.) 299 
lfmaru (sardo) 304 
llampuga (cat.) 988 
llus (cat.) 304 
maimun (turco) 311 
mastochse (ted.) 325 
meolo (port.) 346 
mylord (ingl.) 344 
nae (sardo) 1015 
nasture (rum.) 385 
nurorì (rum.) 411 
occanno (sardo) 522 
osta (cat.) 439 
pejus (sardo) 468 
péntuma (sardo) 464 
pikinnu (sardo) 1033 
pinnighe (sardo) 479 
pitarra (sardo) 486

Prelatino

péntima 464 
pikkuinnus 1033 
samari 574 
skafa 1053 
skaragia 594, 626 
skeros 607 
skorbu 1057 
skorpu 1056, 1057 
skraja 594, 626

pupuza (sardo) 451 
qatyr (turco) 106 
qutun (etr.) 930 
reco (port.) 537 
ros-a (alb.) 554 
rucho (slav.) 565 
sassula (sardo) 646 
scuipi (rum.) 639 
semämlt (ebr.) 226 
setra (cat.) 647 
soca (celt.) 844 
soga (sardo) 844 
sterpe (alb.) 711 
tagar (bulg.) 727 
taghar (turco) 727 
torba (turco) 1064 
trufo (dalm.) 768 
tumbare (còrso) 770 
yelek (turco) 603 
zagaja (berb.) 835 
zfnzala (sardo) 841

squeros 1073 
surra 1062 
tàmaru 730, 1062 
timpa 738 
ujos 1067 
vora 437, 819 
vulliva 1066, 1069



Elementi onomatopeici

bu 824 rèk 537 tren-tren 760
ca-ca 404 ròk 553 tumb 426
cè-cè 917 ruff 564 zump 847
era 167 sclafa 606 zurr 847
klappa 138

Adriana 45

trakk 1064

Nomi di persona1

Christus 933 Julius 258
Agustus 871 Corelius 161 Kaisarios 28
Alexus 199 Cosmas 928 Faberius 296
Allius 872 Covanius 264, 830 Fatinius 287
Andria 1017 Crispinius 933 Faurentius 573
Andriana 45 Cumirri 939, 973 Feporius 296
Apilius 1033 Danax 199, 577 Leuconius 781
Aquarius 200, 523 Diana 206, 543, 610 Liber 989
Arnensis 888 Erminigildus 956 Liccius 992
Asinarius 575 Fabius 958 Licinius 301
Atrilius 762 Fadius 224 Luconius 182
Aurisius 893 Freganius 241 Maedius 347
Barbarus 800 Fulcinius 970 Mallius 307, 996
Berta 320 Galati 254 Maometto 327
Blasius 79, 577, 804, 812, Gallius 92 Marco 320

818 Geminus 603 Marcolfo 320
Butronius 817 Giampaolo 256 Martinius 323
Calinius 95 Giovanna 921 Martus 322, 999
Caprarius 166 Giove 923 Medardus 320
Cardelius 113 Gonga 974 Melissus 344
Carminius 911 Grikos 975 Melphennios 296
Carpinius 116 Habacuc 71 Mercurius 998
Casarius 119 Herakles 1073 Midas 348
Castrinius 119, 122 Hercules 215 Monica 575
Catone 915 Hypatios 1028 Murcius 371
Cecca 320 Inverberato 347 Naevius 1015
Cervinius 153 Jeanne 622 Niketas 1022
Checca 320 Jordinius 1056 Ogius 61, 791

1 Vedi anche le forme dialettali dei nomi di persona (p. 1196).



Paccius 1029 
Panagfa 444 
Pelagia 126 
Pelagius 444 
Phócas 963 
Phokäs 577, 970 
Pisinnius 485 
Quintianos 607 
Raglan 987 
Regius 549 
Rudius 567 
Rufus 564 
Salenus 573 
Schömberg 256, 610

Arataion 528 
Augentum 790 
Balesium 796 
Bantiae 798, 883 
Basta 801 
Baüsta 1027 
Bavota 1027 
Brentesion 822 
Caelia 131 
Cambrai 97 
Carbinium 912 
Carbonium 118 
Carpinium 118 
Castra Minervae 119 
Erzegovina 570 
Hydrentós 204, 739, 760 
Hydrentum 204, 760 
India 663

Scurra 637 
Seneca 643, 644 
Serranus 645 
Sollius 720 
Spedius 679 
Sudius 622 
Surdinius 621 
Surus 722 
Tafanius 728 
Talasius 736 
Taurisius 736 
Tavius 729 
Terentius 740 
Theodorus 893

Nomi geografici

Leukä 292 
Luppfa 303 
Lypiae 289 
Maliae 307 
Martigues 322 
Mäsaura 328 
Matinus 1000 
Mesania 347 
Mesochorum 347 
Minervinum 345 
Mükuron 1011 
Murus 373 
Nankin 45 
Naretón 384 
Neretón 384, 1015 
Ormus 55 
Pèntema 464 
Ponto 663

Theotokos 892 
Tidius 749 
Tullus 845 
Tuscius 1065 
Tutorius 779 
Ussius 1067 
Varus 831 
Venus 1068 
Vitellius 816 
Vitronius 817 
Zanni 836 
Zoticus 846

Pontus 494 
Puglia 510 
Ragusa 535 
Rascia 533 
Rudiae 567, 1051 
Soletum 721 
Stulnium 716 
Taras 733, 735, 1063 
Tours 777 
Tuliae 772 
Tulle 773 
Uria 438 
Uxentum 790 
Uzentum 790 
Valesium 1067 
Veliae 213, 952 
Veretum 789 
Xanthi 577



Indice dei nomi geografici

(compreso i nomi degli abitanti e i loro nomignoli)

Riuniamo in questo repertorio le forme dialettali dei nomi geografici (citta, comuni, 
villaggi) contenuti nel nostro vocabolario. Abbiamo rinunziato a riportare qui i nomi di 
contrada, masserie e strade pubbliche. - Al nome dialettale del paese facciamo seguire dopo 
il segno separativo / il nome dialettale (o i nomi variati) che si danno agli abitanti dei 
singoli paesi (nella forma del singolare o del plurale). Diamo questi nomi con lettera 
maiuscola per le iniziali (Nardiati, Bagnulitu, Castriotu), mentre seguono all’ultimo con 
minuscola i nomignoli che si attribuiscono ai varii paesi: ciucci, capuvierdi, mangia-pasuli. 
Facciamo precedere da un ♦ le forme o i nomi dialettali usati nei dialetti greci. - Osser­
viamo ancora che in questo repertorio vengono elencate solo le forme dialettali che figurano 
come capoverso del singolo articolo, p. e. Vrindisi, dove il lettore troverà ancora le forme 
Vrinasa e Vindrisi, ossia Pardbbìta, dove è segnalato anche la forma Paràvata, ossia 
Starnaitta (Suppl.), dove si trovano le varianti Starnaditta, Sternaitta e Sternatitta.

Acaia: La Caja S, 4Caja.
Acquarica del Capo: Acqudrica S, Ddac- 

quaraca / spurtari.
Acquarica di Lecce: Quarica / Quarichisi.
Alberobello : Jarvulabèdda.
Alessano: Dalassanu, Lessanu.
Alezio : Li Picciòtti / Picciottari.
Alliste : Caddiste (S) / Caddistarì, argerirli.
Andrano : Ndranu (S) / Ndranèse, mangia- 

brufichi.
Aradeo: Aratèu, Raddèu, Taraddèu, Tara- 

tèu, 4Daradèo, 4 Taraddèo / Arateini, 
Raddòti, Taraddòti, carnocchiulari, ta- 
radiduli.

Arigliano: Trijanu / lupi.
Arnèo: Amò S.
Arnesano: Arnisanu / Arzanèsi, Sanesi, 

mòzzeca-santi.
Avetrana: Aitrana (S), Itrana S / Itranisi, 

Vitranisi.
Badisco: Vatiscu.
Bagnolo: Vagnulu (S) / Bagnulitu, Va- 

gnuliti, scutursati, zucari.
Barbarano : Varvaranu.

Bari: Ber9 / Barisa.
Benevento : Minijentu.
Borgagne: Brucagne S, 4 Vrani / 4 Vra- 

niti, spustati.
Botrugno: Butrugnu S, Vutrugnu S, Vi- 

trugna / Vitrugnisi.
Brindisi : Brinnesi, 4 Brindisi, Vrindisi, 

4 Vrindisi / Brinnesinu, Indrisinu, Vin- 
drisinu.

Calimera: 4Calimèra, Calimberda (S) / 
Calimerisu, 4 Calemerito, 4 Calimerita S.

Campi Salentina : Campie (S) / Campiòtu, 
ventri-janchi.

Cannole: Cannule S, 4Cannula S / Cannu- 
liti S, 4Cannulito, cuzzari.

Capràrica: Chiraparica, Crapdraca / Ca- 
prarìsa, 4 Craparisa, cistareddi.

Cardigliano : Cardianu.
Carmiano: Carmianu S / Carmignòtu.
Carosino : Carusina / Carsunisi.
Carovigno: Carvigni (S) / Carvignulu.
Carpignano : Carpignanu, 4 Carpigndna

(S), 4Carpignand S / 'Carpignano.
Casamassella: Casa Massèdda.



Casarano: Casaranu, 'Casarana / machi, 
zocculari.

Castellana : Castaddèna.
Castiglione: Castijune.
Castri: Castri, 'Castria / Castrisanu,

' Castriòta.
Castrignano del Capo: Cascignanu.
Castrignano dei Greci: ' Castrignàna,

Castrignanà S / 'Castrignano.
Castro: Cdsciu / Castriòtu, casciari.
Cavallino: Caddinu, 'Cavaddina S, *Cabel- 

line A.
Ceglie Messapica : C'egghia / Cegghjisa.
Cellino: Cilinu S / Cilinaru.
Cerfignano: Cirfignanu / zappa-tarrienu.
Cisternino: Castarnina / Castranesa.
Cocumola: Cucùmula (S).
Collemeto: Calumi tu S.
Collepasso: Culupazzu (S) / Culipazzaru.
Copertino: Cupertinu S / Cupertinisi S, 

macinnulari.
Corigliano: Curiamo, *Coriàna (S), * Co- 

riand S / Curianese, Corìanò, màngani.
Corsano: Cursanu.
Crispiano: Crispianu S.
Cursi: Curse (S), *Curze / Cursari S, 

Cursiati, Cursiòtu, ' Cursido, cucuzzari.
Cutrofiano: Cutrufianu (A), 'Cutrofiana / 

'Cutrufianò (S), ' Cutrufiani.
Depressa: Duprèssa / mangia-brunitte.
Diso: Disu, Tisoo / Disanu, Disaru, cu- 

ragnùli.
Erchie: Erchji / Erchialuru, Erchitanu, 

Erchiulanu.
Faggiano: Faggianu / Faggianòttu.
Fasano: Fascianu / Fascianisi.
Felline: Fiddine / Fiddìnari.
Fragagnano: Fragnanu, Fravagnanu.
Francavilla: Francavidda / Franchiddisi.
Gagliano : Cajanu / Cajanisi, ventrijanchi.
Galatina: Calatina (S), Sampietru (S), 

'Aspèdro, 'Appètro / Santipetrani, 
Sampetrani, ' Ajapetrita S, ' Appetrita, 
' Appedriti, ' Ghiapetriti, cuccudsci.

Galàtone: Calatene (S), Galàtune (S) / 
Galatèu, Galatunisi, Galatunitu.

Gallipoli: Caddipuli / Caddipulinu, Gad- 
dipulinu, ciucci, uttari.

Galugnano: Calignanu, Calugnanu.
Gemini: Scèmmene (S) / Scemminari, 

codditòrti, ventrinchiati.
Giuggianedo : Ciuanèddu, Sciuscianèddu 

(S) / carnocchiulari.
Giuliano: Giulianu (S) / Sciulianèsi.
Giurdignano : Giurdignanu, Sciurdignanu 

(S).
Grottaglie: Li Urtàgghji (S), Li Vurtdg- 

ghji I Urtagghjisi, Vurtagghjisi.
Guagnano: Guagnanu, Wagnanu / Gua- 

gnanieddi, Wagnanieddi.
Latianu : Latianu (S) / Latianèse, Dianèse, 

Tianisi, capuvierdi.
Lecce: Lecce (S), 'Luppiu (S) / Leccese 

(S), Leccisu, 'Luppiòto, sona-campane.
Leporano: Lipuranu, Lupranu.
Lèquile: Lècule / mangia-racdli.
Leverano: L-eranu, Liranu, Teliranu / 

ranucchiulari.
Leuca: Làviche / Levichini.
Lizzano: Lizzanu S.
Lizzanello: Lizzanieddu S.
Locorotondo: Lu Curdunna, Lucurdunnu 

I Curdannésa.
Lucugnano: Cugnanu (S), Lucugnanu S, 

Ucugnanu / Cugnanisi.
Magliano: Majanu S / Majanòti.
Maglie: Maje, 'Mdddie (S) / Maj'ese, 

' Madditi (S).
Manduria: Casalenèu, Manduria / Man- 

durrèse, Mandurrianu, mangia-cani.
Marittima: Maritima / Maritumari.
Martano : Martanu, 'Martana, *MartandS 

I Martano (S), Martani.
Martignano : Martignanu, ' Martignana, 
'Martignand S / 'Martignano.

Martina Franca: Martina / faluótacha.
Massafra: Mazzafra / Mazzafrésa.



Matino: Matinu (S) / bruscia-pajare, 
pampanusi.

Melendugno : Malandugnu (S), Marandu- 
gnu I *Malandugnòto (S),jazzi. 

Melissano: Milissanu (S).
Melpignano : Merpignanu, Mirpignanu,

* Lipignana, * Lipignana S / * Lipignanò. 
Mesagne: Misciagni (S) / Misciagnisi. 
Miggiano : Miscianu / Miscianisi, mangia-

paparina, mangia-miju.
Minervino : Mindrivinu.
Monacizzo: Munacizzu S.
Monopoli: Manübbala.
Monteiasi: Muntiasi / Muntianésa. 
Montemesola : Muntemèsula / Muntemisu- 

lini.
Monteroni: Muntruni, * Munturruni /

Muntrunisi.
Montesano: Muntasanu.
Montesardo: Muntasardu / mangia-fucaz- 

ze.
Morciano: Murcianu / Murcianisi. 
Morigino: Muricmu / Muricinaru, furna- 

ri.
Mottola : Mòtala (S) / Mutalisa, capatuosta. 
Muro Leccese: Muru / Murisi (S), pòrci. 
Nardo : Nardo (S) / Nardiati, Nardojani. 
Neviano: Najanu (’S) / Najanisi.
Nociglia: Nucija (S) / craunari, furcunari. 
Noha : Nòve / Noviti, Nuvari.
Novoli: Nòule (S), *Nòvula S / Noulari, 

Noulini, Nuvulisi.
Oria: O' ria / Oriatani, Oritani, Urianisi, 

Uri tani.
Ortelle: Artèdde, Ortèdde / Artiddanèsi, 

nnijati.
Ostuni: Stuni.
Otranto: Òtruntu (S), Utràntu, 'Devento,

* Terentò, * Trento / Utrantinu, *De- 
rentinò.

Palagiano : Palascidna / Palgianis, butta- 
tizza.

Palmeriggi : Parmarici (S) / Parmari- 
sciòtu.

Parabita: Pardbbita (S) / Parabbitani.
Patii: Pdtu (S) / Patuanu, Patüsciu, catti.
Pisignano : Pisignanu / musce-reste.
Poggiardo: Lu Busciardu (S), Lu Pu- 

sciardu / sardari.
Presicce: Prisicce / mascarani.
Pulsano: Puzanu.
Ràcale: Rdcale (S), Ràcale A / Racalini, 

Racalisti.
Roccaforzata : La Ròcca / Rucchisi.
Roma: • Ròmi.
Ruffano: Ruf anu.
Ruggiano: Ruscianu / Ruscianisi.
Salice Salentina : Sàlice / Salicieddu, Sa­

ricèddi S.
Salve: Salane (S), Sarve (S) / Salvèsi, 

ventri-nchiati.
Sanärica: Sandrica (S).
San Cassiano: San Cazzianu (S).
San Cesario: San Cisdriu, * Accisari

I Cisarianu, mangia-pasuli.
San Dana: Santu Dana.
San Donaci: Santu Tonaci (S) / Sando- 

niciari.
San Donato: Santu Dunatu, *Addundo.
San Foca: Santu Fucd (S), *As Fòca, 

* Affucà (v. Fucä) S / Sanfocaluru, 
Sanfochièse.

San Giorgio Ionico: San Ciòrgi S, San 
Gtòrgiu I Sangiurgisi, Sciangiurgisi.

San Pancrazio: San Mangrdzziu / Casa­
lina.

San Pietro in Lama: Sampìetru ti Ptrinici 
S / stompacrita.

San Pietro Vernotico: Santu P'etru / 
Santupitrari, Sampetrini.

San Vito dei Normanni: Santu Vitu (S) 
/ Santuvitisi.

Sava: Sava / Saaluru, Savaluru, Sava- 
juèli, Sanisi.

Scorrano : Scurranu, * Scurrana / * Scur- 
ranò.

Sedi: Sichili, Zicli / Sichiliati (S), Si- 
chi lièti (S).



Serrano: Serrami, * Serrarla / 4 Serrano.
Sogliano Cavour: Sujanu, 4 Sujana / Su- 

jani, Sujanisi.
Soleto: Sulitu,* Sulitu / Sulitani, *Suli- 

tano S.
Specchia Preti: Specchia Prèti / Specchi- 

uddi, scurlisci.
Spongano: Lu Spunganu / lunari.
Squinzano: Schinzanu (S), ♦ Schinzana / 

Schincanisi, Schinzanèse.
Statte: Sfatta / Stattarula.
Sternatia: *Starnaitta (S), Sternaditta, 

*H'òra (S) / 4 Starnasèo, mangia-ciucci.
Strudà: Stur dà (S) / Sturdanèsi.
Supersano: Subbarsanu (S) / Subbar sa­

nisi, pòrci.
Surano: Suranu.
Surbo: Survu / Survini, cazza-malote.
Talsano : Calavrèse, Taéana.
Taranto: Taràntu, Tàrtu (S), 4 Taranto 

I Tarantini.
Taurisano: Taurisanu / mangiaculümmi.
Taviano: Tajanu / Tajanèse.

Tiggiano: Tiscianu / Tiscianèsi.
Torchiarolo: Turchiarulu / Turchia- 

lurari.
Torre Santa Susanna: Torri / Turrisi.
Trepuzzi: Tripuzze (S) / Tripuzzinu.
Tricase: Tricase (S) / Tricasinu.
Tuglie: Tuje / Tujèsi, avvucati.
Tutino : Tutinu / mangia-pipirussi.
Uggiano la Chiesa: Uscianu.
Uggiano Montefusco: Ascianu / Ascianisi.
Ugento: Uscèntu / Uscentini.
Vanze: Anze S, Vanze.
Veglie: E'je, E'gghie S / Ijese.
Vernole: E' mule (A), 4 Vemula (A) \ Er- 

nulisi, Ernulòtu, 4 Vernuliti.
Vignecastrisi : Vignacastrisi (S), Bignè- 

Castri S / Vignicasciari.
Villacastelli: Li Castieddi S / Castiddanì.
Vitigliano : Vitijanu.
Zollino : Zuddinu, Nuzuddinu, 4Zuddinu, 

4Nzuddinu / Zuddinari, *Zuddinò, 
cuffiari.
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Nomi propri di persona

Abuènu S, A'ghitaS, AliaS, Alòi,Amu- 
dèn S, Angèccha, Antò, * Antoni S,Ardziu, 
S, Arminiu S, Arnèstu S, Arote, AsiliuS, 
Aia S, Attamiane, Auggènia, Aulèriu S, 
Austi, Bastianu S, Bbetta S, Bèlla, Bene- 
minu S, Bettina, Bidsi (S), Bittòrdu S, 
♦Blast S, Brasi, Burginèlla, Caitanu S, 
Caliazzu S, Calibar di, Calurina S, Card­
vutu S, Carbiele S, Carlotta S, Carru, 
Casbarru, Cata, Catanu S, Catarina, 
Catdudu (S), Catavara S, *Caterini, Cè S, 
Cecillu, Cènzi, Checca, Checchina, Chèla, 
Chèle S, Chalina (S), Chiccu, Ci7, Cia, 
Cicca, Czechia, Ciccilla, Cicciu, Cice, 
Cici (S), Cilardu, Cilistrinu S, Cilòrmu, 
Cinta S, Cinto (S), Ciomma (S), Cisèppe 
(S), Clotirda S, Cò S, Còcu S, Còju, Còla, 
Coletta, Colina S, * Comma S, * Cosimo S, 
Crabbièle, Cricòriu, Crimintina S, Cristi, 
Culòmma S, * Cristo S, Cristòfalu S, 
Cunzianu S, Cuntinu, Cusamicchia, Cuncè, 
Culè, Cumdsia, Dèa (S), Dame S, Dia- 
cintu, Diddoru, Diamdnu S, Dianisi, Dil- 
làida, Duardu, Dumi, Emigliu, Ermini- 
girdu (S), Fafina, Fajè, Fèfi S, Fèmia, 
Fidiricu, Firdinannu, Francè, Franci, 
Francisca, Franciscu, Frdsia, Fumia, Ga­
tina, Galorma, Ghiatòru, Ghita, Giac­
obina, Gidcumu, Giammattista, Gianni, 
Gilòrmu, Ginn, Giòmmu, Giorge, Giru, 
Gisè S, *Gisèppi, Gisuè, Giudnni, Giu- 
wd S, Gnesa, Grapiela, Gricòriu, Gulier- 
mu, Icènza S, Icienzi, Jamillu, Jdngelu, 
Jangalèdda, Janna, Jannòdda, Jaqua, Jas- 
barru, Jasparro, Jèle, Jennaru, Jinnara, 
*Jòrgi S, Jrd S, Jualina, Larienzu, La­
st (santu —), * Lavrènti S, Lavrenzu,

Lena, Lèssiu (S), Ligiu, Linardu, Lio- 
pordu, Lisa, Lisandru, Lucia, Luciè, 
Luici (S), Luigga, Luvici, Malia, Man- 
graéiu, Manina, Mariè, Marjarita, Marta- 
nidda S, Matalena, * Matalani S, Matirdi, 
Mèca S, Mècu, Malina, Malòucca S, Ma- 
mèla S, Mancòucca S, Micu, Milia, 
Mimmi, Mingucciu, Minicu, Minnu, 
* Mittòrdo, Mmèla, Mòmmu, Mundanzia 
S, Nardu, Nchiccu, Nciccu, Ndata (S), 
Ndrèa (S), Ndulurata, Néccia, Nèlla, Naz- 
ziata, Ngdu, Ngdziu, Niccu, Nice, Nicò, 
Nina, Ninuzzu, Nnècca, Nniccu, Nnina, 
Nòfiu, Nòra, Nselmu, Ntòni (S), Nzina, 
Nzinu, Pà, Pasca, Pascale, Pascòdda, Pate, 
*Pati S, Pdulu, Paulü, *Pavlo (S), Pici, 
Pietru (S), Pinnardu, Pippinu S, Pippu, 
Pitrinu, Pitru, Pitruzzu, * Pittòrdo S, 
Pòlu, Pòpu, Pòspiru, Quarinu, Rachèla, 
Rafajèle, Rafèle, Rafilü, Rasi, Rata, 
Rdziu, Ranzicchia, Reri, Rèsa, Rina, Rini, 
Risabètta, Rita, Rònzu, Rosarba, Rotolfu, 
Runzinu, Rusina, Rusòdda S, Rusolia, 
Sabbèdda, Sabèdda, Sara, Sdria, Sana­
tore, Sdria, Sariè, Scianni, Sappòudda S, 
Sèppu, Siliestru, Sina, Sirviestru, Sitaru, 
Sivirinu, Spdsia, Stèfunu, Straele, Sub- 
bistìanu S, Tammianu, Taniele, Tau S, 
Tèa S, Terèsia, Tètu, Tèu S, Tiadòru (S), 
Tiatòru, Tiatòsiu, Tice, Titèlla, Titta, 
Tònnu, Tore, Totònna, Totora, Trèsia, 
Trasina, Tumase S, Turutèa S, Ustinu, 
Velina, Vanni, Vata, Velasa, Véli, Vatòdda, 
Vicènza S, Vicènzu, Vildsiu, Vintura, 
Vitu, * Vlasi, Vravòria, Vustinu, Wanni, 
Wannina, Zaccaria, Zanzone, Zarafinu, 
Zavèriu.



Esclamazioni e interiezioni

A14, aè, aine S, ♦aimmèna S, alèa-alèa, 
alò, pi IVanti (v. anti) S, anca (S), 
amaca, ardià S, artu, arid, arriè, bande 
(S), baria, bria, bifari S, cacchio, cacomu, 
cagna, cdspiu S, cazza, cazzu2, cruccia, 
cinicaru, contranòssi S, didnzaca, embè, 
fazzaddiu, furcè, Giése, ira, iza, jä S, 
*jace S, jammediu, jemediu, *ju (S),

Linguaggio

Bai, bobbòi, bumma, cènni, deci, cioca, 
cocò S, cincin, cuco S, cucu, ddiddd, ddiddi, 
gnai-gnai S, gnau-gnau, mammdi, mbè, 
mbH S, mbrua, mbüa (S), mamme S, 
mèmme, mimmi, mmèmmi S, mmimmi

*jummdna, mannaggia, Marina S, matò- 
sca, macomu, mè2, mègna, mèscula S, mi2, 
mi2, mia2, mmè, mmèna, md, *mommo, 
muèrsu S, na2, nae, nguè, nna2, oimmèna, 
papalèu, pardèu, pardisina, pasednera, 
pirdia, pissa, potèsca, pòtta, pupa, puft, 
sana-me-tòccu, Sovicènzu, taffa, tidmmana, 
tta, tuffiti, uffata, ummè.

infantile

S, mmüi S, nanna S, nenne (S), nennè, 
ngònga, ninni S, ninnia, papài, pappa S, 
pappanghinghili S, pia S, pipi S, pipu2, 
piscia, pizzi, pòpa, popò, vovò S, zizzi, zizzi.

Voci gergali

Bisciòngula, burdiglione, camuffare, ca- 
scettaru, cascittaru S, Catarina S, chia- 
rènza, chiarienzu, chiarire, crastar e S, 
cüfiu? S, culignu S, dògu-dògu S, fangosi, 
fierrufelatu, fratta, fuciulà, fumosa, lam- 
pusu, lòffiu, marcii, mmuzzare, mpru-

sare, ncerniare, ndròngula, ntricchiti, nutu, 
pulimba, saccu, sajònghala S, salare, 
sambu, sbèrla, scalasciare, serpentina, sfian- 
chimentu, spunzóni, tilari, tòco-tòco, trius- 
care, triuscha, zuzzu.
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